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DEL  CRISTIA  NO 

O v y % r o 

MOTIVI  DI  FIDUCIA  IN  DIO  NELLE  DIYEASfi 
CIRCOSTANZE  DELLA  VITA  * 

CAPITOLO  XVII. 

Della  Fiducia  in  Dio  nella  Solitudine  ; 

N Umico  di  Dio  è il  Mondo  , c~> 
nemico  per  conseguenza  ancor 
vostro . Felice  voi , se  foste  da  esso 
abbandonato  , sarebbe  questa  una  gran 
sorte  per  voi-;  ma  sareste  assai  pii 
felice  , -se  foste  voi  quello , che  vol- 
geste ad  esso  le  spalle,  pe’l  gran  van- 
- taggio  , che  ne  riportereste.  Qualun- 
que però  sia  la  cagione  del  vostro  ri- 
tirò , procurate  di  trarne  quel  maggior 
profitto , che  più  fa  per  voi , e cre- 
dete pure , che  non  v*  ha  luogo,  in^j» 
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4.  la  consolazione 

cui  perniate  meglio,  e più  facilmente 
operare  per  la  vostra  eterna  salute,  * 
che  la  solitudine  , e’I  ritiro  dal  Mon- 
do . Quanto  più  vi  allontanerete  dagli 
Uomini  , tanto-  più  vi  avvicinerete  a 
Dio.  Voi  già  lo  sapete  , Cb’ egli  è im- 
possibile , di  conciliare  il  Mondo  con 
Gesù  Cristo.  Massime,  costumanzei 
leggi,  esempi,  tutto  è differente, 
tutto  è opposto.  L* uomo  stupido , e’I 
malvaggio  niuna  cosa  temon  tanto , 
quanto  il  /ritiro  , e la  solitudine  . Il 
rimanere  solo  con  se  medesimo , che 
pena  per  la  maggior  parte  degli  uomi- 
ni ! Par  loro  essere  già  nel  sepolcro  . 

Il  Sblitario,  che  non  ha  abbastanza 
spirito  per  riflettere,  s’abbandoni 
necessariamente  alla  noja  ; e Colui , 
che  qualche  volta  si  fìssa  a pensare, 
se  ha  adempiuto , o no,  a’  suor  do- 
veri , è straziato  da’  rimorsi . Può  di- 
strarlo per  qualche  tempo  o lo  studio 
di  qualche  scienza  , in  cui  spera  di  riu- 
scire , o la  vana  riputazione,  che  crede 
di  acquistare  , o’I  titolo  di  bello  spirito  , 
che  brama  sostenere;  sono  però  que- 
ste cose  tutte  , che  possono  dissipa- 
re per  alcun  tempo  l’animo,  ma  la- 
sciano de’ momenti , e de’ punti  di  ri- 
flessione  ad  un’  Anima  Cristiana,  trop- 
1 r>  r po 
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DEL  CRISITAN  O,  ■ f 
po  alle  volte  nojosi , e crudeli.  Mi- 
rate, con  qual  sollecitudine , e quin- 
ta premura  l'Incredulo  , e1!  Libertino 
procurano  di  allontanarsi  dal  proprio 
cuore  ? Vorrebbe  1’  Impudico  , alter- 
nando piaceri,  tutte  scorrere  le  vie 
della  voluttà , per  cosi  affogare  i ri- 
morsi , che  lo  divorano , e perciò  ec- 
colo dal  pranzo  al  passeggio  , dal  passeg- 
gio al  giuoco  , da  questo  jd  tearro  , indi 
a cena;  e se  nelle  lunghe  ore  delle  vuote 
sue  giornate  gli  rimane  qualche  momen- 
to di  ozio,  si  ha  ancora  questo,  ad  im- 
piegare a qualche  trattenimento  inuti- 
le , e forse  peccaminoso.  11  diverti- 
mento il  più  clamoroso,  perchè  il  più 
atto  a stordire  I*  uomo  , è sempre  pre- 
ferito a tutti  gli  altri . Un  quarto  d'ora 
di  veglia  , che  tramezzi  il  sonno  , lo 
forzerebbe  a riflettere  , e pensare  a. 
se  stesso;  e perciò  procurasi  ordinaria- 
mente da  tutti  i Mondani  spendere  in  ve- 
glie per  lo  più  peccaminose  , o almcn 
pericolose  quel  tempo,  chela  Provi-, 
denza  ha  destinato  al  silenzio , ed  al 
riposo  , a cui  col  loro  esempio  gli  Ai 
ninnali  tutti  invitano  l'Uomo  ••  Quindi 
egli  è , che  *1  Voluttuoso  mena  quanto 
può  più  a lungo  ne!  mattino  il  suo 
sonno,  perchè  brama  al  suo  destarsi,. 
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di  essere  prevenuto  , e circondato  da 
quegli  oggetti , che  più.  facilmente  lo 
possono  dissipare  ; e liberarlo  cosi  da 
que’  rimorsi  mordaci , che  Io  perse- 
guitano a tutte  l’ore;  e perchè  il  pen- 
tiere  dell’  avvenire  Io  inquieta»  ei  vor- 
rebbe, e procura  perciò  di  esser  sem- 
pre fra  lo  strepito,  e ’I  tumulto;  il 
suo  più  capitale  nemico  è egli  stesso , 
ed  in  questo  solo-  punto  ei  si  fa , suo 
malgrado,  giustizia*  Ma  poiché  il  suo 
indivisibile  tormento  è la  propria  co- 
scienza, perciò  tenta  fare  gli  ultimi 
sforzi,  per  farla  tacere.  Il  ritiro,  la 
quiete,  il  silenzio  naturalmente  invita- 
no a riflettere , e se  ne  eccettuate  la 
morte , non  v’  ha  cosa  al  Mondo  , che 
più  tema  il  Peccatore , quanto  la  ri- 
flessione. Se  trova  una  Persona  , che 
abbia  il  talento  di  divertirlo , e tener- 
lo in  ogni  tempo  dissipato  , oh  que- 
sta si,  che  avrà  sempre  il  primo  luo- 
go nel  suo  cuore  , e la  preferirà  a 
tutti  coloro , che  per  legame  di  ami- 
cizia , o di  sangue  sono  a lui  più  stret- 
tamente congiunti  1 

Al  contrario  un*  Anima  interiore 
oh  quanto  diversamente  Ella  pensa, 
quanto  differenti  sono  le  sue  inclina- 
zioni , e quanto  opposta  la  sua  con- 
dot- 
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dotta  ! Sola  con  seco  stessa  Ella  trova 
il  suo  Dio  , e per  conseguenza  vi  tro- 
va tutto  il  suo  compenso  , e conser- 
va , e possiede  i suoi  vantaggi,  gode  , 
e si  rallegra  della  sua  felicità.  Lungi 
dallo  strepito , e brighe  del  Mondo 
Ella  ascolta  il  suo  Diletto,  Ella  gli  par- 
la, Ella  gode  di  lui,  tutto  a lui  ripor- 
ta , e niuna  cosa  non  la  distrae  da  lui , 
Tutta  la  natura  le  presenta  il  suo  Crea- 
tore , ma  Ella  lo  trova  ben  anche , e 
con  maggiore  facilità  nel  fondo  del; 
suo  cuore . La  vivezza  de’  suoi  senti- 
menti, r insaziabilità  de’ suoi  desideri  r 
il  disgusto  sopra  tutto , che  le  inspira» 
no  le  creature , tutto  la  spinge , e la- 
conduce  ad  unirsi  a quella  Bontà  in*' 
finita  , ed  a quella  adorabile  Bellezza , 
che  sola  riconosce  per  suo  principio, 
e per  suo  fine.  Ella  adunque  non  teme 
la  solitudine  , e se  la  natura  rivendi- 
cando i suoi  diritti , desidera , e cerca 
la  società , Ella  punto  non  si  fida  di 
una  tale  inclinazione;  ma  la  combat- 
te, la  modera,  e ristretta  la  tiene 
ne  i giusti  suoi  limiti  ; perchè  be- 
ne illuminata  , e consapevole  de* 
propri  doveri , non  mai  tra  se  in- 
compatibili, sa  troppo  bene,  qual 
tempo  conceder  debbasi  agli  altri , e 
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quale  riserbare  a se  stesso  . Egli  è in 
vero  una  grande  scienza  quella  di  sa- 
pere in  ciò'  fare  un  giusto  discernimen-  ' 
to , e di  ubbidire  alla  Prudenza  , che 
regolar  dee  le  proprie  azioni . 

Non  può  contradirsi  Io  Spirito 
Santo , il  quale  assegna  un  tempo  al 
silenzio  , ed  un  tempo  alla  conversazio- 
ne , un  tempo  all’ azione,  ed  un  tem- 
po al  riposo  . V’  ha  per  noi  un  biso- 
gno evidente , di  passare  successiva- 
mente dal  travaglio  al  sollievo,  e dal 
sollevamento  al  travaglio  : ma  bisogna 
sapersi  distrarre  a proposito  ; egli  è 
però  piò  importante  , e necessario  il 
saper  riflettere . Vi  sono  delle  circo* 
stanze  , in  cui  una  troppo  prolungata 
solitudine  diverrebbe  pericolosa  , c del- 
le congiunture , in  cui  la  società  ci 
nuocerebbe  ancor  davvantaggio  : onde 
il  saper  prudentemente  moderare  il 
genio  per  questa  , e 1*  inclinazione  per 
quella  non  è solamente  un  semplice 
tratto  di  abilità  ; ma  una  sorgente  an- 
cora preziosa  di  tranquillità , di  pace  , 
e di  felicità . Or  questa  scienza  non 
la  possiede  il  Filosofo , che  per  metà  , 
e per  conseguenza  non  la  possiede  af- 
fatto . Ma  il  Cristiano  tutto  inteso  a* 
suoi  propri  doveri , regola  le  sue  azio- 
ni su  quel  modello  perfetto  del  di  lui 

' Ca- 
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Capo  Gesù  Cristo,  del  quale  sta  scrir 
to , che  tutte  le  cose  ha  fatte  bene  » 
Sicché  e fa  delle  visite  , e ne  riceve, 
compie  i doveri  d’  Urbanità  con  quel- 
la esattezza , eh’  è propria  di  lui , si 
presta  volentieri  al  ^commercio  della 
società  , ma  sa  ritornarne  ben  presto  , 
e più  di  buon  grado  poscia  in  se  stes- 
so , ove  trova  unicamente  il  suo  centro  • 
Ha  de’  grandi  pericoli  la  società  , 
chi  può  negarlo  ? £ perciò  beato  colui , 
che  li  prevede  , e*l  prevederli  egli  è 
certamente  un  evitarli  in  gran  parte  » 
Che  immenso  numero  di  persone, 
specialmente  dell1  altro  sesso,  le  quali 
da  se  stesse  non  si  sarebbero  mai  per- 
, dute,  se  non  avessero  conversato  giam- 
mai . La  Compagnia  altrui  cagionò 
tutte  le  loro  disgrazie  • Comparvero. 
Elle  nel  Mondo  , vi  vollero  figurare  , 
si  studiarono  di  piacere  al  medesimo, 
e vi  ruscirono  per  loro  estrema  disgra- 
zia : ed  ecco  il  fatale  successo , che 
cagionò  la  loro  eterna  perdizione.  Il 
* Teatro  è,  la  scuola  dfel  Demonio,  vi 
si  dimentica  la  virtù  » vi  si  apprende 
il  vizio;  peggiore  è il  Ballo,  e pure 
i mondani  pretendono  ben  . sostenersi 
tra  i pericoli  di  esso,  fra  i quali  si 
pervertirebbe  un  Santo  . - ... 
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Le  allegrie,  e le  delizie  del  Mon- 
do sono  di  assai  corta  durata , e si 
cangeranno  in.  pianti  eterni  ; imparate 
perciò,  a farvi  un  poco-  di  violenza, 
c ad  avvezzarvi  a vivere  , e conver- 
sare con  voi  stessi . Verrà  un  tempo-, 
ed  un’  età , in  cui  il  Mondo  si  stuc- 
cherà di  voi , nè  potendovi  piò  sopi- 
re , vi-  disprezzerà , vi  ributterà , e se 
in  vostra  presenza  nasconderà  il  suo 
dispregio,  no’l  farà  > che  per  piu  lace- 
rarvi dietro  le  spalle  ye  rendervi  presse* 
tutti  piè  dispregievole  • Prevenite  per- 
ciò voi  e’1  suo  disdegno-,  e la  sua  cri- 
tica* L’Uomo  saggio,  presso  ancora; 
l’istesso  Mondo  , non-  aspetta  il  di  lui 
congedo.;  ma  se’l  prende  da  se . .Ver- 
rà di  più  un  tempo*,  in  cui  se  un* 
morte  improvisa  non  vi  sorprende  * 
tutti  i vostri  amici,  e tutti  i vostri 
Parenti  si  ritireranno  da  voi,,  e voi 
resterete  (.  riflettete  ora  bene  ad' 
una  tale  situazione)  voi  resterete- 
solo  con  voi  medesimo-,  e solo  con 
Gesù.  Cristo-  i Prevenite  orà  dun- 
que , che  ’l.  potete  ,'  * prevenite  saggia-; 
mente  un  si-  critico  momento , av-1 
vezzatevi  a , trattare  da  solo  a solo 
col  vostro  Dio  , ed  a contentarvi. 
$Ji  conversare  fcon  lui  *■-  Non  so» 
?..  ? «pr*- 
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Esprimervi  abbastanza  il  piacere , la 
contentezza  , il  fervore  di  un*  Anima  , 
che  in  una  Chiesa  si  trattiene  in  que- 
sto momento  sola  col  suo  Signore  Sa- 
gramentato  , che  dal  fondo  del  suo  ta- 
bernacolo , e a traverso  del  velo  delia 
Fede  le  a sentire  la  sua  voce. 

-L*  uomo  interiore  non  è mai  solo  • 
Il  Filosofo  pagano  si  è vantato  di  aver 
compenso  bastante  nel  suo  spirito,  per 
non  credersi  giammai  solo  . Il  Cristia- 
no perchè  più  umile,  egli  è più  sin- 
cero , ci  ne  dice  meno , ma  ne  speri- 
menta maggiore  vantaggio,  nè  gli  è 
possibile  , di  sortire  giammai  dalla  im- 
mensità di  Dio i le  sue  azioni,  isuoi 
passi , i suoi  desideri  » i pensieri  suoi 
sono  sempre  diretti  a qnell’Essere  im- 
menso . Mantenetevi  voi  costanti , ma 
senza  sforzo»  innanzi' a quell’occhio 
eterno , che  si  prende  il  piacere , e- 
gli  è vero,  di  non  offerirsi  a voi, 
che  nell’oscurità  della  Fede;  ma  voi 
cogli  occhi  della  medesima  Fede  pe- 
netrate , quanto  più  potete , queste 
sante  tenebre  » adprate  il  vostro  Au- 
tore, ringraziate  il  vostro  Conserva- 
tore , trattenetevi  col  vostro  Sposo , 
gittacevi  nel  seno  del  vostro  Padre , 
ed  invaginatevi  talvolta , che  non  v'ha 
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in  tutto  T Universo  , che  Dio,  e voi  ; 
tutto  il  resto,  qualora  non  vi  con- 
duce a Dio  , non  merita  di  fatti  la 
menoma  delle  vostre  cure , ed  un  so- 
lo istante  del  vostro  tempo.  Ah  se 
conosceste  da  vero  , ed  intimamente  il 
Mondo  , vi  confinereste  sicuramente  in 
un  Deserto  1 Se  giugneste  a leggere 
nel  fondo  del  cuore  di  quell’  uomo  > 
che  tanto  si  dimostra  a voi  attaccato , 
come  subito  dispregiereste  quello  spi- 
rito si  falso,  que|  cuore  sì  doppio; 
e quell*  anima  si  interessata,  si  bassa, 
e sì  perfida  . Qualora  poi  per  una 
sorre  inudita  non  miraste  intorno  a 
voi , che  amici  fedeli , che  parenti  a- 
roorosi , che  generose  persone  , riflette- 
te , che  tutti  vi  lasceranno  , che  sare- 
te abbandonato  da  tutti , se  non  siete 
voi  il  primo  a ritirarvi , e ad  abban- 
donare tutti . 

Io  ho  compianto  più  volte  la  cru- 
dele situazione  di  certe  Persone  , che 
vivono  immerse  in  mezzo  allo  strepi- 
tQ,  e tumulto  del  Mondo.  Può  darsi 
stato  peggiore  , e più  doloroso  del  lo- 
ro, allorché  .una  malattia  ben  seria 
allontana  da  esse  le  visite , e le  ob- 
bliga a mettersi  a letto,  donde  non 
si  sa  , se  più  si  leveranno  ? Che  faranno 
. , al- 
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allora  le  infelici , come  passeranno  Te 
ore  f ed  in  che  si  occuperanno  le  mi- 
sere ? Con  chi  si  consoleranno  ? Non 
si  può  dir  con  ragione  di  esse  , che  in 
tale  stato  è una  morte  anticipata  la 
loro  vita  ? Ma  quanto  sarà  maggio- 
re la  desolazione  , allor  che  riescono 
tutti  inutili  4 medicamenti , ed  allor- 
ché il  Medico  convincerà  a far  cono* 
scere , che  poca  speranza  egli  ha  di 
lor  guarigione?  Ah  sfortunato,  emi- 
sero Infermo,  che  hai  fatto  sempre  il 
sordo  alle  voci  della  tua  Religione , e 
che  mai  non  ti  sei  potuto  determina- 
re a trattenerti  qualche  volta  per  uit 
momento  con  teco  stesso  J Ora  la  noia, 
ti  opprime  , ti  rode  la  rabbia  , ed  i 
tuoi  rimorsi  ti  straziano,  e consu- 
mano . 

Può  bene  invaginarsi , ma  è impos- 
sibile ad  esprimersi  la  trista  situazio- 
ne di  Ocozia,  allorché  da  parte  di 
Dio  gli  pronunziò  il  Profeta  Elia  quei 
terribile  Arresto;  Perché  voi  avete 
abbandonato  il  Signore  , non  sortire- 
te piò  da  questo  letto , e morrete  . Sen- 
za ascoltare  una  simile  sentenza  , pruo- 
vano  tutto  giorno  i Peccatori  la  stes- 
sa costernazione . Qiianti  a loro  si 
accostano  , specialmente-  ,dc’  poveri 
o do- 
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domestici , che  non  han  saputo  sce- 
gliersi miglior  Padrone  , e di  mag- 
giore religione,  sperimentano  il  loro 
malvaggio  umóre  • Se  un  amico  sin- 
cero ha  il  coraggio  di  parlar  di  mor- 
te , diventa  subito  il  loro  capitale 
nemico , non  si  vuol  più  vedere , nè 
più  parlargli , e gli  si  vieta  finanche 
1’  ingresso  in  casa  . Ed  al  contrario 
desiderano  ma  in  vano,  di  rivedere 
gli  antichi  compagni , ed  amici  già 
complici  del  loro  dissipamento  , e de’ 
loro  piaceri  ; ma  questi  al  solito  in- 
fedeli , e perfidi , al  primo  dichiarar- 
si seria,  e grave  la  malattia,  sono 
scompariti , e se  l’ interesse  , o il  ri- 
spetto umano  ne  conduce  qualcuno  dall’ 
Infermo,  qual  personaggio  da  scena  non 
rappresentano  in  tale  circostanza  i 
Traditori  ? Appena  sono  entrati  in  ca- 
sa, che  desiderano  uscirne:  il  silen- 
zio , che  regna  in  essa , l’ orribile, 
apparato  di  una  prossima  morte  offre 
ad  ogni  Mondano  un  colpo  d’  occhio 
troppo  funesto , ed  insopportabile  ; 
appena  sottovoce,  e con  sembiante 
vestito  di  premura  insieme , e di  tri- 
stezza si  domanda  ad  un  Domesti- 
co , come  sta  l’ Infermo  , e che  ne  di- 
ce il  Medico?  Ed  ecco  tutto  ciò,  a 

che 
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che  riduconsi  tutti  i complimenti  di 
pulitezza,  tutti  gli.  atti  di  riconoscer 
za , e tutti  i doveri  del  Mondo  ! , 

Se  poi  la  Convenienza  ,fìssa  per 
un  quarto  d?ora  qualche  Parente  al 
capezzale  deir  Infermo  ; oh  come  al- 
lora  a gloria  della  Religione  sommi- 
nistra il- Mondo  la  più  giusta  nel  tem- 
po stesso , ma  la  più  compassionevo- 
le idea  del  Mondo,  e -di  tutti  i suor 
Seguaci  1 Costui,  tenuto  per  bello  spi- 
rito , , che  ha  tutto  letto  in  materia  di 
galanteria  , e di  empietà',  costui  si  fa- 
condo , e si  brillante  fra  le  assemblee» 
c ne?  circoli , che  trattenea  le  ore  in- 
tere incantata  una  intera  compagnia  * 
resta  quasi  stupido,  e mutolo  vicino 
ad  un  Ammalato,  si  agita  interiormen- 
te il  misero  , fa  degli  sforzi  » per  com- 
parir di  dire  qualche  cosa  ; ma  tutti 
gli  sforzi  suoi  si  riducono  ad  un  si- 
lenzio forzato  ; anzi  è forte  inbarazza- 
to , anche  a rispondere  perchè  gli  è 
troppo  ignoto  il  linguàggio  della  vir* 
tùv  Un  Idiota  pieno  di  Religione  è 
mille'  volte  più  eloquente  di  lui.  Ma 
avrà  maggior  pena  a guardare  il  si-, 
lénzio  una  Donna,  ben  ammaestrata 
nel  linguaggio , che  parlasi  nel  Mon- 
do brillante  ? Eccola  presso  1’  In/ec-5 

mo  , 
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mo,  a cu!  ripete  quegli  insulti, 
vani  complimenti,  che  ha  intesi  dir 
cento  volte . Ella  comincia  :dal  lusin- 
gare il  medesimo  , .che  starà  bene  , nel 
mentre  che  quegli  sente  sempre;  più 
mancarglisi  le  forze  , lo  invita^  a non 
lasciarsi  abbattere,  lo  esorta  a farsi  • 
coraggio , e lo  assicura , che  la  ma- 
lattia andrà  a cedere  , er  gli  promet- 
te , che  in  pochi  giorni  non  gli  resterà 
altro,  che  una  semplice  convalescen- 
za ...  « Ma  queste  .non  sono , t che 
yane  parole  , delle  quali-  l’infermo  fa 
l’ istesso  poco  conto  , che  delle  altre, 
che  gli  sono  ripetute  a mezza  voce 
da  diversi  Personaggi  ;;  che  s’ interes- 
sano pe’l  suo  stato,  e dimandano  per 
x sapere  di  lui  nuove  allegre , e con- 
solanti . Che  vi  pare  dell’  infelice  si- 
tuazione di  tal  Moribondo  ? Ah  che 
fa  in  vero  pietà  ! Perciò  procuratevi 
ora  voi  per  sì  critico  tempo  altri 
mezzi,  ed  altro  compenso  , in  vece; 
di  tat  visite  j di  tat  consolatori e dii 
tali  amici  del  Mondo.  Tutto  è dissi- 
mulazione, tutto*  è infingimento  fra 
essi,  tutto  è inganno.  E’ vero , che; 
nell’ allontanarvi  dal  Mondo,. .e  da* ; 
suoi  Seguaci  vi  esponete  alia  lorocri- 
tica , al  loro  dispregio;  ma  è vero. 
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altresì , che  la  critica  de’  Mondani  fa 
il  vostro  elogio  , il  loro  dispregio  la 
vostra  gloria  , e’I  vostro  allontanamen- 
to la  sicurezza  vostra . 

Fuggite  ancor  con  maggior  sollecitudi- 
ne le  compagnie  più  numerose  , e le  più 
lunghe  conversazioni . Egli  è impossibi- 
le il  parlar  molto,  e non  incorrere  in 
molti  difetti , lo  dice  lo  Spirito  Santo. 
Ma  non  voglio-,  che  vi  riportiate  ad  al- 
cuna autorità  ; consultatene  la  vostra 
propria  esperienza,  e confesserete  , 
che  non  vi  è avvenuto  mai  di  uscire 
dalla  conversazione,  senza  nulla  aver 
mancato  a doveri  o con  Dio  , o 
con  il  Prossimo,  o pure. con  Voi  me-* 
desimo . Anzi  non  solo  in  dette  con- 
versazioni voi  commettete  de’  difetti 
personali , ma  sovente  ancora  vi  ca- 
ricate di  ciò  , che  un  Maldicente , un 
Impudico  , un  Empio  spacciano  fran- 
camente in  presenza  vostra  . Ma  via  , 
venghiate  pure  ad  evrtare  tutti  cote- 
sti scogli,  sarà  però  sempre  vero , che 
voi  uscirete  da’ simili  compagnie  me- 
no raccolto  , meno  tranquillo  , e mol. 
to  forse  più  dissipato  di  quello  , che  « 
prima  di  entrarvi , non  eravate  . In 
effetto  , di  che  si  tratta  comunemen- 
te in  esse  , su  di  che  si  aggirano  i 

di. 
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discorsi  nelle  conversazioni  anche  le 
più  innocenti  ? Su  bagattelle  , su  d’ine- 
zie , e su  frivolezze . E non  è que- 
sto un  tempo  perduto  ? E può  darsi 
perdita  più  grande  , e più  irreparabile 
di  quella  , che  fassi.  del  tempo  ? 

Osservate , e compiangete  nel  tem- 
po stesso  quella  Donna  , che  occupa- 
ta tutto  il  giorno  nella  sua  oziosità  , 
strascina  la  sua  noia,  e cagiona  l’al- 
trui per  tutte  le  conversazioni . Non 
può  idearsi  il  più  infelice, e ridicolo  per- 
sonaggio. anche  secondo  il  Mondo, 
che  Costei  rappresenta.  Tutti  la  dileg- 
giano , tutti  la  temono,  e tutti  per- 
ciò ancora  la  sfuggono  ; basta ,.  che 
comparisca , per  ispandere  tosto  la  no* 
ja  , e’1  tedio  m qualunque  benché  lie- 
ta compagnia  . Ma  cosa  finalmente 
reca  Ella  nella  società  ? La  passione , 
e’1  furore  del  giuoco:  Che  bel  dono, 
e che  maraviglioso  talento  ! Ma  quan- 
to grande  sarà  il  di  lei  rincrescimen- 
to, quanto  amara  la  pena,  e Pinquie- 
tudinesua,  allorché  l’età,  ola  malat- 
tia , o pure  qualche  disdetta  , o ro- 
vescio di  sorte  le  interdiranno  il  gi- 
uoco? A che  si  occuperà  ella  allora, 
se  il  giuoco  non  era  per  lei  un  giuo-  r 
co  5 ma  la  più  costante  sua  occupa- 

2 Ì0- 
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zione  ? Come  farà  a sopportare  se  stes- 
sa in  tale  stato,  quando  non  ha  mai 
potuto  soffrir  di  vedersi  sola  un  istan- 
te ? Sarà  allora  il  tempo  a proposito 
d’  imparare  a riflettere , e pensare  a 
se  stessa  > Pensate;  1 Or  garantitevi  voi 
a tempo  contro  una  sorte , ed  uno 
stato  si  vergognoso , e crudele  ; pro- 
curate di  essere  falche  volta  solo  a 
solo  con  voi,  a contentarvi  di  voi  so- 
lo , ed  a farvi  desiderare,  dagli  altri  . 
Non  v’ è cosa  più  preziosa  del  tem- 
po , sappiatelo  trafficar  con  vantaggio  ; 
siatene  anzi  avaro,  che  egli  è assai  lo- 
devof  cosa  una  tate  avarizia  ► 

Quello  poi , che  sopra  tutto  vf 
dee  fare  stimare  , e ricercare  la  so* 
litudine,  egli  è il  vedere  la  fine  fu* 
nesta  di  tutti  coloro,  che  nel  tumul* 
Co  vivon  del  mondo  , e della  dissi- 
pazione . Osservateli:  gli  ha  già  la__r 
vecchiaia  banditi  dal  mondo , la  ma- 
lattia gli  ha  inchiodati  in  un  letto, 
s’avvicina  il  loro  termine,  ed  è gifc 
prossimo  V ultimo  loro  momento  , e 
pure  gli  stupidi,  ed  infelici,  che  so- 
no , amano  , e chiedono  compagnia  , ri- 
cevono visite , dimandano  le  nuove  , 
che  corrono:  cosi  empiamente  cru- 

deli con  seco  stessi  perdono , e man- 
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dano  a male  quc’  momenti  pTeziosi  , 
che  loro  sarebbono  si  necessari  » per 
metter  ordine  alle  loro  coscienze.  Non 
dovrebbon  perciò  trattare  con  altri  , 
che  con  un  saggio  Confessore  ; e pu- 
re questi  quante  difficolti  non  trova 
per  insinuarsi , e parlar  loro  ? Per  lo 
più,  se  è ammesso  viene  tosto  rin- 
graziato della  visita  , e si  riviene  su- 
bito a quei,  che  possono  divertirli, 
e lusingarli Cosi  sen  passa  tutto  il 
tempo  dell’  ultima  malattia  de’  Mon- 
dani. Vittime  del  divertimento, 
schiavi  della  dissipazione  sagrificano 
la  loro  Eternità  a quella  malnata  in. 
clinazionc  , che  dominolli  in  tutta  la 
loro  vita , e che  in  tutta  la  loro  vi- 
ta gli  allontanò  dal  ritiro  , e dalla » 

solitudine. 

Voi  però  , ancorché  vi  ritrovaste, 
o nell’  interiore  di  una  vostra  stanza  , 
o in  mezzo  ad  una  compagnia,  onci 
fondo  d*,una  foresta,  avete  sempre 
il  più  bel  compenso  , e la  maniera  , l^ 
più  sicura , la  più  costante  , la  più  in- 
fallibile di  ritrovare  il  vostro  Dio  « 
di  ricorrere  a lui , e di  trattenervi  a 
godere  della  sua  compagnia  % apren- 
dogli con  filiale , confidenza  il  vostro. 

cuore*  E. .se  egli  è certo,  secondo  i[ 

■* 
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Profeta , che  ’I  vostro  pensare  pro- 
vien  da  lui  ; dunque  è ancora  cer- 
to , che  Egli  intende  il  vostro  cuore  , e 
si  fa  sentire  dal  vostro  « Chi  può  ri- 
dire la  dolcezza  , che  provasi  in  tai 
amorose  conversazioni  ? I Santi , che? 
T han  provata  , ne  hanno  scritti  volu- 
mi interi.  Or  qual  consolazione , o 
compenso  migliore  può  aversi  di  que- 
sto ne  i tanti  avvenimenti  diversi  di 
vostra  vira?  Io  spero,  nel  sempre» 
più  ripetervela,  imprimere,  e scolpi- 
re nel  vostro  spirito,  e molto  più  nel 
vostro  cuore  questa  sicura,  e gratin? 
.massima  : Iddio  , cd  io  nel  Mondo . Ec- 
co la  divisa,  e’1  vero  carattere  del  Cri- 
stiano , che  io  cerco,  e mi  studio  di 
formare  in  voi . . : 

In  tanto , malgrado  i gran  van* 
taggi , e le  delizie , che  trovate  nel- 
la solitudine,  dovete  con  tutto  ciò 


moderare  in  maniera  cotesto  gus  to  per 
la  medesima  , che  in  nulla  non  offen- 
da la  Prudenza:  questa  regolar  dee 
tutte  le  virtù  morali . Bisogna  , dice 
S.  Paolo  , essere  saggio  con  sobrietà  . 
Perciò  adempite  esattamente  a quel, 
che  es-iggono  e le  obbligazioni  del  vostro 
stato  , e i doveri  della  civiltà  , e del- 
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vostro  stato,  e cospicua  ia  vostra  si- 
tuazione , ed  ancorché  foste  sul  tro- 
no, siete  sempre  figliuolo  di  Adamo  • 
Troppo  veP  dicono,  e veP  dimostra- 
no la  vostra  ignoranza,  la  vostra  de- 
pravazione , e quel  bisogno  continuo  , 
che  avete  del  servizio , ed  opera  al- 
trui . Siete  dunque , come  tutti  gli  al- 
tri , sottoposti  a quella  severa  con- 
danna , che  intimò  Dio  ad  Adamo , 
ed  a tutta  la  sua  Posterità . Or  que- 
sta divina  immutabile^  sentenza  vi  con- 
danna al  travaglio.  Ed  eccovi  coilj 
quale  spirito  deve  un  Cristiano  riguar- 
dare , e sopportare  i pesi , e le  pene 
del  suo  stato . A questo  proposito  vo- 
lete voi  godere  d’  uno  spettacolo  de. 
gno  dell’  ammirazione  degli  Angeli , 
e degli  Uomini , al  quale  , se  avete 
della  Religione,  non  potete  negare  le 
vostre  lagrime  di  tenerezza  ,'  e di  con- 
solazione • Uscite  dalla  Città  , ove  il 
vostro  Dio  è più  sovente,  e più  gra- 
vemente offeso  -,  e seguite  i passi  di 
quel  rustico  Abitatore  della  campagna  , 
«he  la  nsua  Religione  renduto  ha  più. 
spirituale  de*  nostri  più  celebri  Scrit- 
tori . Semplice  egli  nella  sua  Fede  , 
e docile  alle  istruzioni  cristiane , che 
]}*  ascoltate  il  giorno  innanzi  dal  suo 

Cu- 
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Curato , previene  , nel  levarsi  di  let- 
to, il  sorgere  dell’Aurora,  per  an- 
dare a dar  principio  ad  una  penosa_* 
giornata  . Recatosi  su  quel  cantone  di 
terra , che  innaffiar  dee  co’  suoi  su- 
dori , la  prima  cosa  , che  egli  fa/,  è 
di  prostrarsi  ginocchione  a terra,  e 
tosto,  alzati  gli  occhi  al  Cieio,  eoa 
uno  spirito  di  viva  Fede,  che  per  es- 
so non  soggiace  a dubbiezza  alcuna  5 
Signore,  ei  dice  più  col  cuore  » che 
colla  bocca  : Voi  mi  avete  condanna- 
to a guadagnarmi  il  pane  col  sudore 
della  mia  fronte  , adoro  profondamen- 
te la  giustizia  della  vostra  sentenza, 
e perciò  eccomi  pronto  ad  eseguire 
il  vostro  giusto  decreto,  accettate,^ 
vi  prego  , questo  mio  travaglio  , in 
sodisfazione  de’  miei  peccati , accet- 
tatelo in  unione  de’  travagli , c delle 
pene  de!  vostro  Figliuolo  adorabile  , 
e mio  Redentore  Gesù  Cristo.  Cosi 
con  questa  mira , e con  Cai  disposi- 
zioni ei  comincia,  ei  continua  , ei 
termina  la  sua  dura  laboriosa  giorna- 
ta con  una  allegrezza , oh  quanto 
superiore  a quella  , che  provano  i Cor- 
tigiani , ed  i Re  nei  loro  diverti- 
menti , e piaceri  1 Poterono  mai  me- 
glio praticare  il  Vangelo  gli  Isido.ri 

e le 


Digitized  by  Google 


DEL  CRI  S TI  ANO.  if 

e le  Genovefe  ? Ed  ecco  queir  istesso  , 
che  fa  nel  lavoro  del  suo  campo  questo 
saggio  Contadino , può  ancora  prati- 
carlo , e lo  pratica  in  fatti  nella  sua 
bottega  T Artiggiano  , nel  suo  gabi- 
netto il  Ministro  , il  Principe  nel  suo 
palazzo  , il  Guerriero  sotto  la  su;l_» 
tenda,  nel  suo  governo  domestico  la 
buona  Madre  , e nel  suo  lavoro  coll’ 
ago  alla  mano  la  Piglia  , purché  sie- 
Jio  tutti  Cristiani  da  vero  . 

A -prevenire  poi  ogni  tedio , che 
può  facilmente  da  voi  temersi  nel  ro- 
stro ritiro , usate  quella  precauzione 
-essenziale , che  usata  sempre  hanno  i 
-Santi , e vi  ciusciràdnfallibilmente  » Di- 
stribuitevi saggiamente  tutte  le  ore^» 
della  vostra  giornata , assegnate  il  suo 
tempo  a ciascuna  occupazione.,  e sena  t 
za  una  necessità  indispensabile  nou__» 
vi  dipartite  dall’  ordine , che  vi  ave- 
te prescritto^  sostituendo  ,per  legge- 
rezza , o per  capriccio  .un’altra  ope- 
ra, che,  vi  sembrerà  o uguale,  o ptò 
importante  ad  un’  altra  meno  necessa- 
ria; in  una  parola  attendete  costante- 
tnente  a far  ciascuna  cosa  nel  proprio 
tuo  tempo.  Una  tale  esattezza  vi  co- 
sterà da  principio  un  pò  di  pena  ; ma 

TomM.  B sta- 
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state  pur  sicuro , xhe  vi  risparmierà 
molta  noja.  Egli  a me  sembra,  me- 
no ..a  compatirsi  queU’Uomo  obbliga- 
to ad  un  lungo , e penoso.travaglio, 
;che  quella  neghittosa  Donna,  che  tut- 
to impiega  il  suo  tempo  , e tutto  ap- 
plica il  suo  spirito  , ,ad  inventar^ 
nuovi  .trattenimenti , per  così  ingan- 
nar la  sua  noja..  Se  ril  vostro  stato  vi 
obbliga  .allo  studio,  .eccovi  per  sem- 
pre al  coverto  contra  ogni  oziosità’. 
Che  più  bel  mezzo  trovar  potrete  per 
santificarvi.?;  Studiate  con  metodo  , <e 
.con  quell’  ordine  , senza  il  quale  non 
saprete  mai  nulla  ; ma  sopra  tutto  non  vi 
proponete  giammai  altri  motivi , se_* 
non  quei  , .che  sono  degni  di  un  vero 
. Cristiano  . 

'Di  più,  senza  essere  voi  obbli- 
gato ad  acquistare  le  scienze  » e sen- 
za ancora  proporvi  di  diventar  dot- 
to , .voi  troverete  nella  lettura  im__» 
compenso , ed  un  mezzo  efficacissimo  , 
per  sgarantirvi  dal  tedio.  Ma  fa  scel- 
ga de^ vostri  libri  dimanda  tutta  la  vo- 
stra attenzione  V o più  tosto  tutti  i 
lumi  di  un  .Direttore  capace  , pruden- 
te , sperim.entato.,  e sopra  tutto  al- 
tamente. fondato  in  materia  di  Relr* 
*gione  . Tornerebbe  meglio  perder  gli 

oc* 
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'occhi , che  fissarli  su  d’ un  libro  so- 
spetto . Due  sono  in  particolare  le  sor- 
genti avvelenate  y donde  sortono  og- 
gidì tanti  -libri -cattivi  a migliaia  : V 
Empietà  ,‘c’l  Libertinaggio  ; questo  fa 
guerra  à vostri  costumi,  e quella  al- 
la vostra  Fede  • Non  vi  mettete  dun- 
que a leggere  alcun  libro , se  non_j 
siete  prima  'rassicurato  di  due  cose,: 
la  prima,  -che  1’ -Autore  sia  stato  di 
buon  costume:;  la  seconda , che  nel 
.'tempo  , in  -cui  compose  da  sua  ope- 
^ra  Ei  praticava  la  -vera  «Religione  , ed 
sera  del  tutto  sommesso  alla  decisio- 
ne, ed  «all*  approvazione -della  Chie- 
sa, Se  poi  non  volete  leggere , che 
per  profittarne-;  due  dibri  dn  verità 
vi  bastano  , servirà  l'  uno  -per  sollie- 
vo del  vostro  spirito , e l’ altro  per 
nutrimento  della  vostr’-Anima,  'Con 
tale  precauzione , 'voi  leggerete  po- 
chi libri  , ina  leggerete  in  -realtà  mol- 
tissimo . In -questa  guisa  , oltre  al  li- 
berarvi da  una  -infinità  di  yperipòlf,  a- 
vrete  un  mezzodì  piùtsicuro  * ed  il  -più 
pronto  , anzi  l’amico  , ;per  'diventare 
saggio,  e dotto.  Ricordatevi,,  chela 
lettura  di  un  buon  libro  ha  fattode* 
Santi - v ;WV 

Nella  solitudine,  adunque  del  yo*  - 
B 2 sera 
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stro  ritiro  non  avrete  , che  un  scio 
nemico;  ma  in  mezzo  al  mondo,  e 
nel  commercio  degli  Uomini  voi  ne 
avete  innumerabili , che  da  ogni  lato 
vi  assediano  . In  qualunque  luogo  pe- 
rò , che  siate  , ed  in  qualunque  si- 
tuazione , per  quanto  grandi  sieno  gli 
assalti , che  sosterrete  , la  Religione 
•sarà  sempre  quella , che  vi  fornirà  di 
tutte  le  armi  a rendervi  invincibile  . 
Nulla  di  piò  facile  , che  adoperar  ta- 
li armi  nella  solitudine  , come  nulla 
di  più  diffìcile  , e di  più  raro  di  bea 
valersene  nel  mondo  . Se  in  mezzo  a 
questo  io  trovo  un  Santo , P odo  su- 
bito sospirare  profondamente  pe’l  suo 

<aro  ritiro,  e gli  bisogna  tutta  1 a • 

sommessionc  alla  Providenza  , per  es- 
sere fermo  nello  stato  , in  cui  Dio  lo 
ha  collocato  ; anzi  se  presa  non  aves- 
se la  saggia  precauzione  di  fabbricarsi 
nel  fondo  del  proprio  cuore  questa 
amabile  solitudine,  non  si  sarebbe  cer- 
tamente santificato  in  detto  stato  giam- 
mai . Ah  ! che  egli  è pur  vile  il  com- 
mercio delle  Creature  , troppo  disgu- 
stante, e penoso,  e da  odiarsi  sem- 
pre mai  da  ogni  Anima  interiore  ! 

Voi  già  comprendete  i gran  van- 
taggi, e (e  dolcezze , che  gustereste  , 
;<5  ~ r nel 
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nel  sottrarvi  dal  tumulto,  e strepilo 
del  mondo , e bramereste  di  essere  in 
un  perfetto  ritiro  ; ed  io  vi  aggiun- 
go, che  non  solamente  vi  riuscirà  es- 
so doice  , e vantaggioso  , ma  vi  sarà' 
in  certe  circostanze  ancora  necessario  , 
per  ben  deliberare  , e riflettere  su  qual- 
che importante  affare  , che  risolver  voi 
dovete , come  sarebbe  un  nuovo 
stabilimento  , T accettazione  d’  un 
grande  impiego,  la  scelta  di  uno  sta- 
to; ma  sopra  tutto  vi  è necessario, 
se  riflettere  voleste  su  d*  un  affare  dr 
una  conseguenza  assai  più  grande  , 
qual  sarebbe  una  rivista’ generale  sulla 
vostra  vita  passata,  per  aggiustare  r 
vostri  conti  con  Dio.  Ah  ! se  ciò  ri- 
solveste , non  esitereste  punto  , di  usci- 
re subito  dall’ Egitto,  per  guadagna.-, 
re  il  deserto,  nè  il  lascereste  , ne_*  : 
son  sicuro  , se  non  per  andare  a con-r 
sultarvi  con  qualche  sensato  , ed  illumi- 
nato Maestro  di  Spinto  , da  cui,  dopo  di 
averne  ricevuti  i giusti  lumi,  ritorniate 
prontamente  alla  cara  vostra  solitudi- 
ne , e quivi  meditare  a bell’  agio  lari-* 
sposta  avuta  dal  vostro  Anania . Se_> 
poi  per  giusti  motivi  ciò  eseguir  non 
poteste  , eccovi  un  altro  mezzo  , an- 
che proprio , per  apprendere  a—, » 
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saggiamente  risolvervi  in  simili  oc— 

• casioni  ed  in  tutte  le  altre  , in  cui> 

I alle:  volte  vi  sentirete  combattuto- da’ 
movimenti  diversi,  e l’uno  opposto- 
ali’ altro  allora-  supponete-,  che  un-, 
vostro  amico  de’ piu  intimi,  che  ab- 
biate, si  ritrovi  nella  stessa  situazio- 
ne-, in  cui  .voi  siete  ,.  e che  venga  a.' 
consultarsi  con  voi  sul  partito,  che 
dèe  prendere-,  e che  vi  costringa  a. 
dargli;  una  precisa  risposta  . Or  quel- 
lo appunto.,  che  voi  consigliereste  al ' 
migliore  de’* vostri  amici  , non  esita- 
te.- in.  modo -alcuno  di:  eseguirlo  , e- 
praticarlo-  voi  stesso ...  Un’altra  sup-. 
posizione  ancor  vi  suggerisco  , che  vi 
darà,  sicufamente-tutti.  i lumi  ne.cessa- 
* ri',  per  sempre  meglio  risolvervi  con 
saggezza  in  ; tutti,  i vostri  affari. .Tra- 
sportatevi col  pensiero  a quegli  ulti- 
mi.momenti  di  vostra  vita;. e vedete 
se  sareste -contento.-,  di  aver  fatto  quel-  . 
Io  stabilimento  »„  di . avere  - accettato  , 
o esercitato  quell’  impiego,  „ di  .avere 
eletto  quello  stato  , o altra  cosa  con- 
simile ?•  Ah  ! che  la.  Morte  è Torse  • 
quel' solo  punto -di  tempo,  nel-. quale  - 
sanamente -si  giudica  degli  oggetti  ! Al- 
lora egli  è-,  che  l’Anima  apre -gli  occhia, 
misura,  che  quei  del  corpo  si  chiu- 
•i’--  dono..,. 
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dbno  . AH’approssimarsi  la  morte  , spi^ 
rano  anch’esse’  le"  passioni , e va  a ca* 
dere  ogni*  velo  , e tutte^veggonsi  nel 
naturale  loro* stato  le  cose,  vale  adi- 
re, sotto*  a quel  rapporto  , che  han« 
no  colla  Eternità:  ogni  altro  aspetto  è 
equivoco  sè  pure-non  è ,,  che  in- 
gannatore,- 

Non<  sempre  però  avrete  degir 
affari,  da  risolvere  coslv  importanti , 
per  cui  vi  sia  necessario  come  si  è> 
detto,  il  ritiro,- per ‘ben  deliberare;1 
ma  non’ lasciate  perciò di  ritrovai*- 
vi  volentieri  solo  con  voi  stesso  r poi- 
ché quando'  non  ne‘  cavaste:  al  tro.  van- 
taggio, eccovi-  due  tesori , • che  non 
han-  prezzo  , di  cui^  la  vostra- voion-' 
taria  solitudine/ vi  rassicura  : il  vostro 
tempo  , e là'  vostra  libertà Quanti 
vi;  sono  nel  Mondo  , che  in  tutta  la: 
intera^  giornata  non-  hanno  ■ nè  pur©; 

. un  quarto  d1  ora  per  se  ? Quanti  ,iacheT 
dalla  mattina:  alla  ' sera'  sono  forzati  af- 
fare in  tutto* l’  altrui  volontà  ?' E quan-'- 
ti-  altri",  che  non  restano  soli che: 
contro  loro- voglia , e perciò  l’orro- 
rore  ,,  che  hanno  pe’l  silenzio  , e per 
la=  riflessione',  fa  lóro  rovesciar T or- 
dine naturale ,<  e sostituire  il  giorno* 
alla  notte  , e la  notte  ^1  giorno.  £ 

B 4,  ' pu-- 
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pure , malgrado  un  tale  roviglianien- 
to  di  tempo,  come  resterebbero 
ancor  loro  molte  ore  di  oziosa  noia  , 
le  consacrano  tutte  o a'  vani  discorsi  * 
o alle  visite  particolari . Che  vita  in- 
felice 1 . , . 

A descrivervi  il1  Mondo , vi  di- 
rei, cheNiunonon  vi  comparisce  in- 
nanzi , se  non  sotto  una  maschera  » 
Ninno  non  viene  a vedervi  , se  noti 
per  cerimonia  * Niun  non  vi  visita» 
se  non  per  annoiarvi , non  vi  parla 
Niuno-,  se  non  per  ingannarvi . Se 
siete  osservato  fr  Egli  è , per  criticar- 
vi • Se  siete  invitato  a qualche  unio- 
ne , egli  è,  , per  far  partito  . Colui 
è pili  stimato,  e tenuto  per  più-  abi- 
le , che  sa  meglio  nascondersi , e*, 
travestirsi;  e quello,  è più.  riverito  , * 
e rispettato  r che  ha  maggiori  beni, 
di  fortuna  , e maggiore  credito'.  Qgnu». 
no  si  dichiara  tutto  pronto  a servir- 
vi , e tutto  consacrato  a7  vostri  inte- 
ressi j e poi  bisogna  ben  pagarne^ 
ogni  menomo  servigio,  tutto  è dissi- 
mulazione y tutto  è perfìdia  , e non  si> 
sperimenta  , che  ingratitudine , ed 
ingiustizia . , Che  infelice  , e misero 
soggiorno  !•  Pur  troppo  dunque  è ve- 
ro , che  chi  più  lo  conosce , più  lo- 
di- 
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disprezza  ; chi  più  lo  pratica  y più  ne 
rimane  disgustato  ; e chi  ha  più*  di 
Religione,  più  l’odia,  più  Io  abbomi- 
na,  e lo  fugge  • Quanti,  che  vi. 
vono  regolatamente  nel  santo  timor 
di  Dio,  ritirare  vorrebbonsi  .dal  tu- 
multo del  Mondo,  e passare  la  .vita 
in  un  tale  ritiro  ? Le.  visite  riescono 
loro  di  noja , di  seccatura  i compli- 
• menti  , e’1  meno  , eh’  essi  credono 
di  perdere  , è il  tempo  ; non.  trovano 
piacere  negli  spettacoli , ne*  giuochi, 
e nelle  conversazioni  ; tutte  le  loro 
delizie  sono  lo  starsene  soli , ed  ap- 
plicati a’  doveri  del  loro  stato  , ed  in. 
ciò  trovan  sempre  % come  saggiamen- 
te occuparsi  » 

Quel  famoso  Romàno  si  noto 
nella  Storia  , per  avere  il  primo  trion- 
fato dell’  Africa  solea  dire,  chenon,»* 
mai  egli  era  raen  solitario  , clic  quan- 
do ritrovavasi  solo  ; nè  meno  ozioso  , 
che  allora  , che  non  avea.  nulla  da 
fare . Or  se  un  Pagano tutto  occu- 
pato alla  guerra,  che  ad  altro  non 
aspirava  , se  non  alla  gloria  dd.jnon- 
do  , avea  sempre  in  che  occuparsi  e 
come  non  troverà  il  Cristiano  cir- 
condato dall’  immensità  di  Dio,  e 
che  cammina  verso  1’  Eternità  , nute- 
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ria  nella. sua  Religione  , da.ben.pen-- 
sarei  e riflettere?.* 

Un*  Anima,  avvezza  a chieder - 
conto  a se  stessa, una  . volta  . al  ' gior- 
no delle  proprie  azioni  -, . è sempre  più  , , 
o,  meno  ,ma!ì  contenta . della  sua  gior- 
nata, , a.  misura. di  quel  che  è stata', 
più,,  o meno, dissipata  al  di  fuori  . 

E se.  Tessere-  perfetto  consiste-  nel 
non  (peccare  -nelle-  parole  -,  qual  con-.  * 
to  non  dee -farsi; del  .silenzio,  e del;  , 
ritirp  ?. -Beato, colui , a cui  sbasta -.qui  ; 
in  terra  - il  solo  .suo  Dio  > .nè  d’  altro  , 
si  cura  , che  di  Dio  : Egli  mena  quag- 
giù ; la  2 vita  . degli  » Eletti , nel . Cielo  • . 
Che  s*impara  nel  mondo  „ se  non  il  ma- 
le? E per  questa  scienza  quanti Maestri  ! > 
Direte  , che  non  ; pretendete  - altro  , , 
se -non  divertirvi.,  o. sollevarvi  alquan- 
to ; ma  unite  tutti  i divertimenti,  e- 
tutti  i piaceri  del  mondo , e • dite , se- 
ne' trovate  un  solo , che  rendi  : tran-  - 
quillo  il  ; vostro  spirito  , o* piènamen- 
te 'sodisfatto  -f  e - contento  ; il'  vostro  , 
cliore  ? Ah . no , ; che  • troppo  . avyele-  _ 
nataKti^fc  dessa  la  .sorgente  , e da  cui  - 
nulla  scorrere ,-non  ne  può  ,di > puro  - , y 

c- salutare  1 ’ 1“' 

'S  < i. 
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Dilla  Fiducia,  in  Dio  nella  Società  . • 

' 4 ' I ‘ , # 

S E uh  Uomo' obbligato1  a menar 
sua  vita  in  campagna  giugne  a' 
ritrovarvi  un  cantone  rii  ’ suo  genio  , , 
in  cui  , benché,  alquanto ■*  aspre  sieno 
lè  strade'^  per  • giugnervi , pure  n’ è 
sommamente  ameno  , . e delizioso  il 
termine  v e tutto*  all’  intorno  ',  quanto 
pieno  * di  bellezza1,  e di  allettamento, 
altret-tànto  iscevero  * da  tutto  ciò  \ che  * 
può  dare,  nojà  , e disturbo  : qual  ^con- 
to non  > farebbe,  egli  di  tal  soggiorno  , 
con*  qual  premura  non'  cercherebbe  di 
farne  acquisto*,  per  farvi i tutto  d\  la 
sua : dimora  ? 'Tale  • appunto  è il  van-> 
taggio  » del  Cristiano/  che- teme,, 
ed  odia  > Io  • strepitò  del  Mondo  , che 
drsprezza  , ed  abbomina-  il  tumulto- 
del  ' Sècolo  , e che  fedele  all’  Oraco- 
lo dello  ■ Spirito  Santo  > fugge  le  Con- 
versazioni , ancor  lei1  meno  ■ numero- 
se e si  - determina  a vivere  ritirato  « 
Io  - vi  ho  esposto* una  parte* de’- van- 
taggi , che  vi  procura  ; la  solitudine  , 
e*  voi  da  voi  stessi1  ne  scoprirete 
degli  altri  molti  i La  sperieuza  sola, 
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può  mostrarcene  il  prezzo  , e dar- 
vene  il  gufta  . Q.uel  che  è certo  si 
è , che  chi  mena  una  vita  ritirata  , me- 
na ancora  una  vita  santa . Bisogna 
prender  piacere  nel  servizio  di  Dio, 
per  giudicare  della  dolcezza , che 
vi  si  prova  * Or  la  solitudine  è quel- 
la sorgente  abbondante  di  pace , 
e di  tranquillità  , quell’  asilo  sicuro, 
contro  al  vizio  , e quella  scuola  di: 
virtù. , che  non  può  alcuno-,  che  ap- 
pena indicare.  Tocca  allo  Spirito  San- 
to- il  farvela  attignere  da  tal  fonte  , 
di  racchiudervi  in  tale  asilo.,  e di  am- 
maestrarvi in  tale  scuola . Vi  sotto- 
stati de’ Politici,  e de’ Filosofi.,  che- 
han  fatta  stima , che  hanno  lodata ,, 
e che  han  talora  praticata,  la  solitu- 
dine ; ma  l’ han  fatto-  per  qualche 
particolare  passione  , o vizio-,  che  re- 
gnava in  cotai  Solitari . L’  Ambizio- 
so  per  esempio  è costretto  a chiu- 
dersi, e concentrarsi  in  se  stesso,  per 
formare  i vasti  suoi  progetti,  e per  . 
ben  ordire  le  nere  sue  cabale  . La- 
Vanità  , la  Superbia  inchiodati  nel  suo 
studio  quel  Filosofo,  che  vuole  per 
le  scienze  farsi  un  nome  . Or  chi  sa- 
rà casi  stupido , che  paragonar  vo- 
glia , e,  mettere  un  vizio  , o una  pas- 
' . r sio- 
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sione  al  confronto  dell’  unzione-  pò» 
lentissima  dello  Spirito  Santo,  che 
chiama,  e conduce  un’ Anima  ,,  per 
parlarle  al  cuore  nel  ritiro,  della  sua 
solitudine  ?.  Ed  allora  ecco  quest’Ani- 
ma  interiore  nel  vero  suo  centro*.  Il 
Mondano  solitario  è sempre  fuori  di 
se  medesimo ,.  perchè  vien  mosso  * ed 
agitato  dalle  passioni,  che  lo  dominano  •- 
Ma  vot  disgustato,  già  del.  com-' 
mercio  degli  Uomini , e portato  a ren- 
dervi più  raro  nel  Mondo , al  primo 
sentire  quell’ interior  gusto,  che  vi. 
richiama  a voi  medesimo , per  atten- 
dere al  travaglio , e a’  doveri  del  vo-> 
stro.  stato,  guardatevi  dal  rifiutare  un 
tale  invito  , e una  tal  divina  attrae-, 
tiva , aprite  subito  , senza  punto  esirj 
tare , le  orecchie  del  vostro  cuore; 
alla  Voce  celeste  » che  vi  chiama  dal- 
la corruzione  dell’  Egitto  , e dal  tu-* 
multo  di  Babilonia  a!  Deserto . Qiii- 
vi  Essa  vi  prepara  quella  tranquillità, { 
e quelle  dolcezze,  di  Qui  godea  il 
Popolo  ■ fedele , allora,  che  nel  seno 
dell’  abbondanza,  e,  della  libertà  abi- 
tava nella  felice  Siohne , Le  strade 
per  giugnervi  sono  , .egli  è .vero  », 
aspre , e ben  ripide  , ma  n’  è troppo 
amabile  il  soggiorno . Goal  stabilito- 
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li- una  vojta  i!  vosero  cuore  nella  so-- 
litudme  interiore-,  troverà  la  vera 
calma  ; . e ’1  vostro  Spirito  la . tranquil- 
lità , la  vostra  Coscienza  la  pace, 
e tutta;  la  vostr’  Anima:  il  contento,, 
e*  la. gioia  ,.  : v 

;'Non , può-  però  , egli  è vero  ,, 
durare  sempre  una  tal  solitudine  : No,, 
voi  siete  obbligato-' di  viver  fra  gli 
Uomini  , la  Civiltà  , la  Pulitezza  ; an- 
zi la  Giustizia  , e la  Carità  v’  impon- 
gono , secondo  de  circostanzerdiverse  , _ 
diverse  ancora  le  obbligazioni.. La  Reli-' 
gione*  stessa-,  vi  ordina  di.!  adempierle 
con  esattezza  , e con  quella  giocon- 
dità benanche  ,.che  toglie  I1  apparen- 
za-d obbligazione  , per  non  mostra-- 
re  , che  del  genio-,,  e della' inclina- ~ 
zione. i ■-  . , 

Voglio  io*  dunque  perciò  preve-  - 
nirvi  su  i differenti  pericoli , ne’  qua-  - 
li- incorrer  potreste  nella  ^ Società  . Nel  * 
riunirsi  gli  Uomini  , . si > stabilirono  le  - 
léggi  , che  furono  poi  coll’ andare  del-  i 
tempo,  moltiplicate  ; Tutti  * i -Legisla- 
tori si  proposero*  il  bene  'pubblico  , < 
per  render  gli; Uomini  felici..  Ma  vi 
sono  riusciti  2 Sé  la*  cosa  : era  \ possibi*v  - 
le  ,l  non  vi  sarebbe  certamente  • stata  * 
tanta  differenza  nelle  Leggi,  chesie**- 
, guano  , , 
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gyono,  e osservano  tante  Nazioni  di- 
verse . Q.uei  primi  Cristiani i di  cui 
beni  erano, comuni  ,; che:  non.  avendo 
traJoro  se  non  un  cuore  -,  ed  un! 
anima,  , ubbidivano  - umilmente  ri4 
guardo  al  Civile  alla . Sovranità  tem* 
porale-,  e riguardo  , allo. Spirituale  agli 
Apostoli  ; , a < me  • sembra . certamente  , 
avere  Essi 'goduto  di  . quella  , felicità , 
che  provare  si  può  qui  in  Terra  . Ma 
tolto  dal  Mondo  colla  .spada  delia  per* 
secuzione  • il  primo  Apostolo  co’  suoi, 
Compagni  ^quantunque  rimessi  fosse- 
ro altri  in  luogo  loro,, pur  contutto- 
ciò  andò  a. rallentarsi  quél  prinrero 
fervore  j ed  a scemarsi . pure  di  mol- 
to, tra  i Fedeli , quantunque  moltipli- 
cati- di.  numero,  una.  tale,  fedi- 
cjtà>. . 

Sé  voi  volete  i che  una  Legge,- 
faccia  : la  felicità  della  Moltitudine  , 
bisogna  , che  sia  fondata  sull’  Evange- 
lio é .No  ^ che  non  può  ; essersi  ingan- 
nata. la  «Sapienza,  eterna  , ©la . Legge, 
de’ Cristiani  : è si  saggia  , . e si  risplen- 
dènte-, che  rdi, ogni  lato  né  spicca  !a> 
luce  , ,e  - quanto  più  si  medita  , , piùvsi. 
ha  ideila  .pena  ia  decidere-,  se  è dessa. 
più  vantaggiósa  al  Particolare , o alla 
Società  più  favorevole.  Sotto  ogni 

altra  , , 
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altra,  diversa  da  quella  , che  ha  un 
Dio  per  autore , il  Particolare  pensa 
a se,  e travaglia  per  i suoi  interessi 
particolari  ; ma  nelle  mire  della  Re- 
ligione cristiana , secondo  i sagri  Ora- 
coli , Ciascun  dee  pensare  al  ben  co- 
mune di  tutti  , e cooperare , quanta 
può  , al  vantaggio  , e felicità  de’  suoi 
simili  • 

E pur  la  Società  offre  qui  agli 
occhi  del  Saggio  un  paradosso  , che 
non  può  comprendersi:  ed  a cui  è 
ancora  più  difficile  di  dar  riparo . Si 
sono  gli  Uomini  inciviliti , per  ren- 
dersi scambievolmente  felici  , ed  in- 
tanto la  loro  riunione  cagiona,  anzi 
accresce  la  reciproca  loro  infelicità. 
Le  passioni  , ed  in  particolare  la  tri— 

- — plice  concupiscenza  delle  ricchezze  * 

della  gloria , e del  piacere  , che  San 
Giovanni  dice  , muoversi  per  essa 
tutta  del  Mondo  morale  la  machina  , 
cagionano  tutti  i mali  di  quaggiù  , 
portano  tutte  le  disgrazie  , ed  infe- 
lici rendono  tutti  coloro  , che  soffro- 
no sulla  Terra . Se  io  dunque  apro 
a’  vostri  occhi  la  scena  del  Mondo  , 
ecco  che  vi  presento  il  teatro  d’  una 
guerra  civile  , in  cui  tanti  tra  loro 
implacabili  nemici  eccitano  , e sosten- 
« ; j gono 
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gono  guerre  interminabili . Or  fra_» 
queste  dovete  ancora  voi  trovarvi  in- 
fallibilmente . Ma  quali  precauzioni 
voi  prenderete,  per  non  soccombe- 
re , e per  non  esser  vinto  , ed  ab- 
battuto da’ vostri  nemici?  Quelle  ap- 
punta, che  pratica  un  abile  Genera- 
le , che  è obbligato  di  passare  per 
un  paese  nemico*  Egli  sta  sempre  io 
guardia  , e non  permette  a veruno- 
de’  suoi  Soldati  Io  slontanar-i  punto 
dagli  altri.  In  simil  guisa  vegli  con- 
tinuamente la  vostr’  Anima  , e noo 
tasci  libertà  alcuna  a’ vostri  sensi  di 
sviarsi  , ed  andare  vagando  a pro- 
prio danno.  Con  questa  doppia  pre- 
cauzione andrete  sicuri  per  tutto , e 
niuno  de’  vostri  nemici  non  vi  attac- 
cherà certamente , nè  potrà  mai  vin- 
cervi , sempre  che  stiate  saldi , e co- 
stanti sstto  gli  stendardi  di  Gesià 
Cristo  • 

Ciò  che  basterebbe  primieramen- 
te , per  rassicurarvi , e rendervi  corag* 
giosi  sotto  a tai  bandiere  , egli  è senza 
dubbio  , che  avendovi  la  Sapienza 
eterna  chiamati  a vivere  iti  mezzo 
al  Mondo,  per  santificarci , Ella4 
conosce  perfettamente  la  vostra  de- 
bolezza da  un  canto: , la  vostra,  inco- 

stan- 
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stanza , la  vostra  corruzione  ; e dall’ 
altro  la  moltitudine-,  e la.  malizia  di 
coloro  , che-  collegati  sono  contro  a 
voi,  per  sedurvi,,  e per  pervertirvi. 
Chi  creder  potea-  capace  di  vincere  , 
er  trionfare  del  Gigante  Golìa  il  Pa- 
storello Davidde  ? Chi  non'  avrebbe 
anticipatamente  compianta  la  ■>  morte 
di  Daniele  , allorachè  il  Re  di:  Babilo- 
nia si.  vide  forzato  dallav,Jegge , che 
gli  si  citava  di  far  giftare  il  Profe- 
ta nel  profondo-  di  una.  fossa  ove 
ruggivano  affamati  Lioni  ? La  furia  di: 
quelle  fiere  dalla  fame  irritata  era  si- 
terribile,  che’l  di  seguente-,  essendone' 
stato  cavato  Daniele  illeso ,.  e senza 
là  menoma  offesay  ed  essendovi  stati 
que.  Malvagi , che-  accusato-  aveano 
il  Profeta  , buttati  in  vece-  dell’  Uonr 
di:  Dio  non:  ebbero  Essi  nè  pure  iP 
tempo-  di  giugnere  sul  fondo  dellat 
caverna,  e si  trovaron  divorati  nel 
momento ^ stesso  »-  in  cui  poterono  i; 
Leoni  abbrancarli . 

E la  perdita  de’  tre  Giovanettif 
Ebrei  non  pareva  ancor  essa  infallibi- 
le ? Una  fornace  sette- volte  più  ar- 
dente del  solito-  già  preparata  gli; 

• . » i non  gli  avrebbe  credu- 

ti-in  un  sol  momento  ridotti  in  ce ■« 

nere.?? 
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nere  ? Ma  che  possono  gli  Uomini 
gli  Elementi , c-  !’  Inferno  tutto  con- 
tro i Servi,  fedeli , che- sono  sotto  la 
protezione  dell’  Onnipotente  ? Sidrac  ,, 
Misac  , ed  Abdenago  precipitati  in  tal 
fornace-  vi  ritrovano^  un  fresco  deli- 
zioso passeggiano  giocondamente  ia. 
mezzo  alle  fiamme  , e benedicono  con 
un  cantico  di  allegrezza  il  Dio,  eh’ 
Essi  adorano  , ed  escono  lieti ed  ille- 
si da  quelle  fiamme*  orribili  in  guisa  », 
che  nè  pur  dalle  medesime  danneggia- 
te veggonsi  le  loro  vesti  « Che  costa; 
un  miracolo-al  nostro  Dio? 

Cosi  nella-  stessa  guisa  una  Bon- 
tà , ed  una  Potenza  infinita  può  Ella 
garantire  la.  vostr’  Anima,  da  ogni  pe- 
ricolo in  mezzo,  a’ Malvagi  i più 
perversi , che  bisognai  pur  - praticare  , 
ma  solo  per  necessità;,  col  portarvi; 
fra  essi  mii  sempre  da  Cristiano  , 
conversare  nel  Mondo,.  ma  senza  mali 
troppo,  diffondervi  in.  esso  ,.  e ritor- 
nare subito-ai  vostro>ritiro  ^ sapere  beni 
comportarvici , e compiacervene  con 
voi:  medésimo;.  questa; è per  voi  la 
più' dólce* , ma  pe’l  peccatore  la  più, 
insopportabile  compagnia-.,  Osservate: 
là.  trista  sorte  di  Colui  , che  ha  pas- 
sata. ia  sua  gioventù  nel  Mondo,  firav 

it: 
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le  gozzoviglie  , e’I  dissipamento  ; ora 
un  disprezzo  universale,  e le  sue  per- 
sonali infermità  lo  sforzano  a restar 
solo  ; dalla  mattina  alla  sera  egli  è 
solo , e solo  colle  sue  pene  , e tra 
la  noja  , ed  i rimorsi . Qual  competi- 
lo , e quanti  mezzi  non  avrebbe  egli 
ora , se  voluto  avesse  imparare  a 
vedersi  talvolta  solo,  per  conversare 
con  se  medesimo? 

Moltissimi  si  sono  fatti  Santi  fuo- 
ri  de’  deserti , ma  non  ve  ne  ha  al- 
cuno , che  sospirato  non  habbia  la 
solitudine  : perchè  la  Grazia  non  si 
fa  intendere  in  mezzo  allo  strepito 
del  tumulto , nè  illustra  lo  spirito , o 
muove  il  cuore  nel  Caos  della  con- 
fusione. I Vapori  della  terra  sono  . 
quelli  , che  ci  rnbban  sempre  la  bel- 
la luce  del  Sole  ; perciò  vi  bisogna 
uno  spirito  raccolto , un  cuore  disim- 
pegnato , una  coscienza  tranquilla , o 
almeno  determinata  a fare  sempre 
quel  bene»  che  si  può,  e ad  avan- 
zarsi coir  ajuto  della  Grazia  nella » 

Virtù  , e specialmente  nella  divo- 
zione . 

Un  Uomo  , che  è per  lo  più  con 
seco  stesso  , pensa  per  se  , e trava- 
glia per  conto  proprio  f ed  al  contra- 
rio 
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rio  Chi  vive  fuori  di  se , vive  per  gli 
altri . Cosi , ancorché  voi  frequenta- 
ste la  Corte,  o che  comandaste  gli 
Eserciti , che  governaste  uno  Stato  , 
o che  occupaste  ancora  un  Trono , 
potreste  ad  esempio  .di  un  Luigi  il 
nono  , di  un  Giuseppe  il-  giusto  , d’un 
Maurizio , d*  un  Francesco  di  Paola 
passare  in  tutti  i giorni  qualche  ora 
con  voi  medesimo  . Da  questa  inte- 
riore solitudine  sentireste  Io  strepito 
del  Mondo,  udireste  quei,  che  chia- 
mansi  avvenimenti  grandi  , ed  affari 
di  stato  in  guisa  appunto  , che  gli 
antichi  nostri  Anacoreti  ascoltavano  i 
venti  agitare  le  foreste  , che  Essi  abi- 
tavano • Qpando  S.  Luigi,. fatto  pri- 
gioniere dagli  Infedeli  , entrò  nella 
sua  prigione  , la  prima  parola,  che 
Ei  pronunzi  s,  fu  il  dimandare  il  suo 
Breviario . Ecco  il  suo  compenso , e 
suo  ristoro  . Si  era  egli  assue- 
fatto^ ed  abituato  nell’  orazione  , e 
nella  preghiera;  onde  tanto  sotto  a’ 
ferri , che  sotto  la  porpora  ; tanto  in 
mezzo  a’Nemici , che  in  mezzo  a’suoi 
Sudditi  ; cosi  da  prigioniero  in  carce- 
re , che  da  Ke  sul  trono  v’  ebbe 
sempre  il  suo  ricorso  , e nelle  costan-» 
ti  sue  comunicazioni  con  Dio , si- 
mile 
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■mile  a Mosè  , ne  ricavò  quella  for- 
za, e quella  intrepidezza , che  ren- 
derono questo  Eroe  più  grande  an- 
cora nelle  avversità  , e sotto  alle  ca- 
tene , di  :quello  comparve  ammirabile 
in  un  Campo  di  -battaglia  , e nel  se- 
no -della  Vittoria.  Ve  l’ho  ben  io 
detto  più  volte  , e -ve’ I. ripeto  aneli* 
ora , Chi  sa  ben  trattenersi  col  suo 
Dio , sa  tutto..  Ma  quel , che  non  so 
«inculcarvi  a bastanza , <egli  è , che  Chi 
desidera  di  pregare  , già  prega  ; :e 
Chi  ha  volontà  di  ben  orare  -,  ora  be- 
nissimo ; perchè  il  suo  cuore  , e la 
«sua  volontà  sono  que’  che  orano  , e 
pregano;  -e*!  -tempo  che  si  dà  all* 
orazione,  ed  alla  preghiera,  non  può 
essere  perduto  giammai . 

Non  v’ è cosa  più  preziosa  del 
tempo,  e pure  non-vì  è cosa  , di  cui 
non  si  faccia  maggiore  baratto  , che 
del  tempo  dai  .Mondani  . -Ciechi  che 
sono  nel  perderlo  si  ;prodigamente  ! 
Voi  però,  nelsolo  prestarvi  alla  So- 
cietà , punto  non  perdete  tesoro  si 
grande,  anzi  re’l  riserbate  ben  tutto  , 
•col  restare  abitualmente  con  'voi  me- 
desimo , e vi  garantite  da  que’  tanti 
pericoli,  che  tutt’ora  incontrarsi  nel 
commercio  co’ figliuoli  del  Secolo  $ 

anzf 
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:aozi  acquistate  quelle  forze , che  vi 
sono  necessarie  , per  liberarvi  da  què* 
tanti  altri , che  vi  sieguono  da  per 
tutto.  Gli  Eroi  profani. debbono  mol- 
to alla  propria  .abilità.;  ma  nelle  guer- 
re il  valore  , e la  moltitudine  de’ lo- 
ro Soldati  sono  la  principal  cagione 
delle  felici  loro  imprese  • Ed  un  Cri- 
stiano non  è mai  più  forte  , ed  in- 
vincibile , che  quando  è solo,  col  suo 
Dio*  • . ■ t-*-7  i ■ 

"Egli  è però  assolutamente  neces- 
sario di  vegliare  di  continuo  , e sta- 
bilmente sopra  se  stesso . I Santi  Pa. 
dri,  gli  Apostoli  , e’1  divino  Maestro 
egli  medesimo  ce’L  raccomandano  e- 
spressamente , e ,ce*l  ordinano  in  ter- 
mini i più -formali , ed  efficaci  : anzi 
una  tal  vigilanza  dee  maggiormente 
in  noi  accrescersi,  allorché  siamo  ob- 
bligati dal  nostro  stato  .di  vedere , e 
praticare  il  Mondo ..  Tutto niella  So- 
cietà è inganno  , tutto  è malizia  , tut- 
to è pieno  .di  .pericoli,  e gli  Uomini 
son  tutti  nostri  nemici.  Alla  vista  di 
tutto  .ciò  , che  punto  non  amplifico; 
e che  trascrivo  dalle  Sagre  Scritture , 
temete  pure  il  tumulto  del  Mondo, 
odiatelo  , abbonitelo  , v’  acconsento  , 
e ve’l  consiglio;  ma  non  vi  spaven- 
• tate , 
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tate  , nè  perdete  il  vostro  coraggio; 
e sopratutto  non  pensate  a lasciare 
il  vostro  stato  , in  cui  la  Previden- 
za vi  ha  collocato,  e nel  quale  vi  ha 
-preparate  tutte  quelle  grazie  , che 
• vi  sono  necessarie  , per  giugnere  a quel 
termine  beato  nella  Casa  -del  Padre 
•vostro  celeste  * Nella  Legione  Te- 
•bea  distribuì  il  Re  de’  Re  altrettante 
corone  * quante!  erano,  le  migliaia  di 
que’ generosi  Guerrieri,  che  la  com- 
poneano  • Quanti  di  cotesti  Eroi  si 
•sarebbero  forse  perduti  y se- sotto  il 
Regno  del  barbaro.  Massiminiano  di- 
' 'sgustati  si  fossero  della  professione 
•delle  armi  , c l’avessero  abbando- 
nata? t...  ' - 

No  , che  non  dee  consistere  la 
, vostra  Santità  nel  lasciare  le  Città  » 
e a vivere  ne’ Deserti , molto  meno  a 
seppellirvi  tutto  vivo  in  vostra  Casa  ; 
restate  pur  nella  vostra  condizione  , 
attendete  a’  vostri  affari , vedecc  , c 
trattate  il  Mondo , quando  vi  è ne- 
cessario ; ma  ricordatevi , che  santi- 
ficare non  vi  potete  y-se-Ron  nei  ben 
•cautelarvi  , e fortificarvi  contra  lo 
.spirito,  le  massime,  e sopra  tutto 
-contro  agh  esempi  di  un  Mondo  t-rop- 
po  oggi  corrotto  j in  mezzo  al  quale 
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vi  obbliga  il  vostro  stato  di  restare  , 
c di  vivere  « 

Non  vi  contentate  di  sólamente  os- 
servare , per  .evitarli  in  voi , i difet- 
ti, che  gli  altri  portano  mella  socie- 
tà ; portatene  voi  dal  canto  vostro , 
•quanto  meno  potete  de’  propri  » sti- 
mate , rispettate  , ed.  amate  .il  vostro 
Prossimo,  e se  non  sapete  dis prez- 
zare voi  medesimo  , pensate  almeno 
modestamente  de’ vostri  talenti,  e.de*< 
vostri  vantaggi  , diffidando  sempre  de* 
vostri  lumi , e delle  cognizioni  .acqui- 
state- Lungi  da  voi  ogni  vanità  , ogni 
alterigia  , ogni  presunzione  -,  e quei 
parlar  vantaggioso  -che  usano  certi 
Spiriti -frivoli , e certi  Caratteri  orgo- 
gliosi, i quali  non  vivono,  che  per 
se.,  e credono  di  non  avere  contrae-, 
ta  obbligazione  alcuna  co’  loro  siili i-, 
li.  Orio  qui,  se  vi  aggrada,  vi  es- 
porrò in  breve  tutte  le  leggi  della-.. 
Società  , -c  la  maniera  di  portarvi  in 
mezzo  al  Mondo ..  Nella  società  dun- 
que soffrite  tutto  dalla  parte  degli 
altri  , e dalla  vostra  date  il  meno, 
che  potete.,  da  soffrire  agli  altri  4 ne* 
discorsi  non  cercate  dare  pregio  2 
quel , che  voi  dite,  e fate  valer  sem- 
pre quel  che  dicono  gli  altri  * parlai 
Tem.lU  C . tc 
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te  poco , ascoltate  molto  , nè  intro- 
ducete mai  discorso  alcuno , che  con- 
cerne o voi , o le  vostre  cose  » 
Essendo  dessa  la  Providenza , che 
vi  ha  fatto  membro  della  società , voi 
non  potete  vivere  , se  non  unito  al 
corpo  smesso  , che  in  parte  formate  j 
onde  è,  che  no»  si  può  da  voi  tra- 
sgredire alcuna  di  quelle  leggi  , che 
sono  state  stabilite  , e che  mantengo- 
no il  commercio  innocente  degli  Uo- 
mini tra  di  loro  ; anzi  di  più  siete  a 
tutto  potere  obbligato  di  contribuire 
a1  vantaggi  » e comodi  della  socie- 
tà . Ve  ne  fornirò  io  i mezzi  proprj  3 
e sicuri , se  metter  volete  in  prati- 
ca, quanto  vi  suggerirò  perla  vostra 
felicità  personale  , e per  1*  evidente 
vantaggio  della  società . Tutte  le  ma- 
terie , in  cui  non  si  attacca  nè  la  Re- 
ligione, nè  la  Pudicizia  nè  la  Ca- 
rità posson  trattarsi  , e pulitamente 
trattenere  la  conversazione  ; nulla  non 
dite,  nulla  non  raccontate  , che  aa- 
nojar  possa  , o che  punto  non  inte- 
ressi la  compagnia  ; non  avanzate  mai 
niente  , di  cui  non  siate  e ben  in- 
formato , ed  anche  assicurato  ; non 
nominate  persona , nè  citate  chicches- 
sia » non  fate  alcun  rapporto  indi- 

«ere- 
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Jcreto  ; una  semplice  parola,  che  x 
caso  vi  «cappi  , sarà  rilevata  , rife* 
rita  , esaggerata  dagli  altri  , c forse 
in  una  maniera  , e con  una  intenzio- 
uè  meno  diritta  , e meno  innocente 
della  vostra  « Qjuante  volte  «una  pa- 
rola in  tal  guisa  rapportata  è stata 
«ufficiente  a mettere  sossopra  le  Fa* 
miglie  antere  i 

Mi  «apreste  a dire , perchè  mai  FA* 
postolo  S.  Giacomo  non  temè  di  as* 
sicurare  , che  Colui,  che  in  nulla  non 
peccherà  colla  lingua  , «gli  è un  Uo- 
mo perfetto  ■?  Ve’l  dirò  io  ; perchè 
la  Conversazione  ella  è sempre  un  se- 
minario di  difetti  ed  una  sorgente 
perenne  di  ogni  sorta  di  peccati  ; non 
ho  bisogno  di  ciò  provarvi  con  en- 
trare nelle  particolarità  ; anzi  nè  pule 
voglio  , che  ne  stiate  alla  testimonian- 
za del  Santo  Apostolo  , vi  rimetto 
alla  continua  sperienza  vostra  d’ ogni 
giorno  , « troverete  , se  dico  il  ve- 
ro . Or  tutte  queste  mancanze  , 
questi  peccati  voi  li  eviterete  sicura- 
mente , se  vi  prestate  soltanto  in  et- 
sa,  e non  vi  ci  donate  interamente* 
trattate  pure  i vostri  Amici , riceve* 
te,  e visitate  i vostri  Parerti  . prati- 
cate co*  vostri  Vicini  ; ma  versoi  tutti 

C a usa* 
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usate  quell*  discrezione , che  è figlia 
delia  saviezza , e sopra  tutto  vi  sov- 
venga di  quell’aria,  di  quel  tratto,  e 
di  quella  sì  dolce  piacevolezza  del  no- 
stro adorabile  Maestro.  Qpai  precet- 
ti , e quali  esempi  non  ci  ha  egli  dati 
per  la  pratica  di  s)  amabile  virtù?  Ah 
che  questa  ,è  quella  virtù  , che  regnar 
dee  da  per  tutto  , ove  sono  degli  Uo- 
mini ! Questa  è quella  virtù  , che  da 
se  stessa  s’ innalza  un  trono  sì  stabi- 
le nc’ cuori  altrui,  che  è inaccessibi- 
le a qualunque  Usurpatore;  anzi  una 
delle  gloriose  sue  prerogative  è quel- 
la, secondo  il  Vangelo  , di  vedersi 
coronata  dal  Mondo  stesso  . I Mon- 
dani in  tutte  .le  .loro  visite  quanto 
inutili , altrettanto  noiose  , ed  in  tutte 
le  loro  conversazioni , per  Io  più  pec- 
caminose , supplir  .pretendono  a quest’ 
amabile  virtù  .con  quella , ch’essi  chia- 
mano politezza,  ma  tutta  quanta  ella 
è questa  , deesi  alla  loro  educazio- 
ne , e non  y’  ha  parte  alcuna  il  cuore  . 

Quante  volte  voi  amereste  assai 
meglio  di  riposarvi , e di  occuparvi  nel 
seno  di  vostra  famiglia , e nell*  inte- 
riore di  vostra  .casa  * per  pensare  a 
voi  sólo  , ed  alle  vostre  bisogne  , che 
di  perdere  un  tempo  prezioso  in  jri- 
t cc- 
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cevere  , e render  visite  . Il  vostro 
gusto  è lodevole , santa  la  vostra  in- 
tenzione ; ma  esser  dovere  saggio  con 
sobrietà  , come  insegna  l’Apostolo  , e 
cRe  la  Prudenza  regoli , e caratteriz- 
zi tutte  le-  morali  virtù  vostre  in  gui- 
sa , che  non  siavi  punto  di  eccesso 
nella  vostra- divozione  » c ritiratezza  » 
V amicizia  , la  convenienza  , la  poli- 
tezza , i'  legami  del  sangue  ; e più  di 
ognraItra  cosa  ha  carità  , v’  impongo* 
no  molte  obbligazioni,  che  non  deb- 
bonsi  trasandare  •-  Con  qual  fervore 
non  le  adempivano  tutte  i nostri  pri- 
mi Cristiani  ? Eran  dessi  chiamati  da 
Pagani  : Quei  che  teneramente  si  ama- 
no0. Che  di  bene  non  può  egli  fare , 
c quanto  non  operare  di  virtuoso  irt 
rutti  i giorni  nella-  società  un  Cristia- 
no interiore  ? SI , un  Cristiano  interio- 
re , perchè  a questi  icr  parlo  , per 
questi  io  scrivo  , e perciò  ecco  il 
perchè  avrò  io  pochi  lettori  . lutti 
gli  altri,  che  apprender  mai  possono 
da  questo  mio  linguaggio  ? Essi  non 
hanno , che  l’apparenza  di  Cristiani , 
non  hanno  niente  di  vero  spirito  , so- 
no corpi  senz’  anima  , e nulla  non  è 

perciò  da  sperarne. 

L’  Uomo  ritirato , e solitario  tr»- 
C 3 va- 
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vaglia  per  santificarsi  , ed  opera  a tut- 
to potere  la  sua  salute  . L*  Apostolo 
nel  santificare  se  stesso  istruisce»  edi- 
fica j e santifica  gli  altri.  E pur  vi  sono 
mille  funzioni  dell’Apostolato  » che  un 
semplice  particolare,  che  una  perso- 
na ancora  dell’altro  sesso  , senza  usci- 
re dal  proprio  stato , può  ben  adem- 
piere  tutti  i giorni  » nel  seguir  le  re- 
gole d’  un  zelo  prudente  , ed  illumi- 
nato  , che  inspira  la  Cariti  ad'  un’A- 
nima interiore  • Quanti  Samaritani  r 
senza  esser  iti  a cercare  » loro  Fra- 
telli nei  gran  cammini  , lì  ritrovarono* 
nel  seno  stesso  di  loro  Famiglia , o di 
lor  Parentado  , e li  guarirono  , e lt 
, arricchirono  di  beni  spirituali  , ed  an- 
cor temporali  ? 

Si  , nella  Società  stessa  Voi  tro- 
verete tutto  giorno  mille  occasioni , di* 
esercitare  il  vostro  zelò  sempre  ope- 
roso , perchè  sempre  animato  dalla__* 
Carità  . Perchè  mai  nel  Santuario  ado- 
rabile della  Divinità  sta  egli  ordinato* 
dal  Padre  Celeste  , che  vivano  insie- 
me i suoi  Figliuoli  nella  Terra  , e- 
che  una  Nazione  soccorra  l’altra  ? Ma- 
dian forniva  degli  Aromati- all’Egitto  * 
c l’Egitto  di  frumento  a Madian . Vo- 
leano  gli  Apostoli  svellere  da  mezzo 
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al  grano  la  zizania  y che  un  Uomo  ne- 
mico gittata  avea  maliziosamente  nel 
campo  di  quel  Padre  di  Famiglia  ; ma 
Gesù  Cristo  vietò  loro  di  farlo  , e 
ordinò  , che  si  lasciasse  fino  al  gior- 
no della  mietitura  * Tai  sono  i De- 
creti della  Divinità  , c dobbiamo  pro- 
fondamente adorarli . Se  fosse  possibi- 
le il  formare  due  Classi  di  tutti  gli 
Abitanti  della  Terra,  e che  se  ne  as- 
segnasse un  Emisfero  ai  Buoni  , e si 
cedesse  l’altro  ai  Malvagi  '•  Questi  no» 
farebbero  certamente  altro  .,  che  di 
continuo  ingannarsi,  che  nuocersi , che 
lacerarsi,  che  scannarsi  l’un  l’altro: 
non  vi  sarebbe  mai  tra  loro  un  mo- 
mento di  tranquillità  , o quiete  , nè 
introdurvi  si  potrebbe  giammai  subor- 
dinazione alcuna»  1 Buoni  all’oppòsto 
nella  pace , nella  sommissione  , e nelP 
abbondanza  si  moltiplicherebbero  al 
par  delle  arene  , che  circondano  il 
mare  ; cosi  formerebbero  queste  due 
Classi  di  Uomini  due  specie  diverse** 
Ma  per  quanto  fosse  grande  il  van- 
taggio, che  ne  avrebbe  la  gente  vir- 
tuosa da  una  tale  separazione , il  Crea- 
tore non  l’ha  voluta.  Egli  ha  ordina- 
to , che  i Malvagi  praticassero  i Buo- 
ni, e che  i Buoni  vivessero  in  mezzo 
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a’Malvagi . No»,  entriamo  dunque  nel' 
Santuario  adorabile  delie  divine  Vo- 
lanti . La  suprema  Ragione  > dice  l’e- 
loquente Salviamo.,  non  fa  nuJla  senza 
ragione  . La  Gente  virtuosa  vien  pro- 
vata , ed  è purificata  per  i.  Malvagi ,. 
ed  i Malvagi  hanno,  loro  malgrado  * 
sotto,  a’ propri' occhi  gli  esempi,  che 
li  confonderanno,  e li  renderanno* mu- 
toli , ed  inescusabili,  nell’estrema  tet> 
ribile  giornata  .. 

Vivete  Voi  dunque  , e avanzatevi 
sempre  più.  nelle  virtù,  e ne*  meriti, 
in  mezzo  agli  Ingiusti , ed. a’ Superbi 
tra  gli  Impudici1,,  e tri-  gli  Increduli  », 
come  cresce  rigoglioso  , c pieno  di 
odore  un  bel  Giglio  fra  le  spine  ; te- 
mete la  laro,  contagine , i loro  scal- 
dali, ma  non  vi  spaventino  i loro  di- 
scorsi • Essi  vi  odiano ed  hanno  o- 
diato  il  vostro  Maestro  , Essi  vi  con- 
dannano , e condannato  hanno  ancora 
Gesù  Cristo,,  e Gesù.  Cristo  li  ha  già- 
tutti  anatematizzati . 

Tra  quanti-  pericoli  posson  cor- 
rersi nella  Società  , non  ve  n*  è alcu- 
no certamente  , che  meriti  più  di  at- 
tenzione , più  di  vigilanza  , e più  dL 
precauzione  dal  vostro  canto , che  le 
reUaioai  che  aver  potreste  eoa  un 

ses- 
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sesso  diverso  . Se  voi  avete  la  sorte 
dr  vivere  nel  Celibato  , e volete  ri- 
manerci , e sopra  tutto  se  siete  impe- 
gnato a perseverare  in  esso  fin©  alla 
morte  , due  potenti  motivi  vi  obbli- 
gano ad  evitare  diligentemente  ogni 
assidua  relazione  coll’altro  sesso?  il 
primo  la  salute  vostra  eterna , e ’l  se- 
condo la  vostra  pace  , e tranquillità 
per  tutta  la  vita.  Riflettete  bene  su 
questo  doppio  vantaggio  ; non  è dessa 
una  mia  idea , che  vi  propongo  , nò 
una  pia  csaggerazione  ; ma  la  più  e- 
satta  verità , confermata  mai  sempre 
dall’autorità  , dalla  sperienza  , e dalla 
sana  ragione . Ogni  persona  di  diffe- 
rente sesso  , che  voi  vedete  sovente  , 
vi  toglierà  la  pace  , la  contentezza  » 
e’I  gusto,  che  prima  avevate,  della 
divozione  • Ella  vi  turberà  , ella  vi 
tormenterà  sempre , e farà  alla  fine , 
che  vi  perdiate.  Tai  relazioni  mante- 
nute acciecano  del  tutto  l\Uomo  , e 
benché  voi  diciate  , che  non  preten- 
dete altro  con  tai  relazioni  , che  di- 
strarvi alquanto  , e divertirvi  , vi  ri- 
spondo , che  così  voi  andate  ad  allon- 
tanarvi  dalla  sorgente  d“  ogni  ver*a; 
consolazione  , e nel  permettervi  una 
quantità  di  cose , che  vi  saranno  tut- 
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te  rimproverate  in  punto  di  morte» 
incorrerete  facilmente  nella  fatale»* 
condanna  al  Tribunale  di  Cristo  Giu- 
dice . 

Se  poi  il  vostro  genio , o ’l  vo- 
stro stato  v’  interdicono  il  Matrimo- 
nio , eg_Ii  è troppo  giusto  il  vostro 
distaccamento,  e la  vostra  indifferen- 
za » anzi  il  vostro  disgusto-,  e la  vo- 
stra avversione  per  tutte  le  persone  » 
che  non  sono  del  vostro  sesso  • Si 
penserà,  si  dirà  or  una  cosa,  or  un* 
altra , vi  si  rimprovererà  tutto  ciò  ». 
che  inventerà.  P altrui  capriccio  ; ma 
non  per  questo  non  ne  sarete  voi 
sommamente  lodevole  innanzi  a Dio  r 
c presso  tutte  le  persone  sensate . Io 
so  * che  non  del  tutto  dipende  da 
voi  il  seguire  costantemente,  e rigo- 
rosamente questa  regola , c perciò  vi 
fa  d’uopo-,  che  prendiate  una  secon- 
da precauzione,  ed  è , che  se  tra  le 
Persone  dell’altro  sesso,  che  siete  ob- 
bligato di  praticare  , ve  ne  ha  una  » 
per  cui  vi  provate  del  genio»  e dell* 
inclinazione  , allora  sì  che  dovete  ac- 
crescere la,  vostra  vigilanza , e la  vo- 
stra fermezza . Il  primo  effetto  di  que- 
sta vigilanza  dev*essere  , In  nasconde- 
re diligentemente  la  vostra  incITnazio-  | 
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ne  alla  Persona , che  n’  è l’oggetto  ; 
una  dichiarazione  in  questo  genere, 
una  sola  speranza  , che  concepir  fa- 
ceste, assicura  la  vostra  perdita  . Quan- 
te migliaia  di  Persone  dell’altro  sesso 
han  fàtto  naufragio  , e si  sono  per- 
dute per  coteste  maledette  speranze  , 
date  imprudentemente  in  eonsimil  gui- 
sa? Ah,  che  questo  è quel  fatale  prin-< 
cipio  di  tutte  le  galanterie  , la  sorgen- 
te di  tutte  le  assiduità,  di  tutte  le_* 
confidenze!  Chi  è quello,  che  trovan- 
dosi in  tale  stato  , non  cada  precipi- 
tosamente in  tutti  gli  eccessi  dell’im- 
pudicizia? Quando  leggiamo  in  Salo?* 
mone  , che  l’iniquità  dell’  Uomo  vale 
meglio  , che  la  bontà  della  Donna  9 
non  ha  voluto  lo  Spirito  Santo  , se 
non  ricordarci  un  principio  infallibi- 
le, ed  una  verità  evidente,  a cui  non 
solo  non  ci  si  riflette , ma  s’ ignora 
dalla  maggior  parte  j ed  è , che  l’odio 
di  un  nemico  , che  ci  perseguitasse, 
non  ci  farà  giammai  tanto  male , quan* 
to  ce  ne  farebbono  le  lusinghe , e le 
carezze  d’una  Persona  di  differente.* 
sesso , che  ci  amasse  • Questo  appun- 
to è l’unico  senso  de!  consiglio , che 
dava  Salomone  al  Figlio  • 

Ma  non  vi  sono  delle  occasioni  » 
C 6 e de’ 
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c de*  motivi , per  cui  la  Religione  per»- 
mette , e la  Prudenza- lo  comanda  , che 
due  Persone  , per  esempio.,  che  vo- 
gliono stabilirsi  insieme  » si  veggano- 
ira  loro  , e si  pratichino  ? Posson  el- 
leno sottomettersi  al  giogo  del'  Ma- 
trimonio senza  punto  conoscersi?  No;* 
3ion  debbono  Elle  trascurar  cosa  al- 
cuna , per  acquistarsi  questa  mutua* 
w conoscenza  » Ahi  disgrazia , doppia- 
mente disgrazia  per  ogni  Sposo  che- 
jcegliesi  una  Compagna-  , senza  es- 
sersi prima  rassicurato  della  bontà- del" 
naturale  , e della  docilità  del' carattere* 
di  Colei , con.  cui  s’  impegna  di  tutta*, 
passare  la  sua  vita  f Non  avrà  il  Min- 
sero- un  momento-  di  pace  in  sua  casa  - 
Due  caratteri  violenti  nell’  entrare  al1 
Matrimonio-  s’aprono  da-  loro  stessi  un- 
iate rno,  anticipato  #.  Cercate  dunque- da- 
principio  * e prima-  d’ogni  altra  cosa^ 
questa  docilità  dh  naturale  ».  e-  prefe- 
ritela x tutti  gli  altri  vantaggi  sieno 
di  fattezze,  o di- beni  di  fortuna . Non 
credete  però  di- avere  trovato  questo 
tesoro  imprezz abile,  quando-  la  Per-* 
sona.,,  che  vi  ricerca  , o-  che  voi-  ri-** 
cercate-,,  affetterà  nelle  prime  visite  utr 
parlare  dolce  , un  portamento  mode- 
sto , certe  maniere  prevenienti  pie»- 
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ne  di  pulitezza , di  proteste , di  prò* 
messe  , di  giuramenti  , e cento  altri 
allettamenti  da  sedurvi . Niuna  cqst__» 
è più  facile  di  questa  , come  niu- 
na è più  comune  , che  un  tale  lin- 
guaggio ; nè  v*è  Persona  sì  stupì* 
da  , che  non  possa,  o non  sappia  al- 
lora contrafarsi  . Non  mai  deesi  più 
diffidare  di  un  Malvagio,  che  sulla  sua 
propria  testimonianza  t egli  allora  è 
più  che  mai  tutto  malizia,  e menso- 
* gne  . Chiedete  dunque , e procurate- 
vi altronde  quelle  cognizioni , e quel* 
•.le  istruzioni , che  precedere  debbono 
essenzialmente  un  legame  , che  du- 
rar dee  tutta  intera  h vostra  vita 
Ogni  Donzella  intanto  , che  vuo- 
le cristianamente- prendere  il  suo  sta- 
to ; ecco  le  precauzioni , che  usar  de- 
ve indispensabilmente . Non  dey’EII* 
ricevere  Colui , che  la  ricerca  , nè 
parlargli,  se  non  sotto  gli: occhi , ed 
alla  presenza  di  sua  Madre  , o di  Chi 
tiene  ri  di  lei  luogo  , ed  Esse  sieno  leJ 
prime  a leggere  ogni  lettera  , ogni 
biglietto  scrittole  a quest’oggetto;  non 
appuntamenti- , non  visite  di  soppiat- 
to, non  congressi  segreti . Ah  ! quan- 
te di  queste  Infelici  hanno  pianto  tut- 
ta lx  «ita  * e piangeranno' tutta  l'ccer- 
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nità , per  essersi  allontanate  da  que- 
sta regola  di  condotta  , die  qui  pre- 
scrivo , e che  esige  essenzialmente  il 
buonsenso!  Avrebbe  mai  creduto,» 
sospettato  una  Tamar  il  dover  diffi- 
dare di  un  Fratello  ? La  caduta  di 
Adamo  ha  tutta  rovesciato  sulla  Ter- 
ra Le  maggiori  stragi  si  sono  fatte 
nello  spirito,  e nel  cuore  deH’Uomor 
die  ha  provato  gran  cambiamento  ii* 
se  stesso  per  le  interne  rivolture  * 
che  sperimenta  allor  che  è solo  coir 
se  medesimo  ; ma  queste  oh  quanto 
sono  più  violente,  più  pericolose,  e 
più  funeste  , quando  sortendo  da  se  t 
egli  entra  nella  Società  ! 

Satana  con  tutte  le  astuzie  di  su* 
malizia,  con  tutte  le  furie  della  su* 
rabbia  era  meno  formidabile  a Giob- 
be , di  quello  non  debbono  per  se_* 
medesime  temere  due  Persone  di  ses- 
so differente  i’una  in  faccia  all’altra  y 
Lo  scambievole  pericolo,  che  Esse  cor- 
rono, non  ha  solo  fatto  tremare  , m* 
ha  veduti  ancor  cadere  i più  gran  San- 
ti , e questi  Astri,  pria  si  brillanti y 
sono  ftnalnnrente  ecclissati  j coteste  co- 
lonne fin  allora  st  solide,  e che  sem- 
bravano incapaci  di  crollare , sono  mi- 
' sera  mente  rovesciate  ; c ciò,  perchè  si 
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sono  Eglino  veduti  troppo  spesso,  e con 
troppa  assiduità  praticati . Quando  tra 
loro  formoli  questa  fatai  conoscenza , 
s’ebbero  mille  motivi  plausibili  per  au- 
torizzare Cai  relazioni , il  zelo , la  grati- 
tudine , la  pulitezza , tutto  secondava 
1T  inclinazione  naturale  da  una  parte» 
e dall’  altra  • La  dirittura  dell'  inten- 
zione , 1*  innocenza  del  portamento  » 
il  timore,  e l'orrore  del  disordine^» 
moltiplicavano  r veli  , che  togfiean  lo- 
ro la  veduta  del  precipizio . Si  credea- 
no  star  fermi , e di  essere  immobili  9 
e invincibili  • Ed  ahi , che  questa  pre- 
sunzione appunto  è stata  quella,  che 
hà  finalmente  accelerata  la  loro  cadu- 
ta! Oggidì  si  rimangon  confusi , pen- 
titi, disperati  del  proprio  fallo  , che 
piangerai  per  tutta  la  vita,  senza  po- 
ter essere  positivamente  sicuri  , di. 
avere  col  continuo  pianto , e reitera- 
te Confessioni  ottenuto  il  perdona 
del  commesso  delitto.  Ed  ecco,  co- 
me una  soddisfazione  passaggiera  ha 
dovuto  comperarsi  a si  caro  prezzo  ! 

Se  dunque  Cai  Persone , che  cam- 
minato sempre  aveatio  per  la  via  dell’ 
Innocenza , se  ne  sono  si  facilmente», 
e si  grandemente  allontanate  , e l’ han. 
HO  fi  vergognosamente  perduta»  che 
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dovrà  dirsi  , e chi  potrà  numerare 
tutte  !e  mancanze  , e le  gravi  colpe* 
che  commettono  in  questo  genere  tut- 
te quelle,  che  vivono  nella  dissipa* 
i zione  * e che  credono  , non  potersi 

formare  un’  onesta  compagnia  y tener- 
si una  conversazione  lieta-,  e brillan- 
te, se  non  sieno  queste  assortite,  e 
composte  di  Persone  dell’  uno  , e 1* 
altro  sesso?  So  , che  in  tali  unioni  può 
comparirsi  innocentemente , ma  so  pu- 
re, che  basta  per  k>  più-  vedersi  per 
parlarsi , e basta  ii  parlarsi*  per  fare* 
una  conoscenza . Or  se  questa  egli  è* 
una  volta  fatta- , ben  presto  a Cai  con- 
versazioni generali  succederanno  le-» 
visite  personali-,  e de*  particolari  trat- 
tenimenti : non  si-  parlerà , che  di  sti- 
ma-, che  di  considerazione  , che  dii 
rispetto,  e sì  starà-  da  ambe  le  par- 
ti riservato  , e guardingo , e si  com- 
parirà di  più  ancor  timido-;  ma  il  ge*- 
aio-,  e*  t’ inclinazione  già  nasce  , anzi' 
essa  è già  nata,  e cresciuta  in  guisa,, 
che  non-  sarà-neT  primi  giorni,  che  un- 
piccolo  Lioncino  , a1  cui  basterà  pochis- 
simo tempo  ^ per  diventare  un  Liot? 
furioso  , che  porterà  per  tutto*  la  stra- 
ge , e la  desolazione  . 

Per  quanto  stupido  egli  sia  un 

Già- 
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Giovane,  niuno  non  é più  capace  di 
lai  per  sedurre  , per  ingannare  , e 
per  cattivare  una  povera  Figlia  inno- 
cente  , che  per  Io  più  è , come  le  al- 
tre , naturalmente  vana  , e troppo  cre- 
dula . La  prima  insidia  , che  le  si  tra- 
ma,- é I’  adulazione  : drcesi  comune- 
mente, che  questo  vizio  sia  la  peste 
delle  Corti  , ed  io  dico  , che  esso  è 
il  sepolcro  della  Virtù  , e sopra  tutto 
della  Pudicizia  per  una  infiniti  di  per- 
sone dell’  altro  sesso  . Fin  dalla  loro 
fanciullezza , non  senton  Elleno  parla- 
re, che  un  simile  linguaggio,  e per- 
ciò non  debbono  , eccettuatine  i pro- 
pri Parenti,  d’ altro  più  diffidarsi , che 
di  tai  iodi , e di  quanto  loro  dicono, 
e loro  protestano  tai  falsi  Adulatori.. 
La  più  vergognosa  delle  passioni  non 
osa  mostrarsi  alla  scoverta  ; la  ma- 
schera , che  ella  usa  più  sovente , è 
l’adulazione  • Che  altro  sono  quelle  in- 
sipide lodi  , que’  complimenti  affetta- 
ti, e quelle  tante  protestazioni  esage- 
rate , se  non  altrettante  mensogne  ben 
grossolane , che  non  ne  imporrebbe- 
ro certamente  a Quelle,  che  hanno>e 
dello  spirito,  e dell’esperienza. 

Ma  le  Altre  , che  amano  di  esse- 
re adulate  , benché  abbiano  delle  vir- 

til* 
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tù ,'  non  son  troppo  lontane  dal  cade- 
re , e da)  perdersi  • Esse  ricevon  del- 
le visite , permettono  le  assiduità  , e 
prolungano  coi  loro  Adulatori  le  con- 
versazioni, ed  rn  queste  non  si  disdegni- 
no certi  scherzi , si  accettano  de’  dona- 
tivi , si  ricevono,  e si  fanno  delle  pro- 
teste di  amicizia , e si  giugne  fino  a 
certe  confidenze  , che  sembrano  one- 
ste; ma  sono,  secondo  S.  Girolamo, 
gli  ultimi  sintomi  d’  una  pudicizia  già 
spirante  . E pure  chi  ’l  crederebbe  ì In 
tai  visite  moltiplicate,  in  tai  conver- 
sazioni prolungate,  in  tali  assiduità 
sostenute  , in  si  indiscrete  dichiarazio- 
ni, ed  in  tutù  cotesti  andamenti  cosi 
colpevoli  d*  im  Giovane  sviato,  non 
vi  ritrova  quella  Giovane  dissipata^ 
sulla  di  reità,  e nulla  ancora  di  pe- 
ricoloso in  guisa, -che  resta  Ella  at- 
tonita , allorché  un  esatto,  e saggio- 
Confessore  n’  esige,  un  totale  distac- 
camento , e rottura  con  Colui  , che  la 
sola  passione.  )o  rende  s)  assiduo  pres- 
so di  lei  • Or  se  tutto  ciò  non  fosse 
vero,  e comprovato  dalla  spericnza, 
perchè  mar  gli  Anton) , gli  Ilarioni , r 
Giacomi  correano  a nascondersi  ne* 
deserti  ne)  tempo  stesso  , che  le 
Terese,  le  Geltrude,  le  Giovanne  di 
t - Chan- 


Digitized  by  Google 


DEL  CRISTIANO.  *7 

Chantal  si  rinchiudevano  nei  Chio- 
stri ? 

Che  fa  Girolamo  nella  sua  soli» 
ladine?  Perchè  non  esce  da  quella  sua 
caverna?  Perchè  non  girra  via  quel- 
la selce  » con  cur  si  batte  sì  crudel- 
mente il  petto  , c non  depone  quell* 
aria  selvaggia  , e non  abbandona  quell* 
orribile  deserto  ? Perchè  non  parte»* 
egli,  per  ritornare  alla  Capitale  del 
Mondo,  per  fare  ammirare  il  suo  pro- 
, fondo  sapere  nelle  conversazioni  del- 
le Dame  Romane,  che  han  tanta  ve» 

. nerazione  per  lui,  e canta  stima  del- 
la sua  Erudizione  , e deHa  sua  Santi- 
tà? Ah  , che  tutto  altrimenti  pensava? 

, questa  gran  Santo  t I suoi  scritti , e 
più  ancora  la  sua  condotta  evidente- 
mente ci  provano-,  che  non  mai  si 
credè  egli  a bastanza  lontano  dal  pe- 
, ricolo,  A star  sicuro  contro  ogni  ne- 
mico straniero  Egli  vlvea  nel  deser- 
! to,  armato  collo  scudo  della  Fede_> 
contri  ogni  nemico  domestico  . Alla 
prima  rivoftura  di  questi , Ei  tosto  rap- 
presentava»! di  essere  gii  nel  sepol- 
| ero,  donde  iti  ispirito  ascoltava  lo 
squillo  ferale  di  quella  Tromba  » che 
richiamerà  tutti  gli  Uomini  dalla  pol- 
vere , e li  citerà  al  Tribunale  di  Cri- 
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sto  Giudice . Cosi  visse  egli  lontano 
non  meno  di  corpo,  che  di  spirito, 
e di  cuore  da  tutti  i pericoli  della  so- 
cietà , a cui  la  sua  grande  riputazio- 
ne lo  avea  in  effetto  più  di  tutti  gli 
altri  esposto  . 

Ma  via  , sfate  voi  nel  Mondo  i me. 
no  esposti  a’  pericoli  : e per  questo-  , 
non  dovete  tanto  più  stare  in  guardia 
di  voi  stesso  ? Che  in  certe  occasio- 
ni siate  veduto  comparire  nelle  conv- 
pagnie  , la  Carità  , e la  Prudenza  lo 
vogliono  , ma  ciò  non  dev’essere* 
se  non  a tempo  . Qualunque  affare, 
che  abbia  ogni  Uomo  , in  qualunque 
congiuntura,  in  cui  si  trovi,  si  riser- 
va sempre  il  tempo  necessario , per 
prendere  il  suo  nutrimento , e quel 
sonno  , eh’  esige  il  di  lui  corpo  . Co- 
si ancora  Voi  usar  dovete  le  stesse 
precauzioni  per  nodrire,  e fortificare 
la  vostr’  Anima:  Ella  s?  indebolisce-» 
nel  tumulto,  ella  Jangue  nella  dissipa- 
zione ; bisogna  dunque  sostenerla  , bi- 
sogna , al  dire  del  Profèta  reale , 
averla  sempre  fra  le  proprie  mani , 
con  essa  trovarsi  assiduamente  , e trat- 
tenersi con’  essa  , per  prendere  quel- 
le sante  risoluzioni  * che  vi  sono  ne- 
cessarie, a ben  condurvi  per  le  vie 

del 
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del  Signore  • Ah , che  a fare  tutto 
ciò , basta  il  solo  volerlo  per  metterlo 
in  praticai 

Succede  talora , che  far  dobbia- 
te un  viaggio  , o pure  alcuna  visita 
di  qualche  giorno  ad  un  amico  in__» 
Campagna  : -badate  in  ciò , a non  al- 
lontanarvi giammai  da  voi  medesimo, 
nè  da’  spirituali  vostri  esercizi . Po- 
trà qualche  volta  la  prudenza  farveli 
abbreviare  5 ma  non  permetterà  Ella 
mai  di  farveli  abbandonare  . Gesù 
Cristo  è V istesso  oggi  , che  era  ie- 
ri, e ebe  sarà  per  tutti  i‘ secoli  ; e 
perciò  egli  è V istesso  in  tutti  i luo- 
ghi . Nella  libertà  , che  dicpno  es- 
ser propria  della  campagna , voi  do- 
vete ancor  vegliare  più  da  vicino  so- 
pra voi  medesimo;  più  sarà  numero- 
sa la  compagnia  , più  moltiplicati  i 
divertimenti  , e più  voi  dovete  es- 
sere inflessibile , a riserbarvi  qualche 
brev’ora,  per  sottrarvi  destramente 
alla  società , che  vi  rattiene  , per  co- 
si interrompere  i tanti  divertimenti , 
che  vi  si  danno  a larga  mano  , ed  al- 
lora sopra  tutto  egli  è ben  fatto, 
che  diate  quell’ edificazione  » che  do- 
vete da  per  tutto  • Di  - più  non  ri-r 
guardate  giammai  i giorni  di  Festa, 

co- 
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Come  gli  altri  giorni  ordinari,  molto 
meno,  come  fan  tanti  indegni  Cri- 
stiani , che  li  credono  doyuti  all’  alle- 
gria , e al  divertimento  • Essi  sono 
in  vero  destinati  in  parte  al  riposo  , 
ma  più  ancora  pel  servizio  di  Dio, 
per  frequentare  la  Chiesa , e per  da- 
re al  Pubblico  , i di  cui  occhi  sono 
sempre  aperti  sopra  di  voi , T esem- 
pio di  una  soda  * e costante  pietà  . Un 
Signore  Cristiano  è sempre  il  primo 
agli  uffici  della  Chiesa.  Qua!  consola- 
zione pe’l  suo  Pastore  , qual  edificazio- 
ne per  i suoi  Sudditi,  e qual  tesoro 
di  meriti  per  lui  medesimo  1 Dopo 
avere  egli  adempiuto  a tutti  i doveri 
della  pulitezza  che  deve  a Coloro  , 
che  vengono  a rendergli  visita  , ei  pen- 
sa tosto  a ciò  , che  deve  alla  sua  Re- 
ligione • Se  la  compagnia  eli’ è Cri- 
stiana, non  può  che  edificarsene;  se 
poi  è senza  Religione  , Ei  dev’  essere 
insensibile  alla  di  lei  critica  , o lamen- 
to , come  alla  di  lei  approvazione  , c 
tue  lodi» 

Non  può  lodarsi  a bastanza  la  di 
lui  fedeltà  su  questo  punto.  Ma  ciò, 
che  più  altamente  lo  innalza  avanti  a 
Dio  , è il  suo  contegno,  il  suo  corag- 
gio intrepido , e la  sua  inflessibile  ferv 

xnez- 
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mezza  nell’  opporsi , per  quanto  di- 
stinta esser  possa  la  compagnia  , a tut- 
to ciò , che  offendere  mai-  potesse  il 
suo  Dio  , e molto  più  se  , vedendo 
trasgredire  qualche  precetto  della  Chie- 
sa, cacciasse  subito  dalla  sua  casa  e 
lo  scandalo  , e Io  Scandaloso . Oh  co- 
me ben  ci  dà  il  .dritto  di  sperare  di 
sua  eterna  salute  un  tal  Cristiano  Si- 
gnore I £ se  ci  tocca  il  vantaggio  d’es- 
sere chiamati  ad  assistergli  nell’  ultima 
sua  malattia  » ci  è facilissimo  di  ren- 
derlo tranquillo  , di  consolarlo  , e di 
animarlo  ad  un  felice  passaggio  dal 
tempo  all’ -Eternità'. 

Quando  un  Giovine  è giunto  all’ 
età  di  quindici  anni,  non  v’ è cosa, 
che  più  si  desidera  da’ Parenti,  che 
fargli  conoscere  il  Mondo,  di  fargli 
apprendere  le  maniere  di  ben  compa- 
rvi , per  esservi  stimato  , cd  ancora 
rispettato.  Perciò  se  gli  procurano de| 
buoni  Maestri  , se  gli  dan  de' saggi 
Introduttori , che  Io  accompagnino  , e 
lo  produchino.  Ma  Costoro,  che  so- 
no incaricati  di  dargli  tar  lezioni , si 
trovan  sovente  più  ignoranti  nella  co- 
gnizione vera  del  Mondo  degli  stessi 
Allievi , che  pretendono  formare  , e 
per  ordinario  sono  più  pericolosi  di 
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chi  assoì-utamente  ignorasse  il  Mondo. 
AI  contrario  un  Giovane  Cristiano  il- 
luminato, che  ha  per  Maestro  Io  Spi- 
rito Santo  , ha  ben  da  principio  stu- 
diato il  Mondo , c ad  un  solo  colpo 
d’  occhio  Ei  Io  ravvisa,  e riconosce 
perchè  il  tutto  rimira  sotto  quel  gran 
punto  di  veduta  , l' Eternità  . Egli  non 
vede  nel  Mondo , che  due  sorte  di  Per- 
sone , la  Gente  dabbene  , ed  i Malva- 
gi, per  fuggire  questi,  ed  attaccarsi 
a quella*  Or  io  qui  sotto  tal  prospet- 
tiva vo  presentarvi  tutto  ciò , che  è 
intorno  a voi , e vi  circonda  , col  dar- 
vi un  distintivo  certo  da  conoscerei 
tutte  le  Persone , che  il  vostro  stato, 
e la  vostra  età  vi  obbligheranno  di  pra- 
ticare , o di  convivere  con  esso  loro  • 
Se  siete  nell’  impossibilità  di  evi- 
tare la  compagnia  di  Persone  , ch« 
non  sono  nella  stessa  credenza  , che 
voi  ; sopra  tutto  , «e  siete  nella  neces- 
sità di  vivere  , e terminare  i vostri 
giorni  in  mezzo  ad  esse  ; credereste 
sicuramente  , che  io  debba  compian- 
gervi , ed  avere  tutta  la  compassione 
di  voi  ? E p,ur.e  vi  .confesso , che  vi 
ho  più  d’invidia,,  che  di  compassio- 
ne ; e perchè  ? perchè  niuno  non  è 
indio  stato  , che  più  sicuramente  , <e 


V» 


DEL  CRISTIANO*.  « 7 i 

più  prontamente  conduce  a!  Cielo, 
che  il  vostro  ; niuno  , che  non  sia 
nel  punto  di  accumulare  più  meriti, 
che  Voi  • 

Si,  Voi,  che  fin  dalla  più  tenera 
età  portato  avete  il  giogo  del  Signo- 
re ; Voi , che  prendeste  fin  dalla  pri- 
mavera di  vostra  gioventù  il  partito 
della  solitudine  , -e  del  ritiro  unicamen- 
te per  santificarvi^  poscia  per  avve- 
nimento inaspettato,  ed  incredibile  a 
prima  vista  avete  trovato  in  tal  vostro 
deserto  maggiori  .pene , più  forti  con- 
tradizioni , assai  più  di  difficoltà  di 
-quelle  , che  a parer  vostro  non  si  spe- 
rimentano in  altre  occasioni  in  mezzo 
al  Mondo*  Or  bene  non  v’inquietate 
per  questo  , e sopra  tutto  non  ne  con- 
cepite nè  pena  , nè  pentimento  veru- 
no, e permettetemi , che  vi  faccia  in 
ciò  vedere  le  vostre  ricchezze* 

Qìiando  gli  Imperatori  Romani 
persecutori,  della  Religione  versato  eb- 
bero a torrenti  il  sangue  de’  Cristia# 
ni  • conobber  chiaro  , che  , se  non  ri- 
trattavano gli  editti  de’  loro  Predeces- 
sori , correan  rischio  d’ indebolire  I*  Im- 
perio , e di  distruggere  ben  anche  qua- 
si che  tutto  il  , Genere  umano,  secon- 
do quel  che  ne  dice  S.  Agostino  ; per- 
T9tn,  IU  D N 
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chè  un  Martire  , che  spirar  vedeasi 
pien  di  gioja  sotto  a’  pii#  crudi  tor- 
menti , un  migliaio  , e pii  ne  prod.ucea 
di  Cristiani  / Onde  presero  il  partito  di 
racchiudere  nelle  prigioni  Coloro  , che 
condannavano  il  culto  degli  Idoli , apri- 


rono quante  aveano  carceri , e segre» 
te , che  furon  tosto  riempiute  di  Cri- 
stiani. Su  di  che  eccovi  la  riflessione , 
che  vi  presento..  Che  ritrovarono  nel- 
le loro  prigioni  questi  illustri  Cattivi , 
e quali  erano  i Compagni  di  lor  prigio- 
nia ? Tutti  i Malfattori , tutti  gli  Scelle- 
rati d’  una  Provincia . Che  provavano 


Eglino  dalla  parte  di  costoro  ? Non_j 
altro,  che  disprezzo,  che  ingiurie,  ed 
ogni  sorta  di  pessimo  trattamento . Che 
ascoltavano  tutto  giorno  , se  non  burle, 
ed  insulti  amari , se  non  oscenità  ♦ ed 
orrende  bestemmie  ? Josl  la  durarono 
tutto  il  resto  di  loro  vita , e cosi  in 
tale  stato  moriron  Martiri  gloriosi  , Or 
Oggi  con  quale  , e quanta  riconoscenza 
non  ringraziano  Eglino  il  Signore  ?Con 
qual  trasporto  di  gioia  non  si  felicitano 
fun  l’altro  per  tutto  ciò,  che  han  sof- 
ferto pe  ’l  loro  Dio  ? 

Ecco  presso  a poco  la  situazio* 
He  , in  cui  ori  voi  siete . Sappiate  dun- 
que apl^ofiturvcne  ,■  e fatevi  perciò  v 
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cuore,  Anima  da  Dio  provata,  ani- 
matevi ad  esser  felice  ; e posto,  che 
con  tai  pene  si  compiace  il  Signore 
di  cosi  provarvi , state  sicuri  della»* 
ricompensa  ; e per  nulla  non  perdete 
dell’inestimabile  corona,  che  vi  spet- 
ta, armatevi  d’ una  docilità  inaltera* 
bile ^ e di  una  invincibile  pazienza. 

'Queste  due  -virtù  deibbon  ridur- 
vi a guardare  un  perfetto  -silenzio» 
ed  a non  entrare  mai  in  disputa  al- 
cuna, perchè  nulla  otterrete  sicura- 
mente , ed  in  tal  guisa  -eviterete»» 
ogrdcontrasto  . 'Se  sono  gli  altri , che 
pretendono  impegnarvi  in  simili  con- 
tese, voi  saggiamente  tacete,  e non 
opponete  loro  , -che  un  silenzio  osti- 
nato,.. Non  perdete  mai  di  vista  in  si* 
miti -congiunture  il  vostro  divino  Ma- 
1 dello  . Egli  si  tacque  costantemente» 

1 durante  la  sua  Passione  , era  accusato, 

1 «ra  -calunniato.,  era  pur  -condannato» 
i -ed  Eitacea  senza  proferir  mai  parola  . 

1 Chi  a vea  più  di  luì  il  diritto  di  parlare? 
i Chi  avea  più  di  lumi , per  rispondere 
a dovere  ? O Dio  i e <qual  soggetto  di 
meditazione  egli  è questo  ? Tutta  la 
1 *cienza  increata  del  Verbo  eterno  và  vo- 
j Jontariamente  a terminare  in  guardare 
un  perpetuo  silenzio  . Ecco  su  .di  che 
1 -Da  voi 

) w 
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voi  dovete  di  continuo. riflettere  . Se 
poi  debbasi  necessariamente  dà  voi 
rispondere  su  qualche  materia  impor- 
tante , rispondete  sempre  con  dolcez- 
za . Egli  è di  fede  , che  questa  virtà 
regna  veramente  sulla  Terra  , e se_* 
ad  essa  voi  unite  T umiltà , che  giu- 
gniate:- fino  a dispregiar  voi  medesi- 
mo, risparmiarete  certamente  ogni  con- 
trasto, ed  ogni  contesa.  Anzi  nel  di- 
sprezzarvi, e.  far  solamente  attenzione 
sopra  di  voi , non  condannerete  mai 
niuno , uè  vi  curerete  d*  informarvi  di 
quel , che  fan  gli  altri , e nè  anche  por- 
rete mente  a’  pubblici  avvenimenti  . 
r,*  Avete  ancora,  un  altro  motivo 
di  solida  consolazione  , se  davero  ci 
riflettete.  Egli  è la  divina  Previden- 
za , che  vi  ha  posto  nello  stato , in 
cui  siete.  Or  questa  Previdenza  vi  ha 
preparate  , e vi  ha  accordate  in  esso 
tutte  quelle  grazie , che  vi  son  neces- 
sarie * per  ben  condurvi  nel  medesi- 
mo. Dimandatecele  dunque  con  fidu- 
cia , corrispondete  ad  esse  con  fedel- 
tà , ed  avrete  assicurata  una  vittoria 
compiuta . 

Per  quanto  abbiate  di  diritto  , per 
rispondere  a Coloro  , che  vi  danno  pe- 
na  ; per  quanto  solide  sieno  le  ra-  ,j 
' s ■ §io-  | 
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gi'oni , eoo  cui  lor  provereste  il  tor- 
to , che  hanno , nulla  affatto , nulla 
non  otterreste  in  tai  contrasti , ed  in 
simili  dispute;  e quel  che  è peggio  , ina- 
sprireste maggiormente  il  male . Vi 
sono  de’  caratteri  sì  malvagi , degli  spi- 
riti si  ostinati , che  le  risposte  anco- 
ra di  un  Angelo  gli  irriterebbero  mag- 
giormente . Che  ottennero  da’  Farisei 
gli  oracoli,  ed  i miracoli  ben  anche 
di  un  Uomo  Dio?  Troppo  presume-i 
reste  di  voi  > se  chiuder  pretendeste, 
la  bocca  a persone  ugualmente  , che 
i Farisei  ostinate , e caparbie  • Se  re- 
siston  Elleno  di  continuo  allo  Spirito 
Santo,  come  potreste  voi  cambiare 
il  cuore  di  un*  anima  orgogliosa , in- 
capace di  piegarsi  , e del  tutto  i indu- 
rita ? Egli  è impossibile  di  esprimer 
la  sovrabbondanza  della  gioja , eoa 
cui  era  trasportato  S.  Paolo  nel  baciar, 
che  fa<*a  le  catene , che  portava  per 
Gesù  Cristo  ; potreste  ancora  voi  par- 
tecipare di  questa  gioja  interiore  , po- 
sto che  per  la  causa  di  Dio  soffrite 
anche  voi  • Egli  solo  può  sostenervi , 
e perciò  non  da  altri  chieder?  coiiso- 
(azione,  se  non  da  lui;  con  lui  trac-] 
tenetevi , per  vie  più  animarvi  a soffri», 
re,  quanto  in  tutti  i giorni  vi  si,  pre- 

D 3 sen- 
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senta  a patire»  Vi  bisogna,  è vero^ 
un  coraggio  eroico  j ma:  tutto  potrete 
coll’ ajuco  della  Grazia..  Quanti  meri- 
ti non.  accumulerete  in  tutto- ciò?1  Quan- 
te consolazioni  non  vi  rassicurate-  per- 
ii punto,  di  vostra-,  morte  ?"  Su  dunque  », 
Anima  fedele  , fatevi  cuore il  tempo 
è breve,,  un’  Eternità  beata  vi  atten- 
de , la  pazienza  vi  otterrà.  la  palma,, 
e la  vostra  cristiana  dolcezza  prati- 
cata con  tutti,  vi  innalzerà  al  grado 
di  Martiri  » Questi  non  han  riportata 
che  una  vittoria  sola,  e voi  combat- 
tete tutti  i giorni,,  e trionfate,  in  tut- 
ti i momenti  » Dia  è testimonio  de’  vo- 
stri combattimenti  , e conta  i vostri 
trionfi-:-  Egli  solo  può<  ricompensarvi  » 
c vi  ricompenserà,  da  quel  gran  Dio* 
eh.’  egli  è » 

, 4 

CAP»  XtX» 

Della  Fiducia  in  Dio  nel  Commerci* 
co t”  Buoni  » 

NOn  v*  è consiglio  più  saggio  , e 
più  salutare,,  che  possa  darvisi, 
quanto  quella  di:  trattare  colla  gente 
dabbene , e virtuosa  » Qpesto  è un 
mezzo  il  più  efficace,  che  avete  per 
, ben 


HEL  CRISTIANO.  7SP 

>;  » ben  sostenervi  , e ben  condurvi  per 
te  le  vie  della'  virtù  , specialmente  per 

•i-  garantirvi  contro  a que’  tanti  scanda- 

li- li , che  produrrà  mai  sempre'  I*  Em- 
er  pietà  , e la  Incredulità  . Spesso 
e>  Anime  deboli  cadono  , e le  virtù  na- 

po  scenti  sono  affogate  per  mancanza  di 

:n-  quel  soccorsa , che  offre  loro  la  Pro- 
a>  videnza  nel  conoscimento,*  e neHa  pra» 
ti-  fica  de’ Buoni  * 

do  Procurate  perciò  con  premura^ 

:a,  grande,  ed  uguale  prudenza  di  far  co- 
at-  noscenza  con  tre,-  o quattro  Persone 
ut-  di  una  virtù  soda e decisa , ed  ave- 
vo* re  con  esso  loro  quelle  relazioni  di  ve» 
stri  « amicizia , che  punto  non  derogano 
vi,  a’ doveri  del  vostro  stato  . In  esse  voi 
)jo>  troverete  qualche  cosa  di  più , che-» 
il  solo  vantaggio  spirituale  * A me  ba- 
sta unicamente  , che  abbian  Elleno  al- 
“ trettanto  di  dolcezza  nel  loro  natura- 
le , che  di  riserva , e di  discrezione»» 
rCio  ne  i loro  discorsi  « Se  avete  la  sorte  , 
di  ritrovare  persone  di  questo  carat- 
tere , voi  avete  trovato  un  tesoro , che 
C non  ha  prezzo  . Quindi  è , che  non 

*isi»  ”Pre*  decidere  , se  usar  dovete  mag- 

ate £'ore  diligenza,  nell’ evitare  il  corn- 
ai» mercio  de’ Malvagi,  o in  ricercare  la 
ef  conoscenza  de’ Buoni.  Vi  è ben  noto 
be»‘  D 4 a 
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il  gran  vantaggio  , ehe  Cleofa  » e'I  suo 
compagno  ebbero  la  sorte  di  godere 
sul  cammino  di  Emmaus  , nel  tratta- 
re familiarmente  col  divino  Maestro  •- 
Il  /rutto  di  tal  conversazione  fu  nien- 
te meno  , che  un  portentoso  miraco- 
lo. , che  tutt’  ad  un  colpo  cambiò  la 
tristezza  in  gioia  , 1’  abbattimento  in 
coraggio  , che  stabili  la  Fede  ìcl_* 
due  Increduli , e che  accese  1'  amore 
divina  in  due  cuori  agghiacciati.  Or 
ciò , che  P Autore  della  Grazia  ope- 
rò allora  da  se  medesimo , lo  rinno- 
vella  sovventi  fiate  * per  mezzo  del 
conversare  semplice  , e fervoroso  di 
qualcuno  de" suoi  Eletti.  Noi  onoria- 
mo le  Persone  sante  , da  cui  non  par- 
tiamo giammai , se  non  confermati  nel 
bene,  o-  pure  nella  risoluzione  di  ab- 
bracciarlo- Sono  Eglino  tutto  virtù  , 
c questa  inspirano  » a quanti  hanno  la 
buona  sorte  di  praticarli . S.  Filippo  Ne- 
ri portò  più  innanzi  un  tale  privile- 
gio . Al  solo  approssimarsi  a lui  un* 
Anima  ornata  della  più  bella  dell  *_» 
virtù  , Ei  la  distinguea  da  quella  » 
che  era  schiava  della  Voluttà. 

Ciò , che  questo  gran  Santo  ri- 
cevè dall’  alto , la  Grazia  vi  aiuterà 
ad  acquistarlo  ancora  voi.  Studiate.» 

dun- 
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dunque  le  Persone  , che  volete  pratica- 
re, fatene  sopra  tutto  la  scelta  tra  gli 
amici , con  cui  bramate  coliegarvi  ; la 
mancanza  di  precauzione  in  questo  ge- 
nere può  cagionarvi  ogni  sorta  di  dan- 
ni spirituali  , ed  ancora  temporali  : 
cominciate  perciò  a conoscerli  bene, 
prima  di  praticarli , ed  ancorché  v’  im- 
piegaste gli  anni  interi,  per  acquista- 
re una  tal  sicura  conoscenza  , la  prova 
non  sarà  nè  oziosa,  nè  troppo  Junga  • 
Deggio  ancora  prevenirvi , che 
per  gente  dabbene , io  non  intendo 
gli  Uomini  perfetti . b dove  posson 
questi  mai  ritrovarsi  ? Mentre  si  sta 
sulla  terra,  Ognuno  ha  i suoi  difet- 
ti. Aspettatevi  dunque  , d’ incontrare 
da  per  tutto  delle  imperfezioni  , e_> 
per  conseguenza  determinatevi  da  prin- 
cipio a sopportarli  • Ogni  figliuolo  di 
Adamo  sente  di  quella  massa,*  donde 
è stato  formato  . Ha  Egli  delle  passio- 
ni ? Dunque  ha  de'  difetti . La  Grazia 
nel  rinnovare  1’  uomo  9 non  cambia  il 
di  lui  carattere,  e in  distruggerne  il 
peccato  , non  ne  distrugge  il  natura- 
le . Come  non  v’ è alcun  Malvagio 
( c sia  questi  anche  un  Incredulo  ) 
che  restar  volendo  nella  società  : non 
si  vesta , e comparisca  adorno  di  qual- 

D 5 che 
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che  buona  qualità  , come  di;  pulitezza 
nel  pubblico,,  di  probità  in  certe  cir- 
costanze, e di  generosità:  cosL  ancora 
non  v’  ha  qualunque  gran  Santo  che 
non  abbia  qualche  difetto  ..  L’uno  sa- 
rà soggetto  a farsi  prevenire,  e l’  al- 
tro sarà  troppo  austero  per  se  mede- 
simo  ; questi  sarà  assai  indulgente  per 
gli  altri  y,  e quello  troppo  ostinato-  in: 
una  solitudine  impenetrabile  » donde 
trar  no*I  potranno  nè  parenti  , nè  ami- 
ci ; un  altro  sarà  talmente  assorto  nel 
suo  interiore  , che  trascurando  asso- 
lutamente T esteriore  , vi  presenterà 
nel  suo  portamento  , e nel  suo  vesti- 
re , ed  in  tutta  la  sua  persona  una: 
maniera  grossolana,  ed  una  disgustan- 
te rusticità  , ed  altri  altre  simili  im- 
perfezioni » S.  Girolamo  su.  certe  que- 
stioni non  pensava , come  S*  Agostino  » 
S*  Paolo,  e S*  Barnaba  ebbero  tra  lo- 
ro alcune  leggieri  differenze  : ecco  il 
retaggio  della  condizione  umana ..  Bi- 
sogna dunque  prevedere,,  bisogna  spe- 
rimentare , e sopportar  tutto*  01tre> 
che  la* Religione:  istessa  ve  l’ordina,  e 
vi  scuopre  un  gran  vantaggio  , nel  sop- 
portare le  imperfezioni  altrui  j e ’I  buon 
senso,  e l’equità  debbon  rendervi  tut- 
to indulgenza , e dolcezza  , e bontà 
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per  gli  altri . Non  avete  ancora  voi  i 
vostri  difetti  ? Potete  nasconderli  ? Vor- 
reste , che  vi  si  passino  , e vi  si  perdo- 
nino ? Trattate  dunque  nella  stessa  ma- 
niera i vostri  Fratelli , come  vorreste 
che  trattino  Eglino  voi  medesimo.  Que- 
sta è la  Massima  fondamentale  della 
Religione,  che  professate.  Sopporta- 
te perciò  tutto  in  Colui , che  v’istrui- 
sce, vi  edifica,  e vi  fortifica  nelle.* 
virtù,  lasciate  da  parte  le  sue  imper- 
fezioni , e prendetene  tutto  il  resto , 
che  fa  $er  voi . 

Una  delle  prerogative  della  Bea* 
titudine  del  Cielo  è quella  unione  de’ 
cuori  di  quanti  sono  stati  , c vi  sa- 
ranno Santi  in  tutti  i secoli,  in  tutte 
le  età , in  tutti  i luoghi . A questa  si 
brillante  Truppa,  che  dice  S.  Giovan- 
ni , essere  innumerabile  , aggiugnete 
i nove  Cori  degli  Angeli , che  furono 
ubbidienti  all’ordine  del  loro  Creato- 
re , e che  sono  molto  più  numerosi 
di  quella  . Ecco  ciò  , che  forma  , e 
formerà  per  sempre  la  Corte  del  Re 
immortale  • Se  Voi  ne  eccettuate  que- 
sta riunione  di  virtù  , e di  santità,  che 
è nel  Cielo  : egli  è impossibile  di  for- 
marne , e idearne  qui  in  Terra  una 
più  bell  a di  quella.,  che  sarà  compo- 
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sta  soltanto  di  gente  dabbene  . I Savi 
del  Secolo,  che  il  nome  usurpanti  di 
Filosofi  non  credo , che  onorerebbero 
con  altro  , che  un  insipido  dispregia 
questa  sì  degna  Assemblea  ; ma  il 
loro  disdegno  ne  fa  il  più  compiuto 

elogio . _ 

Oltre  a che  , in  una  compagna 
di  Giusti  vi  sarà  ancora  dello  spirito  , 
ma  più  di  modestia  ; molto  pure  di 
erudizione  , ma  più  di  umiltà  ; anzi 
vi  troverete  quel  bel  contraposto , 
che  va  tutto  ad  accrescere  il  vantag- 
gio della  Società  . Un  Incredulo  nel 
mondo  è tutto  per  se  stesso , ed  un 
Santo  vi  è più  per  gli  altri , che  per 
se  medesimo  .Questi  non  fa  niun  conto 
di  se,  e si  disprezza  ; Quegli  stima 
solo  , e sempre  se  stesso  , e si  pre- 
ferisce tutt’  ora  agli  altri.  Da  questa 
idea,  ed  amore  eccessivo,  che  ha_» 
della  propria  eccellenza  proviene  la 
gelosìa,  e ’l  disprezzo  , che  scambie*- 
volmente  hanno  Pun  dell’ altro  cotai 
Filosofi  ; da  questa  gelosìa  nascono  le 
continue  loro  differenze  , i loro  odii  * 
c le  loro  guerre  • Un  Santo  ama  di 
essere  ignorato  , ed  ancor  dispregia- 
lo , diffida  sempre  di  se  medesimo  , 
c se  nascondere  non  può  quelle  qua- 
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liti  , e quelle  grazie  , che  ha  ricevu- 
te dal  Cielo  , e per  cui  s’ innalza  so- 
pra gli  altri , Ei  scopre  nel  suo  Pros* 
simo  cento  altri  vantaggi  , per  cui 
crede  i suoi  Fratelli  moito  a lui  su- 
periori . Nel  commercio  Egli  accetta, 
e fa  valere  tutto  ciò , che  viene  da- 
gli altri  ; compiacente  in  ogni  occa- 
sione , in  cui  non  è interessata  la  sua 
coscienza  , egli  aborre  , egli  evita  o* 
gni  disputa , ogni  contrasto , e guar- 
dando sempre  quel  giusto  mezzo , che 
la  prudenza  prescrive  , ascolta  con  in- 
differenza qualche  motto  fìn  anche  di 
sua  propria  lode  • Un  atto  di  virtù 
vale  più  nella  sua  stima  » che  tutta  la 
riputazione  possibile  . Il  più  dotto 
Teologo  , che  prodotto  abbia  la  Spa- 
gna, cedea  tutta  la  sua  Scienza  per 
un’ora  di  Orazione. 

Tutto  ciò  , che  potrei  io  dirvi 
del  piacere , e dei  vantaggi , che  tro- 
vansi  nel  trattare  la  gente  dabbene, 
è un  niente  al  paragone  di  quel  , che 
voi  stesso  sperimenterete  in  una  con- 
versazione composta  unicamente  di 
persone  virtuose  . Confesso  , che  una 
limile  scelta  è diffìcilissima  a farsi  ; 
ma  la  rarità  de’  Diamanti  diminuisce 
forse  il  pregio  , . e T valore  di  essi  ? 
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Se  i Malvagi  non  avessero  un  « 
centro  di  riunione  > non  sarebbero  buo* 
ni  ad  altro  x che  ad  eternamente  lace- 
rarsi , denigrarsi , e distruggersi  l’un 
l’altro  ; ma  la  Superbia , e ’l  Liberti- 
naggio li  riunisce,  e raduna  sotto  le 
insegne  della  mensogna  , e della  ca- 
bala • Un  interesse  comune  gli  arma 
contra  la  Virtù  , e perciò  sona  forzo- 
samente obbligati  a soffrirsi , a rispar- 
miarsi, e ad  accordarsi  gli  uni  cogli 
altri  » Misero  però  colui  tra  loro,  che 
comparir  facesse  un  disprezzo  del  suo 
rivale  ; tutta  la  compagnia  si  smalte- 
rebbe contra  di  lui  , per  non  aver© 
più  mai  un  momento  di  tregua»  Non 
y’ è , che  il  Cristianesimo  , che  possa 
insegnare  , e prescrivere  la  sublime 
virtù  dell’  Umiltà  * Non  può  P Uomo, 
senza  la  Religione,  soffrire  nè  la  su- 
bordinazione , nè  il  disprezzo  « Come 
potrebbe  mai  un  Uomo  dotto  , e Fi- 
losofo d’  oggidì  disprezzare  se  mede- 
simo , o sofferir  dagli  altri  un  meno- 
mo dileggiamento  > Non  cosi  il  Cri- 
stiano virtuoso,  che , oltre  Pumiltù,  Ei 
fa , secondo  l’avviso  di  S*  Paolo,  sem- 
pre uso  della  pazienza , che  gli  è As- 
solutamente necessaria  nelle  continue 
contradizioni  , che  prima  in  mezzo 

al- 
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alla  moltitudine  de*  malvagi  > che  lo 
circondano  » 

Nel  praticare  Voi  i Buoni,  adem- 
pier dovete  con  piacere  alfobWigo  di 
vederli  spesso di  ascoltarli di  con- 
sultarvi con  esso  loro,  mentre  che_* 
sono  sani  • ,,  Ma  se  Alcuno  di  loro  è 
infermo,  e giace  a letto  per  una  bea 
seria  malattia  , molto  pid  siete  obbli- 
gata di  vederlo,  di  visitarlo  , di  as- 
sistergli*. I Mondani  si  fanno-  un  do^ 
vere  in  simili  congiunture  di  rendersi 
scambievolmente  le  visite  , che  Essi 
dicono  indispensabili,  cche  sono  più. 
che  inutili  * e non  riguardano-,  se  non 
Colui , che  le  rende*  Mail  Cristiano 
pensa  diversamente  , perchè  opera 
per  un  motivo  molto  opposto  * Non 
s’impone  mai  egli,  obbligazione  pid 
«fetta*  che  di  essere  in  tal  circostan- 
za utile  ai  suo  Prossimo  * e per  cui 
vivamente  s* interessa  nei  bisogni  del- 
la di  lui  Anima  * Quanti  debbono  il 
favore  inestimabile  del  Santo  Viatico, 
ed  estrema  Unzione  alla  visita  di  un 
Parente,  di  un- Vicino-  , dt  un  Amico 
Virtuosa  Che  sé  è di  tanto  utile  , e 
di  tanta  vantaggio  specialmente  per 
gli  ultimi  momenti  la  conoscenza , e' 
l’amicizia  della  gente  dabbene  * giu-- 
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dicate  ancora  , se  egli  è felicità, 
buona  sorte  di  que1  Padroni , che  han 
la  saggia  precauzione  di  non  ammet- 
tere al  di  loro  servizio  , se  non  Do- 
mestici virtuosi  , se  non  Servi  pieni 
di  Religione  ? Qual  tesoro  per  l’ am- 
ministrazione di  una  casa  di  un  vero , 
e timorato  Cristiano  ? Chi  v1  ha  , che 
non  brami  le  benedizioni  , che  ebbe 
dal  Cielo  quel  Putifarre  della  Scrittura  , 
nell’amministrare  la  di  lui  easa  il  Gio- 
vanetto Giuseppe  ? Non  può  dunque 
esprimersi  abbastanza  il  gran  vantag- 
gio , e l’utile  , anzi  il  conforto  , e l’a* 
Juto  , che  tutto  di  troverete  in  un*. 
Anima  solidamente  virtuosa  , la  quale 
vi  assista  , e consoli  ne’ vostri  bisogni, 
e travagli.  Si  prende  sovente  il  lutto 
per  la  morte  di  qualche  Parente , e si 
sperimentano  continuamente  , oltrè_* 
questa  de'  Parerti , altre  perdite  , ed 
altre  disgrazie . E chi  v*  è , che  possa 
meglio  mitigare  il  dolore,  ed  asciu- 
gare le  lagrime  di  un  afflitto  , che  uà 
amico  sincero  , e pieno  di  Religione? 
Qual  altro  Maestro  può  insegnar  me- 
glio la  rassegnazione  , che  deve  aversi 
a’  divini  Voleri  ? Nò  , che  non  vi  è 
virtù  straniera  nel  Cristianesimo,  nè 
alcun1  altra  più  eroica  , a cui  non  si 
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facciati  cuore  scambievolmente  tra  lo- 
ro i Cristiani  « per  giugncrvi , e prati- 
carla . 

Vi  sarà  ben  noto  il  gnsto  , che 
i nostri  antichi  Anacoreti  aveano  per 
ia  solitudine , e quelle  si  austere  leg. 
gì  , che  a se  medesimi  imponevano 
sul  silenzio . E pure  questi  si  fervo- 
rosi Solitari  > non  solo  si  permetteva- 
no , ma  si  fàceano  una  legge  invio- 
labile di  vedersi  a quando  a quando, 
e di  conversare  insieme  in  certi  giorni 
delfanno  più  segnalati . Niuno  tra  lo* 
ro  non  dispensavasi  da  questi  santi 
trattenimenti,  e divoti  colloqui:  pruo- 
va  evidente  del  frutto  spirituale  , che 
ciascuno  ne  raccoglieva  * Voi  desidera- 
to avreste  certamente  d’ esservi  tro- 
vato in  alcuna  di  tai  sante  Collazio* 
ni  . Un’  Anima  intcriore  ve  ne  inse- 
gnerà altrettanto  , che  un’  intera  As- 
semblea * perchè  Io  Spirito  Santo  , che 
è il  comune  loro  Maestro , spira  quan- 
do gli  piace , e per  chi  a lui  piace . 

Da  queste  antiche  Scuole  di  Vir- 
tù, e di  Santità,  e dal  fondo  di  que* 
celebri  Deserti  passiamo  a veder  quel, 
che  si  fa  nel  seno  di  certe  nostre  Fami-, 
glie  Cristiane . Quale  spettacolo  più,  a 
Dio  gradevole^  degno  più  deU’ammira- 

«io? 

• . . < • * 
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zione  degli  Angeli  , e degli  Uomini  # 
quel  vedere  la  unione  di  certe  buone 
Madri  cristiane  , che  in  mezzo  ad  una 
truppa  di  figliuoli  curiosi,  e facili  a 
ricevere  ogni  impressione » si  tratten- 
gono a discorrere  sulla  tranquillità  di 
una  Coscienza  pura  , sulla  bellezza 
della  Virtù,  sulla  bruttezza,,  ed  i ca- 
stighi del  peccato  , della  beatitudine 
de’ Santi  , delle  feste  r ed  allegrie  dei 
Cielo  ? Oh  come  bene  adempiono  taf 
cristiane  Matrone  esattamente  il  mi- 
nistero di  un  Predicatore  , e le  subli- 
mi funzioni  dr  un  Apostolo  [Anzi  con 
questo  di  più , che  le  di  loro  parole 
entrano  ne’  teneri  cuori  de’  loro  figli 
con  molta  facilità  , e fanno  impres- 
sione maggiore  . Dalla  loro  bocca 
i’  istruzione  s’ insinua  in  quelle  gio- 
vani piante  , come  una  rugiada  soa- 
ve , e feconda  in  guisa  , che  a’  «mo- 
menti schiuder  si  veggono  i fiori 
nell’attenzione  viva , che  mostrano  in 
ascoltarle  ; crescendo  poscia  taf  piante 
sotto  l’ombra  materna  , cd  al  coverto 
delle  burrasche  del  Mondo,  daranno 
ben  presto  der  frutti  i più  squisiti,  ed 
i più  abbondanti. 

Ma  ciò  non  è tutto  . Allevando 
queste  buone  Madri  santamente  i lo- 
• re 
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ro  Figliuoli  ,,  oltre  ar  premio  grande,, 
e ricompensa  smura*,  ch’avranno  do- 
po la  morte*  dai  loro*  Dio,,  rimunera- 
tore fedele  , rassicuransi  ancora  in__s 
questo  Mondo  moltissime  consorzio* 
ni  - Quali  sono  quei  Genitori  fortuna- 
ti,,  che*  saranno*  più:  onorati,  più  as- 
siduamente assistiti , e più  teneramen- 
te amati,  tanto  mentre  so»  sani, * che 
quandi*  sono  infermi,  non  meno  nell* 
vecchiaia  , che  nelEuItima  lor  malattia,, 
se  non  quegli , i di  cui  figliuoli  sona 
stati  più  cristianamente  educati  Tutti 
i giorni  veggiamo  il  Libertino , e*  l’In- 
credulo , che  abbandonano  che  dr* 
sprezzano , e che  talora  anche  insul- 
tano , Chi  ha  data  loro  la  vita  ::  niente* 
oggi  di  più  comune  , che  tai  snatu- 
rati figliuoli* 

L*  stessa*  mareria  di  discorsa,  e 
di  trattenimento , che  vi  ho  suggeri- 
ta per  i vostri  figliuoli  ^o  buone  Ma- 
dri Cristiane  „ ve  la*  consiglio*,  e rac* 
comando  in  ogni  altra  Compagnia.,,  in 
cui  vi  troverete  * State  pur  sicure  > 
che  nulla:  dt  più  gradevole*,,  o>  piùu- 
tile  dir  potrete  tra  persone  virtuose» 
specialmente  se  la  vostra  conversa- 
zione è composta  di  Cristiani  inte- 
riori • Di  questo  Spirito  interiore  vi 

he 
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ho  sovente  parlato , e forse  voi  non 
ne  avete  ancora  formata  quella  giusta 
idea  , che  debbe  aversene  , Égli  è 
perciò  essenzialissima  cosa  , che  ben 
conosciate  la  base  di  tutte  le  Virtù , 
e T anima  della  Perfezione  cristiana  • 
Non  intendo  io  dunque  altro  per 
Cristiano  interiore  , che  il  Giusto  di 
S.  Paolo  , che  vive  di  Fede  . Com- 
prendete bene  tutta  la  energia  deli’ 
espressione  , che  adopra  il  Santo  Apo- 
stolo . Se  il  Giusto  vive  di  Fede  ,,dun» 
que  pensa  secondo  la  Fede  , giudica 
secondo  la  Fede , e secondo  la  Fede 
egli  è , che  opera  . Ecco  tutto  il  Cri- 
stiano . Sulle  ali  della  Fede  sollevasi 
*l’ Anima  interiore  , al  disopra  di  tutta 
ciò  , che  è terrestre  : cogli  occhi  della 
Fede  egli  si  fissa  nel  suo  Dio,  in  Es- 
so si  ferma  , e non  considera  , che 
Lui  solo  , nè  altro  proponesi , che  Lui* 
Sicché  la  vita  interiore  consiste  nel 
rintracciare  , e nell1  imitare  la  Vita  » 
che  ha  menata  Gesù  Cristo  sulla  Ter- 
ra . Or  qual  fu  la  vita  adorabile  d{ 
Gesù  Cristo  ? Voi  già  lo  sapete  : fii 
sempre  l'eseguire  , e l’adempiere  per* 
feteamente  tutto  ciò , che  era  di  pia* 
cere  , e di  volontà  del  Padre  suo  Ce- 
leste • L’esprimerò  un  pò  meglio  : la. 
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vita  del  nostro  divino  Modello  fu  dun- 
que , dappoiché  nacque  in  Betlemme  , 
fino  a che  mori  sul  Calvario  , un  dar- 
ci continui  , e non  mai  interrotti  e- 
sempj  del  suo  allontanamento  dalle 
ricchezze  , la  stima  della  pover- 
tà , del  disprezzo  della  gloria  , e dell’ 
amore  delle  umiliazioni  ; della  totale 
rinunzia  de’ piaceri  , e delPannegazio- 
ne  di  se  medesimo  . Chiunque  imita 
questa  vita  ha  diritto  , come  l’Apo- 
stolo , di  consolare  se  stesso  dicendo  : 
Vivo  io  ? Anzi  non  son’  io  che  vivo  ; 
ma  egli  è Gesù  Cristo , che  vive  in 
me  . Ecco  la  morte  spirituale  , che 
altro  non  vuol  dire , se  non  quel  mo- 
rire a noi  medesimi , che  produce  i! 
vivere  in  Gesù  Cristo  ; se  non  quell’ 
amare  di- essere  sconosciuto  , che  fa 
desiderare  di  non  esser  contato  per 
niente  , e tutto  seppellirsi  in  Dio  , co- 
me Gesù  Cristo  . Che  degna  intrapre- 
sa, che  eroismo  egli  è questo!  Ma 
senza  un  gran  coraggio  non  può  darsi 
una  tal  vita  interiore  . Risoluzione 
dunque  ci  vuole  per  acquistarla  ,,  c 
la  Grazia , che  è onnipotente , ce  ne 
facilita  l'esecuzione  , e’1  Cristiano  in- 
teriore diventa  un  prodigio  vivènte  • 
Tale  appunto  fu  5 . Paolo  * miratelo . 
r Nel- 
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sfere  di  se,  non  sollecito  d*  alcun  pro- 
getto di  tempo  , o di  luogo  , non  ha 
in  vista  > che  l*  Eternità , non  ha  al- 
tra mira  , che  d’  assicurarsi  la  Coro- 
na di  giustizia  , .e  di  procurarla  a’suoi 
Fratelli  , per  cui  si  fa  tutto  a tutti , 
e per  j quali  .desidera  di  esser  fino 
anatematizzato  per  loro . Beco  la  sua 
Vita.»  Che  vi  sembra  JBi  dunque  nell* 
ardore  dei  suo  zelo,  e nella  sublimi* 
tà  del  suo  Apostolato  ? Xo  Spirito  di 
Gesù  Cristo  , che  in  lui  yivea  , operò 
.tutte  quante  cotai  maraviglie.  Sfor- 
zatevi ancor  .voi,  .d’.imitare  il  Santo 
Apostolo  , come  egli  imitava  Gesù 
Cristo  ; .tanto  più  , ..che  la  P.rovidenza 
non  apre  a voi  un  s.l  vasto  campo, 
.come  . a .lui.  Restringetevi  ad  opera- 
re quel  bene  , che  potete , cosi  non 
ne  sarà  meno  assicurata  la  vostra  ri- 
compensa. Ah  I Se  profittar  voleste 
di  tutte  Je  occasioni,  che  vi  si  pre- 
sentano , qual  merito  non  acquistere- 
ste ancora  voi  , sia  colla  pazienza 
in  tutte  le  contrarietà , che  provere- 
te; sia  colla  docilità,  e placidezza 
nel  sopportare  tutti  i difetti  altrui  ; 
sia  col  zelo  nel  dare  costantemente 
buon  esempio  a tutti , e.  sopra  ogn’ 
.altra  cosa,  nell’  avere  sempre  in  vi- 

^ -sta 
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sta  il  vostro  Dio  nelle  vostre  azioni , 
ancora  le  più  comuni  ! Ecco  quel , die 
bisogna  per  elevarvi  ai  più  luminosi 
Troni  del  Cielo,  e procurarvi  le  più 
ricche  Corone , con  cui  Dio  premia 
i suoi  Eletti  • La  Grazia  , e lo  Spi' 
rito  interiore  ottengon  tutto . Colui , 
che  ricevuto  avea  un  sol  talento  fu 
escluso  dal  Cielo  , non  perchè  era-^» 
stato  men  favorito  ; ma  perchè  na- 
scosto avea  , e non  trafficato  il  suo 
talento  : quando  che  i di  lui  compa- 
gni , de’  quali  l’uno  con  i due  talenti 
ricevuti,  ne  avea  guadagnati  altri  due, 
e l’altro  con  i suoi  cinque  'acquistati 
ne  avea  altri  cinque , furono  ugual- 
mente ricompensati , ed  introdotti  nel 
godimento , e nella  felicità  del  Joro 
Padrone . 

Ma  se  volete  una  pruova  assai 
più  luminosa , e convincente  del  me- 
rito d’  una  tal  Vita  interiore  , la  tro- 
verete nella  Persona  di  quell’  eccelsó 
Esemplare  d’ ogni  virtù,  di  quella, 
che  ha  sorpassati  in  Santità  e gli  Apo- 
stoli , ed  i Profeti , 1’  Augusta  Maria  * 
la  Regina  di  tutti  t Santi  ..  Ella  oc- 
cuperà per  tutta  1*  Eternità  il  primo , 
e più  sublime  Trono  del  Cielo,  a 
cui  , non  per  altra  via  » Ella  vi;è 
* * giua- 


Digitized  by  Google 


DEL  CRISTIANO.  '$7 

'giunta  , che  per  quella  di  una  Vita 
-interiore*  Egli  è scritto , che  tutta  la 
gloria  < dalla  "Figliuola  -del  Re  è rac- 
chiusa -àJ'di  ‘dentro  di  lei  medesima  , 
e rperciò  formar  non  vogliate  alcun 
dubbio  su  di  ciò  : tutti  i meriti  di 
Maria  sono  provenuti  -dal  suo  Spiri- 
'to  interiore  : dappoiché  nulla  non  ha_» 
già  armai  .-Elia  operato  distraordinario 
sulla  Terra j -e  per  quesito  non  nvè 
.punto  meno  distinta  , -e  glorificata  nel 
Cielo  , ove  'Ella  ; riceve  i /primi  rag- 
gi del  Sole  drCiustizia-,  per 'comu- 
nicarli a tutto1  il  resto  dell’ Empireo  ? 

Mi  direte , che  l’ Augusta  Figlia 
di  Anna,  e di  Gioacchino  è statai 
innalzata  fino  -alla 'sublimissima  Di- 
gnità di  Madre-di  Dio , perciò'  que- 
sta sì  gloriosa  prerogativa , *e  'questo 
privilegio  -unico  , e singolare  la  '.ren- 
deron  'felice  pertutta  -la  di  lei  Vita-, 
e quindi  :/fu  da  per  tutto  chiamata 
Beata,  Ma  ancor  rammentatevi-,,  che 
nostro  Signore  rispose  « Che  ^beati 
sono  Coloro.,  i quali-docili  alla, parola 
di  Dio  la  mettono  in  pratica  . Or 
«eco  il  distintivo  , e.  T essenziale  del- 
la vita  interiore , ed  è quello  appun- 
to, che  ha  sempre  operato  Maria  dal 
primo. momento  della  sua  Concezione 
TomJI,  E im- 
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immacolata  fino  all’  istante  , in  cui  la 
di  Lei  grand’  Anima  , sostenere  più 
non  potendo  in  un  Corpo  mortale 
]’  ardore  del  suo  amore  verso  Dio  , 
fu  obbligata  a separarsene . Eccovi 
dunque  il  gran  Modello  , che  dee  pro- 
porsi ogn’  Anima  interiore  , e che  si 
propose  , anzi  imitò  al  di  sopra  di 
tutti  gli  altri  il  casto  Sposo  , che  a 
lei  diede  Iddio,  e che  meritò  di  es- 
sere riputato  per  Padre  di  Gesù  Cri- 
sto « Sieno  questi  dunque  i due  gran- 
di vostri  Avvocati , ed  i due  vostri 
perfetti  Modelli . Mettetevi  con  Spe- 
ciale fiducia  sotto  la  di  loro  protezio- 
ne , arrotatevi  sotto  i loro  stendar- 
di, c -per  imitare  i grandi  esempi, 
che  vi  han  lasciati , restate  pur  co- 
stanti nella  stessa  condizione  , in  cui 
vi  trovate  , adempiendo  perfettamen- 
te a tutti  i doveri  dei  vostro  stato. 
Vedete  volentieri  , e coltivate  con 
discrezione  tutte  quelle  Persone  vir- 
tuose , che  sono  capaci  di  formarvi  , 
c di  farvi  avanzare  nello  Spirito  in- 
teriore . Quanti  , che  si  vantano  di 
esser  Cristiani  dabbene  , passano  per 
tali,  ma  non  lo  sono  per  questo  intcrio- 
ri : troppo  grande  è la  differenza , che 
passa  tra  1' una  cosa,  e 1*  altra  .c  di- 

stin- 
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stingiieteli  attentamente  , usate  tutti 
la  diligenza,  e tutta  P attenzione  pos- 
sibile a ben  discernerli , e tutta  la 
prudenza,  nel  farne  la  giusta  scelta  . 

• Voi  siete  obbligato , stando  in 
mezzo  al  Mondo , di  vivere  fra  la  mol- 
titudine * d’ ogni  sorta  di  persone  , 
e perciò  vi  è di  grande  importanza  , 
il  sapere  distinguere  I’  uomo  interiore 
dalla  moltitudine  de’  peccatori , che 
vi  circondano . Io  vi  ho  fatto  notare 
presso  il  Vangelo,  che  la  2Ìzania,  e 
’l  buon  frumento  debbono  crescere 
insieme  . Tale  -è  1’  ordine  emanato  dal 
Santuario  della  Divinità . La  Varietà 
forma  una  delle  principali  bellezze 
di  questo  Mondo  visibile,  e la  Po* 
tenza  del  Creatore  si  vede  espressa, 
e dipinta  in  tutte  le  sue  opere . Un* 
Anima  illuminata  si  compiace  di  am- 
mirarla ne’  Cieli  , sulla  Terra , nel 
Mare  ..  Ella  la  riconosce  facilmente 
così  in -un  fiore , come  in  un  astro,  tan- 
to in  un  picco!  ruscello , che  in  ua 
vasto  mare  , non  meno  in  un’ape, 
che  in  un’  aquila  , non  mica  più  in_j 
una  formica,  che  in  un  leone  , per- 
chè il  leone  , la  formica',  1’  ape  , il 
ruscello , in  una  parola  le  Creature 
tutte  ie  parlano  ristesso  linguaggio  , 

E 2 di» 
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dicendole  ciascuna  di  esse  ; Io  so- 
no l’opera  del  Creatore.. 

Nella  stessa  :m  ani  era  offre  ancor 
esso  il  Mondo  Morale  altrettanta  va- 
rietà ,,che  il, Fisico  . Quale  differenza 
non  v’  ha  fra  gli  Uomini  ? Quale  op- 
posizione di  gusti , di  sentimenti , di 
caratteri , td’  inclinazioni  ? La  Fisono- 
mia  sola  .distingue  perfettamente  un 
Uomodall’. altro.:  si  dice  , che  vi  sie- 
no  # talvolta  de\visaggi  ;in  tal  guisa 
simUi,  che  non  distingupnsi  tra  loro  ; 
ma  ciò  proviene , che  non  si  esami- 
nano con  attenzione  . Esaminatene 
però  l’interno,  e .troverete,  che  i 
tratti  del  loro  viso  sono  meno  varia- 
ti , che  le  affezioni  .dell’  Anima  . Che 
di  grandezza  in  .alcune , che  piccio- 
lezza  ,in  altre  ! Che  candore  in  que* 
ste , .che  nerezza  in  quelle  ! Qual  pa- 
rallello  fra  un  Cristiano , che  dona 
tutti  i suoi  beni  i’poveri  ; ed  un  La- 
dro , che  vi  rubba  i vostri  ? Qual  con- 
trapposto .tra  un  Martire  della  Cari- 
tà , dìe  si  sagri fica  per  i suoi  Fra- 
telli , ed  un  Assassino , che  toglie  la 
vita  al  suo  ? I Figliuoli  dunque  di 
Adamo  sono  jroppo  differenti  tra  Io*' 
ro . Io  vi  ho  finora  parlato  de’Vir- 
taosi , e vi  ho  esortato  a praticarli  , 
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facciamoci  ora  a conoscere  i Malva- 
giy  per  evitarli 

CAP.  XX. 

Bell*  Fiducia;  in  Dio  nel' Commercio 
co'  Malvagi,, 

i • » 

4.  4 . » 

IO  chiamo'  insieme*  con  i*  Profeti 
col  nome  di  Malvagio  tutti  Co- 
loro , che*  operano*  T iniquità  j c si 
rimangono*  tranquilli-  nello*  stato*  di 
peccato  . In  effetto  può' darsi  un  piti 
malvagio  "di  Colui  y che  uccidè ' PAni- 
ma*  sua  ,-  cJ  sr  rivolta  ,,  e'  rlbeflà*:  cori- 
tro'  Dio  Èva?  rron!  avea'  partorito  , 
che  due  figliuoli',  e già  lattato  avea 
un  mostro,  e la  prima  Famiglia  del 
Mondo  , composta  di  quattro*  sole, 
persone  » contava  già  un  assassino  • 
Appena  sortón  gii  Uomini.'  dalle  ma- 
ni' del  Creatore',,  che  di  già  si  strap-' 
pano  la  Vita  . Ò;  perversità  del  cuo- 
re umano*,  quai'  progressi  non  hai  tu 
fatti , e quanto  orribili  a*  misura',  che 
l’infelice  Posterità  del  barbaro  Caino < 
si  è.  lontana’  dal*  Paradiso*  terrestre1 
moltiplicata  l 1 Abele*  dùnque  ‘ era  ob- 
bligato» dri  convivere-  col*  ma'vàgto 1 
suo  Fratello ..  E voi  con  quanti  Empi 

E j non  > 
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non  siete  costretto  a menar  vostri 
vita  ? La  gente  dabbene  soffre  mal 
volentieri  cotesto  mescolamento,  so- 
pra tutto  quando  vede  t Giusti  nell* 
indigenza  , nell’  oppressione  , nel  pian- 
ta j ed  all*  opposto  prosperati  per 

10  più  i Malvagi  sulla  Terra  • Una 

tal  veduta  recava  gran  maraviglia  al  " 
Profeta  reale  , e crollar  facea  quasi 
che  la  sua  virtù  . Ma  questi  sono  i 
Decreti  impenetrabili  della  Providen* 
za  divina , e voi  dovete  adorarli , e 
sottomettervi  ad  essi  in  ogni  sorta  di 
circostanze  . Una  tale  sommissione 
vi  vien  facilitata  per  le  reiterate  as- 
sicuranze  , che  ve  ne  dà  la  Fede, 
poiché  tutto  è preveduto  , tutto  è di- 
sposto , ,cd  ordinato  per  la  salute  de- 
gli Eletti . Un  tratto  di  feroce  em- 
pierà il  più  orribile  forse , che  tra- 
mandato ci  abbia  la  Storia , fu  quel- 
lo certamente  di  Erode , e pur  la  di 
lui  barbarie  apri  il  Cielo  a più  mi- 
gliaia di  Innocenti  . in  simil  guisa 
alle  volte  1*  illimitata  Pptenza  di  Dio  , 
e la  di  lui  Sapienza  infinita  ricavano 

11  bene  dal  male,  ed  una  maggiore 
gloria  dal  peccato  , secondo  la  con-  : 
solante  dottrina  dell’  Apostolo  , il 
quale  vi  rassicura  , che  quanto  voi 
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temete  , e quanto  sperimentate  di 
male  non  meno  dalla  parte  de’  Mal- 
vagi , che  da  quella  degli  stessi  De- 
moni » tutto  ritornerà  a vostro  van- 
' taggio  , e a rendervi  più  sicura  la 
vostra  eterna  salvezza  . 

Voi  però , se  non  siete  in  ca- 
tene fra  gli  Infedeli  , fuggite  ogoi 
soggiorno  , ove  radunansi  i Malvagi, 
cd  ogni  commercio  con  esso  loro  . 
Due  giuste  ragioni  vi  autorizzano  co- 
tal  fuga  : la  prima,  il  gran  pericolo, 
che  correte  in  una  dimora  si  male- 
detta ; la  seconda  , il  diritto  incon- 
trastabile , che  avete  alla  vostra  pa» 
ce , ed  alla  vostra  tranquillità  • Il 
cuore  del  Malvagio  non  può  essere 
mai  tranquillo  ; ha  egli  un  bel  prote- 
starsi , che  gusta  il  piacere  , che  pos- 
siede la  pace  ; . no , che  non  1’  ha  , 
nè  può  averla  giammai  ; stando  in 
guerra  col  suo  Dio , cogli  Uomini , 
e colla  propria  Coscienza,  come  può 
Egli , che  è nato  Cristiano,  gustar  vera 
pace  , ed  essere  tranquillo  ?» 

Vi  è un’  altra  sorta  di  Malvagi , 
che  poco  forse  conoscete  , perchè 
non  badate  a ben  riflettere , e per- 
ciò meno  vi  diffidate  di  essi , anzi 
talora  voi  stesso  fornite  loro  delle 

E ^ ar* 
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armi  micidiali,  controra  voi  medesimo  ,, 
Questi-  sono,  quelle- Perone  oziose  ,. 
quegli  Spiriti  frivoli , e.  curiosi , . che  | 
non  sanno, mai  ciò ,,  che  passa,  presso- 
di  » loro , ma  sono  perpetuamente  - ad- 
detti ad. indagare,  a. studiare,. e ad 
indovinare- quello,,-  che  si  fa  presso ... 
gli  altri ...  Ciechi  nati  su.i  proprj  loro , 
difetti;,  non,  hanno*  altri  occhi/,  che 
penvederele-  rmperfe?iòni.altrui . Or-  | 
voi. , come  - ve’l  permette  ,,  e vel  con- 
siglia lo  Spirito, Santo  ,,  se  siete  ger 
losi  del!  vostro,  onore , e della.  vo- 
stra.  riputazione , . chiudete  - loro  per- 
se mpreli’ngrejsso  Jn  ^vostra , Casa  , _ ed  ; 
io  terdite  vi.  <?  accosta  evi  a 11  a loro  s,  . non . . 
accordando  mai  la  menoma,  confiden- 
2ja  a persone  si  poco  degne :della  vo- 
stra amicizia  : ..  poiché  quella . stessa..» . 
indiscrezione  ',  che  li  : porta  ad  infor- 
marsi di.;  quanto. riguarda, voi , ,e  le. 
vostre,  cose  apre,  loro  la  .bocca,,  per 
riferire  - quel  ; che  - sanno ,, . e quel  che  - 
non , sanno  , . ad  .al  tri  .confidenti:,  loro  si- 
mili ...  O quanto. è stimabile  la ^discre- 
tezzajn  tutte  le  cose  ! Ciascun  se  ne  • 
vantai,,  ed;  ognun  la  promette  ; . ma. 
chi  l’ attende  , e chi . la . pratica  ? • I 

Al  tra;  maggiore  attenzione  an- 
cora- dovete  avere  , e più  sode  far- 

le  1 
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lè -riflessioni:  sul. segreto  a voi  con- 
fidato \.  Per.  mantenerlo  ,,  e custodir- 
lo fermamente  y. vorrei  scolpito  nella 
vostra  memoria  questo*  principio  in- 
contrastabile : In  materia  di  segreto , 
se  voi  cedete  in  qualche  menoma  co- 
sa.,. ecco  che  cedete  già  tutto. .Sia 
per.  compiacere  la  curiosità  altrui , sia 
pervostra. indiscretezza  , sia  per  qua- 
lùnque altro»  motivo  - , che -apriate-  la 
bocca ecco  già  y che  • date  luogo  ad 
undubbio,  ad  una>  supposizione -,  ad 
un  sospetto  ; . e benché  nello; spirito 
di  una  sola  persona  , per  quanto  vo- 
lete, discreta*  e prudente  abbiate 
fatto  - nascere  taf  sospetto,  e - tale 
supposizione  *, . o-tal  '<  dubbio  y-  già  piu 
non  v’ha  ombra  di  segreto-.  Non. v’ha 
no-,  badate  bene  , non  v’  ha  nè  Spo- 
sa*, , nè  Figlio  , . nè  Parente , nè  Ami- 
co, a cui  confidare  , e comunicar 
possiate  - il  segreto  altrui , se  pur  non  • 
fòsse  la  .Religione  o la  Fedeltà , che 
vii  obbligassero  -a;  parlare ...  Fila  è que- 
sta* una  i riflessione  • ,,  che -ben  giusta- 
mente -fanno  * tutte  le  Pèrsone  • sensa- 
te .Non  v’  è virtù;  di  cui  universal- 
mente Ciascun  più  si  picca  -,  che  del- 
la fedeltà  al  segreto  , nè  v’  è niuno , 
éhe  non  si  variti  di  essere  riservato  ; 

:.  E.j.  cir- 
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circospetto,  ed  irapenetrabile  su  que- 
sto punto  ; e pure  nella  gran  molti- 
tudine de’ difetti,  che  commettonsi 
nelle  conversazioni , non  v’  è cosa  più 
comune  di  tal  mancanza  di  segreto, 
nessuna  più  ordinaria  , che  una  simile 
incongruenza , e indiscretezza  . Che 
puma  irreparabile  , e quai  funeste  se- 
quele non  ha  tutto  giorno  cagionate 
una  parola  scappata  imprudentemen- 
te , o un  rapporto  indiscreto  ? Per  le 
Donne  , e per  la  maggior  parte  de- 
gii Uomini  non  veggo  miglior  mez- 
zo , per  mantenere  il  segreto , che 
del  tutto  obliarlo;  o pur  seppellirlo 
nel  proprio  cuore  . 

Vi  è ancora  un  altro  nemico 
niente  meno  formidabile  , specialmen- 
te per  le  Donne.  Appena  spunta  in 
hsse  l’aurora  della  ragione  , ed  ecco 
loro  intorno  que’  malvagi,  e perfidi 
Adulatori , che  con  parole  più  dolci, 
più  insinuanti  che  il  mele  inghiottir 
fanno  ad  una  Gioventù  candida,  ed 
innocente  il  più  micidiale  veleno. 
Garantitevi  quanto  più  potete  , e con 
doppia  barriera  da  questa  peste  della 
società,  che  infetta  tutto,,  che  ruina 
ogni  cosa  , e sopra  tutto  i Grandi  , 
e le  Donzelle  meno  caute  . Le  due 

pre- 
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precauzioni , che  vi  consiglio  , sono  3 
la  prima,  di  non  permettervi  giam- 
mai un  motto  , qualunque  siasi  , * di 
adulazione  da  voi  diretto  alle  Perso-’ 
ne,  che  trattate;  la  seconda  , di  di- 
sprczzarla,  di  odiarla,  e di  condan- 
narla sempre  nella  bocca  degli  altri  • 
Un  Uomo  brutale,  che  vi  dicesse  un' 
ingiuria,  vi  fa  minor  mate,  che  ua_» 
Adulatore  , che  vi  lusinga  con  le  sue 
insipide  lodi  . Le  prime  armi,-  che 
a lopra  contro  la  Pudicizia  lo  Spirito 
immondo,  sono  le  parole  di  lusinghe, 
e di  adulazioni . 

1 medesimi  sentimenti  vorrei  in- 
culcarvi per  un  altro  flagello  della 
società,  e specialmente  della  conver- 
sazione . Sono  questi  quegli  Spiriti 
vani  , que’  caratteri  orgogliosi  , che 
non  cercan  altro,  che  figurare  col 
mostrare  bell’  umore  , scherzare  sulle 
spalle  altrui  , e divertir  la  conversa- 
zione a spese  d*  altri . Cotai  burloni' 
di  professione , e queste  lingue  in- 
discrete incapaci  di  tacere  un  motto 
pungente  , coleste  bocche  temerarie  » 
che  non  s*  aprono  , che  per  Spande- 
re il  ridicolo  sulle  più  lodevoli  azio- 
ni altrui , e pe*r  deprimere  le  Perso- 
ne le  più  degne*  te  più  rispettabili* 

£ 6 ' fug- 


io  S ? L Av  C'O^N  S ìO«L  A Z;I  O^  E 
fuggitili  evitateli  , ed  abborriteli 
come  veri  , emissarj  j di  , Satanasso  ,,  ed  ; 
eredi.:  della. sua,  superbia;,  .ugualmen- 
te pericolosi.  perda.  società  Jn  . gene- 
rale ., .che.  per.-  voi., perspn.alm.ente  . Vi , 
sono , pochissime  persone;, , che  abbi  a-  - 
no  tanta, politezza,  dL spirito, per  sa- . 
persi,. contenere.-  nello  ..scherzare  -fra  i . 
limiti.,.,  che  in:  ciò  .prescrive.  la.Cari- 
tà  , t e non.,  offender,'  veruno  ...  Ma  chi  : 
è , . che  conosce-  meglio  Je.-  leggi , e 
che-  meglio  .adempie  i doveri  -,deli:u> . 
fratern al  .Carità  , che.un  Santo  E pur  - 
non  reggiamo  mai , che  si  faccian  le-  , 
cito,  e si  permettano .i  Santi  i.mot-~ 

E;  quii,  eccovi  unYaltra  * specie  di  i 
Malvagi, ..che.'  dovete  - assaissimo ..per- 
voi  temere  . Troppo  sarei  felice-,  se  . 
giugnessi  a farvi , concepire  -per  Essi  < 
q.ueIPavversipne ,.  e quelPorrore  » .che  - 
meritano-,  ,e\  che  la.  Religione  -da  voi  ; 
esige  dir-. voglio v L De t ratto ri.  . Non^ 
pretendono  ,g|à:,5,che;  npn  >.  ascoltiate  * 
giammai  , dir  male,  del;  vostro  Pros-. 
sin  io  y e delle-  calunnie-  contro  al  me-  . 
desimo  ; , vii.  dimanderei  ciò  , che  è> 
moralmente  - impossibile  ...  Vi racco»- 
mando  .bensì  a giammai  daL  canto  vo-  - 
«ro-.contribnire . alia  detrazione  ».  Sem-- 
' prc. 
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pre  • che  voi  .dimostrate  di  condanna- 
re. il , Maldicente  , . le  • sue  maldicenze 
non  vi  .potranno.,  apportare  mai  il  me- 
nomo.,  pregiudizio-  per-  la.  vostr’  Ani- 
ma . . Se  - poi  - prendete  le:  parti  a fa- 
vore- di  una.  Persona^ assente:,,  della; 
quale  si.,  palesano  i difetti , e - contro 
cui  - adoprasi  ancora . l’ impostura  , e 
voi  la  difendete  , e..  la.: giustificate  al- 
la.- meglio , che.- potete*  rassicuratevi 
allora.,.,  e - consolatevi/,  ciré  in  • vece  - 
di'  un- peccato,,  che?  temete- v^  abbia 
fitto  .commettere  • il  Maldicente  , e ’l 
C&Iunn  latore.  ; avete,  anzi  acquistata, 
una  corona  - nel . Cielo  , per  avcr.pre- . 
so  il,;  partito  * della , Carità  Non  * pos- 
so* con?:  tutto*  ciò*  non  : raccomandarvi ■ 
caldamente-  di  i fuggire  - i n » generai  è fa  - 
conversazione  • di  queste  - lingue  - di 
serpente , di  queste  bocche  infernali , . 
che  non  .san  contenersi  - dal  divolga- 
re?,  e vomitare  quanto*-  sanno  , o sen- 
tono , contro-  al -loto  Prossimo  AHI 
opppsto-non-  vVha.elo.gio  • più:,  compiu- 
to, per- un^  Cristiano  che  quello,  di 
poter,  di  lui;  assicurare  - con  verità  , 
che  - non.:  ha  . mai  ; detto  , . nè  riferito 
Culla  di  male  contro  a chicchessia  . 

Da,,  voi  stesso  poi  vi  diffidere- 
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te , senza  che  io  ve  ne  prevenga  , 
di  un  altro  nerfiico , che  è impossi- 
bile a non  conoscersi  per  la  morte 
che  va  sempre  innanzi  a lui , ed  è 
Quegli , che  è infetto  del  vizio  ver- 
gognoso . Poco  contento  d’assicurare 
per  se  que’ tormenti  orribili  nell*  In- 
ferno , il  di  cui  rigore  sarà  misurato 
su  i piaceri  , eh’  essi  preso  sulla  ter- 
ra, ei  seduce,  ei  corrompe,  ei  ro- 
vina, quanti  hanno  la  disgrazia  di  ac- 
costarsi a lui . Parlando  dell’  Impudi- 
co la  Scrittura  dice  , che  la  di  lui 
bocca  è un  sepolcro  aperto , che  esa- 
la di  continuo  l’infezione,  il  fetore, 
la  morte.  Di  fatti  cosa  ella  è mai 
la  conversazione  d’  un  Voluttuoso  ? 
Un  composto  d’  infamie  , di  oscenità  , 
di  orrori , parole  a doppio  senso , 
istorietté  lubriche  , canzoni  disoneste  , 
allusioni  sporche  , allettamenti  , e 
sollecitazioni  al  diletto:  non  conosce 
altro  linguaggio , che  questo,  questo 
parla  , e questo  solo  intende  • Così 
appunto  parlerebbero  le  bestie,  seia 
facoltà  avessero  di  parlare  . Perciò 
fra  tutti  i Peccatori  1*  Impudico  è que- 
gli, che  pecca  sicuramente  più  spes- 
so , e più  gravemente  . S.  Pietro  ci 
assicura , che  i Voluttuosi  non  sanno 


Digitized  by  Googl 


Ili 


DEL  CRISTIANO* 

dare  un  passo,  non  dire  una  parola , 
non  formare  un  desio,  non  fissare 
un’  occhiata,  senza  concepire  un  adul- 
terio , o altro  più  vergognoso  delitto  , 
e con  ciò  moltiplicando  , ed  ammas- 
sando F uno  sopra  F altro  i peccati  , 
vanno  questi  quasi  che  all’  infinito  • 
Da  tutto  ciò  vi  è facile  il  giudicare  , 
quanto  sia  grande  J’  infezione , che 
portano  alla  Società  , e quanto  quin* 
di  maggiori  debbano  essere  le  pre- 
cauzioni , che  usar  dee  la  Gioventù 
cristiana,  per  evitarli  , per  fuggirli, 
e per  abborrirli . Un  Leone  feroce  , 
che  incontrasse  in  una  foresta  una~* 
Giovine  per  divorarla,  sarebbe  per 
Jei  meno  a temersi , poiché  non  le 
toglierebbe , che  la  vita  temporale  ; 
ma  un  Impudico  nel  sedurla  , ed  op- 
primerla , le  toglie  quella  dell’ani- 
ma , e la  precipita  negli  ab:ssi  eterni  • 
Cóme  dunque  , ciò  posto  , può 
accordarsi  ad  un  Malvagio  di  tal  tem- 
pera l’ingresso,  in  una  casa  onesta  ? 
iì  come  una  Persona  onesta  può  el. 
Ja  senza  guardie , voglio  dire  senza 
grandi  cautele,  permettersi  F ingres- 
so nella  casa  di  tal  Malvagio  ? Egli 
non  è , che  sempre  occupato  dalla 
.sua  passione , e Ja  sua  passione  non 
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riconosce , nè  vien  trattenuta  da  fre- 
no alcuno,  In  quale  abisso  di  orro- 
re precipitato  * vedrebbesi  il  : Mondo  * 
intero,  se  si. dasse  credito*  a’ Volut- 
tuosi ? Le  Leggi  umane  , le  divine», 
le  naturali , ; tutte,  sarebbero  abolite  , . 
il . tutto,  posto',  sossopra  , e tutto  ro- 
vesciato v l’ordine:  delle:  cose.  Non* 
v?  è delitto  -, . non  empietà',  di  cui  non  * 
sieno  - capaci  ».  Lo  ha  mostrato^  a tut-  ■ 
to’.il'i  Mondo-  un  * Salomone  * prostrato- 
ad  .adorare  e Molok-, , ed  :>  Astarte  » , 
ed  altri  Idoli , fino  ad  offerir,  loro  coL 
le  fue  mani  l' incenso , per  compia- 
cere • alle.:  sue . Donne.,.  E la  Scrittura^ 
dice;’ che  * nfuna  - passióne-  non  ? pro- 
duce più  d’ Apostati  V che- qtifistae,  . 
Ho  dunque  io  ragione  di : vie  piùrin- 
ratearvi  y,  ad  escludere  a tutto  potere  • 
e da;  voi,  e dalla  .vostra  casa  il  Vo- 
luttuoso ; . ed  a bandirvi  ;per  sempre* 
dalla  sua.?'.  No*, . non  * attendete:  da  ; lui  * 
nè  »onore v.  nè  probità  -, . nè  -gra tit Udi- 
nev,  nè-; Religione:;:  e nè  anche  alcun  : 
senti mentocdi> umanità  ,.  Vi ; rubberà  il 
cuore  di  una  Sposa vi . corrompererà  . 
un  Figliuolo  -,  vi  sedurrà  - un  - Dome- 
stico,^ porterà  il 'suo  furore: fino  a ; 
violentare  la  pudicizia  d’una  irinocen-  • 
t&Figlia  , che  resiste  • Qual  esempio  < 

più. 
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più- terribile.* dell’ eccesso  di  questa^» 
forsennata;  passione*  può-  idearsi  di 
quello,,  che  ci  racconta:  la  Scrittura 
in  persona*  di  que’due  Vecchi , che 
attaccarono  si  empiamente  la  virtù  , c 
P onesti  d*  una- casta ,.  e fedele  Israe- 
lita ? Questa  resiste  „ ed  ama*  più  to- 
sto > di/  essere»  calunniata*,  ed  infa- 
mata’ innanzi;  agliv  Uomini y che  pec- 
care sotto»  agri,  occhi ; del' suo  Dio, 
Ma  i due  VcccJtunefandi:  vie  più  ac- 
caniti dalla  ripulsa ragunan  tosto  le 
Tribù  calunniano.  Susanna , e con- 
dannano a morte  una*  bellezza.*  inno- 
cente.,, ed  una  virtù,  tutta. pura,  e- 
piangènte  E se*  Dió#'animato  non-, 
ayesse  a ; parlare  , e-  far;  fronte  -a  fan-» 
ta*  empietà  il’  Giovanetto  Daniele  , 
Susanna . spirata  sarebbe  sotto  le  .pie- 
tre perdendo-  e fama,  e riputazio- 
ne nclP  idea  degli  Uomini*.,  Deh  l'non 
vi  basta ib  tremare  alla  rimembranza 
degli;  attentati-;,,  e degli  eccessi , di 
cui  questa»  passion  si  violènta; è ca- 
pace ; ma  sulle  lezioni  ricevete  dallo 
Spirito  Santo  concludete ,.  che  nè  il 
progresso,  dell’ età-,  nè  la*  santità  del- 
io stato,,  nè  la* dignità  del*  ministero 
non*  dèggion mai  impedirvi , dal  sem- 
pre diffidarvi  d’  una  passione  lar  più 

scalar 
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scaltra,  la  più  insinuante,  e la  piò 
micidiale  di  tutte  le  passioni . Quel 
Giovine  scapestrato  si  dirà  vostro  pa- 
rente , si  spaccerà  per  il  vostro  mi- 
gliore amico , vi  sembrerà  assai  mo- 
desto , si  mostrerà  tutto  docile  ad 
ogni  vostro  volere , zelante  in  oltre 
per  tutti  i vostri  interessi  ; e pure  la 
brutale  sua  passione  è quella  sola  , 
che  lo  ha  condotto  in  casa  vostra , 
per  d isonorarla  , e per  ruinarla  . 

Non  esagero  io  punto,  quando 
vi  dico , e vi  prevengo  , che  la  pas- 
sione vergognosa  distrugge  ogni  sen- 
timento , e che  presso  un  Voluttuoso 
nè  pur  vi  troverete  alcun  principio  di 
umanità  . Chi  fu  più  mite  , e più  ad- 
detto a’  veri  sentimenti  d’  umanità  di 
un  Davide  ? A chi  non  sarebbesi  da- 
to tutto  il  diritto  d*  avere  T altrui 
confidenza , e nella  di  lui  bontà  una 
somma  fiducia?  E pure  con  tutto  ciò 
questo  sì  pio  Profeta  r questo  sì  gran 
Re , dopo  aver  fatto  ad  uno  de’  suoi 
più  bravi  Capitani  il  più  vergogno- 
so degli  affronti , cerca  un  velo , per 
nasconderne  1’  infamia  . Urianon  vuol 
prestarvisi  , e ricusa  di  passare  la 
notte  in  propria  Casa  ? E Davide  lo 

condanna  alla  morte , ed  ordina , che 

» 
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si  prode»  e si  virtuoso  Guerriero  ven- 
ga esposto  ai  più  forte  della  mischia , 
ed  al  più  pericoloso  dell’  assalto  . Ec- 
co quel  , che  attendere  dovete  da  que- 
sta terribile  passione  • Bisogna  dun- 
que in  tutto»  e sempre  diffidarsi  di 
essa»  c n on^  fidarsi  mai  d’ alcuno» 
che  infetto  sia  di  tal  vizio , nè  aver- 
ci alcuna  relazione  giammai . La  pu- 
rità, voi  Io  sapete,  è uno  specchio, 
che  ogni  leggrer  nato  Io  appanna , 
ogni  piccolo  urto  lo  spezza  : e per- 
ciò a mantenerla  intatta  , ed  illiba- 
ta , altro  mezzo  non  so  suggerirvi , 
che  la  fuga , e T essere  lontano  da 
situil  gente  . E pur  tutto  giorno  quan- 
te si  acciecano  su  questo  punto  , e 
conversar  vogliono  liberamente  con 
tutti,  e non  si  avveggono,  che  la 
via,  che  conduce  al  precipizio  , è tut- 
ta gremita  di  fiori  avvelenati , n’  è 
troppo  sdrucciolo  il  pendìo,  c T ab- 
bisso  così  profondo,  che  Io  Spirito 
Santo  ci  avverte  di  due  cose  » che^ 
faran  sempre  mai  tremare  ogni  Uo- 
roo,  che  è saggio,  e che  riflette: 
La  prima,  che  entratovi  una  volta 
difficilmente  s’esce  più  da  tale  abis- 
i e la  seconda,  che  non  vi  vuo- 
^ » che  un  momento  per  precipitar- 
vi, 
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vi,  col  dare  negli  ultimi  eccessi,  di. 
,sl.  brutal;  passione-.» 

Se  Salomone  ci  consiglia,  a non- 
trattare  mai  con  Uom'  permaloso-,  ed 
iracondo  , per  paura,  di*  non-  seguir' 
noi  le  sue  traccie , con  quanto  più 
di  ragione  , e maggior  cura  non  dob* 
biamo  noi  garantirci  contra-un  vizio 
sì  vergognoso  ,,  e si;  violentò  ; a cui 
e la  propria  inclinazione  ci porta  , e 
che  facilmente- s’ insinua  in  tutti  i 
sensi  del  nostro- corpo , e nelle  fa- 
coltà della  nostr’ Anima  ? In  verità, 
che  la  compagnia:  de*  Demoni  sareb- 
be meno  pericolosa  , che  ’l  commercio' 
co’Voluttuosi::  Qùcglii  suggeriscono 
il.  peccato,  c questi  ce  ne  danno  1' 
esempio  il  Demonio  tenta  di  spin- 
gerci al  peccato-,  ma  il  Voluttuoso 
seduce  in  guisa-,  che  alletta  , che  pro- 
voca,. e;  che.  fa. commettere,  il  pec?- 
cato.» 

Voi  dunque  ben1  vedete  , quan* 
to<  siéno  terribili , e quanto  perciò  da 
temersi  gli  scogli*  che  incontransi , ed 
i pericoli-,  che  trovansi.»  nel  commer- 
cio de’  Malvagi.»  E.  pur.' forza  è , che 
vi  dica  ,.  che  - tutti-.  F?  nemici  di  vostra 
eterna  salute  - sono  deboli , e dispre- 
g^evoli  al  paragone  di  un  Incredulo  . 

Qua* 


Di< 


Google 


1 


del  cristiano • 117 

Qualunque  colpo,  che  vi  portino, 
qualunque  piaga , .che  vi  facciano  il 
Detrattore  , e ^impudico , .vi  lascian 
sempre  ;i  1 -mezzo  , .da  guarire  le  vo- 
stre ^ferite,  -.e  di  rialzarvi  .dalle  vo- 
stre cadute  ; ma  ^Incredulo  vi  to- 
glie assolutamente  ogni  mezzo  da  ri- 
sorgere.. Se  per  gli  insipidi  suoi 
motteggi  9 .se  per  .i  suoi  -stupidi  sor- 
risi, .e  per  le^pretese  -difficoltà,  .che 
,vi  ; forma , /e  che  vi  esagera , iEi  giu- 
gne  al  suo  intento  , di  farvi  nasce- 
re un  solo  dubbio  , a cui  aderisca 
il  vostro  spirito , c si  attacchi  la  vo- 
stra volontà  , ecco  .che  già  vi  toglie 
la  Fede  , e pronunzia  egli  stesso  la 
vostra  condanna , giacché  il  manca- 
re di  Fede  .porta  seco , .1’  esser  di  fat- 
ti condannato,. 

L’Incredulità  in  un  Cristiano  , 
necessariamente  proviene  o dalla  su- 
perbia dello  spirito  , o dal  liberti- 
naggio del  cuore , o da  un  colpevo^ 
le  rispetto  ;umano,.  L’Incredulo  dun-v 
que  per  questa  sola  sua  origine  do- 
vrebbe parervi  disprezzabile  ; ma  di 
più  egli  è pericoloso  . Con  tutto 
ciò  non  otterrà  mai  nulla  , se  esa- 
minare si  vogliono  due  cose . La_ 
t prima,  qual  è per  ordinario  la  sor- 
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gente  della  sua  miscredenza?  E la 
seconda , qual  è il  rischio , che  cor- 
re i!  Miscredente?  Per  la  prima  si  è 
già  detto , che  n*  è la  superbia  , il 
libertinaggio,  il  rispetto  umano . Per 
la  seconda  , accordategli  pure  , quan- 
to vi  piacerà  di  lumi,  di  studio,  di 
scienza,  che  in  tutto  ciò,  che  Ei 
nega  di  verità  rivelate , non  ha  mai 
avuto  , nè  avrà  giammai  o certezza  , 

0 evidenza  alcuna  a su©  favore.  Vo- 
glio di  più  , che  Ei  giunga  fino  ad 
affogare  del  tutto  i suoi  rimorsi , per 
liberarsi  cosi  da  ogni  credenza  , e 
dissipare  dal  suo  spirito  ogni  dub- 
bio . Che  otterrà  egli  mai  ? Ah  ! che 
sempre  peggiore  diventa  il  suo  sta- 
to , ed  il  suo  rischio  ! Poiché  non 
potendo  esser  egli  creduto  , che  sul- 
la sua  parola,  e ne’ suoi  giuramen- 
ti , ( testimonianza  in  verità  la  più 
sospetta  , che  possa  darsi  ) per  quan- 
to Ei  si  creda  sicuro  nelle  sue  opi- 
nioni , tranquillo  ne’ suoi  piaceri  , 
impunito  nelle  sue  bestemmie  , sarà 
sempre  vero , che  la  sua  sorte  è più 
a compiangersi , e compassionarsi  , 
che  non  è quella  de’  Bruti  animali , 

1 quali  avendo  assai  meno  di  deside- 
ri , non  pruovano  certe  passioni  , 

F a m- 
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l' ambizione  tra  le  altre , che  sola 
basta  a tiranneggiare  un  Uomo  ; nè 
inquietudine  alcuna  « sull’  avvenire  , 
che  sopra  tutto  agita  , e conturba 
lo  spirito,  c’I  cuore  di  ogni  Uomo, 
che  pensa  , e riflette  . Ecco  dunque 
I’  empio  Incredulo  non  solo  fatto  si- 
mile , -come  lo  vuole  il  Profeta  rea- 
le , ma  peggiore  ancora  di  ogni  più 
stupido  Giumento  . 

E voi  non  disprezzerete , nè 
odierete  tal  pessima  Genia  di  perso- 
ne sì  malvagie  , e si  pericolose  ? Or 
a sempre-  più  distaccarvi  dal  com- 
mercio cogli  Increduli  , e dalla  let- 
tura de’  loro  libri , permettetemi  un 
paragone  de'  più  giusti , che  possan 
proporvisi . Un  Soggetto  , che  è sta- 
to bandito  dalla  Patria  , e giustamen- 
te proscritto  , per  avere  mancato  di 
ubbidienza  ai  suo  Re  , ha  trovato 
fuori  del  Regno  altri  Scelerati  suoi 
pari  , puniti  aneti’  essi  per  lo  stesso 
delitto  di  lesa  Maestà.  Unitisi  tra 
loro  han  prese  le  armi , non  respi- 
rando che  sedizione  , e stragi  ; ma 
in  sì  cieco  furore , nulla  tentar  po- 
tendo contro  al  Monarca , tutta  re-  • 
stringono  la  lor  malizia,  e la  loro 
rabbia  a sviare , e corrompere  i di 

lui 
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lui  Sudditi , per  indurli  ad  una  aper- 
ta ribellione..  Uno  di  loro,  essen- 
dosi • travesifto  , :$i  è portato  : nasco, 
statuente  mella  vostra  Città  , e pe- 
netrando di  soppiatto  rin  casa  vostra 
si  presenta  a voi , per  indurvi , se_* 
può  , al  suo  intento  . -Ardireste  vói 
riceverlo  , .fargli  delle  attenzioni  nell* 
accoglierlo  , unirvi , e .familiarmente 
trattarci  ? Xo  .ascoltereste  paziente- 
mente spacciare  ’ .'massime  .abomine- 
voli , affinchè  voi  ancora  scuoteste 
il  giogo  della  sommissione  , .che  do- 
vete , e che  finora  dimostrata  sem- 
pre avete  al  vostro  Re?  Certamen- 
te «che  :ao.  -Or  ecco  quel , che  egli 
è appunto >per  voi  un  incredulo..  Co- 
testo  ‘indegno  .Apostata  -non  .per  al- 
tro fine  vi  paria,  c non  vi  presta 
de’libri , se  non  per  isviarvi  dalla  Reli- 
gione vera  , e farvi  abbandonare  gli 
stendardi  di  Gesù  Cristo . Di  qual 
occhio  dovete  dunque  riguardarlo  ? 
Con  qual  -santa  intrepidezza  noi  do- 
vete cacciare  >di  vostra  'Casa  ? Con 
quanta  indignazione  , e quale  orrore 
non  dovete  ricusare  di  pittare  gli  oc- 
chi vostri  su  qualsivoglia  libro  9 che 
.vi  donasse  ? Vi  sono  moltissimi  libri 
«dalla  Religione  proscritti , ma  non 
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ve  ne  ha  niuno  più  funesto , che_i 
quello,  in  cui  correr  possa  qualche 
pericolo  la  vostra  Fede . Siate  per 
vostro  bene  meno  dotti  ; ma  con- 
servate intatta  la  vostra  Religione , 
ferma  , e costante  la  vostra  Fede  . 
Qiial  consolazione  per  voi  nel  punto 
della  morte  una  tal  fermezza , e co- 
stanza ? E qual  compenso  non  ne 
riporterete  dal  Dìo  delle  misericordie 
per  quegli  ultimi  momenti  ? 

11  Discepolo  diletto  , che  si  ben 
conobbe , e si  esattamente  praticò  la 
dolcezza  , e mansuetudine  del  suo 
divino  Maestro  ; Questo  Apostolo  , 
che  colle  sue  parole  , e co’  suoi 
scritti  si  costantemente  predicò  la  Ca- 
rità ; Questo  Dottore  eccelso , la 
di  cui  eloquenza,  secondò  S.  Giro- 
lamo , si  terminava  mai  sempre  ih 
ripetere  a’  primi  Fedeli , di  amarsi 
scambievolmente  l’un  l’altro,  non 
vuole  , che  nè  pure  il  saluto  noi 
rendiamo  ad  un  Incredulo  . Ed  un  « 
gran  Vescovo  suo  discepolo,  inter- 
rogato da  un  Eretico  , se’I  conosces- 
se. SI , rispose , vi  riconosco  pe’l  pri- 
mogenito di  Satanasso.  Or  cì  avreb» 
bero  permesso  questi  Santi  di  fa- 
re amicizia , o lega  alcuna  cogli  In- 
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creduli  ? Se  una  peste  facesse  molta 
strage  nella  vostra  Città,  e ne  ucci- 
desse un  gran  numero  di  Abitanti  ogni 
giorno,  ricevereste  voi  in  vostra  ca- 
sa uno  di  essi  già  tocco  dal  mal  con- 
taggioso  ? E dovete  avere  minor  cu- 
ra dell’  anima che  del  vostro  cor- 
po ? Tenetevi  dunque  costantemente 
lontani  da  ogni  commercio  cogli  In- 
creduli, e nulla  affatto  non  temete 
per  la  vostra  Religione , e purché 
resti  viva  , ed  operosa  nel  vostro 
cuore , Ella  si  manterrà  sempre  fer- 
ma , e stabile  nel  Mondo,  e semai 
corresse  rischio  , di  essere  distrutta  » 
si  abbrevieranno  i tempi  , e compa- 
rirà il  gran  Giudice  • Aspettate  dun- 
que con  pazienza  questo  giorno  estre- 
mo , ed  imitate  quelle  Anime  gran- 
di , la  di  cui  virtù  si  sostenne  sem- 
pre intrepida,  e costante,  anche  in 
mezzo  ad  una  depravazione  generale. 
Opale  incredulità  più  ostinata , che 
quella  dell’Egitto?  Qual  corruzione 
più  universale,  che  quella  di  Babi- 
lonia ? E pure  Tobia  si  mantenne-» 
sempre  fedele  al  Dio  d Abramo  % 
d’ Isacco  , e di  Giacobbe  • 

Per  consolarvi  poi , e vie  più 

fortificarvi  contro  alle  bestemmie , e 

agli 
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agli  scandali  degli  Increduli , io  vi 
presento  un  punto  di  veduta , che  è 
troppo  ammirabile  , e trionfante  a 
favore  della  verità  . Egli  è quello 
dell’  ora  della  'morte  , cioè  quando 
sanamente  giudicansi  le  cose  • In  es- 
sa non  si  è veduto  mai  un  Cattoli- 
co avere  nel  suo  morire  alcuna  pe- 
na sulla  sua  Religione  , ed  ancorché 
per  impossibile  si  fosse  egli  ingan- 
nato, non  corre  per  ciò  allora  #lcun 
rischio . Ma  non  è cosi  per  l’ Incre- 
dulo , osservatelo  : Che  pensa  allor 
egli , se  pur  gli  resta  qualche  inter- 
vallo di  luce,  e di  buon  senso?  Ve- 
desi  già  al  fine  di  sua  carriera , sen- 
za che  gli  sia  possibile  di  prolungar- 
la • Mi  bisogna  dunque  morire  ; ma 
quale  sarà  la  mia  sorte  , dice  allo- 
ra a sestesso  ? Rientrerò  io  nel  nien- 
te , o pur  passerò  nella  immortalità  ? 
Tutto  va  a finire  per  me , o pur  mi 
resta  tutta  intera  P Eternità?  Noo_* 
avrò  più  nuMa  a soffrire  , o pure 
brucerò  eternamente  nell’  Inferno  ? O 
Dio  ! che  terribile  alternativa  , che 
spaventosa  situazione  ! Si  è ben  egli 
creduto,  di  essere  qualche  cosa  nel 
Mondo,  ed  ora  tutto  gli  manca  . Si 
è tutto  giorno  insolentito  dall’  esem- 
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pio  degli  altri  , ed  ora  vedesi  ab- 
bandonato da  rutti  , chiede  ajuto,  e 
non  v’  è chi  venga  al  suo  soccorso  • 
Non  osa  ricorrere  a pio , perchè  Io 
ha  sempre  sconosciuto,  e dispregia» 
to  ; invoca  il  Caos  del  suo  niente  , 
e V abisso  dell’  Eternità  gli  risponde  , 
al  dir  del  Profeta  Abacuc  , con  que- 
ste parole  : Nell  uscire  dal  niente 
tu  mi  fosti  destinato , rendi  al  Caos 
il  tuo  corpo , e tu  anima  immortale 
comparisci  innanzi  al  tuo  Dio , e 
comparisci  sola  , per  essere  giudica- 
ta » Che  annunzio  1 Egli  si  credea 
tjtto  Materia  , ed  or  si  trova  esse- 
re Spirito  , contava  di  entrare  nel 
niente  , e va  incontro  ad  una  Eter- 
nit; dicea,  che  la  sua  morte  non 
coisistea,  che  in  un  istante,  e que- 
sto istante  lo  sbalza  nella  profondità 
de*  Secoli  eterni.  Egli  per  ultimo 
non  ha  niente  creduto  , ed  or  si  ve- 
de Cristiano  creato  ad  imagine  di 
Dio,  e riscattato  da  Gesù  Cristo, 
che  lo  cita  , l’ interroga  , lo  giudi- 
ca , e li  condanna.  A tutto  ciò  non 
ha  che  rispondere  ; il  dolore  , il  pen- 
timénto nascono  allora  in  lui , per 
non  finire  giammai , non  sa  P infeli- 
ce ove  rivolgersi , non  gli  resta  , che 
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la  disperazione  nella  sua  anima  , la 
giustizia  , e la  vendetta  nel  suo  Giu- 
dice , che  gli  dice;  Io  era  il  tuo 
Dio , tu  eri  mia  Creatura  , e chi 
eri  tu  , per  comprendermi  , e giu- 
dicarmi ? Sono  reo  , risponde  l’Incre- 
dulo , mi  sono  ingannato  , e pure  ado- 
ro , mio  malgrado,  l’equità  della 
Giustizia,  che  mi  condanna. 

Paragonate  ora  la  disperazione 
di  quest’infelice  Riprovato  colla  tran- 
quillità , col  contento  , colla  gioja  , 
che  pruova  un  Eletto  nel  punto  del- 
la sua  morte,  sopratutto  nell* ascol- 
tare quella  sentenza  ammirabile,  e 
sospirata  dell’adorabile  suo  Giudice  : 
Via  su,  coraggio,  o mio  servo  fe- 
dele , perchè  nel  poco  ben  anche 
mostrata  mi  hai  la  tua  fedeltà , entra 
ora  nel  godimento  del  tuo  Signore , 
sii  a parte  del  mio  Regno  , vieni  a 
godere  della  mia  felicità  per  tutti  i 
Secoli  eterni . Ah  ! che  a me  baste- 
rebbe questo  solo  pensiero  , e questo 
solo  confronto,  per  farmi  abborrire 
gli  Increduli,  ricercare  la  gente  dab- 
bene , ed  imitare  il  loro  esempio  . Non 
può  lo  Spirito  Santo  aver  ingannato 
gli  Uomini  nel  dir  loro , che  la  mor- 
te insegna  a pensare  sanamente , e 
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seriamente , per  non  peccare  in  eter- 
no . Ciò  , che  conferma  una  tal  ve- 
rità si  è,  che  l’Empio,  e I*  Incredu» 
lo  ascoltar  non  vogliono  cotesto  Mae-  * 
stro  . Egli  è un  anticipato  morire  , 
essi  dicono  , il  pensare  alla  morte  ; 
e S-  Agostino  risponde  , che  il  te- 
ndere la  morte  è un  avere  poca  Fe- 
de • Ecco  donde  proviene  1’  orrore,  • 
che  ne  hanno  tutti  i Peccatori , ed 
in  particolare  tutti  gli  Increduli . Vo- 
g'iono  Essi  alle  volte  far  comparire 
l’insultarla;  ma  bentosto  smenttsco- 
no  .questa  falsa  lor  sicurezza.  Ah! 
che  troppo  sono  deboli,  e vili  allor- 
ché veggono  da  vicino  la  morte  • 
Una  tal  fermezza  filosofica  cambiasi 
per  ordinario  in  totale  disperazione  , 
seguela  necessaria  delia  vita  , che 
han  menata  . 11  Filosofo  d’oggidi  non 
è,  com’ essi  pretendono,  piu  savio, 
e più  virtuoso  di  quegli  antichi , che 
risplenderono  nel  secolo  il  più  dotto  , 
cd  il  più  colto,  che  siavi  mai  stato 
al  Mondo  , il  Secolo  d’  Augusto . 

S.  Paolo  nel  parlare  di  questi  prete- 
si Sapienti , non  solo  gli  chiama  vi- 
ziosi , e vani;  ma  ci  assicura,  che 
erano  pieni  zeppi  di  ogni  sorta  d’ini- 
quità ; cosi  ce  li  dipinge  il  Santo 
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Apostolo . Or  confrontate  questo  ri. 
tratto  de’ Filosofi  di  tal  Secolo,  e di 
tutti  quanti  gli  altri  d’ ogni  Nazione  , 
d’ ogni  paese  , e vedrete  chiaramen- 
te,  se  S.  Paolo  ha  preteso  parlar 
solamente  degli  Increduli  del  suo 
tempo.  Egli  è certo,  che  siccome 
non  vi  ha  alcuna  Virtù  , che  sia  sfra- 
niera  al  Cristiano  fedele  , cosi  non 
vi  ha  alcun  vizio , che  non  sia  fa- 
miliare a Colui,  che  punto  non  cre- 
de , é se  questi  non  li  pratica  tutti 
sotto  a’ vostri  occhi  , egli  è,  perchè 
teme  il  dispregio  del  Pubblico , o il 
rigore  delle  Leggi  ; se  evita  gli  ec- 
cessi della  dissolutezza , egli  é il  ti- 
more delle  infermità,  o P amor  del 
la  vita  , che  ne’l  garantiscono  ; di  sua 
elezione  egli  è tutto  superbia , e tut- 
to amor  proprio;  niuno  osa  creder- 
lo, riiuno  imaginarJo:  ma  la  gente 
di  spirito  lo  veggion  benissimo.  Ei 
cerca  solo  se  stesso  , e tutt’  altra  co- 
sa è un  nulla  rispetto  a suo i piace- 
ri: avvezzo  a giudicar  di  tutto  per 
i suoi  sensi , si  ostina  il  suo  spirito  » 
e molto  più  il  suo  cuore  a restare 
-sepolto  nelle  volontarie  sue  tenebre, im- 
penetrabili perciò  a’iumi  della  Religio- 
ne, ed  a’chiarori  immortali  della  Fede • 
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Della  Fiducia  in  Dio  ne  ir  Orazione 
Vocale 

ECcovi  una  delle  circostanze  del- 
la Vita  , in  cui  vi  è più  facile  , 
e più  necessario  metter  tutta  la  vo- 
stra fiducia  in  Dio . 11  solo  accesso 
a lui  , che  il  Signore  a voi  accor- 
da , bastar  dovrebbe  per  dissipare 
ogni  timore  , ed  ogni  diffidenza . 
Imperciocché  per  quale  motivo  vi 
permette  la  Sovrana  di  lui  Bontà  di 
esporle  i vostri  bisogni , se  non  per 
provedere'  ai  medesimi  ? Ricorrete 
dunque  con  fiducia  viva  alla  preghie- 
ra , portate  nella  Chiesa  , o nel  vo- 
stro Oratorio  le  disposizioni , che 
convengono,  e voi  stessi  farete  in 
voi  medesimi  l’ esperienza  di.  tutto 
quel , che  la  Fede  assicura  di  van- 
taggi ad  una  preghiera  fatta  a do- 
vere , e con  fervore . 

Altro  non  è la  preghiera,  che 
una  dimanda , che  fate  a Dio  , o un 
ossequio , che  voi  rendete  alla  di  lui 
Maestà  , o pure  un  colloquio  , che 
tenete  con  lui  , o per  ultimo  una 

sem-  < 
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semplice  elevazione  del  vostro  cuo- 
re verso  di  lui  . Qualunque  di  que- 
ste quattro  maniere  di  fare  la  vo- 
stra preghiera  , che  amerete  voi  me- 
glio di  praticare  , vi  permette  Dio 
di  adoperarla  ; desidera  , che’  1'  ado- 
periate , anzi  di  più  ve  l’ordina  Egli 
stesso  tante  volte  nel  suo  Santo  Van- 
gelo » £’  egli  dunque  un  obbligo  evi- 
dente per  voi , e bene  stretto  di  ri- 
correre alla  preghiera  ; e 1*  adempi- 
mento di  tal  dovere  vi  è nel  tempo 
stesso  facile  , glorioso  , e di  gran  van- 
taggio. 

Non  v’  ha  , nè  può  esservi  do- 
minio più  esteso , e più  legittimo  di 
quello  , che  ha  Dio  su  ciascuna  del- 
le sue  Creature . Sottomesso  voi  in 
tutto  , ed  essenzialmente  dipenden- 
te , siccome  non  avete  potuto  dare 
f essere  a voi  medesimo , così  non 
potete  da  per  voi  stesso  conservar- 
lo. La  Vita,  la  sanità,  i talenti,  i 
beni , tutto  ciò  , che  possedete  , tut- 
to quello,  che  siete  , tutto  è un 
dono  fattovi  dalla  Divinità . Perciò 
il  meno,  che  far  potete  egli  è di 
ringraziarla  de’ suoi  favóri  , e diman- 
darle umilmente  la  continuazione  deN- 
le  sue  grazie.  Se  siete  insensibile  a 
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benefici , che  tanti  noverar  ne  po- 
treste, quanti  sono  gli  istanti  di  vo- 
stra vita , ricuserete  di  riconoscere 
almeno  la  voce,  che  vi  chiamò  dal 
niente,  e di  baciare  quella  mano, 
che  organizzò  il  vostro  Corpo?  Può 
egli  il  vostro  Spirito , se  pensa , di- 
spensarsi dall’  adorare  queir  Intelli- 
genza creatrice  , che  comunicogli  la 
Vita  ? Potete  aprire  i vostri  occhi , 
senza  gittarli  sul,  gran  libro  dell’Uni- 
verso  ? Potete  leggere  niente  su  que* 
sto  libro  si  eloquente  , senza  rico- 
noscere la  grandezza  del  suo  Crea- 
tore ? Or  qual  cosa  più  giusta , ed 
insieme  si  facile  , che  benedire  quella 
Potenza,  che  crea  dal  niente;  quel- 
la Sapienza  , che  mantiene , e con- 
serva da  per  tutto  e f ordine  , e 
T armonia  ; quella  Bontà , che  spic- 
cando sopra  tutti  gli  attributi  divini , 
vi  ha  creato  ad  imagine  sua  , vi  ren- 
de immortale  , e vi  destina  a vede- 
re , e possedere  <1  vostro  Dio  per 
tutta  T Eternità? 

Se  già  poi  stanchi  gli  occhi  vo- 
stri dal  mirare  tanti  oggetti  inaravi- 
gliosi , e stupendi,  si  chiudano  sulP 
Universo;  subentri  il  vostro  Spirito, 
e sollevisi  al  di  sopra  de’  Cieli , ol- 
tre- 
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trepassi  i secoli,  e col  favore  di  quel 
raggio  immortale  di  luce  , che  illu- 
mina ogn’  Uomo  , che  viene  al  Mon- 
do , si  fìssi  a contemplare  quell’Es- 
sere  supremo  , che  esiste  per  se  me- 
desimo , che  vive  nella  beata  sua  Eter- 
nità, che  conoscendo  , ed  amando  se 
stesso  basta  a se  medesimo  , e per 
conseguenza  sempre  beato  per  quel- 
la felicità  essenziale,  che  è appunto 
il  distintivo  della  sua  Divinità  . Or 
qualcosa  più  facile,  e più  ancor  con- 
solante , che  tutto  immergersi  in__» 
quel  pelago  immenso  delie  divina 
perfezioni , ed  annientarsi  , e strug- 
gersi innanzi  al  suo  Autore  ? Uno  Spi- 
rito , che  non  si  ostina  a volontaria* 
mente  accecarsi , non  può  non  fissar- 
si con  estremo  suo  piacere  in  quell’ 
eterna  Verità ..  Un  cuore  fatto  per 
amare  non  può  *che  con  somma  facili- 
tà , non  elevarsi  verso  quella  bellezza 
immortale,  ed  immutabile.  Ed  un* 
Anima,  che  non  è schiava  de’ pro- 
pri sensi,  trova  subitoccn  immensa 
sua  gioja  il  piacere  di  pensare  al  suo 
Dio,  e di  trattenersi  a raggionar  tut- 
te f ore  con  lui . 

Ah  ! Se  poteste  giungere  a com- 
prendere quel,  che  significa  questo 
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gran  Nome  , questo  unico  Nome  , Id- 
dio ? Ma  se  noi  comprendete  » nòlo 
potete  comprendere  perfettamente  > 
giammai , meditatelo  almeno  alla  me- 
glio» che  potete  , e meditatelo  per 
ì tutta -la  vostra  vita,  terminando  sem- 
pre la  vostra  meditazione,  e la  vo- 
stra preghiera  col  supplicare  arden- 
temente questo  gran  Dio»  acciocché 
si  degni  di  farsi  conoscere  da  voi  • 
Il  Cielo,  gli  Astri,  i Mari, la 
Terra,  gli  Elementi,  i Fiori,  i Frut- 
ti, T Universo  tutto , che  altro  sono 
se  non  canti  mezzi  , per  sollevarvi  al 
Creatore?  Per  pensare  a lui,  per  ri- 
conoscerlo , per  glorificarlo  » non  vi 
bisogna  d’  altra  , che  di  voi  mede- 
simo . Egli  è dentro  di  voi»  quan- 
tunque dentro  di  voi  non  vi  è , che 
la  vostra  picciolezza  » e’I  vostro  nien- 
te , in  cui  eravate  prima  di  nasce-, 
re  . Se  Egli  vi  ha  dato  l’essere  » qual 
cosa  più  giusta  ,,  qual  cosa  più  facile  , 
che  riconoscere  quella  dipendenza, 
che  essenzialmente  gli  dovete  in  tut- 
to ? Or  questo  voi  lo  fate  benissimo 
colla  preghiera  : SI , un  atto  solo  di 
adorazione  , in  cui  vi  prostrate  in- 
nanzi aiui  » che  altro  è,  se  non  con- 
fessare - tutta  la  sovranità  del  vostro 
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Dio , e tutta  la  dipendenza  di  voi 
sua  Creatura  ? Nel  pregare  Dio  voi 
gli  dimandate  la  continuazione  del  vo- 
stro essere , e la  dimandate  a Colui, 
da  cui  riconoscete , e confessate  so- 
lennemente d’  averlo  ricevuto  . Nell* 
indirizzarvi  a lui  professate  apertamen- 
te , che  Egli  e può  soccorrervi , e 
che  vuol  soccorrervi , Ecco  dunque 
il  perchè  la  Scrittura  , ed  i Padri  in- 
segnano , che  la  preghiera,  che  noi 
indirizziamo  a Dio,  è un  Sagrificio  de* 
più  accetti , e de’  più  graditi , che  pos- 
siamo a lui  offerire  * 

E’vero  , che  per  pregare  vi  è ne- 
cessaria la  grazia,  senza  la  quale  noi* 
possiam  noi  nulla  , nè  pur  nominare 
il  sagro  Nome  di  Dio  , e di  Gesù 
Cristo  Signor  nostro  ; ma  non  per 
questo  non  vi  è anzi  facile  , e neces- 
saria la  preghiera  . Non  voglio  io  qui 
citarvi  una  quantità  di  autorità  , che 
stabiliscono  questa  verità  si  consolan- 
te , vò  solo,  che  decidiate  da  voi 
medesimo . Aprite  il  Vangelo  i che 
vi  leggiamo?  Dimandate,  e riceve- 
rete , cercate , e ritroverete  ; picchia* 
te  , e vi  sarà  aperto  * Come  mai  il 
Divino  Maestro  mi  inviterebbe  egli 
a dimandare  ^.rassicurandomi , che  ss? 
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rò  esaudito  , se  a me  mancasse  il  mez- 
zo di  dimandare  ? Come  m3  i la  Ve- 
rità eterna  mi  comanderebbe  Elia 
di  cercare  quello  che  mi  è necessa- 
rio , aggiugnendomi , che  *1  troverò, 
se  io  non  ho  il  potere  di  cercare? 
Come  è possibile,  che  un  Dio, che 
è r istessa  bontà , possa  farmi  il  co- 
mando di  battere  alla  porta  del  Cie- 
lo, assicurandomi  , che  mi  sarà  aper- 
ta , se  a me  manca  la  forza  di  bat- 
tere? Se  ciò  fosse  vero  , questo  Dio 
mancherebbe  più  a Se  stesso , che  al- 
la sua  Creatura  • 

Pregate  dunque  , ed  orate  senza' 
inquietudine  alcuna , pregate  con  fi- 
ducia, e guardatevi  dall’ urtar  sulle 
prime  in  questo  scoglio  si  inganne- 
vole, che  è non  meno  comune,  che 
pericoloso . Badate  però , a non  ca- 
ricarvi troppo  di  lunghe  orazioni  vo- 
cali, prendete  per  norma  la  manie- 
ra, che  usò  di  pregare  il  suo  divin 
Padre  il  nostro  Capo  adorabile  là  nell’ 
Orto  degli  Ulivi . In  poche  parole 
Egli  indirizza  la  sua  preghiera  al  Pa- 
dre, e volendo  proseguire  ad  orare 
ripete  Egli  la  preghiera  medesima  ; 
Ciò  che  ne  ha  Egli  insegnato  col  suo 
esempio  ,.:ce  1’ ordina  altronde  con_» 

ter- 
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termini  i più  formali  : Nelle  vostre 
preghiere  , ci  dice , non  vi  diffonde- 
te giammai  in  troppe  parole . Ubbi- 
dite dunque  a lui,  se  pur  non  visie- 
no  prescritte  più  lunghe  preci , da  chi 
ha  quella  autorità  su  di  voi , che  da  lui 
proviene  . II  cuore  , badate  bene  , è 
quello  che  dee  pregare,  il  sentimen- 
to, e 1’  affetto  sono  il  vero  linguag- 
gio del  cuore . 

Se  poi  volete  una  formola  di 
preghiere  vocali , ed  un  modello , e 
compendio  di  tutte  le  dimande  , che 
dovete  fare  a Dio  , sarebbe  una  te- 
merità , ed  una  ingratitudine  somma 
il  chiedere  altronde  istruzioni , do- 
po che  P Uomo  Dio  si  è degnato  d* 
istruirci  Egli  medesimo,  e darcene 
la  vera  formola . Ricorrete  dunque 
costantemente  all’  Orazione  domeni- 
► cale  , sia  nel  cominciare , e finire  la 
vostra  giornata,  sia  nell’ assistere»» 
agli  Uffici  della  Chiesa,  ed  al  Santo 
Sagrificio  della  Messa  , sia  nell’  acco- 
starvi alla  sagra  Mensa,  o nel  par- 
tire dalla  medesima  , c nel  tempo  so- 
pra tutto  di  qualche  tentazione  ; nelle 
vostre  pene , ne’  i vostri  bisogni  ri- 
petete mai  sempre  questa  sagra  pre- 
ghiera • Potreste  voi  pregare  meglio 

che 
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che  con  Gesù  Cristo,  e come  Gesù 
Cristo  ? Chi  più  di  lui  conosce  le  vo- 
stre necessità  , ed  i vostri  bisogni? 
Tutti  li  trovate  espressi  sieno  spiri- 
tuali , sieno  temporali  in  quelle  set- 
te dimande  : Le  due  prime  parole, 
che  le  precedono  , basterebbero  ad 
occupare  un’  Anima  interiore  tutta 
la  sua  vita.  Io  ne  hò  conosciute  al- 
cune , che  per  ore  intere  ripetean_* 
sempre  , e sempre  con  nuovo , e mag- 
gior gusto  quelle  sole  parole  : Sia 
fatta  la  vostra  Volontà. 

Vi  sono  ancora  altre  preghiere 
adottate,  e consecrate  dalla  Chiesa, 
quali  dovete  preferir  sempre  a tut* 
te  le  vostre  particolari,  e badatea 
non  dare  orecchio  a chiunque  aves- 
se l’ardire  di  condannare,  omette- 
re in  derisione  ciò , che  la  Chiesa 
ripete  da  più  secoli . La  semplicità, 
e la  sommissione  a’  vostri  Pastori  , 
uniti  al  loro  Capo , sono  il  distinti- 
vo della  vera  divozione.  Qualora  vi 
arrotate  a qualche  pia  adunanza  , o 
confraternità  ( e fra  queste  preferire 
s-emprc  dovete  quelle,  che  sono  state 
istituite  ad  onor  di  Gesù  Cristo, o del- 
la Vergine  Madre)  vi  vengan  pre- 
scritte alcune  brevi  preci  quotidiane, 
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recitatele  con  esattezza , e divozio- 
ne sempre  che  lo  potete  * e se  alle 
volte  vi  mancasse  per  esse  il  tempo  , 
non  vi  turbate  per  questo , perchè 
certamente  non  vi  sari  per  ciò  im-, 
posto  alcun  peccato  per  pena  . 

La  preghiera  pubblica  ha  pari- 
menti i suoi  vantaggi,  e le  sue  pre- 
rogative . Sappiamo  dal  Vangelo , che 
ove  son  due , o tre  uniti  a pregar 
Dio , egli  è in  mezzo  di  loro  il  no- 
stro divino  Mediatore  . Or  qualora 
un  Uomo  Dio  appoggia  le  nostre  di- 
mande , possiamo  noi  dubitare  del 
successo  della  nostra  preghiera  ? In 
tanto , qualunque  sia  1*  oggetto  del- 
la vostra  dimanda , terminate  sempre 
l’Orazione  nel  dire  colla  ^Chiesa  vo- 
stra Madre  : Grande  Iddio  , il  favore  , 
che  io  dimando  , accordatemelo  , ve 
ne  supplico  , per  i meriti  del  nostro 
Signor  Gesù  Cristo  vostro  Figliuolo» 
che  insiem  collo  Spirito  Santo  vive» 
e regna  con  Voi  ne’secoli  de’  secoli  • 

A motivo  dunque  de’ vantaggi 
singolari , che  ha  la  preghiera  pub- 
blica sopra  ogn*  altra  particolare , la 
Chiesa  inspirata  dallo  Spirito  Santo 
ci  invita  > e ci  ordina  sì  sovente,  ad 
unirci  per  pregare  in  comune  . E per- 
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ciò  alle  pubbliche  preci  Ella  consa- 
gra costantemente  la  parte  migliore 
de’  giorni , consegrati  specialmente.* 
ad  onorare  il  Signore  . E Questo  era 
T esercizio  , in  cui  non  i giorni  solo , 
ma  ancora  le  notti  intere  si  occupa- 
vano divotamente  i primitivi  Fedeli» 
Il  proprio  carattere  della  preghiera  è 
quella  filiale  fiducia  , che  si  ha  in  Co- 
lui , che  pregasi  : teme  Io  schiavo , 
e trema  il  nemico  allor , che  prega- 
no ; non  così  un  Figliuolo;  il  rispet- 
to , la  sicurezza , e 1*  amore  lo  ac- 
compagnano sempre  allora  che  pre- 
ga suo  Padre  . E non  è vostro  Pa- 
dre Iddio  ? Non  Io  invocate  con  sì 
tenero  nome  ogni  dì  ? Di  che  dun- 
que dubitate , nel  non  avere  in  lui 
più  che  viva  , e filiale  la  vostra  fidu- 
cia ? La  sua  Potenza  è senza  limiti, 
senza  termini  la  sua  Misericordia , la 
sua  Fedeltà  inviolabile.  Ed  oltre  a ciò 
a vie  più  animarvi  , quanti  esempi 
non  ne  avete  de’  più  consolanti , e_* 
più  prodigiosi  intorno  a quel , che 
ottenuto  ha  sempre  un*  umil  preghie- 
ra ? Uditela , conT  ella  dalla  profon- 
dità delle  prigioni  saglie  fino  al  Cie- 
lo , come  si  fa  sentire  da  sotto 
fiotti  dell’ onde,  e dal  fondo  del  ma- 
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re  ; rammentatevi , di  quella  che  sos- 
pese P attività  del  più  violento  de* 
fuochi  nella  fornace  babilonese  ; di 
quella  , che  represse  il  furore  de’  più 
affamati  Lioni  * di  quella  che  fermò 
financhè  il  Sole  nel  suo  corso  più  ra- 
pido . Potete  non  mirare  con  istupo- 
re  quel  campo  là  di  battaglia  da  un 
tanto  coverto  tutto  di  morti,  e mo- 
ribondi ; e dall’altro  d’ intrepidi  vin- 
citori , che  spiran  tutta  via  più  la 
vendetta  del  Signore,  che’l  sangue, 
e la  strage  de’  loro  nemici  ; non  avean 
Eglino  riportata , che  per  metà  sull’ 
oste  nemica  la  vittoria,  che  già  man- 
cava il  Soie , e la  notte  colle  sue  tene- 
bre avanzandosi , tolt’avrebbe  agli  oc- 
chi loro  il  rimanente  de’  fugitivi , e 
al  loro  valore  l’intera  vittoria  ; ed  ec- 
co che  tosto  la  sola  preghiera  d’ un 
Giosuè  ferma  il  Sole  , allunga  il  gior- 
no, ed  ottiene  a Israele  la  più  com- 
piuta Vittoria . 

L’Onnipotenza  medesima  di  Dio 
non  si  è veduta  cento  volte  cedere 
alle  potenti  impressioni,  che  fa  sul 
di  lui  cuore  divino  una  fervorosa, ed 
umile  preghiera?  Ribellasi,  ed  è ab- 
bandonato dal  Signore  un  Popolo  inte- 
ro là  nel  Deserto  , ed  ecco  già  pron- 
to 
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to  il  castigo  , con  cui  punir  Dio  vuo- 
le quegli  ingrati . E’ssi  già  alzato  il 
di  lui  braccio  divino  , che  stà  per 
Slanciare  il  fulmine  ; ma  la  preghiera 
del  solo  Mosè,  colla  quale  al  Signo- 
re indirizzasi , ne  ferma  , ed  arresta 
il  colpo  ; benché  gli  risponda  qua- 
si che  corrucciato  Iddio  , No  , no  , 
lascia , o Mosè , libero  il  mio  brac- 
cio alla  vendetta  contro  ad  un  Popolo 
si  indegnò  , ed  ingrato  . Ah  ! grande 
Iddio  , e chi  può  mai  opporsi  alla 
forza  del  vostro  braccio?  La  pre. 
ghiera  , T umil  preghiera  : Si  si  que- 
sta è quella,  che  ha  sempre  in  tut- 
ti i tempi , e verso  ogni  sorta  di  rei 
disarmato  l’Onnipotente  , perchè  quan- 
tunque supplichevole  la  è ancor  el- 
la , al  dir  de’  Padri , onnipotente  • 
Ottiene  , ed  opera  tai  prodigi 
la  preghiera , sempre  che  viene  da 
un  cuore  mondo , ed  animato  del- 
la fiducia  in  Dio  la  più  viva  , e 
la  più  costante:  ed  allora  non  rico- 
nosce nè  ostacoli,  che  non  sormon- 
ti , nè  difficoltà  , che  non  vinca  ; an- 
zi quel  rifiuto  stesso  , che  pruova  , 
alle  volte  non  è per  essa  , che  uno 
sperimento  , che  ne  fa  il  Signore , o 
al  più  una  semplice  dilazione  della 
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grazia.  Osservate  la  condotta  della 
Cananea , la  di  cui  supplica  è sem- 
pre passata  pel  più  eccellente  mo. 
dello  di  un’umile  preghiera.  Cosa 
maravigliosa  ! Ella  per  verità  è la  so- 
la > a cui  sembra,  negato  abbia  l’Uo- 
mo  Dio  non  che  la  grazia,  ma  an- 
cor l’  accesso  a lui  medesimo  si  faci- 
le , e sì  comune  a tutti  gli  altri . Ma 
non  per  questo  ributtasi  ella  punto , 
o si  arresta , anzi  al  contrario  viep- 
più ella  spera,  vieppiù  si  umilia,  e 
prosiegue  a pregare  , e perciò  ecco , 
che  ottiene  più  di  quei , che  dimanda  • 
Egli  è vero,  che  allorché  era  tra  gli 
Uomini  il  Salvatore  ninna  cosa_* 
era  capace  d’  inspirare  a chi  che  sia 
maggior  confidenza  , e fiducia  , quan- 
to la  di  lui  amabile  presenza  corpo- 
rale . E pure  senza  un  soccorso  di 
tal  fatta  mirate  come  Santa  Monaca 
segnalò  ella,  e distinse  la  sua  fidu- 
cia . Povera  Madre  ! Qual  più  trista 
situazione  può  idearsi  , e più  dolo- 
rosa della  sua  ? Quanti  giorni , e 
quanti  anni  di  afflizione  , e di  ama- 
rezza passò  ella  nel  pianto , e nella 
preghiera  ? Un  suo  Figliuol  libertino  * 
e incredulo  erane  il  soggetto , e la 
cagione  s ed  un  Agoscino  convertito 
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ne  fu  desso  il  frutto,  ed  il  premio; 
e nella  conversione  di  Agostino  quel- 
la moltitudine  immensa  d’  altre  con- 
versioni per  tutto  il  Mondo . Chi 
creduto  mai  avrebbe  , che  la  pre- 
ghiera , e le  lagrime  d’  una  Donna 
conquistare  doveano  alla  Chiesa  uno 
de’  suoi  più  grandi , e più  rinomati 
Dottori  ? E pur  fu  cosi  : Quando 
dunque  voi  siete  invitati  ad  orare  , 
e ad  orare  assiduamente , deh  ! per 
pietà  non  apportate  per  iscusa  , che 
non  sapete , o non  potete  orare , 
perchè  avete  poco  lume  , e niente  di 
scienza  per  ben  orare  . Ricordatevi , 
che  i poveri  di  spirito , ed  i sempli- 
ci non  furono  , nè  saranno  mai  esclu- 
si dal  Regno  de’  Cieli , e la  sempli- 
cità è quella,  che  ha  maggior  dispo- 
sizione , sopra  tutto  a dolcemente 
trattenersi , e discorrere  con  Dio  • 
Il  Verbo  Eterno  fatto  Carne  per  noi , 
e con  esso  noi  abitando  ha  forse  più  vo- 
lentieri conversato  coi  Grandi  del- 
la Giudea  , cogli  Scribi  , coi  Fa- 
risei , e co’  Dottori  della  Legge , o 
pur  colle  semplici  Donne , e con  in- 
nocenti fanciulli?  Anzi  al  contrario, 
non  ordinò  Egli , che  si  lasciassero 
pur  venire  da  lui  que’  teneri  figliuo- 
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, letti  , che  voleano  gli  Apostoli  allon- 
tanarne ? Sinite  , disse  loro  , unite 
Tarvulos  venire  ad  me  ; perchè  di 
costoro  appunto  , e de’  simili  ad  essi 
è il  Regno  de*  Cieli  • 

Voi.  all’  opposto  credete , che  vi 
bisogni  dello  studio,  per  fare  la  vo- 
stra Orazione , e perciò  vi  provede- 
te di  gran  libri , che  ne  trattano , 
per  impararne  il  metodo,  consultate  , 
e stancate  ben  anche  i vostri  Diret- 
tori su  questo  punto  • Ah  , che  non 
fa  d’  uopo  di  tanto  : no  , eh?  non  vi 
vuole  dello  studio  , o dell’  ingegno  , 
per  dire  ingenuamente,  e con  viva 
fiducia  al  Signore  : Gesù  Figliuol  di 
Davide  abbiate  pietà  di  me  : Signo- 
re perdonate  a questo  misero  pecca- 
tore . E non  sono  queste  le  preghie- 
re, che  ’1  Vangelo  canonizza?  Non 
son  queste  quelle , che  il  vostro 
divino  Maestro  lodava , e quelle  , che 
ottenevano,  e strappavano  dalle  di 
lui  mani  i Miracoli  ? 

Han  forse  bisogno  d’ eloquenza , 
o di  studiate  suppliche  , per  ottene- 
re le  grazie  , che  desiderano , un  Po-* 
vero,  un. Infermo,  un  Prigioniero? 
Semplicemehte  espone  il  primo  le  sue 
miserie,  mette  in  mostra  i suoi  ma- 
li 
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li  il  secondo,  c presenta  il  .terzo  L j 
suoi  ferri  . Ecco  1’  Orazione  , e la 
preghiera  la  più  efficace  a muovere 
i nostri  cuori  verso  di  loro.  Or  gli 
occhi  del  Signore  sono  forse  meno 
aperti  su  4 nostri  bisogni , di  .quello 
possiamo  noi  averli  sulle  miserie  de’ 
Fratelli  nostri  ? (I  di  lui  cuore  più 
difficile  a muoversi  , o rheno  estesa 
la  sua  potenza  ? Quale  ingiuria  più 
grande  può  farsi  alla  sovrana  sua 
Bontà,  che  nel  trovar  delle  difficoltà  , 
per  ricorrere  ad  Essa  con  umile  fidu- 
cia? Q^uel  primo  versetto  del  Salmo 
cinquantesimo  di  Davide  : Abbiate 
Signore  pietà  di  me  , secondo  la  vo- 
stra grande  Misericordia  , oh  ! come 
ben  fornirebbe  anche  a’  più  stupidi  , 
o ignoranti  il  come, e di  che  pregare  per 
tutta  la  loro  vita  ! Ne  i trionfanti 
Fasti  della  Chiesa  ritroviamo  regi- 
strati i nomi  immortali  de’  Girola- 
mi  » degli  Agostini , de’  Cipriani , 
de’Gregorj , Dottori  sapientissimi  del- 
la Chiesa,  e vi  troviamo  ancora 
quelli  d’ un  Isidoro,  d’ una  Genove- 
fa , d’ una  Blandina , e porgiamo  lo- 
ro P istesso  incenso  , che  a quegli  • 

Or  di  questi  secondi  P uno  nel  con- 
durre il  suo  aratro,  l’altra  nel  gui- 
da- i 
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dare  al  pascolo  la  sua  greggiuola  ; 
e la  terza  nel  servire  la  sua  Padro- 
na eminentemente  possedevano  al 
par  de’  primi  1’  arte  di  ben  orare  » 
E di  fatti  di  quà  provenne,  che  ri- 
cavò quest’  ultima  , ed  acquistò  quel 
coraggio  sì  eroico , che  poscia  alla 
testa  d’  un  Popolo  fedele  , c la  fece 
Condotterà  invitta  di  diciannove  mila 
Martiri  gloriosi , i quali  in  un  solo 
giorno  immolati  furono  in  Lione  • 

Ma  sento  , che  voi  ripigliate  con 
dirmi  : l’ iscesso  è mettermi  'a  fare 

la  mia  preghiera  , che  all’  istante  il 
mio  Spirito  è già  altrove  , e la  ima- 
ginazione va  vagando  in  guisa  , che 
alla  prima  distrazione  3 che  discaccio  , 
ne  sorvengon.  tante  , che  allora  più 
che  mai  mi  assaltano  , e mi  traspor- 
tano talmente  , che  trovandomi  già 
alla  fine  della  preghiera  , non  so  di- 
re , se  l’abbia,  o no  recitata,  In^ 
questo  stato  io  temo  assai,  che  le 
mie  Orazioni , in  vece  di  onorar  Dio  , 
più  tosto  l’ offendano  ; ed  in  luogo 
di  essermi  di  merito , non  sieno  per 
me  una  grossa  giunta  di  peccati  * 
Certamente  non  oravano  così  i Ser- 
vi di  Dio,  e la  loro  divozione,  e 
raccoglimento , che  aveano  nelle  lo- 
ro mAU  0 ro 
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ro  orazioni  , e preghiere  , erano  tut- 
te di  gran  frutto , e di  gran  merito  | 
presso  il  Signore  • Ah  mio  Dio  quan- 
to poco  siete  voi  conosciuto  , e_j 
quanto  sopra  tutto  è ignorata  dagli 
Uomini  la  vostra  Bontà  ! Con  que- 
ste poche , ma  espressive  parole  , e 
con  un  sentimento  ben  vivo  termi- 
nava le  sue  lunghe  Orazioni,  e Me- 
ditazioni un  gran  Santo  di  quest  ul- 
timi Secoli  ; e ben  ne  avea  ragio- 
ne . Pensate  ancor  voi,  come  lui, 
c formate  migliore  idea  del  vostro 
Dio  , il  quale  non  esige  certamen- 
te da  voi  quel , che  non  dipende  da 
voi . Egli  è l’ istessa  bontà  , e per- 
ciò credete  pure , che  sarebbe  lo 
stesso  il  non  adorar  punto  il  vostro 
Dio,  che  riconoscerlo,  e crederlo 
senza  questa  bontà  . Or  quale  bon- 
tà ravvisate  voi  in  lui , se  lo  stima- 
te capace  di  punirvi , e disdegnar- 
si per  le  distrazioni , che  non  ave- 
te potuto  evitare , e che  non  vi  son 
volontarie  ? 

Affinchè  però  possiate  evitarle 
alla  meglio,  che  vi  è possibile,  al- 
lorché orate  , lasciate  per  prima  il 
pensiero  d’  ogni  altra  occupazione , 
mettete  da  parte  ogni  altra  cura , ed 

ogni  f 


DE  L CRI  S TI  A NO.  147 

ogni  altro  affare,  che  possa  distrar- 
vi . Persuadetevi  con  atti  reiterati  di 
Fede  della  presenza  di  quel  Dio  ado- 
rabile , con  cui  parlate  nella  vostra 
preghiera  , rinunziando  nel  tempo 
stesso  con  tutto  il  vostro  cuore  a__* 
tutto  ciò , che  può  distrarvene . E 
se  pur  di  nuovo  sopraviene  la  di- 
strazione , fate  , ma  senza  sforzo  al- 
cuno , e sopratutto  senza  alcun  se- 
gno esteriore,  quel,  che  potete  dal 
canto  vostro , per  richraifiare  il  vo- 
stro spirito  alP  Orazione . Con  que- 
ste , o simili  precauzioni , qualor  vi 
trovate  inoltrato  nelle  vostre  pre- 
ghiere , senza  saper  , se  le  avete  , 
o no  recitate  , continuatele  tranquii* 
lamente , senza  affatto  curarvi  di  ri- 
pigliarle da  capo  ; anzi  aggiungo  , 
che  se  le  avete  ancor  terminate  colle 
stesse  involontarie  distrazioni  , ri- 
guardatele pure  , come  ben  recitate  , e 
guardatevi  dal  ripeterne  giammai  una 
parola  . Deh  1 non  fate  del  più  tenero 
de’ Padri  il  piu  crude!  de’Tiranni! 

Ma  voi  vorreste  fare  perfetta- 
mente la  vostra  Orazione  > e reci- 
tare le  vostre  preghiere  senza  nes- 
suna distrazione  : ed  ecco  , che  già 
orate , e fate  benissimo  la  vostra  pre- 

G i ghie- 


ed  by  Gooale 


Digito 


x4$  LA  CONSOLAZIONE 

ghiera , dice  il  gran  Vescovo  di  Ge- 
nevra  , perchè  orate  di  cuore  , e que- 
sta è la  migliore  orazione,  che  far 
potete  dal  canto  vostro  . E molto 
pi  ù tener  vi  dovete  a questi  princi- 
pe tranquillamente  , se  dessa  è per 
voi  di  stretta  obbligazione  la  pre- 
ghiera , ch'e  recitate  ; persuadendovi , 
che  il  %iogo  del  Signore  è sempre  , 
e per  tutti  soave  , e leggiero.  Vi 
sono  àncora  de’ Sacerdoti , che  allor 
che  sono  sul  punto  di  pronunciar  le 
tremende  parole  della  Consegrazionc  , 
restano  sorpresi  da  un  certo  turba- 
mento , che  ii  agita,  e li  contorce 
in  guisa,  che  cominciano  , ripetono  , 
e non  so,  come  terminano  di  pro- 
nunziarle. Se  voi  avete  l’onore  di 
tal  sagro  Carattere,  permettetemi, 
e non  abbiate  a male  , che  io  qui 
or  vi  dica,  per  vostra  istruzione, 
il  .mio  sentimento:  Ditemi  di  gra- 

zia, qual  è la  più  perfetta  maniera 
di  pronunziare  tai  sacrosante  parole, 
Ella  è certamente  , senza  che  pos- 
siate contradirmelo,  quella,  che  più 
si  accosta  alla  maniera,  con  cui  le 
articolò  Gesù  Cristo  medesimo  . E’ 
irtipossibile , che  in  ciò  proporvi  pos- 
siate un  modello  migliore , e più  si- 
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curo  . Or  fu  osservato  niun  turba- 
mento , niuno  sforzo  nell’  Uomo  Dio , 
allorché  pronunzile  ? Non  fu  mai- 
sempre  il  suo  esteriore  così  sereno, 
e composto , come  lo  era  la  di  lui- 
Anima  , che  fu  sempre  esente  da  ogni' 
menoma  contenzione? 

Se  poi  la  Scrittura  dice  , che  bi- 
sogna orar  sempre  , non  v’  ha  dun- 
que nè  tempo  , nè  luogo , che  per 
voi  , e per  tutti  non  possa  esser 
consecrato  alla  preghiera . Ed  ecco- 
vi ciò , che  sarà  sempre  il  più  de- 
gno soggetto  delle  vostre  riflessioni  # 
Voi  avete  il  vantaggio  inestimabile  » 
ed  incomprensibile  di  possedere  Ge- 
sù Cristo  nell’ Eucaristia  . O amore, 
immenso  del  nostro  Dio , e quali 
miracoli  non  operate  a favor  nostro  ! 
O Fede  cristiana,  e quale  omaggio 
non  rendi  tu  a questo  Dio  , nel  cie- 
camente credere  a questo  divino  * 
impercettibile  Mistero  ! A h , perchè 
non  posso  io  far  ciò  intendere  , e far- 
lo leggere  in  queste  carte  a tutii  i 
.Cristiani  del  Mondo  ! Voi  almeno  , 
che  mi-  leggete  , rifletteteci  bene , e 
tenete  sempre  a mente  queste  tre 
Verità,  che  son  di  Fede  , e voi , co- 
me tali , le  credete  . , 
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La  Reggia  è sempre  ; aperta  l’ac- 
cesso al  Trono  vi  è tutto  giorno 
permesso  ; e 1*  immortale  Re , che 
vi  dimora  , vi  aspetta  con  anzia  a 
tutte  T ore . Or  la  vostra  condotta 
su  questo  punto  mi  presenta  due  mi- 
steri , che  non  comprenderò  giam- 
mai. Il  primo:  com* è possibile, 
che  voi  alla  menoma  tentazione  , che 
• vi  assalga  , alla  menoma  afflizion  , 
che  proviate  , non  corriate  subito  a 
gittarvi  ai  piedi  di  Colui , che  vi  dice  : 
Venite  a me  tutti  voi,  che  siete  in  pene, 
e gran  travagli , che  Io  vi  solleverò  , 
Io  vi  consolerò.  Di  più  quando  ancora 
non  ne  aveste  alcun  bisogno  attua- 
le , veggo  con  istupore  , che  niuna 
premura  affatto  non  avete  , -di  an- 
dar a prestare  i vostri  ossequi , e 
fare  la  vostra  corte  al  Re  de’  Re  . 
L’ altro  Mistero  del  pari  a me  in- 
comprensibilc  si  è , che  innanzi  all’ 
amabile  presen??  del  Salvatore  nell’ 
Buca  ristia  voi  troviate  della  pena  , 
nel  fargli  le  vostre  preghiere,  e che 
mancar  possiate  di  fiducia,  e di  fi- 
liale confidenza  nel  pregarlo. 

Se  foste  stato  invitato  a salir 
sul  Calvario  con  quelle  Sante  Don- 
ne , che  ebbero  la  sorte  di  piange- 
re 
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re  sulla  Persona  di  Gesù  Cristo  al- 
lor,  che  portava  sulle  divine  sue 
Spalle  la  Croce  > e con  loro  assisti- 
to aveste  a*  suoi  ultimi  respiri , avre- 
ste avuta  alcuna  pena  in  piangere 
con  esse  ancora  voi,  ed  offerirgli  le 
vostre  preghi  ere  ?J Se  ascoltato  l’ave- 
ste dir  anche  a voi  allora  : Non  pian- 
gere sopra  di  me  , ma  piangete  so. 
pra  di  voi , e sopra  ! vostri  figliuo- 
li ; quali  sarebbero  stati  i vostri  sen- 
timenti , e quanta  J’ amarezza  del 
vostro  dolore  , e della  vostra  contri- 
zione ? Con  quale  premura , e quan- 
ta fede  non  - gli  avreste  domandato 
qualche  grazia  particolare  per  voi , 
e specialmente  il  perdono  de’  vostri 
peccati , e di  quelli  de’  figli  vostri  ? 
Or  dite  non  è desso  • il  Sagrificio 
della  Santa  Messa  l’ istesso  , che_* 
quello  del  Calvario  ? E se  non  po- 
teste essere  testimonio  di  questo, 
perchè  non  assister  tutte  le  mattine 
a quello  , che  benché  incruento  ri- 
noveJJasi  tutto  giorno  ne’  Sagri  AI* 
tari  ? 

Se  vi  foste  trovati  insieme  co- 
gli Apostoli  là  nel  Cenacolo  allor, 
che  r Uomo  Dio  diede  loro  in  ci- 
bo il  suo  sacratissimo  Corpo,,  e ’I 
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Sangue  suo  in  bevanda  , quale  sa- 
rebbe stata  la  vostra  riconoscenza  , 
e quanto  vivo  il  vostro  amore  ? Con 
qual  facilità  , e quanto  fervore  non 
lo  avreste  pregato  , di  guarire  le  pia- 
ghe della  vostr’  Anima  , di  purificar- 
-la  , e di  fortificarla  ? Con  quanto  vi- 
va fiducia  unita  non  avreste  la  vo- 
stra preghiera  con  quella»  che  offe- 
rì Egli  al  divino  suo  Padre?  Or  la 
Santa  Comunione  non  è dessa  una 
continua  rinnovazione  di  quella  pri- 
ma Pasqua  , che  Ei  celebrò  co’  suoi 
Apostoli  ? Ma  non  vi  c permesso  » 
anzi  ordinato  di  accostarvi  , e seder- 
vi ancora  voi  a questa  mensa  divi- 
na ? E1  forse  questo  Dio  , che  ricevete 
nella  medesima  , men  misericordioso  * 
meno  '-ricco , o meno  generoso  d’al- 
lora  ? Perchè  dunque  vi  sarà  diffici- 
le di  pregarlo  sotto  al  velo  del  Sa- 
gramene , giacché  noi  poteste  di 
presenza  sotto  l’aspetto  della  sua 
Umanità  Sagrosanta  ? 

In  qualunque  circostanza  di  sua 
Vita  adorabile , che  trovato  aveste  P 
Uomo  Dio , sia  in  Cana , o nel  De. 
serto  , sia  sul  Giordano  , o in  Cafar- 
nao, in  casa  di  Simone  , o altrove, 
trovandolo  da  per  tutto  sempre  P i- 
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stesso  , sempre  indulgente  , sempre.* 
buono,  e pronto  sempre  a perdona- 
re , avreste  avuta  difficoltà  di  pre- 
sentarvi a lui , o provata  alcuna  pena 
in  pregarlo  ? Non  vi  sareste  ancora 
voi  gittato  a’  suoi  piedi  colla  Cana- 
nea , con  Maddalena , co’  i Lepro- 
si , e adoratolo  umilmente,  non  gli 
avreste  dimandato  il  perdono  delle.* 
vostre  colpe,  confessandolo  aperta- 
mente per  il  vostro  Cristo  Salvato- 
re, e per  il  Dio  vivente?  Non  gli 
avreste  detto  ancor  voi  : Abbiate  , o 
Signore  , pietà  di  me  i Gesù  figliuolo 
di  Davide  perdonate  questo  misero 
peccatore^  non  condannate  questa^, 
infelice  peccatrice?  Oh  come  allora 
con  tai  preghiere,  e colla  viva  vo- 
stra fede  eccitata  avreste  la  compas- 
sione , tocco  il  suo  cuore  interes- 
sata la  sua  potenza  , e tutto  ottenu- 
to dalia  sua  bontà  ! Ma  io  ora  qui 
vi  domando  : Questo  Cristo  Gesù  sì 
indulgente  , sì  buono  verso  tutti  i pec- 
catori , non  è Egli  nell’ Eucaristia  ? 
Non  è Egli  desso  il  medesimo  ? Noi 
credete  , noi  confessate  apertamente 
voi  stessi  ? Or  conciliate  voi  con  voi , 
ed  accordate  qui  la  vostra  Fede  col. 
le  vostre  inquietudini , co’  i vostri  ti- 
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mori , colla  poca  vostra  fiducia , ed 
in  particolare  colle  tante  difficoltà , 
che  trovate  nel  pregare,  e nel  fare 
la  vostra  orazione. 

A prevenire  dunque  tutte  le  di- 
strazioni , e vincere  la  noia  , e’1  rin- 
crescimento, che  si  spesso  vi  assa- 
le , specialmente  quando  siete  in  Chie- 
sa avanti  al  Santissimo  , e cosi  non 
avere  più  motivo  di  sospirare  , e ge- 
mere si  sovente  dopo  le  vostre  ora- 

* 

zioni , che  credete  malamente  fatte  ; 
anzi  all’  opposto  per  trovarvi  anco- 
ra del  gusto  , e della  più  tenera  di- 
vozione , altro  far  non  dovete.,  che 
reiterare  gli  atti  di  Fede  , da  poiché 
per  ordinario  dalia  mancanza  .di  tal 
precauzione  proviene  il  pregare  , e 
V orar  malamente , e che  la  persona 
sì  annoj  si  presto  nelle  sue  Orazio- 
ni . Quando  dunque  vi  mettete  a re- 
citare le  vostre  preghiere  , comincia- 
tele con  queste  ammirabili  parole, 
che  contengono  la  più  bella , « la 
più  sicura  preghiera,  che  possa  fare 
jun  peccatore Credo  fermamente  in 
voi,  o Signore,  avvalorate  la  mia 
Fede.  Indi  agglugnete  ^ Sì,  voi  sie- 
te il  mio  Dio,  e’i  mio  Salvatore:  Voi 
siete  il  mio  Giudice,  nè  altri  bramo, 

e vo-  / 
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e voglio , che  mi  giudichi  , se  non 
Voi»  poiché  guai  a me,  se  compari- 
re dovessi  innanzi  ad  altro  Tribuna- 
le ; sarebbe  certamente  ciò  per  me 
il  massimo  de’ mali.  Di  più  quando 
siete  in  Chiesa  innanzi  al  Signore  % 
fate  questo  infallibile  discorso  a voi 
medesimo:  Dalla  .bocca  di  Colui,  che 
sta  in  quel  sagrosanto  Tabernacolo 
usciranno  un  giorno  quelle  per  me 
beatifiche  parole  : Vieni  mio  Fi- 

glio diletto,  e benedetto  dal  Padre 
mio,  vieni  a possedere  quel  Regno, 
che  ti  è stato  preparato  fin  da  che 
è stato  creato  il  Mondo  ; o pure 
.quell’alma  troppo  amara  ..terribile  sen- 
tenza : ya  maledetto  lungi  da  me  per 
sempre,  va  nel  fuoco  eterno  da  me 
acceso  per  punire  gli  «Angeli  rub.el. 
li  , e i loro  seguaci . SI  ripetetelo  : Co- 
lui , .che  indirizzerammi  infallibilmen- 
te oTuna  ,x>  l’altra  .sentenza  , é qui  in- 
nanzi a me  corporalmente  presente. 
Se  potessero  gli  occhi  miei  penetra- 
re al  di  là  di  que’ Sagri  Veli  della 
Fede , .che  me]  .nascondono , Io  sco- 
prirei ben  io  , e Io  ravviserei  sicu- 
ramente $ mafse  ciò  non  mi  è ora 
permesso , pure  Io  credo  fermamen- 
te, e più  fermamente , che  se  Io  ve*. 
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dessi . Ah  ! che  egli ' è assai  facile  ad 
im*  x\nima  penetrata  da  simil  Fede  di 
prostrarsi  allora  innanzi  al  suo  divi- 
no Giudice  , e dirgli  con  tutta  1’  ef- 
fusione del  suo  cuore  : Signore  , quan- 
do verrete  a giudicarmi,  deh!  non 
mi  condannate  , nè  vogliate  discac- 
ciarmi dal  vostro  cospetto;  Oh  ! se 
tutti  i giorni  di  vostra  vita  gli  indiriz- 
zaste una  tal  preghiera  , come  potrà 
egli  non  esaudirvi  ! Egli , che  ascolta 
con  piacere,e  riceve  prontamente  ogni 
peccatore  , che  a lui  ritorna  ! E dall' 
altra  parte  qual  sorgente  .di  .consola- 
zione per  voi  in  quel  tempo , m__« 
cui  vi  vedrete  sul  punto  dr. comparire 
innanzi  a!  suo  Tribunale  , c poter  con 
sicurezza , e viva  fiducia  rendergli 
questa  si  dolce,  testimonianza  : Signo- 
re , sono  già  tanti  anni  , che  costan- 
temente ogni  giorno  ho  dimandato 
perdono  a voi , mio  Giudice  divino. 

Finalmente  se  pur  tutta  via  pro- 
vate della  pena  anche  in  Chiesa  , in 
trattenervi  , e conversare  per  mezzo 
della  preghieia  vocale  col  vostro  Spo- 
so divino  , e malgrado  le  diligenze 
usate,  per  sempre  più  rinnovare  la 
vostra  Fede,  sperimentate  tutta  volta 
r istessa  pena , ed  abbattimento  di 


Digitized  by  Google 


DEL  CRISTIANO*  iy7 

spirito,  di  cui  non  fu  esente  nè  an- 
che J’ istesso  Davide  , porgetegli  la 
supplica  , che  a lui  indirizzavano  i suoi 
Apostoli  : Signore  tutte  le  grazie  deri- 
var debbono  da  voi  ; insegnatemi  dun- 
que voi  stesso  ad  orare  , rischiarate  la 
mia  mente  del  tutto  cieca  , accende- 
te il  mio  cuore  troppo  agghiacciato, 
e datemi  il  vero  gusto  dell’  Orazio- 
ne . Nel  cosi  domandarlo  , 1*  otterrete 
sicuramente  , e nell’accordarvisi  un  ta- 
le. dono  , eccovi  accordato  ogni  be- 
ne . Per  verità  se  voi  acquistate  il  ve- 
ro gusto  nell’  orare  , tufo  i diverti- 
menti di  questo  Mondo  vi  sembreran 
sempre  insipidi,  e nojosi , e ne  fug- 
girete sicuramente  il  fracasso  , erl 
tumulto . 11  vostro  Oratorio  , o la  Chie- 
sa sarà  costantemente  il  vostro  asilo 
e 1*  vostro  centro  . Quanto  più  vi  uni- 
rete al  vostro  Dio  , più  egli  si  co- 
municherà a voi..  La  sperienza  , che 
ce  farete , vi  accerterà  di  questa  ve- 
rità , e vi  farà  godere  di  quel/a  sin-*- 
cera  dolcezza  , che  provasi  nel  com- 
mercio , che  sì  ha  con  Dio  nell’ 
Orazione . 

Fra  gli  Eroi  , che  conduceano 
le  Armate  d’Israele  , se  ne  ammira 
uno  sopra  tutti , che  segnalò  il  suo 

va- 


Digitized  by  Coogle 


*f8  LA  CONSOLAZIONE 

valore  per  un  tratto  , che  non  ho,.» 
avuto  affatto  esempio  , nè  pur  fra*  Ro- 
mani conquistatori  del  Mondo  » Que- 
sto prode  Guerriero  combattè  si 
lungamente,  e con  tal  valentia,  che 
terminata  la  battàglia  colla  vittoria 
d’  Israele  , non  fu  possibile  , nè  per 
se  stesso  , nè  coli’  aiuto  altrui,  distac- 
car per  lungo  tempo  dalla  sua  destra 
|a  Spada  , che  combattendo  tenuta  avea 
jn  mano  . Ecco  la  pili  espressiva  fi- 
gura del  gusto  , che  prende  uii.j 
Cristiano  nell*  Orazione  , per  combat- 
tere contro-ali’  Inferno  , Nò , che  non 
la  lascia  più  egli , nè  possono  altri 
farcela  lasciare  giammai  ; anzi  allo- 
ra lettera/mente  egli  ubbidisce  al  co- 
mando , che  a tutti  fa  il  Signore  nel- 
la Scrittura  di  orar  sempre,  e senza 
interrompimento  alcuno  ; come  ap- 
punto in  mezzo  a tutte  le  sue  occu- 
pazioni ii  Reale  Profeta  ricorrea  al- 
ia preghiera  con  quell’  anzia  stessa, 
con  cui  un  Cervo  ferito,  ed  assetato 
corre  alla  più  vicina  fontana» 
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CAP.  XXII. 

Della  Fiducia  in  Dio  nella 
Meditazione  • 

CHI  non  ammira  la  felice  sorte  di 
Mosè  li  su!TOre.bbo,di  veder  fac- 
cia a faccia  il  suo  Dio , , e trattare 
familiarmente  col  Medesimo  della  li- 
berazione del  suo  Popolo?  Nel  rap- 
presentarvi Voi  ciò  , invidierete  cer- 
tamente la  di  lui  felicità;  maiascian- 
do  da  parte  gli  altrui  vantaggi  , pro- 
fittate de"  vostri.  Voi  proferir  non 
potete  una  parola  , formare  un  desi- 
derio , concepire  un  pensiero  , .che 
non  sia  osservato,  e conosciuto  daJ 
vostro  Dio  . L’  Anima  vostra  è meno 
presente  al  vostro  corpo  di  quello  , 
che  1’  una  » e 1*  altro  non  lo  sieno  al- 
la immensità  di  Dio  . Innalzatevi  al 
di  sopra  de’  Cieli , discendete  ne’  cu- 
pi abissi,  varcate  i mari , soggiorna- 
te nelle  città , seppellitevi  nelle  fo- 
reste , o negli  antri , eh’  egli  è im- 
possibile 9 che  uscir  possiate  dalla  di- 
vina Immensità  , che  da  per  tutto  vi 
circonda  • Siete  dunque  necessaria- 
mente in  Dio , e Dio  essenzialmen- 
te 
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te  è dentro  di  voi.  Voi  gli  parlate, 
ed  Ei  vi  sente  , voi  lo  pregate  , ed  Ei 
ascolta , voi  desiderate  , voi  pensa- 
te , ed  Ei  lo  conosce  , e lo  vede  « Qual 
consolazione  , e qual  vantaggio  per 
un’Anima  cristiana  al  vedersi,  come 
circondata  , e penetrata'  dalla  Divi- 

• i i 

iuta  1 

Ciò  posto,  basta  che  il  voglia  , 
può  ognuno  meditare  ; lo  possono 
anche  i più  ignoranti , ed  i più  gros- 
solani fra  gli  Uomini.  Chiunque  pen- 
sa riflette  , e chi  riflette , ecco  che 
medita.  La  Meditazione  adunque  al- 
tra cosa  non  è , che  1’  esercizio , o 
sia  quell’  azione  , che  esercitano  nell* 
operare  le  tre  potenze  della  nostr’  ani- 
ma. Mi  spiego:  l’Anima  nostra  è - 
Spirito  , e per  conseguenza  ella  è una, 
indivisibile,  incorruttibile,  immorta- 
le; la  distinguiamo  in  tre  potenze, 
non  per  altro,  se  non  se  in  riguar- 
do alle  funzioni,  che  ella  esercita* 
La  Memoria,  per  esempio  , è 1*  Ani- 
ma , che  si  ricorda;  l’Intelletto  è P 
Anima,  che  intende,  che  compren- 
de, che  ragiona,  che  conclude;  la 
Volontà  è l’Anima  phe  vuole  , 'che 
teme  , che  desidera  , che  ama  , che 
odia  , Sicché  , ciò  posto  , altro  non  a 

il 


Digiti 


DEL  CRISTIANO.  ifft 

il  Meditare  , che  su  qualche  sogget- 
to esercitare  la  propria  Memoria,  1' 
Intelletto  , e la  Volontà  . Tenete  dun- 
que tutto  ciò  bene  a mente,  e to- 
sto concludete , che  P Orar  meditan- 
do non  è già  un  esercizio  unicamen- 
te addetto  , e tutto  proprio  delle  so- 
le Anime  privilegiate,  che  separate 
-vivono  da  ogni  relazione  col  Mondo  ; 
ma  che  nel  Mondo  stesso  se  ne  ha 
maggior  bisogno  , per  garantirsi  dal 
contaggio  del  peccato , con  richiama- 
re alla  mente  le  gran  Verità  della  Re- 
ligione , per  ben  convincersene  , e per 
nudrirsi  de’ sentimenti , che  Esse  in- 
spirano , ed  in  conseguenza  per  me- 
ditarci sopra , e per  ben  ponderarle.- 
Di  fatti , senza  la  riflessione.-» 
non  può  esservi  buon  Senso  , non  Fi- 
losofo , nè  Uomo  veramente  saggio 
nel  Mondo,  che  non  mediti.  L’ozio- 
sità, la  pigrizia,  i divertimenti,  e la 
dissipazione  sono  quelle  , che  costi- 
tuiscono, e formano  gli  ignoranti. 
Mirate  con  quale  sollecitudine,ed  acur- 
ratezza,  con  quanta  assiduità , e co- 
stanza si  medita  dagli  Uomini  su  pro- 
pri affari  temporali . Sostien  Colui  una 
lite  , dalla  quale  dipende  o’I  posses- 
so, o la  perdita  de’ suoi  beni,  o del 

suo 
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suo  onore  ; eccolo  perciò  tutto  inten- 
to a cercarne  i titoli,  ad  unirne  le 
scritture  , per  far  valere  le  sue  ra- 
gioni , studia,  ed  esamina  la  sua  cau- 
sa , sceglie  il  migliore  Avvocato  , si 
procura  Protettori,  sollecita  i suoi 
, Giudici , tutto  fa  per  prevedere  , e 
tentar  di  eludere  le  ragioni  dell’ Avver- 
sario, teme  nel  tempo  stesso,  e spe- 
ra ; nè  ad  altro  si  occupa  giorno,e 
notte  , che  alla  sua  lite , di  cui  sem- 
pre parla  con  chicche  sia  , gli  si 
porga  , o no  attento  P orecchiò.  Qual 
cosa  adunque  egli  è,  che  produce^ 
in  lui  un  tanto  ardore?  La  stima, 

- che  fa  del  suo  onore  , e P attacca- 
mento , che  ha  a'suoi  beni* 

IP  istesso  ardore  osserverete  , se 
entrate  nello  Spirito  di  quelP  Ambizio- 
so , che  in  ogni  conto  giugner  vuo- 
le  a quell’  onorevole  posto , o im- 
piego, che  lusinga  la  sua  ambizio- 
ne , e’1  suo  orgoglio  . Quante  riflessio- 
ni non  fa  egli  , e quanto  profonda 
meditazione  su  i mezzi  per  ottener» 
lo,  su  i protettori,  che  può  assicu- 
rarsi , su  i rivali , che  teme  incon- 
trare , e su  gli  altri  ostacoli  , che 
attraversar  possono  il  suo  impegno? 
.Se  gli  riesce  di  penetrare  a’  piedi  de« 

Tro- 
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Trono,  che  assiduità  presso  i!  Prin- 
cipe , che  artifizj , quante  umiliazio- 
ni , che  costanza,  e quai  preghiere  ! 

E tutto  ciò , per  una  poco  dure  voi 
fortuna  , e sovente  ancora  per  una 
falsa  idea  di  gloria , e per  un  fan- 
toccio di  onore , che  forse  non  esi- 
ste , che  nel  solo  suo  Spirilo . 

Chi  v’ è , che  riflette  più  so- 
vente , e chi , che  medita  più  serio- 
samente  di  quell’ avido  Negoziante  , 
il  quale  ammassar  vuole  assolutamen-  „ 
te  delle  ricchezze  ? Quai  movimenti, 
e quali  pene  non  si  dà  egli  per  ot- 
tenerle ? Seguitelo  nelle  sue  corse , 
accompagnatelo  sul  mare  , ed  a tra- 
verso degli  scogli , e delle  tempeste  , 
e vedrete  , che  nulla  non  curando 
tutto  ciò  , ad  altro  non  pensa , non 
medita  altro , che  la  maniera  di  ac- 
crescere i suoi  guadagni  , o d*  im- 
pedirne le  perdite  : . altro  non  ha  pre- 
sente agli  occhi  suoi  , che  le  sue 
scoverte , i suoi  compensi , non  si 
accupa , nè  sa  parlare  mai  d’altro, 
che  del  suo  commèrcio , e quindi 
allorché  questo  gli  riesce  , qual 
piacere,  e qual  contento  è il  suo! 

Ed  al  opposto  che  dolorosa  tristezza  , 
ed  amara  pena  ei  pruova , se  un  ro- 
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vescio  di  fortuna  , o un  fallimento  stra- 
niero a scemar  venga  la  sua  sorte!  Fuo- 
ri di  questa  , ogn’  altra  cosa  è per  lui 
indifferente , non  cura  i parenti , nè 
gli  amici  , non  la  casa  , nè  la  Pa- 
tria, sagrifica  la  propria  tranquillità, 
il  sonno,  la  salute,  e per  fin  la  Vi- 
ta all'  amore  del  guadagno . E tutto 
ciò  per  accumulare  , ed  acquistare 
maggiori  ricchezze , che  strappate 
gli  saranno  un  di  dalla  morte. 

Ma  sopra  tutti  niuno  non  riflet- 
te più  seriamente,  nè  più  medita 
con  maggiore  sollecitudine  , che  un 
Generale  di  Esercito , specialmente 
in  quel  giorno , che  assaltar  deve  una 
Piazza  , o dare  una  battaglia  . Che 
sforzi  di  spirito , che  applicazione 
di  mente  ! Egli  è per  tutto,  qui  di- 
spone , là  mette  in  ordine  la  mi- 
glior truppa , or  comanda , ora  in- 
coraggia , poi  rimette , o ristabilisce 
quel  posto  , e che  non  fa  egli  ? Oh  ! 
se  i Figliuoli  della  luce  fossero  co- 
si vigilanti  , ed  attenti , quanto  lo 
sono  i figliuoli  delle  tenebre , non 
si  vedrebbe  nel  Cristianesimo , che 
fervore , e pietà  ! Egli  è dunque  ve- 
ro , che  in  tutti  gli  stati,  gli  Uo- 
mini riflettono,  e meditano  : tutta 

la 


Digitized  by  C 


DEL  CRISTIANO.  Ì6j 

la  differenza  , che  passa  fra  essi  , 
proviene  unicamente  dal  soggetto 
delle  loro  riflessioni . Conciossiachè 
le  ricchezze,  la  gloria,  e ’l  piacere 
sono  il  motivo  , che  gli  stimola  , c 
gli  interessa,  perciò  si  limitano  a medi- 
tar su  de’mezzi , di  accumular  maggio- 
ri beni  , d’acquistare  nuovi  onori, 
e di  procacciarsi  sempre  continui  di- 
-vertimenti  per  darsi  in  preda  della 
Voluttà  . Ed  in  tanto  le  Verità  della 
Religione  o del  tutto  s’ ignorano , o 
si  mettono  in  volontario  oblio  . Ed 
ecco  come  da  tale  ignoranza , e da 
cotesto  scioperato  oblìo  deriva  quel 
diluvio  d’ iniquità , che  secondo  1’ O- 
racolo  dello  Spirito  Santo  inonda 
P Universo.  La  maggior  parte  degli 
Uomini  o è troppo  accidiosa  , o trop- 
po libertina , e perciò  incapace  di 
ascoltare , o fare  seco  stessa  un  ra- 
gionamento in  materia  di  Religione  ; 
onde  è che  nulla  non  si  fugge  più  ,* 
che  la  Considerazione  de’  Novissimi 
si  teme  troppo  il  pensier  della  mor- 
te , e ’I  trasportarsi  collo  spirito  al 
Tribunale  di  Cristo  Giudice  , ed  iti 
esso  vedere  P intera  sua  vita  esami- 
nata , e discussa  ; si  abborrisce  più 
di  tutto  il  discendere  vivente  nell*. 

In. 
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Inferno  , per  contemplarvi  quella 
orribile  moltitudine  d’  impudichi , e 
d’  increduli  immersi  alla  rinfusa  tra 
quelle  fiamme  , e tutti  avvinti  da 
catene  eterne  . Ah  ! se  ogni  Spirito  ra- 
gionevole si  nudrissc  di  cosi  salutari 
pensieri,  si  sommettcrebbe  ben  tosto 
senza  punto  esitare  sotto  al  soave  giogo 
della  Fede, e si  garentirebbe  dal  peccato. 

Non  pretendo  con  ciò,  che  Voi 
viviate  nel  Mondo  , come  tanti  so- 
litari , e Anacoreti , nè  v;  conduco 
iti  un  Deserto , e vi  apro  un  Chio- 
stro , o uaa  Caverna , vi  lascio  nel 
Mondo , nel  vostro  Stato  , fra  le^-» 
vostre  occupazioni , e di  più  in  mez- 
zo a’  vostri  medesimi  divertimenti  » 
purché  li  sappiate  e scegliere,  e mo- 
derare , Dimando  solamente  , che 
per  lo  spazio  di  pochi  minuti  vi 
mettiate  ogni  dì  a ragionare  col  vo^ 
stro  Spirito  del  vostro  grande  , del 
vostro  unico  affare  , la  salute  della 
vostr’  Anima  • Per  questa  , sia  fra  le 
domestiche  mura,  sia  nel  seno  della 
vostra  Famiglia,  tra  le  occupazioni 
giornaliere  , in  una  Chiesa , o nell* 
Oratorio  di  casa  , nel  passeggio  me- 
desimo, o in  ogni  altro  luogo  , qua- 
lunque sia  , si  può  spendere  un  pen- 


DHL  CRISTIANO*  167 

sier  salutare  a proprio  vantaggio  • 
SI  si,  che  può  da  per  tutto  il  vo- 
stro cuore  sollevarsi  a Dio  , ed  ha  da 
per  tutto  la  libertà  di  aprirsi  con  lui  • 
Ma  se  il  proprio  nutrimento  dell’ 
Anima  è la  Meditazione , perchè  nou 
applicatici  ? Ve  ue  assicura  la  Spirito 
Santo  , poiché  dessa  è , che  forma  , 
e perfeziona  la  Virtù  , e sen2a  di 
essa,  non  si  uscirà  giammai  dal  mi- 
sero stato  della  tiepidezza,  e molto 
ancora  meno  dall’ infelicissimo  del 
peccato . Quando  si  parla  sempre 
cogli  altri , non  vi  ha  certamente.* 
mai  tempo  di  ragionare  con  se  me- 
desimo ; ed  un  Uomo  , che  ha  co- 
stantemente lo  spirito  dissipato  , ed 
altrove  occupato  il  cuore  , ' non  è 
affatto  capace  di  niente  , non  che  in 
riguardo  alla  sua  eterna  salute , ma 
nè  pure  rispetto  a’  suoi  affari  tem- 
porali . Voi  stesso  non  confidereste 
certamente  qualunque  amministrazio- 
ne a Persona  , che  fosse  sempre 
dissipata , e distratta  . E perciò  af. 
finché  miriate  un  pò  meglio  i’  abis- 
so , a cui  conduce  questo  allonta- 
namento dal  meditare  , e questa  av- 
versione, che  si  ha  al  silenzio,  al  riti- 
ro , ed  alla  riflessione  , fatevi  dap- 
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presso  al  letto  di  alcun  di  costoro 
nell’ultima  malattia.  Gli  ha  già  il 
Medico  dichiarato  , che  non  v’  è piò 
per  lui  alcuno  rimedio,  e che  non 
gli  restano,  che  pochi  giorni,  o po- 
che ore  a vivere  . L’ Infermo  lo  sen- 
te , e pure  non  sa  determinarsi  a 
vedersi  un  poco  solo  , e pensare  al 
suo  stato ,.  vuol  tutta  via  vedere  del- 
la gente,  informarsi  di  ciò  , che- 
passa in  Città , e s’  interessa  , chi  ’l 
crederebbe  , per  gli  affari  del  Mon- 
do , e per  ogn’  altra  novella  stranie- 
ra , e punto  nulla  del  massimo  affa-- 
re  della  sua  Anima.  Oh  eccesso  di 
cecità,  seguela  funesta,  ed  ordinaria 
dell’  orrore , che  si  è avuto  in  vita 
al  ritiro , ed  alla  riflessione  ! 

Ad  evitare  Voi  una  si  fatale 
sciagura,  avvezzatevi  a stare  qualche 
volta  solo , per  pensare  , e riflette- 
re a voi  solo.  Verrà  un  tempo,  in 
cui  non  ostante  l’ attaccamento  eter- 
no, che  vi  han  giurato  i parenti,  e 
gli  amici,  e malgrado  le  tante  espres- 
sioni ,‘  con  cui  vi  annoiano  tutto  dì, 
spariranno  tutti  quanti  , vi  lasceran- 
no  in  un  totale  abbandono  : anzi  raen-< 
tre  che  voi*  spasimate  sul  letto  deL 
dolore  , tra . loro  si  divertono  gli  t 
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spergiuri , e non  ad  altro  fanno  con- 
sistere la  loro  amicizia  , e ’l  loro 
amore  , che  a spedire  in  casa  vostra 
ogni  giorno  un.Domestico , per  in- 
formarli del  vostro  stato,  affine  che 
possano  dire , che  sono  istruiti  de* 
progressi  della  malattia  .*  e voi  in- 
tanto resterete  solo  col  vostro  Dio  , 
che  ricevuto  già  avrete  in  Viatico , 
Ah  i per  pietà  assuefatevi  fin  da  ora  , 
a ben  trattenervi  con  esso  lui  , che 
solamente  vi  troverete  in  quel  pun. 
to  ; lasciate  cotesti  ingrati , prima 
che  essi  lascino  voi  ; assicurandovi  , 
che  non  v’  ha  scienza  da  paragonarsi 
a quella  , con  cui  s’ impara  , prima 
della  morte  , a morire  . 

Quali  sono. poi  i pretesti,  che 
addur  potete  , per  dispensarvi  dal 
meditare  ? Saranno  gli  sforzi , che 
mette  in  opera  il  Nemico  di  vostra 
salute  , per  distorgliervene  » e per  im- 
pediitt/ene  1*  esercizio  ? Anzi  questi , 
per  quanto  sieno  violenti , sono  per 
voi  una  pruova  sicura  de’  grandi 
ajuti , che  vi  troverete , e della—» 
forza , e vantaggi  , che  ne  trarrete , 
purché  vogliate  da  vero  , ed  assi-  - 
duamente  applicatici . E donde  mai 
han  prese  i più  famosi  Peccatori 
Tom.11%  H quel- 
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quelle  si  generose  risoluzioni , e > 
quelle  mutazioni  cotanto  felici,  che 
disposte,  e preparate  dalla  Grazia  , e 
dalla  Grazia  poi  sempre  accompa- 
gnate li  han  cavati  dall’  infame  lez- 
so  de’  loro  vizi  ? Non  è egli  stato 
in  que’  tempi , ed  in'  que’  luoghi  di 
ritiro,  ove  rientrando  in  se  medesi- 
mi , applicaronsi  a meditare  le  Ve- 
ritldella  Religione , ed  a tener  pre- 
senti alla  mente  gli  anni  eterni  ? 
Donde  i Santi,  i Fervorosi,  i Per- 
fetti ricavano  tutto  dì  quegli  aiuti 
di  grazie  forti  , di  grazie  vittorio- 
se , che  li  fan  gloriosamente  trionfa- 
re del  Mondo , del  Demonio , e di 
se  medesimi  ; se  non  dalla  Medita- 
zione , e dall’  Orazione  mentale  , 
che  prostrati  a’  piedi  del  Crocifìsso 
nel  loro  Oratorio  frequentano  tut- 
to dì?  Non  v’è  certamente  nel  sa- 
gro Vangelo  Parabola  più  espressi- 
va , con  cui  dal  divino  Maestri  rap- 
presentato ci  venga  il  Cielo , quan- 
to quella  de’ ricevuti  talenti,  che  bi- 
sogna far  valere , trafficare  , e met- 
tere a guadagno  , se  vuoisi  ottene- 
re , ed  assicurarsi  dell* approvazio- 
ne , e di  una  magnifica  ricompensa 
dal  Padre  di  Famiglia.  Come  potrà 

ac- 
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accrescere  le  sue  rendite , nel  traf- 
ficare il  suo  danaro  quel  Negozian- 
te , se  non  si  racchiuda  alle  volte 
nel  suo  Banco  con  seco  stesso,  per 
esaminare  i suoi  conti  , per  ordi- 
narli , per  ben  disporli,  e pareggia- 
re Je  sue  perdite  co’ suoi  profitti,  e 
il  suo  guadagno  colle  sue  spese  ? Ec- 
co dunque  le  precauzioni  , che  pren- 
dere voi  dovete , se  volete  fare  ac- 
quisto di  quella  Perla  d’ inestimabile 
valore  , i!  di  cui  possedimento  esse- 
re deve  l’ oggetto  di  tutti  i vostri 
voti  sulla  Terra.  Or  questo  esame 
de’  vostri  -vizi  9 e delle  vostre  virtù  , 
questa  discussione  de’  vostri  difetti , e * 
delle  vostre  buone  opere  non  può 
mai  farsi , se  non  nel  ritiro  , nel  rac- 
coglimento e nella  Meditazione  • 

Ma  nella  Meditazione  appunto  , 
più  che  nelle  mie  orazioni  vocali, 
io  sperimento,  ( mi  direte  , ) una 
noja  mortale , una  continua  aridità  * 
spesso  mi  assaltano  pensieri  disone- 
sti, dubbi  contro  alla  Fede,  e fin_j 
bestemmie  contra  Dio . Ed  ' io  ri- 
spondo : oh  1 il  felice  stato  , in  cui 
voi  siete  ! Oh  ! *1  glorioso  combattimen- 
to , che  sostenete  1 E’1  luminoso  trion- 
fo a che  riporterete  ! Purché  perse- 
ti a ve- 
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veriate  a costantemente  meditare  . 
Quanto  più  assalito  dalia  tempesta , 
e più  battuto  da’ venti , e dalle  onde 
di  tai  marosi  , tanto  più  caro  voi 
siete  al  vostro  Dio.  Fermo,  e co- 
stante a resistere  , ed  a negare  ogni 
menomo  consenso  al  Tentatore  , oh! 
quanto  siete  oggetto  gradevole  agli 
occhi  suoi  ! Una  Orazione  di  simil 
fatta  vai  cento  volte  meglio  per  voi , 
ed  è assai  più  vantaggiosa  , e meri- 
toria , che  qualunque  Estasi  più  pro- 
fonda • Se  lo  Spirito  immondo  vi 
attacca  da  ogni  Iato  , e tutto  P In- 
ferno scatenasi  contra  di  voi , anzi 
Gesù  Cristo  medesimo  vi  pare  ad- 
dormentato profondamente  per  voi  , 
punto  non  dubitate,  che  vicino  è il 
suo  soccorso,  onnipotente  il  suo  brac- 
cio , c la  sua  assistenza  efficace , 
purché  ricorrendo  voi  subito  a lui , 
gli  diciate  co’  suoi  Apostoli  : Signo- 
re salvatemi , che  son  perduto  . Non 
potete  imaginarvi  voi  mai , quanto 
si  compiaccia  il  vostro  Dio , di  veder- 
vi in  tal  guisa  diffidare  di  voi  , e 
tutta  riporre  in  lui  la  vostra  spe- 
ranza , e rimirarvi  con  questo  spi- 
rito di  viva  fede,  ed  umiltà  vera  , 
trionfare  per  la  sua  grazia  de’ vostri 
nemici . e suoi . E poi- 


DEL  CRISTIANO.  i7i 

E poiché  si  sovente  vi  lagnate 
delle  distrazioni , e de’  cattivi  pen- 
sieri , che  nell’  Orazione  vi  assedia- 
no , permettetemi , che  su  di  ciò  io 
v’  istruisca  a fondo  con  un  Esempio 
familiare . Un  Re  , il  quale  ama  ugual- 
mente due  suoi  Cortigiani , confida 
ad  entrambi  una  ben  diversa  com- 
missione. Spedisce  l’uno  nell’inter- 
no del  suo  Regno  a governare  una 
Provincia  ; affida  all’altro  la  difesa 
d’ una  Piazza  assediata  da’ suoi  ne- 
mici sulle  frontiere  , che  sta  già  per 
arrendersi . Partono  nel  tempo  stes- 
so amendue  , per  eseguire  pronta- 
mente i comandi  del  loro  Re  . Ar- 
rivato  il  Primo  nella  Capitale  del  suo 
Governo  , ritrova  tutto  il  Paese  tran- 
quillo , fedele , e sommesso  al  suo 
Sovrano',  visita  le  Città  , scorre  tut- 
ti i Borghi , e Casali  ; è gode  tro- 
vare da  per  tutto  la  stessa  fedeltà , 
e quiete  in  guisa  * che  in  mezzo 
alle  feste  , che  ei  dà , e riceve  , ri- 
suona per  ogni  lato  la  gioja , e_» 

1’  allegrezza  . II  Secondo  all’  opposto 
non  è appena  giunto  al  luogo  del 
suo  comando  , che  sente  già  prossi- 
ma , ed  imminente  la  resa  della  Piaz- 
za # Accorre  tosto , tenta  di  gittar- 
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visi  dentro  , ma  ne  vede  chiuso  ogni 
adito  : con  tutto  ciò  non  si  sgomen- 
ta , nè  si  abbatte  ; ne  spia  il  più  de- 
bole, elude  le  sentinelle  , supera 
colla  sua  gente  le  barriere , sforza  , 
e batte  il  corpo  di  guardia  , e penetra 
finalmente  nella  Fortezza , ove  è rico- 
nosciuto  , e ricevuto  con  somma  gioja 
da  tuttala  Guarnigione  . Al  primo  av- 
vedersene i Nemici,  ne  fremono  dì  | 
rabbia  , richiaman  nuove  truppe , ' 
raddoppiano  con  maggior  calore  gli 
attacchi  , mettono  in  opera  tutte  le 
loro  industrie  , e le  loro  forze  , per 
rendersi  di  nuovo  Padroni  del  po- 
sto . -Ma  il  nostro  prode  Comandan- 
te determinato  dal  canto  suo  a ri- 
manere sepolto  più  tosto  sotto  le 
ruine  della  sua  Piazza  , richiama  vie-  i 
più  il  suo  coraggio , e quello  della 
sua  gente , usa  tutta  la  vigilanza,  e 
mostrando  un  valore  invincibile  , op- 
pone stratagemma  a stratagemma  , 
forza  a forza,  ed  animando  più  coll* 
esempio  , che  colle  parole  la  Solda- 
tesca , fa  delle  sortite  , e monta  animo- 
so sulla-breccia  aperta  da’nemici  ; don- 
de , sostenendo  gli  assalti  i più  via. 
lenti  , e raddoppiati  , respigne  fi- 
nalmente, e mette  in  fuga  con  piena 

vit-  ( 
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vittoria  il  Nemico.  In  tanto  vengo- 
no richiamati  a Corte  tutti  due  co- 
testi  prodi  Ufficiali , per  dar  conto  del 
loro  operato . 

I!  Re  , benché  altronde  saputo 
fibbia  minutamente  ogni  cosa  , ne  vuo- 
le con  tutto  ciò  da  loro  il  più  esat- 
to ragguaglio , ed  Essi  ne  fanno  a lui 
il  più  fedele , e circostanziato  rac- 
conto . Or  a qual  de’  due  ha  il  Mo- 
narca obbligazione  maggiore  , ( se 
mai  può  dirsi  , contrarre  obbliga- 
zione alcuna  un  Re  verso  i propri 
Sudditi  ? ) Qpal  de’  due  ha  renduco 
al  Sovrano  maggiore  servigio , ed  a 
chi  di  loro  credereste,  che  debbasi 
ricompensa  più  grande  ? Certamente 
a colui , che  per  si  lungo  tempo  ha 
fatto  fronte  ad  un1  Armata  di  Nemi- 
ci, e ne  ha  sì  gloriosamente  trionfa- 
to a costo  del  suo  riposo , ed  al  ris- 
chio della  propria  Vita  • Or  fate  pre- 
sentemente P applicazione  della  Pa- 
rabola . 

Si  pongono  due  Persone  ad  ora- 
re . La  prima  non  è si  tosto  giunta 
nel  suo  Oratorio  , che  Ella  è già  tut- 
ta raccolta , e tutto  il  gusto  ritrova 
nel  suo  meditare , e quindi  sparge 
assorta  in  Dio  lagrime  dolcissime 
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di  divozione  . L’altra  all’  oppostonon 
pruova  che  noja  , che  disgusto  , che 
abbattimento  : dissipato  il  suo  spiri- 
to , la  sua  immaginativa  è tutta  ri- 
volta » non  sa  come,  ad  altro  ogget- 
to ; e’I  suo  cuore  del  tutto  arido  , ed 
agghiacciato  . Ella  con  tutto  ciò  per- 
severa , fà  quanto  può  , per  fissar- 
visi  ; ma  nulla  non  giovale  ogni  sfor- 
zo ; che  anzi  alla  dissipazione  dello 
spirito  succedono  pensieri  disonesti  , 
e dubbi  contro  la  Fede . Ella  non_* 
per  tanto  combatte  con  nuovo  ardo- 
re , Ella  resiste  , e la  sua  resistenza 
vie  più  accresce  il  furore  a!  Demo- 
nio , che  allora  più  che  mai  le  sug- 
gerisce pensieri  di  bestemmia,  e sen- 
timenti di  disperazione  . Continuando 
però  Ella  ! malgrado  tutte  queste  si 
orribili  suggestioni , la  sua  meditazio- 
ne , si  rivolge  a!  suo  Dio , gli  por- 
ge le  sue  preghiere  , gli  espone  Io 
stato  violento  , in  cui  ritrovasi , im- 
plora il  di  lui  soccorso  . Ed  ecco  la 
sua  Orazione , oh  quanto  ella  è più 
meritoria  per  Essa  , e quanto  più  ca- 
ra , ed  accetta  al  Signore  di  quello 
siagli  l’Orazione  della  prima,  tutta 
ricolma  di  dolcezza,  ed  in  soavi  la- 
grime diffusa  1 

Ma 
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Ma  se  tutta  via  trovate  difficol- 
tà nel  meditare  su  d’  un  soggetto  se- 
guito , non  avendo  1*  uso  di  fare  de* 
raggionamcnti , e produr  degli  affet- 
ti , procurate  di  farvi  un  metodo  di 
meditare  assai  facile  , e più  per  voi 
profittevole  . Rendetevi  familiari  al- 
cuni atti  di  virtù,  che  farete  più  col 
cuore  , che  colla  bocca  ; fermatevi 
a ciascuno  di  essi , secondo  che  vi 
troverete  maggiore  gusto  , e divozio- 
ne. Cominciate  , per  esempio  , da  un 
atto  di  viva  Fede  , protestandovi  con 
Dio  di  aderire  , e sommettervi  umil- 
mente a tutte  le  Verità , che  Egli  si 
è degnato  manifestare  alla  sua  Chie- 
sa ; indi  passate  agli  atti  di  adorazio- 
ne , di  speranza,  di  amore,  di  con- 
trizione, di  ringraziamento,  di  ras- 
segnazione, esimili  . Dopo  questi  in- 
dirizatevi  a ciascuna  Persona  della-» 
Trinità  augustissima  , adorate  , e rin- 
graziate il  Padre , che  vi  ha  creato  ; 
adorate  , e benedite  il  Figliuolo  , che 
vi  ha  redento  ; adorate  , ed  invoca- 
te il  divino  Spirito , che  vi  ha  san. 
tificato  ; e ritornando  ad  adorare  tut- 
te e tre  insieme  le  Persone  divine  , 
umiliatevi , annientatevi  alla  presen- 
za del  vostro  Dio , offeritevi , con- 
fi 5 se- 
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secrate vi  tutto  , e per  sempre  a lui. 
Come  è possibile,  che  possa  restar- 
si mutolo  un  cuore  veramente  cristia- 
no innanzi  al  suo  Dio  , e Signore  ! 

Altre  volte  senza  alcun  meto- 
do , e senza  verun’  altra  preparazio- 
ne , che  una  viva  Fede  andate  a fa- 
re la  vostra  meditazione  innanzi  a 
Gesù  Cristo,  nella  Sacrosanta  Eucari- 
stia , o pur  davanti  1’  immagine  dì 
questo  Dio  Crocifisso,  che  è il  libro 
de"  libri  , e ’1  non  sapere  punto  leg- 
gere in  esso  , è certamente  un  man- 
care di  Fede  , ve  1’  ho  insinuato  piu 
volte  , più  volte  ripetuto . SI , per 
occuparvi  le  ore  , e le  giornate  in- 
tere davanti  al  Santissimo  nell’Euca- 
rstia  bastar  potrebbero  queste  sem- 
plici riflessioni  : Io  sono  peccatore  » 
ed  ecco  qui  il  mio  Giudice:  al  pre- 
sente Egli  mi  aspetta,  mi  riceve  , mi 
ricerca  , mi  perdona  , e dopo  avermi 
perdonato  , mi  ricolma  di  carezze  , 
e di  favori . Verrà  un  tempo , in_j 
cui  Ei  allora  sarà  unicamente  tutto 
Giustizia  , e Verità . 

In  tanto  nel  finire  questo  capi- 
tolo , voglio  ora  per  vostra  maggiore 
istruzione , proporvi  brevemente  il 
metodo  pratico . giusta  il  modo  più 
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usitato  di  meditare  . Volete  per  esem- 
pio fare  la  vostra  Meditazione  sopra 
la  Morte  , cominciate,  secondo  la  pra- 
tica dell’ eccellente  Maestro  nell’ ar- 
te del  meditare.  Sant’ Ignazio  di  Lo- 
jola,  dall’ applicare  i vostri  sentimen- 
ti alla  considerazione  di  questa  veri- 
tà : Immaginatevi  di  essere  già  sul  vo- 
stro letto  di  morte  ; presso  che  tutti 
si  sono  allontanati  da  voi , e que’  po- 
chi , che  vi  stanno  d’intorno_,  porta- 
no dipinta  la  tristezza  sul  viso  . I sen- 
timenti del  corpo  quasi  che  mancano 
tutti , presa  già  avete  1’  estrema  Un 
zione  , il  solo  Crocifisso  sta  innanzi 
a vostri  occhi  , ed  un  Sacerdote  leg- 
ge sopra  di  voi  le  preci  degli  Ago- 
nizanti  ....  Dopo  ave.re  su  tali  og- 
getti fissata  la  vostra  immaginativa, 
considerate  questi  tre  punti.  Primo, 
Io  debbo  morire  . Secondo  , Io  non 
morrò,  che  una  volta  sola.  Terzo, 
Io  non  so  il  quando,  il  dove,  il  co- 
me morrò.  Io  debbo  morire,  la  Fe- 
de , la  ragione , 1’  esperienza  mel  dico- 
no chiaramente , ed  in  guisa,  che_* 
mi  è impossibile  ij  dubitarne  , nè 
mai  vi  è stato  alcuno  si  insensato , 
che  siasi  lusingato , di  non  morire . 
Io  dunque  morrò  : e ciò  non  vuole 
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dir  altro,  che  io  iascerò  tutto, 
tutto  lascerà  me  , ed  io  stesso  Iascerò 
me  medesimo  ; la  mia  Anima  si  separe- 
rà da  questo  mio  corpo,  che  tornerà 
ad  essere  quella  polvere,  della  qua- 
le fu  composto . La  mia  Anima  sa- 
rà presentata  a quel  Tribunale  ado* 
rabile , per  rendere  conto  di  tutte^» 
le  sue  azioni  , di  tutte  le  sue  pa- 
role, di  tutti  i suoi  pensieri.  Do- 
po tai  riflessioni  assecondate  quegli 
affetti , che  vi  si  presentano , come 
di  distaccamento  da  voi  medesimo  , 
di  disgusto  del  mondo,  e simili. 
Desiderate  voi  di  morire  della  mor- 
te de’  Giusti  ? Formate  dunque  quel- 
le risoluzioni , che  credete  più  utili, 
c necessarie  ai  vostro  stato  presen- 
te, Sì;  Io  del  tutto  rinunzio  a quell’ 
oggetto  , a quell’inclinazione  , a quell’ 
attacco  . Io  preverrò  la  mia  morte , 
io  mi  ci  preparerò , &c. 

Secondo  punto;  lo  non  morrò, 
che  una  volta  sola  . Le  stesse  auto- 
rità > che  mi  attestano  la  prima  ve- 
rità, ir’  insegnano  e contestano  la 
seconda . Tutti  sono  morti  prima  di 
me  , i He  , i Principi  più  poterti  so- 
ro stati  sottoposti  a questa  legge  , 
e ci  debbo  soggiacere  anch’  io  » Qui 

le 
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e mie  riflessioni  diventano  pii  serie» 

» miei  affetti  più  vivi , e più  arden- 
ti . Se  io  avessi  due  Anime , dico 
a me  stesso  , potrei  sagrificarne  una  ; 
se  potessi  morire  due  volte  , sarei  for- 
se scusabile  , di  non  mettere  tanta  cu- 
ra a prevedere  la  prima  ; ma  non_j 
posso  , secondo.  S.  Paolo  , che  una 
sola  volta  morire  . Egli  è per 
dunque  dell’  ultima  conseguenza  di 
prevenire  quell’  ultimo  fatale  momen- 
to, da  cui  tutta  dipende  la  mia  Eter- 
nità, e di  prepararmi,  e ben  dispor- 
mi per  esso . A questa  sì  giusta  con- 
seguenza succedono  risoluzioni  anco- 
ra più  ferme,  più  decisive,  e più 
particolari , come  di  scegliere  qual- 
che giorno  per  ciascun  mese , affine 
di  prepararmi  alla  morte  , e fare  ogn’ 
anno  una  rivista  generale  sulle  mie  pre- 
cedenti Confessioni , ubbidendo  sem- 
pre su  questo  punto  ad  un  Direttore 
prudente,  ad  un  Direttore  di  vita  inte- 
riore , che  abbia  lo  Spirito  di  Dio  , e 
che  sia  dal  vero,  e solo  zelo  condotto  • 
Terzo  punto:  Io  non  so,  nè  il 
quando , nè  il  dove  , nè  il  corno 
morrò . Per  provare  questa  verità , 
non  dico  già,  che  il  Figliuolo  dell’ 
Uomo  verrà  neli’  ora  appunto , che 

me- 
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meno  ci  penseremo  ; ma  tenendomi 
esattamente  all’  espressione  del  mio 
divino  Maestro , io  dico,  che  il  Fi- 
gliuolo dell’  Uomo  verrà  in  quell’  ora , 
in  cui  non  crediamo  affatto  , che  deb- 
ba Egli  venire . Ecco  per  la  parola 
adorabile  di  Gesù  Cristo  la  mia  in- 
certezza sull’ora  della  mia  morte_» 
pienamente  stabilita  . Onde  io  allo- 
ra conchiudo  : Io  debbo  dunque  pre- 
pararmici  con  attenzione , anzi  deb- 
bo da  questo  momento  essere  pre- 
parato, e pronto  a morire;  e quin- 
di prendo  le  risoluzioni  più  proprie, 
ed  efficaci , a ben  dispormi  per  quel 
momento  estremo , interrogo  me  stes- 
so, e mi  dimando,  qual  cosa  allora 
mi  darebbe  della  pena,  se  io  doves- 
si in  quell’  istante  comparire  innan- 
zi al  Tribunale  di  Cristo  Giudice  ? E 
quindi  mi  studio , di  pormi  in  quel- 
lo stato  , in  cui  desidero , che  mi  ri- 
trovi la  morte  . 

Qualora  voi  farete  colla  maggio- 
re attenzion  , che  potrete , tai  rifles- 
sioni , o simili  considerazioni  nel  me- 
ditare su  qualunque  altro  soggetto, 
cheoiù  vi  gradirà;  oh  allora  sì,  che 
si  riscalderà  infallibilmente  il  vostro 
cuore  nell’  Orazione  ! Al  contrario  se 
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sarete  negligente  a prepararvi  , per 
ben  meditare,  vi  sorprenderà  certa- 
mente il  tedio,  il  disgusto,  e trop- 
po lungo  vi  sembrerà  il  tempo  del- 
la Meditazione  , e niun  frutto  non 
caverete  dalla  medesima . E qui  tor- 
no a ripetervi,  e nonio  dimentica- 
te giammai:  O che  voi  attendiate  all' 
Orazione  vocale  s o alla  mentale;  te- 
nete per  certo,  che  chiunque  vuole 
ben  pregare,  prega  bene. 

CAP.  XXIII. 

Della  Fiducia  in  Dio  nel  Sacramento 
della  Tenitenza . 

IL  mio  giogo  è soave , « leggiero 
è il  peso  della  mia  Croce  : parole 
sono  di  Gesù  Cristo  Signor  nostro  ; E 
parole  ancora  sono  di  Gesù  Cristo 
quelle  , che  , nell’  istituire  il  Sa- 
cramento della  Penitenza , disse  à suoi 
Apostoli:  A tutti  coloro,  a cui  ri- 
metterete i peccati , saranno  questi 
rimessi,  ed  a tutti  coloro,  a cui  li 
riterrete,  saranno  i medesimi  ritenu- 
ti • Or  da  questi  due  sì  consolanti 
oracoli  del  Salvatore  ne  discende  per 
conseguenza  sicura , che  la  Confes- 
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sione  non  è già  il  tormento  delle  co- 
scienze ; ma  che  all’  opposto  porta_j* 
Ella  la  tranquillità  , e l’allegrezza  nell’ 
Anima  di  un  vero  Penitente  • Perciò 
guai  a Colui , che  trova  della  pena 
nel  gittarsi  in  un  bagno  si  salutare , 
in  cui  il  Sangue  del  Redentore  lo  pu- 
rifica da  ogni  sua  iniquità . E dop- 
piamente guai  a quel  Ministro  pre- 
varicatore , che  osasse  aggravare  in 
qualche  cosa , o maniera  il  giogo  di 
Gesù  Cristo , e renderne  più  grieve 
il  peso  . 

Torna  assai  meglio  confessar  og- 
gi i vostri  peccati  ad  un  Uomo  del 
tutto  iu  ciò  mutolo,  che ’l  vederli  un 
giorno  manifestati  all*  Universo  , ed 
è mille  volte  assai  meglio , sofferir 
oggi  un  pò  di  vergogna  , e fare  una 
piccola  penitenza  impostavi  , che_* 
espiare  i vostri  delitti  per  tutta  un’ 
Eternità  fra  le  fiamme  divoratrici , e 
nel  pianto,  e stridore  perpetuo  de’ 
denti . Se  potesse  un  Dannato  scap- 
pare per  un  momento  da  quell’  abis- 
so , e procacciarsi  un  breve  accesso 
a’ piedi  d’ un  Sacerdote,  pare  a voi , 
che  sembrare  gli  potrebbe  troppo  dura 
cosa  la  Confessione  ? Se  un  Reo  con- 
dannato a morte  ne  ottenesse  la  gra- 
' ; . zia, 
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zia , col  confessare  solamente  il  suo 
delitto,  esiterebbe  egli  punto  a far- 
lo ? E se  si  accordasse  ad  ogni  col- 
pevole il  confessare  ad  un  dei  suoi 
Giudici  i proprj  misfatti , e giura- 
to gli  fosse  dal  medesimo  il  più  in- 
violabile segreto,  morrebbe  alcun  Reo 
"sul  patibolo  ? Si  crederebbero  tutti  in 
verità  sommamente  avventurati , e 
pubblicherebbero  per  tutto  la  clemen- 
za del  Principe  , che  fatta  avesse^ 
una  legge  si  mite,  e s)  leggiera. 

Ed  ecco  il  gran  vantaggio  , che 
trovate  nella  Confessione  j Voi  siete 
peccatore , e reo  innanzi  a Dio  di 
molte  colpe  . Or  quanto  mai 
potuto  • commettere  di  delitti  , e 
d’iniquità  i Ladri,  gli  Assassini,  e 
quanti  sono  i Malfattori , che  hanno 
offeso  il  proprio  Re  , ed  han  manca- 
to alla  Giustizia  umana  , non  è che 
un  nulla  al  paragone  dell’  ingiuria  , 
che  fa  al  Re  de’ Re  , ed  alla  Giusti- 
zia divina  un  solo  peccato  mortale  • 
E pur  non  ostante  tutto  ciò,  e per 
quanto  sieno  gravi  , ed  enormi  le 
vostre  sceleratezze , ed  i vostri  at- 
tentati contra  Dio , e la  sua  divina 
Giustizia  , tutti  vi  sono  perdonati 
nel  Tribunale  della  Penitenza.  SI, 
* quell* 
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quell’  istesso  Giudice  Sovrano , da  cu? 
tutta  dipende  la  vostra  sorte  eter- 
na , Egli  è,  che  vi  ha  sommesso  alla 
Confessione  Sagramentale  ; Egli  è , 
che  vi  rassicura  del  perdono  in  que- 
sto Sagramento  , ed  Egli  è , che 
ordina  a* suoi  Ministri,  di  ricevervi 
con  carità  , di  trattarvi  con  dolcez- 
za ; Ma  esige  nel  tempo  stesso,  che 
vi  gittiate  in  questa  Piscina  probati- 
ca , in  questo  bagno  per  voi  si  sa-  „ 
lutare  . E si  esiterà  di  ubbidirgli  ? • 
Fa  d’ uopo  adunque , che  en- 
triate in  questo  Tribunale  di  Mise- 
ricordia colla  confusione  su’!  volto  , 
e Cjpl  dolore  nel  cuore  , dapoichè  non 
è soltanto  il  Sagramento,  che  v’im- 
pone questa  confusione  , e questo 
dolore  , e pentimento  del  male  fatto  ; 
ma  egli  è Dio  medesimo , che  non 
ha  perdonato  giammai  il  Peccatore  , 
se  non  abbia  questi  prima  detestato 
il  suo  peccato  • Non  vi  aggiugne  al- 
tro il  Sagramento , se  non  quel  fa- 
cilitarvi il  dolore,  e facilitarvi  co- 
si l’abolizione  della  colpa*  Eccone 
il  come  : Primieramente  per  mezzo 
di  quelle  grazie,  che  sono  proprie, 
ed  annesse  al  Sagramento  per  i me- 
riti del  Sangue  adorabile  di  Gesà 
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Cristo,  che  si  diffonde  su  di  voi. 
In  secondo  luogo  per  le  ammonizio- 
ni , che  vi  dà  , per  i lumi , che  vi 
comunica  , e per  i paterni  rim- 
proveri , che  vi  fa  il  saggio  Confesso- 
re . Per  ultimo  pel  perdono , che 
non  solo  vi  procura  , ma  di  presente 
vi  ottiene  la  contrizione , che  ha  per 
motivo  singolarmente  la  Bontà  di 
Dio  da  voi  offeso* 

Voi  per  tanto  procurate  sempre 
di  eccitare  in  voi  questo  dolore , 
che  abbia  per  motivo  singolarmente 
la  Bontà  di  Dio  , da  voi  oltraggia- 
ta , cioè  a dire  la  sua  grandezza , la 
sua  eccellenza,  le  divine  sue  perfe- 
zioni , e questo  è ciò , che  intende  la 
Teologia  per  Bontà  di  Dio . Ed  ec- 
co come  ’ un  Direttore  zelante , as- 
sistito dalla  Grazia,  e fedele  osser- 
vatore degli  obblighi  del  sagro  suo 
Ministero , potrà  fare  impressione  su 
di  voi  , col  rammentarvi  i tratti 
amorosi  della  divina  Bontà  usati  con 
esso  voi  - Se  per  un  solo  peccato 
mortale  meritato  avete  1*  Inferno , 
vi  dirà  Egli , ond’  è , che  dopo  aver- 
ne voi  commessi  tanti , e si  gravi , 
non  vi  ha  finora  precipitato  nell’  In- 
ferno,? Ond’  è , che  avendo  condan- 
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nato  tanti  altri  Peccatori,  forse  assai 
meno  colpevoli  di  voi , a quelle  fiam- 
me eterne  , ha  questo  Dio  rispar- 
miato Voi  solo?  Vi  ha  sostenuto  , 
vi  ha  sopportato  , vi  ha  fino  a quest’ 
ora  aspettato  ? Ah  non  per  altro , 
se  non  perchè  ha  amato  più  voi,  .che 
una  immensa  moltitudine  di  tanti  al- 
tri , che  ha  giustamente  precipitati 
nell*  abisso!  Per  costoro  è stato  Egli 
tutto  giustizia  , per  voi  tutto  mise- 
ricordia . Sì  sì  , questo  speciale  amo- 
re di  Dio  per  voi  , rappresentato 
vivamente  da  un  saggio  Anania  fa- 
rà su  di  voi  maggiore  impressione , 
che  tutt’ altra  cosa,  e vi  farà  sicu- 
ramente concepire  vero  dolore  tfe* 
vostri  falli , e rinunziare  per  sempre 
al  peccato . 

Non  vi  lasciate  poi  sgomentare 
giammai  per  P esame , che  far  dove- 
te delie  vostre  colpe  . Egli  è cosa 
facilissima  , qualora  entrando  in  voi 
stesso  , procurate  di  rammentarvi  di 
tutto  , ed  avete  volontà  di  dir  tut- 
to , e di  nulla  non  tacere,  o nascon- 
dere . Per  fare  dunque  un  buon  esa- 
me , sospendete  per  qualche  tempo 
ogn’ altra  occupazione,  ritiratevi  in 
disparte  tra  voi , e voi , giacchi  niu- 
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no  meglio , che  voi  non  può  conoscere 
se  stesso  . Imitate  un  Mercante , che 
ripassa  , ed  esamina  i suoi  conti  ; o 
un  Uomo  di  lettere  , che  studia , ed 
esamina  una  quistione , o pure  rive- 
de un  suo  componimento.  Così  rac- 
chiuso voi  col  vostro  spinto  entrate 
nella  vostra  Coscienza  , interrogate 
il  vostro  cuore , vi  é Den  nota  la  di- 
vina Legge  , e troverete  benissimo 
in  che , e quante  delie  volte  1*  avete 
violata  ? 

Son  io  persuaso , che  subito  si 
presenterà  alla  vostra  mente  turbata* 
ed  irrisoluta  una  folla  immensa  di 
mancanze  commesse  > che  nulla  non 
vi  troverete  di  azioni  virtuose  , che 
vi  vedrete  tutto  carico  di  difetti  ; ma 
non  vi  sgomentate  per  ciò  , poiché 
io  vi  dico , e tenetelo  bene  a men- 
te , che  voi  non  siete  obbligato  ad 
altro  , che  a confessarvi  de*  peccati 
mortali . Ancorché  foste  pieno  zep- 
po di  tutte  le  imperfezioni , e di 
tutte  le  mancanze , che  commesse  si  » * 
sono  sulla  Terra  fin  ora;  altro  es- 
senziale obbligo  non  avete , che  di 
manifestare  al  Sacerdote  , allorché 
state  a’  suoi  piedi , i soli  peccati  gra- 
vi i di  cui  vi  ricordate  * fatto  che 

ne 
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ne  avete  esattamente  F esame . Non 
fo  io  qui  nè  da  Dottor  rilasciato  , 
nè  da  Teologo  corrompitore  delia 
Morale,  parlo  col  Sagrosanto  Con- 
cilio di  Trento , che  insieme  collo 
Spirito  Santo  ha  definito  ciò  , che 
riguarda  la  manifestazione  de’ pecca- 
ti nel  Tribunale  della  Penitenza  • Per 
quel  che  riguarda  i peccati  veniali, 
aggiugne  F istesso  Concilio  , che  egli  { 
è cosa  buona , cosa  lodevole , ed 
utile  assai  il  confessarli  ; ma  in  ciò, 
dice  la  Chiesa  unita  in  detto  Conci- 
lio , che  non  vi  ha  obbligo  alcuno  , 
e che  possono  espiarsi  in  molte  al*~ 
tre  maniere  • Sicché  voi  converrete 
ora  meco  , che  non  vi  bisogna  nè 
la  scienza  di  un  Dottore , nè  i lu- 
mi d’  un  Angelo  , per  dichiarare  i 
peccati  mortali  , che  vi  ricordate , 
nel  Tribunale  della  Penitenza  • 

Or  questo  Tribunale  è senza  con- 
tradizione quel  luogo , in  cui  teme- 
si  più  che  in  ogni  altro  di  parlare  , 
e pure  in  «sso  diconsi  più  parole  inu- 
tili , ed  oziose  che  mai . A che  gio- 
vano que’tanti  preludi  vani,che  non  so- 
no altro  , che  raffinamenti  dell*  amor 
proprio  , quelle  dichiarazioni  genera- 
li, quelle  proteste  di  riconoscersi  per 
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il  più  gran  peccatore  del  Mondo,  e 
quel  dirsi  reo  di  tutti  quanti  i delit- 
ti ? Con  ciò  non  si  dice  che  niente. 
Dite  quel  , che  dovete  di  preciso , 
di  personale , e non  parlate  , se  non 
delle  vostre  colpe,  e nulla  non  mai 
degli  altri  . Volete  mostrare  la  vos- 
tra umiltà,  la  vostra  sincera  contri- 
zione ? Cominciate  da  quella  coipa, 
che  avete  più  di  pena , e di  rossore 
a confessarla  „ Volete  usare  dell’esat- 
tezza , e della  sincerità  ? Date  per  cer- 
to quel,  che  credete  essere  certo  , e 
per  dubbioso  quelche  dubbioso  vi  sem- 
bra , e non  dite  mai  nulla  di  ciò , 
che  non  credete  di  avere  commesso. 
La  confessione  perfetta  non  consiste, 
nel  dire  le  vostre  colpe  nellaguisa, 
che  sono  realmente  state  commesse  ; 
ma  come  le  credete  essere  state  com- 
messe senza  lusingare  voi  stesso,  e sen- 
za palliare  mai  nulla  . Per  i peccati, 
che  avete  involontariamente  dimenti- 
cati , state  sicuri,  che  ne  otterrete 
il  perdono  insieme  con  quelli , di  cui 
ricevete  dal  Sacerdote  T assoluzione, 
come  espressamente  lo  dichiara  il 
Santo  Concilio  . 

« So  , che  soventemente  vi  tur- 
bate 9 e vi  abbattete  d’ animo  sul 
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poco  profitto  sensibile , che  pare  a 
voi  di  fare  nella  pietà  , e nella  di- 
vozione ; evi  dolete  singolarmente, 
che  le  vostre  Confessioni  sono  sem- 
pre le  medesime , e sempre  degli 
stessi  mancamenti  vi  accusate  senza  ve- 
runa emendazione  . Ma  riflettete , don- 
de in  voi  avvenga  il  portare  sempre 
la  stessa  materia*,  o sieno  gli  stessi 
mancamenti  al  Tribunale  della  Pe- 
nitenza ? Perchè  potrebbe  essere, 
che  non  portiate  nè  gravi  colpe, 
dalle  quali  siete  per  divina  miseri- 
cordia lontano  , nè  colpe  veniali  pie- 
namente volontarie , ed  in  sostanza 
portiate  più  tosto  infermità,  chcm 
peccati.  Tali  sono  que’  primi  moti 
di  sdegno,  que’ risentimenti  di  col- 
lera , o di  antipatia , quelle  distra- 
zioni importune,  que’ cattivi  pensie- 
ri , que’  dubbj  contro  la  Fede  , e 
simili . Tutto  ciò  non  essendo  in  voi 
libero,  nè  riflettuto  , nè  volontario, 
non  è materia  necessaria  pel  Sagra- 
mento , e perciò  in  niuna  maniera 
peccato  , ond’  è più  tosto  motivo  da 
starvene  umile  innanzi  a Dio , e non 
già  d*  affannarvi  per  le  vostre  Con- 
fessioni , che  credete  mal  fatte  . » 

Ma  io  voglio  accordarvi , che 

vi 
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vi  sieno  delle  negligenze  dal  canto 
vostro,  e che  commesso  abbiate  o 
per  impeto  di  natura , o per  man» 
canza  di  riflessione  molti  giornalieri 
difetti,  e che  vogliate  accusarvene, 
per  procurarvi  la  grazia  del  Sagra- 
mento . Ad- assicurarvi  in  tal  caso 
della  Contrizione  , moralmente  par* 
landò , vi  suggerisco  , che  alla  Con- 
fessione de’  vostri  mancamenti  ordi- 
nari aggiugniate  la  manifestazione  di 
un  peccato  considerabile  commesso 
pel  passato , e del  quale  ne  sentite 
maggior  pena  i badate  però , ch^ 
non  sia  questo  contro  alla  modestia, 
da  poiché  simili  colpe  debbono  re- 
stare sepolte  più  tosto  in  un  eterno 
oblio  , che  rivangarle  • Un  saggio 
Confessore  non  permetterà  certamen- 
te, che  se  ne  rinnovi  la  manifestazione, 
se  vi  ha  il  menomo  pericolo , nel 
richiamarlo  alla  memoria , c'I  Peni- 
tente docile  dev’  essere  contento  di 
piangerlo  in  generale  , e gemerne  in* 
nanzi  a Dio  . . . 

Nell’  uscire  dal  Sagro  Tribunale 
andate  pieno  di  riconoscenza  , e di 
divozione  per  adempiere  la  peniten- 
za che  vi  è stata  imposta , se  pu- 
re non  vi  è stato  permesso  , o or- 
7bw«//»  I di- 
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cimato  di  riservarla  ad  altro  tempo  . 
Se  il  Confessore  poco  consapevole 
delle  vostre  forze  , del  vostro  stato  , 
e delle  vostre  facoltà  vi  prescrivesse 
una  penitenza  , che  adempiere  non..» 
possiate  , dovete  rappresentargli  la 
vostra  impotenza  , ed- è obbligato 
Egli  stesso  di  commutarvela  in  al- 
tra . Ma  se  nulla  non  vi  ha  ordina- 
to superiore  alle  vostre  forze  , af- 
finchè la  facciate  di  buon  cuore  , e 
Vi  animiate  a ricevere  il  Battesimo 
laborioso  della  Penitenza  , paragona- 
te la  sodisfazione  a voi  prescritta.-» 
con  quella  , che  riceveano  , e adem- 
pivano i Fedeli  della  primitiva  Chie- 
sa ; paragonatela  colle  austerità  , che 
praticavano  i nostri  Anacoreti  • • • • 
Ah  Cristiano  codardo,  ardirai  in  ciò 
di  lagnarti  pel  troppo  rigore  di  que- 
sto Sagramento  ? È che  può  esiger- 
si da  te  , che  paragonare  si  possa 
colle  pene  del  Purgatorio  , o co* 
tormenti  atrocissimi  dell*  Inferno  , 
tante  volte  da  te  meritato  ? 

Qual  vantaggio  non  è questo  per 
me,  dicea  S.  Agostino,  rabbassar- 
mi a*  piedi  d’  un  Uomo , e nel  tem- 
po stesso  innalzarmi  cotanto  innanzi 
a Dio?  Soffero  è véro  un  poco  di 
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confusione  nel  manifestare  la  mia 
colpa,  ma  mi  ricolmo  di  gloria  ; mi 
fo  violenza,  ma  procuro  al  mio  spi- 
rito la  tranquilliti  , al  mio  cuore  la 
calma,  e la  pace  alla  mia  coscien- 
za ; mi  dichiaro  colpevole  , ma  di* 
vento  innocente  ; adempio  ad  una 
leggiera  penitenza  , ma  evito  un  sup- 
plici eterno.  E non  è questo  un 
vantaggio  inestimabile  per  me  , un 
vantaggio  assai  sensibile  il  potere  ri- 
correre a questo  Sagramento  ? 

Studiate  dunque  meglio  questo 
Tribunale  , e vi  ritroverete  sempre 
più  la  Bontà  del  divino  Istitutore . 
Tutto  annunzia  dolcezza  da  parte 
del  Ministro,  tutto  vi  predica  cle- 
menza , e tutto  inspirar  vi  dee  l;t_* 
Confidenza  . Opali  sono  in  esso  i 
Testimoni  ? Quale  il  Giudice  ? A qua- 
li condizioni  se  gli  manifestano  le 
colpe  ? E sotto  a quai  leggi  è ob- 
bligato di  pronunziare  la  sentenza? 

Il  testimonio  in  tal  giudizio  sie- 
te voi , unicamente  voi , vi  sfido  a 
trovarne  uno  men  sospetto  , a idear- 
ne uno  più  favorevole  ? Se  altri  de- 
por dovesse  contra  di  voi , e fare 
da  vostro  accusatore  » se  si  consul-* 
tasse  un  rivale,  o un  nemico,  con 
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quai  colori  non  sareste  da  costoro 
dipinto  ? Come  esagererebbero  eglino 
le  vostre  maldicenze  , le  vostre  in- 
giustizie -,  le  vostre  vendette  , e so- 
pra tutto  le  impudicizie  vostre  ? No, 
non  s’  interroga  se  non  voi  ; voi  solo 
siete  posto  all’  esame , ed  unicamen- 
te si  presta  fede  a voi  solo  • 

,11. Giudice  è un  Uomo,  e per 
conseguenza  capace  anch’  egli  di  tut- 
te le  stesse  vostre  debolezze  , di 
tutte  le  colpe  vostre  . Se  foste  ob- 
bligato di  confessarvi  ad  un  Ange- 
lo , avreste  tutta  la  ragione  di  tre- 
mare , perché  incapace  egli  è di  pec- 
care . Ma  perciò  appunto  ha  depu- 
tato Gesù  Cristo  gli  Uomini  ad  am- 
ministrare questo  Sagramento;  anzi 
notate  , che  invece  del  Discepolo 
diletto , e di  S.  Giacomo  soprano- 
minato  il  Giusto,  o pure  altro  Apo- 
stolo , ha  prescelto  $.  Pietro  a fare 
da  suo  Vicario  in  Terra.  Or  questo 
Giudice  potete  sceglierlo  a vostro 
piacimento  , e vi  si  consiglia  a sce- 
glierlo di  vostro  gusto  , e se  tal 
volta  non  ne  dipende  da  voi  la  scel- 
ta, state  pur  sicuro,  che  Dio  sup- 
plirà da  se  a tutto  ciò , che  manca 
al  vostro  Anania . Un  Reo  di  gra- 
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vi  delitti  non  si  reputerà  sommamen- 
te avventurato  , se  può  avere  il  van- 
taggio di  eleggersi  il  proprio  Giu- 
dice ? 

Ma  ciò,  che  dee  più  animarvi , 
egli  è»  che  a tre  condizioni  voi  de- 
ponete in  questo  Giudizio,  le  qua- 
li sono  per  voi  tutte  e tre  1’  una 
più  favorevole  delP  altra  . La  prima, 
che  non  manifestate  le  vostre  colpe, 
che  ad  un  Uomo  solo  • La  se- 
conda , che  non  le  confidate  , _» 

ad  un  Uomo  in  ciò  perfettamente 
mutolo  . La  terza  , che  non  le  rife- 
rite , che  una  volta  sola , Il  Con- 
fessore non  può  , nè  dee  mai  par- 
lare , nè  mai  alcuna  possibile  circo- 
stanza può  esservi  al  Mondo  , nella 
quale  siagli  permesso  , non  dico  gii 

t di  rivelare , o di  far  punto  sospet- 
tare ; ma  nè  pur  per  ombra  darne 
il  menomissimo  indizio:  non  può  giam- 
mai nè  direttamente  , nè  indirettamen- 
te far  nulla  in  vigore  della  notizia 
di  un  peccato,  a lui  manifestato  in 
questo  sagro  Tribunale;  anzi  tenete 
per  certo  , che  se  da  questo  invio, 
labile  segreto  della  Confessione  di- 
pendesse la  ruina  totale  del  Mondo 
intero , dobbiamo  noi  Confessori  la- 

I 3 sciar 
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sciar  perire  più  tosto  il  Mondo  in- 
tero , che  violarne  il  Segreto  . 

Fanno  in  vero  pietà  al  Teolo- 
go quegli  ignoranti , che  pretendono 
vi  sieno  de’  delitti  , che  debba  il 
Confessore  rivelare  in  certi  casi  ; ma 
il  Teologo  si  ride  della  loro  igno- 
ranza, e sostiene,  ed  insegna,  che 
il  Segreto  della  Confessione  è il  più 
inviolabile  de’  segreti , e cosi  essen- 
zialmente unito  , e legato  col  Sagra- 
melo , che  se  il  Penitente  fosie 
assicurato  , che  il  suo  peccato  do- 
vesse essere  manifestato , non  è più 
in  obbligo  di  confessarlo . Vedete 
ora , $e  il  segreto  della  Confessione 
può  essere  più  sagrosanto . 

Finalmente  il  peccato  una  volta 
commesso- , ed  una  volta  legittima- 
mente  sottoposto  alle  Chiavi  della 
Chiesa  è ad  esse  affidato  per  sem- 
pre , nè  voi  siete  più  bell’  obbligo 
di  reiterarne  la  Confessione . Il  so- 
lo Peccatore  abituato  è nell’ obbliga- 
zione , allora  che  confessa  il  suo  pec- 
cato , di  aggiugnere  la  circostanza 
del  tempo  , onde  geme  P infelice 
sotto  P abitudine  di  tale  peccato  . 

In  un  Confessore  esperto  , e 
saggio  state  pur  sicuro,  che  ritro* 

ve 
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verete  mai  sempre  la  più  accesa  ca- 
rità, la  più  inalterabile  dolcezza,  e 
’I  zelo  il  più  prudente , e più  circo- 
spetto. Ha  sempre  Egli  per  suo  mo- 
dello innanzi  agli  occhi  quel  Giudi- 
. zio  ammirabile  di  Gesù  Cristo  in 
persona  della  Donna  adultera  a lui 
condotta , per  giudicarne . V’  ha  niu- 
jio  condannata  , le  dimandò  il  Giu- 
dice de’ Giudici?  Ah  no.  Signore, 
rispose  tutta  confusa  ; e contrita  la 
Peccatrice  • E bene  : nè  pur  Io  ti 
condannerò  , replicò  1’  Uomo  Dio  , 
vanne  in  pace  , e bada  a non  vole- 
re da  ora  innanzi  più  peccare  . 

Ogni  Confessore  adunque  è nell’ 
obbligo  di  ricevere  , e trattare  i 
Peccatori  con  carità  , è di  ascoltarli 
con  dolcezza.  Ma  se  operasse  Egli 
altrimenti , e vi  trattasse  con  asprez- 
za , potete , senza  timore-  d’  ingan- 
narvi, abbandonarlo  all’istante;  an- 
zi di  più  avete  il  diritto  di  partire 
tosto  dal  Tribunale  , se  il  Ministro 
crudele  , che  1*  occupa , in  vece  di 
dare  rimedio  a’  vostri  mali , ed  a 
farvi  animo  ad  uscire  dal  lezzo  del- 
le vostre  iniquità  , ardisse  dirvi , che 
non  v’  è perdono  per  voi , che  non 
v’  ha  mezzo  alcuno  per  guarirvi , e 
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che  già  siete  de]  tutto  perduto , e fra  ’I 
numero  de’ presciti.  Ah  T che  non 
siete- voi  nè  il  prescito,  nè  il  per- 
duto; ma  Io  è Egli  il  dannato  , nell* 
usare  con  voi  un  tale  linguaggio  , e 
nel  seguire  principi  sì  perversi  1 Ve- 
de, egli  il  crudele  gemere  sotto  al 
• peso  dell’iniquità  un  suo  Fratello, 
ed  ei  tenta  di  opprimerlo  maggior- 
mente ! Che  direste , se  un  povero 
•Samaritano  infermo,  che  dimanda  al 
suo  Levita  di  potere  entrare  nella 
Piscina  probatica,  per  guarirsi  de* 
suoi  mali  , e’1  Levita  , che  hs  non 
solo  il  potere  di  sollevarlo  , ma  di 
sanargli  ancora  tutte  le  di  lui  pia- 
ghe , nè  pure  si  degnasse  di  sten- 
dere un  dito,  per  aiutarlo  ? Oh  ! quan- 
to verrà  punita  una  tale  farisaica 
durezza  nel  Ministro  della  Sagramen-  * 
tal  Penitenza,  e con  quali  anatemi 
dall’  Uomo  Dio  , allorché  assiso  sul- 
le nubi  citerà  al  suo  Tribunale  i Pec- 
catori , e sopra  tutti  i suoi  Ministri 
nel  dimandar  loro  rigoroso  conto  dell1 
amministrazione  formidabile  del  San- 
gue  suo  divino! 

Nell’  antica  Legge  noi  veggia- 
mo  , che  costituitosi  Giudice  del 
perfido  Acato  Giosuè  , obbligò  il 
. . . col- 


Goo 


20X 


DEL  CRISTI  ANO- 

cofp  evole  alla  confessione  del  suo 
delitto  , che  tosto  fece  il  misero  , 
rispondendo  umilmente  : Sì , sono  io 
il  reo  i che  ho  commesso  it  furto 
nella  tale  , e tale  maniera  , ed  all’ 
istante  pronunziò  il  Giudice  la  di  lui 
condanna  , col  dire  : Possa  il  Si- 
gnore confonderti , e scaricare  so- 
pra di  te  quella  collera  , che  tu  hai 
col  tuo  delitto  provocata  centra  di 
noi . Ma  oh  1 quanto  è diverso  il  Tri- 
bunale della  nuova  Legge  da  quello 
dell’  antica  l Questo  tutto  rigore , e 
giustizia  , e quello  tutto  clemenza , 
e misericordia  . Nel  Sagramento  dun- 
que della  - penitenza  , amministrato 
secondo  lo  Spirito  del  divino  suo 
Institutore,  all’  umile  confessione  , 
ed  al  pentimento  sincero  di  qualun- 
que peccato  succede  sempre,  ed  in- 
fallibilmente il  perdono  • Anzi  vi  di- 
co ingenuamente  , che  assiso  io  in 
questo  Tribunale  di  Misericordia  sento 
sempre  in  me,  accrescersi  il  mio  ze- 
lo , e la  mia  carità  a misura  , che 
più  aggravato  veggo  il  povero  Pec- 
catore . Gesù  Cristo  chiamò  gli  Apo- 
stoli Pescatori  delle  Anime  . Osser- 
vate la  condotta  di  un  esperto , ed 
industre  Pescatore  ; Costui , gittate 
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giù  le  sue  reti , sta  chetamente*  aspet- 
tando la  sua  preda  . E’  questa  poco 
considerabile  ? Appena  ci  pone  men- 
te . Ma  giunta  E ora  più  favorevole  , 
ed  alquanto  agitate  le  acque  dal 
vento  , vede  venirsi  incontro  il  pe- 
sce, e pe’l  numero  , e per  la  qua- 
lità assai  migliore  , ed  in  gran  co- 
pia « Oh  ! allora  si , eh*  egli  è tutto 
attento  , si  rallegra  , si  felicita  , chia- 
ma in  aiuto  i Compagni  , impiega 
tutta  la  sua  forza,  e la  sua  destrez- 
za , affine  che  nulla  non  gli  scappi 
di  tutto  ciò  , che  giù  entrato  è 
nelle  sue  reti  « . 

Or  fate  V applicazione  da  voi 
medesimi  della  espressione  del  divi- 
do Maestro  : mentre  ripiglio  , che 
assiso  io  ìn  questo  Tribunale , al 
vedermi  innanzi  una  di  quelle  Ani- 
me privilegiate , che  tutta  adorna 
della  sua  battesimale  Innocenza  sen 
viene  due  volte  la  settimana  a con- 
fessarsi : non  ha  ella  , dopo  ben 
lungo,  e diligente  esame,  altro  mai 
da  rimproverarsi,  che  poche  imper- 
fezioni leggiere  , e non  del  tutto  vo- 
lontarie ; nell1  ascoi  tarla  ne  resto  edi- 
ficato , e confuso  ; ma  nel  tempo 
•tesso  sarei  presso  che  tentato , di 

ri- 
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rimandarla  a qualche  consumato , ed 
esperto  Anania,'  che  la  dirigerebbe 
forse  meglio  di  me  per  le  vie  subli- 
mi della  Evangelica  perfezione  • Ma 
se  al  contrario  venire  mi  veggo  in- 
nanzi , ed  ascolto  un  Vecchio , più 
che’  dagli  anni,  dal  peso  incurvato 
de’  suoi  delitti , che  incomincia  dal 
dirmi , che  sono  ormai  venti  anni  , 
che  non  si  è,  confessato  . Ascolto  un 
altro  , che  per  ipocrisia  si  è regolar- 
mente confessato , e comunicato  ogni 
mese  : ma  soggiugne , che  tutte  le 
sue  Confessioni , e Comunioni  sono 
state  sempre  sacrileghe , perchè  non 
ha  voluto  mai  confessare  un  pecca- 
to vergognoso  • Mi  si  presenta  un 
terzo  peggiore  di  tutti,  un  Miscre- 
dente , un  Filosofo , che  vivuto  fin 
ora  senza  Religione  ; ma  tocco  pre- 
sentemente dalla  Graziasi  umilia,  si 
sommette  , e viene  per  mutare  lin- 
guaggio, e condotta.  Ahi  che  al-v 
lora  egli  è , che  io  fo  plauso  a me 
stesso , che  mi  felicito  , che  gioisco, 
e tripudio.  Allora  s)  che  metto  in 
opera  tutto  il  mio  zelo , e raddop- 
pio -la  mia  pazienza,  affine  che  non 
mi  scappi  una  sillaba  , che  dinotare 
possa  dal  canto  mio  o sorpresa,  o 
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qualunque  altro  segno  d’ indignazio- 
ne , o cf  impazienza  . Ecco  , dico  al- 
lora con  Gesù  Cristo  : ecco  quella 
preziosa  perla  , che  erasi  perduta  , 
ed  èssi  ora  ritrovata . Ecco  quella 
pecorella  smarrita  , che  riviene  all’ 
Ovile  del  suo  Pastore  . Ecco  quel 
Figliuolo  prodigo  , che  lasciata  avea 
la  casa  paterna , ed  ora  ritorna  al 
Padre  suo.  Ecco 'un’Anima,  che  me- 
ritato aveasi  F Inferno  , in  cui  era 
sul  punto  di  precipitare,  ed  io  in 
virtù  di  quel  potere  , che  ha  volu- 
to il  Signore  confidarmi,  ne  la  li- 
bero , e le  apro  il  Cielo . In  verità 
vi  confesso , che  un  solo  di  tai  Pe- 
nitenti mi  dà  più  di  consolazione 
che  cagionar  non  mi  potrebbono  no- 
vanta nove-*  Anime  giuste  * e di- 
vote . 

Tutto  bene  , voi  mi  direte  ; ma 
allorché  quel  Vecchio,  quell’  Ipocri- 
ta, e quelF  Incredulo  vi  stan  facen- 
do il  racconto  delle  loro  impudici- 
zie, de’  loro  sacrilegi  , e delle  loro 
bestemmie,  che  mai  voi  direte  , e 
che  ne  penserete?  Nulla,  che  non 
sia  più  glorioso  per  loro  ; nulla  , che 
non  sia  loro  più  vantaggioso . Ed  in 
verità  qual  coraggio  in  essi  * di- 
rò 
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rò  io  a me  medesimo  , quale  umiltà , 
e che  volontà  vera  di  salvarsi  : ma 
sopra  tutto  che  ammirabile  prodigio 
della  divina  Grazia  ? Di  più  qual 
confidenza  non  mostran  Eglino  meco  , 
nel  farmi  una  Confessione  , che  far 
non  vorrebbero  certamente  al  mi- 
gliore , e più  confidente  de'  loro  ami- 
ci ? Sicché  quanto  maggiori , e più 
spaventosi  , e più  innumerevoli  sa- 
ranno i loro  peccati,  tanto  più  io 
concluderò,  che  abbiano  Essi  più  di 
amore  pe’l  loro  Dio,  più  di  zelo 
per  la  propria  anima , e più  di  con- 
fidenza con  esso  meco.  Veggo  bea 
io  in  tutto  ciò  gran  materia  da^ 
consolarmi , e da  lusingare  ben  an- 
che il  mio  amor  proprio , e perciò 
nell1  ascoltarli  non  fo  nulla  , che  pos- 
sa dare  loro  soggezione , o pena  ; an- 
2Ì  procuro  mostrare  tutta  la  placi- 
dezza possibile , e tutto  il  compati- 
mento , per  vie  più  animarli  a fi- 
darsi dèlie  divine  Misericordie  , e 
tutta  riporre  la  loro  fiducia  in  Colui 
di  cui  era  proprio,  come  diceilVan* 
gelo , ri  ricevere  , ed  ancor  mangia-  ~ 
re  co’ Peccatori . Ecco  dunque  quel  , 
che  io  dico,  e penso  di  loro,  ed  è 
appunto  quell’  istesso , che  dire  in- 
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tendo  al  presente  ad  ogni  Anima  ti- 
mida,^ vergognosa,  che  non  ostan- 
ti tutte  queste  ragioni , pruova  tut- 
tavia ripugnanza , e rossore  nel  con- 
fidarsi ai  Ministro  dei  Sagramento» 
Ditemi , o Anima  timida , voi , 
che  ora  provate  della  pena , e mo- 
strate tanta  ripugnanza  di  confessare 
quei  vostro  peccato  segreto  , non*  • 
siete  voi  quel  medesimo,  che  non 
aveste  niuno  rossore  di  commetterlo 
sotto  gli  occhi  stessi  di  Dio  , ed  ave- 
te ora  vergogna  di  scoprirlo  sotto  il 
gran  sigillo  della  Confessione  sagra- 
mentale al  ’ suo  Ministro  ? Che  ne 
avverrà?  Voi  Io  sapete,  e mi  pre- 
venite nella  risposta , Nel  giorno  del 
tinaie  Giudizio  quell’  azione  turpe  , 
quel  furto  segreto , quell’  infame  im- 
pudicizia sarà  infallibilmente  nota  non 
solo  al  vostro  Confessore  , non  solo 
a tutta  la  vostra  Famiglia,  ma  benan- 
che a tutti  i vostri  Concittadini , ed 
all’  Universo  intero  , e di  pià  alla  ver- 
gogna , di  cui  vi  coprirà  la  pubbli- 
ca manifestazione  di  tal  colpa  segre- 
ta, succederà  il  castigo  di  un  fuoco 
eterno  ; quando  che  confessandola  ora 
umilmente  nel  Tribunale  della  Mjse- 
ricordia,ne  otterrete  il  perdono,  e 
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rimarrà  sepolta  in  un  eterno  oblio , 
o al  piu  , se  Dio  permettesse  , che 
venisse  a notizia  delle  creature  5 al- 
tro sentimento  produr  non  dovrebbe 
in  voi  una  tal  cognizione , se  non 
quello  che  eccita  in  un  prode  Guer- 
riero la  cicatrice  di  una  mortale  fe- 
rita , che  Ei  ricevè  in  una  battaglia, 
in  cui  riportò  la  piò  gloriosa  Vittoria. 

Se  poi  bramate  un  mezzo  più 
sicuro  , ed  un  metodo  più  certo  , per 
facilitarvi  l’accesso  al  Sagro  Tribuna- 
le , prefiggetevi  d’  entrarvi  con  viva 
fede  , e con  quanto  più  potete  di  per- 
fetta contrizione  ; non  riguardate  se 
non  Gesù  Cristo  nella  persona  dei 
suo  Ministro,  e cosi  scemeranno  cer- 
tamente i vostri  timori , e svanirà 
ogni  conceputo  spavento , Non  lascia- 
te passare  molto  tempo  senza  con- 
fessarvi, e riuscirà  la  vostra  confes- 
sione più  agevole  , e fruttuosa  . Quan* 
to  egli  è più  lungo , e caricato  di 
partite  un  conto  , tanto  è più  diffi- 
cile, ed  intrigato  a fatai  ; come  pure 
quanto  è più  incolto  un  campo , tan. 
to  v’ha  più  della  pena,  e della  fati- 
ca a coltivarlo.  Ad  agevolarvi  poi  1’ 
esame  , che  precedere  dee  la  Con- 
fessione, non  v.’  appartate  dalla  pra- 
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tica  di  tutte  le  anime  interiori , nell*' 
esaminare  la  vostra  coscienza  ogni  se* 
ra,  piima  di  porvi  a letto,  termi- 
nandolo con  un  atto  di  Contrizione, 
Quanti  sono  passati  immediatamente 
dal  letto  al  sepolcri , dal  sonno  alia 
morte , che  debbono  la  loro  salvez- 
za eterna  a questo  santo  costume 
dell’esame  di  coscienza  ogni  sera,  e 
ad  un  atto  sincero  di  perfetta  con- 
trizione ? Quante  giuste  speranze.» 
concepisco  io  delia  salute  di  quell* 
Anima , la  quale  dopo  un  peccato 
commesso  non  trova  pace  , non  ha 
riposo  frattanto  , che  non  va  a pu- 
rificarla nel  Tribunale  della  Penitenza  l 

CAP.  XXIV 

Della  Fiducia  in  Dio  net  fa 
Comunione . 

COlui  , che  senza  fa  veste  nuzia- 
le entrò  nella  sala  del  Festino- 
fu  tosto  mani,  e piedi  legato  preci- 
pitato nelle  tenebre  esteriori,  ove  al- 
tro non  ode  ri  , che  pianto  , e stridore 
di  denti.  Ecco  qual  sarà  la  sorte  dt 
Chiunque  indegnamente  sr  accosterà 
alla  Sagra  Mensa,  di  cui  evidente* 

men- 
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mrnte  era  figura  quella  sala  del  Fe- 
stino descritta  nel  Vangelo . Comu- 
nicarsi dunque  in  istato  di  peccato  egli 
è un  commettere  F ingratitudine  la_* 
più  mostruosa  , la  perfidia  la  più  ne- 
ra, e la  più  empia  profanazione  . Co- 
munione sagrilega  ! Enormissimo  at- 
tentato , di  cui  F eloquenza  di  S.  Pao- 
lo tutto  ce  ne  rappresenta  l’orrore, 
con  aggiugnere  , che  chiunque  non 
mette  alla  più  esatta  pruova  se  stes- 
so, prima  di  partecipare,  e di  ci- 
barsi di  questo  pane  celeste  , mangia 
e bee  , secondo  la  sua  espressione, 
il  proprio  giudizio , facendosi  reo 
del  Corpo , e Sangue  di  Gesù  %Cri- 
sto.  Delitto  orribile,  che  per  esse- 
re espiato  a dovere  , esige  un  tor- 
rente di  lagrime  , e lagrime  di  vivo 
sangue  • 

Esaminatevi  dunque  con  diligen- 
za , e messa  nel  più  stretto  sindaca- 
to la  vostra  coscienza,  rinunziate  ad 
ogni  grave  peccato  , * spogliatevi  di 
ogni  menoma  affezione  a qualunque 
colpa  veniale , e sopra  tutto  ricorre- 
te , come  vi  ho  parlato  nel  capo  pre- 
cedente , al  Sagramento  della  Peni- 
tenza . Così  dopo  di  avere  visitati  tut- 
ti i ripostigli  di  vostra  coscienza  , do- 
po 
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..po  di  aver  conceputo  il  più  alto  do* 
Jore,  il  più  sincero ^ ed  amaro  pen- 
timento de’  vostri  peccati , e di  quan- 
to a Dio  dispiace  nel  vostro  cuore , 
palesate  candidamente  al  Confessore 
T intero  stato  della  vóstr’ Anima , non 
gli, celate  cosa  alcuna,  e nel  ritrat- 
to., che  siete  obbligato  di  fargli  di 
voi , guardatevi  da  ogni  scusa , o al- 
tra lusinga  dell’  amor  proprio  , e so- 
pra tutto  dal  non  cercare  d’  essere  lu- 
singato in  niuna  cosa  dal  Confesso- 
re. La  più  grande  disgrazia  per  voi 
sarebbe  il  ritrovare  nel  Ministro  di 
Gesù  Cristo  un  vile  adulatore . Nè 
vi  contentate  , come  fa  la  maggior 
parte,  di  confessare  solamente  le  col- 
pe , di  cui  vi  riconoscete  reo  ; ma 
dichiarategli  in  oltre  i motivi , e le 
circostanze  delle  medesime , affinchè 
Egli  abbia  la  perfetta  notizia  delle  vo- 
stre principali  tentazioni,  e dello 
passione,  che  vi  predomina.  Con 
tai  precauzioni,  e specialmente  do- 
po la  scelta , che  fatta  avrete  d’ un 
Direttore  illuminato,  savio,  prudente  , 
interiore,  ubbiditegli  umilmente,  ed 
entrate  con  gran  fiducia , e colla  ve- 
ste nuziale  della  grazia  nella  Sali__* 
del  Festino,  per  sedere  alla  mensa 

degli 
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degli  Angeli  , e nudrire  la  vostr* 
Anima  dell*  adorabile  Corpo  del  vo- 
stro divino  Maestro , e Signore  al- 
trettanto spesso  , che  ve’l  concederà 
il  medesimo  Direttore . Egli  solo  sa* 
rà  risponsabile  a Dio  delle  vostre 
Comunioni , essendone  egli  solo  il 
Giudice  competente.  . 

E qui  eccovi  i motivi , che  ec- 
citare debbono  la  vostra  fiducia , e 
che  vi  renderanno  al  tempo  stesso 
più  facile  la  sommissione  , che  do- 
vete al  Confessore . Primieramente 
il  .sapere  con  evidenza , che  ella  è 
senza  limiti , ed  infinita  la  Bontà  di 
Colui,  che  ricevete  nel  Sagramento, 
e che  tale  vel’ha  dimostrata  con  una 
infinità  di  tratti  amorosi  nel  sempre 
mai  beneficarvi , e che  tutta  via  ve 
la  conferma  , particolarmente  con  gli 
stupendi  miracoli , che  opera  nel  Sa- 
gramento  , col  farvi  1*  inestimabile 
dono  di  tutto  se  stesso  . Che  può  mai 
Egli  con  tutta  la  sua  onnipotenza 
accordarvi  di  più?  Nudritura  celeste 
nel  Tabernacolo  , Vittima  adorabile 
sull*  Altare , si  è rimasto  tra  noi , 
in  mezzo  a noi  si  riproduce , e per 
noi  si  perpetua  fino  alla  fine  del  Mon- 
do . Che  eccessiva  bontà  1 Si  ope- 

. rano 
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rano  miracoli  sorprendenti , miraco- 
li moltiplicati  per  distruggere , per 
annientare  I a sostanza  del  Pane , e 
del  Vino  , e sotto  gli  accidenti  di 
questi  nascondere  un  Corpo  diverso  , 
e vivente  . Miracoli  stupendi  a per 
organizzare  questo  Corpo  senza  dar- 
gli la  e»ten$ion  naturale  , per  ridur- 
lo ad  un  punto  senza  introdurvi 
confusione  , per  riprodurlo  tutti  ì 
giorni , tutti  i momenti  , ed  in  tut- 
te le  Chiese  , e sopra  tutto  per  for- 
mare altrettanti  Taumaturghi,  quan- 
ti sono  i Sacerdoti  , con  lasciar  lo- 
ro il  prodigioso  potere  di  reiterare 
a proprio  piacimento  i!  più  grande 
de’ Miracoli  , che  secondo  S.  Tom- 
maso d’ Aquino  operato  abbia  Ge- 
sù Cristo  ; ma  qual  miracolo  può 
idearsi  supcriore  al  potere  dell’  Uo- 
mo Dio?  SI  sì  , che  ogni  potere  fu 
a lui  conceduto  nel  Cielo  , ed  in 
Terra  , avendo  per  la  sua  Divinità 
in  se  stesso  assoluta  l’ Onnipotenza . 
Siategli  perciò  voi  almeno  grati  colla 
vostra  più  viva  fiducfa  in  lui  per 
tai  sorprendenti  prodigi , che  operò 
unicamente  per  voi . 

Chi  è dunque  Colui  , che  an- 
date voi  a ricevere  nell’  adorabile 
• Euca- 
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Eucaristia  ? Consultatene  , ed  ascol- 
tate la  vostra  Fede  • Questa  vi  di- 
ce , che  ricevete  in  essa  il  migliore 
degli  Amici  , il  più  tenero  de’ Fra- 
telli, il  più  fedele,  e ’l  più  amoro- 
so degli  Sposi  nella  Persona  di  Gc* 
sù  Cristo  • Ah  i se  rifletteste  sull’ 
amore  , che  ha  per  voi  quest’  Uomo 
Dio,  c sulle  pruove,  che  ve  ne  dà 
in  questo  divino  adorabile  Mistero  , 
sto  sicuro  , che  non  mancherà  mai 
in  voi  la  più  viva  fiducia,  e la  con- 
fidenza più  tenera,  e filiale  verso  di 
lui . L’  amore  non  si  compensa  , che 
coll’amore,  e 1’ amore  non  andò  mai 
disgiunto  dalla  fiducia , e confidenza 
nell’  amato . 

L’  altro  motivo  , che  eccitare 
dee  la  vostra  confidenza  nell’  acco- 
starvi a questa  Mensa  divina  , egli 
è quell*  ardente  desiderio  , che  mo- 
stra l’Uomo  Dio  di  donarsi  tutto  a 
voi  • Meditate  bene  quelle  parole  , 
che  dicea  Salomone  della  Sapienza , 
le  quali  con  ragione  si  applicano  al- 
la Sapienza  incarnata:  Tutte  le  mie 
delizie  sono  riposte  nei  conversare 
co’  Figliuoli  degli  Uomini  . Oppure 
quelle  altre  , che  il  divino  Maestro 
dicea  di  se  medesimo:  Ho  io  col 
. . più 
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piu  vivo  ardore  desiderato  di  man- 
giare questa  Pasqua  con  esso  voi . Voi 
sapete  benissimo,  che  altra  cosa  non 
è la  Comunione  , che  un  rinnovella- 
mento  di  quella  prima  Pasqua , che 
*1  Salvatore  celebrò  co’  suoi  Aposto- 
li nel  Cenacolo.  Egli  dunque  desi- 
dera ardentemente  di  donarsi  a voi  , 
e per  rassicuracene  , e darvene  con 
ciò  maggior  pruova  , e rendere  co- 
sì più  meritevole  la  vostra  Fede,  Ella 
si  spoglia  di  quanto  ha  di  maesto- 
so, e di  sorprendente  la  sagra  sua 
Umanità ,-  ed  a voi  si  comunica  sot- 
to accidenti  stranieri  , quai  sono  que* 
del  Pane  , e del  Vino  . Ah  ! se  pene- 
trare ooteste  una  volta  al  di  là  de’ 

A 

Veli  di  vostra  Fede  , per  iscoprirvi 
quell’  amore  , che  Egli  ha  per  voi , 
con  quale  fiducia,  e gratitudine  non 
corrispondereste  all’  amor  suo  ? Esi- 
stente nel  Tabernacolo  , come  nel 
Trono  del  suo. amore  , e della  sua 
Misericordia  vi  attende,  vi  chiama, 
vi  fa  premura,  acciocché  andiate  a 
lui:  Venite  da  me,  vi  dice.  Venite 
da  me  tutti,  che  siete  in  travagli , 
ed  in  pene  , che  siete-  gravati  da 
fatiche,  ed  affanni,  ed  io  vi  darò 
sollievo  , e conforto.  Or  possono 

esse- 
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essere  vani  cotali  inviti , se  partono 
dalla  bocca  stessa  di  Gesù  Cristo  ? 
Possono  ingannarvi  queste  amorose 
promesse , se  sono  parole  sue  in- 
fallibili ? Voi  soffrite  mille  inquie- 
tudini , voi  avete  passioni  , che  vi 
agitano,  tentazioni,  che  vi  tormen- 
tano , e non  vi  mancano  di  conti- 
nuo nuove  contrarietà  , che  v’  in- 
quietano ; perchè  dunque  non  ricor- 
rete a lui , che  da  Padrone  coman- 
da a i venti , e al  mare  ? Voi  siete 
talora  immersi  nella  tristezza  , e ver- 
sate in  segreto  lagrime  amare  ; per- 
• chè  non  vi  gittate  fra  le  braccia  di 
quel  Dio,  che  è T autore  d’ ogni 
bene  , e’I  datore  d*  ogni  consola- 
zione ? Vi  lamentate  della  vostra_j 
dissipazióne,,  e delle  aridità,  che 
provate  nelle  vostre  orazioni  ; per- 
chè non  correte  alla  fonte  d’ ogni 
grazia  , 1*  Eucaristia  ? Oh  quante 
delizie  , e quante  ricchezze  ricave- 
reste da  Essa!  la  vostra  freddezza  , 
e f indolenza  vostra  sono  la  cagio- 
ne , credetemi  , di  tutta  la  povertà , 
che  soffrite , e della  poca  confiden- 
za, che  avete  nel  vostro  Dio. 

Eccovi  dùnque  quel  che  avrebbe 
dovuto  bastarvi , per  accendere  nel 

ira-. 
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stro  cuore  cale  confidenza  amorosa  , 
ed  inspirarvi  questa  ingenua  filiale 
fiJucia  , per  condurvi  con  ansia  gran- 
de alla  sagra  mensa  di  Gesù  Cristo. 

E per  tutto  ciò  non  è stato  bastante 
a trarvi  perfettamente  a lui  . Ve- 
diamo , se  possa  ottenerlo  quest’  al- 
tro motivo,  che  in  terzo  luogo  vi 
propongo  , il  qual  dee  certamente-» 
rassicurare  la  vostra  fiducia  nella 
Santa  Comunione.  L’ordine  il  più 
espresso  , e’1  comando  più  assoluto  , 
che  ve  ne  fa  egli  medesimo  il  vo- 
stro Dio  . Uditelo  dalla  sua  bocca  , 
e vegoguatevi  della  vostra  pusillani-  • 
mità , delle  vostre,  diffiienze  > e dell* 
ingratitudine  vostra  verso  il  più  gran- 
de , e’1  più  amabile  de’  Padroni . Co- 
lui , che  mangia  il  pane  celeste  , che 
Io  gli  darò  , non  morrà  egli  di  mor- 
te eterna . Sono  Io  , che  vel  dico  , v 
e vel  ripeto  ; Se  voi  non  mangiate 
le  mie  Carni  , e bevete  il  mio  San- 
gue , no  in  verità  non  entrerete 
giammai  nel  Regno  de’  Cieli  . Che 
volete  di  più? 

Mirate  Pietro  sorpreso,  confu- 
so , e tutto  turbato  , nel  vedere  a* 
suoi  piedi  il  suo  divino  Maestro  , 
in  atto  di  volerglieli  lavare  : Si  ri- 
ti- 
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tira  » si  scusa , e si  oppone  a’  vole- 
ri di  Gesù  Cristo , protestandosi  di 
non  permettere  mai , di  ricevere  un 
tale  servigio  , che  dev’egli  più  to- 
sto a lui  rendere  ; ma  appena  sente 
dirsi  , che  non  entrerà  nel  Cielo  , 
se  lavare  non  si  lascia  i suoi  piedi; 
tosto  china  il  capo  , e preferisce  all* 
adorabile  comando  la  sua  mal  intesa 
umiltà  , il  suo  inconsiderato  rispet* 
to.  Imitate  ancor  voi  il  di  lui  esem- 
pio , protestate  , quanto  volete  , sul- 
la vostra  indegnità  ; ma  conciliate 
nel  tempo  stesso  1’  un  coir  altro  do- 
vere , e posponete  ogn*  altro  riguar- 
do all’  ubbidienza  , che  dovete  al  vo- 
stro Dio  • Guardatevi  sopra  tutto  di 
coprire  la  vostra  indifferenza , c’i 
vostro  allontanamento  dalla  santa 
Comunione  col  velo  della  vostra 
indegnità , o col  manto  d’ un  men- 
dicato rispetto  . Poiché  sarebbe  ciò 
un  errore , ed  un  troppo  vano  pre- 
testo l’addurre  per  iscusa  , e dire  : 
Io  non  sono  degno  di  ricevere  il 
Signore  , e perciò  mi  astengo  per 
rispetto  dalla  santa  Comunione.  Or 
ditemi,  ne  siete  voi  veramente  con- 
vinto , ed  intimamente  penetrato  di 
questa  vostra  indegnità  ? SI  : E que- 
Torri. IL  K sta 
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sta  è appunto  la  migliore  disposizio- 
ne , che  apportare  voi  possiate  alla 
santa  Comunione;  poiché  1’  Umiltà  è 
quella , che  sta  sicura  di  essere  ri- 
guardata dal  Signore  con  compiacen- 
za . Non  siete  degno  di  comunicar- 
vi? Ma  lo  sareste,  ancorché  impie- 
gaste i dieci  ,-  i ventanni  a prepa- 
ratici? Non  siete  degno  di  comu- 
nicarvi l Ma  a proporzione  del  vo- 
stro allontanamento  da’  Sagramenti , 
vi  rendete  forse  più  degno  di  rice* 
verli  ? E non  accade  anzi  tutto  ali’ 
opposto  , confessando  voi  stesso , che 
quanto  più  tardate  di  accostarvi  alla 
sagra  mensa,  tanto  più  in  voi  cresce 
la  dissipazione,  la  noja , e la  tiepi- 
dezza? Non  siete  degno  »di  comuni- 
carvi ! Ah  i e qual  mai  Santo  n è 
stato  degno?  E per  ciò  si  sono  pri- 
vati mai  i Santi  di  comunicarsi,  e 
di  ricevere  assiduamente  il  Signore  ? 

Sono  dunque  ingiuste  le  vostre 
scuse , e colpevoli  i vostri  pretesti  • 
V’ha  senza  dubbio  dell’ ipocrisia  nel 
, vostro  linguaggio,  e molto  più  nel- 
la vostra  condotta . Que’Convitati  del 
Vangelo , che  pe’l  loro  rifiuto  offen- 
dono sì  gravemente  il  Padre  di  Fa- 
miglia, nulla  non  oppongono  di  si- 
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mile  scusa,  han  del  torco,  ma  sono  * 
sinceri.  Riflettete  alle,  incivili  loro 
risposte  . L’  uno  dice  , che  . ha  una 
Casa  di  campagna  da  visitare  ; l’ al- 
tro un  maritaggio  da  celebrare  ; e’I 
terzo  de’  buoi  a provare  ; ma  niuno  • 
non  risponde  , che  non  è degno  dell’ 
onore,  che  se  gli  fa  con  tale  invi- 
to . Nostro  Signore  ordinava  , . che 
si  lasciassero  pur  venire  a lui  i fan- 
ciulli , poiché  quest’  età  \ siccome 
più  d’  ogn’  altra  capace  d’ istruzio- 
ne , era  la  sua  piu  dolce  conversa- 
zione , così  il  suo  sagrassimo  Cor- 
po è per  le  anime  monde  , per  le 
anime  semplici  ; e chiunque  senza 
un  giusto  mot/vo  allontana  dalla  Co- 
munione un  Cristiano  , che  fa  quel 
che  può  , per  ben  disporvisi , e che 
procura  evitare  »ogni  benché  leggie- 
ra colpa  , egli  è ,un  prevaricatore  , 4 
ed  un  sepolcro  imbiancato  . Ei  di- 
rettamente combatte  un  Sagramen- 
to , e combattere  un  Sagramento  è 
lo  stesso  , che  fare  guerra  alla  Re- 
ligione . Questa  in  fatti  era  la  mira 
di  coloro,  che  si  proposero  i primi 
di  allontanare  senza  giusti  ragioni  i 
Fedeli  dal  frequentare  i Sagri  Miste- 
ri , e sopra  tutto  la  Santa  Comunio- 
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ne  . Eran  dessi  nemici  della  Religio- 
ne di  Gesù  Cristo , che  pretendea- 
no  distruggere,  se  ben  teneano  ce- 
lato il  perverso  loro  disegno  . 

Lasciare  di  comunicarsi  sotto 
l’unico  pretesto,  di  non  essere  de- 
gno di  ricevere  il  suo  Dio  , trovasi 
ancor  condannato  in  un  altro  luogo 
del  Vangelo,  che  è ben  da  rifletter- 
si- Allorché  il  Salvatore  portando- 
si dal  Giordano  in  Gerusalemme  pas- 
sò per  Gerico  , al  vedere  Zaccheo , 
che  spinto  da  una  santa  curiosità  sa- 
- lito  era  su  d’ un  albero,  gli  ordina 
tosto  , che  ne  discenda,  perchè  vuol 
essere  da  lui , e fermarsi  in  quel 
giorno  in  sua  casa  . Che  avreste  al- 
lora voi  detto  , se  il  Pubblicano,  te- 
nendosi fermo  sul  suo  Sicomoro,  gli 
« avesse  risposto  ^ che  non  era  Ei  de- 
gno di  ricevere  fra  le  sue  mura  un 
tanto  Ospite  nella  persona  di  Gesù 
Nazareno  ? Avreste  certamente  , sen- 
za punto  esitare  , condannato  Zac- 
cheo , e con  ragione  . Con  altrettan- 
ta adunque  condannate  chiunque  si 
astiene  d*  comunicarsi  sul  solo  pre- 
testo di  non  esserne  degno»  L’Umil- 
tà , quando  è vera  , opera  altrimen- 
ti ; proseguite  perciò  a consultare  il 

Van- 
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Vangelo  • Appena  terminò  di  parla- 
re il  Salvatore  , che’l  Pubblicano  si  af- 
fretta di  scender  dall’  alberese  corre  in 
Casa,  per  ricevere  con  somma  festa , e 
riconoscenza  il  divino  Maestro,  che  ès- 
si degnato  invitarsi  da  se  medesimo  . 

Quanti  vi  sono  de’ più  illumi- 
nati , e saggi  Maestri  della  vita  spi- 
rituale , tutti  vi  raccomandano  la__» 
frequente  Comunione  , esigendo  pri- 
mieramente, corn’è  di  dovere,  un’ 
esattezza  singolare  nell’adempimento 
di  tutti  gli  obblighi  del  vostro  sta- 
to ; indi  quel  distaccamento  dal  Mon- 
do , che  va  ccmgiunto  col  raccogli, 
mento,  e coll’ amore  al  ritiro.  Vo- 
gliono in  oltre , che  chi  si  comuni- 
ca spesso  attenda  con  premura  alle 
opere  buone  , e Farle  con  diligenza  ; 
che  si  prepari  a ricevere  Gesù  Cri- 
sto coll’  orazione  > colla  lezione  spi- 
rituale , colla  penitenza  , e sopra 
tutto  con  un  sommo  abborrimento  al 
peccato  , ancorché  leggiero  . Non  sa- 
prei , dietro  la  loro  scorta  , come  in- 
culcarvelo  , e sempre  più  ripetervi , 
che  in  niun*  altra  congiuntura  vi  of- 
ferisce la  Religione  nè  maggiori  for- 
ze , nè  più  abbondanti  ajuti , che 
nella  frequente Comunione;anzi  nè  pur 
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voglio  , che  ve  ne  rapportiate  o a me  > 

0 a loro  in  nn  punto  sì  importante  ; ma 
a ciò  , che  ve  ne  dice  la  Chiesa . 

La  Chiesa  dunque  radunata  net 
Sagrosanto  Concilio  di  Trento,  par- 
lando per  bocca  dello  Spirito  San^ 
to  , dichiara  , che  ardentemente  desi- 
derebbe,  che  tutti  i suoi  figliuoli  si 
comunicassero  spesso  , ed  aggiugne  , 
che  bramerebbe  ancora,  che  fossero 

1 Fedeli  in  istato  di  ricevere  la- san- 
ta Eucaristia  tutte  te  volte , che  as- 
sistono alla  Santa  Messa.  Che  puà 
Ella  dire  di  più  , e con  maggiore  ener- 
gia ? Eccovi  i principi  sicuri , ed  in- 
variabili , stabiliti  da  un  Concilio 
universale  . Il  Confessore  illuminato  , 
e prudente  , a cui  voi-  nulla  non 
celerete  dello  stato’  della  vostri  Ani- 
ma , farne  dee  quell’  applicazione  y 
che  stimerà  proporzionata  a’  vostri 
spirituali  bisogni  , e generalmente 
parlando  , punto  non  - vf  fidate  d*  o- 
gn’ altra  direzione,  che  tende  a pri- 
varvi per  qualche  tempo  considera- 
bile della  Santa  Comunione  senza 
giusto  motivo  . 

Voi  sapete  , che  il  Verbo  incar- 
nato ha  riscattato  il  Mondo  colla  sua 
morte , come  pure  , che  l’ Eucaristia 
. * • Ella 
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Ella  è un  rinnovamento  della  me- 
desima sua  morte  ; quella  sangui- 
nosa, e questa  mistica,  ed  incruen- 
ta ; ma  sono  1*  una , e 1*  altra  del 
pari  fruttuose  , ed  efficaci  per  voi , 
perchè  in  amendue  1’  adorabile  Me- 
diatore vi  applica  ugualmente  i suoi 
meriti.  Perciò  dunque  vorrei,  che, 
non  solo  quando  vi  portate  alla  sa- 
gra mensa  per  ricevere  Gesù  Cri- 
sto ; ma  tutte  le  volte  ancora  , che 
siete  innanzi  a*  sagri  nostri  Taberna- 
coli , o assistete  alla  Messa , ripete- 
ste di  continuo  le  parole  , e faceste 
vostri  i sentimenti  del  Profeta  rea- 
le , allorché  diceva  al  Signore  : Ecco 
quel  Dio , che  è il  mio  Salvatore  , 
io  tutta  riporrò  ih  lui  la  mia  fidu- 
cia, e non  temerò  più  nulla. 

Ma  alia  qualità  di  Salvatore  , fa- 
cilmente mi  direte  , non  unisce  Ge- 
sù Cristo  ancora  quella  di  Giudice  ? 
Verissimo  , e guai  a noi , se  avessi- 
mo altri  per  Giudice , che  lui . SI 
si,  per  questo  appunto,  che  Egli 
unicamente  vi  giudicherà, dovete  con- 
solarvi, e tutta  riporre  in  lui  la  vo- 
stra fiducia  : perchè  quantunque  egli 
è il  vostro  Giudice , è nel  tempo  stessó 
tutto  intento  a’ vostri  vantaggi  ; e 
. K 4 niu- 
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niuno  non  ha  tanta  bontà , e tanto 
amore  per  voi , che  lui . Ei  deside- 
ra vivamente  di  perdonarvi , e re- 
me più  Egii , a dir  cosi  a di  precipi- 
tarvi nell’ Inferno,  che  voi  di  ca- 
dervi . Egii  è vostro  Giudice , nu 
non  ha  mai  ricusato  il  perdono  a 
chiunque  ce  P ha  sinceramente  do- 
mandato . E <la  chi  sperare  voi  po- 
treste altrettanto  , se  non  da  lui  , ( 

eh’ è d’ una  bontà  infinita  ?■  I 

Ma  questo  Giudice  si  indulgen- 
te per  taluni,  si  severo  per  tal  altri  * 
si  giusto  per  tutti,  quale  sarà  egli 
per  me?  Rispondo,  che  tale  sarà  per 
voi,  quale  appunto  coll’ aiuto  della 
grazia  vorrete  voi  eh’  Ei  sia  . Dite  , 
vi  siete  voi  preparato  con  diligenza, 
vi  siete  bendisposto  a riceverlo?  SU 
Ed  Egli  sarà  tutto  amore  per  voi , 
vi  ricolmerà  di  carezze  , di  doni , e, 
di  favori . Sarà  per  voi  quel  che  fu 
per  la  Maddalena,  per  Pietro,  pe’l 
buon  Ladrone  . Sarà  severo  nel  pun- 
to della  morte,  inesorabile  ne’ suoi 
giudizi,  e terribile  per  tutta  P Eter- 
nità nell’  Inferno  . Ma  nel  Sagramen- 
to  dell’  amor  suo  Egli  è buono  , Egii 
è affabile  , Egli  è generoso  i ed  in- 
dulgente , in  una  parola  Egli  è tut* 

to  ' 
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to  bontà . Temete  in  tute' altra  cir- 
costanza, in  tutt’  altro  tempo,  che 
ve’l  accordo  ; ma  qui  siate  pieno  di 
fiducia,  e di  sicurezza  . Tremate  pure  » 
quando  ei  tuona  sui  vostro  capo  , 
quando  fulmina  intorno  a voi  ; ma 
nella  Santa  Comunione  rassicuratevi  , 
abbiate  fiducia  , e confidate  in  lui  , 
e se  pur  tutta  via  siete  sorpreso  dal 
timore  , sia  il  vostro  timore  , come 
quello  , di  cui  ci  somministra  il  Van- 
gelo un  quanto  degno,  altrettanto 
istruttivo  Esempio  , che  credo  vi  fa- 
rà senza  dubbio  impressione , per 
non  dimenticarlo  giammai . Una  Don- 
na inferma  da  ben  dodici  anni  ioti- 
* inamente  persuasa  , che  , se  le  fosse 
riuscito  di  penetrar  fra  la  folla  del 
Popolo , che  da  per  tutto  circonda- 
va il  Salvatore  , e di  toccare  sola- 
mente il  lembo  dellà  di  lui  veste  , 
ricuperata  avrebbe  sicuramente  la  sa- 
nità ; le  riesce  , di  rompere  la  cal- 
ca , giugne  finalmente  al  sospirato 
toccamento  della  Sagra  Veste , ed  è 
nell’  istante  del  tutto  risanata  . Ap- 
pena ciò  eseguito  , che  rivoltosi  il 
Salvatore  verso  la  moltitudine  diman  • 
da  , chi  lo  ha  toccato  ? Ciascun  si 
scusa  d’  aver  ciò  fatto,  e S.  Pietro, 
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secondo  il  suo  costume-,,  prende  la 
parola  , e dice  : Maestro  , la  folla  vi 
assedia,  e vi  strigne  per  ogni  par- 
te, e dimandate,  chi  vi  ha  toccato? 
Nò,  ripiglia  lo  Scrutatore  de*  cuori, 
nò , vi  è stato  certamente  qualche 
persona , che  in  tal  guisa  si  è a me 
accostato  , e mi  ha  tocco , che  si 
ha  meritato  un  tratto  di  mia  onni- 
potenza : voglio  perciò  , , che  tal  per- 
sona si  mostri  r e qui  comparisca  in- 
nanzi a tutti  . Oh  f allora  si  , che 
tutta  confusa  la  povera  Donna  si  ac- 
costa tremando,  dice  il  Vangelo,  e 
gittasi  a’  piedi  di  Gesù  Cristo . Ma 
di  che  trema , e che  male  ha  ella 
mai  fatto?  E*  forse  una  gran  mancan- 
za, o un  peccato  l’avere  soltanto 
toccato  con  viva  fede  il  sagro  lem- 
bo  della  di  lui  veste?  Un  delitto  , 
1’ aver  meritato  un  Miracolo?  Or  ec- 
covi i!  modello  del  timor  santo,  che 
avere  deve  , ed  ha  ogn’  Anima  fe- 
dele , che  dopo  la-  Confessione  si 
prepara  a ricevere  Gesù  Cristo , e 
si  accosta  alla  Sagra  Mensa , perchè 
cosi  ce  l’ ordina  il  Ministro  del  Si- 
gnore . Ella  non  ubbidisce  se  non  tre- 
mando, poiché  teme  Hi  non  essersi 
ben  disposta,  di  non  esser  pura  ab- 
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bastanza  .,  e giustificata  agli  occhi  di 
Dio,  dubita,  che  non  sìeno  fervo- 
rose le  sue  Comunioni;  ed  uscendo 
così  dalla  Sagra  Mensa  e più  pura , 
e più  santa , e più  fervorosa  , che  mai , 
rendesi  vie  più  sempre  cara  al  suo  Dio. 
Oh  felici  quelle  Anime , che  temo- 
no così  il  Signore!  Imitatele  ancora 
voi  nel  loro  candore,  nella  loro  sem- 
plicità, nella  lor  fede,  e nella  loro 
ubbidienza . Così  proverete  pur  voi 
gli  stessi  sentimenti , e con  essi  quel- 
la confidenza , onde  sono  elleno  ani- 
mate . . • 

Non  v*  ha  poi  grazia , non  fa- 
vore , che  non  abbiate  diritto  di  at- 
tendere da  Colui , che  tutto  a voi 
si  dona  nell’  Eucaristia  . Negli  altri 
Sagramenti  , oltre  la  Grazia  santi- 
ficante , che  tutti  conferiscono  , av- 
vi sempre  una  Grazia  particolare , e 
distintiva  di  ciascuno  di  essi . Nel 
battesimo  , per  esempio , si  riceve  la 
qualità  di  Figliuolo  della  Chiesa  , 
nella  Confermazione  la  forza  neces- 
saria per  confesssre  la  Fede  ; . nel 
Matrimonio  la  grazia  , e gli  aiuti  che 
bisognano  , per  vivere  concordemen- 
te con  un  Marito , educare  cristia- 
namente i Figliuoli,  e far  di  loro 

* K 6 un- 


Digitized  by  Google 


2i 8 LA  CONSOLAZIONE 

tanti  Cittadini  dei  Cielo  , invece  d? 
popolarne  l’Inferno,  e cosi  rispet. 
tivamente  degli  altri . Ma  nell’  Eu- 
caristia voi  ricevete  la  sorgente , e 
l’Autore  di  tutte  le  grazie.  Questo 
Pane  celeste  fortifica  in  tal  guisa  dii 

10  mangia,  che  snerva  le  passioni, 
che  sradica  i mali  abiti  contratti  , 
che  forma  le  Vergini , sostiene  i Mar- 
tiri, e conferisce  la  Santità.  Esso  è 

11  principio,  la  caparra,  e come  par- 
la la'  Chiesa,  il  pegno  della  futura 
nostra  Gloria.  La  Manna  conteneva 
in  se  ogni  sorta  di  sapori , e nell* 
Eucaristia  vi  ritroviamo  il  rimedio 
sempre  pronto  a tutti  i nostri  mali - 
Essa  è quella  fontana  perenne  , che 
non  cessa  di  tramandare  le  benefiche 
sue  acque  , se  non  quando  non  si 
apportano  più  vasi  a riempiere  . 

Di  che  dunque  ora  temete  ? Un 
Tesoro  nascosto  da  voi  scoverto  non 
è mezzo  acquistato  ? Qiul  mai  pre- 
testo può  da  ora  innanzi  allontanar- 
vi da  Gesù  Cristo?  La  memoria— » 
forse  de’  peccati  vostri  passati  ? Di- 
mandategliene sinceramente  il  perdo- 
no : ha  egli  mai  ricusato  di  perdo- 
nare un  penitente  sincero  , un  cuo- 
re umiliato,  e contrito  ? I vostri  pec- 
cati 
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cati  han  forse  piu  df  laidezza , che 
il  suo  cuore  più  di  bontà , e di  mi- 
sericordia ? Temete  di  ricadere  do- 
po la  vostra  Comunione  ? Pregatelo 
con  yiva  fiducia  , acciocché  vi  sosten- 
ga , e vi  liberi  da  ogni  ricaduta  . Non 
ne  ha  tutta  la  volontà  ? chiedetegli 
con  fervore  questa  grazia,  e state 
sicuri , che  se  vi  bisogna  un  mira- 
colo per  ottenerla , vi  sarà  questo 
accordato . Di  che  temete  , se  ani- 
mati , ed  accompagnati  da  viva  fe- 
de, vi  portate  alla  sagra  Mensa  ? Vi 
spaventa  la  morte  ? Ma  come  ? Voi 
ricevete  , voi  possedete  Colui  , eh’  è 
la  stessa  vita , che  non  solo  richia- 
ma i Lazari  'quatriduani  dal  sepol- 
cro ; ma  vi  rassicura  benanche , che 
chiunque  degnamente  Io  riceve  non 
morrà  mai  di  morte  eterna. 

Qiial  cosa  adunque  può  spaven- 
tarvi ? Il  suo  divino  Giudizio , a_j 
cui  dovete  soggiacere?  Questo  pen- 
siero spaventò  ancora  un  Giobbe  , e 
tremare  fece  un  Davidde  . Ma  voi 
possedete  Colui , che  non  aveanocon 
esso  loro  nè  il  Patriarca , nè  il  Pro- 
feta. Echi?  Il  Giudice  stesso.  Ah 
se  Colui,  che  voi  ricevete  nella  Co- 
munione , vi  perdona , qual  Giudice.» 

vi 
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vi  condannerà  ? Ella  è sempre  Ia-^ 
stessa , e vale  a dire  la  più  ,conso-  . 
lance  , che  può  idearsi , per  ogni  ani- 
ma penitente  quella  risposta,  che_> 
diede  alla  Donna  Adultera  : Andate 
in  pace  , ma  non  tornate  più  a pec- 
care . Vi  spaventerà  finalmente  l’In- 
ferno ? Ma  chi  è , che  lo  apre  ; e chi 
è , che  Io  chiude , non  è quegli  che 
voi  ricevete  nella  Comunione  * al  ( 
quale  sono  state  confidate  le  chiavi  i 
della  Morte , e dell’Inferno  ? Se  aves- 
se Ei  voluto  dannarvi , sareste  ora  voi 
tutta  via  sulla  terra  ? Deh  fatevi  cuo- 
re , ed  amate  teneramente  questo  si 
amabile  Salvatore , che  riunisce  per 
tutto,  e spiega  in  tutto  sopra  ogn’' 
altra  cosa  in  questo  si  consolante-» 
Misterio  deli*  Eucaristia  , quanto  mai 
può  intenerire , accendere,  e consu- 
mare un  cuore?  Egli  è impossibile, 
che  un  atto  d’  amore  possa  avere_> 
mai  luogo,  o entrar  nell’  Inferno  . 

Penetrati  così  della  predilezio- 
ne del  vostro  Dio  nel  donarsi  a voi 
corporalmente*  in  questo  Sagramen- 
to  d’amore  } studiatelo  , riconoscete-  y 
lo  cosi  nascosto  sotto  al  velo , in  cui 
prendesi  il  piacere  di  nascondersi , 
per  essere  personalmente  con  voi  ; e 
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quando  lo  ricevete  , chiedetegli  sopra 
tutto  questo  conoscimento  di  lui  stes- 
so , e nulla  vi  sarà  in  questo  Mon- 
do , che  possa  togliervi , o scemar- 
vi quella  vera  confidenza , che  gli 
dovete,  e che  tutta  riposta  avete 
in  lui . Se  Gesù  Cristo  è con  voi , 
ehi  potrà  attaccarvi,  evincervi?  Se 
possedete  un  Dio  , qual  cosa  potrà 
mai  mancarvi?  Per  sempre  poi  più 
raffermarvi  in  tali  sentimenti  , e ti- 
rarvi le  sue  compiacenze , dimostra- 
tegli una  premura,  ed  un  desiderio 
sommo  di  riceverlo , ripetendogli  mil- 
le volte  le  seguenti  parole  t Venite 
Signore,  venite  mio  Gesù,  a guari- 
re quest’  Anima  di  tutte  le  sue  in- 
fermità. Indi  accostatevi  a riceverlo- 
con  quell’ istesso  ardore,  con  cui ua 
Cervo  assetato  agogna  al  fonte  , con 
quella  stessa  fiducia,  che  ha,  e di- 
mostra al  suo  Medico  un  Infermo  > 
e con  quella  stessa  avidità , con  cui 
afferra  un  Affamato  il  sospirato  suo  ci- 
bo. SI  : Nell’  Eucaristia  appunto  può 
un’Anima  saziare  da  vero  la  fame, 
e la  sete  della  Giustizia.  Felice  co- 
lui , che  è avido  del  Sagramento*  e 
mille  volte  infelice , chi  nausea  quest- 
Manna  celeste  ! E se  una  tale  avvera 
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sione  non  annunzia  sempre  la  mor- 
te, indica  certamente  quel  languore 
di  Spirito  , e quella  tiepidezza  , le 
di  cui  seguele  non  possono  essere , 
che  funeste . 

Sul  punto  poi  di  ricevere  il  vo- 
stro Dio  , producete  , reiterate  gli  at- 
ti della  più  viva  Fede  : Signore  , do- 
vete dirgli , Io  conosco  la  mia  inde- 
gnità , ma  siete  voi,  che  mi' ordi- 
nate di  ricevervi , ed  io  vi  ubbidi- 
sco . Da  poi  che  lo  avete  voi  ricevu- 
to, e lo  possedete  corporalmente, 
rinnovate  nel  fondo  del  vostro  cuo- 
re gli  stessi  atti  di  Fede , parlate  al- 
lora amorosamente  Col  vostra  Spo- 
so , e con  tutta  confidenza  , e fidu- 
cia trattate  con  lui  del  grande  affare 
di  vostra  eterna  salute , affare  , che 
sta  più  a cuore  a lui  stesso  , che.  > 
non  a voi , e tenete  per  sicuro  , che 
il  migliore  , anzi  T unico  ringrazia- 
mento, che  potete  voi  rendergli,  è 
quello  di  promettergli  di  non  opera- 
re, di  non  sospirare,  di  non  vivere, 
che  in  lui , e per  lui  . 

Ma  per  ridurre  ancora  meglio 
tutto  ciò  in  pratica , vi  suggerisco 
la  maniera  più  propria , per  berLj 
prepararvi  alla  Santa  Comunione  , a- 
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scoltando  la  Chiesa  stessa  , che  vi  or 
dispone  . Ecco  l’Agnello  di  Dio  , El- 
la vi  dice,  ecco  Colui  , che  scancel- 
la » peccati  del  mondo»  Ecco  la  Mae- 
stà suprema , innanzi  a cut  i Serafì. 
ni  coperti  colle  loro  ali  tremano  di 
rispetto  prostrati  intorno  a Sagri  suoi 
Altari  • Ecco  il  Re  della  gloria,  che 
viene  a voi  tutto  dolcezza  , ed  amo* 
re.  Ecco  Gesù  .Cristo  egli  stesso  in 
persona,  che  non  vi  manda  già  un__> 
Angelo,  o vi  spedisce  un  Profeta, 
ma  viene  egli  stesso  da  se  » Eccolo 
in  corpo  , edi  in  anima  , che  sta  fra 
le  mani  del  Sacerdote  , che  lo  pre- 
senta agli  occhi  di  vostra  Fede  , lo 
distribuisce , e lo  imbocca  a chi  s* 
accosta  a riceverlo.  Ditegli  dunque 
di  tutto  cuore  r Eca>  il  momento  tan- 
to da  me  sospirato  , momento  dol- 
ce , e favorevole  , al  quale  ho  pro- 
curato alla  meglio  , che  ho  potuto  , 
dispormi , e prepararmi  per  ricever- 
lo, c che  deve  ora  mettermi  in  pos- 
sesso dell’amato  mio  bene.  Peco- 
rella infedele  , ed  ingrata  mi  era  sban- 
data , ed  allontanata  dal  mio  Pasto- 
re : ma  questo  amoroso  Pastore  si 
è pur  troppo  stancato  per  rintrac- 
ciarmi, mi  h*  ritrovata  , e m’ ha 

con. 
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condotta  all’Ovile.  Io  gli  ho  di- 
mandato , e gli  domando  ora  più  che 
mai  perdono  alla  mia  infedeltà,  cd 
ingratitudine  > ed  Egli  mi  ordina  , che 
lo  speri , ed  abbia  tutta  la  fiducia  di 
ottenerlo.  Ora  questo  mio  benefat- 
tor  generoso , questo  Sposo  adorabi- 
le m’  invita  al  sagro  suo  banchetto , 
desidera  ardentemente  di  donarsi  tut- 
to a me  , e mi  comanda  di  seder-, 
mi  alla  sua  mensa  , e pascermi  di  lui*. 

Eterna  Verità,  Salvatore  divino  , 
benché  non  giungano  gli  occhi  miei  a 
^scoprirvi  sotto  i veli  del  vostro  Sa- 
gramene , benché  i miei  sensi  non 
vi  trovino , che  accidenti  stranieri  ; 
pur  con  tutto  ciò  sulla  vostra  infal- 
libile parola  appoggiato , io  credo 
con  viva , e ferma  fede , che  voi 
corporalmente  vi  siete  presente  , voi 
quel  medesimo  appunto,  che  scende- 
ste nel  seno  verginale  dell’augusta 
vostra  Madre  Maria , quel  medesi- 
mo , ehe  scorreste  già  le  città  » e i vil- 
laggi , spargendo  per  tutto  grazie  , e 
benefici  ■ senza  numero  , e quei  me- 
desimo , che  dovete  un  giorno  ritor- 
nare , per  giudicarmi -con  tutti  gli 
altri . O Gesù  Figliuolo  di  Davide  , 
o Cristo  Figliuol  di  Dio  vivente , Io 
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credo  fermamente , che  vengo  a or- 
barmi delle  preziose  vostre  carni  , sup- 
plite voi  ad  ogni  mancanza  di  mia 
Fede , ravvivatela,  ed  accrescetela  voi . 
Se  il  lembo  della  vostra  Sagra  Ve- 
ste appena  toccata  rendeva  la  saniti 
agli  infermi , se  una  semplice  vostr* 
occhiata  convertiva  i peccatori , 
facea  sparger  loro  fiumi  di  lagrime» 
se  una  sola  parola  vostra  guariva  i 
pii  inveterati  mali,  risuscitava  i mor- 
ti : quali  grazie,  e quai  favori  noa 
debbo  io  compromettermi  dalla  ono- 
revole visita , che  vi  degnate  farmi» 
o mio  Dioc1  Potete  voi  darmi  cosa 
piìi  grande  di  questa  , nel  darmi  tut- 
to voi  stesso? 

Convinto , e penetrato  della—* 
mia  indegnità,  ma  sommesso  a\ vo- 
stri ordini,  se  vengo  alla  mensa  de- 
gli Angeli , mi  protesto  , o Signore» 
assai  più  col  cuore  , che  colla  boc- 
ca, che  non  sono  degno  di  ricever- 
vi . Voi  Dio  della  grandezza  , io  pol- 
vere , e niente  : Voi  Dio  della  San- 
tità , io  peccator  miserabile , ' conce- 
puto  nel  peccato  , e nel  peccato  vi- 
vuto,  ho  moltiplicato  le  gravi  mie 
colpe  più  , che  non  sono  i capelli  del 
mio  capo . Medico  celeste , che  per 
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guarire  i peccatori  , siete  venuto  al 
Mondo,  e che  volete  Ja  mia  salute, 
ahimè  in  quale  stato  ritroverete  que- 
st’ anima  mia  infelice  ! Che  languore 
in  essa  i che  infermità,  che  miserie! 
Ah  dite  pure  una  di  quelle  vostra 
onnipotenti  parole , che  operavano 
miracoli  , e 1’ Anima  mia  risanata, 
ricupererà  le  forze , e la  sanità  ! 

Giudice  adorabilissima,  scrutato- 
re de’  nostri  cuori , e di  ogni  no- 
stro pensiero , voi  qui  vedete  a’  vo- 
stri piedi  un  misero  peccatore,  anzi 
il  più  grande  de’  peccatori  ; mala  vo- 
stra  bontà  è infinitamente  maggiore 
della  mia  malizia  , e perciò  questa 
bontà  è quella , che  io  m\ imploro  , 
e che  forma  tutta  la  mia  speranza  , 
e tutta  la  mia  fiducia;  deh  proferi- 
te pure  una  di  quelle  misericordio- 
se parole,  che  cancellano  i peccati, 
e l’anima  mia  purificata,ed  abbellita  sa- 
rà ricolma  di  pace  ,e  di  consolazione  • 
Voi,  mio  Dio , che  non  «de- 
gnaste , nè  ributtaste  mai  un  cjior  con- 
trito , ed  umiliato  , deh  ! accettate  ora 
il  mio,  venite  a prenderne  il  posses- 
so, venite  a distruggervi  tutto  ciò, 
che  dispiace  agli  occhi  vostri  divini, 
venite  ad  accendervi  il  santo  fuoco 

del 
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del  vostro  amore,  venite  a stabilir- 
vi il  vostro  Trono , a regnarvi  da 
Sovrano , a regnarvi  per  sempre  ; es- 
so appartiene  tutto  intero  a voi , io 
vel  cedo , e vel  consagro , come 
troppo  da  me  Io  meritate  , c rinun- 
zio  per  sempre  , a quanto  voi  condan- 
nate : non  più  peccati  , non  più  ne- 
gligenze , non  più  mancamenti  deli- 
berati ; fortificate  la  mia  volontà  , non 
volendo  da  ora  innanzi  più  nulla  ama- 
re, se  non  voisofo,  nulla  operare, 
che  per  voi , e non  vivere , che  per 
servire  voi  solo . 

Carne  adorabile  del  mio  Gesù, 
che  foste  il  prezzo  del  mio  riscat- 
to ; Sangue  divino , che  ne  faceste 
lo  sborso  : venite  ora  a consumare 
i*  opera  -vostra  , venite  a mondare  , 
a pascere  i a fortificare  quest’  anima 
mia  , per  destinarla  , per  disporla, 
per  consecrarla  per  la  vita  eterna  . 
Or  dopo  aver  fatte  colla  maggiore 
divozione  a voi  possibile  queste 
preghiere  al  Signore,  alzatevi , e mo- 
destamente avvicinatevi  alla  Sàgr.i__» 
mensa , per  riceverlo  . Indi  per  Io  spa- 
zio di  un  quarto  d’ora  almeno , non 
d’altro  occupatevi,  chea  fare  atti  in- 
terni di  umiltà  > di  annientamento  , di 

spe- 
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speranza  , e sopra  tutto  di  viva  fe- 
de , e di  ardentissimo  amore  , A que- 
sti replicati  atti , ed  affetti  aggiugne- 
te  i piti  fervorosi,  ed  umili  ringra- 
ziamenti, per  cosi  perfezionare  do- 
po la  Comunione  la  dovuta  azione 
delle  grazie.  • f 

\ C A P.  XXV.  | 

Della  Fiducia  in  Dio  nella 
Tovertà 

SE  stesse  a voi  lo  scegliere  o lo 
stato  dell’opulenza  , o quello  del- 
la povertà  , dovreste  , per  imitare  il 
vostro  divino  Maestro,  preferir  que- 
sto a quello  : poiché  potendo  Egli  na- 
scere , e menar  sua  vita  nejlo  splen- 
dore , e fra  le  ricchezze , volle  na- 
scere , vivere , e morire  nell’  oscuri-  t 
tà  , nell’  indigenza  , e nello  spoglia- 
mento  totale  di  tutti  i beni  di  que- 
sto Mondo  . Seguace  voi  di  questo 
Capo  potete  stimarvi  avvilito  , pote- 
te credervi  ingannato  , se  lo  imita-  i 
ste  ? Il  Mondo  stima  , e va  in  trac- 
cia delle  ricchezze,  disprezza,  e_-> 
paventa  la  povertà  , perchè  il  Mondo 
è essenzialmente  contrario  a Gesù 
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Cristo.  Vi  sono  de’  Cristiani  , che 
non  adorano  in  verità  le  ricchezze , 
e non  han  difficoltà  di  farne  parte- 
cipi i poveri  ; ma  temono  sempre , 
che  loro  manchino  , e sono  perciò 
eccessivamente  solleciti  , per  accu- 
mularne , ed  inconsolabili  diventano 
per  ogni  perdita  : mancano  costoro 
di  fede  , e voi  non  vi  curate  d’ imi- 
tarli • 

II  vostro  divino  Maestro  ha  scel- 
to per  sua  Reggia  una  Stalla  , per 
suo  Trono  una  mangiatoia  , e per 
suoi  assidui  Cortigiani  dodici  Pove- 
ri. Durante  la  preziosa  sua  vita  non 
ebbe  ove  adagiare  il  suo  capo  j se 
da  lui  si  esige  un  Ieggier  tributo  , non 
ha  come  pagarlo,  e fa  d’uopo,  che 
supplisca  con  un  miracolo  , e mandi 
Pietro  a pescare  : Ei  muore  in  un..» 
abbandono  totale , e gli  manca  per 
fin  un  lenzuolo  , da  essere  involto 
per  sepellirsi  in  sepolcro- non  suo. 
Ecco  la  condotta  della  Sapienza  eter- 
na , ecco  T esempio , che  vi  dà  , e ’I 
conto  che  fa  delle  ricchezze  , e 
dello  splendore  di  questo  mondo , 
ed  eccovi  la  strada  , che  addita,  ed 
apre  ad  ogni  saggio  , e determinato 
Discepolo , che  vorrà  seguirlo  • Or 
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io  dimando  : Gesù  coricato  su  poca, 
paglia  nel  presepe  , Gesù  spogliato, 
ed  ignudo  sulla  Croce  è egli  il  vo- 
stro Maestro , la  vostra  Guida  ? Lo 
riconoscete  , lo  adorate  per  vostro 
Dio  , o pure  vi  credete  esser  voi 
qualche  cosa  più  di  Lui  ? Egli  man- 
ca di  tutto  , e voi  vorreste  avere 
tutto  in  abbondanza  ? Ah  ! disingan- 
natevi , e cominciate  a diffidare , di 
quanto  vi  suggerisce  la  cupidigia  , 
e la  passione  del  danaro  , e piange- 
te su  questi  vostra  funesta  inclina- 
zione , che  vi  trasporta  per  le  ric- 
chezze , e per  le  comodità  della 
vita  . 

So , che  fu  volontaria  la  scelta 
di  Gesù  Cristo  , per  cui  volle  Egli , 
benché  Padrone  Sovrano  del  Cielo , 
e della  Tèrra  , soggettarsi  alla  più 
rigorosa  povertà  . Ma  ciò  , che  è 
libero  al  Capo  non  diventa  obbliga- 
zione per  le  membra  ? Dovrà  ve- 
dersi più  privilegiato  il  peccatore  > 
che  il  Santo  de’  Santi , e ’l  discepo- 
lo essere  superiore  al  Maestro?  Po- 
tete voi  divenire  predestinato  , se 
non  siete  conformi  all’  imagine  del 
Figliuolo  di  Dio  ? No  certamente  , 
e ìvoi  medesimo  vj  crederete  obbli- 
gato 
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gato  indispensabilmente  di  seguire  i 
di  lui  esempi  • Di  fatti  voi  adottate, 
senza  punto  esitare  le  sue  massime; 
voi  credete  a tutti  i suoi  oracoli , 
voi  temete  le  sue  minacce  , e giu- 
stamente tremate  al  scio  nome  d’  un 
Anatema  , che  intimare  vi  si  possa 
da  sua  parte . Aprite  dunque  rispet- 
tosamente, e scorrete  con  attenzio- 
ne il  libro  adorabile  del  Vangelo , 
su  cui  voi  sarete  un  giorno  insieme 
con  tutti  gli  Uomini  giudicato  . Da 
per  tutto  troverete  in  esso  esakata 
dal  divino  Maestro  T Umiltà,  lodate 
le  lagrime  , e canonizzata  la  povertà  • 
SI,  àgli  umili,  agli  afflitti  , ed  a* 
poveri  vien  da  lui  assicurato  1*  acqui- 
sto del  Cielo  , e promessa  (a  beati- 
tudine • Ed  al  contrario  con  quanta 
energia  si  minaccia  da  questo  Libro 
divino  , si  condanna  , e si  anatematiz- 
za il  lusso  , il  fasto  , T abbondanza  , 
la  gozzoviglia  , e le  ricchezze  ? No  , 
che  non  potranno  mai  nè  le  idee 
degli  Uomini , nè  le  costumanze  del 
Mondo,  o gli  esempi  de’ Malvagi 
riformare  la  terribile  sentenza  pro- 
nunziata già  dal  Vangelo  . Se  que- 
sto Vangelo  può  ingannarvi , per- 
chè voi  io  professate , perchè  lo  ado- 
ro,L ra- 
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rate  ? Se  tutti  gli  Oracoli , che  i sa- 
gri Vangelisti  ci  attestano  , di  averli 
uditi  dalla  bocca  stessa,  di  Gesù  Cri- 
sto , sono  dessi  infallibili  , sono  im- 
mutabili , perchè  non  gli  adottate  di 
vero  cuore,  e non  già  colle  sole 
labbra  ? Perchè  non  fate  , che  di- 
ventino essi  la  sola  regola  di  vostra 
condotta,  come  Io  sono  la  materia  , 
e T oggetto  di  vostra  credenza  ? 
Ah  I che  no'n  basta  dir , Signore  , 
Signore,  all’Autore  di  questo  Van- 
gelo , per  entrare  nel  Regno  de* 
Cieli  ! 

I Santi  non  si  sono  salvati  , se 
non  perchè  han  credute  , han  pratica- 
te queste  massime , e la  maggior 
parte  tra  essi  essendo  nati , e vivuti 
cella  povertà,  si  sono  costantemen- 
te  sommessi  alla  volontà  del  Signo* 
re,  ed  ora  godono  delle  ricchezze 
immortali , che  non  sono  da  Vermi 
consunte  , nè  da  Ladri  involate  • Altri 
camminando  sempre  suH’orme  di  Ge- 
sù Cristo , si  spogliarono  generosa- 
mente di  tutto  ciò , che  possedeva- 
no, e con  pari  coraggio  rinunziar.o- 
no , a quanto  poteano  pretendere  nel 
Mondo  , riserbandosi  non  altro , che 
la  povertà  Evangelica  , cd  oggidì 
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sono  i primari  Cortigiani  del  Re  della 
Gloria,  al  quale  sì  intimamente  si 
attaccarono  ,,  e cui  sì  fedelmente  ser- 
virono in  terra.  Con  lui  assisi  su 
tanti  Tròni  gli  vedrete  nel  giorno 
estremo  giudicare  le  Tribù  d’  Israe- 
• le , e tutti  gli  altri  Popoli  del  Mon- 
do . • Altri  finalmente  possederono  . 
ricchezze  , è vero  , e ricchezze  con- 
siderabili; rpa  ne  teneano  distaccato 
il  cuore,  godendole,  come  se  non 
ne  godessero  ; ne  faceano  costante- 
mente  limosine  a’  poveri  ; sicché  e 
pe’l  loro  distaccamento,  e perlaio^ 
ro  cariti  si  son  guadagnato  il  Cielo.  '' 

Se  U Signore  accorda  a voi  tai  ric- 
chezze , fatene  quell’  uso  , che  ne 
hanno  Essi  fatto  ; ma  se  ve  le  nega , • 
e vi  vuol  povejro,  riguardatevi,  co- 
me da  Dio  beneficato , ed  al  som- 
mo privilegiato  . Non  siate  povero-, 
come  Io  sarebbe  ùn  Pagano  ; ma  ri- 
guardate la  Povertà  come  dono,  e 
riguardatela,  come  la  livrea  di  Ge- 
sù Cristo  , é’1  tesoro  della  Chiesa  • 

Salomone,  egli  è vero,  temeva 
i rigori  della- povertà , ma  non  dee 
temerli  un  Cristiano , che  ammae- 
strato dagli  insegnamenti,  e forti- 
ficato dagli  esempi  del  Redentore 
■ ~ L 2 dee 
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dee  dire  quel,  che  diceva  Giobbe 
sul  suo  letamaio  , il  quale  passato  da 
una  somma  opulenza  ad  una  men- 
dicità estrema,  benedisse  Costante-, 
niente,  e baciò  sempre,  con  rispet- 
to la  mano  adorabile  , che  spoglia- 
to lo  avea  di  tutto  ; non  ne  acca- 
gionò il  Demonio',  nè  iagnossi  de- 
gli Uomini  ; ma  tenne  sempre  fiso 
lo  sguardo  a quell’occhio  eterno, 
che  presiede  a tutto  f e che  dispo- 
ne di  tutto  ; non  perdè  mai  di  ve- 
duta quella  immortale  ricompensa, 
che  attendea  dal  suo  Dio . Come 
lui,  indirizzate  ancora  voile  vostre 
mire  verso  la  beata  Eternità,  e sa- 
rete sempre  assai  ricco  , se  giugne- 
te  a guadagnarvi  il  Cielo  . Isidoro ,! 
e Genovefa  erano  più  che  contenti , 
e compiacevansi  d’  aver  menata  tutta 
là  loro  vita  nella  povertà,  e di  es- 
sersi costantòmentc  sottomessi  alia • 

Hrovidenza  nella  loro  oscurità  , ed 
indigenza,  a cui  furono  dalla  mede- 
sima sottoposti . ' - * 

Egli  è difficile  a decidersi , qual 
de’ due  corra  maggiore  pericolo  di 
sua  salvezza , se  Colui  che  è di  già 
ricco,  o pur  Colui,  che  cerca  di 
esserlo . Basta  essere  dominato  dalla 
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cupidigia , da  quel  furore  insazia^ 
bile  di  accumulare , che  è la  fonte 
avvelenata  d'ogni  delitto,  perchè  si 
dimentichino  interamente  le  cpse  di 
Dio , e si  trascuri  del  tutto  P affare 
essenzialissimo  dell*  eterna  salute-* 
Ouindi  è , che  formansi  de’  progetti 
i più  temerari,  e si  danno  de’passi 
i più  ingiusti , e sotto  pretesto  di 
una-  giusta  ambizione , o di  una  lo- 
devole emulazione  , si  tentano  i mez- 
zi i più  iniqui , per  innalzare  il  sa- 
crilego Idolo  d’una  falsa,  e non  du- 
revole fortuna , oggetto  unico  delle 
cure,  ede’voti  degli  adoratori  delle 
ricchezze,  per  cui  accumulare  diventa 
f Uomo  capace  di  tutto,  fuorché  di 
essere,  virtuoso  • Intanto  passano  ; 
giorni  , e gli  anni , senza  che  pun- 
to spendasi  un  pensiere  all*  anima 
propria  , che  è immortale  . 

Oliatiti  di  questi  .spiriti  ciechi\, 
di  questi  cuori  insensati  si  sono  ve* 
duti , che  appena  cominciato  aven- 
do ad  innalzare  il  fragile  edifìcio  di 
loro  fortuna,  caduti  sono  misera- 
mente da’  colpi  improvisi  d’ una  mor- 
te inaspettata!  Che  han  portato  i 
Miseri  al  Tribunale  del  loro  Giudi- 
ce ? Poveri,  e sprovvisti  di  tutto, 
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ro  ? Con  tutta  dunque  la  ragione 
aggiugne  il  Salvatore  , che  è im- 
possibile il  potere  nel  tempo  stesso 
servire  a Dio  « ed  al  Demonio  del- 
le ricchezze  . Tutto  tenta  , e può  il 
Ricco  ,*  e crede  d’essere  tutto  nel 
Mondo . Chi  non  compiangerà  per- 
ciò 1 Rfcchi , nelF  ascoltare  quel  di- 
vino Oracolo  : Guai  a voi , che  siete 
satolli  ? 

Ma  un  Padre , ed  una  Madre 
noti  potranno  eglino  pensare  a van- 
taggiare le  loro  rendite  , per  accre- 
scere, ed  acquistar ‘maggiori  beni, 
dispensando  nel  tempo  stesso  a’  Po- 
veri, secondo  il  consiglio  tf  un  Di- 
rettore savio  , ed  illuminato  ciò , 
che  loro  è dovuto  ? SI , può  un  Pa- 
dre, o una  Madre  adoprarsi  giusta- 
mente ad  avanzare  le  proprie  ren- 
dite, ed  a guadagnare  delle  altre  , 
anzi  sono  dessi  nell’  obbligo  di  la- 
sciare a’  loro  Figliuoli  ciò  , che-  ere- 
ditarono da’  propri  Padri  . Ma  si 
guardino  Bene , di  non  allontanarsi 
giammai  dalle  disposizioni  adorabili 
della  Providenza.  Travaglino  purea 
ben  coltivare  le  loro  Terre,  ed  am- 
pliare il  lor  Patrimonio  , preghino 
ben  anthe  il  Signore  ad  accordare 
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loro  una  ricolta  abbondante , il  gua- 
dagno di  una  lite -,  il  buon  successo 
d’  un  loro  negozio , o qualunque  al- 
tra grazi*  temporale  ; ma  sottomet- 
tati sempre  la  loro  dimanda , e le 
preghiere  loro  al  volere  divmo , a 
cui  dqbbon  sempre  in  ogni  evento 
essere  perfettamente  uniformati Per 
ordinario  non  sappiamo,  noi  stessi 
alle  volte  , se  ciò  , che  dimandiamo 
a Dio,  sia  di  nostro  vantaggio,  o 
pur  di  danno'.  Voi  -chiedete»  per 
esempio  , con  grande  istanza  la  gua- 
rigione d’  un  Figlio  ; ma  ohimè  ! 
Quale  disgrazia  per  voi , e qual  rui- 
nà  per  la  vostra  casa  , se  F ottene- 
te ! Se  il  Signore  vi  dicesse , come 
già  alla  Cananea:  Io  ti  accordo  la 
grazia  , che  chiedi  , tuo  Figlio  gua- 
rirà ; ma  vivendo  , sappi , che  cor- 
rerà gran  .rischio  di  sua  eterna  sa- 
lute quando  che  ora  va  egli  ador- 
no di  tutta  la  sua  Innocenza  . Tu 
otterrai  quel  posto,  quell' impiego , 
a cui  aspiri  ; Tu  accumulerai  gran 
beni,  e sarai  assai  ricco  sulla  Terra  ; 
ma  infelice  perderai  le  ricchezze^ 
del  Cielo.  Tu  stabilirai  vantaggio- 
samente i tuoi  figliuoli , gli  lascerai 
nello  splendore,  e nell’opulenza; 
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ma  ben  tosto  ne  dècaderanno  i Mi- 
seri, per  le  loro  dissolutezze  fo- 
mentate dall’  abbondanza  de’  loro  be- 
ni da  te  lasciati  loro . Vuoi  tu  ar- 
' ricchirli  da  vero  con  minore  tua  pe- 
na , c vantaggio  loro  maggiore  , in- 
segna ad  essi  la  moderazione  , av- 
vezzali a sapersi  contentare  della,* 
mediocrità  . Oh  1 quanto  dee  più  te- 
mere * dell*  eterna  sua  salute  Colui , 
che  è fatto  erede  d’  un  pingue  Pa- 
trimonio , che  temere  non  debba 
della  sua  vita  chi  valica  i mari  » o 
; sicgue  le  armate  1 

Qual  maraviglia  è poi , che_> 
tanti  Uomini  intenti  solo  al  pre- 
sente , vivano  tra  noi  da  pagani , o 
più  tosto  da  bruti  ? Che  condotti 
Unicamente  dalla  passione  di  arricchi- 
re non  istimano,  nè  cercano  altro, 
l che  i beni  di  questa  Terra?  Meno 
ancora  è da  stupirsi,  che  divenuti 
Costoro  assai  ricchi , o per  le  loro 
ingiustizie  , o*per  quelle  dec  loro 
Maggiori  , diansi  in  preda  del  fa- 
sto , e del  lusso , e di  quante  pos* 
^ono  mai  avere  delizie,  e piaceri? 

■Ma  quello,  che  mi  reca  più  stupo- 
re, è il  vedere  un  Cristiano  , che 
parli  cóme  costoro , o puf  pensan- 
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do  diversamente,  operi  non  pertan- 
to , requie  lai  Mpndani.  Or  dite- 
mi y ppr  quanto  tempo  pensate  voi, 
di  dover  yivere  su  questa  Terra  , 
e quanto  lontani  vi  credete  dal  vo- 
stro termine  ? A ehe  vi  servirà  dun- 
que nel  sepolcro  , ed  a che  vi  gio- 
verà per  1'  altra  vita  tutto  ciò,  che 
lasciato  avete  a vostri  Eredi?. Non 
voglio,  io  qui  parlarvi  della  pena  % 
che  prova  un  Ricco  nel  lasciare  in- 
siem  colla  vita  le  sue  ricchezze  ? 
Non  vi  dico  niente  del  dispetto  , 
•della  rabbia,  e della  disperazione , 
che  eccitar  suole  nel  di  lui  animo 
t* appetto  orribile  della  già  vicina  sua 
morte  . E dall’ altra  parte  tralascio 
pure  di  esporvi  J’ indifferènza  , che 
ha  per  la  vita  un  Uomo , che  man- 
ca di  tutto,  e che  vedesi-all'  infor- 
na una  truppa  di  figliuoli,  affamati  , 
che  chiedon  pane ,.  e non  può  dar- 
ne loro  una  briciola»  Cosi  pur  nul- 
la dir-non  voglio  della  tranquillità, del- 
la rassegnazione  , e del  contento  ben 
anche , con  cui  muore  un  povero  , 
specialmente  se  alla  sua  povertà  uni* 
sce  egli  il  suo  interiore  distacca- 
mento , e la  purità  della  Coscien- 
za . Non  pruova  certamente  veruna 

. pe- 
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pena  , chi  abbandona  un  soggiorno  * 
ove  non  fa,  che  languire. 

' Ma  non  tralascerò  ciò*  che 
merita  tutta  la  vostra  riflessione . 
Rammentatevi  di  quel  Ricco  .infeli- 
ce , di  cui  ci  parla  nel  Vangelo  n 
divino  Maestro  • Ei  vesti  vasi  magni- 
ficamente di  porpora  , e di  bisso  ; 
Ei  banchettava  splendidamente  ogni 
giorno  co*  suoi  amici  . Ma  ecco 
viene  la  morte,  che  rovescia  la_j 
sontuosa  sua  mensa  , che  lo  spòglia 
de’  preziosi  suoi  abiti  > non  lascian- 
dogli , che  un  vile  panno  .da  co- 
prirsi, Io  caccia  fuori  di  casale 
mentre  numerosa  funebre  comitiva 
ne  accompagna  con  pompa  il  Cada- 
vere al  sepolcro , discende  la  di  lui 
Anima  nell*  Inferno  , e quivi  > dice 
il  Vangelo , vien  seppellita  . Sep- 
pellita nell* Inferno!  Oh!  e quale 
sepolcro  ! Ma  quat  delitti  han  con- 
dotto questo  gran  Ricco  fra  quelle 
fiamme  eterne  ? Non  può  a bastan- . 
za  ripetersi  questa  terribile  condan- 
na data  da  Gesù  Cristo  : magnifici 
pranzi  , splendide  cene  ogni  dì  * 
vesti  preziose  di  porpora*,  e di  bis- 
so, tutta  là-  lautezza  per  se  , niuna 

compassione  per  i poveri  > » cul 
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'negava  per  fin  le  briciole  del  pane,' 
che  cadean  dalla  sua  mensa»  Ecco 
i suoi  delitti  , e’1  processo  di  sua 
condanna  • Meditatene  ora  voi  il  ca- 
stigo. 

DalP  altro  canto  mirate  la  feli- 
ce sorte  del  Mendico,  che  tutto  con- 
verto di  piaghe  languiva  di  fame  al- 
la porta  del  maledetto  Ricco . La  di 
lui  stremiti , ed  i suoi  dolori  gli  ab- 
breviarono la  vita  : abbandonato  da 
tutti,  non  trovò  pietà , se  non  da  • 
cani,  che  col  lambirgli  le  piaghe, 
'cercavan  di  guarirlo. Mori  finalmente  , 
e ne!  momento , che  separossi  la  di  lui 
anima  dal  corpo  fù  quella  portata  dagli 
Angeli  nel  seno  di  Abramo.Or  ditemi, 
con  qual  occhio  mirò  il  buon  Lazaro  sa- 
lito al  Cielo  la  Terra  ? Che  pensò  de’ 
grandi  affari  del  Mondo,  e di  quan- 
to qui  occupa-  i ciechi  Mondani  ? Che 
sembrogli  quel  piccol  numero  d’  an- 
ni , che  passati  si  erano  da  lui  fra  , 

. le  miserie  , e le  pene  ; e dal  ricco 
Epulone  fra  gli  agi,  e le  delizie? 

Un  rulla  :,  ed  ecco  1’  un  premiato  per 
sempre  , e 1’  altro  punito , mentre..» 
•Dio  vivrà  fra  la  beata  Eternità . Ah  ! 
se  i si  riflettesse  seriamente  su  que- 
sto gran  punto  di  verità,  chi  non_* 

• ' pre-  • 
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preferirebbe  nel  Mondo  la  sorte  di 
Lazaro  eletto  a quella  del  Ricco 
riprovato  ? 

Se  fosser  anche  stabili  i vostri 
beni,  e le  vostre  ricchezze  durevo- 
li , pur  dovrebbero  e l’esempio  ,‘e  gli 
oracoli  del  Salvatore  farvi  sempre  pre- 
ferire alf  opulenza  la  povertà . Quan- 
to più,  e con  quanta  maggiore  ra- 
gione disprezzar  dovete  le  ricchez- 
ze , posto  che  sono  caduche  , e non 
durevoli , e sopra  tutto  perchè  in- 
capaci, di  estinguerne  l’ insaziabile 
sete  ? Con  qual  timore  usarne  , quan- 
do che  sono  la  sorgente  di  mille—* 
delitti,  ed  un  principio  di  certa  ri- 
provazione? Uno  ha,  quanto  basta 
per  vivere  , secondo  il  proprio  sta- 
to , e da  buon  cristiano:  Un  altro  ne 
possiede  il  doppio  ; ed  un  Terzo  ne 
gode  mille  volte  di  più,  E pure_> 
ninno  di  costoro  non  n’  è contento  , 
e Ciascun  ne  vorrebbe  sempre  di  più  , 
nè  mai,]’ avarizia  ha  saputo  dir  ba- 
sta - No  , che  T Avaro  non  solo  non 
confessa  mai  il  grande  suo  attacca- 
mento alle  ricchezze  • ma  nè  pure 
vuol , che  si  pensi , e si  dica , che_* 
egli  è ricco-  Le  nostre  brame  for- 
mano i nostri  bisogni , e questi  la 

no- 
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nostra  povertà . Ah!  che  solamente 
colui  è ricco , che  possiede  la  mo- 
derazione , e sa  contentarsi  della  me- 
diocrità ! Qual  vergogna  dunque  per 
voi , che  professate  il  Cristianesimo» 
fi  veder,  che  punto.non  vi  commuo- 
va l’ esempio  di. Gesù  Cristo  , e che 
i premj  immortali , di  cui  Ei  vi  ras- 
sicura , non  giungano  a produrre  in 
voi  quel  distaccamento  a beni  cadila  ( 
chi  di  questo  Mondo , che  produs- 
se talora'  nei  Filosofi  pagani  la  sola 
for  vanirà?  Ed  a che  vi  gioverà  T . 
avere  guadagnato  , P aver  possedu- 
to F universo  Mondo , se  perdete  1* 
.Anima?  Quando  che  al  contrario» 
ancorpovero  se  godete  T amicizia  di 
Dio  , voi  siete  nel  possesso  di  ogni 
bene,  ed  al  colmo  della  felicità  . Bea- 
ti voi,  se  da  vero  vi  fissaste  in 
questa  Massima  ! m ' 

Ma  senza  beni , e beni  conside-  ' 
rabili  , mi  direte  j,  come  distinguer- 
mi nel  Mondo  , « come  comparire 
in  esso  ? Ora  voi , nel  cosi  discor- 
rere , mi  sembrate  un  Viaggiatore  » 
che  debole , e spossato  di  forze  per 
fungo  cammino  , e per  iscrade  as- 
sai cattive  si  lagna  di  non  avere  sul- 
le spalle  un  pesante  fardello  da  por- 
tare* 
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tate.  Se  siete  meno  ricco , siete 
ancor  meno  esposto  a’  pericoli  ».  é_> 
minore  c sempre  il  conto,  che  dove- 
te  renderne  • Cosa  egli  è finalmen- 
te questo  splendore  del  Mondo , se 
non  un  inganno  , ed  una  vanità  ? La* 
stima,  da  considerazione,  èd  i plau- 
si del.  mondo  non  sono  dessi  con- 
dannati da  quella  bocca  stessa  d’ un- 
.Dio , che  maledice  le  ricchezze  ? Per 
apprendere  dunque,  giusta  l’ inse- 
gnamento di  S.  Paolo  a riguarda- 
re come  fango  i tesori  tutti  della 
Terra  , bisogna , che  penetriate  nel 
fondò  del  vos'tro  cuore ,.  e vedere  , se 
la  Fede  non  è in  voi  mòrta  • Poi- 
ché , o voi  credete  , che  è.  una  di- 
sgrazia l’ esser  ricco},  ed  un  vantag- 
gio il  vivere  nello  stato  di  pover- 
tà ; e bisogna , che  adottiate  questa 
massima-;  o noi  credete,  e forza, 
è che  neghiate  il  Vangelo  ..  Ma  di- 
temi, se  questo  Vangelo  v’  ingan- 
na , perchè  Io  professate  ? Perchè 
ne  adorate  P Autore  ? E se  nè  l’uno  > 
nè  P altro  non  possono  ingannarvi 
perchè  non  riguardate  le  ricchezze 
sotto  P aspetto , nel  quale  Gesù  Cri- 
sto ve  le  presenta , cioè  come  teso- 
ri d’ iniquità  ? V.oi  invidiate  la  sor- 
te 
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te  di  coloro,  che  nuotano  nell*  ab- 
bondanza, e quasi  che  mormorate 
del  Dator  d’ ogni  bene  , come 
dovesse  dare  conto  a voi  della  di- 
stribuzione , che  'gli  è in  piacerei 
di  farney  ' ^ 

Se  nella  situazione,  in  cui  sie- 
te , vi  manca  il  necessario  , sta  dal- 
la Previdenza  ordinato,  a voi  di  es- 
porre i vostri  bisogni  a vostri  Fra- 
telli , a questi  di  soccorrervi  ; e se|han- 
« no  Eglino  la  crudeltà,  di  ciò  negar- 
vi , non  vi  sarà  giudizio  più  terri- 
bile , al  quale  soggiaceranno  i Mise- 
ri . Di  fatti  sembra , che  nel  suo 
Vangelo  l’adorabil  Giudice  dimen- 
tichi tutti  gli  altri  delitti , per  ful- 
minare contro  a ricchi , che  ricusa- 
to hanno  di  soccorrerlo  in  persóna  del 
povero.  Rimettete  adunque  a que- 
sto tremendo  Tribunale  la  loro  du- 
rezza , e crudeltà  , e voi  mantene- 
tevi sempre  mai  sottomesso  agli  or- 
dini della  Provvidenza  . Quanto  più 
a voi  manca  , tanto  maggiormente 
rassomiglierete  a Colui,  che  noiu 
avea  qui  in  terra , ove  riposare  il  suo 
capo  • Col  mormorare  contro  a Dio, 
non  vi  procacciate  alcun  bene  tem- 
porale , e perdete  gli  eterni . 

Veg- 
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Veggio  ben  io , che  il  timore , 
f inquietudine  9 e le  angustie  , in  cui 
vi  gitta  la  povertà  , più  che  voi  per- 
sonalmente, riguardano  sovente  i vo- 
stri Figli  , che  prevedete , dover  in 
appresso  languire  nella  miseria:  ma 
cosi  per  voi , come  per  essi  v’ha  una 
Previdenza  , che  veglia  , ed  essa  avrà 
cura  di  loro . Essa  fornisce  agii  ani- 
mali il  come  garantirsi  dalla  fame» 
e dalle  ingiurie  delle  differenti  sta- 
gioni , ed  Essa  non  abbandonerà  pa- 
rimenti i vostri  cari  figlinoli . Al- 
levateli Voi  cristianamente  , istruite- 
li co’  vostri  saggi  discorsi , edifica- 
teli colla  vostra  buona  condotta  » in- 
segnate loro  ad  amare  la  fatica,  ed 
a saper  essere  contenti  del  poco  ; ed 
ecco  in  gran  parte  la  maniera * di 
, lasciarli  meno  poveri . Una  buona 
educazione  ella  è senza  dubbio  la 
migliore  eredità , che  lasciare  possa 
un  Padre  a’ propri  Figlivoli . 

Quante  volte  il  più  ricco  Ere- 
de sì  è veduto  ridotto  alle  miserie  , 
perchè  èssi  dato  in  preda  del  liber- 
tinaggio ; ed  all’  opposto , non  es- 
sere mancato  mai  il  necessario  a chi 
benché  nato  nella  povertà,  è stato 
diligente , modesto  , ed  amante  del- 
la 
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fa  fatica  ? Quanti  Figliuoli  prodighi', 
pria  che  passasse  la  primavera  dell* 
età  loro  dissiparono  follemente  le 
pingui  sostanze  , che  gli  infelici  lo- 
ro Padri  ammassarono  con  molta 
stento  pel  corso  di  più  secoli  ? Se 
non  lasciaste  altro  a que’  della  vo- 
stra Famiglia , che  un  profondo  ri- 
spetto,'ed  un  attaccamento  ben  for- 
te alla  Religione  > li*  lasciareste  per- 
petuamente  provveduti , e contenti  - 
Égli  è proprio  dell*  Uomo  di  poca- 
fede  il  provare  della  pena  per  il  po- 
co , che  ei  lascia  a suoi  Figlivoli 
Non  vi  si  dimanderà  conto  certa- 
mente dal  Signore,  se  avete  ben 
promossi  i vantaggi  de’  vostri  Figli , 
se  gli  avete  onorevolmente  situati , 
se  lasciati  loro  avete  luminosi  im- 
pieghi , o ampie  rendite  ; ma  se 
atteso  avete  con  singoiar  cura  a 
formare  in  essi  ottimi  Cristiani  . 

’ Dovete  , non  ve’!  nego  , interessar- 
vi per  la  loro  temporale  prosperi- 
tà ; ma  con  quella  giusta  moderazio- 
ne , che  dee  farvi  ben  riflettere  , 
che  tutto  ciò,  che  passa,  e non 
dura  , rimaner  dee-  sempre  mai  su- 
bordinato alla  di  loro  eterna  salute  , 
e vostra  » 

Oh  ! 
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Oh  Io  stato  infelice  d’ un  Uo- 
mo , che  negli  ultimi  momenti  di 
sua  vita  si  vede  carico  di  roba  ai* 
trui  ! Quali  difficoltà  a spogliarsene  i, 
ed  a restituire  i È se  no’l  fa  gene- 
rosamente , qual  mezzo  v’  ha  per 
lui  ? Ma  pur  sia  legittimo  1*  acqui- 
sto , che  ne  ha  fatto  , qual  pena- 
non  pruova  allora  nel  perdere  la' 
vita  ? Si  rassicurerà  sulle  limosine  ‘ 
e sulle  opere  pie  , che  farà  in  quel 
punto?  Ah  quai  limosine,  quali  ope- 
re di  pietà  ! Donerà  ciò , che  non 
può  ritenere  ; non  è egli  , che  lascia 
i suoi  beni , ma  sì  ben  le  ricchezze  ,, 
che  lasciano  lui , e la  morte  è quel- 
la • che  glie  le  rapisce.  Potrà  final- 
mente consolarsi , d*aver  fatte  mol- 
te limosine  in  vita;  ma  chi  l’assi- 
curerà, che  sieno  state  fatte  nell*' 
ordine  sempre-,  e nella  quantità-dal- 
ia Religione  prescritte?  Felice  chi® 
vive  senza  il  superfluo  , e più  foli*, 
ce  chi  muore  nella  povertà! 


' cap.  xxvr- 
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CAP.  XXVI. 

Bella  Fiducia  in  Dio  nelle  afflizioni  • 

LE  Anime  tiepide  resterebbero 
hen  volentieri  con  nostro  Si- 
gnore nel  Taborre  * e pochi  vi  so- 
no fra  Cristiani,  ancor  tra  i più  fer- 
vorosi , che  pronti  sieno  ad  accom- 
pagnarlo fino  al  Calvario . Non_» 
V*  ìè  alcuno,  che  non  isperi  regnare 
eternamente  in  Cielo  con  Gesù  Cri- 
sto ; ma  pochi  sono  quei  > che  de- 
terminati sieno  davero  a patire  con 
lui  qui  in  Terra.  E vi  pare  giusto, 
che  debba  essere  superiore  al  Mae- 
stro il  Discepolo , più  privilegiato 
il  figliuolo  adottivo  , che’l  naturale, 
e che  si  possa  per  cammini  non  solo 
differenti,  ma  del  tutto  opposti  giugne- 
re  al  terminePPretendereste  forse  otte- 
nere la  corona  senza  combattere  , il 
riposo  senza  pria  faticare,  il  pre- 
mio senza  aver  travagliato,  il  Cielo 
ili  somma  senza  niun  patimento  ? 
Ah  1 v’  ingannate  • / . 

Alzate  un  pò  gli  occhi  a quel- 
la Celeste  Gerusalemme,  miratela, 
come  ella  è fabricata  sulla  cima  d’ua 

* mon- 
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monte  assai  ripido , e scosceso  per 
ogni  via;  se  ne  perdete  la  traccia, 
e strascinato  dalla  moltitudine  , v’im- 
pegnate fra  quei  prati  sparsi  da  per 
tutto  di  fiori  , che  sono  all*  intor. 
no  , voi  la  sbagliate  , ed  andreste 
infallibilmente  a perdervi  ; e sor- 
prendendovi la  notte  , non  giugne- 
reste  certamente  alla  sommità  della 
santa  montagna.  Volete,  mentre  ri - 
Splende  il  giorno , arrivarvi  con  si- 
curezza, tirate  diritto  3 per  appigliar- 
vi a quel  sentiero  strétto,  e diru- 
pato, passate  pe’I  Calvario  , e tra- 
versate que’  precipizi , per  cui  biso- 
gnerà rampicarsi , e far  molti  sforzi , 
soffrire  il  peso  della  giornata,  e del 
caldo  , e sopra  tutto. non  rivoltarsi, 
nè  riguardare  mai  indietro . Se  ave- 
te in.  tutto,  ciò  e coraggio,  e pa- 
zienza, siate  pur  sicuro  di  giugne- 
re  felicemente  al  termine , per  gu» 
starvi  piaceri  del  tutto  puri  , riposo 
sempre  costante,  felicità  perfetta  , e 
gloria  immortale  . Di  pini  ritrovere- 
te ancor  sulla  strada  de\ conforti , e 
de’  frutti  , che  vi  sembrerai*  sulle 
prime  molto  ingrati , ed  amari  al 
palato  ; ma  un  momento  appresso  vi 
riusciranno  d’  una  dolcezza , e d’un 

• gusto 
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gusto  squisito  , che  ravviveranno  le 
•vostre  -forze , e vi  daranno  lena  , e 
vigore,  a proseguire  l’intrapreso  cam- 
mino • 

V essere  noi  Figliuoli  di  Ada- 
mo ci  obbliga  al  travaglio , e ci 
condanna  a patire.  A questa  condi- 
zione noi  nasciamo,;  i primi  nostri 
vagimenti , e le  lagrime , che  ver-  • 
siamo  appena  nati  , ci  - mettono  in  | 
quella  carriera  di  pene  , di  miserie  ; 

< di  travagli , che  non  finisce , se 
non  colle  infermità  della  vecchiaia  , 
e coi  dolori  delle  agonie  della  mor- 
te ••  Vorreste  voi  sottrarvi  al  de- 
creto intimato  ad  Adamo  , ed  a 
tutta  la  sua  Posterità  ? Se  adorate 
la  giustizia  della  Sentenza  divina  , 
adempierla  dovéte,  e soggiacervi  in 
tutta  la  sua  estensione  . Non  sta_^ 
egli  scritto,  che  col  sudore  della 
vostra  fronte  guadagnare  vi  dovete 
il  pane  ? -Qpal  sorgente  di  consola- 
zione per  vo’i , nel  sollevare  il  vo- 
stro «spirito  verso  il  Cielo,  e fis- 
sando Io  sguardo  al  Creatore  , dir- 
gli amorosamente  ; Signore  , voi  mi 
avete  condannato  al  travaglio  ; io 
ubbidisco  umilmente  , e vi  offro  i miei 
sudori  in  sodisfazione  delle  mie  colpe . 

- ■ ■ ' li 
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Il  peccato  originale  condanna 
dunque  l’Uomo  al  travaglio,  e la 
Religione  sottomette  il  Cristiano  al- 
la Croce.  SI,  pur  troppo  voi  Io 
sapete,  la  Religione,  che  professa- 
te , è quella  , che  vi  ordina  di  sof- 
frire i patimenti  di  questa  vita . Il 
Capo  , che  avete,  scelto” , e che  ado- 
rate per  vostro  Dio,  e .Maestro  , 
ve  ne  dà  costantemente  I*  esempio, 
e voi,  nel  dichiararvi  suo  seguace, 
impegnar  vi  dovete  a camminare 
sulle  sue  tracce . Potete  vederlo  co- 
ronato di  spine,  e protestare  la  vo- 
stra delicatezza  ? Mirarlo  lacerato 
da’ flagelli,  e sodisfare  le  vostre  in- 
clinazioni al  piacere?  Considerarlo 
appeso  a tre  chiodi  spirar  su  d’una 
Croce , e darvi  in  preda  a’  lamen- 
ti per  le  vostre  piccole  Croci  ? 

Ah  1 Se  pensaste  alla  Immortai 
ricompensa , che  nel  sofferirle , per 
imitare  il  vostro  Capo , vi  aspetta  , 
le  abbracciereste  con  gran  piacere  l 
La  Religione  . ve  ne  addita  in  mille 
luoghi  della  Scrittu^  e 1’  immenso 
pregio  di  essa , e la  via  sicura  di 
acquistarla  • E’  questa , Ella  vi  dice  , 
uu  Regno,  di  cui  non  s’entra  in 
possesso  9 che  per  la  bravura,  per 
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la  forza,  e per  la  violenza.  E’una 
Corona  , che  per  ottenerla , bisogna 
combattere  con  una  gran  quantità 
di  nemici  contra  di  voi  ammutinati , 
e fieramente  accaditi  , per  frastor- 
narvi dal  conseguirla  • E’  uno  stipen- 
dio, che  druopo  è guadagnarsi  a_* 
forza  di  fatiche  continue , e prolun- 
gate fino  a notte,  vale  a dire,  fino 
al  punto  di  vostra  morte  • Ella  è 
un  tesoro  nascosto , che  è necessa- 
rio ricercarlo  da  prima  con  diligen- 
za, indi  scoprirlo  con  isforzo , po- 
scia acquistarlo  a costo  di  quanto 
s’ ha  di  più  caro , e prezioso  , e 
per  ultimo  conservarlo  con  una  at- 
tenzione , e vigilanza  infinita . Se 
poi  non  vi  arrendete  alla  forza  del- 
le divine  Parabole  : eccovi  gli  Ora- 
coli più  formali  , e precisi  nella 
Scrittura  , a’  quali  dovete  darvi  cer- 
tamente per  vinti . 

Qyesti  vi  dicono  nella  santa  Leg- 
ge, che  professate,  chele  ricchez- 
ze sono  una  disgrazia  , la  povertà 
un  tesoro  , le  ^afflizioni  un  bene  , la 
gioja  un  male  , le  lagrime , e la  pe- 
nitenza il  colmo  della  felicità.  Uni- 
te insieme  la  Legge  , ed  i Profeti  , 
e ditemi , a che  si  riduce  tutto  ciò  , 

• ' che 
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che  r una,  e gli  altri  v’ insegnano?' 
A questa  Verità  fondamentale  , che 
è la  base  di  tutte  le  altre.  Il  Cielo 
è una  ricompensa  , un  premio , di 
cui  i soli  meriti  del  Redentore  ci 
possono  rendere  degni  , e per  cui 
il  Sangue  di  Gesù  Cristo  non  ci  $a- 
1 rà  mai  applicato , se  per  mezzo  del-’ 
le  nostre  opere  buone  personali  non 
compiamo  in  noi  ciò  , che  manche- 
rà sempre  alla  passione  de!  Figliuo- 
lo di  Dio  . 

La  vostra  colpevole  debolezza  , 
e’I  folle  amore  di  voi  medesimo  vi 
fan  temere , vi  fanno  schivare  le 
austerità,  le  macerazioni  della  Car*! 
ne  , ogni  altro  esercizio  della  Pe- 
nitenza • II  nome  solo  di  tal  virtù 
! vi  spaventa;  ma  Dio,  che  vi  ama, 

1 e vi  vuole  salvo , supplisce  alla  vo- 
stra eccessiva  delicatezza  per  mezzo 
j delle  Croci  , che  vi  manda  , per-’ 
mezzo  delle  pene  , ed  afflizioni, 
che  vi  fa  provare  , le  quali  non  es- 
sendo in  niun  conto  di  vostra  ele- 
zione ; e perciò  contrarie  alfa  vo-,r 
stra  vanità,  al  vòstro  amor  proprio,, 
vi  sono  infinitamente  profittevoli, 

[’^e  salutari . * ' t 

Per  determinarvi  dunque  a pa* 
-Tom*ll%  M ci. 
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tire  , e ad  abbracciare  , volentieri  le 
vostre  Croci , non  aveva  Egli  ii  vo« 
stro  Dio  ne’  suoi  inesausti  tenori  nul- 
la di  più  forte  , e di  maggiore  effi- 
cacia , quanto  P esempio  , che*  èssi  de- 
gnato di  darvene  Egli  medesimo  co’ 
suoi  patimenti , co’suon  affronti , colla 
sua  Croce . Ma  poiché  voi  non  sa- 
preste studiare  abbastanza  questo  mo- 
dello divino  , permettetemi  ,che  ve  Io  i 
esponga  spesso  innanzi  agli  occhi  : ' 
Ditemi  , dove , e come  egli  è nato 
il  vostro  adorabile  Salvatore  ? In  una 
Stalla  . Dove , e come  ha  egli  per 
trent’  anni  menato  i suoi  giorni  ? Da 
umii  Suddito  nella  povera  casa  di 
Giuseppe  con  Maria  sua  Madre.  Do- 
ve , e come  è vivuto  ne'  tre  ultimi 
anni  di  sua  vita?  Travagliando  > c 
spargendo  sudori  per  tutte  le  Città, 
e Villaggi  della  Galilea,  e di  Geru- 
salemme, nel  Tempio,  e perlestra- 
de  , beneficando,  e sanando  tutti, 
conversando  co’  poveri , e cogli  umi- 
li confondendo  i ricchi , ed  i su- 
perbi, .ed  invitando  i peccatori,  e 
le  peccatrici  a penitenza  . . Dove  , e 
come  finalmente  è morto  ? Su  d’  una 
Croce  , ove  dopo  tre  ore  di  spasi- 
gli , saziato  di  obbrobri , e di  dolori , 

-ì  i:  - spira 
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spira  abbandonato  fin  anche  da!  Pa- 
dre suo  divino' . O Dfo  , e qua! 
modello  ! Si , s) , da  per  tutto , ed 
in  Betlemme  , ed  in  Nazaret;  nelle 
Città,  c ne?  Villaggi  ; nell’Orto*  e? 
nel  Pretorio  ; sul  Calvario  , e sulla 
Croce  egli  è il  vostro  Capo  , egli  è 
il  vostro  Esemplare.  Se  dunque  lo 
riconoscete  per  - tale , perchè  non  lo»’ 
seguite,  perchè  voi  non  lo  imitate?; 
Se  costantemente  lo  chiamate  vostro 
Maestro , perchè  non  gl*  ubbidite  , e- 
non  mettete  in  pratica  i suoi  in  se-', 
guarnenti  ? Il  mio  Regno  non  è di 
questo  Mondo  , ei  vi  dice,  non  è 
sulla  Terra,  che  vogl’ io  regnare: 
Regnerò  ; ma  dopo  aver  patito , e 
perciò  appunto  che  avrò  patito,  an- 
drò a prendere  possesso  del  Regno 
immortale,  che  mi  aspetta  in  Cielo# 
Oracolo  maraviglioso ! a cui  voi,  se 
ben  cattivate  il  vostro  spirito , non 
ne  tirate  perp  a vostro  vantaggio 
le  conseguenze  naturali , che  cavare 
ne  dovreste  * e che  da  se  stesse  vi 
si  presentano»  . 

Bisognò  , dice*  S.  Paolo  che 
Cristo  patisse , che  risorgesse  da  mor- 
te , e che  i suoi*  patimenti  , e la 
sua  risurrezipne.  gli  aprissero  il  Cùn, 
l ; ‘ M 2 lo. 
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lo  . Or  se  ih  Capo  , per  entrare  nel- 
la sua  gloria,  ha  dovuto  patire,  ne 
andranno  esenti  le  membra?  Se  il  Figli- 
uolo per  natura  si  è soggettato  a’  pati- 
menti , è dolori , noi  dovranno  esservi 
sottoposti  i Figli  adottivi  ? Se  il  Santo 
de’  Santi  è vivuto , e morto  fra  le 
pene  , e gli  spasimi , che  debbono 
aspettarsi  vilissimi  schiavi , e pecca- 
tori miserabili? 

• Riflettete  ancora  alla  vita , che 
menarono  un  Abele  , un  Isacco,  un 
Giuseppe  , un  Giobbe , uh  Tobia , 
e tanti  Patriarchi , e Profeti  . Chi 
di  loro  andò  immune  da’  patimenti , o 
non  soffri  contradizioni  ? E de’  nostri 
Apostoli  quale  è stata  la  vita  , e 
quale  la  morte , se  non  una  serie 
continuata  di  pene  , e di  travagli  , 
di  afflizioni , e di  tormenti  ? L’ Isto- 
rio sagro  , che  raccolte  ne  ha  le 
azioni  , ci  annunzia  , che  sul  loro 
esempio  bisogna , ehe  ancora  noi  sof- 
friam  dello  pene , e de’  gran  pati- 
menti , se  entrar  vogliamo  nel  Re- 
gno de’  Cieli . Consultate  il  Discepo- 
lo diletto;  niuno  più  di  lui  non  co- 
nobbe meglio  il  divino  Maestro;  di- 
mandategli , quai  saranno  gli  Eletti  ? 
E vi  risponderà , che  saranno  quei , 

che 
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che  avranno  più  patito  , e sofferto 
sulla  Terra*  Se  il  Vangelo  ci  rap- 
presenta un  solo  predestinato , che 
si  convertì  sugli  ultimi  momenti  di 
sua  vita , bisognò,  ci  dice  , ch’ei 
spirasse  fra  i tormenti  della- sua  Cr<?- 
ce  , ed  ecco  in  qual  circostanza  pro- 
tettegli Gesù  Cristo  il  suo  Paradi- 
so. Questi  sono  gli  Oracoli  certi  di 
nostra  Fede,  e voi  non  potete  nè 
rivocarli  in  dubbio , nè  opporre  ad 
essi  alcuna  difficoltà  . Bisogna  dunque 
assolutamente  determinarsi  a patire  . 

Destinato  voi  alle  pene , e con- 
dannato a portare  tutto  giorno  ia 
vostra  Croce , se  prorompeste  in;  la- 
menti , ed  in  mormorazioni  contro 
al  vostro  Dio , che  produrrebbero 
le  vostre  doglianze , e’I  vostro  mor- 
morare ? Vi  privereste,  notatelo  be- 
ne , vi  privereste  delle  grandi  con- 
solazioni , che  v*  offre  il  Signore  , 
rendereste  ognor  più  pesante  la  vo- 
stra Croce  , offendereste  assai  Dio  , 
perdereste  la  Corona  a voi  prepara- 
ta , e che  vi  aspetta , e finalmente 
scendereste  all*  Inferno  per  quella 
strada  medesima  , che  conduce  gli 
altri  al  Cielo . -Qual  perdita  più  irre- 
parabile , . e quindi  qual  più  amaro  , 
, M 3 ed 
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* ed  inutile  pentimento  . * ,x 

Or  per  assicurarvi  di  tutto  ciò, 
'entrate  per  poco  là  in  quella  Casa  , 
colpita  recentemente  da  grave  dis- 
grazia. Che  vi  si  presenta  a prima 
giunta  sotto  agli  occhi?  Un  Marito, 
che  arde  di  sdegno  , che  è tutto  in 
‘furore,  che  strepita,  giura,  e be- 
stemmia , che.  fa  provare  alia  sven- 
turata Moglie  il  suo  malvagio  umo- 
re , che  batte  gli  innocenti  Figliuo- 

* li , maltratta  il  resto  della  famiglia  , 
quale  carica  d’insulti , e di  strapazzi.. 

-La  Moglie  che  manca  di  Religione , 
> come  il  Marito  , aggiugne  , e con- 

- trapone  lamenti  a’ lamenti , rimpro- 
veri a rimproveri , ed  imprecazioni  , 

* a imprecazioni . Può  regnarvi  mai  pa- 
-ce  in  una  tal  casa,  che  vi  presenta 
-tin’ imagine  sensibile  dell’Inferno? 

Uscitene  presto,  e recatevi  in 
, quell’  altra  di  quella  Crirtiana  timo- 
rata Famiglia,  parimenti  dal  Signor 
visitata , e forse  ancora  , se  volete , 
più  severamente  tribolata , con  aver- 
le tolto  il  miglior  delle  sostanze , 
un  impiego  , ed  un  Figliuolo . Il 
Marito , che  n’  è il  Capo  dì  subito 

- il  buon  esempio  d’  una  perfetta  ras* 
segnazione,  riferendo  tutto  a Dio  j 

Egli 
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Egli  esorta  , egli  istruisce  , egli  edi- 
fica , e rivolto  all’ amata  Consorte, 
virtuosa  al  par  di  lui  , le  espone 
tutti  i motivi  di  sommessione  , e di 
conforto,  che  la  Religione  gli  som- 
ministra  ; II  Signore,  le  dice,  vuo- 
le , che  abbiamo  un  Figliuolo  nel 
Cielo  ; vuol , che  viviamo  meno  rie* 
chi , con  meno  di  beni , e senza  im- 
piego; si  adempia  perfettamente  la 
■ sua  divina  Volontà.  Con  ugual  dol- 
cezza , e rassegnazione  risponde  la 
buona  Consorte  , e suggerisce  anch’ 
Ella  al  Marito  nuovi  motivi  di  con- 
forto , e di  sommissione  *al  divino 
volere,  anzi  Ella  è la  prima,  e la 
più  eloquente  a consolarlo  s e dargli 
animo  . 

’ » Non  è egli  evidente,  che  tai 
Tributati  sienp  più  da  invidiarsi , che 
da  compiangersi  ? Tanto  maggior- 
mente ciò  è vero,  che  a chi  è av- 
vezzo a soffrire,  ancorché  mancas- 
segli  ogn’  altro  mezzo , o motivo  di 
consolazione , la  sola  Religione  darà 
sempre  abbondante  compenso  , e 
conforto  . Per  quanto  pesante  ess*c 
possa  una  Croce  , essa  diventa  leg- 
giera , sempre  che  portasi  con  Ge- 
sù Cristo MI. vostri  lamenti,  le  vo- 

M 4 stre 
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sire  impazienti  mormorazioni  quanti 
meriti  vi  rapiscono  * Quante  opere 
Airone  sarebbero  già  per  voi  state 
scritte  nel  libro  della  vita,  se  offer- 
to aveste  a Dio  tutto  ciò  , che  vi 
è toccato  di  soffrire  in  vita  vostra  : 
la  rassegnazione  vi  avrebbe  procu- 
rata la  palma , e la  pazienza  innal- 
zato vi  avrebbe  al  bel  ruolo  de’Mar- 
tiri . Che  immensa  perdita  , che  ir- 
reparabile danno  ! SI per  una  ras- 
segnazione perfetta  alla  divina  Vo- 
lontà meritato  avreste  altrettanto , 
che  i Confessori  della  Fede  , e per 
un  atto  di  umile  sommissione  espia-, 
to  forse  avreste  i vostri  peccati  as- 
sai meglio,  che  soffrendo,  per  Seco- 
li interi  fra  le  pene  del  Purgatorio  • 
Non  v’  è che  Dio  solo  <il  quale  com- 
prender possa  , e ricompensare  là 
generosità  del  sagri  fido-,  che  fa  un’ 
Anima  nell’  umiliarsi , e sommettersi 
perfettamente  in  certe  pruove  , e 
ìotto  a certi  colpi  della  divina  sua 
mano  , specialmente  se  questa  rasse- 
gnazione è pronta,  e perfetta,.  Io 
non  dubito  punto  , che  la  Vergine 
Madre  non  abbia  sul  Calvario  assai 
più  patito  , e sofferto , che  tutti 
insieme  i nostri  Martiri  più  . illustri 

• sulle 
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sulle  graticole  , sugl’  Hculei  &c. 

E voi  vi  lagnate , e mormora# 
te  per  le  vostre  afflizioni , e pati- 
menti? Ah  ! che  tai  lamenti  vi  ren- 
dono rei  innanzi  a Dio,  e per  quel- 
la strada  medesima,  che  conduce  al 
Cielo,  voi  vi  portate  a precipitar- 
vi nelf  Inferno  ! • Io  non  saprei  ve- 
dere un  mio  simile  patire , ed  esse- 
re in  gravi  pene , senza  sentirmi 
commuover  le  viscere,  e senza  pro- 
curargli qualche  sollievo  , almen  con 
mostrargli  la  mia  compassione  j ma 
vedere  un  Cristiano  soffrire , e per- 
dere nel  tempo  stesso  il  frutto,  che 
copioso  ritrar  potrebbe  dalle  sue  pe- 
ne , è quello  appunto , che  mi  ca- 
giona dolore  , e mi  muove  più  a sde- 
gno, che  a pietà.  Entrate  ancor 
voi  nella  mia  riflessione,  e fate  pur 
vostri  i miei  sentimenti . Come  ? Voi 
siete  nelle  afflizioni  , e fra  le  pene  , 
jt  non  curate,  anzi  rinunziate  alla  ri-  . 
compensa-'*  Voi  siete  nei  più  belio 
delcammino  verso  il  Cielo , ne  sie- 
te già  alle  porte , e rifiutate  di  en- 
trarvi ? Voi  qui  soffrite  , e mentre 
sarete  su  questa  Terra  soffrirete  mai 
sempre,  e volete  soffrire,  e pena- 
re ancora  nell* Inferno?  Essere  in fe- 

M j lice 
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lice  nel  tempo,  e volerlo  anch’ es- 
sere; nell’Eternità?  E non  è .ciò  la 
massima  delle  pazzie , el  colmo  del- 
le disgrazie?  4 

Dio  esige , e merita  da  voi  tut- 
to il  vostro  cuore:  Per  mezzo  del- 
ie afflizioni^  Ei  lo  tira  a se  , se  lo 
rassicura  • per  suo,  e sei  guadagna 
col  distaccarlo  dalle  Creature.  Voi 
già  sapete,  che  ru?n  si. può  servire 
nel  tempo  stesso  a.^ue  padroni , ap* 
provato  dalL\uno  siete  condannato 
.dall’altro,  se  vi  attaccate  a questo 
vi  allontanate  da- ^quello.  Pe^  esse- 
*. re  degno  di  Gesù  Cristo,  bisogna 
lasciare  per  fino, il  Padre,  e la  Ma- 
dre, bisogna. .odiare  se  medesimo  . 

Ed  appunto  per  distaccarvi  da  tutto , 

- ora  vi  toglie  Dio  un  amico  , ora 
un  parente , quando  vi  priva  d’ un 
impiego , e quando  vi  spoglia  anco- 
ra del  meglio  delle  vostre  sostanze  • 
Egli,  perchè  v’ama,  non  vuole  sor- 
. prendervi  in  istato  di  tiepidezza , o 
in  quello  di  attuai  peccato , e per- 
ciò vi  fa  avvertito-,  talora  con  una 
disgrazia,  e tal’ altra  con  unamalat- 
, tia , eh’  egli  è vicino  il  vostro  ter- 
mine : Cosi  pure , per  vie  più  di- 
staccarvi dal  Monde) , e da  certa  dis-  < 
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sipazione  , in  cui  siete  immerso  ; sen- 
za condurvi  alle  porte  dell’  Eterni- 
tà,; si  contenta  di  sconcertare  in  voi 
quella  sanità  si*  vigorosa  , e robu- 
sta, di  cui  sovente  abusaste* 

Se  ne  eccettuate  Giobbe  , spec- 
chio * ammirabile  di*  pazienza,  non 
v’ha  nell’ antico  Testamento  chi  sia 
stato  forse  più  provato  da  Dio , e 
più  afflitto  di  Tobia  • E perchè  mai 
volle  il  Signore  $1  sensibilmente  ten- 
tato ,r  ed  afflitto  cotesto  servo  fedele  ? 

Lo  credereste  voi  mai  ? Giusto 
perchè  Tobbia  serviva  fedelmente  il 
suo  Dio.  Gliel’ disse  apertamente 
il  S.  Arcangelo  Raffaello  Perchè  tu 
eri  caro  , ed  accetto  al  Signore  fu 
necessario , che  la  tentazione  ti  pro- 
vasse . Or  questa  è la  Volontà  del 
Padrone  supremo  9 ed  indipenden- 
te , e dobbiamo  adorarla  , e confor- 
marci di  tutto  cuore  ad  essa . Ei 
si  compiace  di  dividere  co’suoi  Eletti 
il  calice  di  sua  Passione , invitando- 
li a portare  con  esso  seco  la  Cro- 
ce . Non  vi  stimereste  al  sommo  ono- 
rato di  prestare  ancora  voi  à Cesò, 
quel  servigio che  fu  già.  forzato  a, 
lui  rendere  il  Cireneo?, Non  inten* 
deano  i barbari  Giudei . con  ciò  sol-» 
./  M 6 l e- 
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tararlo  ; ma  unicamente  per  conser- 
vargli quanto  bastasse  di  vita , per 
giugnere  al  Calvario , e quivi  cro- 
cifìggerlo . Oh  quanto  differente  mo- 
tivo deve  essere  il  vostro , e quan- 
to meritorio  , ed  accetto  ! 

Vi  prova  talora  il  Signore  con 
certe  umiliazioni , che  affliggono  lo 
spirito  , e penetrano  il  cuore  . Voi 
allora  che  fate  > Fuggite  il  Mondo, 
cercate  la  solitudine  , e vi  compia- 
cete in  essa . Fate  due  passi  di  più 
e discorrendo  con  voi  stesso  richia-  * 
mate  in  vostro  ajuto  la  Religione, 
ed  in  ascoltarla , vi  distaccherete 
sempre  più  dal  Mondo,  e vi  attac- 
cherete unicamente  a'  tutto  ciò  , che 
è solido,  durevole,  ed  eterno.  Non 
v’ha  strada  più  sicura  per  la  salu- 
te, che  1’  oscuriti , c le  umiliazioni. 
Davide  ringraziava  ri  Signore , per- 
chè lo  avea  umiliato . 

Non  v’  ha  poi  cosa , che  , più 
d’ogn’ altra  precipita  un’  Anima,  e 
la  rattiene  miseramente  nel  peccato, 
che  Tarnore  sregolato  alle  ricchezze  , 
alì’oaore  , al  piacere . Ecco  tutto  ciò, 
,che  popolerà  fino  alla  fine  del  Mondo 
1’  Inferno  : Or  la  tribolazione  è quella 
che  doma  , ed  infrena  coletta  triplice 
- -*•  v • < Con- 
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Concupiscenza , la  quale  , al  dire  di 
S.  Giovanni  , tiene  legato  fra*  suoi 
ceppi-  il  Mondo  intero . La  più  in- 
gorda avarizia  languisce  , e muore  in 
grembo  alla  povertà . Ambizion  di- 
voratrice , tu  ; che  agiti  , e muovi  le 
Anime  più  grandi , tu  , che  intrapren- 
di , e machini  le  più  magnifiche,  ed 
ardite  imprese  , com’  è , che  t’  avvi- 
lisci , e resti  mutola  fra  gli  obbro- 
bri , e i dispregi  ? V*  ha  indinazion 
più  viva  , furore  più  indomabile  del 
piacere  , che  non  ceda  alla  forza  del 
dolore  , ed  alla  lunghezza  della  ma- 
lattia ? Ah  ! ch’egli  è un  tratto  il  più 
sensibile  delia  Previdenza  misericor- 
diosa di  Dio  l’ inchiodare  sul  letto 
del  dolore  certa  quantità  di  persone 
assai  oggidì  numerosa  d’ impudichi , 
spossati , impediti  , e monchi  nelle 
loro  membra  per  lasciar  loro  in  tal 
tempo  ed  agio  > e mezzi  da  rientrare 
in  se  stessi , e pianger  di  vero  cuore 
sulle  follie  , e sugl’  eccessi  di  loto 
gioventù  libertina,  e scostumata» 
Non  v’  ha  verità  più  costante  , e 
più  da  ognun  conosciuta,  ch’ella  è pur 
troppo  inondata  oggidì  di  scelera^ 
tezze  , e di  delitti  la  Terra, perchè  nes- 
suno seriamente  non  pensa  , e riflette  * 
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ed  è universale  oramai  la  dissipazione 
da  per  tutto.  Or  l’afflizione  è quel- 
la , che  ci  richiama  a noi  stessi  , ci 
fa  riflettere , e pensare  da  vero  sul 
nostro  stato  infelice  , a cui  ci  ha_j 
ridotti  il  peccato  . Mirate  Manasse  , 
che  nuota  nella  prosperiti  , e nella_j 
gloria  , perciò  l’ingrato  dimenticando 
il  suo  Dio  , abbandona  la  di  lui  Leg« 
ge  , si  riman  tranquillo  nell’empietà, 
e nella  sfacciata  sua  infedeltà.  Ma_j 
che!  Appena  viene  ristretto  in  dura 
prigione  , e sente  il  peso  de’suoi  fer- 
ri , che  si  sovvien  l’infelice  * benché 
Monarca  , d’  esser-  Uomo  , e come 
Uomo  si  confessa  di  essere  peccato- 
re, e come  peccatore  ricorre  al  Dio 
delle  Misericordie  tutto  umiliatole 
compunto  . Ecco  dunque  come  certe 
verità,  allorché  1’  Uomo  è nella.pro- 
sperità  , nell’elevazione, e fra  le  glo- 
rie del  Mondo  , non  le  gusta,  le  tra- 
scura , e non  le  sa  comprendere  ; ma 
quando  vedesi  fra  le  umiliazioni , l’ o- 
bllo.,  e ’l  disprezzo  del  Mondo,  oh! 
allora  sì , che  pensa  a Dio , e rien- 
trando in  se  stesso  , riflette  al  suo 
stato , e ricorre  a lui . 

Vi  sembra  poi  piccolo  vantaggio 
r essere  malcontento  del  Mondo  , vi- 
ve- 
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.vere  disgustato  delie  Creature  , sen- 
tirsi distaccato  dalla  vita  presente  , e 
tutto  animato  a fare  volentieri  il  pas- 
saggio sì  difficile  dal  tempo  all’  Eter- 
nità ? Ah!  che  le  afflizioni  sono  quel- 
le , che  tutto  ciò  operano  in  voi  ! Se 
vi  avvezzate  a soffrire  con  merito, 
imparerete  a lasciare  di  buon  grado 
la  vita  , e a desiderare,  che  venga 
presto  la  morte  . Se  deesi  da  noi  an- 
nunziar questa  ad  un  Povero  , abbia- 
mo forse  bisogno  di  que’  tanti  ri- 
guardi , e di  quelle  delicate  precau- 
zioni solite  d’  usarsi  in  tale  circostan- 
za con  un  Grande  , con  un  Ricco  ? 
Quante  volte  veggiam  noi  alcuni  In- 
fermi, che  soffrono  pene  crudeli  , 
senza  vedere  o terminati , o scemati 
i gran  dolori , che  sentono , chiama- 
re volentieri  in  loro  soccorso  la  mor- 
te ? E quando  voi  stesso  perdeste  per 
sempre  quella  Persona, che  teneramen- 
te amavate  non  vi  sentiste  mancar  la 
voglia  di  sopraviverle  ? Se  dunque  le 
afflizioni  operano  in  voi  questo  ma- 
raviglioso  miracolo  del  distaccamento 
della  vita  presente  , egli  è evidente  , 
che  la  tribolazione  vi  è infinitamente 
vantaggiosa  , e salutare  . 

E qui  non  posso  fare  a meno  , 

' . di 
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di  non  condannare  altamente  in  voi 
quel  continuo  mormorare  che  fate , 
con  quei  lamenti  eterni , in  cui  sì  elo- 
quentemente prorompete  contra  del 
mondo  corrente  : B pur  dovreste  sa- 
pere , che  ciascun  secolo  ha  avuto  i 
suoi  Censori , e ciascuno  secolo  i suoi 
Panegiristi  ; ma  oggi  dì , voi  dite,  al- 
tro non  vedesi , che  ambizione,  che 
ingiustizia , che  furberìa . L’uno  mor- 
mora, e dice  male  di  me  , 1*  altro 
mi  scredita , e calunnia  Questi  m* 
insulta,  quegli  m’inganna:  Un  altro 
mi  rubba  le  mie  sostanze,  everreb- 
be quell’  altro  strapparmi  con  mille 
insidie  la  vita  . Sì , che  non  v’  è nel 
Mondo  presente  , se  non  la  frode , 
T orgoglio,  il  libertinaggio,  e sopra 
tutto  1’incrèdulità  . Voi  dite  vero  , nè 
punto  esagerate  , anzi  non  dite  tutto  j 
Ma  rispondete  a me  : Il  vostro  ado- 
rabil  Maestro  fu  Egli  trattato  diversa- 
mente  ? Chi  meglio  , e più  di  lui  mè- 
ritossi  1’  universale  approvazione,  e 
la  gratitudine  del  Mondo  universo? 
E pure  chi  ricevè  , e sperimentò  con- 
tradizioni più  ostinate  , persecuzione 
più  universale  , e più  furiosa  ? Voi 
vorreste  , che  regnasse  nel  Mondo  la 
moderazione , la  gratitudine^ , da  ve- 
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rità,  e che  tutto  regolato  fosse  dalia 
rettitudine  , e dalla  giustizia  ; ma  non 
gli  fate  con  ciò  quella  ragione  , che 
merita,  e siate  ancora  voi  più  ragio- 
nevole con  esso . Vi  dovrebbe  esser 
noto  quanta  malvagità  sia  nella  natura 
umana,  e quanto  perverso  abbian  gli 
uomini  lo  spirito  , e quanto  corrotto 
il  cuore.  Perciò  dal  canto  vostro  at- 
tenetevi  ad  una  regola  più  sicura  , 
qual’  è quella  del  Vangelo  , che  vi 
dichiara  , che  egli  è una  disgrazia..» 
l’essere  stimato , considerato , ed  ap- 
plaudito nel  Mondo  , ed  all’  opposto 
una  gran  sorte  Tessere  da  esso  odia- 
to, calunniato,  e perseguitato  per  la 
giustizia . 

Consolatevi  dunque  su  gli  Ora- 
coli deiT  eterna  Verità,  ed  aspettate 
con  rispetto  insieme,  e con  anzia, 
che  adempiansi  i suoi  Decreti  adora- 
bili - I torti , che  vi  si  fanno,  i dispia- 
ceri , e le  afflizioni , che  vi  si  cagio- 
nano , le  cattive  azioni  de’vostri  emo- 
li , de’  vostri  nemici  , i loro  discorsi 
perversi , le  maligne  loro  intenzioni, 
son  cose  tutte  , che  verranno  poste 
all’esame  nel  Tribunale  del  divino  Giu- 
dice , verranno  pesate,  e saranno  ri- 
gorosamente punite  . La  Valle  di  Gio- 

/ « 
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safat  troppi  testimoni  vi  darà  ella  di 
vostra  giustmeazi  one  > ed  un’  Eremita 
di  gloria  sarà  bastantemente  lung*_» 
per  ricompensarvi  de’passaggieri  vo- 
stri travagli . Confortatevi  col  pensie- 
ro di  quel  giorno  estremo  , tu  cui  il 
Giusto,  secondo  P Oracolo  del  Pro- 
feta reale,  gioirà  nel  veder  la  ven- 
detta , che  esigerà  il  Signore  da’mak 
vagi  , e nelPimmergerc  ( espressione 
ammirabile  ) le  divine  sue  mani  nel 
sangue  de’Peccatori . In  questa  aspet- 
tativa , e nel  dire  sovente  a voi  me- 
desimo : Verrà  Egli  , verrà  il  Signo- 
re , e non  tarderà  : mantenetevi  co- 
stante , ed  inalterabile  in  mezzo  a 
tutte  le  vostre  afflizioni,  e traversie  , 
come  l‘a  Montagna  di  Sion  , che  è la 
figura  dell’  Anima  giusta  , non  verrà 
ella  mai  scossa , ed  abbattuta  o da 
fulmini , o dalle  tempeste  : E perciò 
di  questo  Sagro  Monte  dice  l’istesso 
Profeta , che  si  rallegrerà  d’aver  per 
fondamento  il  fondamentastesso  dell’ 
Universo . 

Se  poi  le  disgrazie  altrui  sono 
quelle  , che  più  ancora  vi  affliggono  ; 
non  fia  meno  eloquente  a consolarvi 
la  Religione  ; i medesimi  motivi , che 
sostengono,  e confortano  voi  jie’vo- 

stri 
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stri  mali  personali  , sostenere  debbo* 
no  , e temperare  il  dolore  , e ’l  sen- 
timento  , che  avete  per  i mali  altrui  • 
Siccome  per  voi , cosi  per  essi  sono 
conformi  a’ioro  bisogni  i soccorsi , e 
proporzionate  alle  loro  pene  » e loro 
travagli  le  consolazioni , e gli  aiuti . 
Quella  Persona  che  tanto  voi  piange- 
te è cara  a Dio  , e perciò  senza  la 
Croce , che  soffre , sarebbe  perduta 
per  sempre  ; ma  il  Signore  perchè 
Pania , vuole  che  si  guadagni  per  que- 
sta via  il  Cielo  : Perchè  dunque  vo- 
lete voi  opporvi  a i di  lei  vantaggi  , 
ed  alla  sua  eterna  felicità  . 

Ma  ella  è un’Anima  sviata  ,.  che 
vorrei  vederla  rientrare  da  vero  in  se 
stessa , e ritornare  a Dio  ; Ella  è 
una  Persona  , a cui  sono  col  più  for- 
te vincolo  legata,  convivo  con  essa  , 
m*  interesso  , come  deggio , per  es- 
sa , a perciò  vorrei  vederla  eterna- 
mente regnare  meco  nel  Cielo:  non 
lascio  d’ invitarla  tutto  di  a riconor 
scersi,  ed  a convertirsi  y Io  prego* 
io  piango  per  essa  , ed  ella  si  ride 
del  mio  pianto  , disprezza  le  mie-» 
preghiere  , e per  giunta  bestemmia 
la  Religione  . Monica  sventurata! 
quanto  è pesante  la  tua  Croce  , quan- 
to 
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to  ragionevoli  le  tue  lagrime  , e ’l 
dolor  tuo  ahi  profondo  troppo  , e 
crudele  I Ma  nel  tempo  stesso  quan- 
to sarà  per  te  splendida,  e ritea  la 
tua  corona  ! Voi  pure , come  questa 
sì  degna,  e santa  Madre  del  grande 
Agostino  , proseguite  ad  offerire  a 
Dio  i vostri  voti , le  vostre  lagrime 
per  la  conversione  di  cotest’  Anima 
traviata , dimandate  a Dio  nell’  ama- 
rezza del  vostro  dolore , e nell’  ar- 
dore del  vostro  zelo  , di  esser  per 
essa  anatematizata , e scancellata  dal 
libro  della  vita  ; ma  rimettete  nel 
tempo  stesso  il  tutto  a quella  Sapien- 
za adorabile  , che  saprà  giustificare 
se  medesima  ♦ consolar  voi  , e ri- 
compensarvi con  premio  eterno. 

Io  soffrirei  volentieri  qualunque 
altra  Croce , tuttavia  direte  ; idiu 
questa,  che  ho  sulle  spalle  al  presen- 
te , mi  è si  sensibile  , e sì  pesante , 
che  sorpassa  le  mie  forze . Or  voi , 
in  dire  così , non  vi  accorgete , che! 
dimenticate  la  vostra  Religione  , la 
quale  v’  insegna  , che  non  mai  Dio 
permette  , che  venghiamo  tentati  al 
di  sopra  le  nostre  forze  ? Ognuno 
s’ imagina  ,x  che  la  sua  Croce  è la  pii 
pesante  di  tutte  le  altre  , e pure 

ognu* 
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ógnun  s’ inganna  : ma  posto  ancora 
per  vero , che  voi  siate  il  più  afflit. 
to , ed  angustiato  degli  altri  » vi  com- 
pete perciò  il  diritto  di  lagnarvene  ? 
Sta  forse  a voi  lo  scegliervi  la  vo- 
stra Croce?  Chi  sa  meglio  , che  il 
vostro  Dio,  quella  che  più  vi  con- 
viene ? Se  volete  salvarvi  , se  pre- 
tendete aver  parte  nel  Regno  de* 
Cieli  bisogna  comperarlo  a quel 
prezzo  stesso , che  è costato  agli  al- 
tri . Qpal  presunzione  non  sarebbe 
la  vostra  il  volere  essere  il  solo  pri- 
vilegiato fra  tutti  gli  altri  amici  di 
Dio  ? Osservate  per  confondervi , e 
'al  tempo  stesso  per  animarvi , tutto 
quel  che  patito  , e sofferto  hanno 
in  mezzo  a’  Deserti  , e nel  fondo, 
de’  loro  antri  gli  Anacoreti  ; Che 
solitudine  , che  penitenza  , quai  di- 
giuni,, quai  disagi  nelle  diverse  sta- 
gioni per  P intemperie  dell’  aria  > e 
quante  austerità  nel  caricarsi  di  ca- 
tene , e di  cilizj  . Rappresentatevi 
i nostri  Martiri  nelle  loro  prigioni  » 
o sotto  a’  ferri , o sopra  i cavallet- 
ti , e gli  eculei , quali  tra  le  fiam- 
me di  fornaci  ardenti  , quali  tra  i 
rigori  degli  stagni  agghiacciati , que- 
sti spasimanti  per  le  trafitture  di 

aguz* 
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aguzze  canne  ficcate  sotto  le  loro 
unghie  , e quegli  bruciati e consun- 
ti a lento  fuoco  « Paragonate  i vo- 
stri  dolori , e le  vostre  afflizioni  a 
quelle  di  Maria  nel  vedere  il  suo 
divino  Figliuolo  pendente  da  quattro 
chiodi  su  d’ una  Croce.  Che  crude- 
le spettacolo  , che  oceano  d’  ama- 
rezza per  la  diletta  Figlia  di  Sion 
nel  mirare  in  quella  spirare  il  suo 
Figliuolo , il  suo  Salvatore  , il  suo 
Dio  1 

Se  una  tal  vista  non  giugnt  ad 
affogare  i vostri  risentimenti  , ed  a 
rianimare  la  vostra  debolezza  » av*  - 
vicinatevi  a piè  della  Croce,  cd  a- 
scoitate  Gesù  Cristo , che  da  questa 
sì  eloquente  Cattedra  vi  dice  : O 
voi  , che  soffrite  , osservate  , se  i 
vostri  dolori  sono  paragonabili  ai 
miei:  Vi  ho  preceduto  eoli’  esem- 
pio , affinchè  m’ imitiate  : Che  altro 
ho  fatt’  lo , se  non  bene  a tutti , e 
voi  quai  castighi  non  meritate  per  i 
vostri  peccati?  Riflettete  a tutto  ciò  , 
meditatelo  bene  , e condannatevi  da 
voi  medesimo  • Se  da  questo  Trono 
di  Misericordia  si  degnasse  Gesù 
Cristo  di  scegliervi  egli  una  Croce , 
e darvela  di  sua  mano,  a portare  , 

non 
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non  1’  accettereste  di  buon  grado  ? 
Non  sarebbe  ella  la  vostra  felicità , 
la  vostra  gloria  ? E per  quanto  pe- 
sante» e dura  sembrare  possa  alla 
natura,  pure  la  terreste  ben  cara, 
e stretta  fralle  vostre  braccia  , per- 
chè venutavi  dalle  mani  del  Signo- 
re- Gesù  Cristo  egli  è , voi  dire- 
ste, che  me  P ha  scelta,  ed  egli  è , 
che  mi. ordina  di  portarla,  e perciò 
non  la  lascerò  io  mai  , voglio  vive- 
re , e morire  con  essa  • Colle  stesse 
disposizioni  adunque  , e co' medesi- 
mi sentimenti  accettate  di  tutto  cuo- 
re le  vostre  afflizioni,  le  vostre  pe- 
ne , e qualunque  disgrazia  sia  per 
avvenirvi , poiché  tutte  portano  P im- 
pronta della  Volontà  del  vostro  Dio, 
di  quella  Volontà  adorabile  , della-j 
quale  ogni  giorno  a Lui  ne  chiedete 
voi  medesimo  P adempimento 

E se  mai  a questa  Croce  di  già 
si  dura  , e pesante  se  ne  aggiugnes- 
se  un  altra  ancqr  più  gravosa  *,  ve 
ne  turbereste  voi  punto } No,  no, 
eh'  ella  è una.  nuova  gemma  prezio- 
sa , che  viepiù  adorna  la  vostra  Co- 
rona immortale  s . anzi' affinchè  essa 
non  perda  nulla  del  suo  splendore  , 
profittate  subito  di  que'  primi  mo? 

. ; mcn-' 
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menti , in  cui  specialmente  sentite  là 
violenza  del  colpo  , che  vi  porta  il 
nemico.  Oh  allora  sì,  che  è il  tem- 
po più  proprio  di  meritare  assaissi- 
mo presso  Dio  ! Mormori  pure  e 
tenti  di  ribellarsi  la  Natura  , che 
nulla  non  otterrà , purché  si  sotto- 
metta il  cuore , e dica  col  Capo  di 
tutti  gli  Eletti  : Padre  celeste  , si 
adempia  la  vostra  Volontà  , e non 
la  mia  . Quindi  per  più  ammirare 
cotesto  cuore  , immerso  allora  in,  « 
un  mare  di  amarezza,  indirizzatevi 
a Lui,  e ripetetegli  queste  amorose 
parole  : Signore  quanto  più  io  pa- 
tisco, e soffero  in  questo  Mondo  , 
tanto  piùsodisfo  per  i miei  pecca- 
ti, che  sono  senza  numero:  Più  che 
sono  afflitto  su  questa  terra  , più  mi 
rassomiglio  a Gesù  , con  questa  so- 
miglianza io  posso  sperare  ogni  co- 
sa, e senza  questa  il  tutto  è perdu- 
to per  me  . Quanto  più  di  lagrime 
io  verso  quaggiù , tanto  più  di  me- 
riti acquisto  per  il  Cielo , e più  mi 
rassicuro  il  godimento  de’  beni  eterni. 

Se  poi  a tutti  quanti  questi  mo- 
tivi il  uostro  cuore  non  si  arrende 
e dà  ascolto  alla  natura  , ed  all’amor 
proprio , abbiate  ^almeno  pietà  di  voi 
-'J  stea- 
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stesso,  vi  sieno  a cuore  i vostri  pro- 
pri interessi , e datevi  per  vinto  a 
quest*  ultima  salucare  riflessione  , che 
vi  presento  • Avete  -voi  meritato 
l’Inferno?  SI,  e quante  migliaia  di 
volte  meritato  lo  avete  ! Or  che  mai 
patir  potete , e soffrire  quaggiù , 
che  paragonare  si  possa  alle  pene  , 
che  meritate  avete  , e che  provere- 
ste già  ora  , se  la  Giustizia  incom- 
prensibile del  vostro  Dio  non  vi 
avesse  risparmiato , per  darvi  tem- 
po, ed  agio  di  qui  piangerle,  e~* 
sodisfarle  ? Dite  dunque  con  ugual 
rassegnazione  , e fiducia  , e con  mag- 
giore diritto  che  Agostino:  Signore 
provatemi , umiliatemi , castigatemi 
quanto,  e come  a voi  piacerà  in.j 
questa  vita  , purché  vi  degniate  per- 
donarmi nell’  altra . 

C A P«  XXVII. 

Della  Fiducia  in  Dio  contro,  la  Gelosìa , 
e l' Invidia  . 

DAL  fondo  del  cuore  viziato  , 
e corrotto  , che  tutti  eredi- 
tammo da  Adamo  , fra  le  altre  vi- 
ziose nostre  inclinazioni  , nascono 
Tom. II.  N due 
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vostra  Prossimo  , che  se  vi  rattri- 
staste dei  di  lui  bene . Osservatela 
cotesta  tristezza  ben  notata , ed  al- 
tamente condannata  nel  Vangelo, 
Alcuni  Vignaiuoli  prezzolati  a gior, 
nata  dal  Padre  di  Famiglia  ricevo- 
no da  lui  sul  finire  della  gioì  nata 
la  pattuita  mercede;  ma  appeni— 
veggono  , che  gli  ultimi  venuti  a 
lavorare  ricevono  Io  stesso  salario  , 
che  essi  si  lamentano , e mormo- 
rano del  Padrone  , che  trattati  gli 
abbia  ugualmente.  Ecco  la  gelosia, 
e P invidia  al  naturale . Di  che  mai 
tanti  secoli  prima  mormorato  avea, 
e si  altamente  doluto  crasi , e rat- 
tristato Caino  ? Di  questo  appunto  , 
che  i SagrificJ,  che  a Dio  offeriva 
suo  Fratello  Abele , erano  al  Signo- 
re piu  accetti,  e graditi  de’ suoi  . 

-.Qyanto  siete  ingiusti,  e ciechi  , o 
invidiosi  ; Come  ? la  virtù  -degli  al- 
tri vi  offende,  e v’ impedisce  d’es- 
sere ancora  voi  virtuosi  ? Ella  v’invita 
più  tosto  , e v*  insegna  ad  esserlo 
ancora  voi  ; anzi  vi  ci  conduce  col 
mezzo  il  più  efficace  , che  darsi  pos- 
sa , qual  è l’Esempio  . 

Dicasi  dell’  Invidia  quell’  istes- 
so , che  detto  abbiamo  de’  pensieri 
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cattivi  , e di  ogn’  altro  scotimento 
sregolato  , e perverso  , cioè  , che 
per  esserne  reo  innanzi  a Dio,  bi- 
sogna , che  sia  libera , riflettuta , e 
volontaria  . Posso  talora  provare 
amarezza,  e dispetto  nell’  interno 
del  cuor  mio,  al  vedere  prospera* 
to  il  ' mio  rivale  ; ma  se  ne  parlo 
vantaggiosamente , se  gli  presto  quei 
servigi , che  posso , e fo  plauso  al- 
la giustizia , eh’  a lui  si  rende , io 
mi  cuopro  di  gloria  innanzi  a Dio, 
e innanzi  agli  Uomini . Per  mante- 
nere dunque  la  pace  , e la  tranquil- 
lità' nell'anima,  visitiamo  il  vostro 
cuore  > esaminiamone  i differenti  mo- 
tivi , che  nemuovon  gli  affetti  , 
per  cosi  discernerne  il  perchè  esso 
ama,  o pur  odia,  perchè  desidera , 
o pur  teme  , perchè  s’  attrista  , o 
pur  si  rallegra , in  una  parola  distin-» 
guete  con  quella  applicazione,  che 
usar  dee  ciascuno  per  conoscere  se 
stesso  , i motivi  differenti , che  muo- 
vono , e determinano  la  vostra  vo- 
lontà • 

Voi  vorreste,  che  riuscisse  quel 
vostro  affare , quel  vostro  impegno 
al  pari , e forse  meglio  di  quel  vo- 
stro prossimo,  di  quel, vostro  com- 
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petitore  , vorreste  superarlo , nell* 
ottenere  quell’impiego,  e quel  pò- 
sto , che  tutti  due  ricercate  ; fin  qui 
va  bene  , e vi  è permesso , purché 
nell’ impegnarvi  ad  essere  preferito  , 
non  abbiate  ricorso  alla  menzogna, 
o ad  altro  mezzo  ingiusto , e pur-* 
chè  punto  non  discreditiate  j o non 
rechiate  alcun  danno  al  vostro  emo- 
lo  , e concorrente 

In  oltre  , avranno  due  Per- 
sone detto  male  di  voi , e colla  lo- 
ro detrazione  , vi  avranno  cagiona- 
to del  danno  , e'  fatto  gravissimo 
torto  ; ne  avrà  perciò  patito  molto 
la  vostra  riputazione  , togliendovisi 
quel  credito , e stima  , che  gode- 
vate presso  gli  altri  . Voi  però  , fa- 
cendo uso  di  vostra  Religione , per- 
donaste loro,  e dimenticaste  una  si 
indegna  azione  ; ma  non  ostante  si 
bell’  atto  eroico  di  cristiana  Carità  , 
vivendo  tutta  via  in  voi  1*  Uomo 
vecchio  appena  udiste  , che  una  di 
esse  fatto  avea  un  guadagno  consi- 
derabile , ed  ottenuto  un  impiego  lu- 
minoso, che  nel  vostro  interno  ne 
sentiste  un  segreto  dispetto . Vi  fu 
nel  tempo  stesso  ancora  detto , che 
quell’ altra  persona,  perduta  aven- 
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ge  in  particolare  , ma  di  tutti  i Co- 
mandamenti  divini , ed  in  ogni  cir- 
costanza della  vostra  vita,  volgete 
assiduamente  i vostri  occhi  a Dio  , 
in  cui  solo  troverete  quell’  ancora 
sicura  , che  fra  le  tempeste  di  que- 
sto Mondo  vi  libererà  da  qualun- 
que naufragio  « Sieno  i vostri  ami- 
ci , o nemici  esaltati  , o umiliati , 
dite  senza  punto  esitare  ì Signore , 
siete  voi  , che  il  permettete  , siete 
voi  , che  1’  ordinate  , e perciò  la 
vostra  Volontà  sempre  santa  , e 
sempre  giusta  perfettamente  si  adem- 
pia nel  Cielo , e nella  Terra , sulla 
mia , e sull’  altrui  persona . Quanto 
più  vi  conformerete  a questa  Vo- 
lontà adorabile  , tanto  diventerete 
più  giusto  , ed  accetto  al  Signore  • 
Se  poi  a questa  rassegnazione 
voi  unite  la  Carità  , come  potrete 
rattristarvi  del  bene  altrui , e dell’ 
altrui  felicità?  Non  siamo  noi  tutti 
fratelli,  membri  delPistesso  Corpo, 
figliuoli  dell?  istesso  Padre,  Cittadini 
della  medesima  Patria , e Fratelli 
tutti  di  Gesù  Cristo  ? Come  dunque 
potrete  rammaricarvi  , al  vedere 
prosperato  colui , col  quale  regnar 

dovrete  eternamente  nel  Cielo  ? Ah! 
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che  bisognerebbe  essere  del  tutto 
snaturato  , per  abbandonarsi  volon* 
tariamente  ad  un  sentimento  cosi  in- 
degno ! 

Se  foste  veramente  umile  di 
cuore  ; oh  quanto  sareste  lontano 
dall’  avere  gelosìa  , ed  invidia  per 
chi  che  sia  ! Conoscete  un  poco 
voi  stesso  , ravvisatevi  per  quello 
che  siete  , abbiate  meno  stima  di 
voi , cosi  non  vi  dorrete , che  sia 
quell’  altro  piu  considerato , più  sti- 
mato di  voi  , anzi  voi  sareste  il 
primo  a fare  plauso  a*  suoi  talenti , 
ed  a’  suoi  avanzamenti  / Da  poiché 
sarete  umile  amerete  ' il  ritiro,  ri- 
cercherete F oscurità  , e quanto  più 
vi  avanzerete  nella  pratica  di  que- 
sta virtù  , eh’  è il  fondamento  di 
tutte  le  altre , tanto  più  desidere- 
rete di  essere  disprezzato  , e vi 
compiacerete  nelle  umiliazioni.  So, 
che  egli  è questo  un  linguaggio 
sconosciuto  , e che  poco  si  compren- 
de dagli  Uomini  ; ma  è familiare  , 
ed  evidente  pe’l  vero  Cristiano . 

Quanti  vi  sono  all’  opposto  , 
che  vanno  gonfi  , e superbi  per  cer- 
ti pregi  estrinsechi , e naturali , spe- 
cialmente della  nobiltà  de’  loro  na- 
tali . 
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tali  • Ma  in  ciò  qual  parte  ci  han- 
no  eglino?  Non  è ella  tutta  de’ lo- 
ro Antenati  ? Se  in  voi  regna  una 
tal  vanità,  e debolezza;  dite,  l’es- 
sere voi  nobile , nelle  bilance  della 
ragione  qual  peso , e qual  merito 
egli  ha  , se  non  viene  sostenuto 
dalla  virtù  ? Se  siete  nato  nobile , 
maggiori  cose  da  voi  si-  attendono , 
ed  azioni  più  virtuose  ; ma  se  non 
adeguate  P altrui  aspettazione,  qual 
merito  vi  produce  la  vostra  nobil- 
tà , se  non  se  P essere  esposto  mag- 
giormente agli  occhi  altrui , ed  a 
rendere  più  palesi  i vostri  difetti , 
nell’  esercitare  quell’  impiego  im- 
portante, o esser  in  quei  posto  lumi- 
noso , in  cui  mostrate  o poca  , o niuna 
capacità?  Vi  crederete  ricco  di  mol- 
ti talenti  ; ma  quanti  vi  sono , che 
vi  sorpassano , e vi  umiliano  ? 

E pure  , può  qui  la  sola  ra- 
gione, e l’equità  essere  bastante 
per  garantirvi  dal  mortale  veleno 
dell’  invidia . Per  qua!  ragione  , e 
con  quale  giustizia  potete  voi  rat* 
tristarvi  , ed  avere  dispetto , che 
altri  possegga  quel  bene , e goda 
quei  vantaggi  , che  desiderareste 
per  voi?  Io  per  me  crederei  go- 
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gione  condannano  si  vile  passione  ; 
ma  il  Mondo  stesso  J’  abomina , e 
la  perseguita  a motivo , che  ella  è 
la  più  disonorata , la  più  maligna, 
e la  più  vergognosa  delle  passioni , 
che  possa  avere  un  Uomo  di  qua- 
lunque condizione  Ei  sia . Di  fatti 
osservate  , quanto  ognun  si  guarda 
dal  dimostrarla  : Quegli  è divorato 
dal  tarlo  di  questa  passione,  che 
internamente  lo  rode , e pur  procu- 
ra di  nasconderla  . Quell’  altro  ne 
ha  tutti  i sintomi  stampati  nel  vol- 
to, e nel  cuore  impressele  ferite, 
e nondimeno  si  studia  con  ogni  ar- 
te dal  darne  il  menomo  sospetto , e 
sempre  protestasi , che  Ei  non  par- 
ia per  invidia,  nè  opera  punto  per 
gelosìa . Bisogna  dunque  confessa- 
re » che  troppo  vergognosa  cosa  el- 
la sia  questa  si  vii  passione , posto 
che  non  ardisce  comparire  in  mez- 
zo al  Mondo  alla  scoverta  , e dove 
oggidì  tutti,  i vizi  ne  vanno  bal- 
danzosi, ed  a testa  alzata. 

A giudicarne  però  meglio , os- 
servatela nella  Sagra  Scrittura  , ove 
la  vedrete  al  vivo  dipinta  in  perso- 
na d’  un  di  quegli  Uomini , che  ser- 
vir potrebbero  d’ esempio  a tutti  gli 
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altri , per  abborrirla , e fuggirla.  Que- 
sti è Saulle,  il  quale,  come  cel  de- 
scrive il  Sagro  Testo  , dando  orec- 
chio all’indegna  sua  gelosia  contro  al 
più  dolce , al  più  moderato , e più 
modesto  de’  suoi  sudditi,  Davide; 
s’  avvilisce  da  se  medesimo  , e si  de- 
turpa in  guisa  , che  benché  Re , 
giugne  lino  ad  invidiar  la  sorte  , e 
la  condizione  di  David  ; indi  diven- 
tando ingiusto,  procura  di  tutta  to- 
gliere al  più  bravo  de’  suoi  Guer- 
rieri , la  gloria  acquistatasi  a costo 
delle  propria  vita  ; poscia  fatto  in- 
grato dimentica  di  essere  stato  rista- 
bilito sul  vacillante  suo  Trono  di—» 
quel  Giovine  vincitore  del  più  fiero 
nemico  d’ Israele  ; di  più  divenuto 
spergiuro , gli  nega  la  promessa  sua 
Figlia  in  isposa  , e la  dà  ad  un  al- 
tro ; quindi  divenendo  omicida  lo 
sorprende  all’  impensata  , e tira  di 
trafiggerlo  colla  sua  lancia  ; finalmen- 
te ridotto  dalia  sua  passione , o più 
tosto  furore  ad  essere  finanche  inva- 
sato, e posseduto  dal  maligno  spiri- 
to , non  trova  più  pace  , ed  è tor- 
mentato per  ogni  parte  dalla  sua.» 
vilissima  gelosia,  e da* suoi  invidiosi 
rancori.  Ma  qual  delitto  di  Davide 


Digitized  by  Google 


* 


DEL  CRISTIANO.  30 

ha  potuto  cagionare  tai  trasporti  in 
SauIIe  , e dar  motivo  a frenesia  si 
strana  ? Chi  ’l  crederebbe  ? Un  Can- 
tico delle  Donne  Ebree . Ma  questo 
avrà  forse  offeso  il  Trono , sarà  sta- 
to ingiurioso  al  Principe?  Nulla  di  tut- 
to ciò  ; anzi  con  esso  esaltavan  quel- 
le il  di  lui  reai  valore  : Saulle  , can- 
tavano , Saulle  ha  abbattuto  mille-» 
Filistei , e Davide  diecimila  . Ecco 
tutto  il  delitto  di  David  , e tutto 
nel  tempo  stesso  il  tormento  , e V in- 
vidiosa rabbia  di  Saulle . Può  chi 
ha  senso  di  umanità  non  gemere,  e 
non  deplorare  eccesso  simile  di  ge- 
losìa? 

Non  vorrei  però  ro  , che  con 
ciò  vi  deste  a credere  , che  di  si 
vii  passione  ne  sieno  capaci , ed  in- 
fetti i soli  ambiziosi,  e superbi  , i 
soli  empi  > e peccatori  . No  , che 
non  ne  sono  esenti , al  dire  di  S.  Ba- 
silio, anche  i virtuosi,  ed  i piu  per- 
fetti . Chi  avrebbe  mai  creduto  , che 
abbia  la  gelosìa,  e l’invidia  potuto 
farsi  sentire  , e giugnere  fino  in  pre- 
senza *di  Gesù  Cristo  ad  infettarci 
gli  stessi  Apostoli , nel  contendersi 
tra  loro  il  primato  ? E pur  tant’  è : 
Fin  là  penetrò  questo  mostro,  e vi 
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tete  da  voi  medesimo , nè  praticare 
il  bene,  nè  liberarvi  dal  male,  così 
vi  bisogna  per  1*  una  cosa  , e per 
1’  altra , che  Dio  vi  presti  il  suo  po- 
tente aiuto  : Onde  non  v’  è passio- 
ne alcuna  , che  non  possiate  voi  vin- 
cere , nè  vittoria  , che  , volendo  , ri- 
portare non  possiate  col  soccorso 
della  Grazia  divina  . Io  posso  tutto, 
dicea  S.  Paolo  , in  Colui , che  mi  so- 
stiene , e conforta . 

Perciò  se  vedete  nel  Mondo 
quella  Famiglia  , quale  credete  mol- 
to felice , perché  vive  con  gran  lu- 
stro, e fra  tutti  i comodi  possibili, 
che  avanzasi  sempre  più  nelle  sue 
rendite,  e negli  onori;  invece  d*a- 
verne  la  menoma  invidia  , lodatene 
Iddio,  che  in  tal  guisa  prospera  an- 
cora nel  Mondo  i servi  suoi . Così 
nè  pure  invidierete  , anzi  compassio- 
nerete quel  Ricco  avaro  , che  in._» 
mezzo  a’  tesori , che  ammassa  co’  suoi 
contratti  usuraj , e su  i pegni  delle 
povere  Vedove  , e de’ Pupilli  sta 
tuttodì  occupato  nel  suo  banco  a 
scrivere , e conteggiare  ; il  quale.* 
nuotando  nell’abbondanza  di  tutco , 
si  lascia  mancar  d’ ogni  cosa,  e tro- 
va il  suo  piacere  in  mezzo  delle  do- 
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vizie  , di  morirsi  di  fame  . Ricor- 
datevi delle  maledizioni  fulminate  da 
Gesù  Cristo  contro  ai  ricchi , e con- 
tra  le  ricchezze  , e vi  sovvenga 
della  difficoltà , che  incontrerà  , se- 
condo il  divino  suo  detto  , ogni  ric- 
co per  entrare  nel  Regno  de’ Cieli; 
ma  bisogna  avere  solamente  in  pre-  £ 
gio , e ricercar  con  premura  quelle 
ricchezze  immortali  , che  nè  la  ru- 
gine  > nè  la  tignuola  possono  cor- 
rompere, nè  i ladri  rapirvi  , o di- 
minuirle . Queste  dunque  dimandate 
a Dio , e quelle  della  grazia  * e del- 
la gloria , il  Regno  de’  Cieli  , e la 
giustiziai  Ecco  i veri  tesori  , che 
non  fa  duopo  ricercare  oltre  mare , 
e che  trova  ognuno  dentro  di  se , 
e che  può  acquistarli  , quando  , e 
sempre  che  vuole. 

Ma  voi  vorreste  uscire  dal  pre- 
sente vostro  stato  , ed  essere  alme- 
no in  qualche  maggior  comodo , e 
mormorate  della  distribuzione  , che 
ha  fatta  de*  doni  suoi  il  Supremo  Pa- 
drone . Vi  lagnate  ancor  talora  del- 
la scarsezza  de’  vostri  lumi  , della 
poca  abilità  per  gli  studi  , e del  tar- 
do vostro  ingegno  ; invidiate  perciò 
i talenti,  lo  spirito,  e la  riputazio- 
ne 
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ne  di  quell*  uomo  scienziato , si  con- 
siderato, e si  rispettato  nel  Mondo  ; 
ma  non  sapete , che  la  scienza  gon- 
fia , e rende  V uomo  vano  , e super- 
bo ? Non  credete  , che  torna  me- 
glio entrare  nel  Cielo  con  un  oc- 
chio solo , che  discendere  nell'  In- 
ferno con  tutti  i due  ? Di  chi  invi- 
diereste più  tosto  la  sorte , d*  una 
Genovefa  , o pur  d’un  Aristotele , d’un 
Platone,  o pur  d' un  Isidoro  ? Ah! 
dove  sono  al  presente  quei  si  subli- 
mi ingegni  del  Paganesimo  , che  in 
tutte  le  scienze  illustrato  hanno  ogni 
Secolo  ? Che  giova  ora  loro  la  ste- 
rile ammirazione , che  a noi  cagio- 
nano le  opere  loro  ? La  vera  scien- 
za è la  scienza  de’  Santi;  Scienza, 
che  viene  caratterizzata  da  doppio 
vantaggio,  perchè  si  acquista  senza 
ingegno,  senza  talento  , e senza  stu- 
dio ; Scienza,  in  cui  ciascuno  è ben 
versato  , e consumato  , sempre  che 
lo  vuole  davvero  . Ella  è la  sola , che 
condur  ci  può  al  conoscimento  per- 
fetto d' ogni  verità,  al  perfetto  pia- 
cere , e contento  , ed  alla  suprema 
felicità  de’  Beati , Tutto  sa , e tutto 
acquista  chi  muore  da  Santo  ! 

Può  ancora  un’altra  idea  più 
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varia,  ed  una  inclinazione  per  voi 
più  pericolosa  occuparvi , e lusin- 
garvi , e forse  ancora  tormentarvi , 
cioè  quel  desiderio  di  comparire  , e 
di  piacere  agP  altri  • Avrete  cono- 
sciuto persone  » che  al  brio  dello 
spirito  , alla  dolcezza  dell’  indole , 
alla  vivacità  della  gioventù  tutti  uni- 
vano i vezzi  esteriori  , e tutte  le 
grazie  delia  natura , e voi  ne  invi- 
diate la  bellezza , che  le  adorna , e 
forse  giugnete  fino  ad  avere  la  fol- 
lia di  vedervi , e bramare  di  esse- 
re, convelle,  tutto  di  circondate 
da  una  truppa  di  adoratori  , i qua- 
li , anzi  che  cortigiani  della  vostra 
beltà  , diverrebbero  volentieri  schia- 
vi delia  più  vergognosa  passione . 
Ah  voi  non  sapete  quel  che  desi- 
derate ! La  bellezza  del  corpo  è 
vana , e fugace , i doni  esteriori  so- 
no pericolosi , e’1  disio  di  piacere  agli 
altri  è per  lo  più  peccaminoso . Quan- 
ti de’  Cristiani  , che  regnano  ora  nel 
Cielo  si  sarebbero  certamente  per- 
duti , se  goduta  avessero  maggiore 
copia  di  doni  naturali  ? Ove  son  ora , 
e dove  saranno  per  sempre  quelle 
bellezze  sì  celebri , che  armar  fe- 
cero le  Nazioni  intere  ? Ov’  è quel- 
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la  famosa  , e sì  decantata  Cleopa- 
tra, al  di  cui  amore  pospose  lo  stu  < 
pido  Marcantonio  l’ Impero  del  Mon- 
do ? Deh  t rivolgete;  lo  sguardo , e 
fissate  il  vostro  spirito  alla  bellezza 
immortale  della  vostr’Anima  ; procu- 
rate anzi  di  accrescere  alla  medesi- 
ma sempre  più  maggiore"  lustro , e_-» 
splendore»  per  così  renderla  e più 
cara  , e più  accetta  al  Signore , e 
più  luminosa , e bella  agli  occhi  suoi 
divini. 

Ma  io  voglio  supporre  , che 
voi  siate  tutto  addetto  alla  virtù  * 
e pieno  di  Religione , e per  conse- 
guenza che  non  fate  alcun  conto 
de’  beni  di  fortuna  » e de’  doni  di 
natura  ; che  attendete  alla  perfezio- 
ne , e che  siete  unicamente  geloso 
del  vostro  avanzamento  spirituale, 
per  cui  soffrite  con  pena , che  altri 
vi  sorpassi  nella  pietà  » e sia  più  re- 
golare, e divoto  di  voi Mantene- 
tevi dunque  in  questa  santa  disposi- 
zione , e non  trasandate  questo  van- 
taggio considerabile , che  avete  so- 
pra quegli , ed  è , che  quanto  meno 
voi  date  all’  occhio , quanto  meno 
siete  conosciuto , e meno  notato , 
tanto  più  la  vostra  virtù , essendo 
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nascosta  , ed  ignorata  , vi  riesce  più 
agevole  a praticarla  , avanzandovi 
sempre  piu  nell’  umiltà , e così  sor- 
passerete l’altrui  virtù. 

Voglio  di  più  supporre,  che_» 
ad  una  virtù  , anche  superiore  alla 
vostra , aggiunga  Colui  più  di  mo- 
destia, e più  ancora  di  umiltà;  che 
sia  in  oltre  più  favorito  dal  Cielo , 
più  fedele  alla  grazia,  più  versato 
nell’  Orazione  , e più  di  voi  avan- 
zato nella  perfezione  . Or  voi  per 
questo  stesso  rallegratevene  , e com- 
piacetevi de’  suoi  progressi  , bene- 
ditene , e lodatene  il  Signore  : Così 
i suoi  meriti  diventano  vostri , 
passa  in  voi  la  di  lui  virtù  : Voi 
asserite  , che  la  sua  divozione  è 
eminente  , dunque  impegnatevi  ad 
uguagliarla*  ed  a sorpassarla , ed  in 
tal  guisa  praticherete  quella  santa_o 
emulazione  , che  raccomanda  si  es-  , 
pressamente  , e sì  fortemente  S.  Pao- 
lo ; e tenete  per  certo , che  non 
v’  ha  ambizione  più  lodevole , e più 
degna  gara  per  un  Cristiano , che  ’l 
procurarsi , e ricercare  i primi  po. 
sti  nel  Cielo  ; purché  ci  ricordia- 
mo , che  i soli  meriti  ce  li  otten- 
gono insiem  colla  grazia  , al  dire 

del- 
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dello  stesso  San  Paolo. 

Tanto  più  , che  non  ci  viene 
ordinato  , d’ imitare  la  divozione  de* 
Santi  , come  a dire  la  dolcezza  di 
un  Francesco  di  Sales , il  zelo  d’un 
Saverio,  la  povertà  d’un  Francesco 
d’  Assisi,  la  carità  d’un  Paolino  , 
anzi  neppur  le  virtù  eccelse  della 
augusta  Madre  di  Dio  $ ma  bensì 
la  perfezione  stessa  del  Padre  no* 
stro  Celeste  : SI , questa  vi  propone 
il*  Vangelo  per  modello  della  vostra 
perfezione.  Ed  oh  ! a qual  sublime 
grado  di  gloria  non  giugnereste , se 
a questo  scopo  avreste  sempre  la 
mira,  e col  praticare  non  altro , che 
costantemente  queste  tre  lezioni  : 
Evitare  ogni  peccato,  sfuggire  ogni 
imperfezione  volontaria  y ed  avere 
un’ annegazione  perfetta  di  se  stes- 
so , e dell’  amor  proprio  in  ogni 
cosa  : Riflettete  alla  forza , ed  all’ 
ampiezza  di  queste  parole,  in  ogni 
cosa  i Cosi  operando  sempre  per 
Dio , non  vi  proporrete  , se  norL_* 
motivi  sublimi  , e degni  di  Dio  • 

L’Invidia  ha  gli  occhi  sempre 
aperti  , ed  aperti  su  di  tutto  : Il 
Cristiano  non  ha  occhi , che  per  se  . 
Se  egli  si  ferma  ad  osservare  qual- 
che 
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che  azione  , ad  ascoltare  qualche  di- 
scorso del  suo  Prossimo  lo  fa  ad 
oggetto  di  sua  edificazione,  o al- 
meno per  iscusare,  ed  avere  motivo 
di  rinnovar  sempre  , ed  offerire  i 
suoi  voti  ardenti , e le  più  fervo- 
rose preghiere  pel  suo  Fratello  al 
Padre  comune  di  tutti  gli  Uomini  • 
Voi  in  tanto  ricordatevi  sempre , e 
tenete  fissa  nella  mente  , e nel  cuo- 
re quella  gran  Massima , che  vi  ho 
altre  volte  inculcata  : Dio , ed  Io 
nell’  Universo  : Questa  sola  consi- 
derazione., questa  regola  costante.» 
vi  garantirà  da  tutti  i difetti , e so- 
pra tutto  da  ogni  sentimento  di 
gelosia,  e di  Invidia-,  che  tira  ad 
abbattere  la  base  del  Cristianesimo, 
ia  Carità  * .• 


CAP.  XXVIII. 

Della  fiducia  in  Dio  né*  suoi  divini 
Giudizi . 

NON  appartiene  che  a Dio  il 
premiare  la  Virtù  : Egli  solo  è 
quegli,  che  può  assegnarne  il  prez- 
zo , perchè  egli  solo  ne  conosce  il 
valore  . Le  Leggi  umane  han  dovuto 
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prendere  conoscenza  di  certi  delitti , 
per  istabiiirne  con  quei  discerni- 
mento  proporzionaro,  di  cui  gli  Uo- 
mini son  capaci , i castighi , e le  pe- 
ne , che  meritano  ; ma  quando  trat- 
tasi di  premiare  , osservano  le  no- 
stre Leggi  il  più  profondo  silenzio, 

I nostri  gran  Generali , insieme  co’ 
più  famosi  Politici,  e Giureconsulti 
unitisi  » per  compilare  , ed  ordinare 
il  Codice  militare  , crederono  avere 
tutto  ben  regolato  , e preveduta 
ogni  cosa  5 ma  assicurarono  poi 
eglino  il  giusto  premio , ed  una  de- 
gna ricompensa  a chi  ne  avesse  il 
merito?  Quando  un  Cittadino  salva- 
ta avea  la  Patria  , un  ramo  di  fo- 
glie era  rutta  la  ricompensa,  che  i 
Padroni  dei  Mondo  gli  concedeano 
per  coronarne  la  fronte , ed  immor- 
talarne il  nome  • Oggi  di  quante.* 
azioni  eroiche  , quante  gloriose  im- 
prese restano  nel  bujo  dell’  oblio, 
o dell’ignoranza  , e quante  altre , alle 
volte  tutte  proprie  de’  particolari , 

» si  attribuiscono  al  Generale,  che 
n’  è il  solo  ricompensato  ? Opera 
così  la  Diviniti  , ne  tratta  cosi  il 
nostro  Dio  ? 

Io  vi  confesserò  apertamente, 

e sia- 
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di , e’I  pianto  , ognuno  si  aspettava 
sicura , e prossima  ia  morte  ! E frat- 
tanto in  mezzo  ad  una  desolazione 
così  universale  Noè  con  tutta  la  sua 
famiglia  godea  della  più  profonda  , 
e più  lugittima  sicurezza  • Or  ecco 
come  essendo  sempre  vera , ed  in- 
fallibile la  parola  di  Dio , era  altre- 
sì non  meno  giufia  , e sincera  la 
tranquilliti  , la  fiducia  , e la  confiden- 
za del  Patriarca . 

Ciò  , che  avvenne  attempi  di 
Noè  si  rinnoverà,  dice  il  Vangelo, 
con  pari  esattezza  , e con  maggio- 
re strepito  nella  seconda  venuta  del 
Figliuolo  dell’Uomo.  Rappresentate- 
vi dunque  il  Mondo  nello  fiato  , o 
più  tosto  nella  confusione,  e nel  di- 
sordine, in  cui  ce’l  descrivono  i Si- 
gri  Istorici . La  peste  , la  fame , la 
guerra  già  sparse  per  tutta  la  terra 
l’han  ridotta  ia  un  vasto  , e spaven- 
toso deserto . E'ssi  il  sole  oscura- 
to , la  luna  efiinta , cadono  le  stel- 
le , si  scatenano  i venti  trema , e 
crolla  la  terra , e P aria  è tutta  ac- 
cesa, edinfiam\ie.  I Cieli  scaglian 
fulmini  da  tutte  le  parti,  gli  Ani- 
mali tutti  atterriti , e gli  Uomini , 
mezzo  morti  divenuti  tante  larve  , 
Tom.II . O ed 
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ed  i {lecchiti  per  la  paura . Oh  Dio 
e che  spavento  , che  orribile  cata- 
strofe ! In  mezzo  però  a tanti  or- 
rori le  Anime  de’  Giusti  vivono 
tranquille  , anzi  vien  loro  da  Ge- 
sù Cristo  ordinato  , che  non  tema- 
no punto  , c che  vadan  ' pure  , 
giusta  la  di  lui  espressione  a testa 
alzata , e sicure  , perchè  compariran- 
no Elleno  in  quel  dì , non  per  es- 
sere giudicate  ; ma  bensì  per  giudi- 
car tutti  gli  altri,  e giudicare  non 
solo  le  Tribù  tutte  d’Israele,  ma 
gli  Angeli  stessi. 

Veggo  ben  io  ,:  che  voi  temete 
quest’  ultima ' fatale  giornata  , e pur 
vi'  ‘dieta  f,  che  dovete  desiderarla 
ardentemente,  perchè  alloca  il  vo- 
stro divino  Maestro  si  mostrerà  in 
tutta  la  sua  gloria  , e vedrete  quel- 
la Sacrosanta  Umanità  vendicata  fi- 
nalmente di  tutti  gli  obbrobri,  e tor- 
menti quaggiù  sofferti  ì vedrete  gli 
Increduli , i Voluttuosi  , gli  Assassi- 
nie tutti  i suoi' nemici  prostrati, 
e tremanti  a ’ suoi  piedi  aspettare  da 
quella  bocca  divina  la  decisiva  loro 

' condanna  ; vedrete  voi  stessi , e tut- 
ti gli  Eletti  d*  ogni  nazione , d’ogni 
stato  dimorare  tranquilli  , e giu[i- 
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vi , essere  esaltati , e pieni  di  gio- 
ia ; e contenti  attendere  ancor  essi 
Ja  loro  giustificazione , ed  il  loro 
premio  • Oh  vista , oh  pensiero , 
che  non  potrà  nè  esprimersi , nè 
meditarsi  a bastanza  giammai  ! Do- 
po qualche  tempo  , dicea  1’  eterna 
Verità  , vedrete  il  Figliuol  dell’ 
Uomo  , venire  su  d’  una  lucid 
nube  rivestito  di  tutta  la  sua  Po- 
tenza , e di  tutta  la  sua  Maestà. 
Beato  chi  desidera  vedere  questo 
giorno  , e più  beato  chi  vi  si  di- 
spone , e prepara  1 La  sola  aspetta- 
tiva di  tal  giornata,  dicea  S.  Pao- 
lo a’primitivi  Fedeli, supplisce  a tutto  , 
a tutto  risponde  , fa  che  tutto  si  sof- 
fra , tutto  s’intraprenda,  e si  sor- 
monti ogni  cosa.  Non  v’  è pecca- 
to , che  non  tenga  lontano  ; non 
virtù  j che  non  animi  a praticare  • 

Il  mio  Regno  non  è di  questo 
Mondo  , aggiugnea  l’ adorabile  Mae- 
stro , perchè  dee  finir  questo  Mon- 
do , e’i  mio  Regno  non  finirà  giam- 
mai . Espressione  energica  , espres- 
sion  consolante  , che  S.  Teresa  ascol- 
tare non  potea  > senza  versar  dolci 
lagrime  di  gioia.  E*l  Santo  Davi- 
de ? Oh  la  maravigliosa  dipintura  , 

O 2 che 
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che  fa  Egli  di  questo  Regno  die- 
ci Secoli  prima,  che  ne  facessero 
parola  i Sagri  Storici  ! leggete  dal 
principio  al  fine  il  Salmo  96,  e vi 
troverete  , che  non  v’  è parola , che 
non  annunzi  questa  seconda  venuta 
di  Gesù  Cristo  sulla  Terra , e vi 
sfido  a distinguere  in  esso  il  Profe- 
ta dall'  Istorico  . Ascoltatelo  atten- 
tamente. 

Ecco  il  Signore  , che  viene  a 
regnare  ; Esulti  pure  , e tripudii  la 
Terra , e’1  Mare  colle  sue  Isole  . Ec- 
colo circondato  da  risplendente  nu- 
gola , ed  insieme  da  fosca  caligine. 
Egli  ha  per  Trono  la  Sapienza,  è ia 
Giustizia  sola  presiede  al  suo  giu- 
dizio. Una  gran  pioggia  di  fuoco  ha 
preceduti  la  sua  venuta  , e vivi  ha 
divorati  i suoi  nemici  • Si  sono  fat- 
ti co’  loro  scoppi  replicati  sentire  i 
suoi  fulmini  a tutto  l’Orbe,  e scos- 
so hanno  fin  da  fondamenti  1’  Uni- 
verso . Al  suo.  apparire  le  monta- 
gne , e la  terra  tutta  si  sono  li- 
quefatte , e consunte  , come  la  ce- 
ra, I Cieli  da  tutte  le  parti  annun- 
ziano la  sua  Giustizia  , e 1*  Univer- 
so intero  lo  vede  alla  fine  nel  col- 
mo della  sua  gloria  * Che  restino 
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dunque  confusi , ed  abbattuti  tutti 
coloro  , che  adorarono  gP  Idoli , e 
gloriavansi  de’  loro  Simolacri . Che 
coverti  rimangano  d’eterna  confusione 
quei , che  da  vili  schiavi  ubbidiro- 
no alle  proprie  passioni , e tutta 
mettevano  la  loro  gloria  nell’  ini- 
quità . E voi  Angeli  Santi , Mini- 
stri inflessibili  delle  sue  vendette  , e 
fedeli  esecutori  de’  suoi  Decreti  ado- 
ratelo pure  , e prostrati  innanzi  a 
lui  dite  ad  alta  voce  : Egli  è ii  no- 
stro Dio  : Egli  solo  è 1*  Altissimo  • 
A tal  voce  rallegrati , ed  esulta  , o 
bella  Sion  , e voi,  o Figliuole  di 
Giuda , o Anime  giuste  esultate  , e 
rallegratevi  ancora  voi , abbandona- 
tevi nel  seno  della  sicurezza , e fra 
le  braccia  della  confidenza,  e della 
gioia;  dapoichè  i Malvagi  nulla  più 
non  possono  contra  di  voi  • I vo- 
stri Giudizi , o Signore  , penetrino 
i vostri  Eletti , gli  ricolmino  di  giu- 
bilo , e faccianli  tripudiar  d’ alle- 
grezza . Ecco  Voi  finalménte  esal- 
tato, riconosciuto,  c adorato,  gii 
assiso  sul  Trono  della  vostra  gloria  : 
Tutti  gli  Dei  della  Terra  sono  spa- 
riti , tutta  è svanita  la  grandezza 
umana  : Voi  solo  il  grande , voi  so- 

O 3 lo 
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lo  il  temuto , voi  solo  1*  Altissimo 
•sulla  Terra  . Anime  giuste  , che_> 
amate  il  Signore,  ed  odiate  il  pec- 
cato , disprezzate  ora  più  che  mai 
i Peccatori  , perchè  Dio  si  dichia- 
ra vostro  Protettore  . Egli  vi  sottrae 
dal  furore  de’  vostri  nemici  * ed  Egli 
è,  che  vi  vendica  della  loro  mali* 
fcia . Ecco , che  risplende  alla  fine 
questo  giorno  sospirato  , questo  gior- 
no si  lungamente  atteso  , questo 
giorno  riserbato  ai  Giusti , divenu- 
to il  trionfo  de’  Santi  , e che  ri- 
splende in  faccia , e a tutti  gli  occhi 
dell’  Universo  . Rallegratevi  dunque  » 
o Eletti,  c gioite  nel  Signore,  reg- 
getevi , e perseverate  costanti  nelle 
pruove  di  questa  vita  mortale  sull’ 
aspettativa  d’  una  veduta  sì  lieta  della 
vostra  giustificazione  4 che  Dio  vi 
promette  in  tale  giornata  . 

Questi  erano  i sentimenti  , e 
le  parole  , che  il  Santo  Profeta  rea- 
le inspirato  dal  suo  Dio  indirizzava 
a tutti  i Secoli  ; e questo  è tutto 
ciò  , che  precederà  , che  accompa- 
gnerà , e che  seguirà  il  gran  Giudi- 
zio, e non  ne  sarà,  che  un  perfet- 
to adempimento.  Se  mi  fosse  per- 
messo di  entrare  nel  Santuario  de* 

• . di- 
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divini  Decreti , direi , ,che  per  tre 
ragioni*  compariranno  tutti  insieme 
gli  Uomini,  per  essere  pubblicamente 
giudicati  • La  prima , affinchè  si  adem- 
piano que’  tanti  Oracoli , che  ci  as- 
sicurano  in  termini  espressi  , dover- 
si da  tutti  gli  occhi  vedere  Gesù 
Cristo.,  e tutte  doversi  innanzi  a lui 
piegar  le  ginocchia  • >La  seconda , 
affinchè  i Giusti , che  furono  si  di- 
spregiati , e malmenati  nel  Mondo  , 
sì  calunniati  , e tiranneggiati , e_t 
messi  a morte  dagli  Empj  , . sieno 
posti  al  confronto  con  esso  loro  , 
per  essere  da’  medesimi  giudicati . 
Finalmente  perchè  la  Sacrosanta  Uma- 
nità di  Gesù  Cristo  riceva  una  ri-* 
par3zione  più  che  solenne  , ed  i 
Malvagi  una  confusion  più  che  gran- 
de , per  portare  seco  nell’  Inferno 
il  più  rabbioso  dolore  , e la  pena 
la  più  esasperante.  . 

Nelle  sagre  Scritture  vien  so- 
vente chiamato  quest’ultimo  finale 
giorno  del  Giudizio;  il  giorno  del 
Signore  , il  gran  giorno  , il  terri- 
bile giorno . E Gesù  Cristo  mede- 
simo nel  più  acerbo  , de’ suoi  tor- 
menti, e fra  le  maggiori  sue  igno- 
minie della  Passione , .che  soffri va:, 
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era  solito  di  spesso  rammentarlo  ; 
se  lo  ha  perciò  Egli  riserbato  /''per- 
ché lo  dovea  a se  stesso  sia  per 
riparare  ai  tanti  oltraggi  fatti  alia 
Sacrosanta  sua  Umanità,  e Persona 
divina , sia  per  giustificare  la  suju» 
Providenza  , sia  in  fine  per  vendi- 
care la  Santa  sua  Legge.  Ed  ecco- 
vi appunto  ciò  , che  dee  special- 
mente  farvi  desiderare  questo  gioF» 
no  . Gesù  Cristo  è stato  costitui- 
to Giudice  Sovrano  de’  vivi , e de’ 
morti  , dice  il  Vangelo,  perchè  Egli 
è il  Figliuolo  dell’  Uomo  : come_* 
Uomo  Ei  soffri  gli  oltraggi  i più 
sanguinosi  , i tormenti  i più  terri- 
bili, e ia  morte  la  più  infamò,  che 
dirsi  possa  . -Era  dunque  necessario , 
che  questa  sagra  sua  Umanità  fosse 
vendicata , e vendicata  con  una  ma- 
niera degna  di  lui.  Con  qual  man- 
suetudine , e con  quale  pazienza  ab- 
bandonossi  Egli  ai  furore  de*  suoi 
accusatori,  de*  suoi  Giudici,  e de’ 
suoi  Carnefici  ! Con  qual  sommis- 
sione ricevè  Egli  la  morte  dalle  Io- 
rtf  mani  nella  sua  Passione  ! Voi  ne 
ammiraste  con  istupore  la  sua  Bon- 
tà , adoratene  ora  la  sua  Giustizia  , 
ed  applaudite  ai  Decreti  suoi  (Evi- 
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ni  $ ed  in  ciò  eccovi  quel  punto  di 
veduta  ammirabile , che  va  ben  me- 
ditato , ma  non  può  affatto  espri- 
mersi j Vedere  Caifa , Pilato , Ero- 
de , i Farisei , i Carnefici , ed  i Giu- 
dei tutti  prostrati , e confusi  a'  pie- 
di di  Gesù  Cristo  , che  mirano  cir- 
condato da*  suoi  Angeli  » e ndla 
maestà  della  sua  gloria  ! 

Vendicata  così  la  sua  Persona 
parlerà  finalmente  il  Giudice  adora- 
bile , per  la  sua  Religione  • Io  era 
Dio  , dirà  all*  Universa  tutto  nella 
gran  Valle  assembrati  e gli  In- 
creduli . insieme  colla  gran  turba 
degli  Empi  , ascolteranno  allora  la 
sua  voce.  Io  era  Dio  : dunque  do- 
veva io  esigere  un  culto  , e questo 
toccava  a me  solo  il  prescriverlo  • 
Io  sono  Spirito:  dunque  su  gli 
Spiriti  doveva  soprattutto  io  domi- 
nare , e questo  era  1*  omaggio , che 
principalmente  io  esigeva  da  voi  # 
dapoichè  P intelligenza  è la  parte 
più  nobile  dell’ Uomo  ; per  mezzo 
dunque  della  Fede  doveansi  a me 
sottomettere  gli  Spiriti . Empi  » vi 
siete  opposti  , contradicendo  alla 
mia  verità:  Ora,  vostro  malgrado, 
renderete  omaggio  alla  mia  giusti- 

O j zia:.. 


Digitized  by  Google 


LA  CONSOL  AZIONE 

zia:  Se  aveste  voi  potuta  compren- 
dermi , come  poteva  in  essere  il  vo- 
stro Dio  ? Nel  comandar  la  Luce, 
-nel  formare  i . Cieli , nel  collocare 
-gli*  Astri  -,  nel  popolare  la  Terra  , 
e’1  Mare  , e nel  creare T Uomo  esau- 
-riva  io  forse  la  mia  potenza  ?. Nell’ 
;incurvare  il  Firmamento*  nel  prò-  i 
fondare  gli  Abissi,  usciva  io  forse 
fdalla  mia  Immensità  ? Voi  bestem- 
miaste , asserendo  , che  io  assiso  , 
ne’ GieH,  e vivendo  nella  mia.Eter- 
nità,  nè  punto  ravvisava,  nè  mica 
puniva  il  peccato  : ma  non  era  io, 
che  n’  eccitava  i rimorsi-  ? Non  era 
io  ,>  che  inspirava  I*  amore  alla  vir- 
tù , F orrore  al  vizio  ? Non  ho  fate* 
io  annunziare  per  tutto  la  mia  Leg'  | 
ge  da’ miei  Ministri , -acquali  Ja*  so- 
la scostumatezza  > e cornitela  vostra 
vi  ha  frastornato  di  ubbidire.?  Voi 
tentaste  di  penetrare,  ne’  miei  Miste- 
ri, osaste  negare  la  mia  parola;  e 
trasgredire  i miei  comandi . Una  Eter# 
nità  di  tormenti  farà  ora  le;  mie 
vendette  . E tu  , o empio  Incredulo , 
ardisti  negare  per,  fin  la  mia  Esistenza, 
ed  attribuisti  al  puro  caso  tutta  la  sa- 
viezza d’ogni  mia  opera  :: dimmi  ora  , 
chi  ti  avea  dato  l’essere , chi  comunica- 
to ì 
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Co  .ti  avea  quella  facoltà  di  ragionare , 
iche  pur  sentivi  in  se  stesso  ? Qieco  vo- 
lontario, chi.  formato  aye  va  il  tuo  oc-, 
chip  potea^non,  vedere  la  tua  perfì- 
dia * e . chi  organizzato  avea  il  tuo 
.orecchie  non.  .ascoltare;  le  tue  be- 
stemmie ? Tu  non  hai  voluto  cong« 
^cerini , , ed  io  non  ti,  «riconosco  più 
■uYfLi  , anzi  ti^odio;,  ù labhorripco^, 
vanne  lontanprda  me,  lontano  per 
sempre  - ph  Qio.f  e che  colpp,  cji 
fulmine, è .'questo  per  uni  Empio.  , 
per-,  un  Miscredente  ! Sotto  a, cui 
piedi  scuotendosi  orribilmente  U4* 
Terra  , apronsi  per  ingoiarli  * e tor- 
mentarli con  fuoco,  eterno  gii.  abissi  • 
.i^el  ten(ipo  stesso  qual  consola 
«zionc  per  up  -umile  Fedele,,;,  che, ha 
biecamente  creduto,  ,e  .che  sulla su* 
credenza  ha  sempre  regolata  la  sua 
•condotta?  Qual  dolce  -sodisfazione 
per,  lui  allora  -,  che  vedrà  svelarsi 
-innanzi  agli.  occhi  suoi  queVprpfoj*- 
di  . Misteri  , , . di  cui  adorò  semprp  * 
fun>ilmente  Toscurkà  ? ; Qual  5>opr%- 
.vauzo  di  , gloria  per  esso , quapdp 
scorgerà  esposta  agli  occhi  deU’Uni- 
verso  quella  Legge  divina»  che  si 
sfot  zp.  Éi  di; esattamente  osservare? 
Oh  che  era  cassai  dolce  ..,*€  assai  giu- 
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sta  questa  Legge  ! E pure  non  ostan- 
te la  sua  dolcezza  , e la  sua  equità 
la  maggior  parte  degli  Uomini  Pave- 
sano dimenticata  * o non  %oluta  co- 
nóscere , anzi  deprezzata  ^ etra- 
• sgredita  . Or  questa  Legge,  che, al 
dire  del  Profeta  , da  se  stessa  si 
giustifica  , verri  loro  presentata, 
e si  apriranno  i sagri  Libri  , che 
faranno  testimonianza  contro  a tutti 
i prevaricatori  della  medesima  .-••'•Si 
si , che  il  Vangelo  deporrà  allora , 
farà  il  processo  contro  agli  Incredu- 
li» « contro  a’ Superbi,  contro  a’ 
■Ricchi  insensibili , e contro  f Vendi- 
tarivi  ostinati  , con  tra  gli  -impudi- 
thi  , e contra  tutti  : i Peccatori  • 
Qpal-  confusione  per  'tutti  quanti  ! 
^QLùal  dolore  , quai  lagrime,  qual 
inutile  pentimento  per  essi , e quan- 
do ■'  rabbiosa  disperazione  1 Oggidì 
•voi  li  compiangete  cotesti  prevari- 
catori infelici ma  allóra  applaudire- 
• te  alla  loro  condanna  ;•  anzi  ne  go- 
derete ,>  perchè  giudicherete  ancora 
voi , come  giudicherà  il  vdstro  Dio  , 
e vorrete  quel  , che Ei  vorrà.  Pro- 
nunziata poi  che  avrà  Egli  la  terri- 
bile sentenza  delia  loro  eterna  dan- 
nazione , voi  esclamerete  insiein  con 
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tutti  gli  Eletti , nel  salire  , che  fa- 
rete con  essi  ai  Cielo  in  compagnia 
di  Colui]  che  ve  io  ha  aperto  : .Glo- 
ria , lode,  e benedizione  all’Agnel- 
lo , grazie  immortali  al  nostro  Dio , 
i di  cui  Giudizj  sono  sovranamente 
giusti,  e che  dureranno  in  eterno. 

Alla  rimembranza  di  tai  verità  » 
che  Gesù  Cristo  ha  giurato , dover- 
si fino  alla  menoma  circostanza  per- 
■fettamente  adempiere,  vi  sarà  facile 
il  garantirvi  dallo  scandalo,  che  suo- 
le per  lo  più  prendersi  la  carne  , e*l 
sangue  , al*  vedere  1*  impunità  , e la 
prosperità , in  cui  vivono  tanti  Sce- 
leràti , e tanti  Increduli , , che  Dio 
Sopporta  su  questa  Terra.  Più  fa« 
“cile  ancora  vi  sarà  j il  sostenervi  da 
. forti  in  mezzo  a tutte  le  calunnie , 
le  ingiurie , e le  persecuzioni  degli 
JEmpj  ; anzi  vi  consolerete  , e gode- 
rete ne*  maggiori  maltrattamenti  , 
che  vi  saran  fatti  da’ medesimi , se 
olirete  colla  viva  fede  del  Profeta 
Reale . Il  Signore  verrà  quanto  pri- 
ma , e verrà  con  grande  strepito  • 
Qpindi  a raffermare  sempre  meglio 
la  vostra  pazienza , e la  vostta  fe- 
deltà , fatevi  a ravvisare  di  nuovo 
■ e con  qualche , maggiore  d istinzione 
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a meditane  il  decorso,  e la  fine  di 
questo  si  consolante  per  yoi , e per 
i prevaricatori  sì  terribile  Giudizio,. 
Già  tutte  rie  Tribù  rassembrate-, 
tutti  confusi  gli  Stati , tutti  i Popo- 
li riunitili  e -tutto/  l’Universo  in;  si- 

• lenzio  : Ecco  che  uniscono-gliElet- 
-ti:  le  loro  voci  , • i voci,  loro,  per 
-sollecitare  la  venuta  del  gran  Giu- 
dice adorabile^:  j Venite , gridan^tut- 
ti  i venite  V Q Sovrano  Rimunerato- 
re h>  discendete  o Santo  de’ Santi , 
e comparite  finalmente  in  tutta  l’am- 
piezza  della  vostra  potenza  , in  tut- 
to Io  splendore  della  .vostra  .gloria  * 
e venite» a regnare,  suri  vostri  con- 
fasi; i nemici  ,i  venite  col  .luminoso 
Corteggio  de’ vostri  Santi,  per  giu- 
stificarli, -è  per  coronarli  . Spetta- 
colo maraviglioso  ! Quali*  occhi  so- 
stener ne  potranno  la.  luce-?  jEccp 
.già  comparisce  una  risplendentissima 
Nube  , Trono  riusieme  , « e.  Tribuna- 
le del.  gran  Giudice  } preceder  ye- 
idesi  , ? ed  avanzarsi  mae$l|osamente 
.nell’ aria  Io  stendardo- di; Gesù  Cri- 
st^yriaosua  santissima  Croce,.  Apre 

• le  eternali'  sue  portela  Celeste  Ge- 
rrusalemmev  ei  tutto  ^scovrendosi  al 
' guardo.;  J’  Empireo»! comparire  già 

mi- 
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«mirasi  ii  Giudice*  O Cieli  l quanto 
egli  è maestoso  , e grande,'  quanto 
-onnipotente  , e giusto  ; e pei  tem-  * 
po  stesso  quanto  è amabile  tanto 
è pur  terribile!  Egli  è il  Figliuola 
»deir  Altissimo , egli  è 1*  istesso  Dio  , 
che  discende  con  tutta  la  maestà 
-della  sua  gloria , e con  tutto  il  se- 
guito della  Corte  celeste*  Miratelo.: 
.Egli  è già  assiso  sul  suo  Trono,  ed 
-alla  sua  presenza  trema  J’  Universo 
tutto  per  timore , per  ispavento,  e . 
,per  rispetto  ; tutte  le  ginocchia  s’in- 
curvano , il  Cielo,  la  Terra  , gli 
Abissi  lo  adorano  , e ne  attendono 
gii  : Oracoli . ’ 

" . E voi  intanto  con.  una  consolato- 
ne1» che  non  potrà  map  esprimersi*, 
vedrete  allora  cogli  occhi  vostri  L 
Santi  Angeli , separare  tutti  i Repro- 
bi di  mezzo  agli.  Eletti,  quelli  spin- 
gere; alla  sinistra  del  divino  Giudi- 
ce, e- collocar  questi  alla  di  lui  de- 
stra in  compagnia  de’  Santi  , divenu- 
ti ancorassi  ‘adorni , e ricchi  di  quan- 
to più.' ideare  si  possa  di  bello, ..di 
amabile,  di  perfetto  ;; più  luminosi 
del  Sole  , sgombri  già  d’ ogpi  peso, 
-d’  ogni  gravezza  del  toro  corpo  ren- 
'dutasimile  a quello. di  Gesù  Cristo, 
* che 
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che  comunicherà  loro  i doni  delia  sofr 
tigliezza  , dell’  agilità  , della  chiarez- 

* za,  dell’  impassibilità  » e dell’  immor- 
talità. Vedrete  dunque  in  un  ocea- 
no di  gloria  immersi  que’  Corpi  stes- 
si , che  furono  qui  in  terra  si  spossati 
dalie  vigilie,  si  lacerati  da’ cilizj,e 
da’  flagelli , e si  stenuati  da’ digiu- 
ni . Vedrete  quegli  occhi  annegati 
tante  volte  nelle  proprie  lagrime , 
quelle  beltà  rinchiuse  un  tempo  nel- 
la loro  solitudine  , que’ Martiri  scor- 
ticati vivi,  arrostiti  sulle  graticole  , 
lacerati  sugli  eculei , divorati  dalle 
fiere  , consunti  • dalle  fiamme . Oh 
come  spargon  mille  volte  più  bel- 
la, più  risplendente  la  luce,  che 
non  è quella  , ne  manda  ora  il  sole 
nel  suo  più  fitto  meriggio  ! E pur 
che  sono  dessi  cotai  vantaggi , e que- 
sti pregi  del  vostro  Corpo  al  para- 
gone di  quei  del  vostro  Spirito , ed 
al  confronto  della  gioia , e conten- 
to , che  ricolmeranno  la  vostra  Ani- 
ma ? Tutte  le  tantazioni , che  vin- 
ceste , tutte  le  opere  buone  , che  pra- 
ticaste , tutte  le  violenze , che  fa- 
ceste a voi  stesso  , tutto  quel,  che  sof- 

* feriste  per  Dio  , tutto  sarà  espo- 
sto , esaminato  , esaltato  , ed  infini- 
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tamente  ricompensato . Oh  quanti 
allora  vedrete  Lazari  abbandonati» 
Abeti  uccisi , Davidi  perseguitati  , 
Nabotti  spogliati  ! Quanti  Giambat- 
tisti  sagrificati , quanti  Atanagi  fug- 
gitivi , e quanti  Santi  diversamente 
malmenati  ! Non  ve  ne  sarà  Nessu- 
no , che  Gesù  Cristo  non  produca» 
•non  giustifichi , non-  vendichi  alta, 
mente,  e nella  guisa  stessa,  che  giu- 
stificherà, e vendicherà  se  medesi- 
mo . Venite  » dirà  loro , tutto  mae- 
stà sulla  fronte  , tutto  dolcezza  nella 
bocca  , con  ricche  corone  fralle  ma- 
ni > venite  , o diletti  del  Padre  mio , 
a prendere  possesso  di  quel  Regno , 
che  fin  da  principio  preparato  avea 
per  voi  : troppo  lungo  tempo  sof- 
ferto avete  dagli  Uomini  , abba- 
stanza vi  ho  io  provato:  venite  ora 
in  contracambio  a sperimentare,  e 
veder,  quanto  può  la  mia  onnipo- 
tenza , la  mia  bontà,  e la  mia  giu- 
stizia, quando  ricompensar  voglio, 
e premiar  debbo  i miei  servi,  i miei 
amici , i cari  miei  figli , i diletti  miei 
benefattori . Qual  piacere , e qual 
contento  non  proveranno  allora  quel- 
le Anime  felici , per  essersi  conver- 
tite a tempo,  e sostenutesi  costan- 
te- 
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temente  nella  loro  conversione  ? Con 
qual- occhio  mireranno  elleno  i Mal« 
vagi  , e le  passate  loro  prosperità? 
Che  penseranno  de’  propri  sofferti 
patimenti , dèlia  continua  guerra  fat- 
ta a se  medesime  , e di  quanto  han 
travagliato,  per  riportarne  vittoria? 
Tutta  la  pena  è passata  , e non  re- 
sta loro,  che .*]  godimento  di  uil_» 
premio  eterno , e di  una  corona-,» 
immortale* 

Se  dunque  son  troppo  giusti  i 
trasporti  di  gioja,.e  di  contento, 
acuì  si  daranno  dolcemente  in  pre-? 
da  i Beati  : cosi  nulla  ancor  non  v’  ha 
di  più  giusto,  e di  più  leggittimo, 
che  la  tranquillità,  la  consolazione , 
c’j  coraggio , che  io  pretendo  far  na- 
scere nel  vostro  cuore,  col  rammen? 
tarvi  sovente  i giudizi  di  Dio.  SI, 
sono  dessi  terribili  per  i peccatori  ; 
ma  per  le  anime  giuste , oh  quanto 
sono  consolanti  i Chi  ben  li  medita , 
li  previene,-©  chi  li  previene  , se  li 
rende  sicuramente  favorevoli  • Essi 
penetravano  di  spavento , e di  or- 
rore Davide  peccatore;  ma  ricolmar 
vano. di  fiducia,  e di  sicurezza  Da- 
vide penitente , e convertito.  Or  io 
qui , per  vie  più  eccitare  la  vostra 
• ; con- 
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confidenza,  c togliervi  ogni  timo- 
re , senza  apportare  altre  ragioni , 
vi  propongo  questa  sola,  che  deve 
assolutamente  convincervi , e conso- 
larvi : tenetela  bene  a mente  , che 
essa  vi  basterà  per  tutte  . Voi  te- 
mete i Giudizi  di  Dio , perchè  la  Fe- 
de ve  li  annunzia  severi,  rigorosi, 
inesorabili,  e terribili  : non  disap- 
provo un  timore  si  giusto,  e salu- 
tare • .Ma  non  è ella  la  Fede,  che 
colla  stessa  autorità  , con  cui  v*  in- 
segna, che  chiunque  morrà  in  ista* 
to  di  peccato  sarà  condannato  nel 
Tribunale  di  Gesù  Cristo;  coJIa_» 
medesima  vi  soggiugne  ella  pure , e 
rassicura , che  chiunque  si  conver- 
tirà di  vero  cuore , e persevererà 
costante  nella  sua  conversione  fino 
alla  fine  , vi  sarà  assoluto , e ne  ripor- 
rà sentenza  di  benedizione?  Il  Van- 
gelo non  è egli  ugualmente  infalli- 
bile , e quando  promette  premio  , e 
quando,  minaccia  castigo  ? 
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CAP.  XXIX. 

• 

Della  Fiducia  in  Dio  nelle  Contradi • 
zioni , ed  Odij  del  Mondo  • 

DA  per  tutto,  ove  troverete  Uo- 
mini, ritroverete  ancora  con- 
tradizioni*. Benché  conviveste  co* 
Santi , pure  avreste  a soffrire  molto 
dal  canto  loro  , ed  Eglino  dal  vostro  • 
Abitaste  in  un  Deserto,  mille  an- 
cor provereste  accidenti  contrari  al 
vostro  gusto  , alla  vostra  inclinazio- 
ne , alla  vostra  delicatezza , e so- 
vente voi  a vói  stesso  sareste  la__* 
croce  la  più  aspra  , la  più  pesante  • 
In  qualunque  luogo , o situazione 
voi,  siate  bisogna  armarvi  di  pazien- 
za , di  coraggio  , di  mansuetudine  , 
di  costanza  . Dio  sopporta  voi  , e 
voi  sopportare  ancor  dovete  gli  al- 
tri , essendo  questo  il  meno , 
che  far  polliate  per  lui.  Tan- 
to più,  che  se  gli  altri  soffro- 
no voi , perchè  soffrire  non  potete 
voi  gli  altri  ? Vi  credete  forse  me- 
no difettoso  di  loro;  ed  ecco  che 
sopportano  essi  questa  vostra  falsa 
credenza , che  in  fatti  altro  non  è , 

che 
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che  superbia  , vizio  il  più  insoppor- 
tabile , e ributtante  , che  possa  darsi 
nella  Società.  E perciò  un  natura- 
le altiero  , che  disprezza  tutti  è in. 
contracambio  odiato  da  tutti . 

Non  v*  è cosa  più  efficace  , a do- 
mare F amor  proprio,  nè  mezzo 
più  adatto  a fomentare  F umiltà  , e 
la  mansuetudine  , quanto  le  contra- 
dizioni, che  tutto  giorno  provate 
nel  Mondo  • Vegliate  perciò  diligen- 
temente sopra  di  voi  stesso,  vegliate 
sempre  da  per  tutto  , e studiate  per 
ben  conoscere  la  parte  più  debole 
della  vostr’ Anima,  nè  perdete  mai 
di  vista  la  passione , che  più  vi  do- 
mina , per  prevedere  quello , che 
può  contrariarla  , e domarla.  Da- 
vide si  era  premunito  di  cinque  pie- 
tre ; ma  non  ne  cavò  che  una  dal 
suo  Zaino,  per  armarne  la  frombo- 
la , con  cui  atterrò  il  Gigante  • li 
Santo  Vescovo  di  Ginevra  , la  di 
cui  dolcezza  , e mansuetudine  fu 
sì  grande:  che  non  fece  egli,  per  trion- 
fare di  sua  naturale  vivacità , e quai 
violenze  , e sfarzi  non  adoperò  , 
per  vincere  se  stesso  ? Ninno  può 
farvi  maggior  bene  , se  non  colui , 
che  tuttora  vi  contradice  • 

Ri- 
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Ricordatevi  , che  siete  figliuo- 
lo di  Adamo , da  cui  ereditato  ave- 
te quel  fondo  di  perversità,  che  de- 
ve umiliarvi  , e farvi  star  sempre 
in  guardia,  ma  non  dee  disanimar- 
vi , ed  abbattervi . Voi  non  merita- 
te un  miracolo,  e perciò  aspettate-' 
vi  da  una  parte , di  risentire  in  voi 
stesso  mille  cambiamenti , e cento 
avversioni , ed  antipatie , ed  invidie , 
e gelosie,  e dall’ altra  a soffrir  mil- 
le contradizioni  , ed  odj , e nimi- 
cizie  dal  canto  altrui . Che  queste 
vi  vengano  da’ buoni , o da’ malva- 
gi , da’  amici , o da’  parenti , o pur 
da  gente  ignota  , che  vi  pruovano , 
non  n’ è perciò  una  talpruova  o me- 
no preziosa  , o men  salutare  , La  pe- 
na non  per  tanto  » che  voi  ne  spe- 
rimentate , per  lo  più  proviene  da 
voi  medesimo  , perchè,  se  aveste  ben 
frenate  le  passioni , giammai  dentro 
di  voi  si  altererebbe  la  tranquillità, 
e la  pace.  Venga  dalia-bocca  di  chi 
che  sia  quel  motto,  che  si  vi  pun- 
ge , dalla  mano  di  chi  si  voglia  quel 
colpo,  che  vi  ferisce,  egli  è sempre 
il  medesimo  Padrone  , che  cosi  or- 
dina , e dispone  a vostro  bene  . I 
Sagrificj  sono  differenti  5 ma  il  mo- 
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tivo  è sempre  P istesso  . Dio  non 
condanna  la  vostra  sensibilità , vuo- 
le però,  che  la  immoliate  a liii. 

Egli  è un  gran  vantaggio , P es- 
sere nel  Mondo  sconosciuto  , e ne- 
gletto , e dimenticato  ; ma  oh  quanto 
è maggiore,  e più  salutare  P esser- 
vi' disprezzaio , contradetto,  perse- 
guitato! 'La  Carne,  e’1  Sangue  non 
gustano  , nè  comprendono  questo 
linguaggio;  ma  non  per  questo  n’è 
meno  infallibile  P Oràcolo  divino. 
Giorno  desiderabile  della  manifesta- 
zion  generale,  oggetto  de’ Voti  di 
tutti  i Santi,  quando  sarà  , che  tu 
riunisca  appiè  del  sovrano  Giudice 
tutti  gli  Innocenti  , e tutti  i Colpe- 
voli ? Quando  sarà , che  metta  tu 
al  confronto  innanzi  al  Tribunale  di 
Gesù  Cristo  tutti  gli  Autori  da  una 
parte,  e tutte  le  Vittime  dall’altra 
di  tante  nere  calunnie  ? Nell’  atten- 
dere cotesto  giorno , sommettetevi 
a quella  previdenza  divina,  le  di  cui 
disposizioni  sono  incomprensibili , i 
decreti * adorabili  , e tutte  le*  mire 
sue  a voi  utili  , e salutari . 

Voi  vorreste  * non  convivere 
nel  Mondo  , se  non  con  persone  di 
spirito  retto,  di  cuore  riconoscen- 
te. 
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te , e giusto  , con  Uomini  insomma  del 
tutto  perfetti  ; ma  dovreste  pur  sa- 
pere , che  ’l  nostro  spirito  è tutto 
per  lo  più  fra  le  tenebre,  il  nostro 
cuore  .pieno  di  depravazione  , e tut- 
to F uomo  impastato  di  difetti  , e 
pure  Dio  ci  sopporta  ; dunque  bi- 
sogna , che  ci  sopportiam  F un  F al- 
tro ancora  noi  . Vi  saranno  delle 
persone,  che  han  la  disgrazia  di  di- 
spiacere a voi  , • ed  agli  altri  , ed 
han  di  più  per  giunta  il  cattivo  ta- 
lento di  non  incontrar  mai  bene  con 
niuno  * Or  "voi  condannate  ed 
abborrite , quanto  vi  piace , i loro 
difetti  ; ma  scusate  9 rispettate , e di 
più  amate  le  loro  persone  ; Siete  iq 
obbligo  di  combattere  la  vostra  an- 
tipatia , ma  non  vi  è comandato  di 
distruggerla.  Possono  tali  avversio- 
ni naturali  farvi  commettere  gran 
difetti;  ma  possono  ancora  farvi  ac- 
cumulare gran  meriti . Se  date  udien- 
za alla  natura  in  tali  avversioni , 
diverrete  sicuramente  un  Uomo  aspro, 
e maldicente,  e continui  saranno  i 
peccati , che  commetterete  contra 
la  cariti  j ma  se  al  contrario  com- 
battete costantemente  i sentimenti 
ingiusti  , che  sollevansi  nel  vostro 

cuo* 
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cuore , diverranno  essi  la  maceria 
de’ vostri  meriti,  e la  sorgente  di 
vostra  gloria  , e della  vostra  felicità  : 
quanto  più  farete  in  ciò  violenza  a 
voi  stesso,  tanto  più  vi  avanzere- 
te^ nella  perfezione . Or  in  tutto 
ciò  bastar  potrebbe  la  sola  ragione, 
per  reprimere  con  essa  ogni  antipa- 
tia in  voi,  e per  iscusare  negli  al- 
tri ogni  loro  naturale  difetto . Ma 
la  Religione  vuole  da  voi  molto  di 
più  : Ella  è troppo  eloquente  , per 
persuadervi  la  dolcezza,  e la  carità 
verso  ancora  di  Coloro , che  vi  odia- 
no , e vi  fanno  del  male . Il  Cri- 
! * stiano  renderà  sempre  bene  per  ma- 
le , ed  un’  Anima  interiore  dedita 
alia,  stessa  pietà  , ancorché  provas- 
se in  se  dell*:  antipatia  per  una  Pa- 
rente per  esempio  , per  una  Vici, 
na  » che  fatto  le  han  del  male  , que- 
sta Vicina  appunto  , e questa  Paren- 
te sarebbe  la  persona  , con  cui 
cercherebbe  di  più  spesso  conversa* 
re  , per  cui  mostrerebbe  maggiore  . 
premura  , ed  a cui  userebbe  le  fi- 
nezze della  sua  più  sincera  amicizia  . 

, ^ Vengano  dunque  da  chiche 

I sia  le  contradizioni , che  soffrite  , e 
l vengan  pure  da  un  Nemico , che  vi 
f Tom . //,  p odj 
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odj  mortalmente,  eh-  v’  usi  i tratti 
i più  crudeli  , e che  vi  trami  le 
più  nere  calunnie  : Voi  non  per 

tanto  dovete  sopportarlo  , dovete 
perdonargli , e dovete  di  più  amar- 
lo . La  cosa  è dura,  e malagevole 
troppo  , noi  nego  : Ma  resisterete  voi 
ad  un  comando  espresso  , che  ve 
ne  fa  Gesù  Cristo  medesimo , di 
perdonare  , e di  far  bene  a’  vostri 
Nemici  ? Voi  troverete , lo  so  , Perso- 
ne, che  applaudiranno  a’ vostri  risen- 
timenti, che  vi  consiglieranno  di 
più,  a prenderne  la  più  fiera  ven- 
detta* Ma  non  è egli  meglio  ubbi- 
dire a Dio  , che  agli  Uomini  ? E 
non  vai  meglio  , disprezzare  . tutto 
quel , che  apprezza  il  Mondo  , che 
mettere  a rischio  la  propria  anima? 
Sacrificare  ogni  cosa,  che  perdere 
per  sempre  il  Cielo  ? Non  si  è con- 
tentato il  Divino  Maestro  di  fare 
della  carità  fraterna  un  precetto  tut- 
to nuovo  , nè  gli  è bastato  di  chia- 
marlo precetto  suo  favorito , ma  vi 
aggiugne  : Son  Io,  che  rei  dico, 
c comando  . Fate  del  bene  a Coloro  , 
che  vi  odiano,  ed  amate  di  vero 
cuore  i vostri  Nemici • L’osservan- 
za di  questo  precetto  sarà  il  di- 
stili* 
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stinti™  da  riconoscere  i miei  Di- 
scepoli. Ma  nè  pure  ciò  bastando- 
gli» ha  voluto  il  vostro  divino  Mae- 
stro , e Capo  darvene  egli  stesso, 
I esempio,  spirando  sud  Calvario  , 
col  praticare  il  primo  questo  gran 
punto  della  nuova  sua  legge*  Che 
lezione  per  tutti  noi,  e quale  esempio! 

. ^0I  v*  lagnate , che  siete  in- 

giustamente maltrattato,  odiato, 
perseguitato  . Ma  lo  siete  altrettan- 
to , che  Gesù  Cristo  ? Egli  non  ha 
fatto,  che  bene  a tutti,  e non  gli 
si  rende,  che  male.  Egli  è i!  Fi- 
gliuolo unigenito  di  Dio,  e Dio  e- 
gli  stesso . Iddio  lo  ha  fatto  annun- 
ziare da  tutti  i Profeti , lo  han  con- 
testato!’ suoi  miracoli,  e per  Dio  è" 
stato  solennemente  riconosciuto  . E 
pure  Egli  vien  trattato  da  imposto- 
re , da  fanatico , da  sedizioso  ; 
il  Popolo  lo  insulta  , i Sacer- 
doti lo  perseguitano  , i Giudici 
come  reo  lo  condannano . Si  ha 
scelto  degli  Apostoli , ha  nelle  loro 
mani  prodigamente  diffuso  i mira- 
coli , ed  è da  Costoro  vilmente 
abbandonato , tradito , negato  • Non 
gli  si  tolgono  i beni,  cornea  voi, 
perché  non  ue  ha  , è nato  povero-, 
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e vivuto  sempre  in  povertà  e bi- 
sognerà , che  Giuseppe  d Arimatea 
gli  dia  un  lenzuolo  , e gli  ceda  il 
Sepolcro,  per  seppellirlo.  Gli  si 
toglie  1’ onore  , ed  è caricato  d' in- 
sulti, e d’ingiurie  atrocissime,  a 
queste  si  aggiungono  i tormenti  , e 
gli  strazj  i più  crudeli.  E sotto  si 
crudi  trattamenti,  che  fa  Gesù? 
Osserva  umilmente  il  più  alto  si- 
lenzio , e soffre  tutto  con  mansue- 
tudine , e rassegnazione  . Seguitelo 
per  qualche  altro  momento.  Mira- 
te con  quale  bontà  riceve  Egli  il 
perfido  Giuda  nel  punto  stesso, 
che  Costui  lo  tradisce  , Ei  lo  chia- 
ma amico,  e ne  soffre  un  bacio. 
Mirate  con  qual  maestà  insieme, 
e dolce  mansuetudine  Ei  parla  a 
quel  servo  sacrilego,che  su  quel  volto 
adorabile  imprime  un  orribile  schiaf- 
fo . Mirate  con  quale  invitta  pazien- 
za si  lascia  legare  le  onnipotenti  sue 
mani  là  nell’Orto,  e nel  Pretorio, 
ove  , senza  punto  lagnarsi , soffre 
una  flagellazion  sanguinolenta  » ed 
atroce  . Osservate  , con  quale  pron- 
tezza si  carica  d’  una  pesantissima 
Croce  , che  non  ha  più  forze  da 
sostenere  - Arrivato  finalmente  sul 
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Calvario  guardatelo  , con  qua!  pron- 
tezza si  stende  da  se  sulla  Croce, 
per  esservi  inchiodato  , come  vi 
resta  immobile,  mentre  che  gii  si 
trafiggono  le  mani , e i piedi , con 
uguale  placidezza  porgendo  (e  divine 
sue  mani  l’una  dopo  l’altra  a’ Car- 
nefici. Inchiodato  alla  fine  , ed  in- 
nalzato sulla  Croce , che  fa  egli  il 
vostro  divino  Maestro  , e modello  ? 
Alza  tosto  i moribondi  suoi  occhi 
al  Cielo  , ed  a qual  disegno  ? Per 
chiamare  forse  dalle  nubi  i fulmini, 

0 per  ricordare  al  Padre  la  di  lui 
giustizia?  Ah  nò  , che  poco  voi  Io 
conoscete.  Ei  si  indirizza  al  Padre, 
è vero;  ma  per  chiedergli  una  gra- 
zia: e quale?  e per  chi?  Chieder 
perdono  , implora  misericordia  per 

1 suoi  Carnefici,  per  i suoi  Giudici , 
per  i Giudei  , per  tutti  gli  Uomini , fi- 
no ad  apportarne  periscusa  la  loro  i- 
gnoranza  • E se  hanno  avuto  i suoi  ne- 
mici il  piacere  di  averlo  si  crudelmente 
maltrattato  , e la  sodisfazione  d’  aver- 
gli data  sì  barbaramente  la  morte , 
han  fin  anche  1’  empietà  d’ insultarlo 
pria  di  morire  con  quell’  amaro 
sarcasmo:  Oh!  discendi  ora  dalla  Cro- 
ce , se  sei  quel  figliuolo  di  Dio  che 
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ti  decanti . E non  pertanto  la  bontà 
di  Gesù  Cristo  pur  trionfa  di  tut- 
ta la  malizia  umana  , e , Perdonate  , o 
mio  Padre,  esclama,  perdonate  lo- 
ro , perchè  non  comprendono  affatto 
quel  che  fanno . 

Paragonate  ora  i cattivi  trat* 
lamenti,  che  fansi  a voi,  con  quel- 
li, che  provò  il  divino  vostro  Mae- 
stro , e Signore , o pur , s**  vi  dà 
1*  animo,  confrontate  la  vostra  colla 
sua  innocenza,  e poi  lagnatevi  • Ma 
io  voglio  accordarvi , che  ’I  vostro 
Nemico  non  merita  il  perdono  , per* 
chè  è un  ingrato  , un  traditore , 
un  mostro  di  malizia,  e di  iniqui- 
tà, e il  male , che  vi  ha  fatto  , è 
un  niente  al  confronto  di  quello , 
che  intende  di  farvi,  e perciò.non 
oserei  dimandarvi  io  nulla  a suo  ri- 
guardo • Ma  se  vel  dimandali!  a ri- 
guardo di  Gesù  Cristo,  nè  ad  altri, 
che  a lui  esigessi  io  da  voi  , che 
cedeste  le  vostre  armi,  e deponeste 
ogni  odio,  ed  ogni  vendetta  , mel 
neghereste  voi  discepolo,  e segua- 
ce di  Gesù  Cristo  ? Nò  certamente  : 
poiché  per  quanto  reo,  e colpevo- 
le sia  il  vostro  nemico  , ei  sta  al 
presente  sotto  la  protezione  del 

vo- 
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vostro,  'e  suo  gran  Padrone  Iddio, 
che  ’l  sottrae  al  vostro  sdegno  , ed 
alla  vostra  vendetta*  So  ben  io, 
che  rispettereste  un  Uomo  sotto  gli  • 
occhi  stessi  del  suo  Principe  , e 
non  P offendereste  punto  sotto  la 
di  lui  livrea.  Rispettatelo  dunque, 
ancora  voi,,  e risparmiatelo,  rifug- 
gito , coni'  è a piè  della  Croce 
Imitate  1* esempio  di  S.  Giovanni 
Gualberto,  e’I  gran  fuoco  della  vo- 
stra collera  andrà  certamente  ad  e- 
stinguersi  nel  sangue  di  Gesù  Cristo. 

Ma  come  ? Voi  ripigliate  : i 
beni,  che  mi  veggo  tolti,  il  gran 
torto,  che  mi  si  è fatto,  la  pena, 
e P amarezza  , che  tutta  via  mi  op- 
prime ....  Ah  ! resterà  tutto  ciò  sen- 
za riparazione  alcuna  ? Ed  un  mo- 
stro cP  iniquità , che  tanto  danno  mi 
ha  cagionato , e che  fa  pianger  tut- 
ta la  gente  dabbene  , rimarrà  impu- 
nito ? E si  vedrà  trionfare  la  pre- 
potenza, e’1  delitto  ? Or  qui  non 
vi  rispondo  con  altro , se  non  con 
pregarvi , a far  uso  di  vostra  Fe- 
de, ed  a rispondermi  ad  alcune  di- 
mande , che  son  per  farvi  . 

Ditemi  per  prima  , una  Eter- 
nità di  gloria  nel  Cielo  la  credete 
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voi,  che  sia  sufficiente , e ben  lun- 
ga per  la  vostra  giustificazione,  e 
per  ricompensa  vostra?  Voi  vorre- 
ste essere  al  presente  giustificato 
qui  in  terra  ; ma  dite  , lo  è stato  egli 
stesso  il  Giudice  de’ Giudici?  Qual 
proporzionata  vendétta  si  ha  Egli 
presa  , per  gli  oltraggi  fatti  alla  sua 
sacratissima  Umanità?  Il  Corpo  della 
nazione  de’  Giudei  è stato  si  pu- 
nito ; ma  i particolari , che  osarono 
metter  la  sacrilega  mano  sull’adora- 
bile  Persona  del  Salvatore , ripor- 
tarono qui  subito  in  terra  alcuna 
castigo  per  1*  orrendo  loro  atten- 
tato ? Oggidì  quanti  Sagrileghi  vi 
sono  , che  empiamente  profanano  la 
Carne  , e’I  Sangue  di  Gesù  Cristo  > 
Quanti  Empj , ed  Increduli , che  be- 
stemmiano la  di  lui  Divinità  ? E pu- 
re contra  tutti  costoro  Ei  tace,  e ) 
non  islancia  r suoi  fulmini  vendi- 
catori , che  sul  loro  Capo  quanto 
giustamente  dovrebbero  esser  tosto 
scagliati , per  abissarli  ! Se  in  tanto 
tai  fulmini  delio  sdegno  di  Dio  ri- 
sparmiano in  questo  Mondo  cotai 
scelerati,  egli  è evidente,  che  loro 
spetta  nell’ altro  un  Inferno  eterno . 
Dunque  Gesù  Cristo  non  è ancora 

ven- 
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vendicato,  nè  par,  che  curi  punto 
qui  in  ferrale  giuste  sue  vendette,  . 
perchè  ha  in  suo  potere , per  far- 
lo, una  intera  Eternità.  Non  deb- 
bo io  lagnarmi , ecco  la  conseguen- 
za , che  dovete  tirarne  , non  debbo 
lagnarmi  , se  Dio  tace  al  presente 
su  tutto  il  torto , e P offesa , che 
mi  vien  fatta,  posto  che  tace  ancor 
Egli , e dissimula  su  tutti  gli  oltrag- 
gi , che  riceve  Egli  stesso  . Io  ve 
ne  dò  P esempio  , Ei  dice  a tutti 
dall’  alto  della  sua  Croce , Io  ve 
dò  P esempio , affinchè  facciate  an- 
cora voi  r istesso . 

Con  ciò  però  non  vi  si  coman- 
da, che  cediate  le  vostre  sostanze, 
che  rinunziare  dobbiate  al  vostro 
onore  > potete  anzi  difender  le  une  , 
e l’altro;  purché  si  adoprino  da  voi 
que’ mezzi  legittimi , che  ad  un  Cri. 
stiano,  ed  onest’ Uomo  convengono. 
Molto  ancora  meno  vi  si  vieta  il 
sentire  P ingiuria,  che  vi  si  fa,  e’1 
danno  , che  vi  si  cagiona  ; ma  si 
esige  bensì  da  voi  per  vostro  bene, 
e vantaggio  , che  dimentichiate  le 
offese  , che  dissimuliate , che  per- 
doniate il  torto  , che  vi  si  fa  coi  dan- 
ni , che  ricevete  .*  Lo  sforzo  è gran- 
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de  , noi  nego , ed  anche  eroico  ; 
ma  l’esempio,  che  vi  propongo, 
risponde  a tutto  , ed  agevola  tutto  ; 
purché  fissiate  voi  Io  sguardo  a quel- 
la Croce , che  è una  Cattedra  trop- 
po eloquente , donde  Gesù  Cristo 
vi  ammaestra , è un  Trono  misericor- 
dioso , da  cui  ve!  comanda , ed  è un 
Tribunale  tremendo  , sul  quale  ei 
giudica  . Sotto  a questo  triplice  aspet- 
to voi  lo  adorate  cotesto  vostro 
Salvatore  divino.  Se  egli  è dunque 
il  vostro  Maestro , e Modello , bi- 
sogna imitarlo  . Se  Egli  è il  vostro 
Padrone , bisogna  ubbidirgli . Se  Egli 
è il  vostro  Giudice,  bisogna  con- 
ciliarvene  la  benevolenza . Il  Mon- 
do, le  usanze,  i pregiudizi , la  pas- 
sion  vostra  vi  gridano  alto , affin- 
chè secondiate  la  vostra  inclinazio- 
ne, per  far  sentire  al  vostro  nemi- 
co la  vostra  giusta  indignazione,  e 
gli  effetti  del  vostro  risentimento  : 
ma  Gesù  Cristo  all’opposto  vi proi- 
t bisce  ogni  vendetta  , che  tutta  ri- 
serba a se  medesimo  . Or  ditemi , 
chi  torna  meglio  ascoltare,  a chi 
ubbidire  ? Perdonate , vi  dice  il  mi- 
glior de’  Padroni , perdonate , e per- 
donerò a voi  ancora  io . Si , jo 

trat- 
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tratterà  voi  nella  stessa'  maniera  , 
che  trattato  voi  avrete  i vostri  Fra- 
telli . Eccovi  gli  Oracoli  della  Reli- 
gione , che  professate  ; aprite,  e leg- 
gete il  Vangelo , e ne  resterete  pie- 
namente convinti  • . 

Di  più  se  entrando  in  una  Chie- 
sa, sentiste  Gesù  Cristo  medesimo, 
che  dal  fondo  del  suo  Tabernacolo 
vi  paslasse  , a favore  del  vostro  Ne- 
mico , e voi  riconoscendone  1*  ado* 
rabil  voce  , foste  assicurato  del  di 
lui  impegno  , ed  interesse , che  ha 
per  quello  , sono  sicuro,  che  per 
quanto  foste  irritato  contro  al  me- 
desimo, non  neghereste  di  ubbidir 
subito  al  vostro  divino  Maestro,  e 
Signore  . Or  Egli  colla  sua  grazia 
vi  parla  in  questo  momento  , ed 
apertamente  vi  dice  al  cuore  : Ani- 
ma Cristiana,  Io,  che  ti  trassi  dal 
nulla  ; Io  che  ti  ho  redenta  colla 
mia  morte  i Io,  che  tante  volte  ti 
ho. pasciuta  colla  mia  carne,  e pu- 
rificata tante  volte  col  sangue  mio  , 
-se  pur  tu  serbi  qualche  venerazio- 
ne a*  miei  ordini , e qualche  grati- 
tudine a’  miei  benefici , Io , Io  tei 
comando  , e te  ne  scongiuro:  di- 
mentica , dissimula , e perdona  al 
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tuo  nemico  quel  motto  pungente 
quel  -tratto  scortese,  quell’offesa, 
quel  torto  , quel  danno , che  ti  ha 
fatto  , e va  , corri  a dargli  la  pace  , 
per  riconciliarti  con  esso  lui . Quante 
volte  più  colpevole  , e reo  sei  tu  stato 
verso  di  me , che  non  lo  è egli  ora  con 
esso  teco  ? Pure  con  tutto  ciò , se 
tu  a lui  perdoni , perdono  te  anco- 
ra Io  . Cosi  parlan  la  Grazia  , la 
Religione , e Gesù  Cristo  egli  stes- 
so al  tuo  cuore  . Che  rispondi  ? 
Che  risolvi?  Una  delle  due,,  o bi- 
sogna resistere  a tutti  e tre , o ri- 
nunziare del  tutto  ad  ogni  risenti- 
mento , e vendetta . 

E pure  per  sopportare  pazien- 
temente tutte  le  contradizioni  , af- 
fogar tutti  gli  odj  , e riconciliarsi 
col  nemico  bastar  dovrebbe , non  che 
il  comando  di  Gesù  Cristo,  ma  il 
dire  solamente  ad  ogni  Cristiano , 
che  la  Carità  fu  sempre  , e sarà  tut- 
to giorno  il  distintivo  della  vera 
Religione,  che  ei  professa.  Dessa 
è quella  che  il  divino  Maestro  nul- 
la mai  tanto  ha  più  raccomandata  j 
quella  , che  gli  Apostoli  , e sopra 
tutti  S.  Giovanni , e S.  Paolo  sopra 
ogni  altra  cosa  han  più  sovente  ri- 
pe- 
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petuta  , ed  inculcata.  Era  troppo  a 
cuore  un  tal  punto  a!  divino  Le- 
gislatore , per  non  insinuarla  con_5 
più  di  premura , e non  discendere 
alle  piu  minute  , e circostanziate 
istruzioni . Uditene  questa  in  una 
della  sue  divine  Parabole,  a noi  fe- 
delmente trasmessa  dal  Vangelo  . Un 
Servo  debitore  al  suo  Padrone  di 
grossa  somma  , ed  impotente  a pa- 
garla , gli  dimanda  in  grazia , di 
dargli  tempo  , e tosto  dal  medesi- 
mo ottiene,  non  che  la  detta  gra- 
zia, ma  l’intera  remissione  di  tutto 
il  debito  . Or  questo  ingrato , a_» 
cui  d’  altra  piccola  somma  era  debi- 
tore un  suo  Conservo , non  usa  si- 
mile indulgenza  coi  medesimo;  ma 
crudelmente  lo  tratta , e lo  fa  met- 
tere tra  ferri . Ode  ciò  il  Padro- 
ne , e fortemente  sdegnato,  ritrat- 
ta la  grazia  , e lo  condanna  a tutto 
pagare  minutamente . Cosi  appun- 
to , conchiude  Gesù  Cristo  , il  Pa- 
dre mio  ' celeste  tratterà  Egli  voi , 
se  non  perdonate  , e vi  sopportate 
l’un  l’altro:  In  verità  vel  dico , e 
le  mie  parole  sono  infallibili , sulla 
stessa  bilancia , con  cui  peserete  voi 
gli  altri , sarete  pesati  voi  medesimi  . 

. Tali 
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1 Tali  Oracoli  voi  professate  di 
credere,  e sovente  Ji  ripetete,  e_> 
pur  non  vi  accorgete  , che  , conser- 
vando nel  vostro  cuore  certa  asprez- 
za , anche  esternamente  dimostran- 
dola verso  il  vostro  Prossimo , vi 
condannate  da  voi  medesimo  ? E 
qui  ditemi  , che  dimandate  voi  al 
vostro  Dio  con  maggiore  istanza  , 
e che  gli  chiedete  tutti  i giorni  ? 
Dopo  averlo  invocato  col  dolce 
nome  di  Padre , gli  chiedete  la  san- 
tificazione del  suo  nome  adorabile, 
la  venuta  del  suo  Regno  , P adem- 
pimento della  sua  Volontà  in  terra, 
come  appunto  si  adempie  in  Cielo , 
il  nutrimento  vostro  cotidiano , 
dopo  ciò  lo  scongiurate  di  perdo- 
nare a voi  le  vostre  colpe  nel  mo- 
do stesso  , che  voi  perdonate  a 
chiunque  vi  ha  offeso  . Or  in  ciò 
conciliate  ora  il  linguaggio  delle 
vostre  labbra  con  quello  del  cuore  , 
la  vostra  condotta  colla  vostra  cre- 
denza , e le  opere  vostre  colle  vo- 
stre preghicre.Forza  è dunque  ,o  non 
negare  achicchesia  il  perdono,o  lasciar  . 
di  recitare  l’Orazione  Domenicale  • 
Che  dirò  poi  d*  un  altro  in- 
ganno * in  cui  da  molti  si  cade  ? 

Po- 
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Ponete  mente  , che  non  siate  voi 
uno  di  Costoro  , che  nascondono  nel 
proprio  cuore , o pure  traveston  la 
loro  avversione , aggiugnendo  alla 
vendetta  la  perfidia  . Quante  volte 
si  abbraccia  facilmente  innanzi  al 
Mondo  colui , che  bramerebbesi  ve- 
dere morto?  E voi  stesso,  faccia 
Dio,  che  non  vi  lusinghiate  in  ciò  , 
e non  vi  acciechiate  in  guisa , che 
fin  nel  Tribunale  stesso  della  Peni- 
tenza giugniate  a nascondere  la  ma- 
ligna disposizione  de!  vostro  cuore  ! 
Ma  se  ingannate  gli  Uomini , non 
ingannerete  certamente  Colui , che 
interroga  i pensieri  , e pesa  le  in- 
tenzioni . Voi  dite , che  non  volete 
male  a quella  persona  , che  punto 
non  l’odiate  ; ma  che  non  volete 
vederla,  nè  più  trattarla,  che  siete 
pronto  a prestarle  qualunque  servi- 
gio , ed‘  in  ciò  fate  delle  molte  pro- 
teste ; ma  eh’  ella  sia  lontana  di_j 
voi  . Or  in  ciò  non  vedete , che 
ri  man  tutta  via  nel  vostro  cuore 
dell’ avversione  > e del  fiele  contro 
alla  medesima  ? Vi  pare  , che  il  non 
voler  parlarle , nè  vederla  possa  ac- 
cordarsi colf  edificazione  , che  do* 
^ vete  agli  altri , e che  esige  la  Ca- 
rità , 
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rità  , ed  altresì  la  Religione  ? Oh 
quanto  è facile  il  formarsi  in  ciò 
una  Coscienza  falsa  , ed  erronea  ; e 
quanto  all’  opposto  è difficile  il  rav- 
vedersene , ed  uscirne  ! Veggonsi 
pur  troppo  non  pochi , benché  al- 
tronde di  buon  costume , e di  re- 
golata condotta,  che  non  solo  con- 
servano dell’  avversione  al  loro  Pros- 
simo ; ma  che  la  fanno  ancora  com- 
parire al  di  fuori , dandone  sovente 
pruove  le  più  evidenti  , e pure  vi- 
vono così  in  tale  stato  molti  anni , 
e nel  medesimo  infelicemente  si 
muojono  ! 

Quante  volte  i vostri  stessi  in-» 
teressi  temporali , e certi  motivi , 
o ragioni  mondane  esigono  da  voi , 
che  dissimuliate  molte  cose,  e,  vo* 
stro  mal  grado,  inghiottiate  certi  boc- 
coni , che  vi  presenta  il  Mondo, 
perchè  non  v’  ha  nemico  in  esso , 
che  sia  disprezzabile , e per  quanto 
sia  piccolo  , da  non  temerne  ! Co- 
lui, che  ora  voi  di.sprez.zate  , può  un 
giorno  farvi  pentire  del  «vostro  di- 
sprezzo ; e quell’ altro  da  voi  offe- 
so medita  di  rumarvi  , quando  che 
colla  dolcezza  , e buona  maniera 
potreste  guadagnarlo  infallibilmente  , 

e per 
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e per  sempre.  Sì,  la  buona  manie- 
ra, e la  dolcezza  sono  quelle  cate- 
ne , che  legano  gli  Uomini  > trion- 
fan  de’ cuori , e li  fanno  regnare  sul* 
la  Terra . Il  perdono  sincero  d’  una 
grave  ingiuria  ricevuta  è certamen- 
te un  atto  eroico  ;v  ma  ne  sarà  trop- 
po grata  la  ricordanza,  che  ricol- 
merà di  gioja,  e di  fiducia  ne’ suoi 
estremi  momenti  un  Cristiano , e Io 
garantirà  dagli  orrori  della  morte , 
e sue  terribili  seguele  . Mirate  a’ 
piedi  di  Saprizio  l’umile  Niceforo, 
che  gli  dimanda  di  rimetterlo  nella 
sua  buona  grazia  , e perdonargli 
qualunque  offesa  , che  credesse  ave- 
re da  lui  ricevuta  ; e ciò  nell’  atto 
appunto  , che  andava  Saprizio  al 
Martirio  a morire  per  la  Fede . Ma 
ohimè]  conservava  tutta  via  il  mi- 
sero un  antico  rancore , ed  avver- 
sione verso  il  povero  Niceforo  , con- 
tro cui  dando  ascolto  al  suo  risen- 
timento , nega  di  perdonarlo,  e vol- 
gendo altrove  lo  sguardo , vedesi 
F infelice  cader  di  mano  quella  pal- 
ma , che  già  mieteva , rinunciando 
vilmente  ^lla  Fede  . Ma  ecco  in  sua 
vece  , la  raccoglie  F avventurato  Ni- 
ceforo , protestandosi  fedele,  e per 
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la  Fede  dando  la  vita , va  per  lui 
a morire  Martire  glorioso , che  per 
tutta  un'Eternità  applaudirà  a se^r 
stesso , per  avere  chiesto  un  perdo- 
no , che  non  ottenne  ; e Saprizio 
all’  opposto  espierà  per  sempre  nel 
fuoco  eterno  1*  aspro  rifiuto , di  ri- 
conciliarsi col  suo  appreso  nemico. 
Questo  bel  tratto  d’  Istoria  sagra , 
consegnato  per  sempre  ne’  nostri 
Annali  , oh  ! come  tutti  ammaestra 
ugualmente  e del  terribil  pericolo, 
che  si  corre  nel  conservare  dell' 
asprezza  > o qualunque  avversione 
verso  il  suo  Prossimo  , e del  vantag- 
gio sommo  , che  trovasi  nel  pro- 
cacciarsi , e chiedere  la  riconcilia- 
zione , e ’l  perdono  , allora  ben  an- 
che , che  non  riqevesi  favorevole 
accoglimento  1 

Se  poi  tutto  in  vostra  casa  va 
tranquillo,  e voi  in  mezzo  alla  vo- 
stra famiglia  godete  al  bel  sereno  di 
una  pace  continuata  , che  il  tutto 
cammina  a seconda  del  vostro  gusto, 
tutti  vi  ubbidiscono,  e vi  preven- 
gono in  ogni  cosa,  per  incontrare 
il  vostro  genio  ; anzi  voi  stesso 
siete  dolce  con  tutti , mansueto , e 
ragionevole  ; in  tutto  ciò  qual  me- 
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rito  v*  ha  per  voi  ? I Pagani , dice 
fi  Vangelo  , non  fanno  eglino  al» 
trettanto?  Ma  se  avviene^  che  mu- 
tate le  cose  , vi  si  manchi  di  rispet- 
to , vi  si  contradica , vi  si  attra- 
versino i vostri  disegni , e si  tra- 
sgrediscano i vostri  ordini  » ecco  le 
occasioni  da  meritare  , da  edifica- 
re gli^altri , e da  rassicurarvi  i mo- 
tivi sodi  di  consolazione , e di  con- 
fidenza in  Dio.  Nel  più  vivo  della 
battaglia  si  mostra  la  bravura  , e “l 
coraggio  * e nelle  contradizioni  si 
dà  a conoscere  il  vero  Cristiano  ; 
opporre  la  pazienza  all’  impertinenza  » 
e la  piacevolezza  a*  cattivi  tratta- 
menti, e rendere  bene  per  male, 
questo  si,  questo  è imitar  davero 
Gesù  Cristo,  e praticare  quella  Ca- 
rità Regina  di  tutte  le  virtù,  alla— • 
quale  ci  esorta  S.  Paolo , nel  si  mi- 
nutamente descrivercene  le  eccelse 
sue  proprietà  nell’  Epistola  a'  Co- 
rinti . 


. CAP.  XXX. 
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C A P.  XXX. 

Della  Fiducia  in  Dio  nella  morte 
de*  Congiunti , e delle  Versone 
piti  care . 

INfetice  colui , che  su  d’  un  brac. 

ciò  di  carne  s’  appoggia  , ei  non 
può  , che  fare  delle  continue  cadu- 
te : felicissimo  però  quegli  , che 
vivendo  di  fede  , s’  appoggia  in  Dio 
solo  , riguarda  quanto  v’ha  sulla  Ter- 
ra , come  per  lui  straniero,  e mi- 
rasi come  un  esule  nel  Mondo  . Tut- 
to dee  finire  , e tutto  di  fatti  fini- 
sce, Quei , che  muoiono  non  fanno 
che  precederci , e noi  li  raggiugne-  ’ 
remo  ben  presto  . I più  speciosi 
Monumenti,  ed  i più  solidi , le  opere 
le  più  maravigliose  ,e  le  più  magnifiche 
perdono  sulle  prime  quella  beltà  , e 
quel  lustro  , che  pria  aveano  , a po- 
co a poco  si  logorano , e cadono  fi- 
nalmente, e riduconsi  ih  polvere.  Co- 
si P Uomo  nella  guisa  medesima, 
che  le  sue  manifatture,  si  debilita , 
degenera  , s*  invecchia  , e finisce  . 

Si  ha  dunque  a morire  ben  presto  , 
e veder  morire  degli  altri . 

Ciascuno  è punito  per  quella 

par- 
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parte  medesima , per  cui  si  è indot- 
to a peccare . Perchè  mai  darvi  in 
preda  a quegli  eccessi  di  tenerezza, 
ed  a que’  naturali  trasporti  verso  le 
Creature  ? Foste  voi  forse  creato  da 
Dio  , per  guadagnarvi,  e fissare.* 
tutto  a voi  il  cuore  d’  uno  Sposo  , 
di  un  Figliuolo,  d*  un  Amico?  Per- 
chè non  avvezzarvi  da  principio  a 
privarvi  di  quegli  oggetti  , a cui 
dovevate  soltanto  prestarvi  , e non 
del  tutto  donarvi  ? Se  non  aveste 
amata  quella  persona  , che  in  Dio , 
e secondo  vuole  Iddio , 1’  avreste  a 
lui  con  tutta  rassegnazione  sagrifica- 
ta  ad  ogni  menoma  sua  richiesta . 
Oggidì  vi  sembrano  troppo  rigorosi 
i suoi  diritti,  ed  osate  perciò  di- 
sputarceli? Il  vostro  dolore  piè  ama- 
ro , le  vostre  lagrime  più  abbon- 
danti , e ’1  sagrificio  medesimo  di 
vostra  vita  non  potranno  giammai  a 
voi  rendere  quell'  oggetto  , che  si 
fortemente  piangete  ; la  sola  rasse- 
gnazione alla  divina  volontà  , se  per- 
fettamente 1*  aveste , vi  rassicurerei 
be  1*  acquisto  di  meriti  immensi  pel 
Cielo.  Piangete  pur,  se  volete  : ma 
non  piangete  , qome  un  Pagano, 
che  non  ha  la  Fede  « Colui  , del 
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quale  deplorate  tanto  la  perdita  , 
esiste  ben  Egli  , e vive:  la  porzio- 
ne più  vile  di  lui  è quella  , che  por- 
tasi al  Sepolcro.  L’Anima,  ch’è  la 
parte  più  nobile,  ed  imagin  vividi 
Dio  , ha  riguadagnato  il  luogo  dell* 
origine  sua  immortale,  ed  è volata 
nel  seno  della  Divinità  : al  pre- 
sente ella  jè  nella  sua  Eternità , vi 
ha  preceduto , e colà  vi  attende , 
ove  fra  poco  dovrete  ad  essa  riu- 
nirvi per  sempre  . Se  ha  qui  ricevu- 
ta dal  Signore  la  vita  , non  ha  Egli 
voluto  per  di  lei  bene  conservarcela 
più  a lungo  : fin  dall’Eternità  regolato 
Egli  avea  il  luogo,  il  genere,  il  momen- 
to della  sua  morte . A chi  dunque 
dee  rendere  conto  della  divina  sua 
condotta  ? Voi  per  tanto  coll’  oppor- 
vi , e mormorare  contro  alle  ado- 
rabili sue  disposizioni  , ed  eterni 
suoi  Decreti,  vi  rendete  assai  col- 
pevole innanzi  a lui,  e vi  private 
delle  consolazioni , che  vi  tenea  pre- 
parate , e promesse  vi  avea  s scan- 
dalizate  il  vostro  Prossimo  , alte- 
rate la  vostra  sanità,  ed  accrescete 
sempre  più  il  vostro  dolore  : datevi 
perciò  pace , quel  che  oggi  vi  sem- 
bra insopportabile,  diverrà  di  gior- 
no 
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no  in  giorno  più  leggiero  , e do- 
po alcun  tempo  non  farà  su  di  voi 
più  alcuna  impressione  . Mettete 
dunque  a profitto  il  tempo  , che 
v’  accorda  il  Signore  , per  cosi  me- 
ritare maggiormente  colla  perfetta 
vostra  rassegnazione  a’ suoi  divini 
voleri  . Per  quanto  di  ripugnanza 
vi  trovi  la  natura,  per  quanto  dif- 
ficile, ed  ancora  impossibile  vi  sem- 
bri un  tal  sagrificio,  fatelo  non  per- 
tanto nel  fondo  dèi  vostro  cuore  , 
e dite  generosamente  al  Signore  ; 
Grande  Iddio , si  adempia  la  divina 
vostra  Volontà  in  tutto,  ma  datemi 
vi  prego,-  una  perfetta  rassegnazio- 
ne ad  essa,  e quella  esatta  confor- 
mità, che  debbo  a’ vostri  divini  Vo- 
leri , 

Tutti  poi  quei  conforti , e quel- 
le consolazioni , che  procuran  dar- 
vi, e sì  prodigamente  vi  presenta- 
no gli  Uomini-,  sono  non  solo  in- 
sufficenti , ma  ancora  inportune , e 
noiose,  e bene  spesso  disgustose,  e 
false  • Ricevetele  però  , accettatele 
con  riconoscenza  , e dimostratevi 
sensibile  alle  affettuose  loro  insinua- 
zioni ; ma  non  lasciate  di  cercarne 
altrove  e più  solido  , e più  efficace 

il 
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il  sollievo  , e’1  conforto.  Ricorrete 
all’  Orazione , gittatevi  fralle  brac- 
cia del  vostro  Dio , e state  pur  si- 
curo , che  P eterna  Verità  non  può 
ingannarvi , ascoltate  quelle  amoro- 
se parole  , che  vi  dice  nel  Vange- 
lo : Venite  a me  tutti  Voi , che  pian- 
gete , che  siete  in  grandi  trava- 
gli, e sotto  al  peso  della  tabulazio- 
ne , che  io  vi  solleverò  . Non  è 
Egli  il  vostro  Dio,  da  cui  tutto  ave- 
te ricevuto  ? Non  può  Egli  ripigliar- 
si a suo  piacimento  quello  , chc_> 
vi  ha  dato , specialmente  dopo  che 
vi  ha  prevenuto , che  non  vi  accor- 
dava qui  i Suoi  doni , che  per  bre- 
ve tempo,  e limitato  ? Se  poi  « que- 
gli , di  cui  voi  piangete  la  perdita, 
è stato  a voi  tolto  da  una  morte_> 
immatura  , ed  improvisa  , ricordate- 
vi , che  i giudizi  di  Dio  sono  ado- 
rabili ; ed  infinite  le -sue  misericor- 
die : potete  sapere  voi  mai  ciò  , ette 
passa  tra  Dio  , ed  un’  Anima  nel 
punto  della  morte  ? Non  disperate 
mai  del  felice  ritorno  a Dio  , ed 
alla  grazia  di  colui,  che  conservato 
ha  sempre  le  massime  dèlia  sua  Re- 
ligione . Che  se  poi  avete  tutto  il 
'luogo  di  credere  , e tutte  le  ragio- 
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ni  da  persuadervi  , che  egli  è mor- 
to , o nel  felice  stato  dell’  Innocea- 
za,  o dopo  una  penitenza  sincera;, 
ah  , e quale  ingiustizia  , e qual  cru- 
deltà non  sarebbe  la  vostra , nel  si 
amaramente  piangere  la  sua  morte! 
Non  è mille  volte  ei  meglio  v il  cre- 
derlo presentemente  in  Cielo  , che 
il  vedergli  prolungata  una  vita,  che- 
stata  forse  sarebbe  nel'  pericolo  dell’, 
eterna  sua  dannazione  ? Avreste  per-i 
messo  voi  mai  à primitivi  Cristiani 
il  piangere  la  morte  de  loro  fortu- 
nati congiunti  allor , che  immolati  era- 
no Vittime  gloriose  per  la  Fede  ? cer- 
tamente cile  no':  -figlino  anzi  ne  gioi- 
vano , e felicitavansi  l*un  I*  altro  , per 
la  beata  .sorte  d’un  tparente  , di  un 
Figliuolo  non  perduto,  ma  acquista-  ‘ 
to  nel  Cielo  • La  Chiesa  riguarda- 
sempre  il  glorioso  giorno  della  mor-« 
te  de’  suoi  Figliuoli  come  quello 

della  felice  loro  nascita.; 

Oh!  qual  moltitudine  immensa 
di  Eletti  io  veggio  in  tutti  gli  sta- 
ti, che  una  Previdenza  misericor- 
diosa ha  » qual  frumento  già  matu- 
ro alla  falce  mietuta , e ricolta  pe’l 
Paradiso , altri  nel  piu  beilo  del  lo- 
ro corso,  ed  altri  nel  più  tenero  di 

Tom.ll . Ct  lo- 
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loro  età  , sul  timore  , che  dalla  ma- 
lizia del  peccato  non  venga  infetto  , 
e 'guasto  il  loro  cuore  1 Se  poi  co- 
lui , per  il  quale  voi  spargete  tante 
lagrime  amare , vede  , ed  ascolti-* 
dall’  alto  de’  Cieli  i vostri  dolorosi 
sospiri,  e lamenti,  oh  come,  con- 
danna , e biasima  i vostri  pianti , fa- 
cendovi interiormente  sentire  i que- 
sto giusto  rimprovero!  Perchè  m’ 
invidiate  voi  quel  colmo  di  felicità, 
al  quale  mi  ha  elevato  un  tratto  di 
misericordia  il  più  insigne  , chz^ 
abbia  io‘potuto  mai  ricevere  dai  mio 

Dio  , e Signore  ? - : . 

Che  se  , come  troppo  è .Facile  , 
si  trova  F anima  della  persona  , che 
voi  piangete  a scontare  , e purificar- 
* sir  pienamente,  traile . fiamme  del  Pur- 
gatorio di  qualche  reato  , che  seco 
portò,  partendo  di  questa  vita, fate  voi 
da  miglior,  parente,  migliòre  amico  , e 
sopra  tutto  mostratevi  Cristiano. più 
fedele  ; non  pensate  unicamente  a_» 
voi  solo  , per  trovare  sollievo  al 
vostro  pianto  , badate  a darlo  ..in 
migliore  maniera  anche  agli  altri  . 
L’amicizia,  il  sangue,  la  gratitudi- 
ne , la  Religione  uniscon  d’  accordo 
le  loro  voci , per  farvi  intendere  1* 
<.  v • . iste** 
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istesso  linguaggio.  Ecco  ciò  che  vi 
dicono  per  parte  , ed  a fasore  di 
colui,  che  amate,  il  quale  non  può 
più  di  persona  parlarvi , e che  sof- 
fre le  pene  le  più  crudeli , senzi_» 
potersi  da  se  procacciare  alcun  sol* 
lievo  ; Amico  vero  , Parente  pieto- 
so , Sposo  fedele  , Figlio  riconoscen- 
te abbiate  pietà  di -me  , poiché  la 
mano  del  Signore  mi  hacoJpito  ; Deh, 
aiutatemi  a sodisfare  la  di  lui  giu-’ 
stizia  , a muovere  a pietà  la  sua  mn 
sericordia  ! le  vostre  preghiere  , i 
vostri  voti , le  vostre  limosine  , i dk 
giuni  vostri  diminuiranno  il  rigore 
delle  mie  pene,  e sopra  tutto  la_»r 
durazione  de’ miei  tormenti.  Ah, 
che  una  piccola  porzione  de’’  beni  # 
che  vi  ho  lasciati  , distribuita  a po- 
verelli accelererà  il  mio  beato  in- 
gresso nel  riposo  eterno , una  qua* 
lunque  leggiera  penitenza  , che  v* 
imporrete  per  me , farà  risplendere, 
agli  occhi  miei  la  luce  immortale,» 
mi  trarrà  dal  mio  carcere  , c tu’  in- 
trodurrà nel  soggiorno  de’ Beati  ! / 
Un  altro  mezzo  ancora  vi  sug-*5 
gerisco  più  facile  , e più  efficace  , 
per  sollevare  cotesto  vostro  illustre 
Defonto  : Offerite  al  Signore  pel  sol-. 

Q,  2 lic- 
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Iicvo  della  di  Jui  Anima  quel  dolo- 
re medesimo  , che  si  profondo  vi  ha 
cagionato  la  sua  morte  : 11  nostro 
buon  Dio  si  contenta  di  tutto  : LJn 
bicchiere  d’acqua  , i bricioli  di  pane  , 
che  sopravanzano  alla  vostra  men- 
sa destinati  a poveri  , gli  accetti»* 
Egli  d i voi  volentieri  pel  vostro  ami- 
co ; anzi  sono  dessi , al  dire  di  San 
Tommaso  , più  meritori  allor  che 
ne  cedete  ad  altri  il  vantaggio  , el  me- 
rito . Quanto  più  sono  vive  le  vo- 
stre pene  , tanto  più  generoso  ne 
sarà  il  sagrificio  , e quanto  Io  è que- 
sto più  generoso  , tanto  più  siete  si- 
curo , che  sarà  accetto  , e gradito 
alla  sovrana  giustizia  . Forse  per  voi , 
ahimè  ! sta  penando  attualmente  co- 
lui , che  piangete  > forse  ancora  le 
soverchie  compiacenze  , che  egli  ha 
avute  per  voi  , sono  quelle , che_» 
macchiata  avendo  la  di  lui  bell*  Ani- 
ma * le  sta  ora  purgando  nel  fuo- 
co. Qual  nuovo  motivo  adunque, 
e stimolo  a voi  più  forte  di  solle- 
varlo, e di  sovvenirlo  co’  vostri  suf- 
fragi ? Qualunque  sia  il  debito  , che 
contratto  egli  abbia  colta  divina  giu- 
stizia , non  v’ha  mezzo  migliore,  e 
più  sicuro  per  sodisfare  , non  so- 
lo 
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lo  a suoi  debiti  personali  ; ma  per 
quelli  ancora  de’  compagni  delle  sue 
pene.  Ricorrete  perciò  a’ sagri  Mi- 
nistri di, Gesù  Cristo,  fate  offerire 
per  le  di  loro  mani  il  Sagrificio  ado- 
rabile de’ nostri  Altari  . II  Sangue 
divino  del  Redentore  non  discende 
mica  nell’ Inferno  , dice  S.  Bernar- 
do , ma  scorre  abbondante  su  que* 
felici  prigionieri  , che  espiar  debbo-  „ 
no  la  pena  dovuta  alle  loro  colpe- 
e sodisfar  minutamente  ogni  debito 
contratto  colla  inflessibile  giustizia 
di  Dio,  prima  di  essere  ammessi  3 
contentarne  la  faccia  . 

Un  vero  Cristiano,  cui  muore 
un  Parente,  non  sa  darsi  pace,  o ri- 
poso , fin  che  non  abbia  fatto  cele- 
brare il  divino  Sagrificio  per  1*  ani- 
ma di  IuP : E se  il  Defunto  ha  avu- 
to quel  zelo,  e quella  carità,  che 
dovea  a se  stesso  , poco  , o nulla 
contando  sull’amore  de* suoi  Paren- 
ti , o Eredi  per  lo  più  ingrati , si  sa- 
rà certamente  da  se  medesimo  assi- 
curata questa  inesausta  sorgente  di 
sodisfazione  . Se  foste  avvisato , che 
un  incendio  improviso  mette  a soq- 
quadro ♦ e già  divora  la  vostra  ca- 
sa, e che  i vostri  Figliuoli  sono  nel 

Q.  3 rischio 


Digitized  by  Google 


166  LA  C ONSOL  AZIONE 

rischio  di  essere  consumati  dal  fuo- 
co ; con  qual  premura , e qual  fret- 
ta non  vi  accorrereste  all’  istante?  Esi- 
tereste voi  punto  dal  non  gitrarvi  a 
traverso  le  fiamme  per  salvarli  , e 
conservar  loro  la  vita?  Or  non  fa- 
rete voi  tanto  meno  per  trarrei 
da  quelle  oh  quanto  più  terribili  fiam- 
me del  Purgatorio  un  Padre  , una 
Madre  , un  Figlio  , una  Sposa  , un 
Amico  3 e procurar  loro  il  più  pre- 
sto , che  far  potete  , 1*  ingresso  bea- 
to alla  vita  immortale? 

Avendo  cosi  adempiuto  riguar- 
do agli  altri  alla  stretta  obbligazio^ 
ne,  che  v’  impone  la  Religione',  non 
negate  a voi  stesso  quel  sollievo , 
che  vuole  il  Signore , che  vi  pren- 
diate per  rasserenare  alquanto  il 
vostro  Spirito  , perciò  distraetevi 
nella  miglior  maniera,. che  potete  ,* 
non  convenendo  ad  un  Cristiano  il 
troppo  immergersi  nel  dolore,  e pian- 
gere da  pagano  ; ,mo!to  meno  col 
farne  materia  di  continuo  ragiona- 
mento cogli  altri,  e così  ravvivare 
tutt’ora  la  vostra  pena:  ma  alzando 
la  mente  , el  cuore  al  Cielo  , . ricor- 
rete con  fiducia  , e costanza  a Co- 
lui , che  non  può  ingannarvi , e che 

è rimi* 
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è l’unico,  il  quale  può  darvi  con- 
forto vero,  e solida  consolazione  . 
Indi  dopo  aver  fatto , e reiterato  a 
lui  il  sagrificio. della  persona  , che  v’ 
era  si  cara , supplicatelo  , a volerEgli 
raddolcire  la  vostra  pena  , e tempe- 
rare il  vostro  dolore  . Procuratevi 
in  oltre  ,la>  compagnia  delle  persone 
dabbene:  troppo  eli’ è eloquente  la 
conversazione  di  tal  gente  savia,  e 
virtuosa  , ascoltatele  con  piacere  , e 
deferite  a' consigli  loro  ; così  T ama- 
ro dolore , che  vi  angustia  , ed  op- 
prime , ed  a cui  vi  sembra  , di  non 
potef. sopravvivere  , andrà  finalmente 
a mitigarsi , ed  a lasciarvi . i 

In  questa  guisa  giugnerete  ad 
avvezzarvi  a sofferire  con  rassegna- 
zione , e con  maggior  merito  ogni 
altro  colpo  di  tabulazioni , o di  al- 
tre perdite  più  gravi , con  cui  vor- 
rà provarvi  il  vostro  Dio.  Se  sen- 
tiste dalla  bocca  stessa  del  Signore 
dimandarvi  il  sagrificio  del  vostro 
Sposo,  o di  quell’ unico  Figlio , che 
avete , ricusereste  negarlo  a lui , e 
non  fargliene  subito  un  volontario 
dono  ? Assicurata  voi  della  sua  vo- 
lontà , che  vi  ha  fatta  intendere  di 
sua  propria  voce,;  vi  stimereste  cer- 
; : Q.  4 ta- 
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tamcn-te  felice , e quindi  pronta  ad 
ubbidirgli  con  sommissione , e sagri- 
ficare  tutto  al  sovrano  suo  volere  . . 
Or  fate  > P {stesso  in  ogn' altra  occa- 
sione di  qualunque  perdita  di  ciò, 
che  avere  di  più  caro  in  questo  Mon» 
do  , e vi  acquisterete  cosi  le  com- 
piacenze di  quel  Dio  , che  sagrili* 
cò  per  amor  vostro  il  suo  Unige- 
nito Figliuolo  • i 
- Non  han  fatto  questo  stesso  tan- 
ti de' nostri  Santi  , che  si  sono  ve- 
duti mille  volte  più  afflitti.,- ed  in__» 
maggiori  travagli  , che  voi  ? Ma  si 
sono  sempre  , non  solo  sottomessi  con 
rassegnazione , e perfetta  conformi- 
tà al  divino  volere  ma  hanno  an- 
cor con  piacere  , e con  riconoscenza 
baciata  la  divinamano,  chepercuo- 
tcvali  . Sovvengavi  P invitta  pazien- 
za , e la  fermezza  d’ animo  della  Ma- 
dre de’  Maccabei  . Qual  costanza  non 
mostrò  ella  nella  perdita , che  fece 
tutt*  ad  un  tempo  de’  sette  suoi  Fi- 
gliuoli Pun  dopo  T altro?  Trucidati 
per  comando  del  più  iniquo  , e_5 
barbaro  de’ Tiranni  i primi  sei  sot- 
to gli  occhi  di  lei  coi  più  crudi , e orri- 
bili tormenti,  restava  il. settimo,  che 
con  lusinghe , e promesse  perverti- 
; O re 
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re  bramava  il  Tiranno  ; e perciò  or- 
dina alla  Madre , di  persuaderlo  ad 
ubbidire,  per  vivere  poi  lieto  insie- 
me con  essa  , Ella  lo  promette  ; m# 
oh  quanto  diversamente  1’  avreste  y 
udita  mettersi  cotesta  generosa  Eroi- 
na ad  esortare  questo  tutta  via  te- 
nero suo  Figlio , a seguitar  corag- 
giosamente I1  esempio  de’  suoi  Fra- 
telli , e morire  com’  essi  da  forie_* 
per  le  patrie  leggi  , e per  la  divi- 
na osservanza  delle  medesime  1 Nel- 
la. legge  poi  di  grazia  quanti  altri 
simili  esempi , niente  meno  maravi- 
gliosi , e forse  ancora  più  grandi  del- 
la Madre  de’  Maccabei  , ci  presen- 
ta la  Chiesa  ! Leggete  ne’  Fasti  glo- 
riosi della  medesima  il  trionfo,  lu- 
minosiflìmo  di  Santa  Sinforosa» 
de’  suoi  Figliuoli . Chi  può  idearci 
mai  situazion  somigliante  a quella  di 
questa  Madre  si  afflitta  , e nel  tem- 
po stesso  cosi  avventurata?  Vede  el- 
la intrepida  legarsi  ad  altrettanti  pa* 
li  i sette  suoi  Figliuoli  , e dopo  po- 
chi momenti  distribuirsi  tra  loro  co- 
teste  vittime  innocenti  sette  spietati 
Carnefici , che  armati  di  crudo  fer- 
ro trapassano  inumanamente  chi  la 
gola  a Crescenzio,  e chi  il  petto  à 

$ Giu- 


Digitized  by 


370  LA  CONSOLAZIONE 

Giuliano  ; questi  il  cuore  a Neme- 
,sio  , quegli  a Primitivo  il  ventre  ; 
uno  far  in  pezzi  Giustino,  ]’  altro  fa 
bersaglio  delle  w$ue  frecce  Stateo  , e 
T ultimo  spacca  per  mezzo  , ed  in 
due  -parti  Eugenio.  Che  orrendo 
spettacolo  , ed  insiem  meraviglioso 
pe’  Circostanti  , che  mentre  dura  si 

barbara  carneficina,  non  che  udir  siila- 

» 

ba  di  lamento  ; ma  ne  pur  veggono 
o alla  Madre,  o a’ Figliuoli  scappar 
segno  alcuno  di  pianto  . Ah  1 dove 
siete  ora  voi  , che  professate  la  stes- 
sa loro  Religione  , ed  attendete  P 
istesso  premio  imjnortale  nel  Cielo? 
Paragonate  ora  la  perdita  , ch-*_* 
piangete  a quella  di  cotesta  cristiana 
Eroina..  • , ' 

« E se  non  vi  bastano  questi  due 
esempi  troppo  antichi  , uditene  un 
altro  più  recente  d’  una  consimil  ras- 
segnazione , e cristiana  fortezza,  nien- 
te men  generosa , e edificante  per 
una  perdita  avvenuta  per  tutt’  altra 
cagione  ■ Rammentatevi  di  quel  bel 
tratto  d*  Istoria  , che  leggiamo  nel- 
la Vita  di  S.  Giovanna  Francesca  di 
Chantal  . Invitato  ad  una  caccia  il 
di  lei  Marito  vi  si  porta , costretto  * 
dalle  istanze  d’ un  suo  stretto  Paren- 
- . - > te  . 
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te.  Or  mentre  sul  tardi  aspetta  di 
ritorno  al;  Castello  l’uno  , e 1’  altro 
la  virtuosa  Consorte  ; ecco  per  il  più 
“funesto,  de’ sbagli  riceve  questo  sfor- 
tunato Cavaliere  dal  suo  Parente  , più 
ancora  disgraziato  di  lui  , un  colpo 
fatai  d’  Archibuso , falsamente  indiriz- 
zato ad  un  Cignale  : La  ferita  è mor- 
tale , el  .Barone  di  Chantal  , tutto 
coverto  di  sangue  vien  trasportato 
in  sua  casa . Oh  > e quale  spettaco- 
lo fu  mai  questo  per  la  piu  tenera, 
ed  affettuosa  delle  Spose  i 11  primo 
di  lei  pensiere  fu  alzare  la  mente  a 
L)io  , el  primario  sentimento  una 
Sommissione  intera , e perfetta  alla 
' di  lui  Santissima  Volontà  ; Indi  cosi 
rassegnata  impiega  tutti  i soccorsi 
umani  , ma  piu  non  giugnendo  I’  abi- 
lità, e f arte  de’ Medici,  a conser- 
vare la  di  lui  vita  , ella  non  s’  oc- 
cupa ad  altro,- che  all’ Anima  del  di-»  . 
1 e t to ; sua  Sposo  , ella  stessa  lo  dis- 
pone a ricevere  gli  ultimi  Sagramene 
ti  della  Chiesa  » e nella  più  perfet-  » 
ta  rassegnazione,  che  ella  divider» 
con  lui , rapir  si  vede  .nell’età  di, 
trentacinque  anni  un  Marito,  che 
stato  sempre;  era  un  cuore  , ed  un* 
anima  con  esso  lei  . Quindi  ubbiden- 

C 16  do 
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do  ben  tosto,  non  rantolagli  ordi- 
ni espressi , che  lanciati  le  avea  in 
morendo  questo  degno  Gentiluomo 
Cristiano  ,i  quanto  al  comandamento 
di  Dio  medesimo  diede  manifestamen- 
te a divedere  con  una  alleanza  di  rin- 
novata parentela  , da  contrarsi  per 
mezzo  d’  una  delle  sue  Figlie  , quan- 
to eroicamente  ella  vincea  se  stes- 
sa, nel  non  mostrare  giammai  un 
menomo  risentimento  contra  I*  inno, 
cente  , ed  involontario  Omicida  dell’ 
amato  suo  Consorte  . 

Leggete  le  Vite  degli  altri  San- 
ti, e'  ne  ritroverete  migliaia  messi 
a più  duri  cimenti',  *e  maggiori  pruo- 
ve , che  voi . Se  hanno  essi  più  sof- 
ferto di  voi , abbiate  ancora  voi  non 
minore  pazienza,  e rassegnazione  di 
loro  ; pensate  seriamente  alla  morte, 
preparatevi  ad  essa , e purché  san- 
tamente muojate , quanto  desiderate 
di  rivedere  , tutto  io  ritroverete  in 
Dio . ■ 

La  natura  , non  può  negarsi , 
ha  certi  diritti  suoi  propri,  ed  ina- 
lienabili ; e perciò  que’  primi  mo- 
menti di  dolore  non  sono  punto  libe- 
ri , nè  dipendono  da  voi . Scappino 
pure  dagli  occhi  vostri  le  prime  la- 
’ grime 
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grime  , egli  è giusto . Piansero  anch’ 
essi  gli  occhi  adoràbili  dei  Salvatore 
sul  morto  Lazaro  . Quello  però  , che 
io  dimando  , ed  esiggerei  ’-da  voi ,. egli 
è , che  moderiate  quell*  eccessiva  sen- 
sibilità , e que’  trasporti  poco  degni 
di  un  Cristiano . Per  ottenere  tutto 
ciò , non  v*  ha  altro  mezzo , che  es- 
ser docile  , e sottomesso  a quanto 
vi  suggerisce  la>  Ragione  , e la  Fe- 
de . La  prima  condanna,  come  inu- 
tili , ed  infruttuosi  que’  lamenti  , e 
que*  pianti  continuati,  che  altro  non 
possono  al  presente , nè  vagliono  ad 
altro , che  a sconcertare  del  tutto  * 
la  vostra  sanità  . La  seconda  vi  ras- 
sicura una  corona,  che  non  ha  prez- 
zo, una  corona  immortale;  sempre 
che  mostriate  una  sommissione  per- 
fetta, ed  una  intera  rassegnazione 
agli  ordini  di  quella  Previdenza  ado- 
rabile , le  dir  cui  mire  tutte  sono 
impenetrabili  al  nostro  spinto  , ma 
tutte  sempre  disposte,  ed  ordinale 
per  la  salvezza  degli  Eletti.  • 


CAP.  xxxr. 
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'■  ; c a p.  xxxr.  . 

t . , , 

* * . ■ . % 

* Della  Fiducia  in  Dio  ne ' tempi  di 

Tempeste . -, 

VEnti , gragnivole  , tuoni  , tem- 
peste benediteli  Signore,  an- 
nunziate la  di  lui  potenza  , pubbli- 
cate la  sua  grandezza  , eseguite  i 
suoi  ordini , turbate  F aria  , scuote- 
te la  terra,  e sopratutto  tremar  fa- 
te i Peccatori  . Oh,  che  è pur  gran- 
de quei  Dio  , che  scatena  i venti., 
e terribile  Colui  , che  scaglia  i ful- 
mini , e le  saette  ! Ma  quanto  Egli 
è tremendo  nella  sua  collera?,  ?tanto 
è giusto  il  temerlo  , tanto  è dolce 
l’amarlo,  e- consolante  cosa  il  "ser- 
virlo , e nulla  non  sentire  nella  pro- 
pria coscienza  , che  incorrere  pos- 
sa la  di  lui  inimicizia  , ed  irritare  il 
suo  sdegno,  lnfuriino  pure  le  tem- 
peste , aumentinsi  i lampi  , diven- 
tin  piu  forti  i tuoni , scaglinsi  più. 
da  vicino  i fulmini  ; ma  spaventino 
sempre  più  i peccatori , e scuotan 
gli  empi  : A coteste  anime  vili  sta 
bene  , che  tai  effetti  produca  il  ti- 
more ; Ma  voi , o umile  Cristiano , 

• che 
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che  temete , ed  amate  il  vostro  Dio  , 
confidate  pure  in  lui  , e punto  non  pa- 
ventate in  Cai  circostanze. Dio , dice  il 
Profeta  , è grande  , e terribile  , e non 
mai  si  presenta  Ei  meglio  sotto  queste 
due  qualità  , che  allora  quando  arma  il 
suo  braccio  di  fulmini  , e fa  ascolta- 
re a’  nostri  orecchi  il  tuono  ; anzi 
esige  da  noi  il  medesimo  Profeta 
un  dóppio  sentimento  , che  vi  sem- 
brerà forse  incompatibile  : Ei  vuol , 
che  tripudiamo  d’allegrezza  nel  Si- 
gnore , e nel  tempo  stesso  , ehe  tre- 
miamo di  spavento  innanzi  a lui . 
SI , la  sola  vostra  filiale  confidenza  è 
quella,  che  concilia  nel  vostro  cuo- 
re questi  due  sentimenti:  E mentre 
tuona  Egli  sulle  nostre  teste  , i soli 
Malvagi , e gliEmpj  sieno  quelli , che 
restino  spaventati  servilmente  , ed 
abbattuti  dal  timore. 

Di  fatti  osservate  cambiamen- 
to maraviglioso  1 Non  è un  ora,  che 
era  il  Signore  generalmente  dimen- 
ticato , e se  pensàvasi  a lui , ahi  2 
Che  ciò  non  era  , che  per  offen- 
derlo , e per  bestemmiarlo  ; e nel 
punto  stesso , che  ricolmava  gli  Uo- 
mini di  favori , e di  beneficenze  non 
acquistava  , che  ingrati  ; anzi  dopo 

esser- 
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essersi  dati  in  preda  ad  ogni  sorta 
di  peccati , irritavano  vie  più  la  Di- 
vinità còl  deridersi  delle  di  lei  mi- 
nacce . Ma  che?  appena  comandato 
ha  il  Signore  a’  venti  d’ imperver- 
sare , al  Sole  di  nascondersi  , al  ful- 
mine, ed  al  tuono  di  scoppiare,  e 
di  grondar  dirottamente  alla  piog- 
gia , che  i più  arditi  tra  essi  si 
arrestano , interrompono  i loro  de- 
litti , sentono  i rimorsi  della  coscien- 
za , che  latra  , tremano  , impallidi- 
scono, e desiderarebbero  di  esser 
santi  . Allora  qual  consolante  pen- 
siere  per  un’  Anima  interiore  il  sa- 
pere , che  tutta  intera  una  Città 
umiliata,  e compunta  ella  è in  pre- 
ghiere, e pubblica  penitenza?  E voi 
unendo  le  vostre  preghiere  alle  al- 
trui , riconoscete  subito , e adora- 
te col  più  profondo  rispetto  Colui  , 
che  fa  rimbombare  il  tuono,  esca- 
glia  il  fulmine.  Colui,  che  scatena 
i venti  , e fa  tremare  la  terra  . Sen- 
za il  suo  ordine  nè  gli  Elementi , 
nè  gli  Uomini , nè  i Demonj  posson 
nuocervi  , e recarvi  alcun  danno  » 
La  vita  ,'  che  ricevuta  avete  in  do- 
no dal  Signore  , non  può  torvela__» 
chicchesia  , malgrado  di  lui  . Rassi- 
cura- 
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curatevi  dunque  , e riposate  placida- 
mente nel  paternale  suo  seno , te- 
mete si  il  suo  sdegno  ; ma  sia  filia- 
le il  vostro  timore,  e non  servile. 
Temano  pure  i suoi  nemici , dice  il 
Profeta  reale , e tremino  sulla  ter- 
ra , mentre  che  tuona  jl  Signore 
dall' alto  del  Cielo.  Sentimenti  ben 
diversi  caratterizzano  il  servo  , l’ami- 
co , il  figliuolo  : La  fiducia  del  Giu- 
sto , e la  sua  confidenza  in  Dio  non 
è mai  più  viva,  che  nelle  congiun- 
ture , in  cui  mostrasi  il  Signore  più 
formidabile  a’  peccatori  ; è un  ef- 
fetto di  sua  bontà,  quando  Ei  mi-  ' 
naccia , ed  un  segno  di  sua  miseri- 
cordia , quando  spaventa . Potreb- 
bero , chi  pyò  negarlo,  potrebbero 
i suoi  fulmini  ridurre  m polvere  la 
terra , ed  incenerire  tutti  gli  abitan- 
ti di  essa  . Ma  oh  l’immensa  bon- 
tà del  nostro  Dio  i Con  quanta.,* 
longanimità,  e pazienza  aspetta  Egli, 
invita  , ed  accoglie  i peccatori  i più 
colpevoli  ! Si  mostri  dunque  con  es- 
so loro  cosi  formidabile  , come  lo  è , 
ed  al  fragore  de’  suoi  fulmini  tre- 
mino pure  , ma  si  convertano  i ne- 
mici suoi  , e nella  loro  conv.ersio. 
ne  sincera  perseverino  mai  sempre 

nuo 
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fino  all’ ultimo  di  loro  vita  . 

/ . Possono  mille  accidenti  , chi 

ne  dubita  , togliervi  ad  ogni  istan- 
te la  ^ita  ; ma  e dovete  perciò  spa- 
ventarvi, e turbarvi  cotanto?  Ap- 
pena in  una  Città  dentro  un  anno 
arriva  un  fulmine  a far  perire  due 
persone,  e voi.  al  solo  apparire  di 
un  lampo  impallidite,  e tremate  ? 
Quante  volte  riifiproverato  avete  a 
voi  stesso  tai  ingiusti  spaventi  ? Che 
possono  mai  le  Creature  tutte  con- 
tra  di  voi  congiurate , senza  la  per- 
missione dei  Creatore . Se  avesse  Ei 
voluto  darvi  in. preda  alla  mal' zia 
de’ vostri  nemici  ,-o  .pure  punirvi.. 
Egli  stesso , sareste  sopravvivuto  un 
solo  momento  al  primo  peccato , 
che  commetteste  ? E pure  vi  ha 
conservato  , e vi  conserva  amoro- 
samente tutt’ora.  No,  .che  senza 
la  sua  permissione , non  può  niuno 
togliervi  un  capello  solo  dal  vostro 
Capo  . 

Quello  stesso  poter  sovrano , 
che  fa.  risplendere  il  Sole , che  so- 
stiene la  Terra,  che  regola- gli  Astri 
è quel  medesimo  appunto  , ; che-» 
conduce  il  fulmine  , ed  assegna  il 
momento  al  cader  d’  ogni*  foglia  dal 

suo 


I 


Die 


I 

DEL  CRISTIANO*  j 79 
suo  arbore  . Egli  è impossibile  , che 
qualunque  sia  cosa  nel  Mondo  pos- 
sa sottrasi  un  solo  istante  dalla  to- 
tal dipendenza  della  Divinità  . Ces- 
serebbe Dio  di  esser  Dio,  se  non 
comandasse  da  per  tutto,  se  non._» 
comandasse  sempre,  e da  Sovrano  as- 
soluto • • 

->  Soffino  i Venti,  o restino  che- 
ti ; spirino  dolce  , o imperversino 
forte  ; calmisi  la  burrasca  , o pur 
s’  infurj  ; si  addensino  , o si  dissi-' 
pino  i vapori  ; si  accendano  in  fol- 


gori , o in  benefica  rugiada  si  sciol-  | 

gano  ; portino  pioggia  , o rechino 

la  grandine  le  nubi  ; monti  verso  il  I 

Cielo  il  fulmine,  o precipiti  sulla 

terra  , o pur  si  disperda  nell’  aria  , * 1 


schianti  un  albero  , atterri  un  vir- 
gulto, ammazzi  un  uccello , o pure 
un  Uomo;  nulla  non  seguirà  mai, 
se  non  secondo , - che  Dio  vuole  , 
ed  unicamente  perchè  il  vuole  . Qua- 
le consolazione  per  un  Cristiano  nell* 
esercitare  la  sua  Fede  in  queste  ve- 
rità , e nell’  annientarsi  innanzi  a 
Dio  , e profondamente  adorare  quel- 
la potenza  suprema  , di  cui  un  na- 
turai simbolo  ci  presentano  i folgo- 
ranti lampi  del  tuono.  Egli  è dun- 
que 
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que  -gfrrsfo  dipendere  in  tutto  dalla 
medesima  , e tutta  ’in  essa  riporre 
ia  nostra  fiducia . 

Dalla  fiducia  fate  passaggio  all* 
ammirazione,  e ad  una  grata  rico- 
noscenza verso  la  divina  Bontà,  la 
quale  tanto  nell’ordine  della  Natu- 
ra, che  in  quello  della  Grazia  ella 
è sempre  la  medesima  . Per  conver- 
tire un  Peccatore  , - ella  pria  lo  il- 
lumina, lo  tocca,  poi  lo  agita.  Io 
turba , e gli  eccita  la  paura , ed  i 
rimorsi  nella  coscienza  . Felice  lui  > 
se  ascolta  l’inspirazione,  e le  dà  ri- 
cetto nell’anima;  oh!  come  tosto  i 
timori,  gli  spaventi  , i rimorsi  cam- 
biansi in  pentimento  , ed  in  risolu- 
zioni, le  quali,  come  una  dolce  ru- 
giada penetrano  nella  di  lui  anima  ; 
e colla  grazia  , die  Io  ha  prevenu- 
to , e tutt’  or  F accompagna  , gli 
fan  produrre  frutti  abbondanti  di  pe- 
nitenza . 

L*  istesso  avviene  nell’  ordine^ 
della  Natura . Veggonsi  in  un  mo- 
mento infuriati  i venti,  accesa  Faria, 
continui  i lampi , e F un  presso  l’al- 
tro i fulmini  ; par  , direste  , che  và  a 
perire  il  Mondo;  ma  aspettate  umil- 
mente , e vedrete  quanto  sieno  fa- 
vore- 
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vorevoli  le  disposizioni  d’  un’  ama- 
bile Providenza  : Tutto  questo  sì 
terribile  apparecchio  va  a terminare 
in  una  benefica  pioggia , che  tem- 
pererà T eccessivo  calore  dell’aria, 
apporterà  a’  nostri  corpi  la  sanità  , 
nuove  acque  alle  montagne,  a’ no- 
stri campi  la  fertilità  , ed  a’  nostri 
poderi  la  maturità  d’  ogni  frutto , e 
tutta  l'abbondanza  nella  terra - 

Ma  io  voglio  non  per  tanto  ac- 
cordarvi , che  non  sempre  si  limita 
la  giusta  collera  del  Signore  a re- 
carvi soltanto  spavento  5 ma  che  ab- 
bia aperte  ben  anche  le  cateratte 
del  Cielo,  a tutte  inondare  le  vo- 
stre campagne  , che  abbia  inviata  la 
grandine  a devastare  le  vostre  pos- 
sessioni , e che  gonfiati  dalle  acque 
i torrenti  s’  abbiano  seco  trasportate 
tutte  le  vostre  ricolte , le  messi , le 
vendemmie  , i frutti  , e tutte  diser- 
tate le  possessioni  , perduto  abbiate 
ogni  cosa . E per  questo , non  do- 
vete dei  tutto  rassegnarvi  al  divino 
volere  , ed  essere  perfettamente  som- 
messi alle  sovrane  sue  disposizioni? 
Egli  è il  vostro  Dio , che  vi  per- 
cuote , Egli  è,  che  vi  pruova  , cd 
Egli  è che  vi  punisce  tute’  ora  da 

' Padre  - 
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Padre  • Qiianto  accade  nel  Mondo 
tutto  è da  lui  preveduto , e tutto 
è disposto , ed  ordinato  a vostro  be- 
ne. Che  buon  uso  fanno  per  ordi- 
nario gli  Uomini  de’  suoi  favori , e 
de’ suoi  doni?  Quanti  de’ Ricchi  di- 
ventano nell’  abbondanza  ingrati , e 
si  abusano  delle  sue  grazie , ed  im- 
piegano tuttodì  le  stesse  sue  bene- 
ficenze, per  maggiormente  offender- 
lo ? Se  meno  degli  altri  siete  voi 
dal  Signor  prosperato  ne’  beni  tem- 
porali , Hi  lo  fa  per  maggior  vostro 
bene , e se  vi  nega  le  benefiche  ru- 
giade del  Cielo,  e la  fertilità  della 
terra  , effetto  egli  è d.’  una  speciale  * 
bootà,  che  ha  per  voi,  e per  as- 
sicurarvi un  altro  Cielo  , ed  un’  al- 
tra Terra  » ove  non  v’  ha  nè  faine, 
nè  sete,  qè  ardore  di -està  , nè 
rigidezza  d’ inverno , dove  non  ha 
bisogno  di  nulla  il  corpo  , nè  prua- 
va  verun  sentimento  sregolato  1*  ani- 
ma , che  renduta  beata  , goderà  un 
contènto  perfetto  , ed  una  felicità 
immortale* 

Ah  ! che  troppo  facil  cosa  egli 
è , ed  assai  comune  il  far  passaggio 
dall’  abbondanza  al  disordine  , e dal- 
le-,  ricchezze  alla  dissolutezza  : Di- 
minuì- 
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minuite  i vostri  bisogni,  e minori 
diverranno  le  vostre  voglie  ; restri- 
gnetevi  al  puro  necessario,  e così 
cesseranno  gli  uni,  e le  altre  . Ri- 
guardate gli  avvenimenti  del  Mon- 
do coll’occhio  della  Fede , e rice- 
veteli da  Cristiano.  Sia  lo  sregola- 
mento delle  stagioni , sia  la  piog- 
gia , o la  grandine  , sieno  le  sic- 
cità , o le  brine  , e sieno  tutti  i 
flagelli  possibili  , che  vi  riducano 
alla  mendicità  , dite  subito  con  Giob- 
be : Il  Signore  data  mi  avea  la  spe- 
ranza d’  una  ubertosa  ricolta  , d’una 
rendita  più  abondantc  ; il  Signor  me 
la  toglie , sia  sempre  benedetto  il 
suo  Nome , e la  sua  adorabile  Vo- 
lontà si  adempia  perfettamente  in__» 
me»  - 

In  tanto  per  eccitare  sempre 
più  , e fortificare  in  voi  questo  si 
salutare  sentimento  , riflettete  meco 
sulla  differente  condotta  delle  seguen- 
ti persone  5 Due  Contadini , la  di 
cui  sussistenza  tutta  riposta  è nel 
sudore  della  loro  fronte,  e nel  tra- 
vaglio delle  loro  braccia , coltivato 
hanno  il  proprio  Campo  con  sonn 
ma  attenzione , e fatica , nulla  ri- 
sparmiato non  avendo  di  diligenza 
v tanto 
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tanto  nel  ben  preparare  la  terra, 
che  nella  scelta  della  semenza  ; ger- 
mogliato già  era  felicemente  il  gra- 
no, e le  altre  biade  : la  bella  sta- 
gione , che  correa , promettea  loro 
-la  più  abondante  ricolta  , che  spe- 
rar si  potessero;  già  bionde  , eana 
ture  attendeano  la  falce  le  dorata 
spighe  , quando  tutt’  ad  un  tempo 
• un  orribil  turbine,  ed  una  stermi- 
mata  grandine  toglie  loro , e divora 
in  pochi  momenti  ogni  loro  spe- 
ranza , e tutto  il  loro  avere  : Eccoli 
perciò  tutti  e due  ridotti , almeno 
per  un  anno,  alla  più  rigorosa  in- 
digenza , e ad  una' povertà  deplorabi- 
le. Sotto  a sì  fiero  colpo  di  comu- 
ne flagello,  l’uno  alzando  gli  occhi 
al  Cielo  si  tace.,  si  rassegna  , c ado- 
ra la  Volontà  di  Dio,  che  cosi  lo 
percuote  ; 1*  altro  all’  opposto  pieno 
di  stizza  si  rivolta  contro  al  Cielo, 
maledice  , e bestemmia  la  Previ- 
denza ; ma  che  ottiene,  ed  a chsj 
rimedia  costui  ? N’  è con  ciò  meno 
ruinato  ? O nc  soffrirà  forse  meno? 
Ah  ! che  nuli’  altro  non  fa  , che 
rendere  più  dura,  e pesante  la  sua 
disgrazia  in  questa  vita , e per  l’al- 
tra, mentre  che  il  primo  colla  pron- 
. . ta 
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ta  sua  sommissione,  edifica  il  suo 
prossimo , onora  il  suo  Dio , gua- 
dagna la  di  lui  amicizia,  infinita- 
mente più  preziosa , che  tutti  i te-- 
sori  del  Mondo  , e richiama  sopra 
di  se  mille  benedizioni  dal  Cielo  , fra 
le  quali  la  menoma  ella  è la  tran-, 
quillità  dello  spirito  , o pur  la  pa- 
zienza, e la  pace  . . 

A tal  veduta  aggiugnete  un’ al-, 
tra  riflessione  non  meno  sensibile  ,> 
che  a voi  salutare  . Se  alla  calami- 
tà, che  tanto  ora  vi  affligge  aggiu-; 
gnesse  il  Signore  uno.  di  que’  terri- 
bili flagelli,  con  cui  punir  suole  i 
delitti  , che  si  impunemente  -tutto 
giorno  commettonsi , per  vendicarsi 
di  quelle  empie  bestemmie,  che  si 
facilmente  contra  lui  si  vomitano 
dagli  Increduli , eccitando  un  di  que’ 
spaventevoli  trcmuoti,che  in  un  bale- 
no le  Città  subissano  , c le  Provin- 
cie intere  ; in  quale  stato  troverebbe- 
si  la  maggior  parte  de’  vostri  Con-ì 
cittadini  ? Quanti  , o Dio  , presciti,* 
e reprobi  fra  essi!  Insensati,  perir, 
possono  ad  ogni  momento  per  mille 
generi  di  morte;  sanno  di  essere-* 
rei  d’ innumerevoli  r peccati  ; gravi.,, 
e pur  si  rimangono  tranquilli  ^nello 
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stato  infelice  di  disgrazia  con  Dio  ! 
Che  affascinamento  deplorabile,  e_> 
che  indurata  ostinazione  è la  loro! 

Voi  però  da  tutto  questo  tira- 
tene una  non  meno  giusta , che  per 
voi  profittevole  conseguenza.  Ve- 
dete benissimo , quanto  mostrasi  in 
certe  occasioni  terribile  il  Signore; 
voi  allora  lo  temete , e’1  vostro  ti- 
more è santo',  e lodevole  , perchè 
con  esso  vi  raffermate  sempre  pii 
nel  servirlo  con  fedeltà,  e vi  .ga- 
rantite da  ogni  peccato;  ma  dopo 
ciò  ricordatevi  sempre , che  Gesù 
Cristo  è oggi  quel  medesimo  , che 
fu  jeri,  e che  sarà  per  tutti  i Se- 
coli : Siccome  dunque  non  cambiasi 
mai  nulla  in  lui,  cosi  cambiar  non 
si  dee  giammai  la  vostra  fedeltà  ver- 
so lui  , nè  mai  smentirsi  . In  questa 
guisa  o che  sia  più  , o meno  lon- 
tano il  pericolo , o che  T idea  della 
grandezza , e della  giustizia  di  Dio 
faccia  maggiore , o minore  impres- 
sione in  voi , voi  dovete  odiarne 
sempre  1*  offesa  , e’I  peccato  , con 
attendere  esattamente  a’  vostri  Cri- 
stiani doveri  . Ella  è troppo  con- 
solante per  voi , e di  una  gran  si- 
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curezza  per  la  vostra  eterna  salute 
questa  stabile  costanza  , e fedeltà  al 
vostro  Dio  , perchè  , secondo  tutti  i 
Padri  spirituali  , non  v’ha  segno, 
più  sicuro  di  vostra  predestinazione, 
che  una  tal  costante  fedeltà  ; come 
all’  opposto  quel  frequente  ricadere 
nelle  stesse  colpe  , e ritornare  sem- 
pre al  vomito  , per  usar  la  loro  es- 
pressione , non  altro  annunziano , che 
un  pentimento  simulato  , una  falsa 
conversione , ed  una  penitenza  ipo- 
crita, e riprovata.  Volete  vederlo , 
e giudicarne  da  voi  stesso?  Porta- 
tevi in  quella  casa  a voi  vicina  , in 
cui , non  ha  un’  ora , che  ragunati 
si  sono  varj  Personaggi  in  una  non 
indifferente  conversazione . Vi  sono 
degli  amici  unitisi  a giuocare,  che 
in  verità  non  cercan  altro,  che  scam- 
bievolmente ruinarsi  I*  un  l’ altro  • 
Vi  sono  delle  amiche , per  lo  più 
tra  loro  rivali,  che  non  si  osserva- 
no , che  sotto  una  maschera,  non 
mostran  1’  una  per  P altra  della  stima  , 
e dell’attaccamento  , che  per  cri- 
ticarsi poco  dopo  , e mordersi  , e 
fcreditarsi  • Or  mentre  in  si  fatta , 
e tutto  mondana  radunanza  , altri 
tutto  occupati  al  giuoco , altri  im- 
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pegnati  a mantener  allegra  la  briga- 
ta co’  loro  motti , coi  loro  equivoci , 
coi  loro  sporchi  racconti  ; questi  a 
lacerare  crudelmente  la  fama  de’più 
rispettabili  Personaggi  » e quegli  a 
mettere  in  derisione  con  impropri 
scherzi  le  pratiche  , ed  i Misteri  di 
nostra  augusta  Religione  ; ecco  che 
tutto  ad  un  tempo  nascondesi  il  So- 
le , gran  vapori  si  ammassano  nell* 
aria  , oscure  nubi  annottano  il  gior- 
no , comincia  da  lontano  a farsi  sen- 
tire il  tuono , già  più  da  vicino  a 
lampeggiare,  e balenare  il  Cielo  , 
che  tosto  si  è cambiato  linguaggio, 
turbata  1*  allegria  , cessata  la  petu- 
lanza, ed  impalliditi  veggonsi  più 
volti . Ogn’  uno-  è inquieto  molti 
sembrano  astratti  ^avrebbe  alcun  vo- 
luto ritirarsi  ; mà  troppo  addensate 
sono  le  nugole  , assai  accesa  è l’ a- 
ria  , l’  un  presso  P altro  veggonsi 
raddoppiati  i lampi  , e lo  strisciar 
delle  saette  ; scoppiato  già  il  tuono 
scagliansi  da  più  parti  i fulmini  , e 
la  pioggia  cadere  sembra  a diluvio  • 
Allo  spavento , a riserba  d*  un  solo 
scellerato  che  il  rispetto  umano  ha 
fatt’  empio , e che  sembra  mostrar- 
si intrepido , e farla  da  spirito  for- 
te; 
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te  ; ms  che  nel  fondo  del  cuore 
trema  più  degli  altri,  tutto  il  resto 
si  è rizzato  in  piedi  , s’ è lasciato 
ogni  giuoco,  e tutti  prostrati  a ter- 
ra , segnando  se  stessi  col  sagro  se- 
gno di  Croce  , si  mettono  in  pre- 
ghiere , facendo  voti  al  Cielo  , e 
cosi  tremanti  si  rimangono  fra  ’l  si- 
lenzio , e lo  spavento . In  tanto  va 
cessando  la  pioggia  , e sgombrate 
in  parte  le  nubi , la  tempesta  fini- 
sce , più  non  odesi  alcun  fragore  di 
tuono  , e comincia  a farsi  rivedere 
il  Sole , che  ripigliati  tutti , chi  ’l  cre- 
derebbe? Ripiglian  subito  gli  inter- 
rotti divertimenti , e dimenticato  il 
passato  pericolo,  detestano  la  mal 
conceputa  paura  , si  ricominciano  le 
maldicenze  , e le  empietà  ; in  som- 
ma tutta  è passata  insieme  col  pe- 
ricolo la  finta  divozione,  e la  for- 
zata loro  pietà  . Or  ditemi , qual 
sarà  la  comparsa  , che  farà  cotal 
gente  innanzi  al  Tribunale'  di  Dio, 
e che  pronunzierà  il  divino  Giudice 
su  d’  una  conversione  di  simil  fatta? 
Pensate . . • . Perciò  voi  siate  sem* 
pre  il  medesimo  in  tutti  i tempi', 
ed  in  tutte  le  circostanze  , benedite 
il  Signore  nella  calma,  temetelo  nel- 
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'la  tempesta,  ed  amatelo  per  tutto, 
dimostrategli  in  ogni  cosa  il  vostro 
rispetto , e’I  vostro  amore  colla  più 
tenera  confidenza,  e filiale  fiducia. 
Ricordatevi  di  ciò,  che  vi  dice  San 
Paolo,  che  la  collera  del  Signore 
non  è mai  più  forte,  che  contra  i 
figliuoli  di  poca  fede  ; Sovvengavi 
di  S . Pietro,  che  al  vedere  rialzar- 
si » flutti , temè  di  sommergersi , e 
vacillò  nella  fiducia , onde  al  ricor- 
so, che  fece  tosto  all’ amabile  Mae- 
stro, senti  rampognarsi:  Uomo  di 
poco  fede,  perchè  hai  tu  dubita- 
to ? Quando  bisognassero  ben  anche 
i miracoli  , esige  il  Signore  , che 
gli  attendano  da  lui  i servi  suoi  fe- 
deli . Testimonio  Mosè  , che  non 
entrò  nella  Terra  promessa  , perchè 
non  fu  sempre  uguale  , nè  sempre 
viva  in  tutti  i tempi  la  sua  fiducia 
nel  Dio  d’ Israele  • 

CAP.  XXXII. 

Della  Fiducia  in  Dio  nel  Celibato  % 

TUtte  le  Virtù  piacciono,  e gradi- 
te sonov  al  Dio  d’  ogni  santità  ; 
ma  niuna  non  ne  inira  Egli  con  mag- 
gio- 
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gìorc  compiacenza,  quanto  la  Puri- 
tà. I più  gran  Santi  distinti  si  sono 
sempre  per  essa  ; di  fatti  ella  è la 
più  bella  delle  virtù,  virtù  del  tut- 
to angelica  , che  in  un  corpo  di 
fango  somiglia , e rappreseota  li_* 
natura  degli  Spiriti  beati  s Virtù  , 
che  si  può  praticare  ben  anche  nel- 
lo stato  del  Matrimonio  ; ma  nel 
Celibato  ella  giugne  all*  Eroismo  ; 
Virtù,  la  di  cui  bellezza,  e’I  di 
cui  pregio  non  sarà  mai  perfetta- 
mente riconosciuto,  se  non  allora, 
che  Gesù  Cristo  ne  produrrà , e ne 
coronerà  il  merito , per  esaltarla  nel 
Cielo . 

Ella  è di  più  la  Verginità  un 
tesoro  nascosto,  che  nè  la  fede  de* 
Patriarchi , nè  i lumi  de*  Profeti  an- 
tichi punto  giunsero  a discoprirlo, 
e *1  più  sapiente  fra  gli  Uomini  Sa- 
lomone fu  un  di  coloro  , che  meno 
il  conobbe  • Vi  bisognava  un  Uomo 
Dio , che  cel  discoprisse , e facesse 
a noi  conoscere , stimare , ed  ab- 
bracciare una  Virtù  si  rara  ; anzi  ag- 
giugne  Egli  stesso  il  Salvatore , che 
pochi  sono  coloro , che  capaci  sieno 
degli  sforzi,  e dell*  eroismo , che 
esige  tale  Virtù;  poiché  quanto  es- 
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sa  è bella , altrettanto  è delicata , 
icd  1 ogni  leggier  soffio  l’appanna, 
ogni  ombra  1’  annerisce  , e la  detur- 
pa ; tanto  più,  che  da  noi  portan- 
dosi un  tal  tesoro  in  vasi  di  fragi- 
le creta  fino  alla  morte  , ogni  urto 
lo  puù  spezzare  , ed  una  caduta  non 
ne  ripara  mai  più  la  sua  integrità, 
e bellezza . E pure  non  v’ha  virtù, 
che  sopra  ogn’  altra  più  ci  contra- 
stano , e le  fanno  guerra  i nostri  ne- 
mici con  più  d’invidia,  e maggior 
rabbia.  Perciò  quanto  più  grande 
sarà  in  noi  il  timore  di  perder  te- 
soro si  prezioso  , tanto  maggior- 
mente saremo  sicuri  di  conservarlo  , 
e benché  assediati  ne  fossimo  da 
più  legioni  nemiche  , non  mai  di- 
venteremo'più  forti , che  quando  più 
deboli  ci  crederemo  , col  darci  to- 
sto  alla  fuga  per  trionfarne  ; nè  v’ha 
mezzo  più  sicuro  , nè  strada  più 
certa , che  condur  ci  possa  glorio- 
samente alla  vittoria . 

Colui  , che  ama  di  praticare 
nella  maniera  , che  conviene  , la  ca- 
stità nel  Matrimonio,  fa  bene;  ma 
chi  nel  Celibato  abbraccia  la  Vergi- 
nità fa  oh  quanto  assai  meglio  ! Poi- 
ché , siccome  molte  sono,  e diffe- 
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renti  le  mansioni  nella  casa  del  Pa- 
dre nostro  Celeste  , così  ancora  mol- 
te, e differenti  sono  le  vocazioni  qui 
in  terra,  e perciò  , se  diverse  sono 
le  vocazioni,  diverse,  e proporzio- 
nate ancora  sono  le  distribuzioni  del- 
le grazie  , che  a suo  piacimento  ne 
dispensa  , e dona  il  Signore  . Tut- 
ta consiste  la  nostra  santificazione 
nel  corrispóndere  con  prontezza,  e 
costanza  a quelle  , che  Ei  degnasi  di 
accordarci  . Quel  servo  , che  gua- 
dagnato non  avea  , che  due  talen- 
ti , fu  lodato  , • e ricompensato  dal 
Padre  dì  Famiglia  nella  stessa  ma- 
niera j che  P altro , che  guadagna- 
ti ne  avea  cinque  sopra  gli  altri 
cinque  ricevuti  per  trafficarli  • 

Dee  però  dal  Cielo  venire  la 
vostra  vocazione , e perciò  guai  a 
quelle  famiglie,  nelle  quali  o P or- 
dine della  nascita,  o la  moltitudine 
de’  figliuoli  , o qualunque  akra  con- 
siderazione umana  decidono  dello 
stato,  da  abbracciarsi . da  ciascuno 
di  loro.  Per  conoscere  dunque,  e 
fermare  la  vostra  vocazione  , indi- 
rizzatevi a Dio  , consultatevi  con_j 
quegli  Uomini  , che  han  de’ lumi , 
della  probità,  e delio  Spirito  di  Dio , 
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per  decidere  saggiamente  di  essa. 
Provate,  ed  esaminate  bene  voi  stes- 
si , e soprattutto  riflettete  , se  i lu- 
mi , che  credete  in  ciò  avere , ven- 
gano veramente  da  Dio  , per  cosi 
determinarvi  con  prudenza , e pre- 
venire qualunque  pentimento,  che 
infelice  rendercbbevi  per  sempre  in 
questa  vita,  e nell* altra.  Ottanti, 
che  perduti  si  sono  in  un  Chiostro, 
salvati  sarebbonsi  in  mezzo  ai  Seco- 
lo ! Tanto  più,  chela  divina  Bontà 
nell*  assegnarci  uno  stato , ci  tiene 
preparate  tutte  quelle  grazie,  che 
ci  sono  necessarie  per  evitarne  i 
pericoli , ed  acquistare  in  esso  li_» 
perfezione  : e se  in  tutte  le  vostre 
cose  , ed  in  tutte  le  bisogne  vostre 
siete  obbligato  di  pensarci , e ben 
bene  rifletterci,  come  la  prudenza 
lo  esige  , quanto  più  non  debbo- 
no esser  serie,  e ben  mature  tai 
riflessioni,  allorché  il  partito,  che 
siete  per  abbracciare,  non  ammette 
poi  più  mutazione  alcuna  ? Egli  è ve- 
ro, che  non  v’ha  su  tai  punto  pre- 
cauzione , e diligenza  , che  ba- 
sti ; ma  pur  finalmente  dee  la  pru- 
denza assegnare  un  termine  a simi- 
li determinazioni,  come  appunto  dee 
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pur  la  medesima  regolare  tutte  le 
altre  virtù  morali  • Vi  sono  taluni , 
che  per  avere  troppo  su  di  ciò  pcn- 
sato , non  si  sono  mai  deliberati  a 
prendere  il  loro  stato , e con  ciò 
mancato  han  sicuramente  di  corri- 
spondere alle  divine  chiamate  • Voi 
per  tanto  dopo  aver  meditato , 
pregato  , non  lasciate  di  scoprire  al* 
ja  guida  della  vostr’  Anima  sincera- 
mente ciocché  sentite  d’ inumazio- 
ne , o difficoltà  per  determinarvi  a 
un  tale  stato  *.  ed  egli , sapendo  ap- 
pieno il  vostro  interno,  vi  darà  qnel 
consiglio , che  ha  più  spediente  per 
voi . 

Che  se  poi  la  scelta  è già  fat- 
ta , e saggiamente  preso  si  è quel 
partito , che  il  Signore  v*  ha  inspi- 
rato , bisogna , senza  più  esitare , 
restar  fermo  nella  vostra  vocazione  , 
ed  assicurarvi , secondo  il  consiglio 
del  Principe  degli  Apostoli , 1*  eter- 
na salute  j coll'  esercizio  delie  buo- 
ne opere  • Avete  abbracciato  il  Ce- 
libato, o pure  fatto  voto  di  Casti- 
tà, ecco  che  siete  già  nel  più  per- 
fetto stato , che  abbia  il  Cristianesi- 
mo ; meditate  dunque  sovente  ciò , 
che  per  bocca  dello  stesso  Apostolo  vi 
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ha  detto  Io  Spirito  Santo . L*  em- 
pietà , ed  i buoni  costumi  sono  fra 
se  incompatibili , e V amore  del  pia- 
cere discaccia  dal  cuore  dell’ Uomo 
ogni  virtù , e v’  introduce  tutti  i 
vizi  • Niun  certamente  non  ebbe 
miglior  cuore,  che  Davide,  e pure 
questo  gran  Re , avendo  dato  orec- 
chio alla  sua  passione  per  Bersabea  , 
non  ha  più  nè  onore  , nè  giustizia  , 
nè  gratitudine  , , nè  umanità,  con- 
danna il  valoroso  Uria  alla  morte  , 
e servesi  del  valor  medesimo  di 
questo  prode  Guerriero , per  farlo 
più  sicuramente  perire  • Qpai  delit- 
to commesso  dunque  avea  Uria  ? 
Quello  solo  di  non  avere  voluto 
mettere  un  velo  sulla  propria  infamia  • 
Ha  preteso  per  lungo  tempo  la 
stolida  Incredulità , che  essere,  non 
vi  potessero  delle  Vergini  volon- 
rarie  ; ma  dappoiché  è stata  costret- 
ta a riconoscerne  una  quantità  glo- 
riosa , ha  sempre  mai  tentato  colle 
più  nere  calunnie  , e con  empi 
scritti  scemarne  il  numero  , e scre- 
ditarle . I promotori  troppo  accesi 
della  popolazione  , che  altro  mai 
sono , se  non  tanti  Apostoli  dell* 
Incontinenza  ? Non  osano  spiegarsi- 
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apertamente  ; ma  P empietà  del  loro 
sistema  è non  men  visibile  , che  gros- 
solana . Guai  a noi  , in  quale  abisso  d* 
orrori  vedrebbesi  immerso  il  Mondo  , 
se  vi  dessero  legge  i nostri  Filosofi 
moderni  ? Condannare  il  Celibato  , 
egli  è condannare  sfacciatamente  il 
Vangelo.  Il  nostro  Secolo  è troppo 
corrotto  al  presente  per  non  emu- 
lare , o anzi  sorpassare  la  deprava- 
zione de*  Secoli  precedenti  * Altre 
volte  si  contentava  il  Voluttuoso , 
disatollare  la  sua  passione  , ma  non 
esigeva  * che  tutti  gli  altri  lo  rasso- 
migliassero , anzi  ne  ammirava  la 
continenza  ; oggidì  tutto  rovescia 
P ..Incredulo  , e vedesi  un  misto  , che 
fà  orrore  ; costumatezza , ed  incon- 
tinenza; errore,  e verità;  profeti, 
e fanatici  ; impostori  , e taumatur- 
ghi ; vi zj  , e virtù  ; tutto  è confu- 
so . Conoscer  dovrebbe  il  misero  , 
che  la  più  pura,  e feconda  sorgen- 
te della  popolazione  è il  Matrimo» 
nio  cristiano  . Condannano  i no- 
stri  presenti  Filosofi  co’  loro  discor- 
si , e co*  loro  scritti  il  Celibato  , 
e nel  tempo  stesso  col  loro  esem- 
pio il  Matrimonio  ; ma  egli  è pro- 
prio dell’  errore  il  contradirsi , e 
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questa  n*  è una  delle  sue  contradi- 
zioni più  grossolane  . O Mondo  per- 
verso , quanto  sè  tu  bugiardo  agli 
occhi  d’un  Uomo  illuminato  , e quan- 
to sei  ancor  dispregievole  al  Tri- 
bunale d’  un  Uom  ragionevole  » e di 
buon  senso  ! A tai  tinte  , che  so- 
no le  proprie  degli  odierni  saggi 
del  mondo  , se  vi  si  aggiungano  quel- 
le deirorgoglio,  e della  corruzione,  ne 
avremmo  il  perfetto  loro  ritratto  • 
Che  biasimino  pure  , e con- 
dannino i Libertini  , e gli  Eretici, 
quanto  loro  piace,  il  Celibato,  per 
questo  stesso  sarà  sempre  più  ri- 
spettabile,  e più  degno  di  lode; 
ed  io  non  saprei  decidere  , se  più 
debba  una  vergin  Persona  esser  lu- 
singata, e contenta  de’privilcgj , che 
le  assicura  il  Vangelo , o pur  della 
critica , e del  dispregio  , che  di  lei 
fanno  i seguaci  di  Satanasso?  Quell* 
amabil  Discepolo  , che  riposò  sull’ 
adorabil  petto  del  Salvatore  , fu  sem- 
pre Vergine  , e tale  si  mantenne 
tutto  il  tempo  di  sua  vita  ; perciò 
egli  solo  fu  onorato  da  Gesù  Cri- 
sto , di  fare  le  sue  veci  , e rima- 
nere in  suo  luogo  presso  la  Vergi- 
ne delle  Vergini . Questo  Apostolo  , 
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che  inerito  egli  solo  di  essere  chia- 
mato il  Discepolo  diletto  , e che 
trai  favori  singolari  , che  ricevè, 
vide  un  giorno  la  celeste  Gerusalem- 
me, osservò  i diversi  Troni,  ove  assisi 
erano  i Cherubini,  le  Dominazioni  , i 
Profeti,  gli  Apostoli,  e tutti  gli  Eletti , 
ci  assicura  , che  le  vergini  Persone  ac- 
compagnano per  tutto,  ove  va  l’A- 
gnello immacolato,  e che  elleno  so- 
lo hanno  il  diritto  di  cantare  , nel 
seguirlo,  il  sublime  cantico  distin- 
tivo immortale  della  Verginità.  Co- 
me dunque  dopo  ciò  > si  potrà  fra 
Cristiani  quistionare  sut  merito  del 
Celibato , ed  aversi  T ardire  dì  bia- 
simare , e condannare  la  Verginità  ? 

I più  savj  Politici  , che  cono-  - 
sciamo  dalia  Storia  , quegli  appun- 
to  , che  soggiogarono  il  Mondo, 
mantenevano , autorizavano  , ed  ono- 
ravano al  sommo  le  Vestali , ed  i 
nostri  ignoranti  d*  oggidì  bandire 
vorrebbono  dagli  Stati  Cattolici  le 
Vergini  ! Cotai  Filosofi  di  solo  no- 
me detestano  ogni  autorità  , niente 
altro  cercano , che  la  loro  libertà , 
e’I  proprio  piacere , e frattanto  pre- 
tendono, contra  il  diritto  naturale»! 
forzare  un  Cristiano  ad  abbraccia** 
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re  per  tutta  la  sua  vita  uno  stato 
sì  gravoso , quale  è quello  del  Ma- 
trimonio ; ma  questa  non  è , che  la 
solita  incongruenza  de’  falsi  loro  prin» 
cipj  , e sistemi  . Se  stimano  tanto  la 
libertà,  perchè  volerla  togliere  agli 
altri  ? Se  tanto  vantansi  di  ben  ra- 
gionare io  gli  sfido  , ad  apportarmi 
una  ragione  convincente  , che  sot- 
tomettere possa  un  Uomo  libero  al 
giogo  del  Matrimonio  . L’  Autorità 
umana  ha  i suoi  limiti , c’1  Padron 
de1  Padroni  le  ne  prescrive  ben  mol- 
ti ; ma  niuno  non  li  conosce  meglio  , 
niuno  non  li  rispetta  maggiormente  , 
e vi  si  sottomette  più  volentieri  , se 
non  colui , che  adempie  esattamen- 
te , ed  osserva  i doveri  di  sua  Re- 
ligione . Gli  obblighi  rigorosi , ed 
i gravi  pesi  , che  ’l  Sagramento  di 
Gesù  Cristo  , Sagramento  si  gran- 
de innanzi  a Dio  , ed  alla  Chiesa  , 
impone  ad  un  Uomo  verso  la  Mo- 
glie , i Figliuoli , e i Domenici , fa- 
ran  tutt’  ora  tremare  un  Cristiano  , 
che  vuole  salvarsi . 

Troppo  fin  qui  felice  sarebbe 
lo  stato  di  Vergine,  e vantaggioso 
al  sommo  , se  altri  ostacoli  non  aves- 
se il  Celibato  , che  il  biasimo  de* 

Li- 
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Libertini , e degli  Increduli  : Assai 
più  formidabili  sono  i nemici  dome- 
stici , che  gli  fanno  guerra  . Per  i 
primi  basta  il  disprezzarli , per  tri- 
onfarne ; ma  , per  vincere  i secon- 
di, vi  bisogna  vigilanza  « coraggio, 
molte  precauzioni,  e perseveranza , 
e sopra  tutto  vi  è assolutamente  ne* 
cessano  il  fuggire  le  occasioni  : sen- 
za quest’  ultima  precauzione  , tut- 
to il  resto  è inutile  : Poiché  il  pec- 
cato d’  incontinenza  essendo  quel  so- 
lo , che  s’introduce  in  noi  per  tutti 
i sensi  del  nostro  corpo , e per  le 
facoltà  tutte  della  nostr*  anima,  per- 
ciò esige  ciascuno  de’  vostri  sensi , 
e ciascuna  delle  vostre  facoltà  tutta 
la  vostra  attenzione,  e cautela . Ri- 
cordatevi del  patto,  che  Giobbe  as- 
sai più  santo  di  voi , fatto  avea  co’ 
suoi  occhi . Nulla  dunque  di  più  e- 
roico  , che  osservarlo  esattamente  i 
e costantemente  praticarlo  ; Nò, 
che  non  v’  ha  custode  più  fedele  del- 
la Verginità  , che  il  riserbo  , e la 
! modestia  , e quel  naturale  contegno  , 
che  l’altrui  rispetto  acquistasi  , e tut- 
ti edifica  . Se  lo  SpiritoSanto  non  ci  a- 
vesse  avvertiti,  che  la  morte  entra  pei* 
le  finestre , bastar  ci  dovrebbe  quel- 
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quanti  sono  i suoi  leggitori , e per- 
ciò i più  terribili  tormenti  d’ un  In- 
ferno eterno  stan  per  lui  preparati  • 
Uno  di  costoro  , che  ebbe  la  rara 
aorte  , di  convertirsi  da  vero , so- 
lea  dire  , che  scancellato  avrebbe 
volentieri  ogni  linea  de’  suoi  scritti 
con  lagrime  di  sangue.  I Romanzi 
sono  un'altra  peste,  tanto  più  pe- 
ricolosa , quanto  che  i!  veleno , che 
essi  contengono  , è preparato  con_j 
maggior  finezza  , e più  artificiosa- 
mente nascosto.  Un’ Anima  timora* 
ta  , e di  virtù  robusta  non  crede 
certamente  potere  a se  permettere 
una  lettura  di  simil  fatta  ; ma  certi 
cuori  corrotti , e cancrenati  non  vi 
trovano  alcun  male,  perchè  non  han 
più  sentimento  d’ alcuna  sorta  . Al- 
tri poi  adducono  per  iscusa  il  trop- 
po frivol  pretesto  , che  tal  lettura 
abbellisce  lo  spirito  , e rende  fecon- 
do l’ingegno,  come  se  non  vi  fos- 
sero altri  libri  migliori  , per  otte- 
nere 1’  una  cosa , e l’altra . Che  s’im- 
para da’  Romanzi  , se  non  1*  arte  di 
eccitare  , e fomentar  le  proprie  pas- 
sioni ? E non  torna  meglio  entrare 
nel  Cielo  men  dotto  , e meno  let- 
terato , che  precipitare  nell’  Inferno 
con  molta  scienza  ? Che 
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senso  ; il  delitto  si  mostra  allora  da 
se  , e senza  maschera;  ma  a quan- 
ti altri  pericoli , e più  'impercetti- 
bili non  vi  esponete?  Le  relazioni, 
che  aver  vi  dovete  con  un  Sesso 
differente  non  sono  esse  per  lo  più 
pericolose  ? Se  un  tal  commercio 
non  è alle  volte  peccaminoso , lo  è 
sempre  di  gran  pericolo , e richie- 
de assaissime  precauzioni . Quel  San- 
to , e quella  Santa  , come  leggiamo 
nella  Storia , che  nel  medesimo  De- 
serto abitavano  , allor  che  doveansi 
abboccare  insieme , per  parlare  dì 
Dio  , noi  faceano  mai , se  non  dal- 
le sponde  opposte  di  un  torrente  • 
Se  persona  di  diverso  sesso  vi  lu- 
singa, o adula  con  cento  lodi  af- 
fettate , noi  fa  certamente , che  per 
insinuarsi  nel  vostro  cuore , e coll’ 
insinuarsi  nel  vostro  cuore , non.  « 
' pretende  se  non  di  corromperlo  : 
non  vi  parla  , che  di  rispetto  alle 
vostre  qualità,  e di  stima  del  vo- 
stro merito  , e pur  non  ha  altro 
in  mira , che  la  sua  passion  vergo- 
gnosa, la  quale  è sì  lusinghiera,  e 
furba , che  sa  prendere  tutte  le_» 
forme , sa  adoperar  tutta  P arte  , e 
tutti  i rigiri  possibili , per  ingan- 
narvi 
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narvi  , e guadagnarsi  il  vostro  cuo- 
re : I giuramenti,  e gli  spergiuri 
tono  per  essa  un  giuoco  ; la  dop- 
piezza , e te  mensogne  sono  il  suo 
linguaggio,  nè  parlare  sa  d’altro. 
Or  voi  per  non  incappare  nella  re- 
te , che  vi  ha  tesa , non  vi  per- 
mettete mai  t nè  mai  soffritene  al- 
cuna assiduità  , temetene  più  anco- 
ra ogni  familiarità,  ogni  confiden- 
za, ogni  soverchia  allegria.  Di  più 
badate  bene,  che  suole  alle  volte, 
essere  pio  , e divoto  il  motivo  de’ 
primi  vostri  trattenimenti  : diffidate 
allora  più  che  mai  e di  voi , e del- 
la persona  , con  cui  parlate . Quan- 
ti , o Dio , cominciato  han  collo 
spirito  , e finito  hanno  poi  colla 
carne  ! Tutti  i dardi  dello  Spirito 
immondo  sono  avvelenati , e dap- 
poiché n*  è ferito  il  cuore , sempre 
mortale  n’  è dessa  la  piaga  • 

• Non  v’  ha  dunque  altro  mezzo, 
che  T non  esporsi  al  pericolo . E 
siccome  non  v’ha  cosa  più  comune, 
e continua  nel  Mondo,  quanto  l’es- 
sere in  mezzo  alle  occasioni , cosi 
non  v*  ha  cosa  più  funesta , che 
T esporsi  volontariamente  ad  esse  , 
e mettersi  nel  pericolo  di  perirvi. 

Si 
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Si  comincia  sulle  prime  senza  veru- 
na intenzione  cattiva  a trattare  con 
indifferenza  , a discorrere  colie  .>o- 
lite  espressioni  di  cerimonie , e di 
pulitezze  , ciascun  non  si  propone  , 
che  un  onesto  divertimento  : ma  vc- 
desi  volentieri  quella  tal  persona  , 
piace  la  di  lei  conversazione,  ci  si 
prolunga  con  genio  il  discorso  , ci 
si  attacca  con  piacere  amicizia:  si 
procura  di  spesso  vederla  , T indi- 
nazione  rinforzasi  , più  frequenti 
diventano  le  visite  , cominciano  le 
scambievoli  confidenze  , la  familia- 
rità più  s’ innoltra  , ed  ecco  qoe’ 
funesti  preludi  , che  S.  Girolamo 
chiama  gli  estremi  sintomi  del  già 
moribondo  pudore . Orditemi,  ave- 
te voi  maggiore  fortezza  di  un  San- 
sone , maggiore  santità  di  un  Da- 
vide , più  gran  sapienza  d'  un  Sa- 
lomone ? E nel  vedere  quest'ultimo 
stupidamente  prostrato  adorare  Ca- 
mos,  e Mol<  k , Idoli  infami  delle 
sue  Donne,  vi  stimerete  voi  sicu- 
ro, e vi  crederete  assai  lontano  dal 
pericolo  ? Ah  ! che  un  trionfo  com- 
piuto in  tal  genere  tutto  consiste 
nel  non  esporsi  giammai  all*  occasio- 
ne > ed  è più  facile  a conseguirsi  , 

e vale 
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e vale  assai  più  , che  una  mezza-* 
vittoria , se  pur  riportasi , entrato 
che  siasi  nel  pericolo  . 

Per  quanto  poi  sieno  grandi  i 
vantaggi  , che  trovansi  nel  Celiba- 
to , e per  quanto  sublime  sia  P ec- 
cellenza dello  stato  di  Vergine , ba- 
dar dovete  a non  mai  obbligarvi  ad 
osservarlo»  senza  matura  delibera- 
zione dal  canto  vostro , e senz.i_ 
r espresso  consentimento  del  saggio  , 
e prudente  vostro  Direttore  ; Fate- 
ne per  qualche  , anno  in  voi  stesso 
la  pruova*  prima  di  pronunziare  un 
Voto  in  questa  materia  : E se  ri- 
manete nel  Secolo  , non  vi  ci  im- 
pegnate , se  non  per  qualche  tem- 
po limitatovi  dal  medesimo  . Ma_» 
se  dopo  tai  pruove , e tai  consigli 
fatto  avete  finalmente  il  sacro  Voto 
di  Verginità  al  vostro  Dio  ; a man- 
tenervi costante  nella  pratica  esatta 
di  quest’ Angelica  Virtù  , date,  vi 
prego  , tosto  un’  occhiata  al  vostro 
Signor  Crocifisso  » ed  un’  altra  al 
Sepolcro,  che  vi  attende:  Colla-* 
prima  vi  fortificherete  sicuramente 
sulla  parola,  e sull’ esempio  di  Ge- 
sù Cristo  , che  vi  ha  fatto  abbrac- 
ciare la  Verginità:  Nell’ imitare  Ge- 
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sù  Cristo  potete  voi  temer  d*  ingan- 
narvi ? Nell*  ubbidire  a Gesù  Cristo  , 
potete  mai  perdere  il  vostro  gui- 
derdone? Quell-  unico  , fra  suoi  Apo- 
stoli , che  fu  sempre  Vergine , quai 
favori  non  ricevt’  Egli  » e di  quali 
prerogative  non  fu  concradistinto  da 
lui  ? E la  più  perfetta  tra  tutte  le 
Creature  non  vien  Ella  chiamata  la 
Vergine  per  eccellenza  ? Non  può  lo 
Spirito  umano  esprimer  mai  , nè 
punto  imaginare  la'  graziosa  acco- 
glienza , che  farà  il  giusto  Giudice 
ad  un*  Anima , che  a lui  si  presen- 
terà in  tutto  lo  splendore  della  sua 
Verginità  . Colla  seconda  v eh’  è il 
pensiero-  di  vostra  morte  , voi  vi 
raffermerete  sempre  più  nellostato, 
che  avete  abbracciato , e trionfere- 
te con  tal  arme  di  tutti  i nemici , 
che  ri  faran  guerra , e tenderanno 
insidie  al  pudor  vostro  , per  rapir- 
vedo  , o almeno  per  offuscarlo  • 
Quanto  diversamente  giudicherete 
delle  cose  in  quel  punto , in  cui 
non  si  veggono  gli  oggetti , che  al 
solo  lume  della  Fede  . Al  discende- 
re nel  Sepolcro  non  amereste  meglio 
portarvi  intatto  il  candore  del  ver- 
ginal  vostro  giglio?  E prima  di  ca- 
Tom*  IL  S larvi 
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larvi  non  vi  compiacereste , al  ve- 
dervi affatto  esente  da  quelle  pene , 
ed  inquietudini , che  tanto  allora 
straziano  il  cuore  d’  un  Padre , e 
di  una  Madre  , che  lasciano  soven* 
te  la  famiglia  nel  bisogno  , ed  in 
mezzo  a’  pericoli , e che  per  pro- 
vedere alla  meglio  , che  possono , a 
vantaggi  temporali  de’  loro  figliuoli/, 
rubbano  a se  stessi  que’ preziosi  mo- 
menti , che  unicamente  impiegareJ» 
dovrebbono  per  la  salvezza  della 
-loro  Anima  ? Ma  se  poi  in  quel 
punto  non  potete  rendere  a voi  stes- 
si la  consolante  testimonianza  , di 
avere  conservata  sempre  nella  suà 
bellezza , e nel  suo  candore  la  Ver- 
ginità , che  al  vostro  Dio  consecrai- 
ste  con  voto  ; non  vi  abbattete*, 
nè  punto  disanimate  la  vostra  fidu- 
cia nel  gran  Dio  delle  Misericordie, 
umiliatevi  innanzi  a lui*  gemetene 
di  vero  cuore , e sperate  nelle  sua 
Bontà:  ricordatevi , che  Maddalena, 
benché  peccatrice  -,  meritò  ancor 
Iella,  come  Giovanni,  d’  esser  chia- 
mata col  dolce  nome  d’  Amante  di 
Gesù  Cristo  . 

In  ogni  tempo  , e sopra  tutto 
in  quelle  critiche  circostanze , in-* 
s cui 
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cui  temere  potreste  qualche  attacco  , 
o sorpresa  al  vpudo.r  vostrp , offeri- 
te al  vostro  Dio  quella  bella  pre- 
ghiera,, che.  sta  registrata*  nella^. 
Scrittura  : Signore  , da  cui  ogni  per- 
fetto dono  deriva  , io  ben  so , e 
conosco , che  non  , potrò  da  me  so*» 
Io  mantenermi  puro,  e casto,  se 
non  per  un  favore  specialissimo , e 
tutto  vostro,:  Deh!  per  pietà  con . 
Cedetemi  tale  .grazia  , affinchè  man-; 
tenere-. passar  sempre  fedele,  ,*  co-, 
stante  la  mia,  a Voi  votata  promes- 
sa* E nell  tempo  stesso  fate,,  che 
si  ravvisi  nella  vostra  condotta,  cj 
si  manifesti  colle  opere  sì  bel.  sen*i 
pimento  , e;  sì  ( giusto , per  ultimo  ^ 
eccovi  in  poche  parole  quanto,  fir^ 
ona  sj,  è detto.  Voi  avete  abbrac^ 
qiato  - il  Celibato  , vi  siete  consecra* 
to.[  a Dio  col  voto  di  Castità , , Con* 
cepite  dunque;|la  più  ajca  .stirai  del 
vostro  stato  . ,*d  un  di^prezip  graa^ 
dissimo  di  quanto  viep.  essq  oggidì 
criticato , e condannato.:  jed  a , s^.ra^ 
pre-,  più  perseverare  fedele’,  * po-i 
stante  nel  medesimo  , abbiate >tutta  la 
diffidenza  di  voi  sfesso  y,  e ( tutta  la 
fiducia  nel  vostro  Dio  . .1-  . . j 
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CAP.  XXXII. 
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Della  Fiducia  in  Dio  ne  domèstici* 
dispiaceri. 

T-Utti  i mali  nel  Mondo  sono  sfa- 
ti introdotti  da  Un  Marito  , c 
da  una  Mogliè  » ed  i Miriti'  » ;ej^ù 
ancora  le  Mogli  !né  fan1  tutto  giprj 
noJ  là  trista  sperienza-.  'Non  dubito 
io  pùnto  di  asserire' ,"Cbè  'P  esétizi<> 
ne  'da'  mille  'disgusti  domèstici  non 
fot  mi  una  buona  parte  di  quel  cen- 
tuplo-,  che  assicura  da  Fede  a -co- 
loro ,s‘-f  quali-  spogliatisi  de*'lóW4bd* 
nf '‘abbracciato’  hanno  il  Celibato  < 
cd  àllk  sègùela  si  consegrarono  di 
Gesù  Cristo.  Se  voi  siete  in  questo 
novero  fortunato  , godetene  pure* 
che  troppo  è desso  felice  : E se  ho 
creduto,  d’avervene  finora  sufficien- 
temente5 descritta'  T eccellenza  col 
dire,  che  la  viti  , che  menasi  in 
esso  simile  a quella  d’egli  Angeli , 
posso  al  ’ presente"  dirne  ; ancor  di 
vantaggio,  dappoiché  il  Celibato  è 
divènurg  F oggetto  costante  dell--» 
Satire  , de’  motteggi  , e delle  be- 

, 6temmic  de’Libertini , e degli  Incrcdu- 

/ . • * ».  Il 
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li  de!  nostro  Secolo . Se , poi  voi 
siete  in  istato  differente , e già  con 
nuziale  nodo  legato,  non- trascura* 
• te  di  ben  istruirvi  de’  vostri  obbli- 
ghi , se'iza  punto»  disanimarvi  .sulla 
gravezza  de*  medesimi . Gesù  Cri- 
sto nell’elevare  un  tal  contratto  all* 
onore  di  Sacramento  , vi- ha  unite 
tutte  quelle  grazie  , che ; sono  a.'  Vo;i 
necessarie  a ben  portarne,  il  peso  , 
e p^r  adempierne  le  diverse  obbli- 
gazioni ; siate  voi  fedele  nel  corri- 
spondere alle  medesime.*  procurate 
sempre  più  meb’tarvele  col  vostro 
vivere  cristiano  *,  e state  - sicuro  , 
che  vi  salverete  in  tale  stato,  tra- 
vagliando efficacemente  per  la  sa- 
lute etèrna,  non  meno  vostra,  che 
della  Consorte  e de’Figliuoli . 

Egli  è un  abusare  de’  termini 
il  dire,  che  Un  Marito  render  pos- 
sa felice  una  Moglie  . Non  può  mai 
una  Creatura  fare  la  feliciti  di  un* 
altra  Creatura./  Dicasi  , più  tosto, 
che  un  Maritò  affabile , compiacen- 
te , fedele  * assiduo,  amoroso , e pie- 
no di  Religione  darà  minore  inquie- 
tudine» minori  disgusti  a sua  Mo- 
glie , e meno  le  farà  versare  di  la- 
grime, e si  dirà  giusto  , ma  pre* 

S 3 cen- 
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tendere  , - che  poss*  renderla  vera- 
mente felice,  egli  è pretendere  di 
far  passare  un  Uomo  per*  qualche 
cosà-di  piìx*i  che  una  semplice  Crea- 
tura V"  Dio  solo  è quegli  * che  può 
rendere  felice  il  vostro  Matrimonio* 
E dappoiché  sono  in  esso  tre  sorgenti 
perenni  di'  dispiaceri , e di  pene* 
II' Marito,  i Figliuoli*;  i Domestici t 
procuratevi  'coll’  aiuto  di  quelle  gra- 
zie, che  annesse  sono  al' Sagramene 
to  , di  fare  acquisto  di  quelle  virtù  -, 
che  sono  necessarie  a ben  portarne 
il  giogo  ; sotto  al  di'  cui  peso  aven- 
do gii-  voi  sottoposto  il  collo  nna__» 
volta  s affinché’  possiate  almen*  raddol- 
cirlo , 'arrenderlo  più  leggiero  col 
ben  portarlo e non  potendolo  da 
voi  più*  scuotere  , ó spezzarlo,  ri* 
éorrètè  a Colui,  che  vi  ha  unita  ad 
uno.  Sposo , che  vi  ha  dato  de*  Fi- 
gliuoli » e de’  Domestici.1  Se'  dove- 
te ' necessariamente  soffrire  , perchè 
non  santificare  le  vostre  sofferenze  ? 
Se  provar*  dovete- delle  pene  e de* 
disgusti  , perchè  non  rassicurace- 
ne almeno  la  ricompensa  i Perchè 
non  determinarvi  , se  *f  comandas- 
se il  Padrone1  supremo,  ad. esser 
Martire  del  Sagramene#  -Ha  avuto 
• anch* 
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anch’esso  il  Matrimonio  Je  sue  yit. 
time  , come  le  Fede  i suoi  Campio- 
ni  : Una1  palma  equivale  all’altra  r 
Gli  Stefani , i Lorenzi , le  Sinforo* 
se  han  sofferto  pene  grandi  : ma 
per  ore  , e voi  soffrite  le  vostre  da 
più  anni , e forse  le  soffrirete  per 
tutta  la  vostra  vita , Quale  merito 
per  voi,  e qual  gloria  immortale, 
nel  cosi  pareggiarli  ! Al  contrario 
se  prorompete  in  lamenti , in  im- 
pazienze , in  risentimenti  , in  ingiu- 
rie , opponendo  collera  a collera  , 
che  ottenete  ? Vieppiù  accrescete  le 
vostre  pene , inasprite  maggiormen- 
te le  vostre  piaghe,  e vi  perdete 
quella  corona,  che  vi  avea  il  Si- 
gnore preparata  nel  Cielo  : Cosi  an- 
cora , se  per  isfogare  le  vostre 
amarezze  faceste  ricorso  alle  Crea- 
ture , chiedendo  conforto  , e con- 
solazione dalle  compagne  della  vostra 
schiavitù  , incapaci  la  maggior  parte 
di  dar  sollievo,  e consolazione  ve- 
ra alle  vostre  afflizioni . Sànta  Mo- 
nica soffri  tutta  sola,  e per  ben  di- 
ciasette  anni  Ella  pianse  nella  sua 
solitudine  , ed  ora  gode  , e regne- 
rà nel  Ciclo  per  tutta  una  Eterni- 
tà. Qital  compiacenza  non  dev’es- 
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sere  la  vostra  , e qual  consolazione 
per  tutto  quel , che  sofferto  avete 
fino  al  presente  pe  ’l  vostro  Dio  ? 
Il  vostro  Martirio  è già  d’  altret- 
tanto accorciato  , e più  splendida  , 
e ricca  va  tutt’  or  diventando  la  vo- 
stra corona  immortale  • 

Ma  il  male  si  è , che  non  v’ha  cosa 
oggidì  più  comune , e che  più  fre- 
quentemente odesi  nel  Mondo»  quan- 
to i lamenti , ed  i contrasti  scam- 
bievoli de’  Maritati  : I rimproveri , 
che  fansi  l’un  l’altra,  le  inquietu- 
dini , che  si  cagionano , i continui  di- 
sgusti , che  per  un  nulla  alle  volte 
vicendevolmente  si  danno,  sono  co- 
sì ordinar)  in  certe  case,  che  mi  fa 
maraviglia,  che  non  soffrano  ancor 
di  vantaggio  ; poiché  sta  scritto , 
che  ciascuno  sarà  punito  per  quella 
parte  , e con  quei  mezzi  medesimi , 
per  cui  ha  peccato.  Sù  questa  leg- 
ge infallibile  , ed  immutabile  qual 
dura  penitenza  non  vi  resta  tutta 
via  a fare , per  iscontare  quelle  tan- 
te colpe  , che  precedute  hanno  for- 
se il  vostro  Matrimonio  , e que’de- 
Etti,  che  deturpato  ne  hanno  i fu- 
nesti principi  ? E’  stata  ella  la  Reli- 
gione , che  sopra  ogn' altra  cosa  , 
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chiamata  avete  a consulta  per  le 
vostre^  nozze  ? E’  stata  ella  , che 
strinse  i nodi  d’  un  Sagramento  sì 
grande  innanzi  a Dio,  ed  innanzi 
alia  Chiesa  ? Ahimè  ! quanti  motivi 
colpevoli,  e quante  forse  disposi- 
zioni peccaminose  vi  condusseso  ap- 
piè dell-Altarc  ! Or  di  che  ora  vi 
lagnate  ? Dopo  avere  pronunziato 
quell’  irrevocabil  Sì  , quanti  giusti 
rimproveri  far  dovreste  a voi  stéisi  ? E 
qual  sarà  la  vostra  confusione  allorché 
il  giusto  Giudice  esporrà  nell'  ultimo 
gran  giorno  agli  occhi  dell’  Univer-^ 
so  tutto  ciò  , che  fu  occulto , o che 
passò  fra  le  tenebre  ? 

Porse  vi  lusingate  sul  testimo- 
nio di  vostra  coscienza,  che  non  vi 
accusa  di  nulla  intorno  a tutto  ciò , 
mercè  la  educazion  ricevuta  , o la 
vigilanza  dell'occhio  materno  -,  o 
pure  pel  timore  della  paterna  seve- 
rità , che  vi  han  liberata  dal*  diso* 
norarvi  agli,  occhi  del  Mondo;  ma 
siete  per  questo  irreprensibile  agli 
•occhi  di  Dio,  ed  innanzi  al  suo  Tri- 
bunale? Ah!  che  le  persone  ancora 
virtuose  , nel  prendere  un  tale  stato  , 
operano  per  lo  più  per  motivi  na- 
turali , ed  umani,  e si  maritano  da 
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Pagani  . E sarà  poi  da  m artigliar- 
si f se;  tai  Matrimoni  -riescano  si 
male  assortiti , si  presto  perturbati  , 
e sì  scandalosamente  divisi  ? Noil_* 
n’  è sempre  palese  innanzi  al  Mon- 
do il  divorzio;  ma;.lo  è perciò  men 
reale?  Or  tutti  questi  disordini  biso- 
gna. espiarli  , e buon  per  voi,  -se 
vi  è t conceduto  di  espiarli  quag- 
giù.* . ■>  , »v  ! 

■i  c Unire  in  società  persone  di /fe- 
renti , .che  altro  è , se  non  unire 
insieme  più  difetti  » Ciò  posto  , qual 
esercizio  per  chi  si  condanna;  da  se 
medesimo  a tutta  passerella  sua  vi- 
ta in  mezzo  ad  una  famiglila  per 
legarsi  con  vincolo  il  più  stretto  , che 
possa  mai  idearsi , ad  una  partico- 
lare persona  ? Che  non  dee  .natural- 
mente aspettarsene  ? Se  una  sola  pas- 
sione muove  , agita  , scuote  , rove- 
scia talora  un  Impero,  che  non  po- 
tranno le  cento,  e le  piu  concentra- 
te in  una  medesima  casa?  Quante 
volte1  dentro  voi  stesso  le  vostre 
passioni  medesime  non  s ’ accordano 
tra  se  , e s*  accorderanno  poi  con 
quelle  di  un  altro?  Ahi  che  portale 
stato  non  v’ha  altro  mezzo,  che 
essere  ragionevole. , . armarsi  di  gran 
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virtù,  soffrirsi  con  pazienza  scam- 
bievole l’un  l’altra,  procurare  di 
quanto  meno  si  può  darsi  motivo , 
ed  occasione  di  lamento  , o di  pe- 
na ; La  dolcezza  , e la  mansuetudi- 
ne sopra  tutto  vi  manterrà  » insie- 
me colla  grazia  in  pace , ed  in  quell* 
amabile  concordia,  che  vuole  Dio» 
e la  Chiesa , con  si  gran  Sagramen- 
to  . Ecco  il  partito  sicura  , che 
prender  deesi  da  ogni  persona  sag- 
gia, e virtuosa  per  ben  convivere 
in  tale  stato  . ‘ • . ». 

Al  contrario , se  a .tal  partito 
non  vi  appigliate , qual  martirio  non 
sarà  il  vostro  nel  convivere  i qua- 
ranta , i sessant*  anni  con  un  Marita 
bisbetico,  e violento,  con  figliuoli 
indocili  , e libertini  , e fra  dome- 
stici infedeli , negligenti  * e viziosi? 
QuaLvita  ella  è mai,  e qual  mar- 
tirio ! Ah  che  desso  è troppo  duro  , e 
troppo  lungo  ! . Le  Caterine,  le  Aga? 
*te , le  Agnesi  non  saran . quelle  so- 
le r che  avranno  il  più  sofferto  ne,’ 
brevi  loro  Martiri . E ’I giogo  , che 
portarono  le  Felicite  ,i  le  Sinforose  » 
le  Gianfrancesche  era  ben  leggiero, 
^soavc  al  paragone  del  vostra  . 

Ma  non  v’abbattete  per  que- 
S 6 sto: 
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sto:  uno  stato  cosi  duro  Io  avete 
da  voi  stessa  liberamente  prescelto  , 
e ’I  Signore  , che  vi  ama  * vuole  , che 
oggi  vi  ci  mantenghiate  costante  ; e 
perciò  vi  destina  tutte  quelle' gra- 
zie , che  vi  sono  necessarie  per  san- 
tificarne! ; Siate  ad  esse  fedele  nel 
corrispondervi  colla  vostra  pazienza  » 
e colla  vostra  dolcezza,  per  cosi  ri- 
chiamarne su  di  voi  dal  Cielo  del- 
le sempre  nuove  , e più  abbondanti , 
e più. forti.  Guardatevi  sopra  tutto 
dall'  abbandonarvi  a certi  pentimen- 
ti troppo  tardi , ed  inutili  • Quel  Si 
è stato  da  voi  liberamente  pronun- 
ziato, nè  può  più  ritrattarsi  , i la, so- 
la morte  spezzar  potrà  le  vostrc_s 
catene  ; e perciò  sarà,  quand’ ella 
viene,  meno . terribile  per  voi.  La 
Religione  è quella,  che  al  presente 
non  solo  alleggiar  deve  i vostri  fer- 
ri ; ma  renderveli  ancor  più  cari , e 
consolanti  : poiché  lo  stato  a voi  più 
sicuro  per  l’ eterna  vostra  salute  è 
quello  , in  cui  Dio  vi  vuole  ; E 
quello,  in  cui  Dio  vi  vuole,  è quel- 
lo appunto,  in  cui  Egli  vi  ha  posto: 
Consolatevi  dunque-,  che  è desso  as- 
sai vantaggioso,  e fortunato  per  voi, 
e per  la  vostra  santificazione  , la_. 
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quale  tutta  dipende  dalla  vostra  pa- 
zienza , e virtuosa  docilità . Queste 
insieme  colla  grazia  faranno , che 
il  primo  atto  di  mansuetudine  , e 
di  dolcezza  facilitino  il  secondo , e 
’l  terzo  ; onde  fatto  T.abito  a tai 
’ virtù  , non  solo  santificherete  voi 
stessa,  ma  convertirete  ben  anche 
coloro  , che  han  cagionato  fin  ora  , e 
cagionano  tutta  via  le  vostre  pene; 
almeno  egli  è certo , che  per  trion- 
fare della  loro  bizzarria  delle  loro 
violenze  , e di  tutta  la  loro  mali- 
zia , non  avete  armi  più  forti  , e 
più  sicure  , che  d’  una  costante  pa- 
zienza , e di  una  inalterabile  man- 
suetudine ; arricchitevi  di  queste-» 
virtù , fortificatevi  con  esse , c con 
la  più  viva  fiducia  in  Dio  , lasciate 
tutto  il  resto  a lui  • 

Renduto  in  tal  guisa  forte  , e 
costante  il  vostro  cuore  ad  ogni 
pruova,  nulla  non  dee'  meno  turba- 
re la  vostra  quiete  , o diminuirei 
la  vostra  confidenza  in  Dio  » che 
una  decadenza  di  fortuna»  o qualche 
colpo  di  sorte  avversa,  non  occa- 
sionato però  da  voi , ed  a cui  non 
potete  rimediar  prontamente  . Egli 
è duro  alla  natura,  noi  nego,  quel 
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vedersi  spogliare  de’  propri  beni, 
ritrovarsi  col  carico  di  numerosa-.» 
famiglia  , e non  avere  altro  mezza, 
per  vivere  , che  I*  industria  , e ’l  tra-i 
vaglio  di  un  Marito  , che  può  ad 
ogni  momento  rapirvi  la  morte  • 
Égli  è , vel  confesso  , troppo  dolo- 
rosa per  voi  , e crudele  una  tale 
disgrazia  : Ma  intanto  coll’ inquietar- 
vi in  si  -infelice  situazione  , e coll* 
abbattervi  d*  animo  , che  ottenete  ? 
Non  altro  , che  accrescere  la  vostra 
pena , e vieppiù  inasprire  i vostri 
mali , senza  potervi  punto  rimedia- 
re . Qual  partito  vi  rimane  dunque 
a pigliare  ? Questo  solo  ; di  tutto  , 
e per  tutto  rassegnarvi  alla  divina 
Volontà.,  che  così  forse  per  vostro 
maggior  bene  ha  disposto*  Prefige- 
tevi  dunque  , posto  che  altro  non 
potete  , di  lasciare  in  retaggio  a’ vostri 
figliuoli  una,  buona  , e santa  educa- 
zione . Questi  allevati  una  evolta  nel 
santo  timore  di  Dio  , si  appliche- 
ranno , si  distingueranno,  e si  gua- 
dagneran  sicuramente  1’  onesta  loro 
sussistenza  ; quando  che  senza  edu- 
cazione , e senza  il  buon  costume 
dissiperebbero  la  più  ricca  successio- 
ne , ruinerebbero  la  casa  la  più  opu- 
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lenta,  e disonorertbbono  la  Famiglia; 
Ma  restino  pure  , non  ostante  la  buo- 
na educazione  , è l’applicazione  vostra 
la  più  costante,  restino  tuttavia  nella 
povertà,  vi  ameranno  mai  sempre, 
vi  rispetteranno  sempre  più  , e fa* 
ranno  la  vostra  gloria , e la  vostra 
consolazione  sulla  terra  , per  riu- 
nirsi poscia  con  voi  nel  Cielo  . Quel 
Dio , che  giudicar  deve  ogni  cosa  , 
non  vi^  dimanderà  certamente  , se 
de’  vostri  Figliuoli  fatti  ne  avete  tanti 
dotti , o tanti  ricchi  , ma  bensì , se. 
voi  gli  avete  educati  da  buoni  Cri- 
sciani ; Noe  vi  rimprovererà  del  non 
avere  punto- corretti- i difetti  di  vo- 
stro Marito,  ma  bensì  del  non  averli 
sopportati  pazientemente;  La  vostra 
eterna  salute  è tutto  il  vostro  gran- 
de affare  , che  non  dipende  nè  dal 
Marito,  nè  da’ Figliuoli , nèda’Do- 
* mestici  , e se  per  qualche  maniera 
vi  entrano,  egli  è , ( vogliano  ,ono,J 
per  vieppiù  facilitarveìo  • 

L’  altra  inquietudine  , e forse 
la  più  grande  , che  avete  nel  vostro 
stato  , è quella  della  elezione  , che 
debbon  fare  del  loro  i vostri  Figliuo- 
li j Abbiate  meno  d’  ambizione  , e 
di  vanità  , o più.  tosto  ascoltate  sol- 
tanto 
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tanto  la  Religione  , e sarete  assai 
meno  inquieta  su  questo  punto.  N*1 
riconoscere  , che  la  vostra  prole  , 
prima  eh’  appartenere  possa  a voi , 
appartiene  tutta  a Dio  , che  n’  è ii 
Creatore  , eviterete  due  gran  difet- 
ti assai  comuni , e non  meno  fune- 
sti a’  Genitori , che  alla  Famiglia  • 
I Padri  , e le  Madri  si  discaricano  , 
perlopiù  di  ciò,  che  loro  essenzial- 
mente riguarda  , e caricansi  perso- 
nalmente di  quello  , che  in  niuru* 
conto  spetta  a lo<o  il  disporne  • Di 
quà  provengono  quei  disturbi  nelle 
Famiglie  , e quegli  scandali  pubblici, 
che  cagionano  talora  i cambiamenti 
di  condizione , la  perdita  della  Re- 
ligione , e la  dannazione  tanto  de’ 
Genitori , che  de’  Figliuoli . Com’  è , 
che  voi , o Padri , o Madri  avete  ii 
coraggio  di  lasciare  in  balla  d’altrui 
la  cura , e 1*  educazione  de*  vostri 
Figli  ; e non  avete  poi  alcun  ribrez- 
zo di  disporre  della  vocazione  di  cias- 
cun di  loro  in  particolare  ? Ah  , che 
egli  è questo  un  ardire  assai  più 
biasimevole  e fatale  di  quello  possa 
io  spiegarlo  ! poiché  una  tale  con- 
dotta sovente  ogni  ordine,  eie  leg- 
gi tutte  rovescia  della  Natura,  della 
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Religione  , e della  Umanità  . Posso- 
no molte  Madri  avere  delle  ragio- 
ni , e motivi  legittimi , per  non  nu- 
trire col  proprio  latte  i loro  figliuo- 
li ; Ma  que’tanti  pretesti , che  addu- 
cono moltissime  altre  , saranno  poi 
ammessi  nel  Tribunale  di  Gesù  Cri- 
sto ? Ed  in  tanto  chi  può  espsimere 
que’  tanti  inconvenienti , e que’  gran 
mali , che  tai  falsi  pretesti  cagiona- 
no? Sembrerebbero  essi  incredibili  , 
qualora  ve  ne  facessi  il  novero  , ed 
il  minuto  ragguaglio  ; ma  il  male  si 
è,  che  la  sperienza  li  verifica  tutto 
giorno  pur  troppo  » Maggior  poi 
crudeltà  , ed  empierà  dee  dirsi , esser 
quella  di  volere  disporre  della  sorte 
di  tai  Figliuoli  , giunti  che  sieno 
all’  età  di  quindici  anni  } o ancor 
meno.  Anzi  qual  temerità  non  è la 
vostra,  o Capi  di  Famiglia,  e quale 
ardire  , quel  volere  imporre  a Dio 
F obbligazione  di  chiamare  il  vostro 
Primogenito  al  Mondo  , il  secondo 
allo  stato  Ecclesiastico , il  terzo  alla 
professione  militare  ? Così  pur  delle 
Figlie  , la  prima  al  Matrimonio,  e 
tutto  il  resto  della  famiglia  al  Ce- 
libato , contro  ad  ogni  diritto  , ed  a 
costo  sempre  della  libertà?  Qual  te- 
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barie  . Chi  dunque  stimar  potrà  trop. 
po  rigorosa  la  Religione  nell’ annuo- 
ziare  i severissimi  castighi  del  Cie- 
lo a que’  Padri , ed  a quelle  Madri 
disumane,  che  nel  forzare  , a nell’ 
ingannare  i foro  Figli  , entrare  gli 
fanno , senza  vocazione  in  uno  sta- 
to , in  cui  privati  della  propria  lj- 
berta,  menar  debbono  la  loro  vita 
fra  I pentimento  , e fra  le  lagrime  ; 
ed  in  cui  pel  pianto  forzato  dalla 
disperazione  miseramente  si  danne- 
ranno ? - 


In  vece  dunque  di  sedurre,  o 
costngnere  i Figli  , ad  abbracciare 
■no  stato  , a cui  non  sono  da  Dio 
chiamati , non  sarebbe  assai  meglio  , 
rutta  prendersi  la  cura  , e mettere 
ogni  possibile  attenzione  , e diligen- 
za, nel  procurar  loro  ottime  gui- 
de , e degni  Maestri , per  ben  indi- 
rizzarli ne’  buoni  costumi  , e nella 
pietà  ? Ma  qual  diligenza  , o cura 
di  qualunque  siasi  Custode , o Mae- 
stro potrà  mai  giugnere  > o adegua- 
re,quella  , che  può,  e deve  un  Pa- 
dre, ed  una  Madre  usar  verso  loro? 
Ah  . che  lo  scopo  principale  de’ Ge- 
nitori dev’essere  quello  di  ben  for- 
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mare  da  principio  il  tenero  cuore 
de’  loro  figli , -d’  inspirar  loro  de1  sen- 
timenti , e di  ben  accostumarli  a 
pensare  ! Or  chi  potrà  meglio  , e 
con  più  di  agevolezza  comunicar 
loro  questa  scienza  si  rara  , se  non 
chi  è più  interessato  per  riuscirvi  ? 
Formato  il  cuore  , ed  inspirati  i sen- 
timenti ,•  sarà  lodevol  cosa  , e van- 
taggiosa F impregare  de’  Maestri , e 
Direttori  stranieri  ; ma  qual  diligen- 
za, e qual  discernimento  non  dovrà 
usarsi  per  farne  la  scelta  ? L’  ele- 
zione d’  un  Medico  è cento  volte 
meno  imporrante  • Circondato  da 
Maestri  eccellenti,  che  succedendosi 
l’un  dopo  1’  altro  , terran  costoro 
tutto  il  giorno  occupato  il  loro  Al- 
lievo ; ma  se  manca  questi  di  sen- 
timenti , se  non  ha  ben  formato  il 
tuore  pot^à  riuscire  utile  alla  Socie? 
tà?  Temo  più  tosto,  che  non  diventi  • 
un  mostro  per  la  medesima. 

Che  diremo  poi  de’  Domestici  * 
che  vi  servono?  Se  voi  conosceste 
le  obbligazioni  vostre  per  essi , tre- 
mereste al  certo  nell’  adoperarli , e 
molto  più  nel  moltiplicarli  intorno 
a voi.  I vostri  doveri  riguardo  a 
loro  sono  quasi  che  i • medesimi 
*.  . * con 
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con  quelli  , che  avete  verso  i Fi- 
gliuoli : Tanto  degli  uni , che  degli 
altri  dovete  rendere  s'retto  conto  al 
supremo  Giudice  di  tutti  . Perciò  la 
Scrittura  vi  ripete  si  spesso  , che 
sarà  sopra  tutto  terribile  il  Giudizio  , 
per  coloro  , che  han  dominato  sulla 
Terra  con  qualche  autorità  . Que* 
Servi  , che  voi  stipendiare  , sono 
meno  obbligati  a servir  voi  , che 
non  siete  voi  tenuto  a far  loro  os- 
servare la  Legge  de!  vostro  Padro- 
ne , e loro  ; ed  in  conseguenza  sie- 
te rigorosamente  obbligati  di  vegliar 
sopra  d’  essi  , d’ illuminarli  , d’  av- 
vertirli, di  correggerli,  d’  istruirli, 
ed  usat;  talora  le  minacce  , i casti- 
ghi» e sopra  tutto  di  edificarli  colla 
vostra  buona  condotta  , ed  esempio. 
Quanti  Padroni  miseramente  si  dan- 
nano per  la  loro  indolenza  , e niuna 
vigilanza  sulla  facilità  , che  hanno  i 
loro  domestici  di  differente  sesso, 
nel  comunicare  , e praticar  familiar- 
mente tra  loro.  E non  provengono 
da  questa  si  dannevole  libertà  di  trat- 
tarsi , senza  alcun  ritegno  insieme  , 
que’  tanti  delitti  , che  corrmettonsi 
in  casa  vostra  , e de’  quali  dovete 

dare  conto  a Gesù  Cristo  ? Se  non 

potete 
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potete  tenerli  separati , perchè  pren- 
derli ? I Grandi  posson  farsi  servi- 
re ; ma  il  loro  servizio  non  deve 
impedire  quello  , che  devesi  al  Pa- 
drone de’ Padroni.  Se  sarà  condan- 
nato chi  punto  non  ha  vegliato  all* 
osservanza  della  legge  di  Dio,  che 
avverrà  a coloro  , eh.-  ali’  osservanza 
si  oppongono  della  medesima,  o non 
impediscono*,  potendolo  il  peccata  ? 
Quante  case  pagane,  a dir  cosi,  si  veg- 
giono  ie  non  di  rado,  in  me/zo  al  Cri*, 
stianesimo,  nelle  quali  il  digiuno,  e l’a- 
stinétrèa  vengono  tutto  di  impunemen- 
te violati  ? Quante  Serve  infelici  do- 
vranno la  pròpria  dannazione  a ccrtido- 
tiatiVi  micidiali , a certe  troppo  libere 
confidenze,  e talora  alle  brutali  violen- 
ze'di'  un  Padrone  ; impudico  ?•  Quanto 
più  mi  fermo  a riflettere  su  i doveri 
de’  Padroni , e de’  Capi  di  -Famiglia  , 
tanto  meno  resto  sorpreso  degli  «Ana- 
temi; scagliati  da  Gesù  Cristo  Con- 
tro a i Ricchi , e viepiù  mi  anniento , 
c mi  riesce  Cara  la  povertà  . !1 

All’  opposto  , malgrado  tai  giu- 
sti motivi  di  timore,  e di  fpaven- 
to , voi  potete  stando  alla  testa  d uni 
grande  , e numerosa  famiglia  non 
solo  salvarvi  con  facilità , ma  po- 
tete 
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tete  ben  anche  , e con  vostro-  gran- 
merito  procurare  la  felicità»  ~ e la 
salvezza  di-  molti  altri.  Sappiate 
dunque;  conoscere  j vostri  -doveri, 
procurate  adempierli  fedelmente  , ;ed 
in  cotal  guisa  avrete  sempre  piaric- 
ca  l’immortale  vostra  corona  nel  Cie- 
lo. La  prima , e principale  qualità, 
che  aver  deve  un.  vostro  Domestl- 
co-- è senza  dubbio  l’attaccamento 
alla  Religione;  non  mai  aarà  egli  a 
yoi.  più  fedele  > che  quando  servirà 
meglio  il  suo  . Dio  : ella-  n’  è infalli- 
bile una  tale  connessione  ; Perciò 
non  soffrite  per  lungo  tempo  in 
casa  vostra;  chi  non  ascolta  , o fa» 
poco  conto  - de’ vostri  avvertimenti 
salutari;  nè  vi  basti,  ordinare  a’ vostri 
servi  , che  si  adempiano  i doveri 
della  Religione  , con  lasciar  loro  tut- 
to il  tempo  , e 1*  agio  di  assistere  al- 
la Messa  » alle, sagre  funzioni ,,  ed 
alla,  frequenza  de’ Sagramenti  ma 
bisogna  ancora  impegnarli  alla  pra- 
tica  di  tai  essenziali  doveri  *,  con  -, 
vera  pietà  cristiana*  il  che  otter- 
rete assai  meglio  col  vostro  esem- 
pio , che  colle  vostre  parole  . Quan- 
do dunque  fatto  avrete  tutto  ciò  , 
ehe  da  voi  dipende  , affinchè  sia. 

- Dio 
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Dio  servito,  rispettata  la  Religio- 
ne , e praticatone  ogni  esercizio  in 
casa  vostra  , vivete  pure  perfetta- 
mente tranquillo  , e state  sicuro, 
che  voi  sarete  il  primo  nel  giorno 
estremo  a dimandarne  a Dio  ven- 
detta , per  non  avere  i medesimi  \ 

punto  deferito  a*  vostri  avvertimen- 
ti, e di  aver  deviato  da  quel  buon 
sentiero , che  loro  additaste  cui  vo- 
stro esempio  • v • * t 

u Ah!  se  in  mezzo  di  vostra  fa- 
miglia imitaste  quella  Santa  Pa* 
drona  , la  Regina  Bianca , ed  usaste 
co’  vostri  Figliuoli  quell’  istesso  lin- 
guaggio , ch’Ella  si  ben  usava-col  suo: 

Qual  merito  per  voi , c quale  van- 
taggio per  essi . Bianca  parlava  ad 
un  Re  5 nu  da  Madre  , e perciò 
tjuale  impressione  non  fecero  nel  dii 
lui  cuore  le  sue  parole  ? Qual  odio , 
e quale  orrore  non  inspirogli  Ella 
contro  al  peccato  ? Prodigioso  effet- 
to della  vera  educazione  Cristiana  ! - 
Luigi  Nono  passa  i giorni  tutti  di 
sua  vita  sui  Trono  , e muore  coli* 
innocenza  battesimale  . 

Gran  cura  csiggono  da  voi  < 
rostri  Figliuoli.;  ma  assai  maggiore 
la  richieggono  le  Figlie  ; abbiate  l’oc- 
chio 
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chio  sempre  attento  su  quegli  ; ma 
non  lasciate  mai  di  veduta  voi  que- 
ste, come  appunto  non  lascia  mai 
T ombra  , di  seguire  il  corpo  * So- 
pra tutto  abbiate  pietà  di  esse , al- 
lorché si  tratterà  del  loro  stabili- 
mesto*  non  le  rendete  infelici  in_» 
questo  Mondo  v e nell’  altro  . Se  vo- 
gliono i vostri  figliuoli  consecrarsi 
al  Signore»  dopo  averne  fatte  quel- 
le pruove  , che  vi  detterà  la  pru- 
denza , rendeteli  generosamente  a 
quel  Dio  , da  cui  gli  aveste  in  dono  » 
e che  può  torveli  ad  ogni  istante  . 
Se  la  loro  vocazione  gli  ritiene  nel 
Mondo  , preveniteli , ammaestrateli , 
c per  qualunque  sia  il  vantaggio  , 
che  personalmente  ritrovar  potreste 
nel  maritaggio  d’  alcun  di  loro  , non 
lo  sacrificate  per  pietà  al  Demonio 
dell*  avarizia,  odelf  ambizione  ; nè 
soffrite  mai , che  una  vostra  povera 
Figlia  condotta  venga  nella  infelice 
schiavitù  di  un  Marito  brutale  ; no» 
Uon  la  cedete  mai  in  isposa  a chic- 
chessia, se  non  siete  prima  ben  in- 
formati , ed  accertati  della  dolcez- 
za del  carattere  , della  bontà  del 
costume  , e della  purità  di  Religione 
di  Colui  0 che  la  ricerca  y e ve  ne  fa 
< al 
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la  dimanda . Se  voi  mancate  di  ren- 
derle questo  si  essenziale  servigio  • 
con  quai  amari  rimproveri  non  vi 
potrà  ella  sopraffare  un  giorno  ? Voi 
piangerete  insieme  con  essa  fino  al- 
la morte  ; ma  inutilmente  ; e faccia 
Dio  , che  non  continui  il  vostro  pian- 
to ancora  nell’ Inferno.  Al  contra- 
rio qual  consolazione  per  voi , e_> 
qual  vantaggio,  nel  contrar  paren- 
tela con  persona  , che  alla  dolcezza 
dell’indole  unisca  la  pietà,  e la  sa- 
viezza ? Voi  stessi  decidere  non  sa- 
prete da  qual  de’  due  sarete  più  ama- 
ti , e più  rispettati , se  dal  Genero  , o 
dalla  Figlia  ? 

Malgrado  peròtutto  quel»  che 
avrete  saputo  fare  a favore  de’  vo- 
stri Figli  , non  vi  aspettate  da  loro 
corrispondenza  , o gratitudine  alcu- 
na ; suole  per  ordinario  cosi  succc* 
derc  : Perciò  se  avete  operato  per 
D io , da  Dio  attendetene  la  ricom- 
pensa ; come  pure  in  tutte  forse  le 
pene , che  cagionare  vi  potranno  la 
durezza,  e I* ingratitudine  de’ mede* 
simi.  Dio  solo  è quegli,  che  può, 
e dee  fare  tutta  la  vostra  consola- 
zione, nulla  non  sperando  mai  dal- 
le Creature . Tutte  le  amarezze . c 

Tom,  II,  T le 
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le  croci , che  trovate  nel  vostro  sta- 
to , prendetele,  come  venutevi  dal 
Cielo:  Ma  oh  come  ben  le  allevia, 
e rende  dolci  , e soavi  ad  un’  Ani- 
ma Cristiana  la  Religione  ! 

CAP-  XXXIV. 

Della  Fiducia  in  Dio  nelle  pene 
interiori  • 

LE  aridità  spirituali , le  inquietu- 
dini, i disgusti,  e tutte  quel- 
le pene  interiori , che  provate  nel 
servizio  del  Signore  possono  prove* 
nire  da  Dio , o pur  essere  cagiona- 
te dal  Demonio , o aver  anche  ori- 
gine immediatamente  da  voi  • Da 
qualunque  però  fonte  , che  esse  de- 
rivino, bisogna  pazientemente  sop- 
portarle, metterle  anzi  a profitto, 
e sopra  tutto  a non  lasciarvi  abbat- 
ter d’animo,  e sgomentarvi.  La 
più  funesta  seguela  di  tale  abbatti- 
mento sarebbe  l’abbandonare  i vo-„ 
stri  spirituali  esercizi,  o pure  im.» 
parte  scemarli . £ non  sarebbe  ciò 
un  darsi  per  vinto  ? Ah  no  i che 
non  mai  meglio , che  in  detto  tem» 
jpo  di  aridità,  e di  tale  abbattimen- 
to, 


Digitized  by  Googl 


DEL  CRISTI  ANO.  4jj> 

to , vi  è assolutamente  necessario  di 
ricorrere  alla  lettura  de’ libri  spiri- 
tuali, all’ orazione,,  ed  alla  mortili, 
«azione  ; nè  mai  più  che  allora  ave- 
te bisogno  de’ consigli,  e dell’ in- 
dirizzo del  Confessore,  e di  nutrir- 
vi con  maggiore  avidità  della  Carne 
adorabile  di  Gesù  Cristo , per  for- 
tificarvi con  essa , che  è il  vero  ci- 
bo de’  forti . Se  ogni  cosa  in  tale 
stato  vi  disgusta,  vi  annoia  , vi 
ributta  , voi  liete  sicuramente  nel  più 
bel  tempo  d’  una  messe  ubertosa  , e 
nella  felice  congiuntura  di  ammas- 
sare maggiori  meriti , e più  che  mai 
abbondanti  , per  arricchirvi  d’  una 
corona  immortale  • 

Correre  per  la  strada  de’ co- 
mandamenti  divini  , allor  che  nella 
medesima  non  trovansi  , che  fiori , 
e delizie,  nè  veggonsi  lungh’essa, 
che  ruscelli  di  latte  , c di  mele  per 
dissetarsi , egli  è cosa  facile  , e gu- 
stosa ancora  per  le  anime  tiepide, 
e neghittose  ; Ma  servire  Dio  per 
lui  stesso  , accompagnarlo  al  Cal- 
vario, aiutarlo  a portare  la  di  lui 
Croce  , pregarlo  , quando  1’  orar  ci 
disgusta  , servirlo  con  maggiore  at- 
tenzione , quando  ci  costa  molto  il 

T z suo 
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suo  servizio , perseverare  in  somma 
con  costanza  sull’osservanza  esat* 
ta  de’proprj  doveri , quando  appunto 
tutta  la  noja , la  tristezza , P abbat- 
mento  di  spirito,  la  moltitudine,  e 
la  violenza  delle  tentazioni  v’in- 
quieta , e perturba  ; ecco  allora  la 
caratteristica  propria  delle  anime  in- 
teriori , e fervorose  • Ah  1 che  po- 
che son  le  persone , che  abbiano  il 
coraggio  di  star  ferme  , e costanti 
appiè  della  Croce,  mentre  che  Ge- 
sò  Cristo  evvi  inchiodato,  insulta- 
to , e bestemmiato  . E perciò  oh 
quale  distinzione  non  fa  egli  il  Sal- 
vatore a queste  anime  generose  ! 
Che  potea  lasciar  Egli  di  più  gran- 
de al  suo  diletto  Discepolo  Gio. 
vanni  , che  di  sostituirlo  in  suo  luo- 
go presso  1’  augusta  Madre  Maria? 
E quali  favori  interiori  accompagnar 
non  dovettero  si  unica , e non  mai 
più  udita  prerogativa  ? 

Siccome  nell’  ordine  fisico  , cosi 
nel  morale  , troppo  in  noi  è natu- 
rale I*  incostanza  , c f inabilità , e 
vi  bisognerebbe  da  vero  un  mira- 
colo per  fissarci , e renderci  collan- 
ti : Ma  meritate  voi  i prodigj?  Aspet- 
tatevi dunque  di  provare  non  solo 
\ . il 
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il  disgusto  , la  noja,  la  tristezza,  e le 
aridità , ma  fieri  assalti  ben  anche  , 
e terribili  tentazioni  succedere  alla 
calma,  al  contento,  alla  gioja  , ed 
alle  consolazioni  . Tutto  ciò  , che 
vi  sembrava  oggi  giusto  , ragione- 
vole, e facile.  Io  troverete  doma- 
ni difficile,  impraticabile , ributtante. 
In  un  tempo  correrete  a’  passi  di  Gi- 
gante , anzi  volerete  per  le  sublimi 
vie  de’ consigli  evangelici,  e in  un’ 
altro  vi  bisogneranno  delle  grandi 
riflessioni,  degli  sforzi,  e sforzi , 
ben  anche  eroici , per  osservare  i 
pili  essenziali  comandamenti  . In 
un  medesimo  giorno  porterete  con 
piacere  la  livrea  della  penitenza, 
macererete  il  vostro  corpo  , e vi 
vedrete  nell’  istesso  sul  punto  di  ca- 
dere miseramente  nel  vergognoso 
vizio  dell’ incontinenza.  Tutte  que- 
ste alternative  derivano  dal  vostro 
fondo  medesimo  , non  n’  è esente 
niuno  affatto , le  provarono  i piò 
gran  Santi  , e debbono  anche  umiliar 
voi , nè  punto  sorprendervi;  anzi  im- 
pegnare vi  deggiono  a diffidare  sem- 
pre di  voi  ; ma  non  mai  ad  abbat- 
tervi , o sgomentarvi  ; poicchè  non 
v’  impediscono  certamente  di  .viep-. 

T } più 
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più  meritar  presso  Dio , e fornirvi 
de’  più  abbondanti , e de’ più  grazio- 
si suoi  favori . 

La  vanità  , la  compiacenza  , 
P amor  proprio  infettano  sovente  , e 
corrompono  le  più  sante  vostre  a- 
zioni , e perciò  eccole  aridità  spi- 
rituali, le  desolazioni  interiori,  che 
coil’  umiliarvi  vi  garantiscono  dalle 
medesime , e vi  servono  di  antido- 
to contra  un  velenosi  sottile  , e sì 
pestifero  • Quante  volte  per  quel 
buon  successo  , riuscitovi  felicemen- 
te in  una  vostra  intrapresa  di  Zelo, 
in  un’  opera  di  Carità , in  un*  azio- 
ne di  gloria  di  Dio,  e di  bene  al- 
le anime  del  vostro  Prossimo  , per 
poco , che  abbiano  tai  cose  di  spe- 
cioso, voi  ne  provate  contento,  ve 
ne  applaudite  , e senza  quasi  avve- 
detene , bramereste  di  ritrovarci 
ancora  degli  approvatori , e de’  pa- 
negiristi ; ne  ricevete  di  più  le  con- 
gratulazioni, e voi  ci  rispondete  con 
gradimento  : Ecco  in  tanto  il  vostro 
amor  proprio  sodisfatto  : Ma  tanto 
questo  , che  la  vostra  vanità  , e com- 
piacenza , che  altro  sono  innanzi  al 
divino  Tribunale , se  non  altrettante 
rapine  nell’Olocausto  ? Al  contrario  , 

se 
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se  vi  vieti  contradetta  quella  tal  ope- 
ra buona , o pure  impedita  ; Ecco- 
vi subito  i che  ricorrete  a Dio  , gli 
chiedete  ajuro,  e forza,  e corag- 
gio per  sostenerla,  e per  continuar- 
la ad  onor  suo , e bene  del  vostro 
Prossimo  . Cosi  pure  nell’  uscire  dal- 
la vostra  orazione  la  mattina , su 
altro  in  essa'non  avete  fatto,  che_* 
combatterà  le  distrazioni , e cacciar 
via  le  tentazioni,  ed  i cattivi  pen- 
sieri , che  per  tutti  i lati  vi  assedia- 
vano , e perciò  trovandovi  poco  con- 
tento di  voi  vi  umiliate,  vi  disprez- 
zate , temete  di  avere  mancato  di 
vigilanza,  e di  attenzione  in  cac- 
ciare il  nemico , e dimandate  a Dio 
perdono  d*  una  colpa,  che  non  avete 
forse  commessa  , e quindi  , in  vece 
di  contarla  fra  le  opere  buone  , la 
mettete  nel  numero  de’ peccati,  da 
recarli  ben  tosto  al  Tribunale  della 
penitenza . Può  in  ciò  sentire  me- 
glio le  sue  miserie  , e’I  suo  niente 
un’Anima  timorata?  Oh  come  con 
tal  sentimento  di  umiltà  riesce  gra- 
dita ella  , e cara  agli  occhi  del  Si- 
gnore ! La  più  santa  tra  le  pure 
creature  ci  insegna  nel  sagro  su» 
Cantico  , . che  l’Umiltà  fu  quella, 
T 4 che 
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che  meritolle  le  divine  compiacen- 
ze , e quindi  tutte  le  grazie  , e que- 
gli eccelsi  favori  , e privilegi  de’ 
quali  arricchirla  il  suo  Dio . 

Credete  voi,  che  i Santi  sieno 
stati  esenti  dalle  stesse  miserie  , che 
Voi  soffrite  ? No  , che  furon  eglino 
impastati  dello  stesso  fango , avea- 
no  le  stesse  passioni , eran  sogget- 
ti a’  medesimi  difetti  , sperimenta- 
vano ancor  eglino  l’ istessa  incostan- 
za , le  alternazioni  medesime  . Quan- 
te volte  leggiamo  nella  Scrittura , 
che  ’l  Santo  Davide  rappresentava  a 
Dio  ne’ suoi  Salmi  la  dissipazione»» 
del  suo  spirito  , l’ aridità  del  suo  * 
cuore  * la  stupidità  • dell’  anima  sua  , 
fino  a paragonarla  a quella  d’  un  vi- 
le giumento  da  soma  ? Eran  perciò 
meno  assidue  le  sue  orazioni , me- 
no in  lui  fervorose  , meno  per  lui 
meritorie  , o pure  a Dio  meno  ac- 
cette , e gradevoli  ? EJ  grande  Apo- 
stolo non  provava  ancor  egli  in  se 
stesso  una  forte  ripugnanza  al  bene  , 
ed  un’inclinazione  violenta  al  male  ? 

E per  questo  lasciava  egli  forse  di 
essere  men  fermo,  e meno  costan- 
te nel  suo  amore  verso  Gesù  Cristo  ? 
Non  giunse  egli  fino  a sfidare  le  tri- 
bù- 
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boJazioni  , le  angustie  , la  fame  , i 
pericoli , la  terra  , il  mare  , I*  infer- 
no stesso  , e tutti  gi  uomini,  e tut- 
ti i demoni  a strappargli  dal  cuo- 
re questo  si  acceso  suo  amore  ? 

Quest*  istesso  lo  veggiamo  di 
continuo  praticato  da’  Santi  più  ce- 
lebri della  Chiesa  , come  bene  spes- 
so leggiamo  nell’  Istoria  delle  loro  Vi- 
te , i quali  sostennero  in  ciò  le 
più  dure  pruove  , e le  pene  più 
aspre  , con  cui  piacque  a Dio  di 
sperimentarli.  San  Francesco  di.Sa- 
les  non  solo  trovava  egli  delle  diffi- 
coltà ; ma  s’ imaginava  ben  anche  di 
tutta  ritrovare  F impossibilità  nel  suo 
cuore  d’  amar  Dio . S.  Ignazio  di 
Lo/ola  non  che  tedio  , e disgusto 
provava  nelle  pratiche  di  divozione  , 
ma  parevagli  di  più  impossibile  il 
poter  riuscire  nel  conseguimento 
della  sua  eterna  salvezza  : Ciò  fu 
specialmente  in  Manresa , ove  agi- 
tato dalla  più  violenta  tentazion  di 
disperazione  , videsi  quasi  che  ili 
procinto  di  perdersi  : E pur  1’  uno  , 
e P altro  persisterono  coraggiosamen- 
te nella  santa  intrapresa  carriera , 
e trionfarono  dell’  infernale  nemico  9 
11  primo  col  dire , che  se  aver  do- 
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vea  In  disgrazia , di  odiare  Dio  per 
tutta  r Eternità  , volev’  almeno  a- 
marlo  in  tutto  il  corso  della  sua  vi- 
ta ; Ei  secondo  nel  rispondere  col 
medesimo  sentimento  : che  se  gli  era 
impossibile  , di  possedere  Dio  nel 
Cielo,  volev'almeno  servirlo  di  tut- 
to cuore,  mentre  vivea  suquesta_j 
terra  . 

Ho  ben  io  voluto  , fin  da  prin- 
cipio insinuarvi , che  in  mezzo  agli 
assalti  di  tristezza,  a’ quali  siamo 
tutti  esposti , e specialmente  le  Don» 
ne,  in  mezzo  a’ sentimenti  di  noja, 
e d’ incostanza  , che  tutti  più , o 
meno  sperimentiamo , non  v’  ha  co- 
sa , che  dia  maggiore  sodisfazione  a’ 
vostri  nemici,  e che  meglio  asse- 
condi quel  furore  infernale  , eh’ es- 
si hanno  jdi  perdervi , e rumarvi  , 
quanto  la  diffidenza,  che  sforzansi 
d’ inspirarvi , se  ottengon  disgustar- 
vi dell’  orazione  , ed  allontanarvi 
dalia  frequenza  de’Sagramenti , e se 
giungono  a raffreddarvi  nella  divo- 
zione , ed  a farvi  tralasciare  qual- 
che volra  per  pigrizia , o noia  i vo- 
stri soliti*  esercizi  di  pietà,  ottenuto 
hanno  eglino  il  loro  intento  ..  Pre- 
munitevi dunque  a tempo  còntra 
*.  i *■  /.  \\  un1 
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un*  insidia  si  grossolana  , ed  insieme 
sì  funesta;  Usate  tutta,  e sommala  * 
vigilanza,  ed  armatevi  di  tutta  la 
fermezza  possibile  , nel  non  farvi 
mai  lecito  alcun  pretesto , che  ac- 
corciare vi  faccia,  nè  pur  un  mi- 
nuto di  quel  tempo , che  siete  soli-  . 
to  consecrare  ali"  orazione  , ed  alla 
preghiera  , nè  veruna  scusa  , fuor- 
ché un  espresso  divieto  del  saggio 
vostro  Direttore  , renda  le  vostre 
comunioni  più  rare  del  vostro  soli- 
to . Se  poi  riportare  volete  su  tut- 
to l’Inferno  la  più  gloriosa,  e la 
più  compiuta  vittoria  , vi  consiglio  , 

( e non  mai  vi  si  darà  avvertimen- 
to più  salutare  di  questo,  ) a tira- 
re più  a lungo  allora  la  vostra  ora- 
zione , ed  a cibarvi  alquanto  piùi 
spesso  del  cibo  de’  forti , l*  Eucari- 
stia: ed  acciocché  la  pratica  di  tal 
consiglio  vi  riesca  più  facile,  vi  pre- 
go a rileggere  ciò,  che  vi  ho  det- 
to intorno  alla  preghiera  » ed  alla 
Comunione . Occupatevi  a tal  lettu- 
ra , finché  non  cessi  quella  noia  , e 
quel  disgusto,  che  vi  allontana  dall* 
una , e dall’  altra  • Rammentatevi  di 
continuo  di  quel  Padre  di  famiglia 
dei  Vangelo , il  quale  comandò». che 
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si  facesse  una  specie  di  violenza  a 
coloro  , che  invitava  af  suo  festino  • 
Un’altra  sorgente  d*  inquietu- 
dini , e di  pene  interiori  è per  voi 
ancora  quel  poco  progresso  , ed 
avanzamento  nella  virtù  . Quante.* 
grazie  ho  io  ricevute  dal  mio  Dio, 
voi  dite,  e qual  uso  ne  ho  fatt’ io 
mai  ? A qual  sublime  grado  di  per- 
fezione non  sarebbe  giunto  qualun- 
que altro , che  fosse  stato  cosi  da 
Dio  favorito , come  per  sì  lungo 
tempo  lo  sono  stato  tropp’  io  ? E 
perciò,  che  non  debbo  io  temere, 
specialmente  per  le  tante  mie  Con- 
fessioni, e Comunioni,  se  ben  da 
me  fatte  quest’  ultime  , per  ordine 
del  mio  Confessore?  Ottime  rifles- 
sioni , che  in  voi  eccitano  non  agi- 
tazione solamente,  ma  ancora  timo- 
fé  , e sbigottimento  . I doni  di  Dio, 
80gg,ugnetc  , non  debbono  in  me 
restare  inutili,  ed  oziosi;  bisognai 
“necessariamente  farli  valere  , e trafl 
ficarii  , e sarebbe  un  rendermi  col- 
pevole innanzi  a Dio  col  dissiparli, 

0 pure , come  quel  Servo  , che  ri- 
cevè un  talento  solo  dal  Padre  di 
Famiglia  , renderli  inutili  col  nascon- 
derli, e seppellirli  • Chi  può  ridire 

1 ' ' quel- 
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quel  che  graziosamente  ho  io  ricevu- 
to dal  mio  Dio  sia  pel  numero , 
sia  per  la  qualità  de’  benefici  a me 
compartiti  ? Ed  in  tanto  non  veggo 
in  me  alcun  profitto , o alcun  pro- 
gresso nel  di  lui  servizio  ; anzi  mi 
ritrovo  più  debole  , più  rilasciato  , 
ed  incostante;  la  lettura  spirituale, 
P orazione  , la  frequenza  de’  Sa- 
grameli, gli  esercizi  di  penitenza, 
che  mi  si  permettono , mi  recane 
pena , nè  vi  trovo  più  quel  gusto , 
e quella  sodisfazione  , che  vi  godea 
pel  passato  . Qual  confusione  per 
me,  e che  giusto  argomento,  e mo« 
tivo  di  timore  , nel  vedermi  ora 
in  questo  stato , iu  cui  mi  ricono- 
sco assai  meno  fervoroso  di  quello, 
che  io  era  ne’  primi  tempi  dell* 
mia  Conversione . 

Voi  dite  benissimo  : ed  eccovi 
perciò  altrettanti  motivi  di  umiliar- 
vi, e di  gemerne  innanzi  a Dio  ; 
ma  non  vi  abbattete , e guardatevi 
bene  dal  punto  diffidare , e perder- 
vi di  coraggio  nell’  intrapreso  cam- 
mino , dimandate  a Dio  con  fidu- 
cia perdono  e del  poco  frutto  > che 
ricava  to  avete  da’  doni  suoi , e dell 
abuso,!  che  avete  fatto  de’ suoi  fa- 
. -,  . vori  i 
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vori  ; speratelo  sicuramente  questo 
perdono , c per  rassicurarvelo , for- 
mate una  risoluzione  sincera  di  cor- 
rispondere da  ora  innanzi  assai  me- 
glio a tutta  1*  ampiezza  delle  sue  gra- 
zie > ripigliate  con  maggior  calore 
il  fervore  , e dite  col  Santo  Davi- 
de: Signore,  ho  risoluto,  e comin- 
cio da  quest’istante:  Iddio  egli  è, 
che  opera  in  me  questo  avventura- 
to cangiamento.  Alla  pena  poi,  che 
troppo  giustamente  voi  provate , ed 
al  pentimento  assai  legittimo  , che 
v’  inspira  la  sconoscente  passata  vo- 
stra debolezza  aggiugnete  la  grati- 
tudine , che  a Dio  dovete  per  la 
sua  speciale  protezione  , con  cui  vi  ha 
favorito  in  tale  stato  , nè  mancate 
idi  ringraziarlo  del  non  aver  Egli 
permesso , che  cadeste  in  più  con- 
siderabili mancanze,  e ricordatevi, 
che  quantunque  sia  vero  generalmen- 
te , che  ’1  non  avanzare  nel  cammi- 
no della  perfezione  egli  è un  ritor- 
nare indietro  ; pur  tutta  volta  in_» 
certe  critiche  circostanze  , ed  in 
tempo  di  tempeste  si  può  dire  con 
altrettanto  di  diritto,  e di  verità, 
che  chiunque  non  ritorna  in  dietro 
avanza a ed  acquista;  Voi  ricevete, 

per 
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per  esempio  , un  assalto  ostinato, 
un  assalto  terribile  , e provate  una 
teniazion  violenta  contra  la  purità  , 
trovandovi  in  una  circostanza  assai 
delicata  , in  cui  il  pudor  vostro  è 
in  procinto  di  perdersi , ed  avctc_> 
con  tutto  ciò  la  felicità  di  resistere  , 
avete  il  coraggio  di  fuggire . Or 
questa  generosa  vittoria  , che  voi 
coll’  aiuto  dei/a  grazia  riportate , ab» 
bastanza  convincervi  dee,  che  non 
volete  rinunziare  all’  amicizia  di  Dio  , 
anzi  contrapesar  deve , e compensa- 
re tutte  le  vostre  pene , e tutte  le 
vostre  inquietudini  sui  poco  profitto, 
ed  avanzamento  nel  suo  servizio» 
Vi  basti  dunque  la  fedeltà  di  rappor- 
tare tutta,  la  gloria  del  vostro  trion- 
fo a Colui  , al  quale  principalmente 
appartiene . 

Verranno  poi  altri  tempi,  in 
cui , senza  perdere  la  pace  di  vo- 
stra coscienza  , senza  aver  nulla 
di  grave  da  rimproverarvi , prove- 
rete un  altra  specie  di  pene  inte- 
riori : Quanto  è intorno  a voi , e 
quanto  fate  , tutto  v’  inquieterà  * 
tutto  v’  annoierà  in  guisa , che  di- 
verrete di  peso  insopportabile  a voi 
medesimo  per  una  tristezza,  e te- 
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dio  mortale  , che  vi  seguiterà  da 
per  tutto  . Or  in  questa  si  penosa 
situazione  i non  v’  ha  nulla  ancora  , 
che  sgomentare  vi  debba  , o sor- 
prendervi ; Vi  è ognuno  soggetto , 
e più , o meno  ciascuno  la  speri- 
rimenta,  secondo  la  diversità  del  suo 
carattere  , e naturale  , o ’l  genere 
delle  occupazioni , in  cui  ritrovasi  • 
In  tale  stato  non  vi  ostinate  a ri- 
manere , come  sepolto  nella  solitu- 
dine del  vostro  appartamento , sap- 
piate uscirne  con  prudenza,  e per 
i vostri  bisogni  , ed  avanzamento 
spirituale  prestatevi  alquanto  alla 
società  , procurate  abboccarvi  con 
qualche  persona  dabbene,  consulta- 
te un  pratico  Direttore  ; ma  senza 
stancarlo  col  troppo  minuto  raccon- 
to delle  vostre  pene  ; lasciate , che 
conosca  da  se  la  vostra  situazione 
dolorosa  , nè  altro  dal  Ministro  di 
Gesù  Cristo  chiedete  , se  non  quel 
coraggio,  che  vi  bisogna,  per  per- 
severare contante  nel  servizio  di 
Dio  ; ubbidite  perciò  esattamente  a 
quanto  egli  vi  prescriverà  di  prati- 
che di  pietà  . 

Ma  se  vi  manca  la  libertà  di 
consultare  alcun  saggio  Direttoredi 
* Spi- 
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spirito  , o pure , se  dopo  d’  avere 
a lui  esposta  ia  situazione  della  vo- 
str’  anima  , non  ne  ricevete  a!cun_» 
sollievo,  ed  abbandonato  allora  so- 
lamente a voi  stesso,  sentite  accre- 
scervi la  tristezza , e ia  noja  , e 
scorrono  perciò  più  abbondanti  le 
lagrime  , deh!  non  vi  abbattete, 
nè  v’inquietate  poi  tanto;  seguite  il 
mio  consiglio  , in  cui  spero  , che 
ritroverete  certamente  gran  consola- 
zione , o almeno  un  mptivo  assai  forte 
di  pazienza,  e di  verace  rassegnazione. 
Sì , Anima  cristiana  , pur  tutta  racco- 
gliete qui  ora  la  vostra  Fede , uscr- 
te  dalla  sgraziata  Gerusalemme  , pas- 
sate il  torrente  di  Cedron  , entrate 
nell’  Orto  degli  Olivi , ed  in  esso 
più  fedele,  che  Pietro,  Giovanni, 
e Giacomo  vegliate,  e mettetevi  a 
pregare  prostrato  ancor  voi  a terra 
insieme  col  vostro  divino  Maestro  : 
Fissatevi  a contemplare  , e ad  ado- 
rare questo  Dio  Uomo  . Miratelo 
attentamente;  il  suo  Corpo  è proste- 
so boccone  a terra,  la  di  lui  Ani- 
ma è tutta  penetrata  da  mortale  tri- 
stezza ; il  peso  enorme  di  tutti  i 
nostri  peccati , di  cui  ha  voluto  per 

v no- 
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nostro  amor  caricarsi;  la  veduta  de* 
tormenti  orribili  , che  Egli  è per 
soffrire;  la  morte  già  vicina,  igno- 
miniosa, e crudele,  che  gli  sovra- 
sta i tutto  ciò  unito  lo  abbatte  di 
tristezza  tale  , che  lo  mette  in  ago- 
nia, e fa  nella  sua  Persona  divina 
impressione  cosi  forte  , e sì  violenta  , 
che  s’aprono  le  sue  vene  , ne  scor- 
re un  sudore  si  abbondante  di  san- 
gue , che  passando  le  sue  vesti  ba- 
gna finanche  la  terra  • Trattenetevi 
ora  con  questo  amabile  Salvatore , 
compassionatelo  nel  suo  abbattimen- 
to , e ne’  suoi  dolori  ; per  voi  ver- 
sa Egli  quel  sangue  , sollevatelo, 
che  ne  avete  il  modo;  ditegli,  che 
ìbon  volete  più  abbandonarlo  , e che 
siete  pronto  a dividervi  con  esso 
lui  il  suo  tedio,  la  sua  tristezza, i 
suoi  dolori , la  sua  agonia  . 

Ma  se  pur  siete  tutta  via  in- 
sensibile, ed  ingrato  in  guisa,  che 
non  trovate  in  Getsemani  ciò  , che 
sia  capace  d’  ammollire  il  vostro  cuo- 
re , ed  inspirarvi  la  pazienza,  e la 
rassegnazione  , proseguite  ad  accom- 
pagnar questo  vostro  Sposo  adora- 
bile fino  al  Pretorio,  ed  indi  al 
Calvario  s Vedete , in  qual  compas- 

sio- 


Digitized  by  Google 


DE  L CRISTIANO.  #fx 

gionevole,  c misero  stato  una  erti» 
del  flagellazione  ridotto  abbia  quel 
Corpo  divino;  le  Leggi  romane  mo- 
derato aveano  il  rigore  di  tal  casti- 
go ; ma  i barbari  Giudei  ottennero 
da  Pilato , che  verso  Gesù  Cristo 
non  si  usasse  una  tal  moderazione  • 
Un  corpo  dunque  lacerato  da’  fla- 
gelli , col  capo  coronato  di  spine  » 
coverto  tutto  di  sangue  , non  aven- 
do potuto  muovere  a pietà  , nè  com- 
passione alcuna  eccitare  nella  mol- 
titudine di  quegli  spietati , segnò  la 
condanna  di  morte  lo  scempiato  Go- 
vernatore Romano,  Or  qui,  senza 
fermarvi  , proseguite  ad  accompa- 
gnare il  vostro  di’  ino  Maestro  » che 
in  vigore  della  più  iniqua  sentenza, 
che  data  siasi  nel  Mondo,  va  igno- 
miniosamente  a morire  • Eccolo  giun- 
to già  sul  Calvario  , accompagnato 
sempre  dall’augusta  Madre,  e dal 
Discepolo  diletto  . Fissate  voi  qui 
per  momenti  il  vostro  sguardo  su 
quel  patibolo  preparatogli,  stato  fin 
allora  sì  infame  , e che  divien  da  ora 
innanzi  lo  stendardo  di  Gesù  Cristo, 
e ’l  più  glorioso  segno  del  Cristia- 
no. Mirate  quel  Corpo  adorabile, 
sospeso  da  tre  chiodi  su  tal  patiba- 
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Io  ; considerate  attentamente  il  vo- 
stro amabilissimo  Salvatore  in  un 
totale  spogliamento  di  ogni  cosa , 
ed  in  un  abbandono  universale  ; 
Quella  Umanità  sagrosanta , sempre 
unita  ipostaticamente  al  Verbo  eter- 
no, che  è priva,  ciò  non  ostante* 
d’  ogni  consolazione  , e di  ogni 
sensibile  sollievo;  Ascoltatela,  come 
dolcemente  di  tal  doloroso  abbandó* 
no  si  lagna  col  Padre  suo  divino  • 
Or  voi , dopo  avere  tutto  ciò  ve- 
duto , e contemplato , osereste  pa-  * 
ragonare  il  vostro  stato  con  quello 
del  vostro  Maestro?  Le  vostre  pe- 
ne, e *1  vostro  abbandono  col  suo  ? 
La  vostra  innocenza,  la  vostra  san- 
tità,colla  santità  e coll’innocenza  di  lui? 

Ma  perchè  mai  èssi  egli  il  no- 
stro divi»  Redentore  soggettato  ad 
una  pruova  si  dura  ? Non  per  altro 
certamente',  che  per  istruirci.  Sì  sì , 
cotesto  doloroso  abbandono  sulla 
sua  Cróce  del  tutto  libero  in  Gesù 
Cristo  , cotesto  abbandono  , che  of- 
fende , che  rivolta  la  ragione , e 
che  dall’Errore  si  bestemmia,  è ap- 
punto re-empio  il  più  luminoso, la 
più  salutare  istruzione,  e la  lezion 
la  più  utile , che  lasciata  abbia  Ge- 
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sù  Cristo  a’ suoi  filetti,  figli  è il 
Capo  de’  Predestinati , il  modello  di 
tutti  i S^nti , e dovea  perciò  darci 
r esempio  in  ogni  cosa  ; tutti  gli  al- 
tri patimenti  dell’  Uomo  Dio  non 
sarebbero  bastati  per  la  perfetta 
nostra  istruzione.  Ma  dopo  che  l’og- 
getto delle  compiacenze , e l’ imagi* 
ne  della  sostanza  del  Padre  celeste  , 
dopo  che  lo  splendore  de’  Santi , e 
Ja  felicità  del  Cielo  ha  per  se  volu- 
to , ha  in  se  provato  questo  totale 
abbandono , questo  abbandono  uni- 
versale , qual  soggetto  non  deve  es- 
ser di  meditazione  per  tutti  i Fede- 
li a ed  in  particolare  qual  motivo  di 
rassegnazione  per  voi  in  tutte  le 
pene  interiori,  che  potete  mai  spe- 
rimentare ? 

Persuaso  voi  dunque»  che  ri- 
copiar dovete  questo  modello  divi- 
no , ed  ancora  determinato  a tutte 
seguire  le  tracce  da  lui  impresse , 
per  poter  essere  predestinato  ; qua- 
lora assalgavi  la  tristezza  , c s’ im- 
padronisca della  vostr’ Anima,  pro- 
stratevi subito  a’  piedi  del  vostro 
Crocifisso , quindi  portando  i vostri 
occhi  da  quest’  imagine  al  Cielo  , e 
dal  Cielo  a questa  imagine , dite 
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con  fervore  insieme  , e con  sommis- 
sione: Mio  Dio,  e Padre  mio  , che 
si  adempia  perfettamente  Ja  vostra 
santa  Volontà,  e non  la  mia  : an-' 
zi  per  vieppiù  meritarvi , e richia- 
mare più  presto  su  di  voi  le  cele- 
sti consolazioni  , o almeno  trionfa- 
re più  sicuramente  del  nemico  di 
vostra  salute  , il  quale  vorrebbe  per 
mezzo  della  noja,  del  turbamento, 
e della  tristezza , togliervi  dei  tut- 
to  il  gusto  nel  servizio  di  Dio,  ed 
indurvi  ben  anche  se  gli  fosse  pos- 
sibile , alla  disperazionej  voi  però  sof- 
frite , e rassegnatevi  con  Gesù  pa- 1 
ziente  ; compite  in  voi  quel  che  man- 
ca alla  sua  passione  , applicatevi  i 
suoi  meriti  , con  praticare  di  più 
qualche  particolare  penitenza  a tal 
fine  , Non  sapreste  imaginarvi  quan- 
to una  simile  penitenza , accompa- 
gnata dalla  vostra  rassegnazione  sia 
cara  , ed  accetta  a Dio , e quanto  per 
voi  salutare.  Siate  pur  persuaso, 
che  la  pazienza  , che  esercitate  nel- 
le vostre  pene  interiori  è nel  tem- 
po stesso  il  sagrificio  più -gradito  , 
che  offerir  possiate  al  vostro  Dio , 
e P opera  di  pietà  , che  sarete  più 
«icuro  di  ritrovare  registrata  nel  li- 
bro della  Vita  • CAP. 
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CAP.  XXXV*. 

Della  Fiducia  in  Dio  nelle  Malattie, 

DAI  Signore  ricevuta  avete  in 
dono  la  Vita  , che  godete 
ma  a condizione  di  ripigliarsela  j__» 
suo  piacimento.  Padrone  assoluto  de* 
vostri  giorni,  ed  arbitro  sovrano  delle 
malattie,  e della  sanità,  della  vita,  e_» 
delia  morte  Ei  teme,  a dir  cosi,  di  sor- 
prendervi all’impensata,  e perciò 
amorevolmente  vi  avvisa , che  non 
siete  per  dimorar  lungo  tempo  su 
questa  terra.  Altra  Terra,  ed  altro 
Cielo  vi  aspetta;  la  celeste  Geru- 
salemme è la  vostra  Patria . Esule 
infelice  ! Amereste  esser  perpetua- 
mente  nel  vosero  esilio  ? Schia- 
vo insensato  I Vorreste  restar  pef 
sempre  traile  catene  ? Che  ritrova- 
te mai  su  questa  terra,  se  non  mi- 
serie» ed  affanni?  Che  vi  sperimen- 
tate , se  non  infermità , e travagli? 
L’  Anima  vostra  , quella  si  nobile 
sostanza  da  Dio  creata  ad  imagine 
di  lui  , che  altro  sospira  , se  non 
di  essere  liberata  dal  suo  carcere? 
Fin  tanto  che  sarà  ella  ritenuta  da* 

le* 
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legami  d’  un  corpo  mortale  , non  è 
a lei  possibile  di  riguadagnare  il 
luogo  della  immortale  sua  origine. 
Vorreste  voi  togliere  il  diritto  , che 
ha  di  ritornare  al  suo  centro , e di 
riunirsi  al  suo  principio  ? Dio  la 
chiama  , la  invita , e voi  d’  ascoltar 
ricusate  quella  voce  si  onnipotente, 
<he  si  fa ohbediredal  niente?  Dove- 
te , vostro  buono  , o malgrado , 
restituirgli  quel  talento  , che  rice- 
vuto avete  per  trafficarlo  : Perchè 
dunque  non  farvene  da  voi  stesso 
un  merito  colla  vostra  ubbidienza? 

Tanto  voi  favorito  dal  Cielo, 
deh  , temete  sopra  ogni  altra  cosa 
- di  mostrarvi  ingrato  verso  Dio  [ La 
malattia  è un  favore  , che  vi  coni* 
parte , e perciò  confermategli  la  vo- 
stra riconoscenza  con  quel  doppio 
sentimento  , che  vorrei  sempre  fis- 
so nel  vostro  cuore  , di  pazienza  , 
e di  rassegnazione  , pazienza  in  tut- 
ti i dolori  , co’  quali  piace  al  Si- 
gnore di  provarvi,  e di  purificarvi} 
rassegnazione  alla  sua  divina  volon- 
tà, se  Egli  giudica  a proposito  per 
vostro  bene  , che  i presenti  vostri 
dolori  vi  conducano  alla  morte  : Ec- 
covi in  tanto  la  miglior  preghiera  , 

che 


Digitized  by  Google 


DEL  CRISTIANO»  4f/ 

che  far  possiate  in  tutto  i!  tempo, 
che  durerà  la  vostra  malattia  , e pia- 
ce a lui  conservarvi  tuttavia  sana 
la  mente  : Mio  Dio  , e Signore, 
non  altro  vi  chiedo  , se  non  che  si 
adempia  in  me  perfettamente  la  vo- 
stra santissima  Volontà  su  questo 
letto  di  dolore  , ove  mi  ha  ridotto 
la  vostra  mano;  accrescete  , quan- 
to volete  , le  mie  pene  ; ma  datemi 
per  esse  e forza  , e pazienza  ; ab- 
breviate , se  cosi  vi  piace  , ed  è di 
mio  maggiore  vantaggio  i miei  gior- 
ni ; ma  accordatemi  una  perfetta 
rassegnazione,  non  mi  risparmiate 
in  questo  Mondo  ; ma  usatemi  mi- 
sericordia per  P altro  , accettate  in 
espiazione  delle  mie  colpe  i miei  do- 
lori , e la  mia  morte  , ed  affinchè 
vi  riescano  essi  di  gradimento  , io 
gli  unisco  a’  patimenti  di  Gesù  Cri- 
sto vostro  Figliuolo , e mio  Reden- 
tore . ■ ■ O 

■ Per. meglio  poi  mantenervi  in 
in  tai  sentimenti , e renderli  più  af- 
fettuosi verso  la  troppo  consolante 
imagine  di  Gesù  Crocifisso  , abbile 
tela  il  più'  costantemente  , che  po- 
tete q fralle  mani,  o sotto  agli,  oc- 
chi- Oh  ! P eccellente  libro  per  un 
P;,  Tom.  Il,  V ' Cri- 
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Cristiano,  che  patisce- egli  è que- 
sto ! Leggetelo  , e rileggetelo  cogli 
occhi  della  Fede  , senza  mai  stancar- 
cene • Ritroverete  in  esso  il  model- 
lo perfetto  della  dolcezza  la  più 
inalterabile  , e della  pazienza  infini- 
tamente maggiore  del  furor  de’Giu- 
dei , e della  barbarie  de’  Manigoldi  ; 
F esemplare  della  rassegnazione  la 
più  esatta  , e del  silenzio  il  più 
eloquente,  e per  voi  il  più  istrut- 
tivo. Per  ricopiare  in  voi  con  fe- 
deltà un  sì  perfetto  modello  , ed 
esemplare  non  vi  scappi  mai  parola 
d’ alcun  lamento  , persuadendovi  , 
che  quanto  voi  patite  lo  permette, 
e vuole  per  vostro  bene  il  Signo- 
re . Ah!  che  nel  mormorare,  e nel 
troppo  dolervi  de’  vostri  mali , mag- 
giormente gli  inasprite  , e ne  per- 
dereste,© almeno  ne  scemereste  il  pre- 
mio 5 rassicuratevelo  dunque  tutto 
intero  , e con  più  di  merito , col 
soffrire  pazientemente  le  vostre.* 
pene . 

Se  P elezione  dipendesse-* 
da  voi  , • preferir'  dovreste  la  ma- 
lattia alla  sanità  ; ma  la  scelta..» 
F ha  fatta  Iddio  per  voi  , e tutto 
ciò  che,  viene  immediatamente  da 
..  : ..  lui 
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lui  è sempre  vantaggioso  per  voi  • 
La  malattia  vi  ritira  dal  commercio 
degli  Uomini,  fra  cui  non  v’ha, 
che  inganno,  e malizia;  essa  vi  di* 
stacca  dall’amore  della  vita,  c da’ 
beni  fugaci  di  questo  Mondo,  yt 
dispone , anzi  vi  aggevola  a bea 
prepararvi  alla  morte  :•  Finché  si 
gode  d’ una  prospera  , sanità  non  si 
pensa  ad  essa,  e dalla  maggior  par- 
te -de’ .Cristiani  non  si  fa  altro  , 
che  procurare  di  divertirsi  , e dissi- 
parsi , si  pecca  con  libertà , e si  va 
procrastinando  la  propria  conver- 
sione ; ma  una  seria  malattia  , oh 
come  cangia  tosto  le  nostre  idee  , e 
che  diversità  di  sentimenti  ,ne  in- 
spira ! • j •) 

Colui , che  ha  sviluppati  i vo- 
stri organi  , che  ha  disposta  la  tes- 
situra delle  vostre  fibre  , che  ha 
rassodate  le  vostre  ossa  , e che  ha 
racchiusa  l’anima  vostra, nel  carce- 
re di  cotesto  corpo  vede  , e co- 
nosce molto  bene  tutto  ciò , che.» 
soffrite,  e potrebbe  ben  Egli  dimi- 
nuire i vostri  dolori  j non  avrebbe 
perciò  a far  altro  , che  proferire 
una  parola,  ed  all’ istante  guarirvi, 
basterebbe  il  solo  volerlo , e pure 
r ; • V 2 noi 
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noi  vuole  • Adorate  adunque  la  sua 
Condotta , riconoscete  la  tenerezza 
deli’  amor  suo  ; Ei  vuole  salvarvi , e 
vi  destina  per  questo  fine  un  trono 
de’ più  luminosi  , e vi  prepara  una 
corona  nel  Cielo  ; ma  vuole , che 
vi  comperiate  l’ uno  l’altra  a prez- 
zo di  dolori  ♦ e di  pene  , vuol  che  la 
meritiate  colla,  pazienza  , e che  ve  la 
rendiate  sicura  colla  rassegnazione 
a suoi  voleri  la  più  perfetta . Come  ? 
Un  riposo  eterno  non  vale  infinita- 
mente più  , che  pochi  giorni  di  tra- 
vaglio , e di  pene?  E non  compre-, 
reste  un  tesoro  di  beni  immensi , 
ed  una  felicità  senza  termine  per 
poche  ore  di  dolori , benché  atroci  , 
e per  una  assai  corta  malattia  una 
infinità  di  piaceri  eterni  ? Non  ac- 
cettereste volentieri  la  morte,  o Ani- 
ma di  poca  fede , per  vedere  il  vo- 
stro Dio,  per  possederlo  , per  amar- 
lo , e per  esserne  eternamente  ria- 
mato ? ' ' - 

' Ah,' che  il  tempo,  in  cui  go- 
duto ■ avete  d’  una  perfetta  sanità  è 
quasi  che  del  tutto  perduto  per  voi , ; 
sé  pure  non  lo  avete  criminosamen- 
te impiegato!  E se  venisse  impro- 
visa  a sorprendervi  la  morte,  sen- 

* za 
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za  darvi  mi  momento  > di  tempo 
» per  riconoscervi,  e rientrare  in- voi 
stesso  9 in  quale  stato  ritroverebbe 
ella  la  vostr’  anima  ? Qual  giudizio 
fate  voi  dell’eterna  salvezza,  di  ca- 
noro , che  pieni  di  sanità  mettonsi* 
letto  la  sera , e sono  dalla  morte 
•colpiti  in.  mezzo  al  più'! profondo 
/loro  sonno  ? Ma  diasi  ancòr  per.  vé- 
ro, che  non  vi  sia  per  voi  un  tale 
timore  , e non  debba  succedervi  un£ 
simile  sventura,  che  è in;verità  la 
massima  delle  disgrazie:  Ponete  per- 
ciò mente  a quella  dissipazione , e 
non  curanza  di  loro  salute , in'  cui 
. sono  vivuti  quel-  Padre  , e quella 
Madre  di  famiglia  , che  in  tutto  i| 
tempo  della  florida  loro  sanità,  non 

solo  non  hanno  pensato  mai  alla ar 

propria  salvezza  , ma  tutte  iip* 
piegate  han  le  cure  , loro  ad  accu- 
mulare ricchezze  , e vantaggi  a* 
propri  figliuoli  » Date  anche  uno 
sguardo  a quella. Donna  mondana,' 
che  non  ha  menalo  i‘  suoi  giorni  * 
che  fra  le  vanità , non  ha  respira- 
to! , che  i divertimenti,  e le  follie 
del  secolo  & e non  ha!  mai  consecra- 
to  un  pensiero  al  grande  affare  di 
sua  eterna  salute Quindi  rivolgete 

v 3 ■ .gli 
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gli  occhi  su  quel  Giovine  libertino  , 
iche'  si  è creduto,  immortale  per  la 
'Valida  sanità  * che  godeva , o alme- 
'iio  che  è viviito  fra  le  sue  dissolu- 
tezze» come  se  mar  non  dovesse.* 
morire  • Or:  per  tutti  costoro  non  è 
dessa  una  grazia  assai  grande  quel* 
ii  malattia',  che  gittali  su  d’un  let- 
to , e gli  invita*  rè  li  costringe  a 
rientrare  in  se  stessi  , ed  a sentire 
la  fragilità  di  tutto  ciò»  che  li  cir- 
conda , di"  tutto  ciò  » che  sono  essi 
medesimi  al  presente , ed  a mutare 
quindi:- da  vero  .‘la  vita  , coi  dare 
miglior  .sistema  a’  costumi  loro  > 
r>l  Nell’  istessa  maniera ' giudicate 
pure  di  quei  Guerriero  ambizioso  * 
eh’ è d’ un  animo  fiero,  e tutto  ebro 
del  pazzo  amore  d’  una  gloria  ima- 
ginaria , e fugace , che  fin  dall’  età 
sua  piò  tenera  avvezzo  a sopportar  la 
fatica  sfida  il  rigor  delle  stagioni, 
soffre  la  fame*]  e Ja  sete.:*  ha  rif 
ounziàto  agli  agi  ed  alle  deliziti 
della  casa  paterna  èssi  logorata  la 
sanità  , ed  è ito  finanche  incontro 
più  volte  alla,  morrei  Ma  che  . ha 
ottenuto?  Tutto’ è perduto  per  lui  * 
perché;  altrb  non  ha  avuto  in  mira , 
che  la  folle  vanità,  di  farsi  un  nome 
i..  • 7 '■  im- 


Digitized  by  Googl 


DEL  CRISTIANO»  4<S* 

immortale  quaggiù  presso  gli  Uomi- 
ni . Ma  eccolo  per  sua  buona  sor- 
te , che  vien  gravemente  ferito  in 
un  assedio  nemico  ; la  sua  ferita  lo 
inchioda  in  un  letto , dove  può  dir- 
si con  verità  , che 'comincia  a vi- 
vere , perchè  comincia  a pensare, 
ed  a riflettere  ; ond’  è che  tutto 
concentrato  in  se  stesso  ei  medita, 
e?  riconosce  il  niente  della  vanità,  di 
questo  Mondo,  e della  gloria  acqui- 
statasi fra  gli  Uomini , per  le  gran- 
di sue  imprese  : non  più  stima  tan- 
to i Cesari,  e gli  Alessandri,  che 
anzi  li  disprezza  , e compiange  : Eroi 
migliori,  e più  grandi  risvegliano, 
ed  eccitano  la  sua  emulazione,  ne 
scorre  avidamente  la  storia  delle  lo- 
ro gesta  , s'anima  ad  imitarli,  e 
perfettamente  si  converte  ».  e dassi 
tutto  a Dio,  Ah!  che  senza  una  tal 
malattia  , Ignazio  era  perduto  1 Quan- 
ti altri  potrei  qui  citarvene  per 
cui  una  malattia  è stato  il  colpo 

fortunato  , e P epoca  felice  de/la « 

eterna  tara  Predestinazione  • 

Per  quanto  poi  leggiera  sul  prin- 
cipio sembrar  vi  possa  P infermità, 
che  vi  obbliga  a porvi  in  letto;  dap- 
poiché essa  s*  avanza , prendete  su- 

V 4 bito 
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bito  questi  due  prudenti  necessarie 
precauzioni  , F una  nel  ben  regola- 
re tutti  i vostri  affari  temperali , e 
l’altra  co!  mettere  ordine  a quelli 
della  coscienza . Ciò  posto  , badate 
bene  a non  ispogliarvi  di  nulla  de* 
vostri  beni  , durante  la  vostra  vita  » 
e questo  non  solo  ve  lo  accordo , \ 
ma  generalmente  parlando  , ve!  con- 
siglio , e forse  talora  ve!  ordinerei 
ancora  • Regolate  dunque  a buon 
ora  ogni  cosa  per  ciò  , che  accader 
dovrà  dopo  la  vostra  morte  . Non 
date  ancor  voi  nella  follia  di  colo-  - 
ro,  che  temono  funestarsi  , nel  fa- 
re le  ultime  disposizioni . Che!  cre- 
dete forse  abbreviare  i vostri  gior- 
ni col  fare  un  Testamento  ? Ah  no, 
che  facendolo  a mente  sana  e'  serena 
disporrete  de’ beni  e più  prudente- 
fnente , e più  giustamente  , e con 
maggiore  libertà  ; anzi  vi  toglierete 
così  d’attorno  que?perfìdi  Amici , que’ 
Parenti  crudeli,  che  cingon  d’asse- 
dio il  vostro  letto , per  aver  parte 
alle  vostre  spoglie  , e che  s* .inte- 
ressano si  poco  per  la  vostra  salvez- 
za eterna:  ; che  se  • vi  restasse  un’ 
ora  . sola  di  vita  si  prenderebbero 
maggior  briga , c premura  per  ve- 
• . dere 
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dere  perfezionato  il  vostro  Testa- 
mento,che  perla  vostra  Confessione »■ 
Spietati  ! per  assicurarsi'  de’  vostri 
beni  temporali  cospirano  all’  eter- 
na vostra  dannazione  : Ma  disponen- 
done voi  a tempo,  riserbate  a voi 
stesso  que'preziosi  ultimi  momenti, 
allora  si  necessari , se  non  per  fare  , 
almen  per  rinnovare  a Dio  il  sagri» 
ficio  di  vostra  vita  : lasctfret©  cosi 
tutto  1’  agio  al  Confessore  di  meglio 
assistervi  , di  non  più  abbandonar- 
vi, e di  tenervi  del  tutto  occupato 
al  grande  ; affare  dell’eterna  vostra 
salute  . Qual  vantaggio  non  è que* 
sto  per  voi  ! * •>  *■  ■ •'  r 

Regolata  - in  tal  guisa  la  sorte 
de’ vostri  Eredi  , concentratevi-,  nel* 
la  vostra  coscienza,  e prima  d’ognP 
altra  cosa  riflettete  , se  v’  ha  per- 
sona , che  abbia  dell’  asprezza  , o con- 
servi risentimento  contra  di  voi  , esa-; 
minate.,  se  commesso  avete  qualche  in- 
giustizia , a cui  siete  in  obbligo  di 
riparare.  Per  adempiere,  non  solo 
su  questo  articolo  $ ma  su  tutti  gli  ai-’ 
-tri  punti  alle  vostre  obbligazioni ,. e’ 
doveri  , sceglietevi  il  più  saggio , 
ed  illuminato  Confessore  , fatelo  ve- 
■ ai- 
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nire  subita  presso  di  voi,  apritegli 
tutta  la  vostra  coscienza  , e fate  a 
lui  la  vostra .. Confessione  Con  tutta 
la  semplicità  * ed  esattezza  possibile  > 
non  riguardando  in  lui»  che  il  Mi- 
nistro del  vostro  Giudice,  il  quale 
vi  assicura  * che  tutto  ciò  , che  ri- 
metteranno: r /Sacerdoti  qui  in  Ter- 
ra ,1  rimetterà  andt  egli  nel  Cielo* 
Se: mai  provaste  dellarpena,  o vi 
cagionasse  alcun*  angustia  il  far  co- 
me: deesi  , la  Confessione  > fatevi 
leggere  , quel , che  ne  -ho  scritto 
nel  Capitolo ,.  che  tratta  questa  ma- 
teria 

Se,  come  debbo  credere*: non 
sentite  hiuna  difficoltà  in  sottomet- 
tervi a questo  punto  di  nostra  Leg- 
ge, > abbandonatevi  tutto  » e .colla  più 
intima  confidenza  fra  le  braccia  di 
colui  , che  ha  sostituito  Gesù  Cristo 
presso  di  voi  a far  le  sue  veci  Egli 
hà  tutto  ilo  potere  a favor  vostro* 
se  gli <1  siete  ubbidiente  ; Oh  1 che 
gli  sarà  facilissimo  di  consolarvi  * 
di  rassicurarvi  , di,  farvi  animo»  e 
di  condurvi  ad  una  perfetta  rasse- 
rgnazione,  perciò  lo  fornisce  la  Re* 
h’gfone  id*  immensi  soccorsi  , e di 
mezzi  efficaci  al  ptesente  vostro  bi- 
sogno : 
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ìsogno  t Confessatevi  dunque,  come 
per  V ultima  volta , manifestate  a 
lui  le  vostre  colpe;  come  le  mani- 
festereste a Gesù  Cristo  medesimo  , 
se  in  persona  n’  esigesse  da  voi  la 
confessione  « 

. Siete  ancora  in  obbligo  stretto  di 
procurarvi  tutti  i soccorsi , e tutti  i 
mezzi , che  assicurar  possonola  vostra 
salvezza*  Tra  questi  il  più  efficace, 
seoza  dubbio,  egli  è dopo  faasoluzio- 
tie  def  Sacerdote  la  santa  Comunio- 
ne* La  Chiesa  la  facilita  agli  infer- 
mi, dispensandoli  dal  riceverla  a di- 
giuno , e nel  portarla  loro  fino  alla 
propria  casa  * Mostrate  dunque  tut- 
ta la  premura  di  pascervi  di  questo 
cibo  divino  , per  fortificarvi  con  es- 
so , dimandate  con  grande  istanza, 
che  vi  si  amministri  a tempo  , e 
prima  che  ridotto,  siate  agli  estremi: 
Vi  si  dà  perciò  la  Comunione  sotto 
nome  di  Viatico , perchè-  appunto 
l’effetto  suo  distintivo,  è di  ajutàr- 
vi , e di  darvi  forza , e vigore  nel 
gran  viaggio  dai  tempo  all’  Eter- 
nità . 

Se  quegli , »che  vot  chiedete  con 
tanta  anzia , e che  condegnamente 
y . •>  V ór  * « rice* 
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ricevete,  vi  perdona  ; eccovi  del 
tptto  assoluto,  nè  v* ha  iniuno  , che 
possa  più  condannarvi . Qual  felici- 
tà per  voi  il  non.  avere  piu  nulla  a 
tpmere  nè  in.  Terra,  nè  nell’Infer- 
no, e nè  pure  nel  Purgatorio,  per*, 
cjiè  n,on-  avete  a.  sodisfare  giammai 
alla  Giustizia  divina,  se  non- quel 
tanto  solo  , che  Colui;, che  ricevi*-, 
to  . avete  in  Viatico  non ’vi  avrà  giu-, 
statuente  , rimesso  : A lui  affidate  so. 
no  .unicamente  le  chiavi  dell’abisso, 
e della  morte:  Tutto  fa  capo  , e_> 
tutto risolvesi  al  ; suo  Tribunale  : 
giudicate  perciò  con.  qual  premura 
sollecitar  dobbiate  il  perdono  delle  . 
vostre  colpe  innanzi  a lui , e con 
quanto  viva  fiducia  sperarlo  , allor 
che  il  sagro  Ministro  , nel  presen- 
tacelo : Ecco , vi  dice , ecco  1’  A- 
gnello  di  Dio , che  cancella  tutti  i 
peccati  del  Mondo  • 

Non  dipende  molte  volte  dall* 
infermo,  di  consecrare  all’ apparec- 
chiarsi pel  santo  Viatico  tutto  quel 
tempo,  che  ei  bramerebbe  ; ma  voi.  . 
supplite  a ciò  , come  alle  altre  di- 
sposizioni , che  potessero  mancarvi , 
colla  più  profonda  umiltà , ricono- 
scete , confessate,  e pubblicate  la 

vo- 
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. vostra  indegnità , ed  accompagnate 
almeno  cogli  atti  esteriori  gl’ interni 
sentimenti,  che  avete  della  grandez- 
za, e maestà  di  quel  Dio,  che  ri- 
cevete , e della  picciolezza  , e mise- 
ria del  vostro  proprio  niente . 

Sotto  al  velo  di  quel  Sagra- 
mene divino , oh , se  veder  pote- 
ste la  premura , el  piacere , che  ha 
>1  Salvatore  di  tutto  a voi  donarsi  I 
La  di  lui  bontà  è allora  ancora  più 
generosa  , più  intima  la  sua  tenerez- 
za , e più  abbondanti  sono  le  sue 
grazie  , poicchè  appunto  più  grandi 
sono  allora  i vostri  bisogni,  e per- 
o ciò  a farvi  sperimentare,  e godere 
^tutte  le  maraviglie  dell’  amor  suo  , 
alrro  da  voi  non  richiede  , se  non 
solo  , che  non  ponghiate  alcun  osta- 
colo alia  effusione  dell’ amorosissimo 
suo  cuore  . Rinnovate  dunque  in  voi 
i più  vivi  sentimenti  di  contrizione  a 
che  concepir  potete  per  tutto  ciò , 
che  ha  potuto  in  vostra  vita  dispia- - 
cerli , anzi  per  riunire  in  una  sola 
tutte  le  vostre  disposizioni , dimo- 
strategli il  vostro  amore  colla  pruo- 
va  più  forte  -,  come  Egli  stesso  ha 
detto , che  possa  darsegli  j il  sagri- 
ficio  di  vostra  vita*  e la  rassegna- 
, zione 
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zione  perfetta  a’suor  voleri  nella  mor- 
te . Oh  quanto  è cara  agli  occhi  suoi 
una  tale  rassegnazione  % un  tal  sagri- 
ficio  J Egli  è impossibile  imaginarnc 
il  valore. 

I*  istesso  sentimento  di  umiltà  » 
che  vi  ha  occupato  prima1  di  rice- 
vere il  santo  Viatico  , formerà  il 
vosero  rendimento  di  grazie,  dopo 
averlo  ricevuto  t>  Protestategli  mille 
volte  » che  siete  un  vilissima  ver- 
me della  terra  , un  peccatore  mi- 
serabile, e che  non  v’ha,  che  la 
sua  bontà,  infinita , che  voluta  abbia 
abbassarsi  a venire  di  persona  den- 
tro di  voi  * Profittate»  quanta  più 
potete  , delPonorevoI  visita»  e si  sa- 
lutare , difèssi,  degnato  di  farvi  , 
non  gli  parlate  colla  bocca  , ma  di- 
simpegnatevi col  vostro  Sposo  ado- 
rabile più  coi  sentimenti  del  cuore, 
che  della  lingua  ; reiterate  più  che 
mai  gli  atti  di  rassegnazione  , di  fidu- 
cia ,’e  dell’  amore,  che  gir  dovete. 

Non  troverete  ancora  difficoltà 
alcuna,  anzi  proverete  una  consola- 
zione sensibilissima  » nel  trattenervi 
amorosamente  con  lui»  se  riflettete 
a quel  che  v’  insegna  la  vostra  Fe- 
de . Colui , che  avete  la  sorte  di 

pos- 
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possedere,  egli  è il  vostra  Amico, 
it  vostro  Sposo,  il  vostro  Fratello  , 
it  * vostro-  Redentore,  da  lui  dipen- 
de il  vostro  morire  in  grazia,  e per 
conseguenza  Tessere  voi  felice  per 
una  Eternità  ; per  quanto  gran  pec- 
catore voi  siate,  la  di  lui  bontà  ec- 
cede infinitamente  la  vostra  mali* 
zia  v per  quanto  sia  grande  il  desi- 
derio , che  avete  di  ottenere  da 
lui  il  vostro  perdono  , desidera  più 
Egli  di  accordarvelo  „ che  voi  di  ri- 
ceverlo * Gittatevi  dunque  in  quelle 
braccia  adorabili  , entrate  in  quel 
cuore  divino,  che  è aperto  per  voi  , 
e ditegli  con  tutta  sincerità,  ed  ar- 
dore a voi  possibile  r Gesù  Figliuo- 
lo di  Dio  vivente , Gesù  mio  Giu- 
dice , e mio  Salvatore  abbiate  mi- 
sericordia di  me  ► Niuno  mai,  che 
ha-  tenuto  con  tutta  sincerità  , c 
con  vera  effusione  del  suo  cuore 
un  tale  linguaggio  con  lui  , non  ha 
avuta  , se  non  sensibilmente  all’ester- 
no , nell”  interna  certamente  questa 
si  consolarne  , e troppo  graziosa  ri- 
sposta t morite  pure  in  pace,  che  i 
vostri  peccati  vi  sono  perdonati  % 

Indi  per  rassicurarvi  sempre.-» 
meglio  di  questa  imprezzabik  gra- 
zia , 


Digitize 


by  Google 


47*  bÀ  CONSOLAZIONE 
zia > adoperate  quel  mezzo,  che 
Gesù  Cristo  medesimo  ha  instituito, 
e di  cui  ia  Chiesa  dai: canto  suo 
vi  consiglia,  e suggerisce  di  avva- 
lervi : L’  estrema  Unzione  : chiede- 
te questo  Sagramento  con  fede  , e 
grande  istanza , che  vi  sarà  in  que- 
gli estremi  di  sommo  ajuto,  e con- 
forto . AI  vedere  Agar;. il  suo  te- 
nero figlio  spossato  di  forze , op- 
presso dalla  stanchézza  , e spasiman- 
te per  un’  ardentissima  sete , usò 
quante  potè  mai  sollecitudini  sug- 
gerirle T amor  materno,  per  rinve- 
nire un  pò  d’  acqua  da  sollevare  il, 
suo  moribondo ? Ismaele  ; ma  vana 
riuscita  ogni  sua  ricerca  in  quel  de- 
serto tutto  arido  e bruciato  dal 
Sole  , si  allontana  alquanto  , per  non 
avere  la  gran  pena , di  vedere  co’ 
proprj  occhi  gli  ultimi  respiri  del 
povero  Figlio  » r 

La  condotta  però  della  Chie- 
sa'1 è ben  d-tferente;  le  diligenze, - 
ch’ella  adopera,  i mezzi,  che  pra- 
tica per  sollievo,  ed  ajuto  de’ suoi 
Figliuoli  sono  senza  paragone  e più' 
sicuri , e piu  abbondanti  - Sono  egli- 
no infermi  ? Vuol  esserne  subito 
avvisata , e tosto  accorre  , e si  pre- 
senta 
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senta  loro  ben  munita  d’  ogni  sorta 
di  potere , e di  autorità  ; offre  lo- 
ro , e conferisce  i suoi  Sagramenti , 
allunga  , e raddoppia  le  sue  pre» 
ghiere , che  a Dio  porge  per  essi  » 
Con  una  santa  libertà  ella  supplica 
il  Padre  Celeste,  ad  avere  pietà  di  un* 
Anima  da  lui  creata,  e che  la  chia- 
ma fattura  delle  di  lui  mani  ; prega  i! 
divino  Figliuolo  di  voler  perdonare 
a quell’ Anima  , che  Egli  ha  riscat* 
tata  col  suo  sangue  , rappresentan- 
dogli , eh’  ella  è sua  conquista  ; 
scongiura  lo  Spirito  Santo  a purifi- 
care la  medesima,  eh’ Egli  ha  santi- 
ficata , e che  onora  col  titolo  di 
sua  Sposa  ; di  più  non  abbandona 
quel  suo  figliuolo  , finché  condotto 
non  Io  abbia  al  Tribunale  di  Gesù 
Cristo  . Non  può  ella  quivi , è ve- 
ro , patrocinare  la  di  lui  causa  , 
poiché  se  egli  muore  da  figlio  in- 
degno di  lei , indocile  alla  sua  vo- 
ce , e ribelle  a*  suoi  ordini  , lo  ab- 
bandona al  rigore  della  Giustizia  di- 
vina , perchè  sà , non  esservi  nell*. 
Inferno  più  redenzione  alcuna  : ma 
se  questo  suo  diletto  Figliuolo  ei 
muore  in  grazia , e non  imbrattato  , 
che  di  sole  macchie  leggiere,  con- 
tinua 
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.tinua  da  tenera  Madre  la  Chiesa, 
ad  interessarsi  per  lui  fin  nell’ altra 
vita;  ella  prega,  ella  geme,  ella 
offre  il  Sacrifìcio  adorabile  per  sol- 
lecitare a favore  di  questo  figlio  di- 
tenuto nel  Purgatorio  il  felice  suo 
ingresso  nel  Cielo  ; e per  far  pre- 
sto risplendere  a*  di  lui  occhi  quella 
luce  immortale  , che  asciuga  per 
sempre  le  lagrime  , e disvela  all* 
anima  » fra  lo  splendore  de*  Santi  » 
la  visione  beatifica  del  suo  Dio  . 

Per  più  prontamente  rassicu- 
rargli questa  immortale  felicicità  gli 
amministra  dunque  la  Chiesa  il  Sa- 
gramene dell* estrema  Unzione,  t 
di  cui  principali  effetti  sono;  resti- 
tuire per  prima  la  sanità  all-’-Infer- 
mo  , se  pii  ^ dessa  spediente  per 
la  sua  eterna  salvezza;  in  secondo 
luogo  per  iscance  lare  ogni  reliquia 
di  peccato  , e finalmente  per  pro- 
curargli quelle  grazie  > e quegli  aiu- 
ti , di  cui  maggiore  ha  il  bisogno 
nel  suo  ultimo  combattimento  . Soc- 
comberebbe sicuramente  più  d’  uno 
aPora  sotto  i replicati  sforzi , ed  as- 
sali del  comune  nemico,  se  non  lo 
sostenesse , e noi  rendesse  vittorio- 
so questo  ammirabile  Sagramelo  . 

. Cosi 
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Così  pure  soffrirebbe  per  assai  mag- 
gior tempo  le:  atroci  pene  del  Pur- 
gatorio , se  non  trovasse  nella  sagra 
Unzione  T abolizione  d’ una  infinità 
di  debiti  contratti  colla*  divina  Giu» 
stizia . 

, ''  Entrate  dunque  nelle  mire  del 
■vostro  Dio  Redentore,  e nel  rice- 
vere un  Sagramer.tó  si  salutare,  se- 
guite in  ispirito  le  orazioni  de!Ia_» 
■Chiesa  , rispondete  alle  medesime  , 
come  meglio  potete  ; ma  sopratutto 
accompagnatele  con  una  viva  con- 
trizione i che  vi  faccia  dire  dal  fon- 
do del  vostro  cuore  al  Signore  . SI 
mio  Dio  , e Salvatore  , io  piango , 
io  detesto  il  mal  uso,  che  ho  fatto 
degli  occhi  miei  , delle  mie  orec- 
chie, di  tutti  i sensi  miei,  contri 
la  vostra  legge  divina  . Concede- 
temi, o Dio.  delle  Misericordie,  il 
perdono  delle  passate  mie  infedeltà  , 
delle  mie  ingratitudini,  e di  tutte 
Ie.:  colpe  mie;.' io  vel  domando  Irl 
virtù  di  quel  preziosissima  Sangue , 
sparso  da  voi  per  me  sulla  Croce, 
e che  mi  vien  ora^applicato  in  questo 
salutar  Sagramene  con  tanta  amore  • 


CAP, 


47*  l A C O;  N S O L A Z I ONE 

C A P.  ;XXXVI.. 

* 

Dell d Fiducia  in  Dio  ne ’ piti 
■ atroci  dolori  • 

QUanto  il  Signore  ha  creato  , 
tutto  è > uscito  ; perfetto  dalle 
divine  sue  mani . Il  peccato  è quel- 
lo, che  ha  introdotto  nel  Mondo  il 
dolore  ; e pure  ciò , che  effetto  è 
del  peccato  divenire  ne  deve  il  ri- 
medio, e la  sodisfazione . Quel  che 
voi  patite  è un  nulla  al  paragone  di 
un  sol  peccato  veniale  . E perciò 
badate  bene  a non  rendere  ' inutili 
que*  dolori  , che  sono  veri  favori , 
che  ’1  vostro  Dio  vi  comparte.  Nul- 
la non  tralascerà  il  vostro  nemico 
per  farvi  prorompere  in  risentimen- 
ti , ed  in  impazienze . Ei  rinnove- 
. rà  contra  di  voi  tutto  ciò , che  la 
sua  rabbia  gli  suggerì  contro  a Giob- 
be , e voi  opponetegli  i medesimi 
sentimenti  si  sublimi  , e ’1  medesi- 
mo linguaggio  , che  usò  il  santo 
Paziente  con  esso  lui.  Riconosce- 
tene ancora  voi,  .come  ei  fece  , i 
diritti  incontrastabili  , e le  incom- 
prensibili mire  della  Divinità  ; ma 
v . ?>  so- 
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sopratutto  baciate  insieme  con  Ini  U 
paterna!  mano , che  vi  percuote  » e 
castiga  . per  cosi  riceverne  e più 
pronta  , e più  abbondante  la  ricom- 
pensa . Che  immensità  di  gloria  per 
voi  , se  nel  finale  giorno  del  Giu- 
dizio produce  il  sovrano  Giudice , 
non  gii  semplicemente  agli  occhi  so- 
li  di  Satana:  ma-  alla  veduta  di  tutto 
1* Universo  la  vostra  pazienza,  là 
vostra  mansuetudine  e la  perfetti 
vostra  rassegnazione 
‘ « 1 Distinguer  però  'dovete  per 
prima  attentamente  que’ moti  primi , 
ed  ih  volontari  della- natura  dagli  at- 
ti liberi,  e riflettuti  della  volontà. 
Potete1  benissimo  desiderare*,  ed  an- 
cora1'- procurar^?'  alci!  tv  sollievo  , e* 
conforto,  potete*  di ‘più  dolervi  de1 
vostri  mali-j  per  dame  al  vostro5 
Prossimo  e la  Conoscenza*  de*  mede- 
simi, e l'occasione  di  praticare  con 
voi  la  carità  , purché  restiate  sem- 
pre sommessoalla  vòlontà  del  Signo- 
re ; In  questa  guisa  state  pur  Sicuro  , 
che  gli  saranno  gradevoli  ed  ac- 
cette le  vostre  sofferènze  . Oh  ! se 
penetraste  nel  suo  divin  cuore,  de- 
siderereste certamente  di  soffrire  di 
vantaggio»  c se  noo  giugne  a tale. 

- • erois- 
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eroismo  il  vostro  coraggio  , procurate 
almeno  di  rassegnarvi  umilmente  a 
quanto  Egli  dispone  , ed  ordina , che 
soffriate . 

Che  altro  siete  voi  quaggiù , 
se  non  se  uno  straniero  ? II  Mondo  è 
il  vostro  pellegrinaggio  , la  Terra  il 
vostro  esilio , ed  il  vostro  Corpo  é 
la  vostra  prigione  . Cieco  ed  insen- 
sato, vorreste  di  molto  più  prolun- 
gare la  vostra  peregrinazione  ? Vi 
siete  già  avvezzo  al  vostro  esilio? 
Vi  - compiacete  de*  yostri  ceppi  , e 
delle  miserie  del  vostro  ^carcere  ? 
Ma,  Dio,  che  vaglia  a\, vostri,  inte- 
ressi , che  vuole  la  vostra  felicità, 
è.  venuto  a visitarvi  colle  afflizioni, 
e co’ dolori  ad  aprirvi., , gli , occhi. 
Egli  con' .ciò  vi  distacca  dal  Mondo, 
e vi  repde> disgustosa  la  vita:  non 
ha  ne*  tesori , deliba  sua  potenza  nul- 
la di. più  efficace  , -.che  il  dolore  per 
formare  di.: voi  un  Santo:*  quanto 
più  moltiplicati  sono  i(  vostri  mali, 
più  acuti  i vostri  dolori,  e mojto 
più,  se  diventa  incurabile  la  vostra 
infermità  , più, vi  distaccherete  dal 
Mondo , e più  vi  unirete  a lui  : e 
se  saprete  soffrire  da  vero  Cristiano 
più  diverrà  intima  .un*  tale  . unione. 

Wm.  *•  alt 
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Voi  dunque  nelle  vostre  infer- 
mità provate  dolori , e spasimi  atro- 
ci ? E pur  la  vostra  situazione  è 
vantaggiosa  , e preziosi  ne  sono  -i 
momenti . SI , perchè  in  tale  stato 
c.  vi  riuscirà  più  agevole  T uscita 
da  questa  vita  , più  grazioso  P in- 
gresso nel  Cielo , e più  ricca  la_* 
corona  , che  vi  riceverete  : perciò 
non  solo  chiedete  a Dio  che  vi 
dia  la  pazienza. 4 ma  ' con  maggiore 
ardore  pregatelo  , -che  vi  accresca 
la  Fede.  Sieno  , quanto  ■ volete  , via,-* 
lenti,  ed  acuti  i vostri  dolori,  se 
li  rimirate  cogli  occhi  della  Fede  , 
più  vi  saranno  cari , e vi  -porteran- 
no la  tranquillità  » e la  gioja  nel 
cuore,  ed  ancorché  le  memora  tut-4 
te  del  vostro  corpo  poste  alla  tor- 
tura straziate  venissero,  e lacerate 
da’ Carnefici  , più  la.  vostr’ anima 
rimarrà  tranquilla  , e contenta  fra  gli 
spasimi  , che  soffrite.  Milioni  di  Cri- 
stiani han  sofferto,  e più  ancora  di 
voi E ■qui  voglio  farvi  una  diman- 
da , che  ben  compresa*  raddolcirà 
per  prima  i vostri  dolori  , c pro- 
durrà in  seguito  una  rassegnazione 
perfetta  nella  vostr* anima  . Crede- 
te voi,  che  la  suprema  bontà  ab- 
- t>  bia 
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bia  potuto  creare  1’  Uomo,  per  sof 
frir  de’ dolori  simili  a quegli,  che 
voi  provate  ? Egli  è impossibile, 
che  un  Dio  onnipotente , ed  infini- 
tamente buono  si  abbia  proposto  un 
consimil  fine:  Bisogna  dunque  dire , 
che  la  Divinità  altro  motivo  abbia 
ella  avuto  , e che  un  tale  motivo 
aia  essenzialmente  degno  di  essa. 
Cosa  dunque  s'ha  ella  proposto  ? Nin- 
no non  vcl  dirà  , perchè  niuno  non  sa- 
prà dirvelo  . La  sola  Religione  è 
quella  , che  su  di  un  punto  si  im- 
portante vi  può  sicuramente  istruire . 
Coraggio,  mio  Figlio,  vi  dice  que- 
sta tenera  Madre  inspirata  dallo  Spi- 
rito Santo  , alza  i tuo»  occhi  , mira 
quel  bel  Cielo,  colà  sei  tu  atteso, 
colà  chiamato,  ed  invitato;  ma  dal 
tuo  Dio  si  vuole  , che  te  ne  aprin 
le  porte  i dolori  , e gli  affanni  • I 
tuoi  Fratelli  lo  han  tutti  ottenuto  a 
questo  prezzo  • Il  tuo  Capo  , il 
tuo  Maestro  non  vi  è entrato , se 
non  dopo  essere  stato  lacerato,  da' 
flagelli,  e coronato  di  spine,  se  non 
dopo  essersi  veduto  traforare  le  ma- 
ni , e i piedi  da' chiodi,  ed  esser 
morto  sospeso  da  questi  sù  di  uil_» 
infame  patibolo.  E tu  non  .vorrai* 
£ ^ o mio 
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o mio  Cristiano  figliuolo  , soppor- 
tare qualche  cosa,  per  un  Dio  Uo- 
mo , che  tutro  ha  sofferto  per  te  ? 

Queste  prime  parole  di  vostra 
Madre  dovrebbero  bastare  per  ani- 
marvi , e per  aiutarvi  a soffrire  con 
costanza  tutti  i vostri  dolori  ; ma 
ascoltate  con  nuova  , e maggiore  do- 
cilità il  resto  delia  sua  esortazio- 
ne . Non  perdere  di  Veduta , ella 
ripiglia  , il  Cielo  , ove  già  t’incam- 
mini , e per  dove  l'esempio  de’tuoi 
Fratelli  ti  è di  guida  , e di  soste- 
gno ; per  quali  orribili  tormenti  , e 
quanto  acerbi  dolori  sono  essi  pas- 
sati , prima  d’  essere  introdotti  al 
riposo  di  quel  soggiorno  beato  ! 

Gli  uni  bruciati  a lento  fuoco  , al- 
tri scorticati  vivi  , questi  immersi 
nell'  olio  bollente  * o piombo  lique- 
fatto, e quelli  stirati  sugli  eculei, 
e lacerati  dagli  uncini  di  ferro  : Ho 
veduto  più  volte  alcuni  de’  cari  miei 
figliuoli  tormentati  dalle  canne  aguz- 
ze ficcate  loro  sotto  tutte  le  un- 
ghie, altri  racchiusi  vivi  entro  tori 
di  bronzo  roventati  dal  fuoco-,  ed 
altri  , con  mani  , e piedi  legati  , 
gittati  nelle  fosse  infette , e tra  le 
serpi  le  più  velenose  : Non  v’è  sta- 
lo?//.;/. X to  , 


Digitized  by  Google 


48r  LA  CONSOL  AZIONE 

to  tormento  , non  martirio  il  più 
barbaro  che  possa  idearsi , che  sof- 
ferto non  abbiano  i Padri  tuoi  nella 
Fede,  chi  di  costoro  per  ore»  chi 
per  giornata  intere  , e chi  ancora 
per  anni;  ma  niuno  mai  di  loro  mo- 
strato ha  risentimento  alcuno , o 
pur  prorotto  è in  lamenti  , o me- 
noma mormorazione  . Io  stessa  ho 
avuta  la  consolazione  di  vederli  tut- 
ti combattere  con  pari  costanza  , 
che  pazienza  , con  altrettanto  di  co- 
raggio , che  di  piacevolezza;  ed  in- 
tanto è finito  il  loro  martirio  , e ces- 
sate sono  le  loro  pene  ; Essi  han.j 
trionfato,  sono  giunti  al  loro  ripo- 
so , godono  della  gloria  , si  ap-  I 
plaudono,  si  felicitano  P un  l’altro, 
per  i passati  dolori , e tormenti  sof- 
ferti , e se  ne  applaudiranno , e fe- 
liciteranno per  tutti  i Secoli.  Imita 
tu  dunque  la  loro  pazienza  , e par- 
teciperai alla  loro  gloria  . I tuoi  do- 
lori vengono  immediatamente  da_* 
Dio  , accettali  dalla  benefica  sua 
mano,  e quanto  meno  gloriosi  so- 
no dessi  agli  occhi  degli  Uomini , 
tanto  saranno  più  proficui  per  te, 
c meritori  nel  Tribunale  di  Colui , 
che  legge  nel  fondo  de’  cuori  ; dis- 
' degna , 
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degna,  e disprezza  una  sanità,  di 
cui  si  sovente  abusasti , e della  qiwle 
abuseresti  ancora  per  1’  avvenire  ; 
rinunzia  volentieri  ad  una  vita  tran- 
sitoria , e fugace  , ad  una  vita  sog- 
getta a miserie  , ed  iniquità  ; odia 
un  corpo  di  fango  , un  corpo  di 
corruzione  , e di  peccato  j sappi , 
che  quanto  più  complicati  sono  i 
tuoi  mali , più  acuti  i tuoi  dolori  , 
tanto  più  presto  si  spezzeranno  le 
tue  catene,  ti  si  aprirà  il  tuo  car- 
cere , 3 accorcerà  il  tuo  esilio  , e la 
tua  liberazione  è già  imminente  » 

Eccovi  le  promesse , di  cui  vi 
accerta  la  Fede:  Dubiterete de'suoi 
oracoli  , o pure  disdegnerete  quel- 
la immortale  corona,  di  cui  ella  vi 
rassicura?  Nel  fare  Iddio  la  pruova 
di  voi  , per  mezzo  de’  dolori , Ei 
si  propone  di  farvi  guadagnare  il 
Cielo,  e d’ innalzarvi  a1  primi  Tro- 
ni del  suo  Regno;  ma  prima  d’in- 
trodurvici , dee  purificarvi  di  tutto 
ciò,  che  commesso  avete  di  pecca- 
ti, e di  imperfezioni  non  sodisfatte 
alla  sua  Giustizia  . Entrate  dunque, 
senza  punto  esitare  , nelle  miseri- 
cordiose mire  di  una  sì  amabile.* 
Previdenza.  Accettate,  e dimanda- 
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te  ancor,  se  vi  piace , quc'  rimedi, 
e sollievi  , per  cui  potrebbero  gli 
Uomini  mitigare  le  vostre  pene  , e 
scemare  i vostri  dolori  ; ma  se  Dio 
comanda  che  le  altrur  cure,  e 
tutta  l’arte  umana  riesca  inutile  al 
, vostro  sollievo , sommettetevi  umil- 
mente con  ossequiosa  pazienza  agli 
ordini  del  Cielo , e non  cercate  al- 
trove consolazione,  e conforto,  se 
non  solo  nella  vostra  Religione  . E 
vi  pare  troppo  un  tal  prezzo  per 
il  possesso  d’ un  Dio  ? Tutt;  presto 
finiranno  i vostri  dolori  , e P im- 
mortai vostro  premio  cosi  , come_> 
il  Regno  di  Gesù  Cristo  non  avran- 
no mai  fine , Deh , non  vi  lasciate 
involare  un  tal  premio,  e tal  coj 
rona  nel  punto  stesso , eh*  è per 
terminare  la  vostra  carriera , e di 
consumarsi  il  vostro  Sagrificio  ! A 
quel  codardo  Cristiano  , che  già 
vicino  a morire,  e compiere  il  suo 
glorioso  Martirio  , insieme  co’  suoi 
trentanove  compagni  Martiri  sullo 
stagno  gelato  , non  rimanea  , che  po- 
co tempo  a soffrire,  che  pochi  mo- 
menti ancor  di  dolori , e gli  sareb- 
be toccato  in  premio  il  Cielo  $ man- 
cò ei  di  pazienza , e perde  lo  scio- 
perato 
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perato  la  Fede , la  Vita  , e la  Co- 
rona ; ed  eccolo  ah  presente,  e per 
tutta  una  Eternità  nell'Inferno.  Or 
questo  Inferno  T avete  voi  merita- 
to ? Oh!  e quante  volte  ve  ne  sie- 
te renduto  per  le  vostre  gravi  col- 
pe troppo  degno  ; queste  dunque 
bisogna  espiarle  a!  presente  ; Or 
ciò , che  le  fiamme  eterne  non  av- 
rebber  potuto  abolire  , scancellatele  , 
abolitele  voi  colla  vostra  pazienza 
ne’  vostri  dolori  . Se  ritornasse  un 
Dannato  sulla  terra  troverebbe  pa- 
ragonabile alcun  dolore  a’ t ementi, 
che  ora  prunva , e soffre  fra  quel- 
le fiamme  infernali?  Voi  avete  con- 
fessato i reccati  gravi , che  vi  pri- 
vavano dell’  amicizia  di  Dio  , li  avete 
sinceramente  ancora  detestati  , e vi  so- 
no stati  già  perdonati  ; perchè  la  mor- 
tai macchia  , che  impressa  avean  tai 
peccati  sulla  vostr’  anima  , che  la 
rendeano  nemica  di  Dio,  e che  i 
Teologi  chiamano  la  colpa  del  pec- 
cato è stata  già  in  voi  interamente^* 
scancellata  ; ma  non  così  la  pena 
del  peccato , di  cui  siete  ancor  tut- 
tavia debitore  alla  Giustizia  divina. 
Or  questa  Giustizia  adorabile  punto 
non  rilascia  una  tal  pena,  nè  cede 
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a’  suoi  diritti,  di  volerla  esattamen- 
te sodisfatta  o sulla  terra  , o nel 
Purgatorio  . La  Fede  , che  obbliga 
di  credere  a questo  Purgatorio  , non 
ci  espone,  nè  ci  dichiara  la  natura  , 
e la  grandezza  delle  pene,  per  cui 
ànime  innalzate  alla  dignità  di  fi- 
gliuole di  Dio  espiare  debbano  le 
reliquie  de’ loro  peccati,  e sodisfa- 
re pienamente  alla  (giustizia  del  loro 
Signore . 

Non  è articolo  di  Fede  , che 
vi  sia  del  fuoco  nel  Purgatorio  ; 
ma  i Teologi  di  comune  consenso, 
rinsegnano,ed  aggiungono  di  più,  che 
toltane  la  durata  eterna  dell*  istesso, 
Ja  quale  cagiona  la  disperazione  nell* 
Inferno  , sono  le  fiamme  del  Pur-  ' 
gatorio  le  medesime  , che  tormen- 
tano i Dannati  . Or  qual  pena  , e 
qual  tormento  quel  vedersi  immer- 
so in  un  oceano  di  fiamme , e_? 
qual  trista  situazione  quel  bruciare 
in  mezzo  a tal  fuoco  senza  saper- 
ne il  tempo  della  durazione  di  es- 
'so  , per  un’anima  sciolta  già  da 
legami  del  corpo , la  qual  già  ro- 
'nosce , ed  ama  il  suo  Dio  , e che 
è trasportata  verso  lui  con  una_t 
impetuosità  inesprimibile  , ed  è 
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ron  pertanto  ivi  rattenuta  dal  peso 
delle  sue  imperfezioni , e delle  ve- 
niali sue  mancanze , che  ha  quag- 
giù trascurate,  e non  èssi  curata  di 
espiare , mentre  che  ne  avea  mille 
mezzi  di  farlo,  e tutto  l’agio  per 
sodisfarle  ? • 

Può  ben  meditarsi,  ma  noo_j» 
esprimersi  il  rigore  di  tali  pene  ? 
Or  questa  severità  della  divin.i-j 
Giustizia  verso  Spose  cosi  dilette., 
ma  imbrattate  da  picciole  macchie  , 
voi  potete  prevenirla , voi  potete 
placarla  colle  vostre  sofferenze,  e 
co*  vostri  dolori  , mentre  siete  sul- 
la terra.  Qual  paragone  fra  queste 
pene  si  corte,  e si  leggiere  al  con- 
fronto di  quelle  dell'altra  vita  ? Ag- 
giugnete  a tutto  ciò  quel  sopravan- 
zo di  dolore  , che  cagiona  la  giu- 
sta vendetta  di  Dio , in  ciò  del 
tutto  inesorabile  , che  ardentemen- 
te esse  amano , e da  cui  sono  per- 
fettamente riamate  . Che  dolorosis- 
simo stato!  Vorrei  darvene  un’idea  j 
ma  ella  è imperfetta  , e troppo 
languida.  A’ mali  dunque,  che  voi 
presentemente  soffrite  aggiugnete  i 
dolori  i più  violenti , ed  acuti , gli 
spasimi  i più  crudeli , che  ideare  si 
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possano  , ed  imaginatevi  , che  la 
persona  più  cara  , che  avete  nel 
Mondo  abbia  il  potere  di  liberar- 
vene ; e che  v’  ascolti  nel  tem- 
po stesso,  vi  vegga,  vi  compassio- 
v ni  ancora  , e che  potrebbe  di  più 
non  solo  raddolcire  le  vostre  pene , 
ma  farle  in  oltre  del  tutto  cessare, 
e pur  si  neghi  a’  vostri  bisogni , e 
ricusi  barbaramente  di  farlo  per 
soccorrervi  , e sollevarvi . Or  a qual 
eccesso  di  dolore  non  ghignerebbe 
la  vostra  pena  ad  un  simii  rifiuto , 
ed  in  situazione  cosi  amara?  Eccovi 
in  una  menomissima  parte  adombra- 
te le  pene  , ed  i tormenti-' V che 
v’  attendono  ne!  Purgatorio  , se  non 
pensare  ora  a’  vostri,  interessi , e 
se  non  deferite  all*  autorità  , ed  all* 
esempio  de’  Santi , Questi  per  mez- 
zo della  pazienza , della  rassegna- 
zione , ed  ancora  colle  loro  volon- 
tarie * austerità  si  sono  applicati , e 
vi  sono  riusciti-,  a prevenire  il  ri- 
gore delle  celesti  vendette,  per  so- 
disfare colle  medesime  qui  in  terra 
alla  divina  Giustizia  . E perciò  dite 
ancor  voi  con  S*  Agostino  al  vostro 
Dio::  Signore',  bruciate  , tagliate, 
punto'  non  mi  risparmiale  qui  in_j 
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terra  , purché  mi  risparmiate  , e per- 
doniate nell’  altra  vita  . 

Fate  un’  altra  riflessione  , ca- 
pace ancora  essa  d’ inspirarvi  sem- 
pre più  la  pazienza  , e la  rassegna- 
zione ne’  vostri  dolori  • Non  v’  ha 
persona  , che  possa  più  legittima- 
mente  , che  voi  dimandare  negli 
spasimi  mortali.*  che  soffrite,  qual- 
che sollievo  , e consolazione  . Quan- 
ti sono  intorno  a voi  non  pensano  9 
che  a procurarvi  l’uno,  e l’altra» 
e bisognerebbe  , non  avere  Religio- 
ne , ed  affogare  tutti  i sentimenti 
dell’  Umanità  , per  essere  insensibile 
a’  vostri  mali  : ma  se  tutte  le  pre- 
mure che  si  hanno  per  voi  sono 
senza  ’ veruno  effetto  , ed  insuffi- 
cienti riescono  tutte  le  cure  , ed  i t 
rimedi  degli  Uomini  ^ sottomettetevi 
subito  umilmente  alla  volontà  del 
Signore.  Ah!  che  quel  prorompe- 
re in  ^amenti  , e darsi  in  preda  del- 
le impazienze,  e tutt’or  mormorare  da 
forsennato  in  mezzo  a’  propri  dolo- 
ri , è un  offendere  Colui , senza  la 
di  cui  premissione  voi  perdere  non 
potete  , non  dico  solo  la  sanità  ; 
ma  neppure  un  capello  del  vostro 
capo . Rifletteteci  bene  » e non  vo- 
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gliate,  nell’ ascoltare  , ed  assecon- 
dare ì moti  della  ' natura  , inasprir 
vieppiù  i vostri  mali  , e perdervi 
quelle  celesti  consolazioni , e quel- 
le ricompense  , che  vi  acquistereste 
colla  pazienza  , e colla  rassegnazio- 
ne . O vogliate,  o no  bisogna  sof- 
frire . Patire  , e disdegnarsi  egli  è 
un  raddoppiare  le  vostre  pene , e 
richiamarsi  dal  Cielo  maggior  casti- 
go , coll’  rendersi  infelice  in  questa 
vita,  e nell’ altra , per  il  tempo,  e 
per  1’  Eternità  ; quando  che  all’  op- 
posto usando  la  pazienza  , e la  ras- 
segnazione , pei  brevissimi  mali  ,che 
soffrite  , acquistereste  un  cumulo  di 
gloria  immensa. 

Se  poi  i vostri  mali  , i vostri 
dolori  gli  avete  voi  occasionati , o 
procurati  colla  dissolutezza , coll’ 
intemperanza  , o con  una  sordida 
avarizia  , di  che  vi  dolete , se  ne 
siete  voi  la  cagione  ? Non  è egli  ben 
giusto  , che  venghiate  punito  da 
quella  parte  stessa,  onde  v’ induce- 
ste a peccare  ? Ma  se  in  nulla  non 
^avete  voi  contribuito  a’ medesimi, 
oh  1 che  io  invidio  la  vostra  sorte  ; 
e voi  siete  nel  colmodella  felicità* 
I vostri  patimenti  vi  vengono  im- 
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mediatamente  da  Dio  , Hi  vi  puni- 
sce in  questa  vita , perchè  vuol  ri- 
compensarvi nell’  altra  . Questa  fer- 
v ma  speranza  sostenere  vi.  dee  nel** 
la  rassegnazione  , che  esigono  da  voi 
e l’obbedienza,  che  dovete  a Dio, 
e 1’  edificazione  , che  da  voi  atten- 
de il  vostro  Prossimo . Che  la  Crea- 
tura debba  sempre  , ed  in  tutto  es- 
sere sommessa  al  suo  Creatore  , non 
credo  , che  punto  ne  dubitiate , e 
credo  ancora  , che  sarete  ben  per- 
suaso , dover  voi  nel  presente  vo- 
stro stato , dare  tutto  il  buon  esem- 
pio a’  vostri  Fratelli  ; potete  mai 
meglio  edificarli , $he  colla  vostra 
dolcezza  , e pazienza  ? Ognuno  è 
testimonio  della  dolorosa  vostra  situa- 
zione , e forse  crede  i vostri  dolo- 
ri maggiori  di  quel -che  voi  li  pro- 
vate. Or  se  in  mezzo  al  più  forte 
di  essi  , vi.  veggono  prendere  con 
piacevolezza  , e riconoscenza  i di- 
versi rimedi,  per  cui  sperano,  quan- 
tunque in  vano , di  soccorrervi  , e 
sollevarvi  , vi  vèggwn  dico  in  tutto 
rassegnato  * e rimesso  alla*djvina  Vo- 
lontà , senza:  che  vi  scappi  parola 
alcuna  di  lamento  , o di  mormora- 
zione, che  spettacolo  maraviglioso , 
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e qual  predica  più  eloquente  per 
tutti  ! Rianimate  dunque  il  vostro 
coraggio  ; corto  pur  troppo  è il 
tempo  , e ben  lunga  1’  Eternità: 
sono  senza  dubbio, poca  cosa  i vo-1 
stri  dolori-  al  paragone  dell’  immen- 
sa gloria  , che  vi  attende  ; ed  è as- 
sai giusto  il  passar  per  acqua , e 
fuoco  , affine  di  grugnere  ne’  Taber- 
nacoli eterni . Oh  come  ora  gioi- 
scono , e tra  loro  si  felicitano  i San- 
ti , per  avere  sofferto  , e patita 
moltissimo  nel  corso  di  loro  vita 
mortale! 

» CAP.  XXXVII.  ED  ULTIMO. 

» • • ì 

Della  Fiducia  in  Dio  nel  punto 
della  Mone  , 

GEsù  Cristo  Signor  Nostro  si  è 
soggettato  alla,  morte,  e l’h3 
vinta;  E nel  sottomettere  ancor  noi 
alia  medesima,  ci  ha  promesso  , che 
ne  trionferemo  pur  noi . Se  non  si 
ha  riguardo  di  confidare  la  propri* 
vita  ad  un  Uomo  , perchè  ricusere- 
mo noi  di  affidarla  ad  un  Dio,  la 
di  cui  parola  è infallibile  ? Egli  ha 
disposto , e vuole , che  dagli  orrori 
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della  morte  passiamo  al  soggiorno 
della  gloria,  ed  agli  splendori  dell* 
immortaliti  : e ricuserete  di  confi- 
darci a lui , e di  abbandonarci  fra 
le  braccia  d’ un  Dio  Uomo,  il  qua- 
le ne  rassicura  , che  chiunque  crede 
in  lui  non  morrà  giammai  della_> 
morte  eterna  de’  Reprobri  ? 

Se  nel  trapassare  da  questa  all* 
altra  vita  , non  riportaste  altro  van- 
taggio  3 che  il  gran  dono  della  sot- 
tigliezza , dell’agilità,  della  chia-' 
rezza  , della  impassibilità  , oltre  all* 
immortalità,  dovreste  senza  esitare 
bramar  tosto  un  tale  stato -al  vostro 
corpo  ; ma  che  sono  queste  gloriose 
qualità  destinate  al  medesimo,  in  para- 
gone di  quelle , che  rassicura  la  Fe- 
de alla  vostr’ anima?  Chiudete  dun- 
quu  l’orecchio  a’ lamenti  della  car- 
ne , e sangue , ed  aprite  gfi  occhi 
alia  luce  degli  splendori  immortali  , 
che  spande  intorno  a voi  la  Reli- 
gione , la  qual  vuole , ;che  conside- 
riate nella  separazione  dell’ anima 
dal  corpo  la  vostra  riunione  con,  « 
Dio,  che  miriate  nello  spogliamene 
to  di  tutto  nel  feretro  il  germe  fe- 
condo dell’  immortalità  * nell’  oscu- 
rità del  sepolcro  le  luminose  ; porte 
..  * del 
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del  Cielo  , e ne!  momento  , in  cui 
cessate  di  vivere  fa  questo  Mondo  , 
il  principio  dell’  eterna  felicità  . 

Se  al  vedere  voi  un  Infermo, 
che  dopo  mortai  malattia  . si  è ri. 
messo,  ed  è già  sano,  e si  dicesse 
da  taluno , ch’egli  è giunto  all’im- 
mortalità, non  lo  direste  un  cieco, 
o un  folle  ? Ah  sì-,  che  troppo  bre- 
ve , e limitata  è la  carriera  di  no- 
stra vita  ! E’1  rientrare  noi  nella  pri- 
stina sanità  altro  non  è , che  un  dif- 
ferirsi per  altro  poco  la  nostra  mor- 
te ! La  vita  ricevuta  da  Dio  a que- 
sta condizione  si  è a noi  conceduta  ; 
Egli  è F Autore  de’  nostri  giorni , 
e perciò  essendo  iL  Padrone  de’  do- 
ni suoi  , è forse  ad  alcun  risponsa,- 
bile  della  sua  condotta  ? Non  sonib 
soggiaciuti  a questa  universale  leg- 
ge di  loro  buona,  o mala  voglia  , 
quanti  vi  han  finora  preceduti?  Gli 
Increduli , e gli  Scellerati,  che  tanta 
pruovano  ripugnanza  di  sottomet- 
tersi alla  volontà  divina,  ritardata 
hanno  forse  di  un  solo  momento  la 
loro  morte  ? Quante  migliaia  di  Cri- 
stiani a!  contrario , che  pur  temea- 
no  la  morte  per  te  sue  seguele  , al 
par  di  voi  si  sono  umilmente  som- 
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messi  , e morti  sono  rassegnati  ; e 
pieni  di  viva  fiducia  nel  loro  Dio, 
ed  ora  godono  , e goderanno  per 
tutta  1’  eterniti  . E perchè  non  po- 
trete ancora  voi  quel  , che  potero- 
no tanti  altri?  Tra  questi  ve  n’era- 
no  de’  pìi'j  giovani  di  voi , ve  n’  era- 
no de’ più  attempati;  molti  d’ una 
virtù  consumata , e molti  ancora  , 
che  come  voi  , aveano  di  che  rim- 
proverarsi ; ma  tutti  si  sono  confi- 
dati , e rassegnati  al  Signore , e con 
questo  doppio  sentimento  di  confi- 
denza , e di  rassegnazione  hanno 
operata  , hanno  perfezionata  l’eter- 
na loro  salvezza . Quanti  ancor  ve 
ne  furono , a cui  accettare  conven- 
ne una  morte  e più  dolorosa  -,  e più 
ignominiosa,  che  la  vostra  ; ed  ora 
la  loro  gioja , e’1  loro  contento  egli 
è più  grande  , e più  puro  : 

Bastar  poi  dovrebbe  tutto  ciò, 
per  farvi  arrossire  della  poca  vostra 
rassegnazione  ; ma  stimo  aggiugne- 
re  alcune  riflessioni  d’assai  maggio- 
re importanza , affinchè  comprendia- 
te , quanto  diverreste  colpevole  in- 
nanzi al  Tribunale  di  Dio  , se  mo- 
straste alcuna  ripugnanza  di  andare 
a lui,  quando  questo Padrone  su- 
premo 
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premo  giudica  spediente  di  richia- 
marvi a se  : nè  qui  risparmiare  io 
voglio  que’  rimproveri  , che  meri- 
tate ; sentitene  tutta  la  forza  , e l’e- 
quità . Gesù  Cristo  ha  lasciata  la  vi- 
ta ; Eoliche  è vostro  Capo  „ vostro 
Modello  , vostro  Padrone  , vostro 
Giudice  è morto  nel  più  bel  fiore 
degli  anni  suoi,  ed  è morto  fra  gli 
oltraggi  , ed  i tormenti  i più  orri- 
bili : è morto  per  una  condanna  la 
più  iniqua,  e la  più  ingiusta,  che 
siasi  mai' udita  nel  Mondo;  e perfi- 
ne è morto  per  voi , e voi  ripugne» 
rete  di  morire  per  lui  ? Oh , e qual 
codardia  non  è la  vostra  , quale  in- 
gratitudine , e che  infedeltà  ? Non 
avete  voi  tuttor  condannati  gli  Apo- 
stoli , perchè  abbandonato  , e lascia- 
to solo  Gesù  Cristo  , fuggiron  tut- 
ti, e ricusarono  di  andare  con  lui 
alla  morte  ? Siate  voi  più  coraggio- 
so di  loro,  e più  fedele  ; anzi  vi 
sarà  di  maggior  merito  P accettare 
volentieri  sul  vostro  letto  dalle  ma- 
ni del  vostro  Dio  la  morte,  che  ’i 
riceverla  su  d’ un  patibolo  per  la  di- 
fesa di  vostra  Fede.  Che  gli  Empi  » 
che  gli  Eretici  mormorino  , frema- 
no , e bestemmino  alia  veduta  del- 
ti 
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la  morte  , ne  han  troppi  motivi, 
ed  assai  di  ragioni  da  temere  , e 
raccapricciarsi  ; ma  ad  un  Cattolico 
ben  fermo  nella  sua  Religione  , ed 
inalterabile  nella  sua  speranza , oh 
quanto  differenti  ella  inspira  i senti- 
menti ! Sant*  Agostino  senza  punto 
esitare  ci  assicura , che  il  temere 
la  morte  egli  è un  mancare  di  fe- 
de » Chi  crede  con  fermezza  la  vi- 
ta eterna  ed  incessantemente  ope- 
ra , e travaglia  per  farne  acquisto 
non  teme  , nè  prova  difficoltà  alcu- 
na in  lasciare  questa  terra  infelice  • 
Egli  è stabilito  , dice  S. Paolo, 
che  debbano  tutti  gli  Uomini  mo- 
rire una  volta  , ed  immutabile  ella 
è una  tale  condanna  . Col  mostra- 
re voi  ripugnanza  , e ricalcitrare 
a tale  sfàbilimpnro  divino  , evitere- 
te foVfce^Ia  morte  , o pur  la  ritar- 
derete d‘un  solo  momento  ? No  , che 
nulla  non  guadagnereste,  e perdereste 
tutto  il  merito  del  vostro  sagri ficio  , e 
vi  privereste  di  tuttala  ricompensa  , 
dovuta  alla  vostra  rassegnazione  . 
Muore  Stefano  con  sommissione  , e 
vede  nel  morire  il  Figliuolo  dell* 
Uomo  nel  più  alto  de’  Cieli  sedere 
alla  destra  del  divin  Padre  : Spira 
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P anima  bestemmiando  Io  scellerato 
Arfio  , e precipita  nell’Inferno  . Non 
fu  dessa  tal  morte  per  costui  tanto  più 
crudele  , quanto  pe  ’I  glorioso  Proto- 
martire  fe'ice,e  beata  la  sua  ? Non  esi- 
tate più  dunque;  ma  rassegnatevi, 
prevenite  tut'ie  le  esortazioni  del 
Confessore,  e senza  avere  bisogno 
d’ altro  soccorso  , con  quello  solo 
della  grazia  , che  al  presente  più 
vivamente  vi  sollecita  . ed  eccita , 
sommettetevi  umilmente  , attendete 
ad  espiare  colla  pazienza  i vostri 
peccati  , e guadagnatevi  il  Cielo, 
con  offerire  a Dio  P atto  più  gene- 
roso , che  offrir  gli  possiate , il  sa- 
grificio  perfetto  de’  vostri  giorni  , 
e la  total  rassegnazione  vostra  alla 
morte  . 

Non  v’  inquietate  nel  tempo 
stesso  nè  dell’attacco,  che  v’in- 
spira la  natura  per  la  vita  , nè  dell* 
orrore , che  ad  essa  cagiona  il  se- 
polcro, o della  ripugnanza,  che  el- 
la pruova,  per  la  separazione  dell’ 
anima  dal  corpo  • Vi  sono  stati 
molti  Santi,  che  han  desiderato  con 
anzia  la  loro  dissoluzione  , ed  altri, 
che  han  tremato  alla  veduta  della 
morte '•  Io  non  vi  propongo,  ad 
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imitare  nè  gli  uni , nè  gli  altri , per- 
chè ho  un  assai  migliore  modello  da 
offerirvi . Vi  presento  i!  vostro  Mae- 
stro divino  . Questi  ha  temuto  il 
dolore  , l’ignominia  , e ancor  la  mor- 
te ; sul  punto  di  terminare  la  sua 
carriera  fu  oppresso  dalla  tristezza  , 
provò  l’agonia  della  morte,  sudò 
vivo  sangue  , e dimandò  al  Padre  , 
d* esser  liberato  dal  bere  l'amaro 
calice  della  sua  Passione  dolorosa  • 
Volete  dunque  altro  per  iscusare , e 
per  giustificare  ben  anche  tutte  le 
vostre  avversioni,  le  vostre  pene, 
e le  vostre  naturali  ripugnanze  ? Te- 
ma pure  la  natura  in  voi , tremi , 
mormori  , si  spaventi  , si  dolga  , 
non  importa  niente,  nè  punto  v’in- 
quietate per  questo,  purché  il  vo- 
stro cuore,  che  solo  è in  vostra  di- 
sposizione , si  unisca  al  cuore  ago- 
nizzante di  Gesù  Cristo,  e dica  con 
generanti  , ed  amorosamente  con 
lui  ; Padre  celeste  , che  la  vostra 
Volontà  divina  si  adempia  perfetta- 
mente , e non  la  mia  • 

Sono  ben  io  persuaso  , che  nel- 
la situazione , in  cui  siete , nu!Ia_j 
non  desiderereste  più  ardentemente  , 
che  il  perdono  de’  vostri  peccati , e 
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di  sodisfare  alla  divina  Giustizia  per 
i!  reato  delle  vostre  colpe  passate , 
e garantirvi  contra  la  severità  de’ 
Giudizi  di  Dio,  innanzi  a cui  do- 
vete ben  tosto  essere  presentato  • 
Eccovene  pronto  il  segreto  , e*l  mez- 
zo infallibile  , per  ottenere  quel  che 
bramate  , per  accrescere  i vostri  me- 
riti, e per  più  ricca  rendervi  la  co- 
rona , che  sperare  dovete  da  un  Dio 
giusto,  o misericordioso . Determi- 
natevi davero,  per  quel  poco  tem- 
po , che  vi  resta  di  vita , ad  imi- 
tare perfettamente  il  divino  vostro 
Modello  . Riguardatevi  sul  vostro 
letfo  , come  Gesù  Cristo  sulla  sua 
Croce.  Ei  vi  m^ntò  , c vi  durò  per 
obbedienza  a suo  Padre  tutto  il  tempo 
prefissogli  da!  medesimo  , ed  uni- 
camente applicossi  in  esso  a rutto 
ciò  , eh'  era  di  gloria  del  Padre  suo 
celeste,  con  cui  amorosamente  trat- 
tennesi  , e vi  dimorò  sospeso,  quan- 
to a lui  piacque,  pronunciando  nel- 
lo spirare  quelle  sacre  adorabili  pa- 
role , che  debhon  cosi  essere  anco- 
ra le  ultime  vostre  Padre  mio,  c 
Signore  nelle  vostre  mani  io  ri- 
metto l’anima  mia  . Intanto  nell’ 
attendere  voi  il  momento  , eh*  ha_» 

egli 


Digitized  by 


DEL  CRISTI  ANO  • fot 

egli  fissato , per  richiamarvi  a se  , 
rinnovate  sovente  il  sagnficio  , che 
gli  face  di  vostra  vita,  accompagnan- 
do sempre  la  vostra  rassegnazione 
colla  più  Aliai  confidenza  in  lui. 
Non  potrete  mai  meglio  , che  in 
que'momenti  preziosi  impiegare  tut- 
ti i sentimenti  pili  vivi  del  vostro 
cuore,  col  ripeterli  a Colui,  che  inten- 
de  i piu  intimi  vostri  sospiri,  e dirgli , 
Signore  , io  spero  in  voi  , e non  reste- 
rò mai  confuso  nella  mia  speranza  « 
Cosi  per  accrescere  sempre  più 
in  voi  questa  fiducia,  ricorrete  as- 
sidua nente  al  vostro  Crocifisso  , mi- 
ratelo attentamente  , e dimandate  a 
voi  stesso.  L)i  chi  è quel  sangue, 
che  scorre  da  quelle  piaghe  ? Per 
chi  lo  ha  egli  versato?  Non  lo  ha 
ben  tutto  sparso  per  voi  ? Corri- 
spondete dunque  a si  immenso 
amore , con  confidare  vie  più  ne* 
suoi  meriti , e nel  valore  infinito  di 
questo  Sangue  divino:  Non  vi  la- 
sciate sfuggire  un  solo  momento  di 
tempo  , il  più  prezioso  di  vostra  vi- 
ta , in  cui  detestando  le  v >stre  col- 
pe , ravvivare  possiate  il  vostro  amo- 
re , e la  vostra  speranza  in  lui . 
Sappiate  ancora  in  detto  tempo  di* 

stac* 
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staccarvi , quanto  più  potete  , dalla 
compagnia  degli  Uomini , privatevi, 
secondo  le  regole  della  cristiana^ 
prudenza,  della  inutil  veduta  d’una 
Sposa  , d’  un  Figlio  , d’  un  Amico. 
Nulla  non  è più  capace  di  scuotere 
la  vostra  costanza  , quanto  la  loro 
desolazione  , e la  tristezza,  che 
scorgerete  in  esso  loro  . Le  lagrime  » 
che  versar  vedrete  da’  loro  occhi 
non  potranno  non  intenerire  voi  me- 
desimo , e commuovervi,  e strap- 
parvi quel  pianto , che  unicamente 
dovete  a’ vostri  peccati,  ed  abbat- 
ter anzi  quel  cuore  , che  tutto  , ed 
intero  dovete  al  vostro  Dio  . Nei 
venire  al  Mondo  voi  non  conosce- 
ste nè  amici , nè  parenti  $ nè  pros- 
simi ; Così  , che  nell’istesso  stato  , 
c nella  maniera  medesima  io  vorrei 
pe  ’1  vostro  bene  , che  ne  usciste  ! 
Ognun,  che  v’  ama  davero  » nella 
situazione,  in  cui  vi  vede  si  limita 
a pregare  per  voi  , e quel  vostro 
antico,  e religioso  amico  al  vedervi 
già  vicino  aif  agonìa  ne  andrà  a 
prostrarsi  innanzi  all’  Altare  , per 
implorarvi  dal  Signore  degli  a j u ti 
forti  per  una  santa  morte  ; lascian- 
dovi frattanto  padrone  degli  ultimi 
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istanti  di  vostra  vita,  e se  rivien 
tosto  presso  di  voi , e v’  invola  un 
de’  vostri  momenti  , lo  metterà  a 
profitto  per  voi  medesimo  col  sug- 
gerirvi a mezza  voce  , ed  in  po- 
chissime parole  qualche  buon  senti- 
mento , o qualcuno  degli  atti  di 
Religione  , che  siete  sopratutto  allo- 
ra nell’  obbligo  di  produrre  . 

Se  poi  non  avete  , che  della 
gente  in  silenzio  , ed  afflitta  intor- 
no al  vostro  letto  : dite  con  santa 
libertà  da  voi  stesso  ,*  indirizzando- 
vi a Colui  , che  è il  più  indulgen- 
te , ed  il  più  compassionevole  de’ 
Giudici,  dopo  avergli  chiesto  il  per- 
dono delle  vostre  colpe  , ditegli  con 
sommissione,  e filiale  ingenuità  ciò, 
che  non  può  in  tal  punto  non  es- 
sergli al  sommo  gradevole  : Re  im- 
mortale , e supremo  mio  Giudice  , 
che  sosteneste  la  morte , per  dare 
a me  la  vita , io  non  ricuso  la  mor- 
te , dapoìchè  sono  reo , e colpevo- 
le di  tanti  peccati  ; Voi  che  or  ora 
siete  per  giudicarmi , ah!  che  sarei 
troppo  infelice  , se  dovessi  innanzi 
ad  altro  Tribunale  comparire  ! Voi 
tu i offerite  il  perdono,  voi  me  lo 
assicurate,  io  vel’ chiedo  instante- 

men- 
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mente  , e lo  spero  con  viva  fiducia 
non  per  alcun  mio  merito;  ma  uni- 
camente per  quella  vostra  bontà , 
che  è infinita  . 

A tai  sentimenti  si  proficui  per 
voi,  si  gloriosi  al  vostro  Dio,  ag- 
giugnete  , ma  senza  sforzo  alcuno , 
gli  atti  di  fede  , di  speranza , c di 
amore  , che  siete  allora  in  obbligo 
rigoroso  di  -fare  ; poiché  per  mezzo 
delle  virtù  teologali  , sopra  tutto 
si  solleva  il  Cristiano  a Dio,  e si 
unisce  a lui,-  come  a suo  autore: 
Colla  fede  , che  benché  involta  fra 
le  tenebre  , aderisce  a tutto  ciò  , 
che  pronuncia  f eterna  Verità:  Col- 
la speranza,  che  attende  la  grazia 
sulla  terra,  e la  gloria  nel  Cielo, 
per  i meriti  del  Redentore , cou__» 
cui  la  fedeltà  del  suo  Dio  promet- 
te di  rivestirlo-:  Coll’  amore  , col 
quale  ci  s ’ innalza , e si  attacca  a 
quella  Bontà  suprema,  che  troppo 
lo  merita  per  se  stessa  . Cosi  con 
questo  triplice  omaggio  si  solleva 
più  semplicemente  l’anima  a Dio, 
come  ad  Autore  della  natura,  è del- 
la grazia  , e più  ancora  , come  all’ 
unico  suo  principio , ed  ultimo  so- 
prannaturale suo  fine  • Ed  ecco  il 

per- 
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perché  1’  esercizio  di  questa  Fede , 
di  questa  Speranza,  e di  questa  Ca- 
rità è tuttinsieme  e”l  più  sublime 
in  se  stesso  , e il  più  meritorio  al 
Cristiano  » ed  alia  Divinità  il  più 
accetto  , e glorioso  • 

Dopo  dunque  di  avere  rendu- 
to  a Dio  quel  che  gli  dovete , pen- 
sate ancora  al  vostro  Prossimo  • 
Voi  ben  sapete , quanto  vi  è racco- 
mandata la  Carità  fraterna;  perciò 
siete  in  obbligo , di  mostrare  anco- 
ra il  vostro  zelo  per  il  bene , e 
per  la  salute  eterna  dei  medesimo, 

. coll’  edificarlo  , e dare  ad  esso  sen- 
timenti degni  d’  un  moribondo  ve- 
racemente cristiana.  Di  tutto  ciò, 
che  può  piacere  a Dio , dice  P elo- 
quente Patriarca  d’  Antiochia,  nulla 
non  è più  degno  di  lui , che  il  coo- 
perare alia  salvezza  delle  animes 
Or  voi  non  potreste  mai  meglio  , e 
più  efficacemente  ciò  ottenere,  che 
negli  ultimi  vostri  momenti . Non 
• v’  ha  Predicatore  più  eloquente  , 
che  P esempio , nè  Apostolo , che 
più  persuada  quanto  un  Moribondo . 
Per  guadagnare  dunque  dal  vostro 
letto  altrettante  anime  a Dio  , 
quante  sono  le  persone , che  vi  as* 
Tom.ll . Y si- 
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sistono , predicate  loro  colle  paro- 
le , coi  vostro  contegno , con  tutto 
il  vostro  esteriore  : Dimostrate  lo- 
ro tre  cose:  la  prima,  il  gran  do- 
lore col  più  vivo  pentimento  di  tutti 
i peccati  di  vostra  vita , ed  in  par- 
ticolare di  tutti  i cattivi  esempi  , 
che  avete  potuto  loro  dare  s La 
seconda  , un'  intima  fiducia , una 
viva  , e ferma  speranza  nelle  mi- 
sericordie divine  : L’  ultima  , una 

sommissione  filiale , ed  una  perfet- 
ta rassegnazione  alla  divina  Volon- 
tà • Oh  quanti  potrà  questo  tripli- 
ce sentimento  fare  proseliti.  alli_j 
Virtù  l Nel  vedere  morire . i Santi 
cosi  disposti,  e .tranquilli , anche  i 
più  libertini  vorrebbero  divenire-* 
santi  pur  essi  • Beato  Colui , che 
dopo  P impressione  , che  gli  fa  un 
buon  Cristiano  , che  muore  , non 
dimentica  la  rassegnazione , e la  fi- 
ducia nella  divina  Misericordia  ! Ma 
sieno  pur  essi  insensibili  all’  esem- 
pio , che  loro  date  , adempirete  voi 
sempre  al  vostro  dovere , qualora 
si  vegga  in  voi  da  tutti  e la  con- 
trizione delle  vostre  colpe , e la 
confidenza  nel  vostro  Redentore , 
e l’acccttazione  della  morte.  Egli 
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è cosa  rara  , che  dimentichino  , spe- 
cialmente i Figliuoli  , le  u’time  pa*< 
role , ed  i ricordi,  che  raccolti  han 
eglino  dalla  bocca  d’ un  Padre  , o 
d’  una  Madre  moribonda  . 

Dopo  avere  in  tal  guisa  adenH 
pruto  a tutto  ciò,  che  dovete  agli 
altri  , e specialmente  al  gran  pre- 
cetto dalla  carità  fraterna  ; ritorna- 
te in  voi  stesso  col  concentrarvi 
nel  vostro  cuore  , per  procurarvi 
nell’ultimo,  e più  importante  com- 
battimento , che  sostenere  voi  do- 
vete , sempre  nuovi , e maggiori  1 
soccorsi  ; non  trascurate  niun  di  quei  * 
che  v’  indica  la  Chiesa , e de’  quali 
a dovizia  vi  fornisce  quest’  amoro- 
sissima Madre:  Ricorrete  al  vostro 
potente  avvocato  il  vostro  Angelo 
tutelare  , al  gnn  Patriarca  S.  Giu- 
seppe protettore  degli  agonizanti , 
e sopra  tutti  al  consolante  , e sicu- 
ro rifugio  de’ peccatori,  la  Madre  di 
misericordia  I*  augusta  Maria  : niu- 
r>o  mai  de* suoi  servi  divoti,  eh*  è 
a lei  ricorso  , è perito  ; ditele  con 
tutta  la  possibile  divozione , e filia- 
le fiducia  ? Santa  Maria  Madre  del 
mio  Dio  , pregate  per  me  povero 
peccatore  specialmente  in  quest’ora. 

Y a O quali- 
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G quanti  degli  Eletti  eoi  di  lei  no- 
jne  sulle  labra  morti  sono  dolce- 
mente invocandola  ! 

Quindi  per  assicurarvi  meglio, 
e con  più  cf  efficacia  I*  assistenza 
de*  Santi,  dimandate,  che  si  recitino 
su  di  voi  le  preghiere  per  gli  ago- 
nizanti  , accompagnatele  col  vostro 
spirito  , e rispondete  ad  esse  , se 
vel  permettono  le  vostre  forze  : Voi 
ben  sapete  il  credito , che  gode  la 
Chiesa  vostra  Madre  presso  il  suo 
Sposo  Gesù  Cristo,  e Giudice  vo- 
stro snpremo  , e quanto  è gran- 
de P efficacia  delle  sue  preghiere  ; 
unite  dunque  le  vostre  a quelle , 
che  ella  porge  per  voi;  non  potre- 
te > se  vi  lascia  il  Signore  P uso 
dell*  udito  , non  sentire  senza  la 
più  sensibile  consolazione,  questa 
tenera  Madre  , che  con  una  santa 
libertà  da  Gesù  Cristo  non  disap- 
provata , perchè  inspirata  dallo  Spi- 
rito Santo  , vi  scusa  innanzi  a Dio 
per  le  commesse  vostre  colpe  : E 
se  richiama  ella  la  memoria  delle 
vostre  impazienze,  delle  vostre  in- 
temperanze , delle  impudicizie  vo- 
stre , e di  tutti  in  generale  i pec- 
cati , che  commessi  avete  , lo  fa  per 

otte- 
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ottenercene  più  sicuro  il  perdono. 
Entrate  dunque  nel  suo  spirito, «e 
mentre  eh’  ella  sollecita  la  grazia 
per  voi  del  vostro  perdono,  implora- 
tevi ancor  voi  le  divine  misericor- 
die , e ricordatevi , che  la  Chiesa 
vostra  Madre  e quando  insegna,  e 
quando  prega  , ella  è sempre  da 
Dio  inspirata . 

Se  poi  piacesse  al  Signore,  di 
prolungare  la  vostra  agonia , e te- 
nervi tra  la  vita,  e la  morte  alcun 
tempo  , pregate  chi  vi  assiste  » che 
vi  si  legga  posatamente  , e con  vo- 
ce bassa  P Istoria  della  Passione  di 
Gesù  Cristo.  Non  v’ha  libro,  da 
cui  meglio  . s’ impara  a vivere,  e 
che  meglio  insegni  a morire.  In__> 
niuno  altro  tempo  non  avete  mag- 
giore bisogno  di  pazienza , e di  ras* 
segnazione  , che  nel  presente , e 
Gesù  Cristo  spirante*  sulla  Croce  vi 
animerà  sicuramente  a praticare  que- 
ste due  virtù , e state  sicuro  , che 
esercitandovi  in  esse  ne  riceverete  , 
nel  presentarvi  a lui  appena  spira- 
to , il  più  favorevole  , ' e grazioso 
accoglimento  . Il  perseverare  nell’ 
esercizio  di  . esse  poco  in  vero  costar 
deve  ad  un  Cristiano , che  può  mo* 

Y i rire. 


Digitized  by  Googl 


jto  LA  CONSOL  AZIO  NB 

rire  ad  ogn*  istante  { ma  è ben  aff- 
iora più  facile  a colui  , che  non 
ha , se  non  pochi  momenti , a vi- 
vere. -•  ..  V . » 

Se  va  dunque  già  a terminare 
la  carriera  del  viver  vostro , e sie* 
te  già  vicino  alla  meta,  fatene  pur 
festa  , e dite  pieno  di  letizia  col 
Santo  Re  Davide  Latatns  sum  in  bis 
qua  dieta  sunt  mibi , in  domum  Do- 
snini  ibìmns . Ecco  già  finite  le  mi- 
serie , e i dolori , e già  prossimo  il 
momento  dell’  immortai  vostro  pre- 
mio ; siete  stato  finora  in  mez2o 
alle  tenebre  , e la  vostra  agonia  è 
l’aurora  di  quella  luce  celeste,  che 
ri  splenderà  agli  occhi  vostri  per  un’ 
intera  Eternità.  Nulla  ora  voi  non" 
capite  , nulla  non  comprendete  , e 
pure  tutto  va  a svelarsi  fra  poco  a1 
vostri  sensi  , tutto  a comprendersi 
dal  vostro  intendimento,  e la  naor» 
te  sola  vi  scoprirà  que’  profondi  mi- 
steri, che  adoraste  umilmente  nell* 
oscurità  della  Fede  • 

Sofferto  voi  avete  moltissimo  , è 
vero  , e tutta  via  ancora  soffrite  ; ma 
che  ! vorreste  soffrire  sempre  , sem- 
pre essere  fra  le  tentazioni,  c com- 
iattere mai  sempre  ? Non  siete  voi,, 

. che 
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che  desideraste,  veder  la  fine  una 
volta  delle  tante  offese  , che  si  com- 
mettono contro  al  vostro  buon  Pa- 
drone Iddio,  e delle  enormi  bestem* 
mie, che  tutto  di  contra  la  suaReligsone 
empiamente  si  vomitano,  e non  es- 
sere più  voi  medesimo  fra  le  occa- 
sioni , e ’l  pericolo  di  offenderlo  ? 
Oh  beat®  colui , che  il  Signore  chia- 
ma a se,  e lo  libera  dalle  miserie 
di  questa  valle  di  lagrime  , e più 
beato  ancor  colui , che  muore  con 
perfetta  rassegnazione , e nel  bacio 
del  Signore  l 

Finalmente  nel  rapportare  tut- 
ta la  gloria  a Dio,  a cui  tutta  in- 
tera appartiene  , e nel  riconoscervi , 
e confessarvi  innanzi  a lui  per  il 
più  inutile  , e vile  fra  servi  suoi  , 
date  l’ultima  occhiata  alla  vita  , che 
menata  avete  , dopo  la  vostra  con- 
versione , troverete  certamente  , che 
sofferte  avete  moltissime  .tentazio- 
ni \ ma  grazie  al  Cielo  , le  avete 
gloriosamente  già  vinte  colle  armi 
della  Fede  , e cogli  ajuti  della  gra- 
zia: Avete  di  più  praticate  molte 
opere  buone  ; ma  forse  pur  trala- 
sciate , ed  omessene  molte  altre  * 
ovvero  fatte  con  negligenza  ; ma 

final- 


Digitized  by  Google 


fiz  LA  CONSOLAZIONE 

finalmente  avete  pregato  moltissimo, . 
ve  ne  siete  spesso  confessato , e 
fattane  la  penitenza.  Il;  bene  dun- 
que operato,  e"!  male  evitato  tutto  è 
stato  e conosciuto , e ben  pesato  da 
Colui , eh’  era  P unico  oggetto  della 
buona  vostra  condotta  , e perciò 
vuole  Egli  al  presente  ricompensar- 
- vene;  ma  nelle  sue.  ricompense  Egli 
è si  generoso  , e magnifico  , che 
quando  per  amor  suo  non  aveste 
fatto  altro  , che  1’  aver  dato  a’  po- 
vere! i un  bicchier  d’  acqua  , o gli  - 
avanzi  della  vostra  mensa  , pur  vi 
destina  per  si  poco  un  premio  eter- 
no • Coraggio  dunque , Anima  cri- 
stiana consolatevi , Voi  servito  ave- 
te un  gran  Padrone,  voi  siete  al 
presente  tutto  ricoverto  del  Sangue 
di  GesùCristo.  Qjiesto  Sangue  divino 
è quello,  che  al  presente  perora  a 
favor  vostro,  la  sua  efficacia  infini- 
ta vi  sarà  applicata  a queste  due 
condizioni  ; T una  che  voi  detestiate 
sinceramente  tutto  ciò,  che  fatto  ave- 
te contro  a’ comandamenti  del  vostro 
Dio , e 1 altra , che  vi  mantenghiate 
piena  di 'confidenza  , e- di  fiducia  ai 
meriti , ed  alla  misericordia  di  Ge- 
sù Cristo  • Ditegli  dunque  senza 
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punto  stancarvi  , c ripetetegli  co'fa 
maggiore  tenerezza  del  vostro  cuo- 
re: SI,  mio  Signore,  lo  spero  uni. 
camente  in  voi , e nella  mia  speran- 
za non  rimarrò  no  , certamente  con- 
fuso in  eterno  • 
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